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La  presente  Raccolta  è  fatta  per  cura  dell'  Azienda 
Economica  dell'  Interno  a  spese  del  Tipografo  Giuseppe 
Favale  :  Tutto  ciò  che  in  essa  si  trova  si  può  impertanto 
riguardare  siccome  autentico. 
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Azienda 499 

1818.  19  gennaio.  Circolare    (  n.°  566)  dell'A- 

zienda Economica.  —  Obbligo  di  pub- 
blicare un  avviso  per  diffidare  i  cre- 
ditori degli  appaltatori  per  terreni  oc- 
cupati ,  e  per  prestazioni  di  opere , 
di  presentare  i  loro  titoli  al  paga- 
mento        ,     .  5oo 

. — —  26  gennaio.  Circolare  (  n.°  1000)  dell'A- 
zienda Economica.  —  Norme  da  se- 
guirsi per  gì'  inghiaramenti      .     .     .  5oi 

«— -■ —  i5  febbraio.  Circolare  (  n.°  i35o)  dell'A- 
zienda Economica.  —  Consegna  di 
un  esemplare  dei  Regolamento  de' 
ponti ,  acque  e  strade 5o8 

— — .  24  febbraio.  Circolare  (  n.°  1740)  dell'A- 
zienda Economica.  —  GT  Intendenti 
sono  eccitati  a  mettere  in  esecuzione 
gli  art.  4?  5,  6  e  44  del  nuovo  Rego- 
lamento ;  istruzioni  per  la  compila- 
zione dei  bilancio  provinciale      ,     .  509 
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iSi&\  24  febbraio.  Circolare  (  n.°  i85o  )  dell'A- 
zianda  Econ.ca  —  Gl'Ingegneri  sono  ri- 
chiesti di  somministrare  agl'Intendenti 
tutte  le  opportune  notizie  onde  porli 
in  grado  di  trasmettere  il  quadro  de* 
lavori  da  eseguirsi  sulle  strade  pro- 
vinciali ,  a  termini  degli  art.  4,  5,  6, 
44*  61,  e  65 5ia 

— —  6  marzo.  Circolare  (  n.°  2o5o  )  dell'  A- 
zienda  Economica  —  GÌ'  Ingegneri 
sono  eccitati  a  consegnare  i  progetti 
di  perizia  in  doppia  spedizione   .     .  5i5 

— —  6  marzo.  Circolare  (  n.°  2000  )  dell'  A- 
zienda  Economica  —  Si  eccitano  gli 
Intendenti  ad  invigilare  affinchè  i 
fossi  siano  espurgati  dai  possessori 
frontisti  due  volte  1'  anno.     .     .     .    ibid» 

.un.  ,    — — Circolare  (n.°  2060)  dell'Azienda 

Economica.  —  Norme  da  seguirsi  dagli 
Ingegneri  per  la  nomenclatura  delle 
tre  categorie  di  strade  stabilite  dal 
nuovo  Regolamento 5i4 

— —  19  marzo.  Circolare  (  n.°  2400  )  dell'  A- 
zienda  Economica.  —  Norme  da  se- 
guirsi dagl'  Intendenti  per  la  nomi- 
nazione di  un  Delegato  di  manda- 
mento alla  speciale  vigilanza  delle 
strade 5iG 

— —  23  marzo.  Circolare  (n  °  25oo)  dell'  A- 
zienda  Economica.  —  E  prescritto  agli 
Intendenti  di  comprendere  ,  nella 
formazione  del  bilancio  provinciale, 
le  spese  che  occorrono  farsi  dagli  In- 
gegneri a  norma  del  tit.  io  ,  Regola- 
mento 3,°      . 5*7 
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1818.  i.°  aprile.  Circolare  (  n°  2810  )  dell'A- 
zienda  Economica.  —  Si  consegna 
agl'Intendenti  un  modulo  di  bilancio, 
ed  un  estratto  delle  determinazioni 
di  S.  M.  del   i.°  maggio   i8r6       .     .  5i/ 

. 3  aprile    Circolare  (  n.°  2855  )  dell'  A- 

zienda  Econ.ca —  Gl'Ingegneri  deb- 
bono consegnare  all'  Azienda  Econ.ca 
le  specifiche  delle  minute  spese,  delle 
pernottazioni  ,  ecc.,  che  riflettono  le 
strade  reali  ,  e  quelle  per  le  provin- 
ciali ,  ai  rispettivi  Intendenti    .     .     .  520 

— —  14  aprile.  Circolare  (  n.°  5i3o  )  dell'A- 
zienda Economica.  —  I  Giudici,  dopo 
la  pubblicazione  del  Regolamento  , 
sono  dispensati  dalle  visite  stradali   ibid. 

— —  22  aprile.  Circolare  (  n.°  3495  )  dell'A- 
zienda Economica. — Spiegazioni  ri- 
spetto all'art.  82,  §.  2,  ed  all'art.  84, 
Regolamento  i.°,  sull'introduzione 
delle  acque  irrigatorie  nei  fossi  late- 
rali alle  strade 52X 

-_ —    Circolare    (  n.°  5495  )  dell'  A- 

zienda  Economica.  —  Norme  rela- 
tive alle  visite  delle  strade  da  farsi 
dagl' Ingegneri  a  tenore  dell'art.  39, 
Regolamento  5.°,  e  disposizioni  per- 
chè in  tutti  i  mesi  dell'anno  segua 
la  visita  delle  strade  reali  e  provin- 
ciali col  mezzo  di  un  Aiutante  o  di 
un  Assistente 623 

; Circolare    (  n.°  554o  )   dell'  A- 


zienda  Economica.  —  GV  Intendenti 
daranno  le  analoghe  disposizióni  per- 
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che  vengano  selciati  i  tratti  di  strade 
Reali  che  transitano  nelle  Città  e  Co- 
muni ,  a  termini  degli  articoli  33  e  34 
del  Regolamento   i.° 524 

1818  i.°  maggio*  Circolare  (num.  38uo  )  dell' 
Azienda  Economica.  —  E  trasmesso 
agl'Ingegneri  il  prospetto  dellesomme 
da  impiegarsi  per  lavori  sulle  strade 
Reali  delle  rispettive  loro  Provincie  ibid. 

m  .  i>  7  maggio.  Circolare  (  num.  3958  )  dell' 
Azienda  Economica.  —  Soluzione 
dei  dubbii  proposti  da  alcuni  Llffizii 
d' Intendenza  sul  metodo  da  seguirsi 
per  le  contravvenzioni  in  materia  di 
acque  e  strade 525 

27  maggio.    Circolare  (  n.°  4°°°  )  dell'  A- 

zienda  Economica.  —  Norme  agi'  In- 
gegneri per  la  compilazione  dei  pro- 
getti di  perizia  a  termini  del  nuovo 
Regolamento 527 

— —  i.°  giugno.  Circolare  (  n°  485o  )  dell'  A- 
zienda  Economica.  —  I  signori  Inge- 
gneri trasmetteranno  all'  Azienda  le 
notizie  prescritte  dagli  articoli  28  e 
seguenti,  Regolamento  5.°,  in  occa- 
sione delle  escrescenze  de'fiumi  e 
torrenti 55 1 

— _—  __  Circolare  (  num.  5ooo  )  dell'  A- 
zienda  Economica.  —  Si  trasmette  ai 
signori  Intendenti  copia  del  bilancio 
provinciale  approvato  dall'  Ecc.mo 
Consiglio  Superiore  d'acque  e  strade.  552 

6  giugno.   Circolare  (   n.°   52oo   )  dell'  A- 

zienda  Economica.  —  Determinazioni 
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dell'Eoe. mo  Consiglio  Superiore  d'ac- 
que e  strade  sull'interpretazione  dell' 
art.  125,  Regolamento  i.°       ...  534 

1818  8  giugno.  Circolare  (  num.  4929  )  dell' 
Azienda  Economica.  —  Norme  da 
seguirsi  nella  compilazione  dei  pro- 
getti di  perizia  in  aggiunta  a  quelle 
trasmesse  con  altra  n.°   4000  •     •     •  535 

— - —  9  luglio.  Estratto  del  verbale  della  i2.a 
adunanza  del  Consiglio  Sup.re  d'ac- 
que e  strade.  —  Competenza  delle 
spese  per  riparazioni  alle  sponde  de' 
fiumi  limitrofi  con  gli  Stati  di  S.  M.  537 

— —  25  luglio.  Circolare  (  num.  7100  )  deli' 
Azienda  Economica.  —  Si  trasmet- 
tono ai  signori  Intendenti  le  formole 
d'  atti  da  tenersi  ne' deliberamenti  , 
onde    renderli    uniformi    in    tutte    le 

Provincie  dello  Stato 538 

Circolare    (  n.°  6cp4   )  dell'  A- 


zienda  Economica.  —  Spetta  agi'  In- 
sinuatori  di   riscuotere  le  multe   per 
contravvenzioni  alla  pulizia  delle  ac- 
que e  delle  strade  Reali  ,  nel  modo 
prescritto  dalle  Regie  Patenti  7  aprile 
1818     ...........  539 

— —  5  agosto.  Circolare  (  num.  7500  )  dell'A- 
zienda Economica.  —  Norme  da  te- 
nersi nella  classificazione  delle  strade 
provinciali  ,  onde  formare  i  relativi 
bilanci  a  tenore  dell'  art.  44»  Regola- 


54o 


— »  i5  agosto.    Circolare  (  n.°   7876)  dell'A- 
zienda Economica,  —  1  siguorì  Inten- 
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denti  debbono  notificare  al  Pubblico, 
con  Manifesto  ,  che  è  rigorosamente 
vietato  di  far  pascolare  nei  fossi  late- 
rali alle  strade  ,  sotto  le  pene  pre- 
scritte dall'art.  69  Regolamento  i.°  .  5/,5 
1818  20  agosto.  Circolare  (  n.°  8000  )  dell'A- 
zienda Economica.  —  Norme  da  te- 
nersi nella  stipulazione  dei  contratti 
in  aggiunta  ^  quelle  consegnate  nella 
Circolare  n.°   7100 544 

Modulo  n.°  1.  r=  Verbale  d' incanto 
e  deliberamelo  per  i'  appalto  di 
opere S/fi 

Modulo  num.  2.  ~  Rinnovazione 
d' asta  in  seguito  a  diminuzione  di 
sesta  o  mezza  sesta     ..*...  55o 

Modulo  n.°  5.  zz:  Atto  di  sottomis- 
sione con  cauzione ,  per  F  esecuzione 

delle  opere  appaltate 555 

22  agosto.  Circolare  (  n.°  8240  )  dell'A- 
zienda Economica.  —  Si  eccitano  i 
signori  Ingegneri  a  trasmettere  il  dop- 
pio dei  progetti  di  perizia  dopo  se- 
guita l'approvazione  loro  .  .  .  .  557 
■•'.  26  agosto.  Circolare  (  n.°  83oo)  dell'A- 
zienda Economica.  —  Norme  per  la 
compilazione  degli  Stati  delle  opere 
da  proporsi  per  essere  effettuate  nell' 
anno  successivo  sulle  strade  Reali  e 
provinciali 558 

Modulo  —  Bilancio  provinciale  per 
spese  d'acque  e  strade  ..'..,  56i 

3  settembre.  Circolare  (  n.°  857^  )  dell' 

Azienda.  Economica.  —  Le  Ammini- 


(XX) 

«trazioni  Comunali  debbono  adem- 
piere all'obbligo  loro  imposto  dal 
Regolamento  i.°  delle  strade,  di  de- 
terminare ogni  anno  i  lavori  da  ese- 
guirsi neir  esercizio  successivo ,  e  di 
bilanciare  le  somme  occorrenti  ,  av- 
vertendo agli  articoli  7,  8,  9,  16,  17, 
18 ,  26,  27  ,  5o,  5r  ,  52  e  55       .     .  562 

1818  4  Settembre.  Circolare  (  n.°  855o  )  dell' 
Azienda  Economica.  — Richiesta  agli 
Intendenti ,  Ingegneri ,  e  all'  Inten- 
dente Generale  della  Savoia,  della 
distanza  che  corre  fra  i  diversi  Uffizii 
di  posta,  a  partire  dall'  abitato  ove 
i  medesimi  si  trovano  stabiliti,  per 
arrivare  a  quelli  delle  rispettive  loro 
corrispondenze;  si  consegna  loro  una 
tabella  perchè  la  distanza  suddetta 
sia  specificata   in   metri 565 

i.°  ottobre.  Circolare  (  n.°  9519)  dell'A- 
zienda Economica.  -*-  Si  eccitano 
gì*  Intendenti  perchè  i  Sindaci  fac- 
ciano pubblicare  con  apposito  mani- 
festo V  obbligo  dei  possidenti  beni 
lateralmente  alle  strade  Reali  di  far 
espurgare  ì  fossi  lungo  le  medesime 
a  termini  degli  articoli  26,  29  e  lai 
del   Regolamento    i.° 564 

— —  2  ottobre.  Regie  Patenti.  —  S.  M.  stabi- 
lisce che  in  avvenire  il  Corpo  del 
Genio  Civile  dipenderà  dal  Ministero 
degli  affari  Interni ,  colla  denomi- 
nazione di  Corpo  degl'  Ingegneri  de' 
ponti  e  strade     . 565 
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8i8.  5  ottobre.  Circolare  (n.°952i)  dell*  A- 
zienda  Economica.  —  GÌ'  Intendenti 
dovranno  partecipare  agl'Ingegneri 
le  approvazioni  definitive  de'  con- 
tratti,  perchè  questi  siano  in  grado 
di  curarne  i'  esecuzione  in  tutte  le 
sue  parti -     .     .     .  567 

— —  7  ottobre.  Circolare  (  n.°  cjhii  )  dell'A- 
zienda Economica.  —  GV  Ingegneri 
faranno  procedere  nei  primi  giorni  di 
novembre  dagli  Aiutanti  ed  Assi- 
stenti alla  visita  generale  di  tutte  le 
strade,  rilevando  le  contravvenzioni 
di  qualunque  sorta  ,  con  trasmettere 
agi1  Intendenti  l'opportuno  verbale 
per  le  occorrenti  provvidenze  .     .     .     568 

-*—  i5  novembre.  Circolare  (  n.°  10710)  dell' 
Azienda  Economica.  —  GV  Intendenti 
sono  richiesti  di  riferire  all'Azienda 
Econ.ca  il  risultamelo  delle  disposi- 
zioni date  in  ordine  alla  espurgazione 
dei  fossi ,  come  pure  le  altre  ragguar- 
danti  alla  pulizia  delle  strade      .     .  570 

-- -  j8  novembre.  Circolare  (  n.°  10766)  dell' 
Azienda  Economica.  - —  Neil' avver- 
tire gì*  Ingegneri  di  consegnare  i 
doppi  dei  progetti  di  perizia,  si  ec- 
citano a  consegnare  intanto  l'elenco 
indicante  quelli  che  avranno  com- 
pilato sia  nell'anno  corrente,  che 
nello  scaduto,  e  la  data  della  tra- 
smissione   571 

***>    — Circolare  (  n.°  10790  )  dell'  A- 

zienda  Economica.  —  GV  Ingegucri 
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debbono  occuparsi  nella  compilazione 
delle  perizi^'  di  manutenzione  delle 
Strade  a  termini  degli  articoli  61  e 
65,  Regolamento  i.° — Istruzioni  re- 
lative  5y2 

1818.  18  novembre.  Circolare  (n.°  io853)  dell'A- 
zienda Economica.  —  Alcune  norme 
da  seguirsi  nella  stipulazione  dei 
contratti  misti  di  riparazione  e  di 
manutenzione     , 573 

■  ' '  *\  20  novembre.  Circolare  (  n.°  io85o  )  dell' 
Azienda  Economica.  —  Avvertenza 
agl'Ingegneri  di  compilare  i  capitoli 
parziali  in  modo  che  non  sia  neces- 
sario di  ricorrere  alle  perizie  .     .      .  576 

■'■  20  novembre.  Circolare  (  n.°  io83i  )  dell' 
Azienda  Economica.  —  Norme  agli 
Ingegneri  sui  richiami  degli  Impre- 
sari per  deficienza  o  per  cattiva  qua- 
lità della  ghiaia  nelle  cave  assegnate 
nelle  perizie 577 

. — —  9  dicembre  Circolare  (  n.°  11000)  dell' 
Azienda  Economica  —  Eccitamento 
agi1  Ingegneri  di  trasmettere,  oltre  le 
collau dazioni,  anche  i  certificati  di 
pagamento  per  doppio  ,  affinchè  ve 
ne  esista  uno  fra  gli  atti  dell'Azienda.  578 

— —  io  dicembre.  Circolare  (  11  °  ii45o)  dell' 
Azienda  Economica.  —  Norme  sul 
modo  d'  ingiungere  i  contravventori 
alla  pulizia  stradale,  con  eccitamento 
di  spiegare  la  maggior  energia  nelle 
provvidenze  da  emanarsi    ....  ibid. 

— —    22  dicembre.  Circolare  (n.°  120^0)  dell' 
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Azienda  Economica.  —  GF  Ingegneri 
trasmetteranno  mensualmenteun  pro- 
spetto delle  opere  autorizzate,  con- 
forme al  modello  che  loro  si  spe- 
disce      58o 

Modulo  dello    stato   mensuale  dei 
lavori  in  corso 682 

1818.  22  dicembre.  Circolare  (  n.°  12000)  dell' 
Azienda  Economica.  —  Trasmissione 
agl'Ispettori  del  suddetto  modulo ,  e 
si  eccitano  ad  invigilare  sull'esegui- 
mento delle  disposizioni  contenute 
in  una  circolare  indiritta  agi'  Inge- 
gneri relativamente  allo  stato  men- 
suale de' lavori  in  corso      ....  585 

— —  27  dicembre.  Circolare  (n.°  121  io)  dell' 
Azienda  Economica.  —  Gl'Ingegneri 
debbono  trasmettere  un  prospetto  dei 
tronchi  di  strada  si  reali  che  pro- 
vinciali,  de*  quali  si  possono  appal- 
tare le  manutenzioni ibid. 


Fine  dell'Indice  Cronologico 
delle  materie  contenute  nel  primo  Volume. 


Il  secondo  Volume  contiene  le  Provvisioni  ema- 
nate dall'anno  1819  a  tutto  il  1827,  ed  in  fine  di  esso 
si  trova  l'Indice  analittico  per  ordine  alfabetico  dei 
contenuto  nei  due  Volumi. 


DELL'AMMINISTRAZIONE 
NEGLI  STATI  DI  S.  M. 


L'utilità  di  frequenti,  commode  e  sicure  comu- 
nicazioni dirette  su  tutti  i  punti  di  qualche  im- 
portanza di  uno  Stato  ,  e  più  specialmente  rispetto 
a  quelli  nei  quali  la  costituzione  territoriale  non 
permette  d'intraprendere  un  ben  inteso  sistema  dì 
canalizzazione,  non  ha  oggimai  d'uopo  di  essere  di- 
mostrata, perciocché  dovunque  i  Governi  vi  diedero 
di  proposito  le  loro  cure,  si  vide  fiorir  l'agricoltura, 
estendersi  il  commercio,  avvivarsi  l'industria,  che 
è  quanto  dire  fecondate  le  fonti  della  pubblica  e 
privata  prosperità.  Considerate  le  strade  e  i  ponti 
fiotto  l'aspetto  di  pubbliche  costruzioni,  è  chiaro  del 
pari  che  seguano  la  gloria  del  Regno  che  le  fece 
intraprendere  ,  sono  incremento  di  civilizzazione  , 
servono  alla  difesa  dello  Stato ,  offrono  alla  classe 
indigente  utili  mezzi  di  sussistenza,  e  somministrano 
all'  erario  il  più  vantaggioso  impiego  della  sua  ric- 
chezza in  tempo  di  pace. 

Tralasciando  impertanto  d'entrare  in  più  lungo 
ragionamento  sopra  quanto  precede,  ugualmente  che 
sul  modo  più  o  meno  economico  e  conveniente  di 
costrurre  e  mantenere  le  strade ,  che  allo  scopo  della 
presente  compilazione  non  si  appartiene  ,  si  verrà 
dichiarando  a  sommi  capi  la  tessera  che  servi  di 
norma  all'amministrazione  stradale  dal  1400  a  questa 
parte,  essendoché  gli  atti  di  una  data  anteriore  si 
ravvisarono  di  meno  profittevole  investigazione. 
Acq.  Tom.  ;/.  1 
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Un  decreto  eh*  Amedeo  Vili  (17  giugno  1400)  di- 
mostra che  ai  Baglivi,  ai  Castellani,  e  ai  loro  Luo- 
gotenenti si  apparteneva  di  curare  il  buon  governo 
dei  ponti  e  delle  strade,  ed  alle  Comunità,  nonché 
ai  possessori  finitimi  di  eseguire,  a  misura  della  fronte 
delle  loro  proprietà,  le  opere  riconosciute, necessarie. 

Ducali  Patenti  del  s5  di  settembre  1607  institui- 
rono  una  grande  generale  Conservatoria  delle  strade, 
con  piena  facoltà  di  ordinare  e  provvedere  a  tutte 
le  emergenze  pel  buon  governo  delle  medesime,  e 
di  giudicarne  tutte  le  relative  controversie  senza 
formalità  d'atti,  sola  ventate  facti  ìnspecta. 

Questa  grande  generale  Conservatoria  si  manten- 
ne in  vigore  sino  alla  morte  del  Gran  Conservatore 
Sovr' Intendente  generale  il  sig.  Conte,  di  Pralormo, 
vale  a  dire  sino  al  1785,  in  cui,  con  R.  Biglietto 
18  marzo ,  ne  vennero  le  attribuzioni  concentrate 
nelle  Regie  Finanze,  le  quali  dipendevano  però  per 
le  Sovrane  provvidenze  dalla  Regia  Segreteria  \li 
Stato  per  gli  affari  dell'  interno. 

Nel  periodo  dell'  occupazione  francese  le  strade 
erano  amministrate  sotto  la  dipendenza  del  Ministero 
dell'interno,  dalla  Direzione  generale,  e  da  un  Re- 
ferendario *  (maitre  des  requétes)  sedente  in  Parigi, 
di  cui  erano  delegati  nei  dipartimenti  ì  Prefetti ,  i 
Sotto-Prefetti,  i  Maires  in  ordine  alla  parte  ammi- 
nistrativa, Ispettori  divisionali,  Ingegneri  in  capo, 
ed  Ingegneri  ordinarii  per  la  parte  esecutiva  e  d'arte. 

Con  Regie  Patenti  12  luglio  1814  venne  ristabilita 
la  generale  Conservatoria  delle  strade,  unitamente 
a  quella  de'boschi  e  delle  selve,  ed  alla  Sovr1  Inten- 
denza generale  della  perequazione  e  del  censimento. 

*  L'  ufficio  del  Referendario  era  speciale  per  i 
dipartimenti  della  28.a  e  29.*  Divisione  Militare. 
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Il  tit.  Vili,  lib.  VI  delle  RR.  CC,  il  Regolamento 
annesso  alle  R.  Patenti  n  settembre  1771,  e  4  aprile 
J7S6,  ed  alcune  speciali  provvidenze  servirono  sino 
al  181 7  di  norma  nelle  varie  emergenze  stradali. 

La  costruzione,  il  ristauro  ,  e  la  conservazione 
de'ponti  e  delle  strade  cadevano  a  carico  delle  Co- 
munità sul  di  cui  territorio  si  trovavano  comprese  , 
le  quali  vi  provvedevano  o  isolatamente,  o  riunite 
in  consorzio,  secondo  T  interesse  più  o  meno  ge- 
nerale delle  opere  da  eseguirsi  ,  ed  a  cui  secondo 
i  casi  concorreva  anche  il  pubblico  erario. 

Gli  Intendenti  nelle  rispettive  loro  provincie 
erano  Conservatori  delle  strade  sotto  la  direzione  e 
gli  ordini  della  Conservatorìa  generale  ,  e  ne  cura- 
vano le  emergenze  col  mezzo  dei  Giudici  Manda- 
mentali, ai  quali,  ed  al  Segretaro  di  Giudicatura, 
assunto  un  perito  d'  ufficio  ,  incumbeva  di  annual- 
mente visitare  quelle  comprese  nel  proprio  distretto, 
rilevare  le  contravvenzioni  commesse,  e  proporre  i 
lavori  da  intraprendersi. 

Le  relazioni  commerciali  avendo  dal  1814  in  poi 
ricevuto  un  grandissimo  incremento  sotto  il  restau- 
rato felice  dominio  dei  Reali  di  Savoia  ,  le  prece- 
denti discipline  si  ravvisarono  meno  efficaci  a  prov- 
vedere alle  più  imperiose  esigenze  delle  comunica- 
zioni, per  modo  che  con  Regie  Patenti  i.°  maggio 
1816  furono  nominati  degli  Ingegneri  civili,  che, 
aggregati  al  Genio  Militare,  ebbero  per  istituto  spe- 
ciale d'applicare  all'eseguimento  degli  ordini  e  delle 
istruzioni  dell'Intendenza  generale  ,  stata  surrogata 
alla  generale  Conservatorìa  con  Patenti  19  ante- 
cedente marzo,  e  che  prese  indi,  in  virtù  delle  Re- 
gie Patenti  5i  marzo  181 7,  il  nome  di  Azienda  Eco- 
nomica dell'Interno. 

A   diligenza   del   Congresso   permanente  che  con 
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determinazioni  di  S.  M. ,  del  3  maggio  1816,  si  era 
dato  per  consiglio  dell'  Intendenza  generale  in  ma- 
teria d'arte,  e    sotto  la  speciale  direzione  dell'In- 
tendente generale  sig.  Conte  Caccia  di  Romentino  , 
venne  compilato  nell'anno  suddetto  un  generale  re- 
golamento d'acque  e  strade ,  che  fu  dichiarato  ese- 
cutorio in  virtù  delle  R.  Patenti  29  maggio  1817  *. 
Frutto  di  quest'ultimo  stabilimento  si  fu  la  miglioria 
in  gran  parte  delle  strade  diggià  aperte,  la  costru- 
zione di  alcune  altre  richieste  dalla  sempre  crescente 
floridezza  dell'industria,  e  del  commercio,  la  con- 
servazione   delle   opere   esistenti  ,   e   la  centralizza- 
zione sopra  basi  fìsse  ed  uniformi  delle  molte  disci- 
pline  che   dapprima    erano  variamente  disseminate. 
Fra  i  lavori  intrapresi  meritano  speciale  menzione 
le  Regie  strade  dei  Giovi  ,   e  di  Levante;  il  tronco 
della  Regia  strada  del  Sempione  ,  che  mancava  tra 
3\rovara  ed  Arona  ,  e  quello  della  stessa  città  al  Ti- 
cino, per  arrivare  al  nuovo  ponte  di  granito  costrutto 
su  quel  fiume  ;   né   di   minore  utilità  si  ravvisano  le 
strade   di   Oneglia   a    Mondovi ,    da  Rivoli  a  Susa  , 
da  Villanova  a  Govone,  da  Ciamberì  in  Francia  per 
il  Moni  du  Chat ,  da  Mortara  a  Voghera,  da  Casale 
in  Acqui  per  Moncalvo  ed  Asti,  da  Genova  alla  Sviz- 
zera  per   Sale,    da   Annecy  a  Bonneville,  ed   altre 
molte  che  troppo  lungo  sarebbe  se  partitamente   si 
dovessero  qui  riferire;  basterà  l'accennare  il  monu- 
mento   di   un   ponte  in  pietra  ad  un  sol  arco  di   45 
metri  di  corda  e  5  5o  di  saetta,  che  s'innalza  sulla 
Dora  Riparia  presso  la  Capitale,  per  dimostrare  che 
V  utilità  generale  non  va  fra  noi  disgiunta  nelle  pub- 
»    «  '  ...  .     1 

*  //  Regolamento  di  cui  sovra  non  è  staio  pub" 
hlicato  in  Savoia. 
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bliche   costruzioni   dalla   magnificenza  ,  e   dalla  di- 
gnitosa e  sagace  arditezza  d'ingegno. 

Né  l'occhio  vigile  dell'Amministrazione  si  restrinse 
soltanto  alle  strade  Reali  e  Provinciali  ,  perciocché 
con  ministeriali  istruzioni  5o  giugno  1824  si  è  pur 
anche  esteso  alle  strade  comunali,  promovendone 
la  classificazione  e  i'  assestamento. 

In  mezzo  alle  tante  crescenti  occorrenze  del  ser- 
vizio pratico  non  furono  trascurate  le  teoretiche  spe- 
culazioni, perciocché  avuto  un  primo  cenno  dei  ponti 
sospesi  costrutti  in  America  ,  in  Inghilterra  ,  in  Fran- 
cia ,  ed  altrove,  e  del  sistema  economico  di  formare 
e  costrurre  le  strade  promosso  nella  stessa  Inghil- 
terra dal  signor  Mac-Adams,  corrispose  il  Genio  Ci- 
vile all'invito  fattogli  dall'Azienda  generale,  occu- 
pandosi seriamente  a  studiarne  tutte  le  parti,  ed  a 
proporre  sovr'essi  i  suoi  divisumenti. 

Sino  dai  tempi  del  signor  Conte  Bogino  si  matu- 
rava il  pensiero  di  aprire  nell'  isola  di  Sardegna  co- 
municazioni carreggiabili  verso  i  punti  i  più  impor- 
tanti, e  specialmente  nella  direzione  tra  Cagliari  e 
Sassari  :  malgrado  le  gravi  incontrate  difficoltà,  quest' 
opera  rilevantissima  per  la  spesa  e  per  l'utilità  venne 
intrapresa  nel  1822  regnando  avventuratamente  S.  M. 
Carlo  Felice  ,  per  cura  e  sotto  il  Ministero  del 
primo  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  dell'Interno 
signor  Conte  e  Cavaliere  di  G  .C.  Roget  de  Cholex,  e 
tocca  oggi  mai  al  suo  termine  sopra  l'estensione  sua 
di  234,000  metri. 

Lo  sviluppo  totale  delle  strade  negli  Stati  di  terra- 
ferma, è  di  4*700,000  metri,  di  cui  1,200,000  Regie» 
e  3, 5oo, 000  Provinciali.  Pel  quantitativo  di  due  milion1 
circa  di  metri  esse  vennero  nel  breve  giro  di  otto 
anni  ridotte  in  istato  di  regolare  manutenzione,  che 
è  quanto  dire  intieramente  sistemate   sopra  la  lar- 
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ghezza  media  di  otto  metri,  e  col  fiancheggiamento 
di  colonnette  (paracarri)  di  pietra  lavorata,  e  ciò 
sempre  con  V  avvertenza  di  conciliare  la  più  se- 
vera economia  delle  spese  con  l'  eleganza  e  la  so- 
lidità delle  opere. 

In  premio  dei  titoli  acquistati  alla  Sovrana  bene- 
merenza dagli  Ingegneri  d'  acque  e  strade  ,  e  nel 
tempo  stesso  per  applicarli  in  modo  più  speciale 
negli  oggetti  del  proprio  istituto,  S.  M.  con  Patenti 
4  gennaio  1825  ha  loro  accordato  un  nuovo  Rego- 
lamento ,  e  li  fregiò  del  titolo  di  Corpo  Reale  del 
Genio  Civile. 

A  differenza  delie  strade  la  di  cui  creazione  in 
modo  corrispondente  ai  bisogni  dello  Stato  appar- 
tiene onninamente  all'  umana  perspicacia  ed  indu- 
stria, la  natura  riservò  per  se  il  dominio  delle  acque, 
concedendo  soltanto  all'  uomo  di  frenarle  ,  racco- 
glierle ,  e  diramarle  artificialmente  a  misura  delle 
sue  occorrenze. 

Per  questo  motivo,  nel  mentre  riusci  di  assegnare 
all'Amministrazione  stradale  norme  fisse  e  generali, 
sino  da  un'  epoca  assai  remota  ,  si  dovette  per  le 
acque  ricorrere  a  speciali  disposizioni,  e  soltanto 
le  Regie  Costituzioni  del  1729  e  1770,  e  il  Regola- 
mento annesso  alle  già  citate  Regie  Patenti  del  29 
maggio  181 7  stato  in  parte  rivocato  col  R.°  Editto 
27  settembre  1822  segnarono  le  più  generali  disci- 
pline a  cui  fu  possibile  di  sottoporre  una  materia 
cotanto  instabile  e  varia  nelle  sue  combinazioni. 

Dai  suddetti  particolari  e  generali  provvedimenti 
si  evince  in  sostanza, 

i.°  Che  le  acque  sono  divise  in  fiumi,  torrenti, 
rivi  e  scolatori  pubblici,  senza  però  che  se  ne  siano 
potuti  assegnare  i  caratteri  definitivi  ; 

2.0  Che  l'alveo  dei  fiumi  e  torrenti  (il  quale  an- 
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eh'  esso   rimane  generalmente    indeterminato  )  è  di 

Regio    dominio  ,    nel   mentre   che  i  rivi    e   scolatori 

sono  di  privata  o  comunale  spettanza  $ 

3.°  Che  insieme  con  l'Autorità  Amministrativa, 
la  .  quale  fu  per  lo  addietro  confidata  a  frequenti 
delegazioni  con  autorità  pretoria ,  la  giurisdizione 
superiore  in  materia  d'acque  stette  presso  la  Regia 
Camera  de' Conti  sino  al  1817,  in  cui,  vista  la  ne- 
cessità di  solleciti  e  sommarii  provvedimenti  che  le 
vertenze  in  materia  richiedono,  venne  la  medesima 
conferita  per  intiero  all'Azienda  Generale  dell'In- 
terno, a  cui  fu  quindi  ritolta  in  virtù  del  R.  Editto 
27  settembre   1822  ; 

4-u  Che  il  diritto  d'alluvione,  rispetto  al  quale 
tniilo  con  varia  sentenza  scrissero  finora  gli  Economi- 
sti e  i  Giurisprudenti  ,  è  tuttavia  conservato  in  vigore. 
Se  tutte  le  provvidenze  emanate  sotto  il  paterno 
regime  dei  Reali  di  Savoia  ,  per  il  buon  governo 
delle  strade  e  delle  acque  si  fossero  contemplate 
nella  presente  Raccolta  ,  soverchia  ne  sarebbe  riu- 
scita la  mole  ,  ed  è  per  questa  ragione  che  si  fece 
una  scelta  e  si  diede  la  preferenza  a  quelle  soltanto 
che  si  ravvisarono  maggiormente  opportune  a  se- 
gnare la  storia  di  questo  ramo  di  pubblica  ammini- 
strazione, in  guisa  che,  nel  vedere  l'incremento 
che  venne  il  medesimo  acquistando  ,  si  ricavino 
nuovi  argomenti  di  riconoscenza  verso  Chi  con  tanta 
saviezza  invigila ,  ordina  e  provvede  alla  somma 
delle  cose  dello  Stato.  Chi  bramerà  più  estese  no- 
zioni potrà  consultare  l'elenco  cronologico  posto  in 
fine  del  volume  secondo ,  e  ricorrere  quindi  alla 
continuazione  del  Borelli ,  nella  quale,  per  cura  del 
signor  Avvocato  Duboin,  si  troveranno  raccolti  con» 
precisione  e  chiarezza  tutti  gli  atti  concernenti  alla 
patria  legislazione. 


PROVVISIONI 

IUGGUARDÀNTI 

ALLE  ACQUE ,  AI  PONTI  E  ALLE  STRADE, 


DEGRETO 

DI     AMEDEO     Vili 

Della  riparatione  e  manuientione  delle  Strade 
pubbliche,  e  dei  Ponti, 


De   reparatione  et  manutentione  viarum. 


Ex  Decret.    Amed.  Vili  ,  17  junij  x43o,  tit.  XVIII. 


1.  Inter  onera  officio  Castellanorum  incumbentia, 
prrefatis  Bailiuis,  et  Castellanis ,  seu  eorum  Locatenen- 
tibus  sollicitudìnem  habere  decernimus ,  et  manda- 
mus  circa  vias  ,  seu  stratas  publicas  bene  ,  et  decenter 
manutenendas ,  et  ubi ,  et  quoties  reparatione  egebunt 
debite  reparandas.  Ad  quorum  excusationem  statui- 
mus,  et  jubemus,  quod  dicti  Bailiui ,  et  Castellani, 
seu  Locatenentes  bis  in  quolibet  anno  ,  videlicet  in 
principio  mensium  martij,  et  septembris  vocatis  per- 
sonispossessiones  contiguas,  vel  propinquas  ipsis  vijs 
habentibus,  et  alijs  quarum  interesse  poterit,  visitent, 
et  visitare  teneantur  vias,  seu  stratas  publicas  Castel- 
laniarum  sibi  commissarum  etiam  non  expectata  de- 
nuntiatione  alicujus,  vel  aliquorum  ;  et  si  per  visita- 
tionem  hujusmodi  reperiant  ipsas  vias,  aut  earum  ali- 
quam  spinis  ,  dumis  ,  paludibus  ,  et  fossalibus  ,  clau- 
suris,vel  alias  occupatas,  vei  restrictas  aut  alias  re- 
paratione egentes  ,  illas  jubeant ,  et  faciant  reparari, 
et  ad  debitum  statum  reponi  per  illos  ,  qui  habent 
possessiones  ipsis  vijs  contiguas  ,  ac  etiam  remotas,  si 
opus  sit,  per  injunctiones  eis  fiendas ,  sub  pcena  prò 
qualibet  cui  tìeret  talis  injunctio  quatuor  solidorum 
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fortium  non  excedente ,  datis  terminis  competenti- 
bus  illis,  quìbus  fient  hujusmodi  injunctiones  ad 
ipsas  reparationes  faciendas ,  et  modis  quibus  debe- 
bunt  ipsee  viee  reparari.  In  his  autem  reparatìonibus 
injungendis  provideant  dicti  Bailiuì,  Castellani,  seu 
eorum  Locatenentes  dictas  vias  visitantes  ;  quod 
qurclibet  ipsarum  viarum  publicarum  habeat  debitam 
latitudinem  sine  omni  occupamento  ,  videlicet  octo 
pedum  in  rectitudine  ,  et  sexdecim  pedum  in  an- 
fracto,  seu  in  reflexo  ipsarum  viarum. 

2.  Et  ut  poenarum  prsedictarum  formitudine  hi  qui- 
bus fient  injunctiones  supradictre  ad  reparationes 
ipsarum  viarum  facilius  arceantur;  omnes  et  singulas 
injunctiones  hujusmodi,  vna  cum  dessignationibus 
specialibus  personarum  quibus  fient  ,  ac  oneribus 
cuilibet  earum  impositis ,  modisque  reparationum  , 
terminis  ad  reparandum  praefixis,  et  pcenis  cuilibet 
impositis,  jubemus  per  scribas  Curiarum  dictarum 
Castellaniarum,  qui  in  preedictis  visitationibus  adesse 
debeant,  in  libris  ipsarum  Curiarum  diligenter  regi- 
strare 

3.  Sique  vero  ex  dictis  personis  ,  quibus  fuerint 
factee  dictae  injunctiones  ,  injuncta  sibi  non  adim- 
pleverint  infra  terminos  ad  hoc  eis  datos ,  vel  prae- 
fixos;  nolumus  proper  hoc  ipsas  personas  negligentes 
perdictos  Castellanos,seu  eorum  Locatenentes  inquie- 
tar!*, vel  molestari  quoquo  modo  per  processus  in- 
quisitionales,  arrestationes,  vel  detentiones  persona- 
rum,  nisi  dumtaxat  per  poenarum  eis  impositarum 
exactionemj  poterit  tamen  ipsis  negligentibus  pcena 
tunc  duplicari  ad  complendum  infra  alios  terminos 
sibi  preefigendos  qui  obmiserint,  seu  neglexerint. 

4»  De  his  autem  vijs,  seu  semitis  vicinalibus ,  et 
non  publicis  dictos  Bailiuos,  Castellanos,  seu  eorum 
Locatenentes  omnino  vetamus  se  immiscere,  nisi  ad 
clamam,  seu  denunciationem  personarum,  quarum 
interest,  et  tunc  fient  per  ipsos  officiarios  debitee  re- 
parationes juxta  compertam  inde  veritatem ,  vel  con- 
cordiee  inter  partes  ,  pcena  decem  solidorum  fortium 
cuilibet  Bailiuorum  ,  Castellanorum ,  seu  eorum  Lo- 
catenentium  negligenti  in  preemissis  prò  qualibet  ne- 
gligentia  irremissibiUter  imminente. 


IO 

De  refectione  et  manutentione  pontìurn. 

i.°  Pontes  in  locis  necessariis,  et  consuetis  in 
statu  decenti  rnanuteneri,  et  quoties  refectione,  seu 
reparatione  egebunt,  retici  ,  et  reparari  per  Com- 
munitates  locorum  ,  aut  personas  privatas  ,  quarurn 
oneri  ipsorum  pontium  manutentio,  et  refectio  in- 
cumbent  jubemus.  Omnibus,  et  singulis  Castellanis 
nostris,  seu  eorum  Locatenentibus  committentes  ,  et 
mandantes  hoc  Edicto,  quatenus  ad  debitam  manu- 
tentionem ,  refectionem  ,  et  reparationem  ipsorum 
pontium  in  locis  Castellaniarum  sibi  commissarum 
consistentium  ,  et  consuetorum  ,  tam  universitates 
ipsorum  locorum  ,  quam  personas  ad  quarum  onera 
ipsorum  pontium  manutentiones  ,  refectiones  ,  seu 
reparationes  incumbere  dignoscentur  ,  vocatis  Sin- 
dicis  ,  et  proborum,  et  antiquorum  virorum  ipsorum 
locorum  multitudine  ,  quorum  testimonio  de  omnibus 
ipsorum  pontium,  cui,  vel  quibus  immineant  dili- 
genter  se  informent ,  viriiiter  cogant ,  et  compel- 
lant  per  injunctiones,  cum  prsefìxionibus  terminorum 
congruorum  bis,  quibus  hujusmodi  onera  pertinebunt 
faciendis,  sub  pcena  per  dictos  Bailiuos  ,  Gastellanos, 
seu  eorum  Locatenentes,  juxta  personarum,  et  ne- 
gotiorum  qualitates  arbitrandis. 

Quas  quidem  injunctiones  cum  specialibus  dessì- 
gnationibus  vniversitatum ,  seu  personarum  quibus 
fìent,  necnon  refectionum  ,  reparationum  jfiendarum, 
modorum,  et  terminorum  préenxorum ,  ac  poenarum 
impositarum,  per  scribas  Curiarum  Castellaniarum, 
in  quibus  ipsas  injunctiones  fieri  contigerit,  qui  tunc 
ìbidem  personaliter  cumBailiuis,  Castellanis,  seu  eo- 
rum Locatenentibus  prremissas  injunctiones  facien- 
tibus  adesse  teneantur,  in  libris  ipsarum  Curiarum 
praecipimus  hoc  Edicto  diligenter  ministrar!. 

2.0  Ubi  vero  dicti  Bailini,  Castellani,  seu  eorum 
Locatenentes  reperient  aliquos  pontes  ,  eorumque 
manutentionem,  et  refectionem  oneri  nostro  in  totum, 
vel  in  partem  incumbere;  ipsos  pontes  vice  nostra 
manuteneant,  conslruant,  et  reparent  expensis  no- 
stris prò  parte  oneris  nobis  incumbentis.  Quas  qui- 
dem expensas  rite,  et  sine  dolo  factas  prsecipimus, 
per  Preesidentem ,  Magistros,   et  Auditores  compu- 
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torum  nostrorum  eisdem  Bailiuis  ,  Castellanis  ,  seu 
eorum  Locatenentibus ,  prcedictas  repurationes,  seu 
refectiones  facientibus  in  eorum  computis  debite  al- 
lucari.  Et  si  forsan  hujusmodi  reparationes,  seu  re- 
fectiones pontium  nostrorum  essent  nimis,  vei  satis 
sumptuosse  ,  ad  ipsas  faciendas  procedere  non  prae- 
sumant  dicti  Bailiui  ,  Castellani,  seu  eorum  Loca- 
tenenles  sine  nostra,  vel  dictorum  Praesidentis,  Ma- 
gistrorum  et  Auditorum  nostrorum  computorum  de- 
liberatone preecedente  ,  pcena  sexaginta  solidorum 
fortium  cuilibet  dictorum  OOìciariorum  nostrorum  , 
cujus  negligentia,  vel  culpa  dictorum  pontium  ma- 
nutentio ,  refectio,  seu  reparatio  necessaria  rema- 
nebit  inexpleta  ,  ipso  jure  imminente  Fisco  nostro 
applicanda. 


EDITTO 

Sopra  la  manutentione  e  riparatione 
delle  Strade  e  Ponti. 


Del  28  di  luglio  1607. 


CARLO  EMANUELE  I. 

per  gratia  di  dio 

Duca  di  Savoja,  Principe  di  Piemonte,  ecc. 

Essendosi  per  la  Camera  nostra  de'  Conti  deli' 
anno  i6o3,  il  28  agosto,  fatti  ordini  concernenti  la 
riparatione,  e  manutentione  delle  Strade,  e  Ponti, 
per  quali  si  comandava  alli  Vassalli  e  Communità 
ch'hanno  pedaggi ,  e  daciti  di  riparar  esse  strade, 
e  ponti  a  loro  costo,  sotto  pena  della  caducità  d'essi 
et  ad  altre  Communità,  ove  non  sono  essi  pedaggi, 
e  daciti,  di  riparar  per  una  parte  esse  strade,  et 
alli  coherenti  ad  esse  per  l'altra  parte;  Et  auendo 
dall'anno  160/j.  li  28  di  marzo  dichiarato,  che  esse 
riparationi,  e  manutentioni  di  strade,  e  ponti  si 
dovessero  far  conforme  al  solito  ,  sinché  altrimente 
venesse  ordinato:  e  vedendo,  che  per  la  mai  in- 
telligenza   di    coloro  ,    che   deuono   osservar   det?t 
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ordini  restano  le  strade  mal  riparate  in  danno  dei 
commercii,  e  del  pubblico  ;  Volendo  perciò  a  questo 
prouedere,  ci  è  parso  di  far  col  parere  della  pre- 
detta nostra  Camera  il  presente  nostro  ordine  ,  quai 
contenghi  in  se  tutto  quello,  che  li  Vassalli,  Com- 
munità  ,  e  Particolari  di  questi  nostri  Stati  haue- 
ranno  da  eseguire  all'auuenire,  qual  mandiamo  sia 
inuiolabilmenle  osservato,  sotto  le  pene  in  esso  con- 
tenute ,  le  quali  s' esiggeranno  irremissibilmente  da 
ogni  innobediente,  senza  però  pregiudicio  delle  ra- 
gioni alla  Camera  suddetta  acquistate  contro  essi  : 
volendo,  che  d'hor  auanti  ognvno  habbi  racorso  al 
presente  ordine  nostro,  et  eseguisca  quanto  in  esso 
sarà  ordinato,  ommesso  il  contenuto  in  ogni  altro 
per  auanti  fatto  concernente  dette  riparationi ,  e  ma- 
nutentioni  di  strade,  e  ponti. 

1.  E  primo,  dichiariamo,  che  il  solito  di  riparar 
le  strade,  e  ponti  s'intenda  tra  li  Vassalli,  e  Commu- 
nità,  e  non  tra  Communilà  ,  e  Particolari,  cioè  se  li 
Vassalli  o  altri  che  hanno  pedaggi,  o  daciti,  sono 
stati  soliti  di  riparar  esse  strade  ,  ciò  si  debba  con- 
tinuar a  spese  loro ,  ed  essendo  le  Communità,  quelle 
si  debbano  riparare  a  spese  d'  esse,  sinché  dalla 
predetta  Camera  nostra  sia  altrimente  ordinato  5  e 
perciò  saranno  tenuti  delti  Vassalli,  Communità  ,  et 
altri,  che  esigiscono  pedaggi,  daciti,  gabelle,  e 
porti,  a  comparer  auanti  detta  Camera  fra  giorni 
dieci  dopo  la  pubbìicatione  delle  presenti  a  dir  cause 
perchè,  volendo  esigger  detti  pedaggi ,  daciti ,  porti, 
e  gabelle,  non  debbano  riparare  ,  e  mantener  ripa- 
rate esse  strade,  e  ponti,  o  lasciar  V  esattione  di 
essi,  e  non  comparendo,  s'intenderanno  privi  di 
tal  esattione. 

2.  Né  volendo,  che  tra  tanto  si  differiscano  esse 
riparationi,  comandiamo  ad  ogni  Communità,  tanto 
mediata  che  immediata  di  questi  Nostri  Stati,  che 
debba  far  fare  li  fossi  della  larghezza,  e  profondi- 
tà, che  da' Visitatori  li  sarà  per  l'avvenire  ordinato 
secondo  la  qualità  d'esse  strade,  mettendo  la  terra 
grassa  verso  le  possessioni,  et  il  rimanente  d'essa 
terra ,  o  giara  spargerla  nel  mezzo  della  strada  a 
proportione  ,  in  maniera  tale,  che  non  facci  alcuna 
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montuosità,  ne  altezza  verso  lì  gitti  d'  essi  fossi ,  ma 
che  l'  acque  pluviali  possino  discorrer  in  essi  senza 
impedimento  alcuno,  e  tutto  ciò  si  farà  alle  spese 
di  coloro  eh' balleranno  possessioni  coherenti  alle 
strade  Regali,  o  pubbliche,  che  vanno  da  una  terra 
all' altra  .solamente  ,  ancorché  esse  possessioni  fos- 
sero di  qualsivoglia  persona,  di  quale  stato,  grado, 
e  conditione  si  sia  ,  ancorché  privilegiata  ,  esenti 
da  carichi,  e  non  registrate,  et  il  rimanente  d'esse 
strade  si  ripareranno,  e  manterranno  acconcie  alle 
spese  delle  Communità,  e  Vassalli  ,  ingiallandole  suf- 
ficientemente ove  potranno  havere  giara  ,  che  non 
sia  più  lontana  di  un  miglio  da  esse  strade  ,  e  non 
potendo  havere  di  detta  giara,  eh'  abbino  da  met- 
ter delli  boscami  d'  honesta  grossezza  ;  e  per  ciò 
sarà  lecito  a  dette  Communità ,  o  Vassalli  di  far  sbran- 
car arbori  non  fruttiferi  ,  nei  quali  s'  intenderanno 
incluse  le  roueri ,  ed  esclusi  li  moroni,  quali  saranno 
nelle  riue  delle  dette  strade,  e  per  mira  li  luoghi  , 
che  si  douranno  riparar  a  manco  danno  ,  massime 
nelli  luoghi  paludosi,  e  fangosi  ,  et  oue  essi  ar- 
bori rendono  la  strada  troppo  ombrosa,  e  di  dette 
sbrancature  servirsene  per  metter  in  esse  strade  , 
prouedendosi  nelli  luoghi  per  esse  Comunità,  o 
Vassalli  delli  boscami ,  che  faranno  di  bisogno  , 
riparando  esse  strade  in  maniera  tale  ,  che  restino 
alte  nel  mezzo,  ouero  da  un  canto,  e  che  l'acque 
possino  discorrere  nelli  fossi  leuando  le  pietre  morte 
esistenti  in  esse,  et  oue  saranno  ferme  e  mal  vguali 
che  riempiscano  li  vacui  tra  esse  pietre  di  giara,  se  se 
ne  potrà  ha  ver  ,  o  terra,  con  inhibitione  ad  ogn'vno 
dimetter  pietre  all'auuenire  in  esse  strade,  sotto 
pena  di  liure  dieci  alla  detta  Camera  applicande  , 
talmente  che  restino  esse  strade  non  solo  asciutte 
dalle  acque  ,  ma  che  in  ogni  tempo  siano  acces- 
sibili, e  comode  per  carri,  carrozze  ,  carriaggi ,  pe- 
doni ,  et  ogni  sorte  di  animali,  e  ciò  sotto  pena  di 
scudi  cento  d'oro  per  ogni  Communità,  o  Vassallo, 
et  ogni  volta,  che  mancaranno  d'eseguire  compi- 
tamente quanto  sopra,  oltre  la  caducità  d'essi  pe- 
daggi, e  dritti  a  quelle  Communità,  e  Vassalli,  che 
ne  haueranno,  ed  il  tutto  mantenere  per  l'auuenire 


senza  aspettare  altro  ordine,  citatione,  ne  ingioila 
tionc;  da  eseguirsi  esse  pene  contro  li  Sindaci  ,  o 
Consiglieri  in  caso  di  negligenza  a  nome  d'esse 
Communità,  oltre  le  spese,  quali  si  pagheranno 
perdetti  Sindici,  o  Consiglieri  nomine  proprio ,  in 
caso  mancassero  d'eseguire  quanto  sopra  s'è  detto. 

5.  Per  la  consecutione  de'  quali  spese  a  che  da 
esse  Communità,  o  Vassalli  verranno  fatte  a  nome 
de' particolari ,  potranno  far  compellir  al  pagamento 
di  tali  spese  tanto  li  patroni,  che  massari,  affitta- 
uoli,  o  coltiuatori,  e  tenementarj  di  essi  beni  nel 
modo,  e  forma,  che  si  sogliono  compellir  li  debi- 
tori del  danaro  a  noi  dovuto,  senza  processo,  e 
rimossa  ogni  oppositione,  et  appellatione;  potendosi 
vender  li  pegni,  che  per  tal  causa  saranno  levati 
di  gaggio  ad  vn  solo  incanto,  conforme  all'autorità 
data  al  Giudice,  e  Sopraintendente  Generale  Nostro. 

4«  E  quanto  alle  strade  che  servono  per  como- 
dità dei  fìnaggi,  o  che  sono  vicinali,  ordiniamo  che 
esse  riparationi  si  debbano  far  tutte  dalli  particolari 
coherenti  ad  esse  strade;  con  dichiaratione  ,  che 
nella  spesa  di  tali  riparationi  debbano  concorrer 
tutti  coloro  che  haueranno  da  passare  per  esse 
strade  per  andare  a  loro  possessioni,  a  rata  di  nu- 
mero delle  giornate  d'esse  possessioni ,  e  non  a  va- 
lore di  registri,  sotto  pena  di  liure  venticinque  per 
caduno  ,  e  caduna  volta,  che  si  mancarà ,  appli- 
cande  come  sopra,  caricando  li  coherenti  ad  esse 
strade  di  far  fare  esse  riparationi ,  e  deputar  uno 
o  due,  che  faccino  li  compartimenti,  e  caso,  che 
tra  loro  non  si  potessero  per  tali  spese  accorda- 
re, potranno  raccorer  dal  detto  Sopraintendente, 
o  suoi  subdelegati  per  riportar  da  essi  compimento 
di  giustizia:  e  da  tali  spese  non  saranno  esenti  al- 
cuni ,  quantunque  priuilegiali  ,  e  si  potrà  far  l'esecu- 
tione  sì  contro  essi ,  che  loro  massari  ,  come  sopra 
s'è  detto  delle  strade  Regali,  o  pubbliche,  che 
vanno  ad  una  terra  all'altra,  riseruando  ragione  ad 
essi  massari ,  affiltauoli  ,  coltiuatori ,  tenementarj , 
opcrarij  ,  e  seruitori ,  per  il  loro  rileuo  contro  cui 
gli  spetterà,  per  hauer  rimborso  delle  spese  che 
haueranno  pagate ,    sì ,  e  come  di  ragione   saranno 
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tenuti,  et  occorrendo,  che  le  dette  Ccmmunità.  o 
particolari  c'haueranno  fatte  Je  spese  di  tali  ri  para - 
tioni  non  potessero  d'esse  essere  pagati  dalli  arlìi- 
tauoli,  et  altri  soprannominati,  tanto  per  le  strade 
che  seruono  per  comodità  de'  fìnaggi  ,  quanto  per 
le  Regali,  o  pubbliche,  potranno  all'  hora  non  solo 
farli  compellir  al  pagamento  per  giustizia  dal  sud- 
detto Sopraintcndente  ,  o  suoi  subdelegati,  nel  modo 
e  forma,  che  di  sopra  s'è  detto,  ma  anche  si  potrà 
dal  suddetto  Sopraintendente ,  e  suoi  inibire,  con 
ìmpositione  di  pene  ad  essi ,  et  ad  ogni  sorte  d'ani- 
mali che  andassero  per  servitio  di  dette  possessioni, 
il  passaggio  per  esse  strade  ,  secondo  gli  parerà, 
sin  tanto  s' habbia  compitamente  rimborsato  a  dette 
Comunità  o  particolari  quanto  in  esse  riparatami 
per  loro  parte  si  sarà  speso. 

5.  Dichiariamo  inoltre  .  che  sarà  lecito  alìi  pas- 
saggieri  di  passar  etiandio  con  carri  nelle  possessioni 
vicine  ad  esse  strade  oue  li  tornarà  più  comodo 
s  .iiza  incorso  di  pena  alcuna,  ogni  volta  che  dette 
strade  non  .saranno  riparate  nel  modo,  e  forma  che 
di   sopra  s'è  detto. 

6.  E  perchè  sopra  molti  fìnaggi  vengono  dete- 
state le  strade  dalle  acque,  tanto  da  quelle,  che 
non  hanno  il  loro  libero  discorso  per  le  occupa  tioni 
fatte  dalli  aluei,  fossi,  o  cerche,  come  da  quelle, 
the  si  conducono  per  irrigatone  de' prati ,  adacqun- 
tione  dei  risi,  o  per  opera  de'  molini,  et  altri  inge- 
gni; perciò  ordiniamo,  acciocché  non  si  faccia  la 
spesa;  inutilmente  ,  come  è  occorso  in  molti  luoghi, 
per  non  sapersi  il  modo  di  dar  il  discorso  ad  esse 
acque,  quali  causano  le  rotture  d'esse  strade,  che 
si  debba  per  il  suddetto  Sopraintendente  deputar  un 
duellatore  per  assistere  alle  ordinationi  d'esse  re- 
paralioni  .  e  far  far  ponti  ,  voltini  ,  o  canali  ,  e 
tutto  ciò  che  sarà  necessario,  acciò  1'  acque  riab- 
bono il  loro  libero  discorso,  e  dove  il  danno  verrà 
dalle  acque,  che  si  conducono,  o  per  irrigationi  o 
altri  effetti,  come  di  sopra  si  è  detto,  si  debbano 
far  lo  riparazioni  ,  e  manutentioni  a  spese  di  coloro 
a  benefìcio  dei  quali  dette  acque  discorrono,  le 
quali,    ove    traversano    le    strade,    ouero  vanno  di 
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longo  d'esse,  che  impediscono  il  passaggio  alli 
particolari  per  entrar  nelle  loro  possessioni,  voglia- 
mo insieme,  che  mantenghino  li  ponti  di  nuouo,  o 
assi  di  rovere  forti ,  ouero  si  faccino  le  lapole  al 
trauerso  delle  strade  sterilite  di  pietre  commode  per 
carri ,  e  carrozze  con  sue  pianche  oue  sarà  di  bi- 
sogno, si  e  come  gli  sarà  ordinato,  mantenendo  le 
ripe  d'esse  bealere  ben  riparate ,  e  prouedino  in  tal 
maniera  che  esse  acque  non  guastino  le  strade  j 
dichiarando ,  che  ove  esse  acque  hauranno  discorso 
in  longo  d'esse  strade,  che  tali  possessori  d'acque 
s' intendino  vicini,  e  coherenti  ,  e  conseguente- 
mente obbligati  alle  riparationi,  come  se  fossero 
coherenti  per  possessioni,  auuertendo  a  non  metter 
le  curature  grasse  d'essi  aluei  sopra  le  strade  ,  ma 
quelle  debbano  metter  nelle  loro  possessioni ,  se  sa- 
ranno coherenti,  ouuero  farli  esportare  fuori  d'esse 
strade,  e  di  far,  che  li  gitti  d'  essi  aluei  restino 
più  bassi  delle  strade,  acciocché  riceuino  le  acque 
pluviali  cadenti  sopra  esse,  et  il  tutto  nel  modo, 
e  forma,  che  da  detti  visitatori  sarà  ordinato  ,  et 
in  caso  di  mancamento  incorreranno  nella  pena  di 
liure  cento  in  commune  tra  li  participanti  in  esse 
bealere,  e  liure  venticinque  per  ogni  particolare 
respettivamente  applicande  come  sopra. 

7.  E  perchè  più  facilmente  si  possa  a  questo  in- 
conueniente  proueder,  ordiniamo,  che  fra  otto  gior- 
ni dopo  la  pubblicatione  delle  presenti ,  e  sotto  pena 
di  liure  venticinque  in  commune,  si  debba  sopra  ogni 
bealera  commune  discorrente  sopra  questi  Stati  de- 
putar dalli  partecipanti  in  esse  bealere,  o  acquedotti 
vno,  o  due  particolari  sopra  ogni  brazzo  d'esse  bea- 
lere o  acquedotti ,  quali  habbino  la  cura,  e  carica  di 
far  eseguir  dette  riparationi ,  con  dichiaratione,  che 
le  ingiuntioni  ed  atti,  che  si  faranno  in  persona  d'vno 
di  essi  siano  validi,  come  se  a  tutti  fossero  partico- 
larmente intimati  ;  imponendo  la  pena  di  liure  cento 
in  commune  ogni  volta  che  F  acqua  d'  esse  bealere 
spantigasse  nelle  strade,  et  ad  ogni  particolare,  che 
lasciasse  spantigar  esse  acque  bagnando  li  prati ,  per 
ogni  volta  applicande  come  sopra. 
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8.  E  caso  .  che  tali  acque  come  sopra    s'  è  «ietto 

impedissero  Je  ripa  rat  ioni  delle  strade,  o  ponti  con 
il  loro  discorso  ,  all'  hora  vogliamo  ,  che  ogni  com- 
munità  ,  e  particolare  possa  raccorrai'  dal  detto  ge- 
neral Sopraintendente  por  ottenere  la  deputazione 
d'un  commissaro,  per  leuar,  e  diuertir  esse  acque, 
e  far  le  otturationì  necessarie  ,  et  affiger  li  penon- 
celli  delle  armi  nostre,  acciò  non  rompìno  esse  ottu- 
rationi, quando  saranno  fatte,  etiandio,  che  tali  acque 
discorressero  per  seruitio  de'  mulini  ,  e  che  fossero 
di  qualsiuogli  Communità  ,  o  persona  priuilegiata  , 
a  qual  Commissaro  ,  come  sopra  deputando,  si  potrà 
anco  dar  autorità  di  far  far  le  riparationi  necessa- 
rie d'  essi  ponti  ,  e  strade  ,  alle  spese  di  chi  sarà 
obbligato  ,  compellendoli  al  pagamento  della  metà 
delle  spese  ÒV  esse  riparationi  ,  vacationi  ,  e  spese 
sue  anticipatamente,  sì,  e  come  per  l' insti utione, 
che  dal  detto  Sopraintendente  sarà  data. 

9.  Et  informati  ,  che  in  molte  parti  d1  essi  Stati 
restano  dannificate  esse  strade  dalle  risere  ,  che  se 
gli  fanno  vicine  ,  perciò,  col  parer  d'  essa  Camera, 
inibiamo  ad  ogni  persona  di  qualsiuoglia  stato  ,  grado, 
e  conditione,  ne  di  seminar,  ne  far  seminar  risi  vi- 
cini ad  esse  strade  più  di  ducento  trabucchi  ,  sotto 
pena  alli  patroni  ,  massari  ,  o  fittauoli  d'  esse  risere 
della  perdita  delli  frutti,  d'applicarsi  alla  detta  Ca- 
mera nostra  ,  et  ancora  inibiamo  ,  ad  ogni  bouaro  , 
brazante  ,  ossia  lauorante  di  coltiuar  ,  ne  operar  in 
risere  ,  che  non  siano  discoste  duecento  trabucchi 
dalle  dette  strade  publiche  ,  sotto  pena  di  iiure 
dieci  per  ogn'  vno  ,  ed  ogni  volta  applicando  come 
sopra,  sinché  altrimenti  venghi  ordinato  5  volendo, 
che  quelli  e'  hanno  ottenuto  licenza  di  seminar  essi 
risi  contro  detto  nostro  ordine  già  per  auanti  pub- 
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blicato  ,  e  che  non  haueranno  osservato    le    condì- 
tioni  contenute  in  esse  licenze,  siano   in  esse  pene 
come  inobedienti  castigati. 

io.  E  perchè  sono  in  essi  Stati  molti  torrenti  ,  e 
riui,  quali  non  patiscono  spesa  di  mantenerui  porti, 
o  naui  ordinarii  ,  et  in  occasione  d' innondatone 
rendono  difficoltà,  e  pericolo  di  sommersione  a' pas- 
saggieri  ,  come  pure  è  auuenuto  alcuna  volta.  Vo- 
lendo ancora  a  questo  prouedere,  ordiniamo  a  dette 
Communità  ,  che  debbano  sopra  tali  torrenti,  e  riui 
far  costruer  ponti  buoni  ,  sicuri  ,  comodi  ,  e  di  ca* 
pacità  ,  che  vi  possano  sopra  essi  passar  carri  ,  et 
in  esso  stato  mantener  ne'  luoghi  ove  saranno  ordi- 
nati a  maggior  comodità  de'  viandanti  ,  e  sicurezza 
de'  ponti  fra  il  termine  ,  che  da  essi  Visitatori  sarà 
stabilito  ,  Sotto  pena  di  scudi  cento. 

il.  Intendiamo  ancora  che  da' portinari  de' porti 
si  commettono  molte  estorsioni  ai  passaggieri  ,  fa- 
cendoli pagar  di  più  di  quello  gli  è  stato  da  detta 
nostra  Camera  stabilito  per  le  tariffe,  e  che  ne  anco 
tengano  essa  tariffa  affissa  ulti  porti,  come  li  viene 
ordinato  ,  e  che  simili  eccessi  vengono  commessi 
da  altri  ,  che  esigiscono  pedaggi  del  passaggio  dei 
ponti  j  Perciò  ordiniamo  a  detti  Visitatori  di  prender 
informationi  sopra  tali  eccessi  ,  e  testimoniali  ,  oue 
troueranno  ch'essi  Portinari,  et  altri,  che  esigi- 
scono pontaggi  non  tengano  esse  tariffe  affisse  alli 
luoghi  ordinati  ,  e  quelle  mandino  ,  o  portino  alla 
delta  Camera  fra  cinque  giorni  dopo  la  somptione 
loro. 

12.  Volendo  ancora  prouedere  alli  sinistri  casi  , 
che  occorrono  per  causa,  che  vicino  alle  strade  Re- 
gali ,  o  publiche9    che  uanno    da  vna  terra  all'ala 


'9 
tra  vi  sono  selue,  e  boschi,  o  siano  boschine  per  la 
commodità  dei  quali  si  commettono  assassinagli  a 
mercanti  e  viandanti  ;  per  questo  comandiamo,  che 
li  detti  boschi  siano  tagliati  et  estirpati  per  larghezza 
d'  un'  archibugiata  ,  e  più  ,  e  meno  fra  il  termine  , 
sì  ,  e  come  da  detti  Visitatori  sarà  ordinato,  hauuto 
risguardo  alla  qualità  e  concorso  d'  esse  strade  ,  e 
ciò  sotto  pena  di  scudi  cento  in  commune  ,  e  ven- 
ticinque in  particolare  applicanda  come  sopra. 

i5.  E  perchè  abbiamo  inteso  che  non  ostante  detto 
ordine  delli  28  agosto  dell'  anno  i6o3 ,  per  qual 
si  comandava  ad  ogni  occupatore  delle  strade  ,  e 
siti  communi  di  douersi  ritirar  ,  e  farne  atto  pub- 
blico auanti  l'ordinario  dei  luogo,  non  si  sono  cu- 
rati di  farlo  j  e  non  intendendo  ,  che  simili  occu- 
patori  restino  impuniti.  Perciò  ordiniamo  al  sudetto 
General  Sopraintendentc  ,  e  suoi  Commessi  di  pro- 
cedere contro  essi  occupatori  all' esecutione  delle 
pene  conforme  al  detto  ordine  ,  reducendo  il  qua- 
druplo alle  mani  della  Camera  nostra  predetta  ,  e 
custodia  alli  Sindici,  quali  carichiamo  d'  averne  cura 
per  farne  ciò  che  da  detta  Camera  sarà  ordinato  , 
inibendo  in  oltre  ,  eh'  all'  auuenire  alcuno  non  ar- 
disca d'occupar  detti  beni,  e  siti  communi,  sotto 
detta  pena  applicanda  come  sopra. 

14.  Comandiamo  inoltre  a  tutti  li  coherenti  alle 
dette  strade  Regali,  pubbliche,  e  vicinali,  che  fra  otto 
giorni  dopo  detta  pubblicatione  ogn' vno  debba  far 
tagliar  le  bussolate  ,  siepi  o  chiossure  di  loro  pos- 
sessioni ,  cioè  la  parte  protendente  verso  esse  strade, 
di  modo  ,  che  non  impediscano  il  passaggio  ,  si  a 
gente  da  cauallo  ,  come  carri  ,  e  carrozze  ,  sotto 
la  pena  predetta  di  liure  venticinque  per  caduno. 
Mandando  perciò  al  suddetto  Giudice  ,  e    Soprain- 
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tendente  Generale  cT  esse  strade  di  così  osseruar  , 
e  far  osseruar  ,  procedendo  contro  gli  inubbedienti 
conforme  a  giustitia  ,  facendo  le  visite  di  dette 
strade  ,  e  facendo  proceder  ad  esse  due  volte  all' 
anno,  con  dichiaratione,  che  oue  hauranno  le  Còm- 
inunità  e  particolari  eseguito  compitamente  quanto 
sopra  è  stato  ordinato  ,  non  siano  tenuti  a  paga- 
mento d'  alcune  spese  ,  etiandio  cibarie ,  né  vaca- 
tioni  a  detti  visitatori  ,  et  oue  saranno  morosi  et 
inobbedienti,  che  li  debbano  pagar  esse  vacationi , 
spese,  e  fitti  de'  caualli  ,  oltre  che  saranno  condan- 
nati a  pagare  le  pene  predette  ,  nelle  mani  del  de- 
putato da  detta  nostra  Camera  per  riceuer  tal  da- 
naro con  le  testimoniali  dello  stato  d'esse  strade  , 
che  si  faranno  da  detti  visitatori  senza  processo  , 
rimossa  ogni  eccettione  ,  oppositionc  ,  et  appella-^ 
tione  conforme  all'  auttorità  già  data  al  sopradetto 
Intendente  ,  inibendo  a  tutti  li  Gouernatori  ,  Pre- 
fetti di  Prouincie  ,  Giudici  ordinarli  ,  mediati  ,  im- 
mediati ,  et  ogni  altro  che  sarà  spediente  ,  di  de- 
putar Commissarii  ,  né  dar  spesa  per  visite  forma- 
te ,  sotto  pena  di  scudi  cento  a  detta  nostra  Camera 
applicandi  oltre  la  restitutione  d'  ogni  danaro  per 
tal  causa  tolto  :  caricando  di  più  li  Sindici  di  ri- 
mostrar al  detto  Conseruator  nostro  ,  o  suoi  depu- 
tati compitamente  le  strade  delli  loro  finaggi,  sotto 
pena  di  scudi  venticinque  ,  ne'  quali  incorreranno 
nomine  proprio,  e  di  far  pubblicare  il  presente  alle 
cappelle  campestri  de'  loro  finaggi  al  primo  giorno  di 
festa,  et  hora  della  messa,  dopo  la  pubblicatione  fatta 
nelle  Città,  e  terre,  e  mandar  tutte  le  relation!  nelle 
mani  del  suddetto  Sopraintendente  Generale  ,  fra 
giorni  quindeci  dopo  detta  pubblicatione,  sotto  detta 
pena  ;  dichiarando  V  esecutione  del  presente    fatta 
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per  voce  di  crida  ,  e  affissione  di  copia  alli  luoghi 
solili  oltre  dette  chiese  campestri  ,  valida  ,  et  alla 
copia  stampata  doversi  dare  tanta  fede  come  all' 
originale.    Che  tal  è  la  nostra  mente. 

Dat.  in  Torino  li  28  luglio   1607. 

Per  S.  A.  R.  a  relatione    delia    sua    Camera    dei 
Conti. 

Sottoscritto  :  Facciotto. 


ALTRO    ORDINE 

Sopra  la  neparatione  ,  e  manutentionc  delle  strade 
pubbliche. 


Del  20  di  marzo  i63o. 


MARTA   GIOVANNA   BATTISTA 

per  gratia  di  Dio 

Duchessa  di  Savoja  ,  Principessa   di  Piemonte  > 

Regina  di  Cipro  , 

Madre  e  Tutrice  del  Serenissimo 

VITTORIO  AMEDEO  II 

Duca  di  Savoja  ,   Principe   di   Piemonte  , 

Re  di  Cipro,  e  Reggente  de' suoi  Stati. 

1.  11  servitio  del  Pubblico  ,  e  particolarmente 
degli  abitatori  di  questa  Metropoli  richiede  ,  che 
senza  maggior  ritardo  venghino  reparatc  le  pubbliche 
strade  ,  le  quali  si  trouano  talmente  in  cattivo  stato, 
che  non  puonno  i  conducenti  liberamente  trafficarui, 
il  che  ridonda  in  pregiudicio  del  commercio  ,  e  ca- 
giona accrescimento  notabile  alle  vittouaglie  a  causa 
del  maggior  prezzo  delle  condotte  ,  che  perciò  va- 


y 
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lendosi  del  beneficio  della  stagione  tanto  propria 
per  far  i  suddetti  ripari  ;  con  le  presenti  di  nostra 
certa  scienza,  piena  possanza,  ed  autorità,  e  col 
parer  dei  Consiglio  ,  mandiamo  ,  ed  ordiniamo  alli 
Sindici  delle  Città  ,  Terre  ,  e  Luoghi  di  questi  Stati 
di  qua  dai  monti  di  douer  indilatamente,  e  sotto  la 
pena  di  scudi  cento  d'  oro  in  commune  ,  e  di  cin- 
quanta per  ogn'  vno  de'  Sindici  in  particolare,  al 
Fisco  Regio  applicandi,  dar  principio  alle  riparationi 
delle  strade  pubbliche  poste  ne'  loro  respettiuamente 
finaggi  ,  e  continuare  successiuamente  senza  perdita 
di  tempo,  in  modo,  che  tali  riparationi  siano  com- 
pite al  termine  infra  specificato  ,  rendendole  com- 
mode, e  praticabili  per  qualsiuoglia  sorte  di  persone 
a  piedi  ,  et  a  cauallo  ,  et  anche  per  carri  ,  e  car^ 
rozze  ,  oue  di  già  si  sono  pralticate,  con  fare  riem- 
pire la  profondità  ,  e  luoghi  nei  quali  T  acque  so- 
gliono stagnare,  anche  con  apporui  fassinami,  giare, 
et  altre  cose  che  produchino  l' effetto,  purché^ non 
sia  terra  grassa  ,  con  fargli  far  i  fossi  laterali  ,  di 
larghezza  ,  e  profondità  tale  ,  che  per  quelli  possino 
l'acque  pluuiali  liberamente  discorrere,  senza  più 
fermarsi  nelle  strade,  mettendo  la  terra  grassa  verso 
i  beni  ,  e  lu  magra  nella  strada  ,  in  modo  tale  però, 
che  non  faccia  montuosità  alcuna,  acciò  non  venghi 
impedita  la  caduta  delle  acque  ,  e  come  anche  di 
far  fare  tutti  gli  altri  fossi  laterali  alle  strade  per 
condurle  ne'  riui  ,  anche  questi  di  capacità  tale,  che 
possano  riceuerle  ,  senza  che  debbano  fermarsi  in 
detti  fossi  laterali  ,  dichiarando  che  tutti  essi  fossi, 
e  scaricatori  si  faranno  a  spese  di  coloro  ,  che  ha- 
ueranno  i  bèni  attinenti  in  lungo  delle  strade,  e 
scaricatori  suddetti ,  et  il  rimanente  di  dette  strade 
dourà  repararsi  a  spese  di  dette    Città.    Terre,    e 
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Luoghi.  E  perché  in  molti  territorj  esse  strade  ven- 
gono deunstate  dall'  acque  ,   tanto  da  quelle,  che  si 
conducono  per  l'irrigatione   de'  beni  a  causa,  che  non 
hanno  il  libero  discorso  per  Toccupatione  fatta  negli 
&luei  ,  o  perchè  non  si  mantengono  le  ripe,  o  gitti 
delle  bealere  espurgati  ,  o  perchè   non  se  gli  fanno 
i  ponti ,  e  lapole    necessarie  ,     onde    in    moltissime 
strade  le  dette  bealere  versando  ,  o  discorrendo  per 
esse,  le  hanno  rese  impratticabili,  od  almeno  incom- 
mode  j  perciò  vogliamo  ,  che  quelle  vengano  anche 
fra  il  detto  termine    riparate    dalli  particolari ,  che 
godono  dell'  vtile  ,  e  beneficio  di    esse    acque  ,  con 
hauer  fatto  alzare  le  dette  ripe  ,    o  gitti  doue  sono 
basse  ;  espurgati  gli  aluei  ,  ove    non   sono  purgati-, 
ed  hauer  fatto  far  i  ponti,  voltini ,  o  sia  lapole  dove 
quelle  trauersano  le  strade  ,    in  modo    che    1'  acque 
non  habbino  più  a  versarsi  in  picciola,  né  in  grande 
quantità  nella  strada,  con,  metterui  i  legni  ,  o  siano 
pianche  fisse  ,    e    non    ammouibili    doue  le  bealere 
sarSnno  larghe  più    di    un    piede    liprando  ,  questo 
sotto  le    pene    di    scuti    venticinque  d'  oro ,  e  della 
priuatione  del  commodo  di  seruirsi    di    dette    acque 
ognivolta,  che  si  sarà  mancato  di  fare  quanto  sopra5 
oltre  tutti  i  danni  ,  e  spese  che   ne    possino    patire 
il  seruitio  di  S.  A.  R.  et  il  pubblico  beneficio.    Per 
esecutione  del    che    potranno    detti    Sindici    valersi 
del    mezzo  ,    et  -auttorità  degli  ordinarij    de'  luoghi 
per  far  indilatamente  adempire  a  quanto  viene  sopra 
prescritto  ,  con  facoltà   alli    medesimi  di  astringere 
li  massari  delli  non  habitanti  sopra  li  luoghi  ,  verso 
dei  quali  saranno  li  patroni  tenuti  al  rimborso  della 
spesa,  con  facoltà  a  questi  di  ritenersela  sopra  qua- 
lunque degli  effetti  di  detti  patroni  ,  saluo  altrimente 
hauessero  tra  di  loro  conuenuto,  e  nei  casi  d'impos* 
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sibilila  (li  ossi  massari,  e  particolari  respeltiuamente, 
compellire  le  Communità  all'adempimento,  con  la 
medesima  riserua  :  conferendo  anche  auttorilà  ai 
medesimi  ordinarij  di  compellir  gli  operarij  proprij 
per  detti  lavori  ad  operar  in  tali  incombenze  ,  me- 
diante condegna  mercede  ,  tralasciata  ogni  altra 
opera,,  tanto  propria  ,  che  di  chi  si   sia  altro. 

2.  Spirato  1'  infrascritto  termine  ,  oue  non  siasi 
ponlualmente  adempito  a  quanto  in  questo  nostro 
ordine  vien  prescritto  ,  si  farà  proceder  contro  li 
disubbidienti  ,  sospendendo  per  hora  tale  risolutici» 
ne  per  non  caricarli  di  spesa,  come  poi  si  farà  con 
ogni  vigore  ,  e  rigóre  contro  li  innosseruanti.  In 
quanto  alle  città  ,  terre  ,  e  luoghi  ,  si  procederà 
principalmente  contro  li  Sindici  in  proprio  ,  quali 
per  le  spese,  e  pene,  che  patiranno  ,  non  haueran- 
no  alcun  rimborso  dalle  communità j  inibendo  sin 
d?  hora  alli  Direttori  delle  provincie  di  admetter 
Regi!  imposti  di  dette  città  ,  e  terre  ,  alcuna  partita 
a  conto  di  tal  rimborso  ;  e  per  toglier  a'  medesimi 
Sindici  di  dette  città,  terre,  e  luoghi  ogni  pretesto 
di  scusa  di  non  hauer  hauuti  per  far  fare  tali  spese j 
per  le  presenti  dichiariamo  ,  e  vogliamo  ,  che  fac- 
cino loro  diligenze  per  ritrouare  denari  in  prestito, 
o  ad  altro  titolo  ,  legnami  ,  et  ogni  altra  cosa  ne- 
cessaria per  dette  riparationi  dì  strade,  con  promet- 
terne il  rimborso  sopra  1'  imposto  dell'  anno  cor- 
rente ,  etiandio  col  beneficio  ,  o  sia  aggio  della  vi- 
gesima  di  più  dell'  esposto  ;  ordinando  sin  d'  hora 
a  dette  città  ,  terre  ,  e  luoghi  di  douer  in  tal  con- 
formità eseguire  ;  et  alli  Direttori  delle  medesime 
vespe!  ti rame  fate,  di  douerne  'ammettere  i  loro  impo- 
si" per  le  somme  ,  che  si  saranno  in  tal  conformità 
esposte    per  ripara 'Ioni    delle    strade    pubbliche  di 
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questi  Stati  di  S.  A.  R.  di  qua  dai  monti,  e  colli  ; 
ma  perchè  tra  esse  ci  stanno  sommamente  a  cuore 
per  il  commercio,  e  commodità  de'viandanti ,  quelle 
che  da    questa  città    conducono  al    Moncenisio  ,    a 
Vercelli ,  ad  Agliano  per  Asti  ,  ad  Ormea  per  One- 
glia  ,    a   Montesemolo    per    Sauona  e  Finale  ,    et  a 
Limone  per  Nizza,  cosi  rispetto  a  queste,  dette  ri- 
parationi  dovranno    esser  compite    per  la  metà    di 
maggio  ,   e  quanto  alle  altre  per  tutto  agosto  pros- 
simi. E  perchè  di  ben  poco  giouarebbe  la  fatta  ri- 
paratione  in  una  stagione  dell'anno,  se  non  si  pro- 
seguisse con  la  manutentione  ,  e  conservatione  delle 
medesime  strade  nel  loro  stato  buono  ;    perciò  vo- 
gliamo, ed  ordiniamo,  che  si  debba  rinnouare  detta 
riparatione  nelli  modi  sopra  prescritti  sempre,  che 
per  qualunque  accidente  di  pioggie,  corrosione,  od 
innondatione  de'  fiumi  ,  bealere  ,  o  torrenti  ,  et   an- 
che per  il  puro  vso  sì  venessero  a  guastare ,  o  ren- 
dersi più  incommode  in  qualsiuoglia  parte  dell'anno, 
e  per  maggior  sicurezza  di  ciò  senza  restrittione,  et 
ancorché  non  segua  in  progresso  degli  anni  susse- 
guenti ,    e  venturi    alcuna    deterioratone  ,    od  acci- 
dente  notabile  ,     vogliamo    che    in    ogni    autonno  , 
ed  almeno    per' tutto  il    mese   di    nouembre   di    ca- 
dun    anno  si   proceda    dalli    stessi    Sindici    con    la 
medesima  esattezza  ,  alla    reuisione ,    e    riparatione 
d'  esse    strade  ,  etiandio  dell'  anno    corrente  ,    non 
ostante  ciò  che  si  sarà  fatto   in    questa    primauera. 
Incaricando  particolarmente  il  molto  Magnifico  Con- 
seglierc    di    Stato  ,    e    Mastro   Auditore    Controlore 
Generale  delle  Finanze,  e  Souraintendente  Generale 
della  Politica  ,  e  Politia    di    questa    Città  ,   e    Man- 
damento ,    Francesco  Giacinto    Gallinati  ,    di     così 
far  osseruare  in  quanto  alle  strade  poste   nel  finag- 
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gio  di  questa  Città  ,  con  far  procedere  a  tutti  gli 
atti  necessarij,  et  opportuni,  ed  al  Magnifico  Conse- 
gliere  ,  e  Souraintendente  Generale  delle  strade,  il 
Vassallo  Carlo  Maria  Petrina  quanto  al  resto  di  dette 
strade  come  sopra  espresse  ,  conferendo  alli  mede- 
simi attorno  quanto  sopra  con  suoi  annessi  ,  con- 
nessi ,  e  dipendenti  ogni  auttorità  necessaria  ,  che 
cosi  richiede  il  servitio  di  S.  A.  R.  e  dei  pubblico, 
e  tale  è  il  nostro  preciso  volere.  Dichiarando  ,  che 
alla  copia  stampata  dallo  Stampatore  di  detta  A.  S.  R» 
Sinibaldo  ,  e  publicata  ne'  luoghi ,  e  modi  soliti  ,  si 
debba  prestare  tanta  fede  quant'  al  proprio  originale. 
Dat.  in  Torino  li  20.  marzo  1680.  M.  I.  Baptiste 
V.  Simeone  prò  D.  Cancellarlo  =:  Delescheraine. 


REGIO   BIGLIETTO 

indiritto  al  Conte  di  Pralormo  Consigliere 

nel  Consiglio  di  Commercio. 

Per  la  provvisionale  direzione  delle  Strade 

e  de'  Ponti. 


Del  16  dì  gennaio  1761. 


IL    RE 
di  Sardegna  ,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme 

Fedele  ed  amato  nostro.  Ancorché  abbiano  le  Co- 
stituzioni nostre  generali*  prescritte  le  regole  con  le 

*  Le  sopraccitate  Generali  Costituzioni  recano 
la  data  dell' n  di  luglio  1729,  e  gli  articoli  a  cui 
si  riferiscono  sono  i  seguenti  ■   §.  12  del  lib.  6,  tit. 
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quali  dovessero  essere  riparate  ,  e  mantenute  le 
strade  pubbliche  e  ponti ,  ed  avessimo  luogo  a  spe- 
rare di  vederle  ridotte  commode  ,  ed  in  buon  stato 
qualora  si  fosse  eseguito  il  disposto  d'esse  ,  tuttavia 
siamo  stati  informati  essersi  per  lo  -più  trascurate 
le  riparazioni  ,  a  motivo  non  meno  dell'  indolenza 
dei  Amministratori  ,  quanto  ancora  perchè  non  so- 
gliansi  fare  dagli  Ordinarij  le  prescritte  annuali  vi- 
site ,  dimodoché  essendo  mancate  agli  Intendenti 
le  notizie  ,  che  dovevano  con  tale  mezzo  ottenere, 
non  hanno  potuto  anche  su  di  ciò  far  apparire*  il 
loro  zelo  ,  ed  attenzione  pel  nostro  serviggio  ,  e  pel 
pubblico  vantaggio. 

Siamo  innoltre  informati  ,  che  in  molti  luoghi 
siano  state  divertite  le  somme  solite  imporsi ,  e  che 
per  lo  più  si  rendino  infruttuose,  e  gravose  le  spese 
che  occorrono  farsi  attorno  alle  strade ,  perchè 
quasi  mai  si  operò  nei  tempi  opportuni ,  e  con  le 
regole  ,  ed  economie  necessarie  ,  ond'è  che  ci  siamo 
determinati  di  dare  li  più  efficaci  provvedimenti 
perchè  si  vadi  al  riparo  di  questi  disordini ,  e  ven- 
ghi  pienamente  osservato  il  disposto  dalle  Costitu- 
zioni suddette. 

E  frattanto  che  ci  riserbiamo  di  dichiarare  tutti 
gli  altri  obbligati  a  concorrere  alle  spese  necessarie 
intorno  ad  tsse  in   vista  del  vantaggio  comune  ,    o 


i,  cap.  4  ;  §§.  1,2,  5,4,  5,6,7,8,9,  io  e 
ii  del  libro  6.°,  tit.  7.0,  ed  i  §§.  1,  2  ,  3  ,  4  ,  5  , 
6,  7,  8,  9  e  io  dello  stesso  libro  ,  tit.  8.°  —  Gli 
ordini  contenuti  in  detti  §§•  sono  più  diffusi  nelle 
RR.  CC.  del  1770,  gli  artìcoli  relativi  delle  quali 
si  riportano  alla  pag%  5j  e  seg.  di  questo  volume. 
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particolare,  che  ne  ritraggono,  vogliamo  che  si  ri- 
conosca col  mezzo  d'  una  provvisionale,  e  retta  am- 
ministrazione delle  somme  solite  imporsi  ,  e  spen- 
dersi in  ogni  territorio  ,  a  quale  giusta  spesa  pos- 
sino  ascendere  le  annuali  ordinarie  riparazioni. 

Già  con  Viglietto  nostro  del  giorno  d'oggi,  di  cui 
vi  facciamo  rimettere  copia  ,  abbiamo  ordinato  all' 
Uffizio  Generale  delle  nostre  Finanze  di  far  sapere 
al  li  rispettivi  Intendenti  essere  nostra  intenzione  , 
che  le  somme  ,  che  s'  imporranno  ,  venghino  bensì 
esatte  dai  rispettivi  esattori  ,  ma  però  da  questi 
sborsale  ,  come  i  tributi  ,  nelle  rispettive  casse  pro- 
vinciali ,  per  essere  indi  impiegate  nelle  spese  delle 
pubbliche  strade  ,  secondo  gli  ordini ,  che  si  faranno 
pervenire  pervia  dei  rispettivi  Uffizii  delle  Intendenze. 

Ma  siccome  1'  ottenimento  del  fine  che  ci  siamo 
proposto  molto  dipende  dalla  unità  ,  e  regolarità 
delle  provvidenze  ,  abbiamo  risolto  di  appoggiare  a 
voi  la  provvisionale  direzione  di  questa  incomben- 
za ,  acciocché  per  mezzo  delli  suddetti  Uffizii  ab- 
biate a  far  eseguire  quanto  resta  espresso  nella  in- 
struzione  ,  che  vi  facciamo  rimettere  ,  da  noi  ap- 
provata ,  e  d'  ordine  nostro  sìgnata  dall'infrascritto 
Primo  Ufìiziale  della  Segretaria  nostra  di  Stato  per 
gli  Affari  Interni. 

Ed  affinchè  ,  assieme  alle  altre  incombenze  ,  di 
cui  siete  incaricato  ,  possiate  pure  compii  e  questa 
commessione  ,  la  quale  esige  un'  attività  indefessa, 
e  che  mai  se  ne  interrompa  la  direzione  ,  abbiamo 
pensato  di  destinare  ,  come  destiniamo  in  vostro 
aiuto  l'Avvocato  Filippo  Bottone  ,  il  quale  avendo 
già  dati  saggi  della  sua  attenzione,  abilità,  e  zelo 
pel  nostro  serviggio  nell'  Uffizio  del  Censimento  , 
siamo  persuasi ,  che  sarà  per  secondarci  in  quest'afa 
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fare  ,  e  così  rimeritarsi  il  nostro  gradimento  ,  per- 
mettendovi altresì  di  sciegliere  un  Segretaro  capace, 
come  pure  que'  scritturali  ,  che  secondo  le  circo- 
stanze vi  risulteranno  indispensabili  ,  riservandoci 
noi  ,  nella  informativa  ,  che  tempo  a  tempo  ce  ne 
rassegnerete  ,  di  dare  i  nostri  ordini  per  la  conve- 
niente loro  retribuzione  ,  e  cosi  pure  per  le  altre 
spese,  che  occorressero  farsi  per  questa  incombenza. 

Dovrete  innoltre  avere  un  carteggio  con  li  rispet- 
tivi Intendenti  delle  Provincie  menzionate  nella 
detta  istruzione  ,  ai  quali  daremo  li  nostri  ordini 
acciò  colla  loro  attenzione  promovano  ,  e  con- 
corrano ad  un  più  pronto  ,  ed  accertato  esegui- 
mento di  quanto  si  dovrà  operare  nelle  loro  provin- 
cie  relativamente  alle  strade  ,  e  ponti  ,  ed  intanto 
comunicarete  a'  medesimi  copia  del  presente  ,  con 
quella  parte  delle  instruzioni  che  può  loro  riguar- 
dare. 

Vi  diciamo  per  fine  ,  che  vogliamo  esser  intesi 
regolarmente  in  ogni  mese  di  quanto  si  anderà  ope- 
rando in  esecuzione  della  suddetta  instruzione  ,  e 
preghiamo  il  Signore  che  vi  conservi  ss  Torino , 
li   16  gennaio   1761. 

Firmato:  Carlo  Emanuele  —  ControssignatoMazzè. 
In  calce  al  Conte  di  Pralormo  :  sigillato  ,  ed  inti- 
tolato al  di  fuori  Al  fedele,  ed  amato  nostro  il  Conte 
di  Pralormo  Consigliere  nel  Consìglio  nostro  del 
commercio» 
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ALTRO  REGIO  VIGLIETTO 

diretto  alV  Uffizio  Generale  delle  Finanze 
pervenuto  alla  Direzione. 


Del  16  di  gennaio  1761. 


Fedele  ed  amato  nostro.  Le  continue  doglianze 
perveniteci  dal  cattivo  stalo  delle  pubbliche  strade, 
e  Ponti  perchè  siansi  trascurate  le  riparazioni ,  ed 
altresì  divertite  ,  o  male  spese  le  somme  solile  im- 
porsi per  tali  cause  ,  ci  hanno  mossi  a  dare  i  più 
opportuni  provvedimenti .,  ed  a  fare  preventivamente 
riconoscere  a  qual  più  verosimile  somma  possa  a- 
scendere  la  spesa  delle  annuali  ordinarie  riparazioni, 
con  lasciar  bensì  continuare  le  solite  imposizioni  , 
ma  poi  impedire  la  diversione  d'esse  ,  e  medesima- 
mente far  praticare  ogni  possibile  economia  nella 
formazione  delle  opere  da  farsi  ne'  tempi  debiti. 

Ma  siccome  l'ottenimento  del  fine,  che  ci  siamo 
proposto  ,  non  solo  dipende  dall'  unità  ,  e  regolarità 
delle  Provvidenze  ,  ma  ancora  da  una  non  mai  in- 
terrotta direzione  ,  perció'abbiamo  con  Viglietto  del 
giorno  d'oggi  appoggiata  la  medesima  al  Conte  di 
Pralormo  Consigliere  nel  Consiglio  nostro  del  Com- 
mercio ,  con  aver  destinato  in  suo  aiuto  l'Avvocato 
Filippo  Bottone  ,  ben  persuasi  ,  che  impiegheranno 
in  detta  commissione  ogni  loro  sollecitudine. 

E  volendo  agevolare  alla  medesima  l'esecuzione 
di  quest'  incombenza  ,  vi  ordiniamo  di  significare 
agi'  Intendenti  di  dover  carteggiar  con  essa,  e  così 
poi  far  eseguire  quelle  provvidenze ,  che  a  loro 
verranno  dalla  direzione  indirizzate. 


Da  questa  vi  sarà  trasmessa  prima  del  tempo  delF 
admissione  ,  de1  causati  ,  e  tantei ,  una  nota  distinta 
per  provincie  ,  ad  esclusione  però  di  quelle  delli 
Ducati  di  Savoja  ,  e  d'Aosta  ,  Contado  di  Nizza  , 
Principato  d' Oneglia  ,  e  Marchesato  di  Dole' acqua, 
la  quale  conterrà  le  imposizioni  da  farsi  nell'  anno 
1761  ;  e  per  fino  che  verrà  altrimenti  disposto  in 
ogni  Città  ,  e  Comunità  ,  per  le  riparazioni  delle 
rispettive  pubbliche  strade  ,  e  ponti  ,  e  vi  diciamo 
di  quelle  far  passare  a'  rispettivi  Intendenti  ,  ad  ef- 
fetto possino  ordinarle  nei  loro  dipartimenti. 

Significarete  pure  a'  medesimi  essere  nostra  in- 
tenzione ,  che  provvedino  in  modo,  onde  le  somme, 
le  quali  verranno  come  sovra  imposte  ,  continuino 
bensì  ad  essere  esatte  dai  rispettivi  Esattori  Com- 
munali  ,  ma  debbano  poi  essere  pagate,  come  i  Tri- 
buti ,  nelle  casse  provinciali  ,  con  obbligo  ai  Teso- 
rieri di  tenerne  conto  separato ,  dovendo  essere  re- 
ligiosamente convertite  nelle  spese  delle- strade  ,  sì 
et  come  verrà  provvisto  dalla  Direzione  per  mezzo 
d'  essi  Intendenti. 

E  siccome  può  occorrere,  che  le  somme  da  im- 
porsi come  sovra  sieno  insufficienti  per  le  ripara- 
zioni delle  strade  d'alcun  territorio,  o  che  eccedano 
in  alfe)  T  importare  della  spesa  necessaria,  vogliamo 
perciò  che  ogni  fondo  d' avvanzo  debba  passare 
dalle  Tesorerie  Provinciali  in  quella  delle  nostre 
Finanze  ,  per  indi  farle  vicendevolmente  soccorrere, 
od  applicarlo  al  riaddattamento  delle  strade  princi- 
pali. Epperò  allorché  dalla  Direzione  vi  sarà  dato 
1'  avviso  con  la  rimessione  d'  una  nota  delle  somme 
da  far  entrare  nella  cassa  delle  Finanze ,  darete  le 
opportune  disposizioni  perchè  ciò  sia  eseguito,  fa- 
cendo pure  tener  conto  separato    delle    medesime  s 
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affinchè  venghino  in  seguito  impiegale  nel  destinato 
uso. 

E  volendo  noi  l'adempimento  delle  Patenti  de'  25. 
agosto  1759.,  per  cui  abbiamo  anche  dichiarati  te- 
nuti a  concorrere  pel  mantenimento,  riparazione,  e 
formazione  delle  pubbliche  strade  tutti  gli  aventi 
pedaggi ,  dazj ,  ed  altri  dritti  come  sono  le  Gabelle 
de'  passaggieri  ,  pontonaggi  ,  mulini  ,  filatoj  ,  resi- 
ghe  ,  ed  altri  edifizj  ad  acqua  ,  quantunque  non  vi 
avessero  per  lo  passato  concorso . ,  avvisarete  gli 
Intendenti  a  provvedere  in  modo  ,  che  venghi  pun- 
tualmente eseguita  la  suddetta  providenza  ,  accon- 
tentandoci noi  per  ora ,  e  sino  a  che  venghi  diver- 
samente ordinato,  che  da  essi  si  paghi  il  dieci  per 
cento  del  reddito  netto  a  mani  dei  Esattori  comu- 
nali ,  per  essere  poi  da'  medesimi  sborsato  unita- 
mente alle  dette  somme  nelle  Tesorerie  Provinciali, 
e  senza  più  preghiamo  il  Signore  che  vi  conservi. 
Torino  ,  li   16  gennaio   1761. 

Firmato  :  Carlo  Emanuele. 


INSTRUZIONE 

trasmessa  dalla  Segretaria  di  Stato  alla  Direzione. 


Del  16  di  gennaio  1761. 


La  M.  S.  nell'  intenzione  di  provvedere  efficace- 
mente alle  strade  ,  ha  intanto  ordinato  ,  che  conti- 
nuandosi dalle  Città  ,  e  Communità  ad  imporre  le 
somme  solite  per  le  riparazioni  ,  e  mantenimento 
di  esse  ne  venga  però  tolta  la  disposizione  agli  Am- 
ministratori de'  Pubblici  ,  e  che  per  via  di  un    mi- 
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glior  regolamento  si  faccia  lo  sperimento  d'  un  anno, 
ppr  riconoscere  qual  somma  sia  veramente  necessa- 
ria nelle  ordinarie  riparazioni ,  ogni  volta  che  ven- 
gano eseguite  a  dovere  ,  e  con  la  possibile  econo- 
mia ,  e  qual  risparmio  se  ne  possa  fare  per  essere 
applicato  al  riaddattamento  delle  principali. 

Acciocché  questo  sperimento  possa  corrispondere 
alle  reali  sue  intenzioni  ,  ha  pure  comandato  ,  che 
si  facesse  la  presente  instruzione  ,  alla  quale  dovrà 
conformarsi  la  Direzione  ,  a  cui  è  stata  appoggiata 
tale  incombenza: 

i.°  La  sua  inspezione  s'estenderà  in  tutte  le  Pro- 
vincie de'  Stati  di  S.  M.  di  qua  dal  mare  esclusi  i 
Ducati  di  Savoja  ,  e  d'  Aosta  ,  Contado  di  Nizza  , 
Principato  d'  Oneglia  ,  e  Marchesato  di  Dolc'acqua, 
osservando  rispetto  alle  provincie  di  nuovo  acqui- 
sto quanto  vien  qui  prescritto  al   §.   5r. 

2.0  Promoverà  nell'estensione  suddetta  l'osservanza 
del  disposto  delle  Regie  Costituzioni  al  titolo  delle 
strade. 

3.°  Formerà  una  comune  sul  solito  imporsi  ,  e 
spendersi  negli  anni  1754.  55.  56.  5j.  e  58.  risul- 
tante dalle  tabelle  degli  Intendenti  ,  avvertendo  di 
non  portar  in  conto,  per  determinare  la  medesima, 
quelle  somme  ,  che  si  vedono  imposte  per  motivo 
di  riparazioni  straordinarie  ,  ma  soltanto  quella 
parte,  che  sarebbesi  verosimilmente  spesa  senza  una 
tale  cagione. 

4.0  Nel  fare  la  detta  comune  potrà  accrescersi 
qualche  discreta  somma  a  quei  Pubblici,  li  quali  si 
trovano  non  solo  sulle  rotte  principali  ,  ma  sono 
pure  1*  ordinaria  tappa  de'  viandanti. 

5  °  Queste  comuni  così  rettificate  rispetto  ad  ogni 
Pubblico  ,  e  divise  Provincia  per  Provincia  ,    si  fa- 
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ranno  passare  dalla  detta  Direzione  all'Uffizio  delle 
Finanze,  perchè  dalle  medesime  verghino  trasmesse 
ai  rispettivi  Intendenti  prima  dei  tempo  dell'  a  dm  is- 
sione  dei  causati  o  tantej,  onde  possano  questi  fa i  i e 
imporre  per  1'  anno  corrente. 

G.°  Dovrà  specialmente  eccitare  la  vigilanza  ,  ed 
attenzione  dei  Intendenti,  acciò  rinnovino  agli  Or- 
dinai j  T  obbligo  di  far  le  visite  delle  strade  nel 
modo  ,  e  tempi  prescritti  dalle  Costituzioni  ,  con 
formazione  eziandio  de' verbali,  i  quali  essa  si  pro- 
cureià  per  la  via  dei  Intendenti,  cioè  quelli  della 
prima  visita  fra  tutta  la  metà  d'  ottobre  j 

E  siccome  può  occorrere  che  debbansi  far  visite 
straordinarie  ,  così  procurerà  pure  d'  avere  imme- 
diatamente nella  maniera  suddetta  i  verbali  anche 
di  queste. 

In  fine  di  quest*  anno  ,  e  finché  venga  altrimente 
ordinato,  fattesi  dagli  Ordinarj  le  dette  visite  ,  do- 
vranno gli  Intendenti  ,  per  mezzo  di  persone  a  loro 
fide  ,  e  di  capacità  far  secretarhente  riconoscere  se 
tali  visite  si  saranno  da  detti  Ordinarj  fatte  oppor- 
tunamente ,  e  progettate  in  esse  riparazioni  ,  ed 
operazioni  veramente  addattate  ,  e  convenienti  alle 
strade,  e  quando  cosi  loro  ne  risulti,  ne  daranno 
esatto  riscontro  alla  Direzione,  accennando  alla  me- 
desima quella  ricognizione  ,  che  conosceranno  cor- 
rispondente alla  diligenza  praticata  da  queir  Ordi- 
nario, che  ne  sarà  al  caso,  onde  la  Direzione  presine 
gli  ordini  di  S.  M  dia  tosto  all'  Intendente  le  dispo- 
sizioni ,  perchè  glie  la  faccia  conseguire  sul  fundo 
degli  urgenti. 

7.0  Significherà  agli  Intendenti  essere  mente  pre- 
cisa della  M.  S.  ,  che  loro  stessi  facciano  le  visite 
Sovra  espresse ,  e  verbali  nel  territorio  dei  rispettivi 
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Capi  di  Provincia  ove  dimorano  per  trasmetterli  fra 
il  detto  termine,  e  farà  loro  corrispondere  per  dette 
visite  la  cibaria  ,  e  vettura  sul  fondo  sovraccennato. 

8.°  Ad  effetto  ,  che  detti  verbali  sieno  fatti  con 
uniformità  ,  e  comprendino  tutti  quei  oggetti  ,  che 
devonsi  avere  in  vista  dalla  Direzione  ,  dovrà  que- 
sta prescriverne  la  forinola,  avvertendo  che  mediante 
l'uso,  il  quale  dovrà  farsi  della  medesima,  si  possa 
principalmente  sapere  il  numero,  ubicazione,  esten- 
sione ,  e  qualità  accidentale  ,  e  sostanziale  delle 
strade  ,  e  ponti  d'  ogni  territorio  ,  dello  stato  di  es- 
se ,  e  cosi  de1  siti  ove  fosse  soltanto  necessario  di 
fare  qualche  riparazione  ,  oppure  di  trasportarle  in 
altro  migliore  ,  per  renderle  più  brevi  ,  e  sode  ,  li 
motivi  ,  che  vi  sieno  di  fare  con  premura  ,  o  no  , 
queste  riparazioni  ,  o  mutazioni  ,  la  spesa  ,  che  le 
medesime  potessero  esigere,  la  quantità ,  e  qualità 
«  degli  alberi  piantati  ne"  siti  pubblici  delle  strade  , 
ed  a  chi  appartengano  ;  finalmente  le  cagioni  del 
cattivo  stato  del  totale,  o  d'una  parte  di  cadauna 
strada  ,  o  ponte. 

I  verbali  poi  ,  i  quali  dovessero  farsi  in  occasione 
di  dette  visite  straordinarie  ,  basterà  che  compren- 
dino tutte  quelle  circostanze  ,  a  motivo  delle  quali 
sarà  stata  prescritta  la  visita  ,  e  verranno  volta  per 
volta  indicate. 

9.0  Dovranno  innoltre  tutti  li  detti  verbali  esser 
accompagnati  dal  rispettivo  sentimento  circa  il  tem- 
po ,  e  modo  di  fare  esattamente  ,  e  con  risparmio 
le  riparazioni  ,  ed  altre  opere  necessarie. 

io.  Dovrà  la  Direzione  procurarsi  la  notizia  di 
tutti  quelli  ,  che  fossero  tenuti  per  obbligo  partico- 
lare a  riparare  ,  od  a  concorrere  soltanto    in    parte 
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alle  spese  necessarie  intorno  alle  strade  ,   e  ponti  , 
e  quella  del  motivo  di  tali  obbligazioni. 

il;  Circa  le  Città  e  Luoghi  ne' territori]  dei  quali 
le  riparazioni  delle  strade  e  ponti  non  si  fossero 
fatte  a  carico  de'  soli  registranti  ,  dovrà  informarsi 
del  modo  con  cui  siasi  provveduto  alle  medesime, 
e  principalmente  se  v'  abbino  concorso  gli  Ecclesia- 
stici per  i  loro  beni  immuni  ,  i  feudali  ,  i  pedaggi, 
e  se  con  1'  opera  de'  loro  massari  ,  schiavandarj  , 
servitori  ,  affittavoli  ,  oppure  in  contanti  ,  e  per 
qual  quota. 

12.  Avutisi  dalla  Direzione  gli  accennati  verbali, 
e  sentimenti  ,  dovrà  senza  ritardo  esaminare  li  me- 
desimi ,  affine  di  porsi  in  grado  di  dare  opportuna-* 
mente  quelle  più  efficaci  provvidenze  ,  che  il  co- 
modo de'  viandanti  ,  ed  il  commercio  esigono. 

i5.  L'equità  volendo,  che  tutti  quelli  i  quali 
sentono  vantaggio  dal  buon  stato  delle  strade  ,  con- 
corrano alle  necessarie  riparazioni  ,  e  loro  mante- 
nimento ;  perciò  qualora  trattisi  di  riparazioni  ordi- 
narie ,  e  di  poco  rilievo,  dovrà  la  Direzione  pre- 
scrivere ,  che  si  facciano  per  mezzo  dell'  opera  di 
coloro  i  quali  non  avessero  contribuito  coli'  impo- 
sizione sui  registro  ,  a  formarne  il  fondo  ,  obbli- 
gandoli altresì  a  quel  numero  di  condotte  che  fosse 
ne<  essario  ,  quando  abbiano  bestie  loro  proprie. 

14.  per  il  caso  ,  che  gli  obbligandi  a  dette  Rojde 
e  condotte  si  rendessero  contumaci  ,  o  stimassero 
di  concorrere  in  denari  ,  si  significherà  agli  Inten- 
denti di  farne  la  tassa  più  conveniente  avuto  liguardo 
alla  diversità  de5  luoghi. 

i5.  Siccome  1'  uso  indiscreto  delle  Rojde  sarebbe 
per  pregiudicare  agli  abitanti  ,  così  1'  ordinare  le 
riparazioni  da  farsi  per    mezzo  delle    medesime  in 
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tempi  delle  esigenze  della  campagna  sarebbe  di  grave 
danno  alla  coltura  dei  terreni  ,  epperciò  la  M.  S. 
vuole  che  la  Direzione  abbi  sempre  presente  questi 
due    oggetti  affine  di  evitare  simili  inconvenienti. 

16.  Potrà  anche  ordinare  che  si  prendano  le  bo- 
scamenta  necessarie  nei  boschi  delle  rispettive  Co- 
munità ,  purché  debbano  servire  alle  riparazioni 
suddette  nel  proprio0  territorio. 

17  Riserbandosi  la  M.  S.  di  dare  le  ulteriori  sue 
determinazioni  rispetto  alle  strade  ;  perciò  la  Dire- 
zione ordinerà  quelle  sole  indispensabili  e  per  cosi 
dire  provvisionali  riparazioni  ,  in  quei  siti  nei  quali 
da'  verbali  suddetti  risultasse,  che  per  renderle  sode* 
fossero  necessarie  spese  inadequate  air  imposizione, 
oppure  che  per  la  pessima  natura  del  terreno  ,  o 
per  renderle  più  brevi  ,  ed  altri  simili  motivi  do- 
vessero essere  cangiate. 

18.  In  tutte  le  altre  circostanze  è  mente  di  S.  M., 
che  le  riparazioni  vengano  ordinale  ,  e  fatte  con- 
forme esige  la  qualità  del  terreno  ,  ed  il  commercio. 

19.  Farà  rinnovare  l'obbligo  a*  possessori  contigui 
alle  strade  di  qualunque  stato  si  sieno  ,  di  mante- 
nere le  ripe  ,  e  di  fare,  od  escavare  le  fossa  ,  le 
qupli  abbino  i'  opportuno  declivio  e  sfogo  per  le 
acque. 

Come  altresì  di  spargere  sulla  strada  la  ghiaja, 
o  terra  escavata  ,  che  fosse  necessaria  ,  secondo  le 
regole ,  o  sìa  in  modo  ,  che  le  medesime  restino 
sempre  più  elevate  nel  centro,  ed  abbino  T  oppor- 
tuna pendenza  pel  libero  decorso  dell'acque  ne'  fossi* 
e  quando  si  rendesse  inutile,  o  dannoso  detto  spar- 
gimento di  doverla  gelare  ne'  loro  effetti. 

20.  Farà  sapere  agli  Intendenti,  che  ne' casi  nei 
eruali  fosse  necessario  di    far  trasportare   la    ghiara 
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debba  esser  lecito  di  farla  escavare  nei  fondi  vicini 
alle  strade  ,  mediante  indennizzazione  ,  ogni  volta 
però  ,  che  non  vi  sieno  siti  pubblici  da  prenderla  , 
o  che  la  lontananza  di  questi  ne  rendesse  troppo 
grave  la   spesa. 

2i.  Riguardo  ai  ponti  farà  osservare  il  disposto 
dalie  costituzioni  secondo  le  quali  sono  obbligali  , 
cioè  , 

Se  per  il  varco  de1  fiumi  ,  e  torrenti  dove  non 
possono  tenersi  i  porti,  e  le  barche,  la  spesa  della 
loro  costruzione  ,  e  manutenzione  si  farà  ripartire 
fra  quelle  Communità  ,  che  ne  provano  principal- 
mente il  beneficio  ,  oppure  la  manutenzione  dovrà 
essere  a  costo  di  quelli  ,  che  avessero  il  dritto  d'e- 
sigervi i  pontaggi  ,  ove  questi  ritrovansi;  se  si  trat- 
terà di  ponti  da  farsi  suile  strade  ,  la  loro  costru- 
zione ,  e  manutenzione  dovrà  essere  a  spese  rispet- 
tivamente delle  Communità  ,  o  particolari  a  vantag- 
gio dei  quali  discorressero  le  acque    per  le  strade. 

Rispetto  però  a  questi  ponti  nella  circostanza 
di  costruzione  a  motivo  di  formazione  di  nuove 
Strade  ,  gli  utenti  dell'  acque  concorreranno  soltanto 
nei  casi  ,  che  li  ponti  su  le  strade  da  abbando- 
narsi fossero  stati  mal  costrutti  ,  o  si  trovassero  in 
cattivo  stato,  ben' inteso,  che  la  manutenzione  re- 
sterà sempre  a  loro   carico. 

22.  Significherà  agi'  Intendenti  d'  andar  ben  cau- 
telati nel  permettere  l'atterramento  degli  alberi  an- 
corché trovandosi  sul  sito  delle  strade  pubbliche 
danneggiassero  leggiermente  le  medesime,  o  impe- 
dissero in  qualche  modo  il.  transito,  ed  aspettare 
su  di  ciò  le  determinazioni  ,  che  le  verranno  date 
in  seguito  alle  loro  informazioni. 
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20.  Dovrà  avvertire  i  ciotti  Intendenti,  che  acca- 
dendo doversi  fare  nei  loro  dipartimenti  qualche  ur- 
gente riparazione  debbano  provvedervi  indilatamenté 
per  modo  provvisiouale  ,  senza  aspettarne  V  avviso 
valendosi  delle  rojde  ,  condotte  ,  e  boschi  suddetti, 
quando  però  i  concorrendi  non  debbano  sentirne 
notabde  aggravio. 

Ed  essendo  perciò  necessaria  qualche  somma 
si  farà  anticipare  dai  rispettivi  Pubblici  ,  i  quali  ne 
verranno  rimborsati  sul  fondo  delle  strade  ,  me- 
diante la  presentazione  dell1  ordine  in  iscritto  ,  che 
n'  avranno  avuto. 

24.  Si  è  detto  che  alle  riparazioni  urgenti  deb- 
basi  provvedere  in  modo  soltanto  provvisionale  ^ 
perchè  se  fossero  necessarie  altre  maggiori  ,  e  di- 
spendiose ,  dovrà  la  Direzione  ,  sulle  informazioni, 
che  le  perverranno,  dare  le  sue  determinazioni  pel 
loro  proseguimento. 

25.  Resta  incaricata  la  più  volte  accennata  Dire- 
zione d'informare  la  M.  S.  di  tempo  in  tempo 
dello  stato  delle  strade  ,  e  ponti  stati  riparati  ,  delle 
questioni  ,  e  casi  di  rilievo  ,  che  occorressero  per 
cagione  de'  medesimi,  e  finalmente  delle  spese,  e 
risparmj  cne  si  fossero  fatti  ,  per  qual  motivo  dovrà 
procurarsi  le  opportune  notizie  ,  e  prendere  in  se- 
guito le  Reali  determinazioni. 

26.  Non  essendo  possibile  di  qui  prefiggere  tutte 
le  regole  che  dovrà  la  Direzione  far  praticare  nelle 
riparazioni,  e  riaddattamento  delle  strade,  e  ponti, 
e  che  intanto  non  puonno  prevedersi  tutti  quei 
casi  ,  i  quali  richiederanno  alcuna  particolare  prov- 
videnza ,  perciò  la  M.  S.  lascia  alla  medesima  d' ad- 
dattarvi  gli  ordini  ,  che  saranno  più  conformi  al 
disposto  delie  Regie  Costituzioni  ,  ed  allo  spirito 
di  questa  distruzione, 
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27.  Dovrà  la  Direzione  formare  un  registro  delle 
somme  ,  che  hanno  da  imporsi  in  cadauna  città  ,  e 
luogo  per  l'effetto  suddetto,  e  così  pure  di  tutti  li 
pedaggi  ,  dazii  ,  ed  altri  simili  dritti  appurandone 
preventivamente  il  più  verosimile  annuale  loro  red- 
dito per  annotare  in  esso  registro  il  proporzionato 
quantitativo  del  loro  contributo. 

28.  L'istesso  praticherà  rispetto  agli  edifi-zii  d'ac- 
qua. 

29.  Terrà  pure  altro  registro  ,  in  cui  sieno  de- 
scritte tutte  le  strade,  e  ponti,  ed  in  esso  annotate 
tutte  quelle  circostanze  ,  che  puonno  maggiormente 
influire  al  caso. 

5o.  Dovrà  in  ultimo  avere  altro  registro  ,  in  cui 
sieno  descritti  i  Pubblici  .  che  usano  far  riparare  le 
strade  j  e  ponti  dai  possessori  ,  e  dagli  abitanti  , 
senza  imposizione  sul  registro  ,  e  tutti  quelli  ,  che 
in  particolare  avessero  1'  obbligo  di  mantenere  le 
strade  .  porti  ,  barche  ,  e  ponti  sui  fiumi  ,  o  altri- 
menti ,  con  ispecificare  i  titoli  per  cui  spetti  a  que- 
sto un  tal  peso  .  onde  occorrendo  dovrà  la  Dire- 
zione far  capo  dagli  Amministratori  de'  Pubblici  ,  o 
da  chi  s.ti masse  più  a  proposito,  per  avere  le  op- 
po<  lune  informazioni. 

3.1.  Rispetto  alle  Provincie  d'  acquisto  (  escluse 
però  quelle  di  Alessandria  ,  Valenza  ,  e  Lumellina 
nelle  quali  sono  pubblicate  le  costituzioni  )  si  rego- 
lerà la  Direzione  con  tutta  circonspezione  ,  mentre 
essendo  in  esse  li  conservatori  delle  strade,  alcuni 
de'  quali  con  Patenti  Regie,  può  accadere,  che  siano 
questi  in  possesso  di  provvedere  in  conformità  dei 
loro  statuti  ,  0  consuetudini. 

Epperò  si  dovrà  prima  d'ogni  cosa  accertare  gli 
usi  ve^lianti ,   la  giurisdizione  de'  conservatori  r  se 
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sì  estenda  sovra  tutta  la  Provincia  ,  o  soltanto  nei 
ter  ri  tori  i  delle  città,  o  sulle  strade  Reali,  o  tutte 
indifferentemente,  come  vengano  nominati,  vale  a 
dire  se  da'  Pubblici,  o  se  ne  spetti  l'esercizio  della 
giurisdizione  a  qualche  famiglia  per  privilegio  gra- 
zioso ,  od  oneroso  ,  e  come  poi  venga  esercita.  In 
somma  devonsi  procurare  tutte  le  notizie  capaci  a 
dar  lume,  e  norma  in  questa  materia. 

Quando  la  giurisdizione  delle  strade  ,  spettando 
agli  Intendenti  ,  fosse  in  prima  instanza  esercita  dai 
Conservatori  ,  s'  indirizzeranno  le  determinazioni  a 
dirittura  ai  stessi  Intendenti  ,  acciò  li  facciano  ese- 
guire per  li  soliti  canali. 

Dovrà  però  la  Direzione  avere  questa  avvertenza 
a  riguardo  della  Valle  di  Sesia  ,  e  Domodossola  ,  e 
terre  adiacenti  all'Ossola  Superiore,  che  sono  pri- 
vilegiate, e  non  sono  soggette  a  veruna  Intendenza, 
di  procurarsi  le  notizie  del  metodo  ,  che  ivi  rispet- 
tivamente si  pratichi  rispetto  alle  strade,  e  ponti,  ' 
sovra  d'  esse  ,  e  della  vera  qualità  de'  concorrenti 
alla  formazione  ,  e  riparazione  delle  medesime  ,  e 
se  il  concorso  sia  in  denari  ,  od  in  opere,  per  qua! 
rata  ,  e  con  quale  riparto  ,  ed  in  qual  modo  si  pra- 
tichi. Converrà  per  questo  che  la  detta  Direzione 
incarichi  i  rispettivi  Pretori  Regj  delle  stesse  Pro- 
vincie di  dare  le  opportune  accertate  notizie,  potendo 
altresì  ricavarsene  i  soggetti  che  hanno  esercitate 
le  stesse  Preture  ,  affinchè  quelle  ricevute,  possano 
poi  darsi  le  provvidenze  ulteriori  per  l'esecuzione 
da  praticarsi  nelle  dette  Provincie  ;  Ed  ove  essa 
Direzione  incontrasse  qualche  oggetto  ,  che  cono- 
scesse meritevole  di  previa  disamina  ,  lo  farà  pre- 
sente al  Congresso  che  S.  M.  si  è  riserbata  di  sta- 
bilire pel  detto  effetto. 
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02.  Il  buon  effetto  di  queste  provvidenze  dipen- 
dendo grandemente  dal  zelo,  e  Sollecitudine  degli 
Intendenti  nel  procurare  alla  Direzione  tutte  quelle 
notizie  ,  che  le  sono  necessarie  ,  e  nel  far  eseguire 
per  via  degli  Ordinarj  de'  Luoghi  le  sue  disposizioni, 
dovrà  la  medesima  communicaie  a  detti  Intendenti 
quella  parte  ,  che  porrà  essi  in  grado  di  secondarla. 

53.  Per  fine  è  intenzione  di  S.  M.  che  la  Dile- 
zione conformandosi  totalmente  a  quanto  viene  di  so- 
pra prescritto  procuri  pure  ,  che  il  tutto  sia  pou- 
tualmente  eseguito.  Torino,   16  gennajo   1761. 

Sottoscritto  :  Mazze  d'ordine  di  S.  M. 


M  EMORIA 

Stata  pure  dalla  Segreteria  di  Stato  trasmessa  alla) 
Direzione  riguardante  la  materia  delle  strade  , 
stala  da  S.  M-  gradita  ,  onde  la  Direzione  nel 
dare  a"  rispettivi  signori  Intendenti  le  instruzioni, 
ed  esplorare  da  essi  le  notizie  più  coerenti  alt 
oggetto  propostosi  da  S.  M".  ,  possa  Jar ne  quelV 
Uso  ,  che  la  prudenza  sia  per  suggerire  di  qual- 
che utilità  maggiore  pel  bene  del  Reale  Servizio. 


Del  17  eli  gennaio  1761 


Affine  di  dare  una  convenevole  esecuzione  al  pro- 
getto stato  compilato  dal  sig.  Conte  di  Pralormo  per 
la  costruzione,  riparazione,  e  mantenimento  delàe 
strade  nei  Regii  Stati  di  qua  da'  Monti  ,  sì  Regie  , 
che  Provinciali  ,  e  pubbliche  locali  ,  e  ridurre  in 
pratica  i  mezzi  proposti  per  fare  le  spese  necessa- 
rie ,    ed    adattare  anche    in    sgravio    proporzionato 
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di  questo  le  opere  ,  o  sieno  Rojde  tanto  de'  parti* 
colali  in  persona  ,  che  con  bestiami  ,  S.  IVI.  si  è 
conipiacciuta  di  determinare  ,  che  si  faccia  un  piano 
quanto  più  possibile  alto  alla    predetta    esecuzione. 

In  ubbidienza  pertanto  de'  Regj  ordini  si  stima 
di  premettere, 

i.°  Che  questo  piano  dee  aver  luogo  per  tutte 
le  strade  pubbliche  non  solamente  degli  antichi 
Stati  di  qua  da'  Monti  ,  ma  anche  de'  pervenuti 
colli  trattati  di  questo  secolo  sotto  il  felicissimo  do- 
minio di  S.  M.  ,  e  fra  questi  parimenti  della  Valle 
di  Sesia  ,  e  Domo  ,  o  sia  Valle  Superiore  dell'Os- 
sola ,  parsi  privilegiati  ,  dove  non  vi  sono  Inten- 
denti ,  che  vi  abbiano  ingerenza  ,  né   ispezione. 

2«°  Che  negli  antichi  Stali  dove  si  osservano  le 
Regie  Costituzioni  ,  i  principali  Conservatori  delle 
strade  sono  gli  Intendenti  delle  Provincie,  ma  nella 
maggior  parte  de'  Stati  nuovi  vi  sono  li  Conserva- 
tori particolari  d'  esse  ,  i  quali  unicamente  provve- 
devano ,  senza  che  altri  vi  avessero  veruna  ispe- 
zione ,  ma  dopo  V  Editto  dello  stabilimento  delle 
Intendenze  de1  paesi  nuovi  de'  6  marzo  i^5o  si  è 
bsr.sì  dato  agli  Intendenti  di  colà  !'  obbligo  d'  invi- 
gilare ,  acciocché  le  strade  si  Reali,  che  pubbliche, 
ed  i  ponti  sieno  sempre  mantenuti  commodi  ,  ed  in 
buon  stato  ,  e  di  dare  per  questo  fine  li  provvedi- 
menti che  saranno  necessarj  ,  ma  non  sonosi  tolti 
gì'  impieghi  de'  Conservatori  ,  che  vi  erano  ,  alcuni 
de'  quali  si  crede  ,  che  ne  abbiano  acquistato  il 
dritto   dalla  Camera   di  Milano. 

5.°  Che  li  fondi  fin' ora  destinati  per  le  strade, 
alcuni  sono  certi,  ed  applicabili  per  le  spese  attorno 
ad  esse  ,  come  V  imposto  stato  solito  a  farsi  ,  fatta 
una  comune  ,  dalle  Comunità  per   le    dette  strade  i 
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dritti  de'  pedaggi  ,  gabelle  de'  passaggieri  ,  ponto- 
tiaggi  ,  ed  altri  dritti  consimili  ,  de1  mulini  ,  piste  , 
resighe  ,  ed  altri  edifìzj ,  ed  acqua,  e  le  rojde  tanto 
personali  ,  che  in  condotta  di  bestie. 

Altri  detti  fondi  sarebbero  ancora  eventuali,  ed 
incerti ,  se  debbono  stabilirsi  sopra  detto  concorso; 
cioè  se  i  beni  ecclesiastici  immuni  ,  quelli  delle 
Commende  ,  e  li  feudali  debbano  essere  di  fatti 
compresi  nel  suddetto  concorso  ,  sovra  del  che  deb- 
bano ancora  prendersi  diversi  lumi  di  fatto. 

4  °  Che  si  è  frattanto  creduto  proprio  di  ridurre 
in  pratica  il  progetto  de'  fondi  certi  per  modo  d'e- 
sperimento in  quest'anno  ,  riserbandosi  ,  vedutone 
l'esito,  di  suggerire  quelli  maggiori  ,  e  più  opportuni 
provvedimenti  per  applicare  un  maggior  fondo  ca- 
pace a  supplire  alla  spesa  per  le  strade,  tanto  vec- 
chie ,  che  nuove  ,  per  i  ponti  ,  ed  altre  loro  adja- 
cenze  ,  e  per  i  siti  da  occuparsi  per  la  formazione 
di  esse  strade  ,  per  la  loro  dilatazione,  o  riduzione 
in   debito   stato. 

Poste  queste  premesse  ,  supponendo  che  S.  M. 
si  degni  di  stabilire  in  questa  Città  ,  almeno  prov- 
visionalmente ,  1'  Uffizio  della  Dilezione  di  dette 
strade  ,  si  crederebbe  opportuno,  che  da  quest'Uf- 
fizio si  facessero  pervenire  alli  rispettivi  Intendenti 
delle  Provincie  li  llegj  ordini  per  gli  obblighi  ,  che 
se  gli  prescriveranno  ,  non  meno  di  dare  le  conve- 
nienti notizie,  che  come  infra  li  verranno  ricercate, 
ma  anche  di  eseguire  ,  e  vegliare  rispettivamente 
con  tutta  l'attenzione  ,  che  sieno  pontualmente  ese- 
guite le  provvidenze  ,  che  se  gli  trasmetteranno  per 
quest'  effetto. 

E  per  quanto  concerne  le  notizie  ,  che  si  rie  rileg- 
gono per  la  valle  di  Sesia,  e  Valle  superiore  d'Os- 
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sola  ,  1*  accennata  Direzione  Generale  ,  per  avere  i 
lumi  ,  s'  indirizzi  dagli  attuali  Pretori  ,  e  da  quelli 
che  vi  sono  stati  per  lo  passato  ,  come  altresì  si 
prevalga  di  quei  altri  mezzi  ,  che  riconoscerà  con- 
venienti per  1'  opportuno  accertamento  del  sistema 
ivi  rispettivamente  praticato  in  ordine  alle  strade 
tanto  nella  loro  costruzione  ,  riparazioni  ,  e  mante- 
nimento ,  quanto  pel  modo  del  concorso  nella  spesa 
per  dette  strade  ,  e  per  i  ponti, 

E  per  infine  ,  che  la  Direzione  Generale  si  pro- 
curi pure  i  convenienti  chiarimenti  rispetto  a'  beni 
Ecclesiastici  immuni  per  accertare  la  pratica  ,  ed 
osservanza  degli  altri  Stati  d1  Italia  in  quanto  al 
concorso  per  le  strade  ,  come  sarebbe  ne'  Stati  di 
Napoli  ,  Toscana  ,  Venezia  ,  e  Milano  ,  ed  anche 
di  Roma  ,  e  di  lutto  lo  Stati»  Pontifìcio. 

Ora  passando  agli  ordini,  ed  istruzioni,  che  ere- 
desi  potersi  ddre  agli  Intendenti  delle  provincie  per 
la  loro  direzione,  e  per  l'esecuzione  dell'anzidetto 
progetto  ,  sembra  ,  che  se  gli  potesse  significare  , 
che  essendo  intenzione  di  S.  IVI.  di  provvedere  per 
la  conservazione,  e  riparazione  delle  strade  de' Hegj 
Stati  ,  e  per  la  formazione  di  quelle  che  si  giudi- 
cheranno necessarie,  od  utili  pel  pubblico  commer- 
cio ,  e  per  il  bene  dello  Stato  ,  siasi  pria  d'  ogni 
cosa  stimato  di  avere  le  sicure  notizie  delle  somme 
state  nelli  precedenti  anni  imposte  ,  e  pagate  per 
le  spese  attorno  a  dette  strade  da  cadauna  delle 
Comunità. 

Che  su  queste  notizie  siasi  formato  un  bilancio 
contenente  il  totale  fondo  accomunato  in  proporzione 
deije  somme  solite  ad  imporsi,  e  pagarsi  annual- 
mente per  tale  oggetto  ,  e  siasene  fatto  sopra  ca- 
dauna Comunità  il  riparto  ,   e    i'  applicazione    dello 
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spese  ,  a  cui  deve  particolarmente  ogni  anno  con- 
correre, e  cosi  deve  esser  imposta  sovra  il  registro, 
come  facevasi  per  lo   passato. 

Che  a  cadauno  Intendente  si  faccia  pervenire  lo 
anzidetto  riparto  di  tutte  le  Comunità,  e  Corpi  della 
sua  Provincia  ,  e  s'  incarichi  di  tosto  ordinare  alle 
medesime  di  farne  1'  imposto  della  somma  ,  di  cui 
in  detto  riparto  per  caduna  ,  e  per  Tanno  corrente 
per  le  strade  ,  senza  però  indicare  in  verun  modo 
il  motivo  della  premura  ,  con  avvertenza  di  procu- 
rare il  pronto  pagamento  ,  anche  bisognando  ,  coli' 
anticipata  de' fondi  ,  che  possono  essere  esistenti 
presso  la  Comunità  ,  o  suo  Esattore  ,  salvo  poi  il 
rimborso  per  mezzo  della  riscossione  ,  che  se  ne 
farà  da'  particolari  ,  e  di  fare  immediatamente  pas- 
sare la  df;tta  somma  nella  Tesoreria  della  Provìncia, 
dove  dovrà  ritenersi  per  l'uso  destinato  per  le  stra- 
de ,  e  cosi  descriversi  nel  libro  della  Tesoreria  sud- 
detta ,  al  che  adempitosi  dovrà  1'  Intendente  ren- 
derne tosto  inteso  l'Uffizio  della  Direzione  Generale, 
a  cui  apparterrà  di  determinare  se  debbansi  pur  le 
suddette  somme  far  pervenire  alla  Tesoreria  gene- 
rale. 

E  siccome  per  risparmio  di  spese  soverchie  ,  che 
fossero  per  farsi  dalle  Comunità,  come  per  lo  pas- 
sato, intorno  alle  dette  strade,  si  è  stabilito,  che 
per  la  riparazione  ,  o  costruzione  ,  e  conservazione 
di  quelle  ,  nulla  si  operi  per  parte  di  dette  Comu- 
nità senza  permesso  d'  esso  Intendente  a  cui  ver- 
ranno dati  li  convenienti  ordini  ,  dovrà  il  medesimo 
far  intimare  a  tutte  le  Comunità  di  sua  Provincia  , 
che  occorrendo  nei  suo  territorio  il  bisogno  di  qual- 
che riparazione  ,  e  qualche  lavoro  ,  e  spesa  di  qua- 
lunque sorta  per  le  strade  ,  debbano  parteciparglielo 


47 
per  ricevere  ì  suoi  ordini  senza  prendere  verun'  altra 

ingerenza  ,  salvo  quella  ,  che  gli  venisse  dall'  In- 
tendente stesso  ingiunta. 

S<nà  1'  Intendente  attento  di  darne  per  ogni  caso, 
che  gli  occorra,  immantinenti  avviso  alla  Direzione, 
informando  dello  stato  della  strada,  che  vorrà  ripa- 
rarsi ,  se  la  riparazione  sarà  necessaria,  a  che  possa 
rilevare  la  spesa,  se  in  quel  luogo  vi  sieno  pedaggi, 
od  altri  editìzii  ,  che  vi  possano  ,  e  debbano  con- 
correre ,  e  per  qual  rata  ;  quante  ,  e  quali  sieno  le 
Rojde  colle  quali  si  possa  supplire  da  quelli  che 
sono  di  ragione  tenuti  a  presfarle  ,  se  convenga  far 
T  opera  ad  economia  ,  ovvero  ad  impresa  ,  indi  ne 
informerà  la  Direzione  generale  da  cui  se  gli  fa- 
ranno pervenire  gli  opportuni  ordini  coi  recapiti 
per  la  somma   necessaria. 

Compita  che  sarà  1'  opera  riceverà  li  conti  ,  e  ri- 
conoscerà se  il  denaro  siasi  convertito  ,  come  do- 
vevasi ,  secondo  la  destinazione  ,  indi  ne  informerà 
tosto  la  Direzione  Generale. 

Riconoscendo  non  essere  necessaria  la  spesa  per 
la  riparazione  della  strada  dalla  Comunità  richiesta, 
ne  depellirà  senz'  altro  V  instanza. 

Pria  però  che  tutto  quanto  sovra  si  eseguisca,  af- 
fine di  ovviare  ad  ogni  sconcerto  ,  che  potesse  na- 
scere nella  visita  da  farsi  delle  strade,  ordinerà  l'In- 
tendente che  in  principio  del  prossimo  mese  di 
marzo  ogni  Giusdicente  debba  trasferirsi  in  compa- 
gnia del  Sindaco,  o  in  diffetto  d'un  abile  Cons'gliere 
a  termini  delle  Regie  Costituzioni  lib.  6.  tit.  8  §.  8. 
dove  sono  in  osservanza  dette  Regie  leggi,  e  dove 
non  vi  sono,  intimerà  alle  persone  solite  sin'ora  aver 
1'  ispezione  alla  visita  di  tutte  le  strade  de*  rispet- 
tivi terntoij  da  cadauno  d'  essi  dipendenti  ,  e    de* 
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scriverle  tutte  nelle  regioni  specifiche  dove  si  tro- 
vano ,  e  per  elove  discorrono  ,  la  loro  latitudine,  e 
qualità  del  terreno  ,  se  sodo  ,  e  buono  ,  o  no,  per 
la  strada  ,  se  piano  ,  montuoso  ,  o  depresso  ,  e  se 
vi  sieno  diffetti  nel  suolo  d'esse  strade  che  dovranno 
distintamente  spiegare  ,  se  sieno  o  non  munite  di 
fossi  ,  e  non  essendovi ,  ovvero  essendo  male  co- 
strutti ,  ed  inabili  al  trasporto  delle  acque  ,  gli  fac- 
cia subito  ridurre  al  dovere  da  chi  si  appartiene  , 
ed  alle  spese  di  questi  ; 

Che  il  Giusdicente  o  gli  altri  rispettivamente  de- 
scrivano indi  particolarmente  quelle  strade  ,  che 
abbisogneranno  riparazioni,  in  quali  parti,  per  qual 
tratto  ,  e  quali  lavori  ,  e  spese  possano  probabil- 
mente richiedersi  ,  e  presa  del  tutto  una  memoria 
in  forma  di  verbale  ,  che  dovrà  esso  sottoscrivere, 
e  farne  signare  gli  Intervenienti ,  la  faccia  tosto  per- 
venire all'  Intendente  ,  il  quale  considerandola,  ove 
la  riconosca  a  dovere  ,  trasmetta  tosto  la  medesi- 
ma alla  Direzione  accompagnata  da  una  nota  ,  o 
sia  paralello  delle  spese  da  imporsi  ,  e  pagarsi  da 
quella  Comunità  per  le  strade  dallo  stato  delle 
Rojde  da  farsi  da  coloro  ,  da'  quali  sono  dovute,  e 
de'  pedaggi  ed  altri  edifizj  ,  che  debbonvi  concor- 
rere,  e  per  qual  somma,  e  quantità,  perchè  si  possa 
qui  riconoscere  qual  sia  la  somma  da  farsegli  ri- 
mettere dalla  Tesoreria  ,  con  sospendere  intanto  le 
riparazioni  ,  che  non  saranno  urgentissime,  ed  ag- 
giungere il  suo  parere  circa  la  necessità  ,  e  quan- 
tità delle  spese,  che  giudicherà  doversi  fare  in  quest' 
anno  per  le  sovra  dette  riparazioni. 

Dovrà  anche  Y  Intendente  procurarsi  le  notizie 
di  tutti  quelli  che  fossero  tenuti  per  obbligo  parti- 
colare   a    riparare  ,  ed  a  concorrere  in    parte    alle 
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«pese  necessarie  intorno  alle  dette  strade  ,  e  così 
ai  ponti  sovra  d'  esse,  e  dei  motivi  di  tali  obbliga- 
zioni ,  e  riconoscendone  detto  obbligo  rispetto  a 
quelle  ,  che  in  quest'  anno  avranno  d'  uopo  di  ri- 
parazioni ,  ne  informerà  la  detta  Direzione  Gene- 
rale ,  mentre  le  medesime  serviranno  per  ovviare 
ogni  altra  spesa  ,  e  diminuirla. 

Farà  nello  stesso  tempo  accertare  in  occasione  di 
dette  visite  se  per  dette  strade  ,  o  per  i  ponti  vi 
sia  necessità  di  valersi  di  bosco  per  la  riparazione, 
ed  in  tal  caso  possedendosene  dalla  Comunità  in 
comune  ,  ed  in  istato  di  taglio  ,  sarà  la  medesima 
tenuta  a  somministrarlo  per  quanto  sarà  necessario 
per  il  suo  territorio. 

Sarà  cura  dell'  Intendente  di  prendere  accertate 
cognizioni  di  tutte  quelle  persone  che  abitano  in 
cadauno  territorio  di  sua  Provincia  ,  quali  in  con- 
formità de'  Regj  ordini  ,  che  si  uniranno,  debbano 
concorrere  alle  Rojde  per  le  strade  ,  ed  in  difetto 
supplirvi  in  denari  ,  come  sì  de'  pedaggi  ,  ponto- 
naggi  ,  daciti  ,  mulini  ,  e  filatoj  ,  ed  altri  edifizj 
d*  acqua  esistenti  in  ogni  territorio  ,  colla  quantità 
del  reddito  netto  ,  da  chi  posseduti  ,  se  diretti  per 
conto  proprio  ,  o  concessi  in  affitto  ,  od  altrimenti, 
e  da  chi  ,  e  con  quali  patti  ,  e  condizioni,  di  quali 
due  categorie  ne  farà  formare  due  stati  ben  di- 
stinti ,  copia  de'  quali  invierà  alla  detta  Direzione 
Generale  per  riceverne  gli  ordini  opportuni  ,  ser- 
vendogli intanto  di  regola  per  formare  la  nota  di- 
stinta nell'  articolo  precedente  prescritta  pel  con- 
corso nelle  spese  per  le  strade  e  ponti. 

Passando  ora  a  discorrere  in  quanto  alle  valli  di 
Sesia,  e  Domo  d'Ossola  colle  Terre  adjacenti  dell' 
Ossola    superiore,    che    sono    privilegiate,    e    non 
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soggette  a  veruna  Intendenza  per  avere  le  notizie 
del  metodo  ,  che  sì  pratichi  rispetto  alle  strade  ,  e 
ponti  senza  di  esse  ,  e  della  vera  qualità  de'  concor- 
renti alla  formazione  ,  e  riparazione  delle  medesi- 
me ,  e  se  il  concorso  sia  in  denari  ,  od  in  opere  , 
per  qua!  rata  ,  e  con  qual  riparto  ,  ed  in  qual  modo 
si  pratichi ,  converrà  incaricare  i  rispettivi  Regj 
Pretori  delle  stesse  Provincie  a  dare  le  accertate 
notizie  ,  sulle  domande  dei  quali  nei  fogli  uniti  da 
trasmettersegli ,  e  per  maggior  sicurezza  si  potreb- 
bero anche  ricercare  li  chiarimenti  da  quei  soggetti, 
che  hanno  colà  rispettivamente  esercitate  le  dette 
Preture  ,  affinchè  il  tutto  trasmettendosi  ali*  Uffizio 
della  Direzione  ,  si  possano  poi  dare  le  ulteriori 
provvidenze  per  1'  esecuzione  da  praticarsi  in  detti 
paesi.  > 

Adempiutosi  a  tutto  quanto  sovra  ,  e  nel  finire 
dell'anno  avendosi  presso  la  Direzione  li  ricapiti  , 
che  saranno  trasmessi  dalle  Provincie  ,  si  potrà  ri- 
conoscere se  co'  suggeriti  mezzi  siasi  fatto  compe- 
tente risparmio  ,  e  per  qual  somma  ,  e  così  per  il 
sistema  progettato  possa  anche  corrispondere  ad  un 
fondo  sufficiente  per  le  strade  Regie  ,.  e  Provinciali, 
per  la  formazione  ,  e  riparazione  delle  quali  deve 
rispettivamente  concorrere  a41a  spesa  ,  per  le  prime 
tutto  lo  Stato  ,  e  per  le  seconde  la  Provincia  ,  al 
capo  di  cui  è  indirizzata  ,  ed  ha  origine  la  strada, 
ben'  inteso  ,  che  sotto  nome  di  Provincia  non  dee 
questa  essere  regolata  secondo  il  riparto,  ed  appli- 
cazione fatta  nei  Regj  Editti  ,  e  Manifesti  de'  Su- 
premi Magistrati  ,  ma  bensì  devesene  fare  altro 
stato  ,  o  sia  riparto  ,  di  quelle  Terre  ,  o  Città,  che 
rissentono  il  vantaggio  della  strada  a  ragion  del 
traghetto  ,  tutto  che  ora    sieno    applicate    ad    altra 


Provincia  ,  escludendo  anzi  da  detto  concorso  al- 
cune della  stessa  Provincia  ,  che  non  fossero  in 
grado  di  percevere  verun  benefizio  affatto  da  quella 
strada  provinciale  ,  con  aggregarle  ove  d'  uopo  per 
quest'effetto  ad  altra  Provincia  ,  e  si  può  anche 
supplire  per  maggior  fondo  coli'  aumentare  li  im- 
posti a  quelle  Città  e  luoghi  ,  per  quali  passando 
la  strada  ivi  si  suole  alloggiare  da'  psssaggieri  ,  e 
servono  come  dicesi  di  tappa  ,  e  per  lo  stesso  ri- 
flesso in  proporzione  si  può  dare  qualche  accresci- 
mento per  quelle  Città  ,  o  luoghi  ,  ove  facendosi 
fiere  ,  o  mercati  ,  con  qualche  considerevole  con- 
corso ,  per  andare,  e  venire  da  essa  soglia  traghet- 
tarsi per  buona  parte  per  la  medesima  strada  pro- 
vinciale. 

Come  che  però  non  ostante  tutti  li  suggeriti  prov- 
vedimenti ,  anche  con  attenzione  osservati ,  sarà 
cosa  molto  difficile  ,  che  si  faccia  un  sparmio  suf- 
ficiente per  il  fondo  delle  spese  di  dette  strade  Re- 
gie ,  e  Provinciali  ,  che  massimamente  nelle  forma- 
zioni ,  e  rettilineazioni  di  esse  si  richieggono,  come 
acquisti  di  maggiori  siti  ,  costruzione  de'  ponti  su 
fiumi  ,  torrenti  ,  ed  altre  acque  spettanti  a  Pubblici, 
appartenendo  la  spesa  per  quelli  delle  acque  private 
a'  particolari  ,  che  ne  risentono  il  beneficio  dell'ac- 
qua a  termini  delle  R.  Costituzioni  lib.  6.  tit.  8.  §. 
7  ,  ommessa  però  la  eccezione  in  qualche  caso 
particolare  ,  in  cui  gli  utenti  dell'  acqua  avessero 
già  i  loro  ponti  costrutti  sull'antica  strada  ,  che  si 
abolisca ,  si  era  proposto  di  far  concorrere  alla 
spesa  anche  li  beni  immuni  degli  Ecclesiastici  ,  e 
delle  Commende  ,  e  cosi  anche  i  Feudali. 

Ma  pria  di  determinare  definitivamente  su  questo 
punto,  che  incontrerebbe  l'osservanza  incontrario, 
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essendosi  pensato  essere  opportuno  di  esplorare  La 
pratica  ,  ed  osservanza  degli  altri  paesi  d'Italia  ri- 
spetto a1  beni  Ecclesiastici  immuni  ,  epperò,  pria  di 
determinare  ,  conviene  frattanto  ,  che  si  scriva  per 
accertare  le  regole  ,  ed  osservanze  ,  che  si  prati- 
chino neili  Stati  di  Napoli  ,  di  Toscana  ,  di  Vene- 
zia ,  dì  Milano  ,  ed  anche  di  Roma  ,  e  di  tutto  lo 
Stato  pontificio. 

Avuti  questi  riscontri  di  fatto,  si  potrà  per  allora 
pensare  a'  mezzi  ,  che  si  giudicheranno  più  proprj 
per  detto  concorso,  riflettendo  ora  abbondantemente, 
che  ove  si  lasciassero  esenti  gli  ecclesiastici  per 
i  beni  ,  che  hanno  immuni  da  tributi ,  non  dovreb- 
bero essere  di  deteriore  condizione  quelli  delle  Com- 
mende, e  né  anche  i  Feudali  ,  per  esser  che  questi, 
coli1  acquisto  ,  che  fanno  de'  feudi  ,  avrebbero  l-  im- 
munità per  titolo  oneroso. 


REGIE    PATENTI 

Colle  quali  si  danno  diverse  provvidenze  ragguar- 
drìnti  li  siti  stati  occupati  dalle  nuove  strade ,  ed 
altri  delle  vecchie  rimasti  vacanti. 


Del  7  di  giugno   1762. 


CARLO    EMANUELE  ec. 

Essendosi  dipendentemente  dalle  riparazioni  ,  e 
trasposizioni  delle  pubbliche  strade  ,  stale  da  noi 
ordinate  in  alcune  Provincie  ,  resa  necessaria  l'oc- 
cupazione  di  alcuni  siti  proprj  de'  particolari  ,  e 
così  pure  la  vendita  di  alcuni  di  quelli  ,  che  servi- 
vano di  suolo  a  dette  strade  innanzi  alle  comandate 
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variazioni  :  E  volendo  noi  ora  dare  le  determina- 
zioni ,  che  ci  sono  parute  le  più  giuste  pel  conse- 
guimento alli  proprietarii  de'  siti  stati  occupati  della 
conveniente  indennizzazione  ,  o  sia  prezzo  de'  me^ 
desimi  siti  ,  come  altresì  per  la  giusta  conversione 
del  prezzo  degli  altri  ordinati  vendersi  dalle  Comu- 
nità ,  e  pel  loro  conveniente  allibramento  ;  Perciò 
per  le  presenti  ,  di  nostra  certa  scienza  ,  ed  auto- 
rità Regia  ,  avuto  il  parere  del  nostro  Consiglio  , 
abbiam' ordinato  ,  e  comandato  ,  ordiniamo,  e  co- 
mandiamo osservarsi  quanto  segue  ,  e  che  lo  stesso 
abbia  similmente  ad  eseguirsi  a  riguardo  delle  altre 
strade  ,  che  per  titolo  di  riparazioni,  o  di  trasposi- 
zioni ne  venghino  ad  intraprendersi  in  dipendenza 
degli  ordini  nostri  in  altre  Provincie. 

i.°  Per  i  terreni  stati  occupati  o  da  occuparsi  in 
avvenire  per  la  dilatazione  ,  o  trasposizione  rispet- 
tivamente di  pubbliche  strade  dovrà  sempre  farsi 
procedere  dagli  Intendenti  all'  estimo  dei  medesimi 
per  mezzo  di  un  perito  da  essi   eligendo. 

2.0  Il  simile  dovrà  pur  farsi  rispetto  alli  terreni 
che  servivano  di  suolo  alle  strade  poscia  variate  , 
e  che  si  sono  ,  o  si  saranno  per  tal'  effetto  resi 
inutili,  ed  i  quali  s'intenderanno  quindi  alle  Comunità 
applicati  per  la  loro  alienazione.  Di  questi  pertanto, 
ove  la  medesima  non  sia  ancor  seguita  ,  dovranno 
gli  Intendenti  pubblicare  un  Manifesto  notificante  la 
vendita  da  farsi  ,  ammonendo  contemporaneamente  i 
rispettivi  coerenti  a  detti  siti  a  dover  dare  i  loro 
partiti  in  iscritto  ove  stimino  di  accorrere,  con  questo 
divario  bensì ,  che  qualora  essi  trovinsi  ad  avere  al- 
trove soggiaciuto,  o  possano  soggiacere  all'occupazio- 
ne di  qualche  loro  sito  per  la  dilatazione,  o  variazione 
delle  pubbliche  strade  ,  potranno  far  partito  alli  siti 
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abbandonati  al  puro  prezzo  risultante  dall'  estima. 
E  rispetto  agli  altri  meramente  coerenti  debbano  i 
partiti  ,  che  daranno  ,  eccedere  V  estimo  ;  con  di- 
chiarazione nel  Manifesto  ,  che  detti  partiti  saranno 
presentati  all'  Intendente  ,  oppure  ai  Giudice  del 
luogo  ,  che  li  farà  immediatamente  pervenire  all'In- 
tendente medesimo,  e  questi  ritrovandogli  a  dovere 
ne  farà  seguire  a  favore  degli  offerenti  il  contratto 
di  vendita.  In  diffetto  di  questi  partiti  ,  od  in  caso 
<T  inammessibilità  de'  medesimi  ,  quella  farà  seguire 
per  pubblico  incanto,  sommariamente  deliberandogli 
a'  migliori  obblatori.  Tanto  nella  pubblicazione  dei 
sovraccennato  Manifesto  per  i  coerenti ,  quanto  nel 
caso  degP  incanti  lasciamo  al  prudente  arbitrio  de- 
gl'  Intendenti  la  facoltà  di  fargli  esporre  venali  uni- 
tamente ,  o  separatamente  secondo  le  circostanze. 

5.°  Per  tutti  gli  accennati  siti  ,  comunque  ven- 
ghino  alienati  ,  dovranno  gli  Intendenti  disporre  pel 
loro  allibramento  alla  ragione    slessa  de'  confinanti. 

4-°  Seguito  l'estimo  sovra  prescritto  per  i  siti  oc- 
cupati ,  o  da  occuparsi  come  sopra,  dovranno  gli  In- 
tendenti far  convertire  ih  soddisfazione  di  colui  , 
che  risulterà  creditore  dell'  importare  del  medesimo, 
il  denaro  che  si  sarà  ricavato  dalla  vendita  fatta 
delli  siti  abbandonati  ,  e  per  il  soprappiù  ,  che  la 
Comunità  rimarrà  debitrice  ,  la  dichiarerà  tenuta  al 
pagamento  ;  ma  per  determinare  il  tempo  ,  in  cui 
dovrà  questo  eseguirsi  ,  dovrà  avere  il  conveniente 
riguardo  alle  forze  della  Comunità  debitrice  ,  ed 
alle  circostanze  del  creditore  ,  ed  intanto  stabilire 
dal  giorno  dell'occupazione  la  cessazione  del  paga- 
mento dell'  imposto  ,  ed  il  provento  in  ragione  del 
tre  per  cento  del  rispettivo  capitale  credito. 

5.°  Per  quei  siti  però ,  delli  quali  }  o  per  riguardo 
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alle  persone  cui  appartengono ,  come  pupilli  ,  mi- 
nori ,  assenti  ,  od  altri  privilegiati  ,  o  per  qualun- 
que altra  causa  risultasse  non  essere  il  creditore  au- 
torizzato ad  esigerne  liberamente  il  prezzo  ,  ferma 
rimanendo  a  di  lui  favore  1'  esazione  del  provento, 
si  farà  sospendere  dagli  Intendenti  il  pagamento  del 
capitale  in  sino  a  che  il  creditore  faccia  risultare 
della  di  lui  legittimità  per  esigerlo  ,  o  liberamente, 
mediante  legittima  surrogazione  ed  impiego  ;  ed  in 
questi  casi  ,  qualora  si  tratti  di  creditore  di  prezzo 
di  beni  feudali  ,  stati  come  sovra  occupati  ,  basterà 
per  1'  accennata  legittimità  il  sentimento  in  iscritto 
del  Procuratore  nostro  Generale  e  per  gli  altri  qual- 
sivoglia privilegiati  quello  dell'  Avvocato  nostro 
generale  ,  e  sulla  presentazione  di  detti  rispettivi 
sentimenti,  dovranno  gli  Intendenti  fargli  eseguire. 

6.°  Tanto  per  la  vendita  de'  siti  abbandonati,  che 
pel  pagamento  degli  occupati  ,  o  da  occuparsi  come 
sovra,  se  ne  formerà  un  contratto  nanti  l'Intendente, 
o  nella  Città  della  di  lui  residenza  ,  o  così  persua- 
dendolo le  circostanze,  nei  luoghi  medesimi  j  e  vo- 
gliamo ,  che  per  maggiore  facilitazione  ,  e  spedi- 
tezza ,  non  meno  che  per  risparmio  di  spese,  quello 
si  faccia  per  mezzo  di  un  semplice  verbale  ,  che 
equivalerà  ad  un  pubblico  instromento  insinuato. 

Sarà  il  detto  verbale  sottoscritto  dall'  Intendente, 
dal  Segretario  del  di  lui  uffizio ,  e  dalle  parti  con- 
traenti ,  bastando  per  la  Comunità,  senz'  altro  man- 
dato ,  1'  assistenza  del  Sindaco,  e  in  di  lui  diffetto 
quella  del  primo  Consigliere.  La  spedizione  di  detti 
verbali  si  farà  senza  spesa  veruna  né  di  dritto  né 
d'  emolumento  :  Potrà  bensì  il  suddetto  Segretario. 
per  la  copia  che  sarà  in  obbligo  di  rimettere  fra 
lo  spazio  di  mesi  due  alli  rispettivi  contraenti  esi- 
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geme  la  sola  mercede  di  scrittura  ,  che  l' Inten- 
dente dovrà  stabilire  coerentemente  alle  instruzioni, 
che  gli  facciamo  dare. 

Di  detti  verbali  originali  se  ne  formerà  un  regi- 
stro particolare,  che  si  conserverà  nell'Uffizio  dell' 
Intendenza  per  essere  quindi  in  fine  dell'anno  stesso 
rimesso  all'  Uffizio  dell'  Insinuazione  della  tappa  di 
residenza  dello  stesso  Intendente  per  esservi  con- 
servato dal  Segretario  Insinuatore  ,  che  dovrà  spe- 
dirne la  ricevuta  senza  pagamento  di  verun  dritto. 

Le  sovra  prescritte  provvidenze  non  comprende- 
ranno le  strade  esistenti  nei  territorio  della  nostra 
Metropoli. 

Conferiamo  per  V  effetto  di  quanto  sovra  agli  In- 
tendenti delle  Provincie  l'autorità  necessaria  ed  op- 
portuna ,  derogando  eziandio  al  disposto  delle  ge- 
nerali Costituzioni  lib.  5,  tit.  2,  §§.  20  e  21,  lib.  io, 
tit.  22  ,  cap.  6  ,  §.  1  ,  lib.  6,  tit.  1  ,  cap.  1  ,  §.  5  , 
e  così  anche  al  prescritto  delle  Patenti  degli  11 
settembre  1759  ,  come  ad  ogni  altra  disposizione  , 
che  potesse  essere  contraria  alle  presenti. 

Mandiamo  alli  nostri  Senati  di  Piemonte  ,  e  Ca- 
mera de'  Conti  di  registrarle ,  ed  a  chiunque  cui 
spetta  di  osservarle ,  e  farle  osservare  ,  ed  alla  co- 
pia stampata  nella  Stamperia  Reale  presfarsi  la  stessa 
fede  che  al  proprio  originale,  che  tale  è  nostra  mente. 
Dato  alla  Vene-ria  li  sette  del  mese  di  giugno,  l'anno 
del  Signore  mille  settecento  sessantadue,  e  del  no- 
stro Regno  il  trentesimo  terzo. 

Firmato  CARLO  EMANUELE. 

V.  Lanfranchi  Presidente  ,  e  Primo  Consigliere 
di  Sfato  —  V.  Morozzo  —  Taraglio  per  il  General 
di  Finanze  s=  Sottoscritto  Mazze. 


si 
LEGGI  E  COSTITUZIONI  Di  S.  M. 

del  7  di  aprile   del  1770. 


Artìcoli  rag  guardanti  alle  Acque ,  Ponti  e  Strade. 

Daranno  (gl'Intendenti)  gli  ordini  opportuni,  per- 
chè si  facciano  a  tempo  le  operte  necessarie  ad  im- 
pedire, e  riparare  le  corrosioni  de'  fiumi,  e  costrin- 
geranno alla  ristaurazione  ,  ed  al  mantenimento  di 
dette  opere  tutti  quelli  ,  che  ne  sentono  1'  utilità 
(  §.   12  ,  lib.  6,  tit.  J,  cap.  IV). 

Sarà  altresì  di  loro  cognizione  ,  quando  si  tratti, 
se  un  riparo  ,  il  quale  si  faccia  da  qualche  Comu- 
nità ,  o  Particolare  ,  sia  soltanto  muniente  ,  oppure 
respingente  a  danno  altrui  ,  e  dovranno  anche  in 
queste  occorrenze  provvedere  sommariamente,  e  sul 
luogo,  assunto  per  quest'effetto  un  perito  non  sospetto 
alle  parti  (  §.   i3  ib.  ). 

TITOLO  VII  —  De"  Fiumi  ,  e  Torrenti. 

1.  Dichiariamo  tutti  i  fiumi,  e  torrenti  de' nostri 
Stati  essere  regali  ,  e  per  conseguenza  del  nostro 
Demanio. 

2.  Nessuno  potrà  estrarne  naviglj  ,  bealere  ,  o 
acquedotti  per  introdurre  ne'  suoi  beni  ,  e  finaggi  , 
o  farvi  argini  per  molini ,  o  altri  edifizii  sull'acqu*, 
sotto  pena  di  scudi  cento,  salvo  ne  abbia  un  legit-^ 
timo  titolo,  o  ne  ottenga  da  Noi  la  concessione  col 
pagamento  de'  dritti  ,  che  stimeremo  riservarci  ili 
ricognizione  del  nostro  diretto  dominio. 

5.  Proibiamo  a  tutti  ,  eziandio  a  quelli  ,  ai  quali 
spetta  il  jus  d'  estrarre  le  acque  dai  fiumi  ,  o  dai 
torrenti,  di  far  in  essi,  o  ne1  loro  alvei  verun' opera? 
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colla  quale  si  rechi  impedimento  alla  navigazione A 
o  al  loro  libero  corso  ,  o  possa  cagionare  inonda- 
zioni ,  o  corrosioni  ,  sotto  la  pena  suddetta  ,  oltre 
il  risarcimento  del  danno  ;  e  prima  di  formare  i 
navigli ,  bealere  ,  o  altri  acquedotti  ,  o  di  variare 
gì'  imbocchi  ,  ricorreranno  alla  Camera  ,  la  quale 
gliene  prescriverà  le  regole. 

4.  Le  rettilineazioni ,  e  nuove  inalveazioni  de' fiu- 
mi, o  chiudimenti  de' bracci  loro,  ancorché  si  pro- 
ponessero per  riparo  alle  corrosioni,  non  potranno 
giammai  eseguirsi  senza  nostra  permissione. 

5.  Quelli  ,  che  godono  delle  acque  per  fecondare 
i  loro  beni  ,  dovranno  ,  dopo  essersene  serviti  ,  la- 
sciarle scorrere  liberamente  a  benefizio  degli  infe- 
riori ,  proibendo  loro  di  scaricarle  nelle  strade  ,  o 
divertirle  altrimenti  in  modo  ,  che  si  disperdano  , 
sotto  la  pena  di  scudi  venticinque  ;  perciò  visite- 
ranno i  Sindaci  due  volte  l'anno  le  acque  del  loro 
territorio  ,  e  riconoscendo  ,  che  per  colpa  de'  pos- 
sessori de'  beni  vadano  infruttuose  ,  ne  daranno 
avviso  agli  Ordinarli  per  farli  multare. 

6.  Quelli  ,  che  sono  preposti  all'  esazione  del 
dritto  de'  porti  e  ponti  ,  vi  terranno  sempre  affissa 
la  tariffa  Camerale,  sotto  pena  di  scudi  dieci  ;  ed 
esigendo  di  più  del  portato  dalla  medesima,  avran- 
no quella  di  un  tratto  di  corda  in  pubblico  ;  e  li 
possessori  di  simile  drillo  dovranno  vegliare  ,  acciò 
si  eseguisca  la  continua  affissione  della  suddetta 
tariffa  ,  sotto  pena  arbitraria  alla  Camera. 

7.  Nessuno  potrà  sradicare,  né  abbruciare  i  ceppi 
degli  alberi  ,  che  sostengono  le  ripe  de'  fiumi  ,  e 
de'  torrenti  per  la  distanza  di  dieciotto  piedi  comuni, 
e  nemmeno  tagliare  i  detti  alberi  ,  ma  solamente 
sbrancarli ,    e    scoparli  ,    quando    saranno  di   sette 
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anni ,  in  modo    che   restino    almeno    quattro    piedi 
alti  da  terra  ,  sotto  pena  di  scudi  cinque. 

8.  Ordiniamo  altresì  alle  Comunità,  e  Particolari, 
.a'  quali  appartengono  le  dette  ripe  de1  fiumi  ,  e  de' 
torrenti  ,  di  piantarvi  tutto  al  lungo  alberi  ,  che 
non  sieno  distanti  uno  dall'altro  più  di  dieciotto 
piedi  ,  e  di  andarne  surrogando  a  luogo  di  quelli  , 
che  mancheranno,  salvo  dove  la  qualità  del  terreno 
noi  permettesse  ,  sotto  pena  di  scudi  dieci  contro 
quelli  ,  che  non  vi  avranno  adempito  un  anno  dopo 
la  pubblicazione  delle  presenti. 

9.  Dovrà  sempre  tenersi  il  solito  corso  della  na- 
vigazione ,  e  perciò  sarà  proibito  a'  barcaiuoli  di 
deviare  da  quel  braccio  ,  o  parte  del  fiume  ,  nei 
quale  è  la  medesima  introdotta,  sotto  pena  di  scudi 
venticinque  ,  eccettochè  o  per  esserne  scemata  l'ac- 
qua ,  o  per  altro  accidente  sieno  costretti  a  fare 
diversamente. 

io.  Le  sponde  de'  fiumi  navigabili  dovranno  es- 
sere libere  per  lo  spazio  di  quindici  piedi  da  uà 
canto  ,  e  dall'altro. 

11.  Proibiamo  ad  ognuno  di  gettare  nelle  acque 
veleno,  calcina,  o  altra  pasta  pregiudiziale  ai  pesci, 
sotto  pena  di  scudi  venticinque  ,  nella  quale  incor- 
reranno anche  tutti  quelli  ,  che  ne  saranno  com- 
plici ,  e  basterà  per  la  prova  il  detto  giurato  d'  un 
testimonio  degno  di  fede  col  concorso  di  qualche 
legittimo  indizio. 

12.  Sarà  proibito  a  tutti  ,  quantunque  abbiano  ti- 
tolo per  la  pesca  ,  o  aventi  ragione  da  questi  ,  di 
pescare  ne'  fiumi  ,  e  torrenti  ,  salvo  unicamente  col 
getto  ,  od  apposizione  delle  reti  ,  e  degli  altri  stro- 
menti  semplicemente  nelle  acque  loro  ,  si ,  e  come 
naturalmente  discorrono  senza    alcuna  benché  me- 
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noma  variazione  ,  e  senza  veruna  opera  manofatta 
di  storte  ,  chiuse  ,  fioche  ,  pie  tre  re  ,  ed  altre  qua- 
lunque ,  con  le  quali  si  asciugasse,  o  si  restringesse, 
o  si  dilutasse  ,  o  si  divertisse  il  corso  naturale  delle 
acque  suddette  ,  sotto  pena  ,  in  caso  contrario,  di 
Scudi  cinquanta  ;  e  non  essendo  il  reo  solvendo  , 
subirà  la  pena  di  mesi  sei  di    carcere. 

i3.  Ogni  Università,  Collegio,  Corpo,  Vassallo, 
ed  ogni  altro  particolare  di  qualunque  stato  ,  grado, 
e  condizione  ,  a  cui  spetti  la  ragione  della  pesca  , 
dovrà  vegliare  ,  che  da'  suoi  affittavoli  ,  od  altri 
esercenti  in  loro  nome  la  pesca  ,  non  si  contrav- 
venga a  quanto  sopra  ,  volendo,  che  nel  caso  restino 
accertate  tre  contravvenzioni  distinte  ,  commesse  da 
alcuno  di  detti  affittavoli  ,  od  altri  suddetti  ,  e  si 
scoprisse  la  partecipazione  ,  o  tolleranza  ,  o  scienza 
de'  proprietarii  possessori  della  pesca  ,  s'  intendano 
questi  decaduti  dalla  ragione  d'  essa  perpetuamente, 
se  libera  ,  o  durante  la  loro  vita  ,  se  vincolata. 

14.  In  tutte  le  contravvenzioni  al  disposto  in 
questo  titolo  la  pena  pecuniaria  ,  in  cui  incorreranno 
li  contravventori  ,  sarà  applicala  per  la  metà  al  de- 
nunziatola ,  e  per  1'  altra  metà  al  Fisco  nostro  ,  e 
la  cognizione  di  simili  corìtravvenzioni  spetterà  alli 
rispettivi  Intendenti  ;  ma  però  il  prendere  le  infor- 
mazioni ,  ed  il  procedere  sino  alla  sentenza  esclu- 
sivamente apparterrà  alli  Giudici  Ordinarii  ,  e  si 
spediranno  dall'  Avvocato  Fiscale  Provinciale  le 
conclusioni  prima   preparatorie  ,  indi  definitive. 

i5  Dalle  sentenze  degl'Intendenti  profferite  in 
tali  causo  ,  se  importeranno  pena  meramente  pecu- 
niaria, saia  riservato  l'appello  alla  Camera  nostra 
de'  €onti  :  ed  ove  portassero  pena  corporale  sussi- 
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diaria  ,  non  potranno  quelle  eseguirsi  ,    se  non  sa- 
ranno confermate  dallo  stesso  Magistrato. 

16.  Nelle  contravvenzioni  al  disposto  de'  §§.  12  e 
i3  qualora  accadesse  ,  che  il  contravventore  non, 
abbia  di  che  pagare  le  spese  del  processo  ,  prece- 
denti le  giustificazioni  della  nullatenenza  dell'inqui- 
sito, e  dopo  che  saranno  le  rispettive  parcelle  dall' 
Attuaro  Camerale  tassate,  e  risolte,  verranno  quelle 
corrisposte  dalle  rispettive  Città  ,  e  Comunità  ,  nei 
di  cui  territorio  sarà  stata  commessa  la  contrav- 
venzione ,  comechè  alla  conservazione  del  loro 
territorio,  e  Registro  siano  dirette  le  suddette  proi- 
bizioni. 

Titolo  Vili.  —  Delle  Strade. 

1.  Sarà  cura  degi'  Intendenti  delle  Provincie,  che 
le  strade  sì  reali  ,  che  pubbliche  sieno  mantenute 
comode  ,  ed  in  buono  stato  ;  se  però  si  tratterà  di 
conoscere  ,  se  una  strada  sia  pubblica  ,  o  no  ,  la 
causa  sarà  di  giurisdizione  ordinaria. 

1.  Dovranno  nelle  pianure  essere  munite  lateral- 
mente di  fossi  proporzionati  ,  e  sostenute  ne'  paesi 
montuosi  le  loro  ripe  dagli  opportuni  ripari  ,  singo- 
larmente dove  sono  precipizii ,  nella  maniera  che 
sarà  prescritta  dagl'  Intendenti  ,  ed  in  quelle  parti 
solamente  ,  ove  essi  lo  stimeranno  necessario. 

5.  Non  sarà  lecito  a  veruna  Città  ,  o  Comunità 
di  far  trasporto  ,  o  variazione  di  strade  sì  reali , 
che  pubbliche  senza  la  nostra  approvazione. 

4.  Chiunque  ardirà  alterare  la  forma  di  dette 
strade  ,  cadrà  nella  pena  di  scudi  trenta  ,  e  sussi- 
diariamente in  un  tratto  di  corda  in  pubblico. 

5.  La  spesa  del  mantenimento,  e  riparazione  di 
esse  sarà*  a  peso  delle  Comunità  per  la  distesa  del 
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loro  territorio ,  e  si  ripartirà  sopra  li  possessori 
de'  beni  j  volendo  però  ,  che  quelli  ,  i  quali  per 
avervi  pedaggi  ,  dazi  ,  ed  altri  dritti  sono  soliti  a 
concorrervi  ,  continuino  a  contribuirvi  ;  e  quella  de* 
fossi  ,  e  ripe  rispettivamente  sarà  de'  possessori 
de'  beni  contigui. 

6.  Dove  non  possono  tenersi  i  porti  ,  e  le  barche 
per  il  varco  de'  fiumi  ,  e  torrenti  ,  vi  costrurranno , 
e  manterranno  ponti  ,  per  i  quali  passino  comoda- 
mente le  solite  vetture  ,  e  cosi  dovranno  essere  di 
proporzionata  larghezza  secondo  i  luoghi  a  giudizio 
degl'Intendenti  ,  e  se  ne  ripartirà  la  spesa  fra  quelle 
Comunità ,  che  ne  provano  principalmente  il  bene- 
fìzio. 

7.  Quelli  però  ,  che  hanno  il  dritto  d'  esigervi  li 
pontonaggj  ,  dovranno  mantenere  i  ponti  a  loro  costo. 

8.  Dovranno  le  Comunità  ,  o  i  Particolari ,  a  van- 
taggio de'  quali  discorrono  le  acque  per  le  strade  , 
costrurvi ,  e  mantenervi  a  loro  spese  rispettivamente 
li  ponti  necessarj  per  renderle  più  agevoli  ,  e  comode. 

9.  I  Giudici ,  Castellani  ,  e  Baili  de'  luoghi  ve- 
gleranno anch'  essi  alla  conservazione  delle  strade , 
e  ponti  ,  e  dovranno  visitarli  con  intervento  de'  Sin- 
daci due  volte  1'  anno,  cioè  nel  principio  di  marzo, 
e  di  settembre  ,  ed  ogni  altra  volta  ,  che  loro  verrà 
ordinato  dall'  Intendente  ,  senzadio  possano  preten- 
derne alcun  emolumento  ;  ed  in  tale  occasione  do- 
vranno altresì  visitare  le  ripe  de'  fiumi  ,  e  torrenti 
per  riconoscere  ,  se  siasi  adempito  ,  o  contravvenuto 
al  disposto  de'  §§.  6  e  7  del  Titolo  precedente. 

io.  Condanneranno  i  possessori  de'  beni  contigui 
alle  strade  ,  che  non  avranno  mantenuti  i  fossi  ,  o 
ripari  in  buono  stato  ,  o  scaricate  in  esse  ,  senza 
gli  opportuni  acquedotti ,   le  acque  pluviali ,  e  tutti 
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quelli  ,  che  in  altro  modo  le  avessero  danneggiate, 
nella  pena  di  scudi  cinque,  che  ordineranno  ,  e  fa- 
ranno eseguire  sul  campo  ;  e  quando  avranno  biso- 
gno d'  una  straordinaria  riparazione  ,  ne  daranno 
avviso  all'  Intendente. 

li.  Dalle  Ordinanze  de' Giudici  ,  Castellani,  e 
Baili  si  appellerà  all'  Intendente  ,  non  ritardata  frat- 
tanto r  esecuzione  ;  ma  non  potrà  appellarsi  da  quelle 
degl'  Intendenti  ,  li  quali  avranno  altresì  la  facoltà 
di  prevenire  li  Giudici  locali  ,  e  di  procedere  in 
ogni  caso  di  contravvenzione  ,  che  occorrerà  nelle 
rispettive  Province. 


REGIE    PATENTI 

jy  approvazione  dell'  annesso  Regolamento  per  la 
manutenzione  ,  e  riparazione  delle  Strade  Reali 
e  pubbliche. 


Dell'  n    di   settembre    1771 


CARLO    EMANUELE 

per  grazia  di  Dio 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  ,  e  di  Gerusalemme; 

Duca  di  Savoja  ,  di  Monferrato  ,  ecc.  ; 

Principe  di  Piemonte,  ecc. 

La  trascurata  conservazione  delle  strade  reali,  e 
pubbliche  ci  ha  obbligati  ad  ordinarne  le  variazio- 
ni ,  e  li  riadattamenti  ,  che  si  sono  eseguiti  negli 
anni  scorsi  con  riguardevoli  spese  ,  e  volendo  Noi 
provvedere  ,  affinchè  il  frutto  di  esse  si  mantenga  , 
e  sieno  regolate  con  uniformità  quelle  ,  che  occor- 
rerà di  fare  per  le  riparazioni  tanto  ordinarie ,  che 


64 
straordinarie ,  come  pure  spiegare  i  limiti,  ai  quali 
si  estende  l'obbligo  di  ognuno,  che  a  termini  delle 
Costituzioni  ,  e  delle  Provvidenze  già  emanate  in 
questa  materia  vi  dee  contribuire  ,  abbiamo  fatto 
compilare  il  qui  unito  Regolamento  ,  il  quale  es- 
sendo in  tutte  le  sue  parti  da  noi  approvato,  ab- 
biamo ordinato ,  come  per  le  presenti  di  nostra 
certa  scienza  ,  Regia  autorità  ,  ed  avuto  il  parere 
del  nostro  Consiglio  ,  ordiniamo  che  sia  da  chiun- 
que esattamente  osservato  ,  derogando  ,  come  dero- 
ghiamo al  disposto  dalle  Costituzioni  ,  e  ad  ogni 
altra  provvidenza  ,  in  tutto  ciò  che  vi  possa  essere 
contrario.  Mandiamo  al  Senato  di  Piemonte,  ed  alla 
Camera  de'  Conti  di  registrare  le  presenti  coli'  uni- 
tovi Regolamento,  ed  all'  Uffizio  della  Direzione 
delle  strade  ,  come  pure  a  quelli  delle  Intendenze 
di  osservarne  il  contenuto  ,  e  procurarne  dagli  Or- 
dinarli ,  e  dagli  Amministratori  de'  Pubblici  l'esatto 
adempimento  j  dichiarando  ,  che  alla  copia  stam- 
pata nella  stamperia  Reale  debbasi  prestare  la  stessa 
fede  come  all'originale,  poiché  tale  è  nostra  mente. 

Dat.  in  Torino  V  li   del  mese  di  settembre   1771, 
e  del  Regno  nostro  42« 

C.  EMANUELE. 

V.  Lanfranchi  Pres.te  e  primo  Cons.re  di  Stato. 

V.  Melina  pel  Controlore  generale. 

V.  Taraglio  per  il  Generale  di  Finanze. 

Mo  ROZZO. 
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REGOLAMENTO. 

jr.  Dall'  Uffizio  della  Direzione  si  farà  procedere 
con  sollecitudine  ad  una  visita  regolare  di  tutte  le 
nuove  strade  per  mezzo  de' periti ,  ch'esso  eleggerà, 
acciò  sieno  con  una  esatta  relazione  circoscritte  per 
ogni  territorio  le  riparazioni  necessarie  alfine  di  mag- 
giormente ridurle  in  buono  stato,  e  successivamente 
si  faranno  quelle  eseguire,  previe  le  opportune  istru- 
zioni ,  con  la  distinzione  delle  opere  cadenti  a  peso 
de'  Pubblici  ,  dalle  altre  spettanti  ai  possessori  dei 
beni  ,  ed  ai  proprietarii ,  e  utenti  delle  acque.  Le 
riparazioni  ,  che  saranno  a  carico  de'  Pubblici  ver- 
ranno deliberate  per  via  d'incanti,  o  di  trattativa, 
preferendo  però  sempre  le  licitazioni  ,  quando  non 
vi  sieno  giusti  riflessi  ,  che  persuadano  il  contrario. 

2.  Di  mano  in  mano  che  saranno  eseguite  queste 
riparazioni  ,  la  manutenzione  di  esse  strade  si  darà, 
secondo  le  istruzioni  della  Direzione  ,  a  partito  di- 
stintamente per  ogni  territorio  ad  uno  o  più  parti- 
tanti  ,  dividendone  la  estensione  in  più  stazioni , 
quando  il  pubblico  vantaggio  così  lo  richiegga  o 
per  la  lunghezza  ,  o  per  altre  circostanze  ;  si  fisse- 
ranno ne'  contratti  il  tempo  della  loro  durazione  , 
le  regole  di  perizia  per  1'  eseguimento  delle  ripara- 
zioni ,  e  la  designazione  de'  siti  ,  ne'  quali  si  dovrà 
escavare  la  ghiara. 

3.  Le  Città  ,  e  Comunità  indicheranno  i  siti  pro- 
prj  per  la  detta  escavazione  ,  affinchè  i  Periti  pos- 
sano prima  riconoscerne,  ed  approvarne  la  qualità, 
ma  dovranno  gli  Amministratori  avere  V  attenzione 
di  sempre  preferire  li  siti  comunali  ,  ed  i  più  vicini 
alle  strade  ,  onde  restino  preservati  ,  per  quanto  si 
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potrà  ,  i  fondi  de'  particolari ,   sia  per  l'escavazionc, 
che  per  la  condotta  della  ghiara. 

4.  La  retribuzione  ,  che  verrà  concordata  nelle 
sottomissioni  ,  caderà  sopra  le  ordinarie  imposizioni 
solite  a  fissarsi  annualmente  al  tempo  de'  Causati  , 
secondo  lo  stato  ,  che  dall'  Uffizio  Generale  delle 
Finanze  si  trasmette  agli  Intendenti.  Sarà  poi  pagata 
dagli  Esattori  ripartitamente  in  due  tempi  ,  ed  in 
porzioni  uguali  ai  deliberatarii  a  tenore  del  contrat- 
to ,  e  dipendentemente  da'  mandati  ,  che  verranno 
spediti  dalle  Amministrazioni  sulle  dichiarazioni  ,  o 
sieno  collaudazioni  de'  Periti  d'  uffizio  ,  come  resta 
prescritto  al  §.    18  di  questo  Regolamento. 

5.  Dalla  cura  de' fossi,  e  dal  mantenimento  delle 
ripe  dividenti  i  fondi  dalle  strade,  dipendendo  prin- 
cipalmente la  conservazione  di  queste,  niun  posses- 
sore de'  beni  laterali  sarà  esimito  in  alcun  modo  , 
uè  per  qualsivoglia  causa,  quantunque  privilegiata, 
dall'  adempiere  ,  o  far  adempire  un  tale  obbligo. 

6.  li' espurgazione,  e  curatura  de'  fossi  dovrà  ese- 
guirsi a'  suoi  tempi,  senza  mai  gettare  sulle  strade 
la  materia  escavata,  ancorché  ghiarosa,  e  senza  al- 
terare la  larghezza  ,  la  profondità  ,  il  declivio  ,  o 
qualche  altra  modalità  de' fossi  già  stabilita  al  tempo 
della  formazione  de'  medesimi. 

7.  E  siccome  per  V  accesso  ai  fondi  con  carri  ed 
aratri  soglionsi  riempire  i  fossi,  e  viene  in  si  fatta 
guisa  impedito  il  libero  corso  dell'  acqua  -,  perciò 
s'intenderà  espressamente  proibito  un  tale  abuso, 
e  si  dovranno  in  vece  costruire  gli  opportuni  ponti 
senza  la  menoma  occupazione  del  suolo  delle  nuove 
Strade  ,  o  alterazione  del  piano  di  esse. 

8.  Poiché  tali  fossi  sono  unicamente  destinati  pel 
ricevimento,  e  sfogo  delle  acque  cadenti  dalle  stra- 
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de,  e  dai  fondi  in  tempo  di  pioggia,  e  non  già  per 
farvi  decorrere  quelle,  che  si  derivano  per  irrigare 
i  beni,  dovranno  i  proprietarii ,  ed  utenti  delle  ac- 
que ,  come  sovra  derivate  ,  mantenere  ne'  proprii 
beni  i  contrafossi  ,  siccome  già  furono  per  un  tale 
fine  ordinati  ,  ed  in  massima  parte  formati ,  tutto- 
ché alcuni  siansi  poscia  indebitamente  spianati  ,  o 
per  qualche  porzione  rimasti  ineseguiti. 

9.  S1  intenderà  espressamente  proibito  di  condurre 
1'  acqua  attraverso  delle  strade  per  irrigare  i  mar- 
saschi  ne'  tempi  d'  estate  ,  o  di  siccità  ,  ed  i  pro- 
prietarii de'  fondi  ,  a  benefizio  de'  quali  sarà  come 
sovra  decorsa  1'  acqua  ,  non  solamente  saranno  te- 
nuti alle  riparazioni  de'  guasti  per  tale  causa  occorsi 
nelle  strade  ,  ma  verranno  altresì  condannati  alla 
pena  stabilita  dalle  Costituzioni  lib.  6,  tit.  8,  §.  io. 
Non  s'impedirà  tuttavia,  che  coloro,  i  quali  hanno 
la  ragione  dell'  acqua  per  titolo  di  proprietà  ,  o  di 
convenzione  ,  o  d'  altro  ,  se  ne  possano  valere  , 
purché  si  facciano  costrurre  gli  acquedotti  coperti 
senza  la  menoma  elevazione  dei  piano  della  strada, 
ovvero  vi  si  formino  i  ponti  necessarii  ,  siccome 
verrà  prescritto  secondo  la  esigenza  ,  e  le  partico- 
lari qualità  de'  siti. 

io.  L'  ombra  delle  piante  poste  in  poca  distanza 
fra  di  loro,  e  nell'estremità  de' beni  verso  le  strade 
ne  pregiudica  la  conservazione  coli'  impedire  ,  che 
vi  penetrino  i  raggi  solari ,  non  sarà  quindi  più  tol- 
lerato alcun  nuovo  piantamento,  salvo  nella  distanza 
di  trabucchi  due  tra  1'  una  e  V  altra  pianta  ,  ed  in 
non  minore  di  piedi  tre  dal  labbro  ,  che  ha  dalla 
parte  de'  fondi  il  fosso  dividente  li  beni  dalla  strada. 

11.  Gli  alberi  in  oggi  esistenti,  e  non  piantati 
colla  sovra  prescritta  regola ,  che  fu  pure  insinuata 
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al  tempo  della  formazione  delle  nuove  strade  ,  sa- 
ranno tollerati,  salvo  che  consti  essere  li  medesimi 
di  positivo  pregiudizio  alle  strade  ,  ma  giungendo 
al  loro  deperimento,  m-  fruttiferi  ,  o  alla  maturità, 
se  infruttiferi  ,  non  potranno  altrimenti  surrogarsi  , 
che  nella  sopra  divisata  forma. 

12.  Resta  vietato  ogni  ulteriore  piantamento  di 
siepi  a  lato  delle  nuove  strade,  si  lascier.mno  bensì 
sussistere  le  esistenti  ,  purché  non  si  tengano  ele- 
vate più  di  oncie  18  in  20,  e  sieno  tagliate,  e  sco- 
pate nella  primavera  ,  e  nell'  autunno  prima  del 
tempo  prescritto  dalle  Costituzioni  per  le  visite  delle 
strade  lib.  6,  tit.  8,  §.  9,  e  gli  Ordinarli  dovranno 
riconoscere  in  occasione  di  tali  visite  se  siasi  ese- 
guita questa  provvidenza. 

i5.  Si  farà  procedere  non  solo  presentemente  , 
ma  altresì  in  cadun  anno  ,  siccome  resta  spiegato 
nel  §.  17  ,  ad  una  visita  col  mezzo  de'  Periti  d'  uf- 
fizio per  determinare  le  piante  ,  che  si  dovranno 
abbattere  ,  o  scopare  ,  e  le  altre  ,  che  si  dovranno 
tollerare  sino  al  loro  deperimento,  o  maturità. 

14.  I  Giudici,  Castellani,  e  Bali  dovranno  giorni 
venti  prima  delle  annuali  visite  pubblicare  relativa- 
mente alle  nuove  strade  una  ingiunzione  generale 
in  forma  di   Manifesto. 

Con  esso  si  notificherà  il  giorno,  in  cui  si  pro- 
cederà alla  visita  di  tali  strade  ,  e  s'  ingiungerà  ai 
possessori  de' beni ,  e  per  essi  a'  loro  agenti  ,  mas- 
sari, e  simili,  la  curatura  de'  fossi,  l'aggiustamento 
delle  ripe  ,  e  lo  scopamento  delle  siepi  ;  si  ricor- 
derà pure  a'  proprietarii  ,  ed  utenti  delle  acque  di 
adempiere  le  loro  obbligazioni. 

Nel  giorno  stabilito  dal  Manifesto  si  procederà 
alla  visita  di  esse  strade  ,   e  vi  si  farà  intervenire 


il  deliberatario,  per  cosi  riconoscere  se  ognuno  ab* 
bin  soddisfatto  a1  suoi  doveri,  e  se  ne  farà  risultare 
dalle  solite  relazioni  di  visita  per  provvedervi  come 
in   appresso. 

i5.  Riconoscendosi  omessioni  del  deliberatario  per 
la  manutenzione  della  strada  ,  con  aver  questi  o 
trascurata  P  osservanza  del  suo  contratto  ,  o  con 
avervi  contravvenuto*  si  provvederà  sul  campo,  in- 
giungendogli di  adempiere  P  obbligo  suo  fra  un  di- 
screto termine  5  e  questo  spirato  si  rinnoverà  la  vi«* 
sita  ,  restrittivamente  però  a'  siti ,  per  i  quali  è  ca- 
duta l'ingiunzione:  la  vacazione  di  questa  seconda 
visita  tanto  per  P  Ordinario,  che  per  V Amministra- 
tore ,  si  pagherà  dalP  Impresaro  in  pena  dell'  ina- 
dempimento del  suo  contratto,  e  perchè  vi  ha  dato 
causa. 

16.  Ove  poi  la  contravvenzione  si  riconoscesse 
commessa  da'  possessori  de'  beni  ,  o  dai  proprie- 
tarii ,  ed  utenti  delle  acque,  si  dichiarerà  sul  campo 
lecito  all'Impresaro  della  conservazione  della  strada 
di  supplire  a  spese  de'  negligenti  ,  con  prefissione 
di  un  termine  competente,  e  dopo  eseguite  le  opere 
si  provvederà  pure  prontamente  per  la  mercede  do- 
vuta all'  Impresario  ;  questa  si  pagherà  secondo  la 
convenzione  ,  quando  si  tratti  di  ripurgare  i  fossi  , 
e  non  essendo  espressa  nel  contratto  ,  secondo  la 
consuetudine  del  territorio  ;  quando  si  trattasse  di 
riparazioni  ,  dove  fosse  necessaria  P  opera  di  un 
artefice,  si  pagherà  secondo  l'estimo,  che  ne  sarà 
fatto  dal  Perito. 

17.  Ad  effetto  di  accertare,  che  dagli  Ordinarii, 
dalle  Amministrazioni  ,  dagli  Impresari  ,  da'  pos- 
sessori de'  beni ,  e  da'  proprietaria  ,  od  utenti  delle 
acque  ,   siansi   adempiute   le  obbligazioni  loro  9   la 
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Direzione  delle  strade  farà  procedere  alla  visita  di 
esse  ne'  mesi  di  maggio  ,  e  di  ottobre  senza  il  me- 
nomo costo  de'  Pubblici  ,  e  Particolari  ,  dai  Periti 
d'  uffizio ,  i  quali  dovranno  eseguire  quanto  in  ap- 
presso. 

•  18.  Riconoscendo,  che  dai  deliberatarj  siasi  adem- 
piuto l'obbligo  assunto  nel  contratto,  ne  spediranno 
loro  la  dichiarazione  ,  o  sia  collaudazione  ,  di  cui 
si  è  parlato  nel  §.  4  ?  acciò  possano  conseguire  la 
loro  mercede  ,  la  quale  altrimenti  verrà  loro  negata 
sino  a  che  vi  abbiano  adempiuto  ;  e  scorgendo,  che 
da'  possessori  de' beni,  e  da'  proprietarj,  ed  utenti 
delle  acque  non  siasi  soddisfatto  agli  obblighi  loro 
ingiunti  dalle  generali  Costituzioni ,  e  successive 
provvidenze  ,  ne  daranno  1'  avviso  in  iscritto  agli 
Ordinar]  ,  o  Luogotenenti,  e  in  difetto  a'  Segretari 
delle  Comunità,  se  saranno  abitanti,  altrimenti  agli 
Amministratori  ,  i  quali  saranno  incaricati  di  conse- 
gnare detto  avviso  agli  Ordinarj  ,  ad  effetto  che 
abbiano  tosto  a  provvedere  coerentemente  al  §.  16 
di  questo  Regolamento  :  si  farà  pure  tale  relazione 
all'  Uffizio  della  Direzione  ,  onde  si  possano  anche 
punire  gli  Ordinarj ,  ogni  qual  volta  le  inesecuzioni 
risultino  originate  dalla  loro  indolenza. 

,  iq.  Nel  procedere  a  queste  visite  ,  e  principal- 
mente in  occasione  della  prima  ,  attenendosi  i  Pe- 
riti al  disposto  de'  §§.  io  ,  11  ,  e  12  del  presente 
Regolamento  ,  faranno  un'  esatta  ricognizione  degli 
alberi,  e  delle  siepi  ,  e  quindi  segneranno  sulle  cor- 
teccie  in  modo  uniforme,  distinto  ,  e  visibile  quegli, 
e  quelle  ,  che  giudicheranno  doversi  atterrare  ,  ta- 
gliare ,  o  scopare  :  ne  formeranno  inoltre  la  nota 
colla  specificazione  de' proprietarj  secondo  la  indi- 
cazione, che  loro  verrà  data  dagli  Amministratori, 


e  la  consegneranno  agli  Ordinar)  ,  o  in  loro  assenza 
agli  altri  come  sovra  indicati ,  e  dovranno  i  Giusdi- 
centi far  eseguire  quanto  sarà  da  essi  Periti  pro- 
posto :  di  questa  nota  se  ne  consegnerà  Un  doppio 
all'  Uffizio  della  Direzione  ,  unitamente  alla  rela- 
zione di  quanto  si  sarà  riconosciuto  ,  ed  operato 
distintamente  per  ogni  territorio  pendente  la  visita. 

20.  Per  quanto  appartiene  a  tutte  le  altre  strade 
dovranno  gli  Intendenti  usare  attenzione  ,  affinchè 
gli  Ordinarj  adempiscano  1'  obbligo  loro  ingiunto 
dalle  Costituzioni  a  riguardo  delle  annuali  visite  , 
con  formarne  i  verbali  ,  da  trasmettersi  poscia  agli 
Intendenti  nel  termine  ,  che  verrà  fissato  ,  e  quindi 
far  eseguire  le  riparazioni  in  conformità  di  quanto 
sarà  loro  da  questi  prescritto. 

21.  Le  visite  delle  strade,  che  sono  sul  territorio 
delle  Città  capi  di  provincia  ,  si  faranno  dagli  stessi 
Intendenti  ,  che  vi  dimorano  ,  ovvero  da  chi  sup- 
plisce ivi  alle  loro  veci  ,  e  se  ne  formeranno  i  ver- 
bali ,  o  sieno  relazioni  nella  stessa  maniera  ,  che 
resta  ordinata  a'  Giusdicenti  per  gii  altri  tcrritorj. 

22.  Tutti  gli  accennati  verbali  saranno  regolar- 
mente trasmessi  all'  Uffizio  della  Direzione  delle 
strade  ,  la  quale  suggerirà  in  seguito  agli  Intendenti 
ciò  ,  che  crederà  più  conveniente  ,  affinchè  le  ripa- 
razioni delle  strade  si  facciano  colla  dovuta  econo- 
mia ,  e  colla  maggiore  sussistenza. 

25.  Lo  stesso  dovrà  praticarsi  per  i  verbali  di  vi- 
site straordinarie  ,  che  fossero  dagli  Intendenti  or- 
dinate a  tenore  del  §.  9  ,  lib.  6  ,  tit.  8  delle  Costi- 
tuzioni. 

24-  Dovranno  tanto  gli  Intendenti  ,  che  gli  Ordi- 
narj riconoscere  attentamente  in  occasione  delle  ac- 
cennate visite  ,  «e  i  possessori  de'  beni  contigui  alle 
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pubbliche  strade  abbiano  adempila  Y  obbligazione 
loro  di  sostenere  le  ripe,  formare,  e  purgare  i  fossi, 
se  tal  volta  si  fossero  gettate  pietre  ,  o  la  terra 
escavata  colla  curazione  de'  fossi  $  se  siasi  occupato 
51  suolo  delle  strade,  alteratasene  la  forma,  scari- 
cata in  esse  T  acqua  derivante  da'  beni  ,  o  fatta  in 
qualunque  modo  cosa  pregiudiziale  al  buon  stato 
delle  strade  ;  e  quindi  dovranno  tosto  procedere  con- 
tro de' trasgressori  a  termini  delle  Regie  Costituzioni. 

25.  Siccome  dal  mantenimento  ,  e  dalla  ripara- 
zione ,  come  anche  dalla  formazione  delle  pubbliche 
strade  ne  ritraggono  indifferentemente  un  vantaggio, 
tanto  i  possessori  de'  beni  ,  che  gli  abitanti  ne'  ter- 
ritorj  ,  per  i  quali  esse  protendono  ,  e  quegli  ancora, 
che  godono  pedaggj ,  dazj,  ed  altri  diritti  per  l'esten- 
sione predetta  ;  perciò  dovranno  indistintamente  con- 
correre nelle  spese  non  solamente  i  possessori  dei 
Leni,  ma  ancora  gli  abitanti,  e  tutti  quelli  ,  che 
avranno  pedaggj  ,  dazj  ,  ed  altri  diritti  nel  territo- 
rio ,  quantunque  non  vi  avessero  contribuito  per  lo 
passato. 

26.  Ad  effetto  che  i  possessori  de'  beni  ,  rispetto 
a'  quali  in  occasione  di  riparazioni,  dilatazioni,  va- 
ria/ioni ,  o  trasposizioni  delle  pubbliche  strade  sarà 
accaduto ,  o  potrà  accadere ,  che  venga  occupata 
parte  de'  loro  fondi ,  ne  possano  conseguire  la  con- 
veniente indennizzazione  ,  dovranno  gli  Intendenti 
far  procedere  a  spese  delle  Comunità  ,  e  sull'  im- 
posta per  le  strade  all'  estimo  di  essi  fondi  per  mezzo 
di  un  Perito  d'  uffizio ,  coir  avvertenza  di  preventi- 
vamente notificare  agli  interessati  con  pubblico  av- 
viso il  giorno  ,  in  cui  si  farà  tale  estimo,  onde  pos- 
sano intervenirvi ,  ed  allegare  quello  ,  che  stime- 
ranno conveniente. 
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27.  Lo  stesso  pure  si  praticherà  in  ordine  ai  ter- 
reni delle  strade  già  variate  ,  o  che  accaderanno 
variarsi ,  prelevata  però  prima  a  giudizio  del  Perito 
quella  porzione  ,  che  per  ragione  di  qualche  servitù, 
di  passaggio  fosse  necessaria  ad  alcuno  de*  posses- 
sori de'  fondi  circonvicini  per  condursi  dalla  strada 
pubblica  ai  proprj  beni  ,  o  per  far  passare  le  acque 
a  benefizio  di  essi  :  tutto  il  rimanente  poi  del  suolo 
s'  intenderà  applicato  alla  Comunità  per  la  succes- 
siva alienazione. 

28.  Compiuto  che  sarà  V  estimo  ,  si  notificherà 
con  Manifesto  degli  Intendenti  la  vendita  :  saranno 
contemporaneamente  moniti  li  coerenti  a  tali  siti 
di  dare  entro  un  termine  da  prefiggersi  i  loro  par- 
titi in  iscritto,  ove  stimino  di  accorrere;  e  quando 
questi  avranno  altrove  soggiaciuto ,  o  possano  sog- 
giacere all'  occupazione  di  qualche  loro  sito  per  di- 
latazione ,  o  variazione  delle  pubbliche  strade,  po- 
tranno eglino  far  partito  pe'  siti  abbandonati  al  puro 
prezzo  risultante  dall'  estimo  ;  gli  altri  poi  mera- 
mente coerenti  dovranno  dare  i  partiti  ,  che  ecce- 
dano 1'  estimo. 

29.  Si  notificherà  similmente  nel  Manifesto  ,  che 
li  partiti  de'  succennati  coerenti  potranno  presen- 
tarsi all'Intendente,  o  al  Giudice  del  Luogo,  ed 
a  questi  correrà  ).'  obbligo  di  farli  tosto  pervenire 
all'  Intendente  ,  il  quale  trovandoli  fatti  a  dovere  , 
ordinerà  la  stipulazione  del  contratto  di  vendita  a 
favore  degli  offerenti  come  in  appresso. 

30.  In  difetto  de'  partiti  fatti  da'  coerenti  ,  o  in 
caso  d' inadmissibilità  di  essi  ,  si  farà  seguire  la 
vendita  de'  siti  succennati  per  pubblico  incanto  f 
sommariamente  deliberandogli  a'  migliori  obblatori. 

5i.  Per  evitare    ogni   inconveniente,  che  potesse 
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succedere  tanto  nel  caso  eli  partiti  fatti  ria'  coerenti  , 
quanto  nell'  occorrenza  degli  incanti ,  spetterà  al 
prudente  arbitrio  degli  Intendenti  la  facoltà  di  far 
esporre  venali  i  siti  delle  strade  abbandonate  unita- 
mente ,  o  separatamente  secondo  le  circostanze  , 
non  già  per  la  totale  estensione  ,  ma  bensì  per  quelle 
porzioni  ,  che  risulteranno  proporzionate  alle  ragio- 
nevoli convenienze  degli  offerenti  ;  ed  ogni  volta  , 
che  avvenga  il  concorso  di  più  offerenti  vicini  con- 
frontanti ,  avranno  pure  gli  Intendenti  la  facoltà 
di  far  dividere  i  siti  suddetti  con  que'  riguardi  , 
che  conosceranno  equitativi. 

52.  In  qualunque  maniera  vengano  alieaati  essi 
siti  dovranno  gli  Intendenti  disporre  pei  loro  alli- 
bramento alla  ragione  stessa  de'  confinanti. 

55.  Seguito  1'  estimo  per  i  siti  occupati  ,  o  da  oc- 
cuparsi come  sopra  ,  dovranno  gli  Intendenti  far 
convertire  in  soddisfazione  di  chi  risulterà  creditore 
il  danaro  ,  che  sarà  ricavato  dalla  vendita  de'  siti 
abbandonati  ;  e  pel  soprappiù  ,  di  cui  le  Comunità 
rimarranno  debitrici  ,  le  dichiareranno  tenute  al  pa- 
gamento ;  ma  per  determinare  il  tempo  dovranno 
avere  il  conveniente  riguardo  alle  forze  delle  Co- 
munità debitrici  ,  ed  alle  circostanze  de1  creditori  , 
con  stabilire  intanto  la  cessazione  del  pagamento 
de'  carichi  dal  giorno  della  occupazione  ,  e  che  si 
corrispondano  i  proventi  in  ragione  del  tre  per  cento 
del  capitale  credito  sino  all'  effettivo  sborso  di  questo. 

54.  Per  que'  siti  ,  de'  quali  ,  o  per  riguardo  alle 
persone  ,  cui  appartengono  ,  come  pupilli  ,  minori  , 
assenti  ,  od  altri  privilegiati,  o  per  qualunque  altra 
causa  risultasse  non  essere  il  creditore  autorizzato 
ad  esigerne  liberamente  il  prezzo  ,  si  farà  sospen- 
der© il  pagamento  del  capitale  ;  ferma  rimanendo  a 
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suo  favore  l'  esazione  del  provento  ,  e  ciò  insino  a 
che  il  creditore  faccia  risultare  della  sua  legittimità 
per  esigerlo  o  liberamente,  o  mediante  la  dovuta 
surrogazione,  od  impiego  ;  ed  in  questi  casi  qualora 
si  tratti  di  creditore  del  prezzo  per  beni  feudali 
occupati  ,  basterà  per  1'  accennata  legittimità  ,  che 
si  presenti  all'  Intendente  il  sentimento  in  iscritti 
del  Procuratore  Generale,  e  per  gli  altri  qualsivoglia 
privilegiati  quello  dell'  Avvocato  Generale. 

55.  Tanto  per  la  vendita  de' siti  abbandonati,  che 
pel  pagamento  degli  occupati,  o  da  occuparsi,  se 
ne  formerà  il  contratto  avanti  l'Intendente,  o  nella 
Città  di  sua  residenza  ,  o  ne' Luoghi  medesimi,  ove 
sono  i  siti  ,  quando  così  persuadano  le  circostanze, 
massimamente  se  vi  fosse  ivi  una  quantità  di  parti- 
colari creditori  di  tenui  partite  per  minuti  siti  stati 
loro  occupati.  Per  maggiore  facilità  ,  e  speditezza  , 
non  meno  che  per  risparmio  di  spese  si  farà  ii  con- 
tratto per  mezzo  di  un  semplice  verbale,  che  equi- 
valerà  ad  instrumento  pubblico  insinuato  ;  anzi  di 
più  si  comprenderanno  in  un.  solo  atto  i  diversi 
creditori  per  ciascun  luogo  ,  e  si  farà  procedere  in 
un  solo  verbale  alla  stipulazione  di  più  contratti. 

56.  Sarà  il  verbale  sottoscritto  dall'  Intendente  , 
dal  Segretario  del  suo  Uffizio  ,  e  dalle  parti  con- 
traenti ,  bastando  1'  assistenza  del  Sindaco  per  le 
Comunità  senza  altro  mandato  ,  ed  in  suo  difetto 
quella  del  primo  Consigliere. 

5j.  La  spedizione  de' verbali  suddetti  si  farà  senza 
spesa  veruna,  né  di  dritto,  né  di  emolumento;  qua- 
lora però  1'  Intendente  avesse  a  trasferirsi  fuori  del 
territorio  di  sua  residenza  ,  se  trasmetterà  all'  Uffi- 
zio della  Direzione  delle  strade  la  nota  de'  giorni 
per  tale  riguardo  impiegati ,  conseguirà  il  suo  dirit- 
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to  ,    come    anche    quello    del   Segretario  a  termini 

della  generale  Tariffa  j  potrà  bensì  il  Segretario  esi- 
gere in  ogni  caso  la  mercede  per  la  semplice  scrit- 
tura a  tenore  della  detta  Tariffa  ,  oltre  il  rimborso 
della  carta  bollata  per  la  copia  autentica  ,  che  sarà 
in  obbligo  di  rimettere  fra  lo  spazio  di  mesi  due 
a7  contraenti  per  quella  parte  di  verbale  ,  che  può 
riguardare  V  interesse  di  ciascuno  ,  ed  anche  dell' 
intiera  copia,  quando  questa  gli  venisse  domandata 
da'  contraenti. 

38.  Dei  verbali  originali  suddetti  se  ne  formerà 
un  registro  particolare  ,  che  si  conserverà  nell'  Uf- 
fizio dell'Intendenza,  e  verrà  in  fine  dell'anno  ri- 
messo a  quello  della  Insinuazione  della  Tappa  di 
residenza  dallo  stesso  Intendente  f  per  esservi  con- 
servato dal  Segretario  Insinuatore  ,  il  quale  dovrà 
spedirne  la  ricevuta  senza  pretendere  il  pagamento 
di  verun  diritto. 

V.  Morozzo  d'  ordine  di  S.  M. 


MANIFESTO  CAMERALE. 

Disposizioni  date  da  S.  S.  R.  M. 
a  riguardo  del  passaggio  del  Montecenisio, 


Del  a  di  ottobre  1775. 


La  R.  Camera  de'  Conti. 

Essendosi  S.  S.  R.  M.  fatto  render  conto  delle 
cagioni ,  per  cui  riesce  difficile  V  osservanza  del  Re- 
golamento pubblicato  col  Manifesto  nostro  dell'  n 
dicembre  1724  p^l  passaggio  del  Montecenisio,  le 
«  parso  conveniente  di  provvedervi  in  maniera,  che» 
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aumentata  a  proporzione  della  fatica ,  e  dell'  accre- 
sciuto prezzo  de'  viveri  ,  la  mercede  di  coloro,  che 
servono  i  passaggieri  ,  determinati  quegli  incidenti, 
che  ,  per  essere  indefiniti  ,  prestavano  materia  di 
frequenti  alterazioni  ,  e  querele  ,  e  appoggiato  ai 
particolari  Direttori  dalla  M.  S.  deputati  l'incarico 
di  vegliare  con  ogni  attenzione  all'  esatto  servizio 
de'  viaggiatori  ,  e  all'  osservanza  delle  Tasse  ,  si 
abbia  una  chiara  legge  ,  la  quale  metta  freno  alle 
vicendevoli  indiscrezioni,  e  sia  secondata  da  tutti 
i  mezzi  più  propri  a  promoverne  1*  esecuzione  $  e 
nell'  avere  con  suo  Reale  Vi^lietto  del  28  dell'  ora 
scorso  settembre  derogalo  all'  enunciato  Regola- 
mi rito  ,  ha  date  a  tal  oggetto  le  ivi  espresse  Reali 
sue  disposizioni  ,  con  essersi  degnata  di  ordinarci 
di  comprendere  le  medesime  in  un  nostro  Manife- 
sto ,  incaricandoci  di  farlo  pubblicare,  e  osservare: 
Noi  pertanto  in  esecuzione  de'  Reati  comandamenti 
per  il  presente  notifichiamo  a  chiunque  fia  spediente 
le  anzidette  Reali  disposizioni  ,  coerentemente  alle 
quali  mandiamo  osservarsi  quanto  segue  : 

Primo.  Gli  abitanti  de' luoghi  di  Novalesa,  Venaus, 
Ferrera  ,  Lanslebourg  ,  Lanslevillard  ,  Termignon  , 
Sollieres,  e  Brarnant  ,  i  quali  pel  passaggio  dei 
Montecenisìo  esercitano  il  servizio  di  portantino  , 
conducente  di  slitte  ,  volgarmente  denominate  leze, 
mulattiere  ,  o  pedone,  dovranno  nel  termine  di  otto 
giorni  consegnarsi  ai  rispettivi  Direttori  di  detto  pas- 
saggio, cioè  quelli  di  Novalesa,  Venaus,  e  Ferrera, 
al  Direttore  stabilito  alla  Novalesa  ,  e  gli  altri  di 
Lanslebourg  ,  Lanslevillard  ,  Termignon  ,  Sollieres, 
e  Brarnant  ,  a  quello  fissato  in  Lanslebourg  ,  spie- 
gando nella  consegna  il  loro  nome  ,  cognome,  pa- 
tria, età  ,  numero  de' muli ,  con  distinzione  di  quelli 
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da  sella  dagli  altri  da  basto  j  i  Direttori  terranno 
registro  di  tali  consegne  ,  e  non  ammetteranno  al 
servizio  di  portantino  alcuno,  il  quale  non  abbia 
compito  gli  anni  diciotto  ,  o  sia  giunto  all'  età  di 
anni  60  ,  od  altrimenti  possa  reputarsi  inetto. 

2.  Chiunque  intraprenderà  in  avvenire  T  eserci- 
zio di  servire  i  passaggieri  in  alcuna  delle  anzidette 
qualità  ,  dovrà  parimenti  consegnarsi  nella  maniera 
avanti  espressa  ai  Direttori  predetti:  e  coloro,  che 
per  la  perdita  de' muli ,  o  per  altri  riguardi  non  po- 
tranno continuare  il  servizio ,  dovranno  pure  ciò  di- 
chiarare ai  Direttori  per  essere  cancellati  dal  men- 
zionato registro. 

5.  Saranno  comandati  a  vicenda  ,  e  successiva- 
mente per  servire  i  passaggieri  ,  senzadio  i  Diret- 
tori possano  cambiarne  T  ordine  ,  coli'  ammettere 
gli  uni  a  pregiudizio  degli  altri  ,  senza  il  consenso 
di  questi ,  o  eccettochè  li  comandati  non  si  trovas- 
sero pronti  un'  ora  dopo  V  avviso.  Coloro  ,  che  per 
malattia  ,  od  altro  legittimo  impedimento  non  po- 
tranno servire,  cessate  tali  cagioni  rientreranno  nel 
medesimo  torno. 

4.  Non  sarà  loro  lecito  di  esigere  cosa  alcuna  dai 
passaggieri ,  e  viaggiatori,  i  quali  in  conformità  della 
tassa  infrascritta  terminato  il  passaggio  della  mon- 
tagna faranno  il  pagamento  delle  mercedi  a  mani 
de' rispettivi  Direttori  a  seconda  della  bolla,  che 
sarà  da  questi  spedita  ,  nella  quale  verrà  spiegato 
il  numero  de'  portantini  ,  e  altre  persone  state  im- 
piegate al  servizio  ,  e  quello  de'  muli  ,  con  distin- 
zione di  quelli  da  sella  ,  da  soma  ,  e  da  carico  in 
punta  di  basto  ,  coli'  annotazione  dell'  ammontar 
della  paga  ad  ognuno  dovuta  ,  e  colla  espressione 
del  numero  de'  bauli  ,  casse,  valigie ,  portamantelli, 
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e  altre  cose  consegnate  in  condotta  ;  che  se  do- 
mandassero a'  viaggiatori  maggior  paga  anche  a  ti- 
tolo di  buona  mano  ,  e  con  qualsivoglia  altro  pre- 
testo ,  saranno  senz'  altro  dal  Direttore  puniti  con 
Ire  giorni  di  prigionia  ,  estensibili  ad  otto  ,  se  aves- 
sero usato  gravi  importunità  ,  o  altri  tratti  più.  in- 
solenti. 

5.  Per  1'  effetto  avanti  espresso  i  Direttori  mezz' 
ora  al  più  tardi  dopo  V  avviso  ,  che  avranno  dell' 
arrivo  alla  P^ovalcsa  ,  o  a  Lanslebourg  de'  viaggia- 
tori per  passar  la  montagna  ,  dovranno  presentarsi 
ai  medesimi  per  saper  1'  ora  ,  a  cui  intendono  di 
partire  ,  il  numero  de'  domestici  ,  la  maniera,  con 
cui  vogliono  esser  serviti  ,  e  riconoscere  le  vetture, 
ed  equipaggi  ,  e  farli  pesare  al  peso  pubblico,  che 
vi  dovrà  esser  stabilito. 

6.  I  viaggiatori  ,  che  desiderano  di  essere  più 
puntualmente  serviti  al  loro  arrivo  ,  ed  evitare  i  ri- 
tardi necessari  per  aver  in  pronto  i  portantini  ,  e 
mulattieri  ,  avranno  V  attenzione  di  prevenire  con 
lettera  i  Direttori  dei  giorno  ,  in  cui  arriveranno  , 
del  numero  delle  persone  di  loro  compagnia  ,  e  se- 
guito ,  e  della  quantità,  e  qualità  degli  equipaggi, 
«colla  spiegazione  di  tutte  le  circostanze  opportune, 
affinchè  i  Direttori  sieno  informati  della  quantità 
d'  uomini  ,  e  ai  mulatline  ,  che  debbono  far  pre- 
parare. 

7.  Apparterrà  a' Direttori  di  fissare  a  seconda  della 
tassa  infrascritta  il  numero  de'  portantini  ,  condu- 
centi di  slitte  ,  uomini  ,  e  muli  necessari  per  il  tra- 
sporto delle  persone  ,  e  degli  equipaggi  ,  determi- 
nando sovra  la  qualità  de'  carichi ,  e  avuto  riguardo 
al  loro  peso  ,  e  volume  ,  quelli,  di  cui  potrà  com- 
porsi la  salmata,  e  gli  altri  ,  che  dovranno  traspor- 
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tarsi  in  punta  di  basto,  e  a  braccia  d' uomini;  sarà 
però  libero  a*  viaggiatori  di  domandarne  un  numero 
maggiore  di  quello  ,  che  sarà  come  avanti  fissato. 

8.  Allorché  dalla  parte  di  Piemonte  ,  o  di  Savoia 
rispettivamente  non  potrà  aversi  tutto  quel  numero 
di  portantini  ,  conducenti  di  slitte  ,  mulattieri  ,  e 
muli  ,  che  si  richiederà  pel  servizio  de'  viaggiatori, 
che  vi  si  ritroveranno  per  passar  la  montagna  ,  il 
Direttore  ne  domanderà  il  numero  necessario  a  quello 
dell'  altra  parte  ,  il  quale  dovrà  tosto  farne  cammi- 
nare il  numero  richiesto  ,  e  la  paga  de'  pedoni  ne- 
cessari per  tal  riguardo  sarà  a  carico  de'  viaggiatori, 
e  ripartita  fra  di  essi. 

9.  Tutti  i  portantini  ,  conducenti  di  slitte  ,  mulat- 
tieri ,  e  altri  ,  che  non  saranno  trattenuti  da  malat- 
tia ,  o  altro  legittimo  impedimento,  dovranno  all'ora 
prescritta  dal  Direttore  mettersi  in  cammino  colle 
loro  sedie  portatili  ,  slitte  ,  e  muli  ,  sotto  pena  di 
lire  tre  ,  e  in  difetto,  della  prigionia  per  un  giorno. 

io.  Que'  portantini  ,  mulattieri  ,  e  altri ,  che  colla 
partenza  dalla  Novalesa  ,  o  Lanslebourg  avranno 
principiato  il  viaggio  ,  dovranno  compirlo  sino  al 
termine  assegnato  ,  senza  poter  surrogare  altri  in 
loro  vece  ,  salvo  col  consentimento  espresso  del 
viaggiatore ,  che  servono  ,  sotto  pena  della  perdita 
della    loro    paga  ,    o  della  prigionia  per  un  giorno. 

11.  Coloro,  ch'essendo  al  servizio  del  passaggiere, 
si  ubbriacheranno  ,  saranno  puniti  dal  Direttore  al 
loro  arrivo  colla  prigionia  per  un  giorno. 

12.  I  mulattieri  ,  portantini,  e  conducenti  di  slitte 
saranno  tenuti  per  le  cose,  ed  equipaggi  ,  che  loro 
saranno  rispettivamente  affidati  ;  in  caso  di  smarri- 
mento ,  o  deteriorazione  cagionata  da  loro  negli- 
genza ,  il  Direttore  farà    trattenere  i  loro    muli  ,    e 
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quando  il  prezzo  di  questi  sia  insufficiente  ,  anche 
le  persone  medesime  ,  che  non  saranno  rilasciate  , 
se  non  mediante  il  pagamento  del  valore  degli  ef- 
fetti smarriti  ,  o  risarcimento  delle  deteriorazioni 
come  sovra,  ogni  qual  volta  consti  della  preesistenza 
di  tali  effetti  colla  bolla  spedita  dal  Direttore  ,  e 
del    loro  valore  col  giuramento  del  propiietario. 

j5.  Sarà  proibito  a  tutti  i  portantini  ,  mulattieri  , 
e  altri  di  far  convenzione  co'  viaggiatori,  e  passag- 
gieri  per  il  trasporto  delle  loro  persone  ,  ed  equi- 
paggi ,  sotto  pena  di  lire  sei,  e  sussidiariamente  di 
due  giorni  di  prigionia  ,  eccettuato  il  porto  delle 
mercanzie  ,  rispetto  alle  quali  per  la  libertà  del 
commercio  sarà  permesso  di  patteggiare  la  mercede. 

i4-  In  caso  di  contrasti  ,  o  risse  tra  i  portantini, 
mulattieri  ,  o  altri  ,  mentre  sono  all'  attuai  servizio 
de'  viaggiatori  nel  passaggio  del  Montecenisio  ,  i 
Direttori  puniranno  i  colpevoli  colla  prigionia  esten- 
sibile a  tre  giorni  secondo  le  circostanze  ;  ma  se  vi 
seguiranno  ferite  ,  o  effusione  di  sangue,  dopo  aver 
fatto  arrestare  i  rei  ne  daranno  avviso  al  Castellano, 
affinchè  ne  formi  l'opportuno  verbale,  e  lo  tras- 
metta al  Giudice,  il  quale  procederà  secondo  le 
Regie  Costituzioni. 

i5.  Colla  stessa  pena  della  prigionia  ,  e  della 
perdita  della  paga  saranno  da'  Direttori  puniti  se- 
condo le  circostanze  coloro  de'  sopraddetti,  che  in 
parole  ,  o  in  fatti  avranno  insultato  i  viaggiatori^  o 
ohe  avranno  mancato  al  servizio  ,  o  lo  avranno  ri- 
tardato ;  ma  rispetto  alle  ingiurie  ,  che  ad  essi  si 
facessero  da'  viaggiatori  ,  se  ne  darà  anche  per  e- 
spresso  da'  Direttori  1'  avviso  a'  rispettivi  Signori 
Governatoli  ,  cioè  a  quello  della  Savoia  in  riguardo 
a  coi  oro  ,  che  avranno    indirizzato    il    loro  viaggio 
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verso  il  Ducato  ;  e  a  quello  di  Susa  ,  quanto  agli 
altri,  che  vengono  verso  il  Piemonte  ;  e  i  prelati 
Signori  Governatori  provvederanno  a  proporzione 
del  mancamento  ,  ma  in  caso  di  ferite  ,  o  di  gravi 
delitti  i  Direttori  faranno  assicurare  la  persona  Che! 
colpevole  ,  sino  a  che  sul  verbale  de!  Castellano  , 
che  sarà  immediatamente  trasmesso  al  Giudice,  sia 
altrimenti  ordinato. 

16.  Saia  cura  de'  Direttori  ne'  rispettivi  distretti, 
1'  uno  del  Territorio  di  Piemonte,  l'altro  di  quello 
della  Savoia  ,  di  far  tenere  aperta  la  strada  dtlìa 
montagna  ,  precettando  a  tale  effetto  coli' ordine  del 
ruolo  senza  eccezione  ,  ne  parzialità  gli  uomini  ,  e 
muli  della  Novalesa  ,  Venaus  ,  e  Ferrera  .  di  Lans- 
lebourg  ,  e  Lanslevillard  ,  i  quali  gioiscono  per 
questo  peso  di  esenzioni  ,  e  privilegj  ;  vegleranno 
pertanto  ,  affinchè  i  medesimi  aprano  la"  strada  ,  e 
la  rendano  praticabile  ,  come  pure  devengano  alle 
riparazioni  ne'  casi  di  rovine  ,  o  altri  danneggia- 
menti ,  sotto  gli  ordini  de'  rispettivi  Signori  Inten- 
denti di  Susa,  e  di  IVloriana,  se  si  tratterà  di  lavori 
di  qualche  riguardo. 

17.  Essendo  i  Direttori  ammalati,  o  gravemente 
impediti  ,  suppliranno  alle  loro  incumbenze  i  Com- 
messi ,  che  a  loro  spesa  ,  e  coli'  approvazione  de' 
rispettivi  Signori  Governatori  della  Savoia  ,  e  di 
Susa  dovranno  eleggersi. 

18.  Li  Sindaci,  e  Consiglieri  delle  Comunità  avanti 
nominate  relativamente  al  passaggio  del  Montece-» 
nisio  dovranno  eseguire  gli  ordini,  che  loro  saranno 
dati  da'  Direttori  predetti  ?  sotto  pena  di  essere  in 
caso  di  disubbidienza  puniti  dalli  Signori  Intendenti 
secondo  le  circostanze  de'  casi  coll'estensione  della 
pena  sino  ad  otto  giorni  di  prigionia. 
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ip.  Ne'  tempi  ,  in  cui  il  rigore  della  stagione  non 
permetterà  il  traghetto  delle  vetture  da  Lanslebourg 
a  S.  Michel  ,  e  viceversa  ,  spetterà  parimenti  al  Di- 
rettore di  Lanslebourg  ,  e  a' rispettivi  Commessi,  che 
dal  Signor  Governatore  di  Savoia  saranno  deputati 
tanto  a  S.  Michel,  quanto  a  Modana,  di  precettare 
il  numero  de'  portantini,  conducenti  di  slitte,  mulat- 
tieri ,  e  muli  ,  che  saranno  necessari  per  tal  effetto, 
mediante  la  mercede  fissata  nella  tassa  infraespressa. 
Detti  Commessi  spediranno  le  bolle,  e  adempiranno 
a  tutti  gli  obblighi  avanti  prescritti  a'  Direttori  pre- 
detti j  e  li  particolari  delle  Comunità  di  Villarodin  , 
Modana  ,  Fourneau  ,  S.  André,  Aurelle,  e  S.  Michel, 
i  quali  vorranno  nelle  anzidette  qualità  essere  im- 
piegati  al  servizio  de'  passeggieri  ,  dovranno  ugual- 
mente consegnarsi  ai  mentovati  rispettivi  Commessi 
entro  il  termine  ,  che  verrà  assegnato  dal  sig.  Inten- 
dente della  Moriana  ,  per  essere  indi  comandati  a 
torno  di  ruolo. 

20.  Tanto  i  Direttori  ,  quanto  i  Commessi  pre- 
detti manterranno  tra  di  loro  vicendevole  corrispon- 
denza per  assicurare  il  servizio  de'  viaggiatori  ,  e 
1'  esecuzione  di  questo  regolamento  ;  e  loro  appar- 
terrà pure  di  far  osservare  gli  ordini  ,  che  dai  ri- 
spettivi governi  di  Savoia  ,  e  di  Susa  verranno  dati, 
affinchè  nelle  osterie  di  Lanslebourg  ,  e  della  No- 
valesa  non  si  pretenda  di  far  pagare  dai  viaggiatori 
per  1'  alloggio  ,  e  il  vitto  mercedi  esorbitanti. 

21.  Gli  osti,  obergisti  ,  e  cabarettieri  di  Susa, 
Novalesa  ,  Lanslebourg,  Modana,  S.  Michel,  e 
S.  Gioanni  di  Moriana  terranno  sempre  affisso  il 
presente  nella  stanza  ,  dove  sarà  più  alla  portata 
di  esser  letto  da  tutti  i  passaggieri  -,  e  qualora  ve- 
nisse a  mancare  ,    dovranno  fra  tre  giorni  rimpiaz- 
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zarlo  con  un  altro  esemplare  ,  che  ,  ove  non  sì 
commetta  abuso  ,  sarà  loro  rimesso  gratis  da'  rispet- 
tivi Direttori.  In  caso  di  contravvenzione  incorre- 
ranno la  pena  di  uno  scudo. 

22.  I  rispettivi  Castellani  sono  autorizzati  a  con- 
dannare sommariamente  ,  e  sul  campo  i  contravven- 
tori tanto  nelle  pene  pecuniarie  avanti  prescritte  , 
quanto  nella  prigionia  stabilita  in  sussidio  delle 
medesime  :  dette  multe  si  faranno  pagare  per  la 
metà  a1  Curati  de'  rispettivi  luoghi  per  farne  la  di- 
stribuzione a'  poveri  ammalati  ,  e  V  altra  metà  ce- 
derà a  favore  de' bassi-uffiziali,  e  soldati  de1  rispet- 
tivi distaccamenti  della  Novalesa,  e  di  Lanslebourg. 


TASSA 

Regolata  a  seconda  delle  diverse  due  stagioni  ,  la 
prima  delle  quali  sarà  dal  primo  maggio  a  tutto 
ottobre  ,  e  la  seconda  dal  primo  novembre  a  tutto 
aprile, 

Tassa 
De"  portantini  per  caduno. 

Dalla  Novalesa  a  Lanslebourg,  e  viceversa 
Prima  stagione      .         .         .  11.     5 

Seconda  stagione  .         .  .         »     5   io 

Dalla  Novalesa  alla  Gran-Croce 

Prima  stagione      .  .  .  .         »      i    io 

Seconda  stagione 

Dalla  Novalesa  alla  Ramassa 
Prima  stagione      . 


Seconda  stagione 


Da  Lanslebourg  alla  Ramassa 


Prima  stagione 
Seconda  stagione 


*5 


2 

2       5 

i     5 

I     IO 
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Dalla   Ramassa  a    Lanslebourg ,    quando  i 
portantini    si  fanno  partir  espressamente 
da  Lanslebourg  per  servire  il  viaggiatore 
nella  discesa  della  Ramassa 

Prima  stagione      »         .         .  11.     i 

Seconda  stagione  .  .  .         »      i     5 

Da  Lanslebourg  alla  Gran-Croce 

Prima  stagione      .         .         .         .         »     i   12  6 
Seconda  stagione  .         .         .         »     2 

Numero  de"  portantini  ,    che  dovrà  precettarsi. 

Se  i  viaggiatori  sono  della  più  grossa  corpora- 
tura         n.  $ 

Se  di  mezzana           .         .         ,         .         .    •      »  6 

Se  di  piccola    .......  4 

Allorché  il  viaggiatore  ,  partendo  da  Lanslebourg, 
vorrà  cavalcare  pendente  la  salita  della  Ramassa  , 
e  domanderà  di  essere  servito  da'  portantini  sola- 
mente dalla  Ramassa  ,  o  dalla  Gran-Croce  sino  alla 
Novalesa  ,  pagherà  la  stessa  mercede  di  sopra  sta- 
bilita per  1'  intero  tragitto  della  montagna  ;  ma  ri- 
sparmiandosi in  tal  modo  la  salita  deila  Ram.issa  , 
51  Direttore  comanderà  per  le  sedie  portatili  due 
portantini  di  meno  del  numero  avanti  rispettivamente 
prefìsso. 

Che  se  i  viaggiatori  ,  partendo  dalla  Novalesa 
colla  cavalcatura  per  la  salita  ,  chiederanno  portan- 
tini per  la  sola  discesa  dalla  Ramassa  a  Lanslebourg  , 
il  Direttore  suggerirà  loro  di  farli  venire  da  Lan- 
slebourg ,  e  sarà  a  carico  del  viaggiatore  la  spesa 
del  pedone  9  che  si  manderà  per  tal  effetto. 


$6 

Tassa 
Per  li  conducenti  di  slitte. 

Dalla  Gran- Croce  alla  Ramassa ,  e  viceversa, 
compreso  il  mulo         .         .  .  11.     S 

Per  quello  ,  che  guida  la  slitta  senza  mulo  , 
dalla  Ramassa  a  Lanslebourg     .  »     i 

Se  il  passaggiere   vuole  un  uomo  di    più  per 

sua  maggior  sicurezza  .         .         .         »     o  i5 

Tassa 

Per  li  muli  da  sella,  per  caduno  ,  co?npreso  V  uomo, 

che  li  riconduce. 

Dalla  Novalesa  a  Lanslebourg 

Prima   stagione     . 

Seconda  stagione 
Dalla  Novalesa  alla  Gran-Croce, 

Prima  si  igione     . 

Seconda  stagione 
Dalla  Novalesa  alla  Ramassa  , 

Prima   stagione 

Seconda  stagione 
Da  Lanslebourg  alla  Ramassa, 

Brincia  stagione 

Seconda  stagione 
Da  ?,ir>s5'  houig  alla  Gran-Croc 

Prima  stagione 

Seconda  stagione 

Tassa 
Per  li  muli  da  basto  ,  compreso  il  mulattiere. 

13 ti  11  a  Novalesa  a  Lanslebourg,  e  viceversa,  per  la  sal- 
ariata ,  la  quale  non  ecceda  li  14  rubbi  di  Piemonte, 
Piima  stagione      .  .  .  .        11.     5 

Seconda  stagione  .         .         .        s>     5  i© 


,  e  viceversa 

5 

•         • 

11. 

2    IO 

i 

» 

3 

» 

I     IO 

. 

s> 

i  i5 

■         • 

» 

2 

•         • 

» 

2      5 

» 

I 

. 

» 

i     5 

ce, 

•         • 

» 

i  i5 

. 

» 

2 
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Essendo  la  sai  mata  tra  i  14,  e  16  rubbi  , 

Prima  stagione     .  .  .  11.     5    io 

Seconda  stagione  .  .  .         »     4 

Quando  il  carico  eccederà  li  16  rubbi  di 
Piemonte  ,  e  li  bauli,  o  altri  equipaggi  d'un 
solo  pezzo  j  e  volume  non  potranno  altri- 
menti trasportarsi,  che  in  punta  di  basto, 
si  pagherà  a  ragione  di  due  salmate  rego- 
late alla  rispettiva  tassa   avantiscritta. 

Rispetto  a'  corpi  delle  vetture  ,  avuto  ri- 
guardo al  loro  volume  ,  e  alle  scosse  ,  cui 
sono  soggetti  ,  dove  il  vento  è  gagliardo  , 
dovranno  trasportarsi  in  punta  di  basto  quelli 
d'essi,  che  non  eccedono  li  12  rubbi  di 
Piemonte,  aggiungendo  al  mulattiere  un  a- 
iutante,  che  lo  secondi  a  sostenere  il  carico. 
A  detto  aiutante  per  il  viaggio  della  Nova- 
lesa  a  Lanslebourg  ,  e  viceversa  si  pa- 
gheranno 

Nella  prima  stagione  ...»     2 
Nella  seconda  stagione         .         .         »     2     5 

Tassa 
Per  lì  trasporti  a  braccia  d'uomini. 

Rispetto  a'  corpi  delle  vetture  eccedenti  li  12 
rubbi  ,  come  pure  at;li  altri  carichi  di  un  sol  pezzo, 
o  volume  ,  che  per  1'  eccessivo  loro  peso,  o  speciale 
qualità  non  potranno  portarsi  in  punta  di  basto,  se 
si  eseguirà  il  trasporto  a  braccia  d'uomini,  ognuno 
de'  quali  avrà  la  paga  avanti  stabilita  per  li  portan- 
tini ,  e  a  rata  del  peso  ,  si  richiederà  il  numero 
d'  uomini  qui  appresso  fissato  : 

Da  12  in   14  rubbi  di  Piemonte  ,  uomini      n.       8 
Da  14  in    iS  rubbi  .         .         ,  »     iq 
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Eccedendo  il  carico  li  rubbi  18  si  fisse- 
ranno due  uomini  d'  aggiunta  sino  ad  ogni  tre 
rubbi  ,  e  cosi  successivamente  a  proporzione , 
di  maniera  che  per  5o  rubbi  si  prenderanno 
uomini         .......        n. 


8 


Quanto  alle  ruote  ,  treni  delle  vetture,  e  altri 
carichi  ,  i  Direttori  ,  e  Commessi  avranno  F  atten- 
zione di  ripartirne  il  peso  per  comporne  ,  sempre 
che  si  possa  ,  la  salmata. 

Tassa,  del  Fabbro  Ferraro. 

Per  ismontare  ,  o  rimontare  le  vetture,  si  pagherà 
al  Fabbro  ferraro  ,  il  quale  sarà  contabile  dei 
danni  ,  che  possa  cagionarli  ,  come  segue  : 

Per  le  sedie  da  viaggio,  e  per  le  altre 
denominate  Coupé  a  stanghe,  e  senza 
treno  d'avanti  .  .  .  II.      i    io 

Per  quelle,  che  hanno  il  treno  d'avanti  »     i 
Per  ogni  altra  vettura  a  quattro  piazze  »     2  io 

Tassa  de'  Pedoni 

Per  condurre  cavalli  a  mano,  portar  lettere,  avvisi , 
o  eseguir  altre  commissioni  senza  carico. 


Dalla  Novalesa  a  Lanslebourg  ,  e  viceversa, 

Prima  stagione    ....  11. 

Seconda  stagione  » 

Dalla  Novalesa  alla  Ferrera, 

Prima  stagione  » 

Seconda  stagione  » 

Dalla  Novalesa  alla  Gran-Croce, 

Prima  stagione      .          .          .          .  » 

Seconda  stagione  » 


io 
12  6 
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Dalla  Novalesa  alla  Ramassa  , 

Prima  stagione 

Seconda  stagione 
Da  Lanslebourg  alla  Ramassa  , 

Prima  stagione     . 

Seconda  stagione 
Da  Lanslebourg  alla   Gran-Croce. 

Prima  stagione 

Seconda  stagione 
Quanto  a'  soggiorni  sulla  montagna,  che  a  cagione 
di  cattivo  tempo  si  rendessero  necessari  a'  portan- 
tini ,  mulattieri  ,  e  pedoni  ,  mentre  sono  all'  attuai 
servizio  de'  viaggiatori  ,  spetterà  a'  Direttori  di  re- 
golare a  favore  di  quelli  F  indennizzazione  della 
spesa  discreta  ,  che  avranno  dovuto  fare. 

Tassa 
Per  il  viaggio  da  Lanslebourg  a  s.  Michel. 


.     11. 

I 

12    6 

» 

I 

17  6 

» 

o 

IO 

» 

o 

12    6 

» 

I 
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» 

I 

12    6 

3  io 


Da  Lanslebourg  a  Modana  ,  e  viceversa 

Ai  portantini  per   caduno     .         .       11. 

Ai  conducenti  di    slitte  ,    compreso    il 

mulo  ,  e  per  un  passaggiere     .         » 

Per  bauli  ,  ed  equipaggi       .         .         » 

Mulo  da  sella       ....         » 

Muli  da  basto,  il  carico  de'  quali  sarà 

regolato  come  per  il  passaggio  della 

montagna  ....         » 

Pedoni  .         .         .         .         .         »     2 

Da  IVìodana  a  s.  Michele  ,  e  viceversa  ,  si  osser- 
verà la  stessa  tassa  stabilita  da  Lanslebourg  a  Mo- 
dana. 

Per  le  spese  delle  direzioni  si  pagherà  a  ragione 
di  un  soldo  per  lira  di   ciò  ,  che  importa  il   totale 


io 


io 
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delle  mercedi  a  seconda  delle  bolle  spedite  dai  ri- 
spettivi Direttori ,  e  Commessi. 

Mandiamo  il  presente  pubblicarsi  ai  luoghi,  e  modi 
soliti  ,  e  alle  copie  stampate  nella  Stamperia  Reale 
doversi  prestare  la  stessa  fede  che  al  proprio  ori- 
ginale. In  cui  fede  ec.  Dat'  in  Torino  li  due  ottobre 
mille  settecento  settantatrè. 

Per  detta  R.  Camera  , 

L.  M.  Cavalli. 


REGIO  BIGLIETTO 

indiritto  al  signor  Marchese  di  Cravanzana 

Generale  delle  R.  Finanze, 

Rag  guardante  all'  inspezione  delle  Strade    e  Ponti 

al  detto   Uffizio  appoggiata. 


Del  18  di  marzo   1783. 


IL    RE 

di  Sardegna,  di  Cipro,  e  di  Gerusalemme; 

Magnifico  fedele,  ed  amato  nostro;  essendo  in  oggi 
vacante  l' Impiego  di  sovra  Intendente  Conservatore 
Generale  delle  Strade  e  Ponti,  tanto  di  qua,  che  di  là 
da' Monti,  e  Colli  stabilito  con  Patenti  5o  aprile  1779, 
abbiamo  determinato  di  riunire  la  Direzione  di  dette 
Strade  e  Ponti  all'Uffizio  Gen.e  delle  Finanze,  alla  di 
cui  naturale,  e  propria  ispezione  s'  appartiene,  come 
parte  che  interessa  le  Amminislra/ioni ,  e  vantaggi 
dei  Pubblici ,  vi  teniamo  inteso  di  questa  nostra  de- 
terminazione ;  e  siccome  desideriamo  che  si  adotti 
in  avvenire  un  accertato  ben  inteso  sistema  per  di- 
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rìgere  queste  operazioni  con  massime  le  più  pre- 
cise ,  e  meno  dispendiose  ;  perciò  nel  mentre  v'in- 
carichiamo di  combinare  e  di  rassegnare  a  suo  tempo 
per  mezzo  della  Segreteria  nostra  di  Stato  per  gli 
affari  interni  un  piano  ben  adattato  per  la  direzione 
di  questo  ramo  della  vostr'  Azienda  ,  vi  diciamo 
essere  nostra  intenzione  ,  che  intanto  provvisional- 
mente ,  e  sino  a  nuovo  nostr'  ordine  vi  regoliate 
secondo  il  sistema  fin'  ora  praticato  ,  ed  a  norma 
de'  Regolamenti  ,  e  provvidenze  in  tale  riguardo 
emanate. 

Continueranno  ad  applicare  a  queste  incombenze 
e  sotto  i  vostri  ordini  ,  e  direzione  i  due  Vice-Con- 
servatori Generali  Intendente  Righini  ,  e  Fasella 
stabiliti  con  Patenti  16  luglio  1779,  come  pure  tutti 
gli  altri  soggetti  per  detto  uffizio  bilanciati. 

Il  carteggio  colle  nostre  Segreterie,  Aziende  Eco- 
nomiche ed  Intendenze  tanto  generali  ,  che  parti- 
colari sarà  riservato  a  voi  ,  ed  in  caso  di  vostro 
impedimento  al  primo  Ufficiale  del  vosero  ufficio  ; 
potrete  bensì  qualora  lo  stimerete  permettere  ai 
Vice- Conservatori  Generali  suddetti  la  segnatura 
delie  lettere  per  altre  subalterne  corrispondenze. 

Accadendo  nella  Direzione  ,  e  risoluzione  di  que- 
sti affari  qualche  dubbiezza  ,  contestazione  ,  od 
opposizione  ,  che  non  avvenga  di  lasciare  alla  de- 
cisione degl'Intendenti,  ce  ne  rassegnerete  per 
mezzo  della  detta  Segreteria  di  Stato  le  vostre  ri- 
mostranze ,  affinchè  vi  possiamo  fare  pervenire  le 
R.  nostre  determinazioni  ,  previe  anche  quelle  di- 
samine f  che  secondo  le  circostanze  saranno  giudi- 
cate spedienti. 

Semprechè  la  qualità  dell'  affare  richiederà  qual- 
che   particolare  nostra  provvidenza  ,    V  esplorerete 
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per  mezzo  della  stessa  Segreteria  ,  e  singolarmente 
per  le  approvazioni  de'  bilancj  ,  e  contratti. 

Vogliamo  che  tanto  nei  bilancj  ,  e  contratti  ,  che 
in  ogni  altra  occorrenza  ,  facciate  osservare  le  re- 
gole prescritte  per  Y  amministrazione  delle  altre 
Aziende  economiche  per  quanto  sono  compatibili 
colia  natura  di  questa  Direzione  ;  ma  non  sarà  ne- 
cessario di  farne  le  relazioni  al  Consiglio  delle  Fi- 
nanze ,  né  di  far  visare  i  mandati  al  Controllo  Ge- 
nerale ,  salvo  che  le  nostre  Finanze  vi  abbiano  un 
particolare  interesse. 

Darete  le  vostre  disposizioni  onde  i  Registri  , 
Tipi ,  e  tutte  le  scritture  a  detta  Direzione  appar- 
tenenti sieno  ritirate  ,  e  disposte  in  buon  ordine  in 
alcuna  delle  Camere  ,  che  stimerete  di  destinare. 
Tanto  eseguite  ,  e  preghiamo  il  Signore  che  vi 
conservi. 

Torino,  il  iS  di  marzo  1783. 

Firmato  V.  AMEDEO. 

Contrassegnato  Corte. 


95 
REGIO   VIGLIETTO 

indirilto  al  sig.  Marchese  di  Cravanzana  , 

IT  approvazione  del  Bilancio  per  l'Azienda 
delle  Strade  per  V  anno  1785. 


Del  6  di  maggio   1785. 


Il  Re  di  Sardegna 

Magnifico  ,  fedele  ,  ed  amato  nostro  ; 

Dalla  relazione  ,    che    ci  avete  fatta  del  Bilancio 
de'  Ponti  ,  e  Strade  delle  tredici    Provincie    di    qua 
da' Monti  contribuenti  alla  Cassa  sociale  per  le  spese 
a  farsi  nel   corrente  anno  nella  formazione,  e  ripa- 
razione delle  strade  ,  e  ponti    di    dette    Provincie  , 
siamo  appieno  informati ,  che  il  totale  fondo  dispo- 
nibile rileva  a  lire  ottantatremila  settecento  quaran- 
tatre ,  soldi  otto  ,  denari  tre  ,  dalle  quali  deducen- 
dosi   la    somma    di    lire    cinquantaduemila  trecento 
bilanciatesi  per  dette  spese  ,   resterebbero  ancor  in 
fondo  di  cassa  per  sollievo  de'  Pubblici  ,  nel  terri- 
torio de'  quali  trascorre  la  nuova  strada  d'Asti  ,    e 
per  tutte  le  eventualità,  che  possono  occorrere  pen- 
dente 1'  annata  ,  lire  trentunmila  quattrocento    qua- 
rantatre ,  soldi  otto  ,  denari  tre  ;  epperciò  abbiamo 
approvato,  ed  approviamo  il  qui  annesso  Bilancio, 
e  vi    ordiniamo    di    regolarvi    intieramente    secondo 
quanto  resta  in  esso  prescritto,  permettendovi  ezian- 
dio di  valervi  della  somma  di  lire  trentunmila  quat- 
trocento quarantatre,  soldi  otto,  drnari  tre,  risultata 
come  sovra  d'   avanzo  ,  e  che  unita  a  quei  la  di  lire 
cihqUaritaduemila  trecento  bilanciatesi  per  le  s+id di- 
visate opere  ,  viene  a  formare  la  totale    di    lire  ot- 
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tantatremila  settecento  quarantatre  ,  soldi  otto  ,  de- 
nari tre  per  soccorso  de'  surriferiti  Pubblici,  e  per 
quelle  spese  straordinarie  ,  che  accaderà  di  dover 
fare  nel  decorso  dell'  anno  ,  e  che  non  si  saranno 
potuto  prevedere.  E  preghiamo  il  Signore  ,  che  vi 
conservi. 

Alla  Vigna  Reale  il  6  maggio  1783. 

Firmato  :  V.  AMEDEO. 

Contrassegnato  '  CORTE. 


REGIE   PATENTI 

S.  M.  approva  il  Regolamento  col  quale  si  danno 
prowedimenti  per  assicurare  V  osservanza  delle 
Regie  Costituzioni  sotto  il  titolo  delle  Strade, 


Del  4  di  aprile  1786. 


VITTORIO  AMEDEO 

Per  grazia    di  Dio 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro,  e  di  Gerusalemmme; 

Duca  di  Savoja,  di  Monferrato,  ec; 

Principe  di  Piemonte  ,  ec. 

Nella  circostanza,  che  la  Direzione  Generale  delle 
Strade  è  stata  riunita  all'Uffizio  Generale  delle  nostre 
Finanze  ,  come  quello  ,  che  ha  speciale  incarico  di 
vegliare  sopra  1'  amministrazione  economica  ,  e  la 
tutela  de'  Pubblici ,  ordinammo  la  formazione  d'  un 
piano  ,  che  fosse  combinato  colla  mira  di  assicu- 
rare il  regolare  ,  ed  uniforme  maneggio  di  questo 
ramo  ,  che  tanto  contribuisce  alla  prosperità  dell* 
agricoltura  ,  delle  arti,  e  del  commercio,  Ci  è  quindi 
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stato  rassegnato  l'annesso  Regolamento,  nel  quale 
sono  raccolti  i  più  essenziali  provvedimenti  indiriz- 
zati ad  ottenere  1'  eseguimento  delie  leggi  contenute 
nelle  Generali  Costituzioni  sotto  il  titolo  delle  Strade. 
JNui  pertanto  approvando  in  ogni  parte  i'  accennato 
Regolamento  vi&ato  d'ordine  nostro  dall'  infrascritto 
Ministro  ,  e  Primo  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
interni  ,  abbiamo  ordinato  ,  come  per  le  presenti  di 
nostra  certa  scienza  ,  ed  autorità  Regia  ,  avuto  il 
parere  del  nostre»  Consiglio  ,  ordiniamo,  che  sia  da 
chiunque  esattamente  osservato  ,  derogando,  come 
droghiamo  ad  ogni  altra  provvidenza  in  tutto  ciò, 
che  può  esservi  contraria.  Mandiamo  al  Senato  di 
Piemonte  ,  alla  Camera  de'  Conti  ,  ed  al  Senato  di 
Nizza  di  registrare  le  presenti  coli'  annesso  Regola- 
mento ,  e  farsene  la  pubblicazione  nelle  Provincie 
dipendenti  da'  predetti  due  Senati  ,  ed  alle  copie 
stampate  nella  Stamperia  Reale  prestarsi  la  stessa 
fede  ,  che  al  proprio  originale.  Che  tal  è  nostra 
mente.  Dat'  in  Torino  li  quattro  del  mese  d'  aprile 
l'anno  del  Signore  mille  settecento  oitantasei  ,  e 
del  Regno  nostro  il  decimoquarto. 

V.  AMEDEO. 

V.  Fauzone  P.  per  il   P.  P.  Reggente. 

V.  Adami  di  Cavagliano. 

V.  di  Cravanzana.  Corte. 


REGOLAMENTO 

§.  i.  Apparterrà  particolarmente  alla  cura  degl'In- 
tendenti di  far  riparare  ,  e  mantenere  le  Strade 
Reali  ,  e  pubbliche  ,  non  meno  che  i   ponti. 

Eglino  si    uniformeranno    alle    istruzioni  ,    che 
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loro  saranno  date  dal  Genralee  delle  Finanze  ,  col 
quale  dovranno  mantenere  non  interrotto  carteggio 
intorno  agli  affari  più  importanti  delie  Strade  ,  come 
si  osserva  per  tutte  le  altre  materie  economiche,  e 
come  si  praticava  allorquando  sussisteva  la  Dire- 
zione delle  Strade  ,  per  riceverne  quindi  di  tempo 
in  tempo  gli   ordini  opportuni. 

2.  Affinchè  gì'  Intendenti  possano  con  maggiore 
facilità  ,  e  speditezza  provvedere  in  questa  parte 
alle  esigenze  correnti  ,  avranno  privativamente  la 
facoltà  di  conoscere  ,  e  decidere  sommariamente 
senza  formalità  d'  atti  tutte  le  controversie  già  mos- 
se ,  e  che  l'ossero  per  muoversi  tra  le  Amministra- 
zioni de'  Pubblici,  e  Particolari  ,  o  Corpi,  in  dipen- 
denza di  deliberamenti  ,  contratti  ,  o  convenzioni 
riguardanti  la  conservazione  delle  strade. 

5.  La  spesa  per  le  riparazioni,  e  pel  mantenimento 
delle  strade  dovendo  essere  a  carico  delle  Comunità 
per  quanto  si  estende  il  loro  territorio  ,  conforme 
dispongono  le  generali  Costituzioni,  e  ripartirsi  tra 
tutti  quelli  ,  che  ne  sentono  beneficio  ,  vi  concorre- 
ranno perciò  tanto  i  possessori  di  beni  stabili  nel 
territorio  ,  quanto  quelli  ,  che  vi  esigono  pedaggi  , 
dazj  ,  ed  altri  dritti  ,  quantunque  ne  fossero  andati 
esenti   per  lo  passato. 

4-  I  possessori  di  beni  stabili  saranno  tassati  in 
proporzione  di  registro  ,  od  estimo  ,  senza  alcun 
riguardo  alla  qualità  ecclesiastica  ,  o  feudale  dei 
heiìi,  giusta  le  dichiarazioni  contenute  nelle  Patenti 
dell*  il  febbraio  1785,  dovendo  altresì  contribuirvi 
i  Padroni  diretti  sul  Canone  immune  de'  beni  semo- 
venti dalla  Chiesa  ,  o  dal  feudo,  ed  eziandio  sopra 
quelle  annualità  ,  che  conseguissero  i  Direttarj  pri- 
vilegiali in  correspeltivo  di  affranchimenti. 
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5  I  dazj  ,  pedaggi  ,  ed  altri  dritti  ,  come  anche 
tutti  gli  edifizj  ,  che  non  concorrono  al  pagamento 
de'  Rcgj  carichi  ,  a  qualunque  persona  ,  Comunità  , 
Università,  o  Corpo  appartengano,  dovranno  altresì 
contribuire  in  sollievo  del  registro  ,  stante  il  van- 
taggio ,  che  ricavano  i  possessori  di  tali  redditi  dal 
buon  essere  delle  strade  ,  e  vi  concorreranno  in 
proporzione  della  totale  somma  ,  che  converrà  im- 
porre. Il  contributo  de'  predetti  effetti  non  potrà' 
però  mai  oltrepassare  la  decima  del  reddito  netto. 

6.  La  somma  da  imporsi  per  le  strade  sarà  re- 
golata a  misura  de'  bisogni  ,  e  delle  forze  di  cia- 
scuna Comunità  ,  e  il  prodotto  dell'  imposta  sarà 
custodito  fedelmente  dagli  Esattori  per  essere  im- 
piegato ,  a  seconda  degli  ordini  degli  Intendenti  ,  é 
attorno  le  strade,  o  nelle  spese,  che  ne  dipendono, 
come  sono  le  retribuzioni  ,  i  vacati  ,  ed  ogni  altra 
spesa  di  simile  natura   cadente  a  peso  de'  Pubblici. 

7.  Qualora  occorresse  la  necessità  di  grave  ripa- 
razione in  qualche  tratto  di  strada  interessante  es- 
senzialmente il  traffico,  e  la  di  cui  spesa  sia  supe- 
riore alle  forze  della  Comunità  ,  che  vi  sarebbe  te- 
nuta ,  gli  Intendenti  ne  informeranno  1'  Uffizio  Ge- 
nerale delle  Finanze  ,  il  quale  vi  provvederà  giusta 
gli  ordini  di  S.  M. 

8.  Le  strade  esistenti  nel  distretto  delle  Borgate, 
o  de'  Cantoni,  che  non  formano  Corpo  di  Comunità, 
e  che  non  dipendono  da  alcun  Pubblico  ,  saranno 
riparate,,  e  mantenute,  a  carico  bensì,  ma  non  più, 
come  pel  passato  ,  a  diligenza  de'  possessori  dei 
beni  ivi  situati,  e  però  ne  sarà  appoggiata  lincum- 
nenza  al  Consiglio  di  quella  vicina  Comunità  ,  alla 
quale  ne  verrà  dagli  Intendenti  fatta  l'aggregazione 
pel  line  avanti  accennato. 


g  Potendo  in  alcuni  casi  esser  utile  di  dare  ad 
appalto  la  manutenzione,  e  riparazione  delle  strade, 
massimamente  se  queste  fossero  state  formate,  o  riag- 
giustate di  recente,  piuttoslochè  di  farne  seguire  la 
spesa  ad  economia  ,  verrà  adottato  il  primo  di 
questi  mezzi ,  se  mpreché  gl'Intendenti  conosceranno, 
che  sia  per  riuscire  più  vantaggioso. 

io.  Dalla  curatura  de'  fossi  ,  e  dal  mantenimento 
delle  ripe  ,  che  separano  i  fondi  dalle  strade  ,  di- 
pendendo principalmente  il  buon  essere  di  queste  , 
qualunque  possessore  de'  beni  laterali  alle  medesi- 
me ,  tuttoché  privilegiato  ,  sarà  tenuto  di  far  segui- 
re ne'  tempi  opportuni  le  espurgazioni  ,  e  le  cura- 
ture  de1  fossi,  e  sostenerne  le  ripe;  non  potrà  nep- 
pur  alcuno  esimersi  dal  far  formare  i  fossi  ,  ed  e* 
ziandio  i  controfossi  dovunque  .  essendo  necessari  , 
e  praticabili  ,  venissero  prescritti  dagli  Intendenti  , 
o  dagli  Ordinarj,  ancorché  non  vi  fossero  stati  sca- 
vati per  lo  passato. 

ii.  Non  sarà  permesso  di  gettare,  o  spargere  so- 
pra le  strade  la  terra  cavata  da'  fossi ,  né  di  alte- 
rarne la  larghezza  ,  la  profondità  ,  o  il  declivio 
stabiliti  nel  tempo  ,  che  furono  formati.  E  siccome 
per  1'  accesso  a'  beni  si  suole  non  di  rado  riempiere 
3  fossi  ,  ed  impedire  il  libero  corso  air  acqua,  sarà 
espressamente  proibito  tale  abuso  ,  ma  si  dovranno 
in  vece  costruire  gli  opportuni  ponti  senza  menoma 
occupazione  del  suolo  della  strada, 

12.  S'  intenderà  altresì  vietato  a'^Possessori  di  beni 
attigui  alle  strade  d'  innoltrarsi  nel  suolo  delle  me- 
desime ,  o  di  far  piantare  siepi ,  o  alberi  in  tale  vi- 
cinanza da  ingombrarle  ,  o  renderle  fangose. 

i5.  I  Proprietarj  delle  acque  ,  o  de'  fondi  ,  che 
ne  vengono  irrigati  ,  saranno  obbligati    di    far    for- 
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mare  a  proprie  spese  i   canali  ,    gli   acquedotti  ,   e 
tutte  le  opere  necessarie  per  impedire   il   trabocca- 
mento delle  acque  ,  e  l'allagamento  delle  strade. 

14.  La  visita  delle  strade  prescritta  dalle  gene- 
rali Costituzioni  essendo  un  mezzo  quanto  facile,  al- 
trettanto adattato  per  conservarle  in  buon  essere  , 
gli  Intendenti  avranno  cura,  che  gli  Ordinarj  adem- 
piscano all'  obbligazione  di  visitare  due  volte  nelL' 
anno  ,  con  intervento  del  Sindaco  ,  ed  ove  d*  uopo 
coli'  aggiunta  di  una  persona  pratica  ,  le  strade  del 
territorio  ,  con  esprimerne  il  risultato  in  un  verbale 
esteso  nella  guisa  sinora  praticata  ,  da  trasmettersi 
agi'  Intendenti  nello  spazio  di  giorni  quindici  dopo 
spirato  il  termine  stabilito  per  le  dette  visite. 

i5.  Le  strade  ne'  territorj  delle  Città  ,  dove  ri- 
siedono gì'  Intendenti  ,  saranno  da  questi  visitate  , 
o  da  chi  ne  supplisce  le  veci,  e  nella  maniera  me- 
desima ,  che  resta  ordinata  a'  Giusdicenti. 

16  Neil'  occasione  delle  visite  gì'  Intendenti ,  e 
gli  Ordinarj  useranno  le  più  esatte  sollecitudini  per 
riconoscere  se  i  Possessori  de'  beni  confrontanti ,  o 
vicini  alle  strade  ,  e  li  Proprietarj  ,  od  utenti  delle 
acque  ,  che  scorrono  a  lato  ,  o  a  traverso  delle  me- 
desime ,  abbiano  trascurate  le  opere,  che  contri- 
buiscono alla  conservazione  delle  strade  ,  o  pel 
contrario  ne  abbiano  fatte  di  quelle,  che  siano  sta- 
te ,  o  potessero  esserle  pregiudicievoli  in  qualche 
parte  ,  al  fine  di  ordinare  immantinenti  la  forma- 
zione delle  prime  ,  o  la  distruzione  delle  seconde 
a  spese  de' contravventori,  oltre  alla  condanna  loro 
nella  pena  imposta  dalle  generali   Costituzioni. 

Per  tutte  le  altre  opere  ,  che  si  riconosceranno 
dover  essere  a  carico  del  Pubblico  ,  se  si  tratterà 
ài  strade  poste  nel    territorio    delle    Città    Capi    di 
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Provincia  ,  e  di  residenza  degf  Intendenti  ,  questi 
nel  tempo  della  visita  daranno  addirittura  gli  ordini 
per  farle  eseguire  ;  e  rispetto  alle  strade  degli  altri 
térritorj  ,  gli  Ordinar]  faranno  lo  stesso  ,  sempre 
che  le  riparazioni  siuno  urgenti  ,  altrimenti  atten- 
deranno T  approvazione,  e  le  direzioni,  che  gl'In- 
tendenti saranno  per  dare  in  seguito  alle  relazioni 
delle  visite,  che  loro  avranno  trasmesse. 

17.  Siccome  i  guasti  delle  strade,  se  sono  ripa- 
rati nel  principio  ,  riescono  sempre  meno  costosi  , 
e  si  possono  in  tal  modo  prevenire  gravi  spese  ,  le 
quali  soventi  si  rendono  necessarie,  allorché  si  dif- 
ferisce ,  o  si  trascura  di  provvedervi  ,  sarà  obbligo 
degli  Amministratori  di  farli  riparare  a  misura  ,  che 
occórrono  ,  se  si  tratterà  di  somma  modica  ,  e  pro- 
curarsene indilatarnente  1'  ordine  degl'  Intendenti 
nel  caso  ',  che  la  spesa  fosse  di  qualche  riguardo. 

18.  I  Mastri  di  posta  ,  i  Postiglioni  ,  e  simili 
ogniqualvolta  riconosceranno  il  bisogno  di  far  ag- 
giustare qualche  tratto  di  strada,  saranno  in  dovere, 
come  già  loro  è  stato  ordinato  nel  §.  ultimo  lit.  4 
del  Pigolamento  per  le  Poste  pubblicato  colle  Pa- 
tenti delli  19  settembre  1772,  dì  renderne  subito 
consapevoli  gli  Ordinarj  ,  o  gli  Amministratori  de 
Pubblici  ,  e  se  fìa  possibile  anche  gì'  Intendenti  , 
affinchè  vi  facciano  apportare  pronto,  e  sodo  riparo. 

19.  A*  Giusdicenti  ,  i  quali  avranno  accurata- 
mente adempiute  le  obbligazioni  loro  impóste  dalle 
generali  Costituzioni  ,  e  dal  presente  Regolamento, 
gT  Intendenti  faranno  annualmente  corrispondere 
quella  retribuzione  ,  che  sarà  proporzionata  al  tem- 
po ,  che  avranno  dovuto  impiegarvi. 

20.  Affinchè  i  Giusdicenti  siano  sempre  più  stret- 
tamente impegnati  a  vegliare  daddovero    sopra    un 
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oggetto  cotanto  importante ,  i  Prefetti  nel  tempo 
delle  Assisie  esploreranno  da  persone  probe  ,  e  pra- 
tiche,  se  abbiano  soddisfatto  a  tutti  i  doveri  soprac- 
cennati ,  con  farne  risultare  nella  sentenza  assolu- 
toria ,  e  sospendendo  anche  di  pronunziarla  nel  caso 
che  gli  avressero  notabilmente  trascurati. 

21.  Ove  gl'Intendenti,  o  li  Giusdicenti  incon- 
trassero difficoltà  nel  fav  seguire  le  riparazioni  pre- 
scritte per  qualche  strada  ,  sui  pretesto  ,  che  noti 
sia  pubblica  ,  non  gioverà  tale  eccezione  ad  esimere 
chi  1'  ha  proposta  dal  fare  intanto  la  spesa  ordi- 
nata ,  salva  ragione  al  medesimo  di  proporla  poi 
avanti  il  Giudice  competente  ,  e  di  ottenerne  il  do- 
vuto rimborso. 

22.  Se  si  progettasse  di  aprire  qualche  strada 
nuova  ,  o  di  trasportare  alcuna  da  un  sito  in  un  al- 
tro ,  S.  M.  si  riserva  di  dare  le  convenienti  deter- 
minazioni a  seconda  delle  particolari  circostanze  , 
che  le  verranno  rassegnate  per  mezzo  della  Segre- 
teria di  Stato  per  gli  affari  interni  :  se  per  altro  si 
trattasse  di  trasposizione  di  poca  estensione  ,  e  non 
eccedente  li  trabucchi  venti  ,  l'Uffizio  generale  delle 
Finanze  potrà  autorizzare  gli  Intendenti  a  farla  ese- 
guire nel  modo  che  giudicherà  più  spediente. 

23.  Rispetto  alle  strade  esistenti  nel  territorio 
di  Torino  ,  si  osserveranno  li  provvedimenti  parti- 
colari ,  che  le  riguardano. 

V.  Corte  d'  ordine  di  S.  M. 


i 
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REGIE    PATENTI. 

S.  M.  ,  derogando  al  Regolamento  per  il  passaggio 
del  Mvntecenisio  stato  pubblicato  col  Manifesto 
Camerale  del  z  di  ottobre  1775  ,  approva  tutte 
le  determinazioni  ,  e  disposizioni  contenute  nel 
Regolamento ,  e  successiva  Tassa  uniti  alle  pre- 
senti. 


Del  17  di  giugno  1788, 


VITTORIO  AMEDEO 

per  grazia  di  Dio 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  ,  e  di  Gerusalemme  j 

Duca  di  Savoja  ,  di  Monferrato  eg.  5 

Principe  di  Piemonte  ec. 

Sebbene  le  provvidenze  contenute  nel  Regolamento 
per  il  passaggio  del  Montécenisiò  ,  stato  d'ordine 
nostro  pubblicato  dalla  Camera  nostra  de'  Conti  con 
Manifesto  del  2  ottobre  177$,  abbiano  di  molto 
contribuito  a  procurare  a'  viaggiatori  varii  comodi , 
ed  agevolezze  per  il  passaggio  suddetto  ,  ed  a  pre- 
venire quelle  difficoltà,  e  quegli  ostacoli ,  che  prima 
s'incontravano  tanto  per  l'esatto  servizio  loro,  che 
relativamente  alle  tasse  per  la  mercede  delle  per- 
sone ad  esso  applicate,  tuttavia  il  tratto  del  tempo, 
l'esperienza,  ed  alcuni  incidenti  occorsi  avendo 
fatto  conoscere  che  sarebbero  tuttora  desiderabili 
ulteriori  provvedimenti  all'oggetto  di  pervenire  com- 
pitamente al  fine  predetto  ,  stimammo  di  ordinare  , 
che  si  riassumesse  intieramente  l'esame  di  questa 
materia  ,  e  si  è  in  conseguenza  compilato  un  nuovo 
Pigolamento  ,  ed  una  nuova  Tassa  con  quelle  va- 
riazioni ,  ed    aggiunte  ,    che  si  sono  credute  le  più 
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opportune  ;  ed  avendoli  Noi  giudicati  degni  della 
nostra  approvazione  ,  quindi  è  che  per  le  presenti 
di  nostra  certa  scienza  ,  ed  autorità  Regia ,  avuto  il 
parere  del  nostro  Consiglio  ,  derogando  al  soprac- 
cennato Regolamento  pubblicato  col  Manifesto  Ca- 
merale del  2  ottobre  177S,  abbiamo  approvato, 
ed  approviamo  tutte  le  determinazioni  ,  e  disposi- 
zioni contenute  nel  Regolamento,  e  successiva  Tassa 
alle  presenti  uniti  ,  e  visati  dall'  infrascritto  nostro 
Ministro  ,  e  Primo  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
interni  j  mandiamo  perciò  alla  Camera  nostra  de* 
Conti  di  registrare  le  presenti  con  detti  Regolamento 
e  Tassa  ,  che  vogliamo  siano  da  chiunque  spetta  os- 
servati ;  ordiniamo  che  se  ne  faccia  la  pubblicazione 
ne'  luoghi  e  modi  soliti  ,  e  che  alla  copia  stampata 
nella  Stamperia  Reale  si  presti  la  stessa  fede  che 
ali7  originale  ,  poiché  tale  è  il  nostro  volere.  Dat. 
alla  Veneria  il  diecisette  del  mese  di  giugno  l'anno 
del  Signóre  mille  settecento  ottant'otto,  e  del  Regno 
nostro  il  decimosesto.  , 

V.  AMEDEO. 

V.  Fauzone  P.  p.  il  P    P.  Reg. 

V.  Adami  di  Cavagliano. 

V.  Di  Cravanzana.  Corte, 


REGOLAMENTO 

Per  il  passaggio  del  Montecenisio. 

1.  Gli  abitanti  de' luoghi  di  Novalesa  ,  Venaus  , 
Ferrera  ,  Lanslebourg  ,  Lanslevillard  ,  Termignon  , 
Sollieres  ,  e  Bramant  ,  li  quali  pel  passaggio  dei 
Montecenisio  esercitano  il  servizio  di  portantino  , 
conducente  di  slitte  ,  volgarmente  denominate  leze, 
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mulattiere  ,  e  pedone  ,  dovranno  nel  termine  ài 
giorni  otto,  dalla  pubblicazione  del  presente,  con- 
segnarsi a'  rispettivi  Direttori  di  detto  passaggio  , 
cioè  quelli  di  Novalesa  ,  Venaus  ,  e  Ferrera  al  Di- 
rettore stabilito  alla  Novalesa  ,  e  gli  altri  di  Lan- 
slebourg ,  Termignon  ,  Lanalevillard  ,  Sollieres  ,  e 
Bramant  a  quello  fissato  a  Lanslebourg  ,  spiegando 
nella  consegna  il  loro  nome  ,  cognome  ,  patria,  età, 
numero  de'  muli  ,  con  distinzione  di  quelli  da  sella 
dagli  altri  da  basto  ;  li  Direttori  terranno  registro 
di  tali  consegne  ,  e  non  ammetteranno  al  servizio 
di  portantino  alcuno  ,  il  quale  non  abbia  compito 
gli  anni  diciotto  ,  o  sia  giunto  all'  età  di  anni  ses- 
santa ,  od  altrimenti  possa  riputarsi  inetto. 

2.  Cosi  pure  gli  abitanti  de'  luoghi  di  Giaglione, 
e  di  Chaumont ,  e  chiunque  altro  ,  che  vorrà  intra- 
prendere 1'  esercizio»  di  servire  li  passeggieri  in  al- 
cuna delle  suddette  qualità  ,  dovrà  parimenti  con- 
segnarsi nel  termine  e  nel  modo  sovra  divisati  ai  Di- 
rettori predetti,  cioè  quelli  dalia  parte  del  Piemonte 
al  Direttore  della  Novalesa  ,  e  quelli  dalla  parte 
della  Savoia  all'  altro   di  Lanslebourg. 

5.  Quelli  ,  che  saranno  come  sovra  consegnati  , 
dovranno  prestare  lì  loro  servizi  ogniqualvolta  ver- 
ranno precettati  ,  e  coloro  ,  che  per  la  perdita  dei 
muli  ,  o  per  altri  giusti  riguardi  non  potranno  con- 
tinuare il  servizio  ,  dovranno  ciò  dichiarare  ai  Di- 
rettori per  essere  cancellati  dal  menzionato  registro, 
sotto  pena  di  lire  tre. 

4-  Saranno  comandati  a  vicenda  ,  e  successiva- 
mente pei-  servire  li  passeggieri  ,  senzachè  li  Di- 
rettori possano  cambiarne  V  ordine  coli'  ammettere 
gli  uni  a  pregiudizio  degli  altri  ,  senza  il  consenso 
di  questi  ,  o  eccettochè  li  comandati  non  si  trovas- 
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aero  pronti  un'  ora  dopo  1'  avviso  ,  ovvero  fra  ore 
due  quanto  a  quelli  ,  che  sono  abitanti  ne'  luoghi 
di  SoUieres  ,  Bramant  ,  Terrnignon  ,  Chaumont  ,  e 
Giaglione  ;  e  coloro  ,  che  per  malattia  ,  od  altro 
legittimo  impedimento  non  potranno  servire  ,  cessa- 
te tali  cagioni  ,   rientreranno  nel  medesimo   torno. 

5.  Non  sarà  loro  lecito  di  esigere  cosa  alcuna 
dai  passeggi  eri  ,  e  viaggiatori  ,  li  quali  ,  in  confor- 
mità della  Tassa  infrascritta  ,  terminato  il  passag- 
gio della  montagna,  faranno  il  pagamento  delle 
mercedi  a  mani  de'  rispettivi  Direttori  a  seconda 
della  bolla,  che  sarà  da  questi  spedita,  nella  quale 
verrà  spiegalo  il  numero  de'  portantini,  e  altre  per- 
sone state  impiegate  al  servizio  ,  e  quello  de'  muli, 
con  distinzione  di  quelli  da  soma  ,  da  sella  ,  e  da 
carico  in  punta  di  basto  ,  coli'  annotazione  dell'am- 
montare della  paga  ad  ognuno  dovuta,  e  coll'espres- 
sione  del  numero  de'  bauli,  casse,  valigie  ,  porta- 
mantelli,  ed  altre  cose  consegnate  in  condotta  ,  che 
se  domandassero  a' viaggiatori  maggior  paga,  anche 
a  titolo  di  buona  mano,  o  con  qualsivoglia  altro 
pretesto  ,  saranno  senz'  altro  dal  Direttore  puniti 
coif  tre  giorni  di  prigionia,  estensibile  ad  otto,  se 
avessero  usate  gravi  importunità  ,  o  altri  tratti  più 
insolenti. 

6.  Per  T  effetto  avanti  espresso  li  Direttori  mP7,z' 
ora  al  più  tardi  dopo  1'  avviso  ,  che  avranno  dell* 
arrivo  alla  Nc.valesa  ,  o  a  Lanslebourg  de1  viaggia- 
tori per  passare  la  montagna  ,  dovranno  presentarsi 
a'  medesimi  per  sapere  V  ora  ,  a  cui  intendono  di 
partire  ,  il  numero  de'  domestici  ,  la  maniera  ,  con 
cui  vogliono  essere  serviti  ,  e  riconoscere  le  vettu- 
re ,  ed  equipaggi  ,  facendo  inoltre  pesare  soltanto 
questi  ultimi  al  peso  pubblico  ,  che  dovrà  dalle  Co. 
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munita  di  Novalesa  ,  e  Lanslebourg  rispettivamente 
mantenersi  per  tale  oggetto  nel  sito  ,  forma ,  e  por- 
tata ,  che  eli  concerto  co'  Direttori   verrà  dagli  In- 
tendenti di  Susa  ,  e  di  Moriana  prescritto. 

7.  Li  viaggiatori  ,  che  desiderano  di  essere  più 
puntualmente  serviti  al  loro  arrivo  ,  ed  evitare  li 
ritardi  necessarii  per  avere  in  pronto  li  portantini, 
e  mulattieri ,  avranno  V  attenzione  di  prevenire  con 
lettera  li  Direttori  del  giorno  ,  in  cui  arriveranno  , 
del  numero  delle  persone  di  loro  compagnia ,  e  se- 
guito ,  e  della  quantità  ,  e  qualità  degli  equipaggi  , 
e  delle  vetture  ,  colla  spiegazione  di  tutte  le  circo- 
stanze opportune  ,  affinchè  li  Direttori  siano  infor- 
mati della  quantità  d'  uomini  ,  e  di  mulattine  ,  che 
devono  far  preparare. 

8.  Apparterrà  ai  Direttori  di  fissare  a  seconda 
della  Tassa  infrascritta  il  numero  de'  portantini  , 
conducenti  di  slitte  ,  uomini  ,  e  muli  necessarii  per 
il  trasporto  delle  persone,  e  degli  equipaggi  ,  deter- 
minando sovra  la  qualità  de'  carichi  ,  e  avuto  ri- 
guardo al  loro  peso  e  volume  ,  quelli  di  cui  potrà 
comporsi  la  salmata  ,  e  gli  altri  ,  che  dovranno 
trasportarsi  in  punta  di  bnsto ,  in  lettiga,  o  a  brac- 
cia d' uomini  j  sarà  però  libero  ai  viaggiatori  di  do- 
mandarne un  numero  maggiore  di  quello  che  sarà 
come  avanti  fissato  :  ma  non  sarà  lecito  a  questi  di 
porre  nelle  sedie  ,  in  cui  verranno  portati ,  se  non 
que'  piccoli  effetti  indispensabilmente  necessarii  per 
il  passaggio  della  montagna. 

9.  Allorché  dalla  parte  del  Piemonte  ,  o  di  Sa- 
voia rispettivamente  non  potrà  aversi  il  numero  di 
portantini,  conducenti  di  slitte,  mulattieri,  emuli, 
che  si  richiederà  per  servizio  de'  viaggiatori  ,  che 
vi  si  troveranno  per  passare  la  montagna  ,    il    Di- 


rettore  ne  domanderà  il  quantitativo  necessario  a 
quello  dell'  altra  parte  ,  che  dovrà  tosto  farne  par- 
tire il  numero  richiesto. 

io.  Ne'  casi  di  premura  ,  o  di  necessità  ,  e  che 
vi  manchino  muli  da  sella,  o  da  basto,  si  potranno 
di  nuovo  far  partire  quelli  ,  che  avranno  di  già  fatto 
un  viaggio  ,  benché  nella  stessa  giornata  ,  purché 
si  accordi  ore  tre  di  tempo  ai  mulattieri  per  reficiare 
se  stessi  ,  e  rinfrescare  li  loro  muli. 

ii.  Potranno  altresì  li  Direttori  ne' casi  succen- 
nati  obbligare  le  Comunità  di  Bramant  ,  Sollieres  , 
Termignon,  Giaglione,  e  Chaumont  a  somministrare 
quella  quantità  di  muli  ,  che  sarà  necessaria  ,  per 
mezzo  degli  opportuni  precetti,  e  si  corrisponderà 
per  la  paga  di  tali  muli  per  caduno  il  quinto  di  più 
di  quella  stabilita  per  gli  altri  nelle  rispettive  tasse 
infrascritte. 

12.  La  paga  poi  dei  pedoni  ,  che  saranno  neces- 
sari per  li  casi,  di  cui  ne'  precedenti  §§.  9,  e  11  , 
come  pure  quando  occorrerà  specialmente  nell'estate 
ne'  tempi  de'  più  forti  lavori  di  campagna  ,  di  far 
avvertire  per  mezzo  di  espresso  gli  uomini  di  ser- 
vigio, che  si  richiedono  dai  viaggiatori,  sarà  a  ca- 
rico di  questi  da  ripartirsi  fra  loro. 

i3.  Tutti  li  portantini  ,  conducenti  di  slitte  ,  e  let- 
tighe ,  mulattieri  ,  e  altri,  che  non  saranno  tratte- 
nuti da  malattia ,  o  altro  legittimo  impedimento  , 
dovranno  all'  ora  prescritta  dal  Direttore  ,  in  con- 
formità del  J.  4  »  mettersi  in  cammino  colle  loro 
sedie  portatili,  slitte,  lettighe,  e  muli,  sotto  pena 
di  lire  tre,  e  in  difetto  della  prigionia  per  un  giorno. 

14.  Que'  portantini,  mulattieri,  e  altri,  che  colla 
partenza  dalla  Novalesa  ,  o  Lanslebourg  avranno 
principiato  il  viaggio,  dovranno  continuarlo  sino  al 
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termine  assegnato  ,    senza    poter   surrogare  altri   in 
loro  vece,  sotto  pena  della  perdita  della  loro  paga, 
o  della  prigionia  per  un  giorno. 

i5.  Li  portantini  dovranno  nelle  salite  servire  a 
vicenda,  sollevandosi  gli  uni  gli  altri,  e  nella  pia- 
nura staranno  continuamente  la  metà  avanti ,  e  l'al- 
tra metà  appresso  li  viaggiatori,  al  servizio  de' quali 
sono  destinati,  con  tenere  la  mano  alla  barra,  sotto 
pena  in  difetto  di  un  giorno  di  carcere. 

16.  Coloro,  che,  essendo  al  servizio  del  passeg- 
giere  ,  si  ubbriacheranno  ,  saranno  puniti  dal  Di- 
rettore al  loro  arrivo  colla  prigionia  per  un  giorno. 

17.  Li  mulattieri,  portantini,  e  conducenti  di 
slitte,  e  di  lettighe  saranno  tenuti  per  le  cose,  ed 
equipaggi  ,  che  loro  verranno  rispettivamente  affi- 
dati ,  in  caso  di  smarrimento,  o  deteriorazione  ca- 
gionata da  loro  negligenza.  Il  Direttore  farà  tratte- 
nere i  loro  muli  ,  e  quando  il  prezzo  di  questi  sia 
insufficiente,  anche  le  persone  medesime,  che  non 
saranno  rilasciate  ,  se  non  mediante  il  pagamento 
del  valore  degli  effetti  smarriti,  o  risarcimento  delle 
deteriorazioni  come  sovra,  ogniqualvolta  consti  della 
preesistenza  di  tali  effetti  ,  colla  bolla  spedita  dal 
Direttore  ,  e  del  loro  valore  col  giuramento  del 
proprietario. 

18.  Qualunque  persona  ,  e  specialmente  li  mulat- 
tieri, portantini,  e  pedoni,  da  cui  si  ritroverà  qual- 
che effetto  per  la  strada  perduto  da'  viaggiatori  ,  o 
da  chiunque  altro,  sarà  tenuto  di  tosto  consegnarlo 
o  alla  persona  del  proprietario  ,  se  loro  sarà  nota, 
o  alli  rispettivi  Direttori,  sotto  pena  del  pagamento 
del  doppio  valore  dell'effetto  ritrovato,  e  non  con- 
segnato ,  o  sussidiariamente  della  prigionia  estensi- 
bile sino  a  due  mesi  secondo  le  circostanze. 
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19.  Sarà  proibito  a  l'ulti  li  portantini,  mulatti* ri, 
e  altri  di  far  convenzione  co'  viaggiatori,  e  passeg- 
gi eri  per  il  trasporto  delle  loro  persone  ,    ed  equi- 
paggi ,  sotto  pena  di  lire  sei  ,  e  sussidiariamente  di 
due    giorni  di   prigionia  ,    eccettuato     il  porto  delle 
mercanzie,     rispetto  alle  quali,    per  la  libertà    del 
commercio,  sarà  permesso  di  patteggiare  la  mercede. 
20.   In  caso  di  contrasti  ,  o  risse  tra  li  portantini, 
mulattieri,  o  altri ,  mentre  sono  all'attuale  servizio 
de'  viaggiatori     nel  passaggio  del  Montecenisio  ,    li 
Direttori  puniranno  i  colpevoli  colla  prigionia  esten- 
sibile a  tre  giorni  secondo  le  circostanze  ;  ma  se  vi 
seguiranno  ferite  ,  o  effusione  di  sangue  ,  dopo  aver 
fatto  arrestare  i  rei,  ne  daranno  avviso  al  Castellano, 
affinchè  ne  formi  V  opportuno  verbale,  e  lo  trasmetta 
al  Giudice  ,     il  quale  procederà    secondo    le    Regie 
Costituzioni. 

2i.   Colla  stessa  pena  della  prigionia  ,  e  della  per- 
dita della  paga  saranno  dai  Direttori  peniti  secondo 
le  circostanze  coloro  de'  sopraddetti,  che  iti  parole, 
o  in  fatti  avranno  insultato    li    viaggiatori  ,    o    che 
avranno  mancato  al  servizio  ,  o  lo  avranno  ritardato; 
ma  rispetto  alle  ingiurie,  che  ad  essi    si  facessero 
da'  viaggiatori  se  ne  darà ,  anche  per  espresso  ,  dai 
Direttori  1'  avviso  ai  rispettivi  Governatori  ,    cioè  a 
quello  della  Savoia  in  riguardo  a  coloro,  che  avranno 
indirizzato  il  loro  viaggio  verso  il  Ducato,  e  a  quello 
di  Susa  quanto  agli  altri  che  vengono  verso  il  Pie- 
monte ;    e     i  prcfati     Governatori    provvederanno  a 
proporzione  del  mancamento  ;  ma  in  caso  di  ferite, 
o  di  gravi  delitti  ,  i  Direttori  faranno  assicurare  la 
persona    del    colpevole     sino  a  che  sul  verbale  del 
Castellano  ,    che  sarà  immediatamente  trasmesso  al 
Giudice  ,  sia  altrimenti  ordinato  da  chi  spetta. 
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22.  Sarà  cura  de'  Direttori  ne'  rispettivi  distretti, 
T  uno  del  territorio  di  Piemonte,  e  V  altro  di  quello 
della  Savoia  ,  di  far  tenere  aperta  la  strada  della 
montagna  ,  precettando  a  tal  effetto  coli1  ordine  del 
ruolo  senza  eccezione  ,  né  parzialità  ,  gli  uomini  , 
e  muli  della  Novalesa  ,  Venaus,  e  Ferrera  ,  di  Lan- 
slebourg ,  e  Lanslevillard  ,  li  quali  gioiscono  per 
questo  peso  di  esenzioni  e  di  privilegii  ;  vegleranno 
pertanto,  aftinché  i  medesimi  aprano  la  strada, 
g  la  rendano  praticabile  ,  come  pure  devengano 
alle  riparazioni  ne'  casi  di  rovine  „  o  altri  danneg- 
giamenti ,  sotto  gli  ordini  de  rispettivi  Intendenti 
di  Susa  ,  e  di  Moriana  ,  se  si  tratterà  di  lavori  di 
qualche  riguardo  j  e  saranno  pure  tenutili  predetti 
Direttori  di  mantenere  ,  e  provvedere  a  lorp  spese 
uri  sufficiente  numero  di  sedie  coperte  per  il  ser- 
vizio de'  viaggiatori  ,  che  le  chiederanno  mediante 
la   Tassa  infra  stabilita. 

25.  Essendo  li  Direttori  ammalati  ,  o  gravemente 
impediti  ,  suppliranno  alle  loro  incumbenze  i  Com- 
messi, che  a  loro  spesa,  e  coll'approvazione  de'  ri- 
spettivi Governatori  delia  Savoia  ,  e  di  Susa  do- 
vranno  eleggersi. 

24-  Li  Sindaci  ,  e  Consiglieri  delle  Comunità  avanti 
nominate  relativamente  al  passaggio  del  Montece- 
nisio  dovranno  eseguire  gli  ordini,  che  loro  saranno 
dati  dai  Direttori  predetti  ,  sotto  pena  di  essere  in 
caso  di  disubbidienza  puniti  dagl'Intendenti  secondo 
le  circostanze  de'  casi  ,  coli'  estensione  della  pena  , 
sino  ad  otto  giorni  di  prigionia. 

25.  Ne' tempi,  in  cui  il  rigore  della  stagione  non 
permetterà  il  traghetto  delle  vetture  da  Lanslebourg 
a  Saint-Michel,  e  viceversa,  spetterà  parimenti  al 
Direttore  dì  Lanslebourg,  e  ai  rispettivi  Commessi, 
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che  dal  Governatore  in  Savoia  saranno  deputati 
tanto  a  Saint-Michel  ,  quanto  a  Mudami  ,  di  precet- 
tare il  numero  de'  portantini,  conducenti  di  slitte, 
e  lettighe  ,  mulattieri  ,  e  muli  ,  che  saranno  neces- 
sari per  tal  effetto  ,  mediunte  la  mercede  (issata 
nella  Tassa  infra  espressa  ;  detti  Commessi  spedi- 
ranno le  bolle  ,  e  adempiranno  a  tutti  gli  obblighi 
avanti  prescritti  a' Direttori  predetti,  e  li  Partico- 
lari delle  Comunità  di  Villarodin  ,  Moda  ri  a  ,  Four- 
neaux  ,  Saint-André  ,  Amelie  ,  e  Saint-Michel  ,  i 
quali  vorranno  nelle  anzidette  qualità  essere  impie- 
gati al  servizio  de'  passeggieri,  continueranno  a  con- 
segnarsi secondo  il  sin  qui  praticato. 

26.  Ne'  giorni  di  festa  comandata  dalla  Santa 
Chiesa  ,  volendo  li  viaggiatori  partire  di  buon  mat- 
tino ,  non  potranno  obbligarvisi  gli  uomini  destinati 
al  loro  servizio,  salvo  prima  abbiano  questi  udita 
la  santa  messa  ,  a  quale  oggetto  li  Direttori  avranno 
attenzione  che  si  soddisfaccia  da'  medesimi  a  tale 
precetto  ,  ed  in  tal  caso  si  corrisponderà  tra  tutti 
delti  viaggiatori  lire  due  per  retribuzione  al  Sacer- 
dote ,  che  celebrerà  la  messa  ali1  ora  desiderata,  ed 
opportuna. 

27.  Li  mulattieri  destinati  al  servizio  de'  viaggia- 
tori, saranno  obbligati  di  prestare  il  loro  aiuto  quando 
dovransi  pesare  li  carichi  destinati  alla  loro  con- 
dotta ,  sotto  pena  che  siano  per  tale  oggetto  desti- 
nati altri  a  loro  spese. 

28.  Tanto  li  Direttori  ,  quanto  li  Commessi  sud- 
detti manterranno  tra  di  loro  vicendevole  corrispon- 
denza per  assicurare  il  servizio  de'  viaggiatori  ,  e 
r  esecuzione  di  questo  Regolamento  ,  e  loro  appar- 
terrà pure  di  far  osservare  gli  ordini  ,  che  da'  rispet- 
tivi Governi  di  Savoia  ,  e  di   Susa  verranno    dati  , 
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affinchè  nelle  osterie  di  Lanslebourg  ,  e  della  No- 
valesa non  si  pretenda  di  far  pagare  da'  viaggiatori 
per  1'  alloggio  ,  e  per  il  vitto  mercedi  esorbitanti. 

2t).  Gli  osti  ,  obergisti  ,  cabarettieri  di  Susa  ,  No- 
valesa ,  Lanslcbourg  ,  Modana  ,  Saint-Michel  ,  e 
S.  Gioànni  di  Moriana  terranno  sempre  affisso  il 
presente  Regolamento  nella  camera  ,  dove  sarà  più 
a  portata  di  essere  letto  da  lutti  li  passeggieri  ,  e 
qualora  venisse  a  mancare  ,  dovranno  fra  tre  giorni 
rimpiazzarlo  con  un  altro  esemplare  ,  che,  ove  non 
si  commetta  abuso  ,  sarà  loro  rimesso  gratis  dai  ri- 
spettivi Direttori  j  in  caso  di  contravvenzione  in- 
correranno la  pena  d'  uno  scudo. 

5o.  Li  rispettivi  Castellani  sono  autorizzati  a  con- 
dannare sommariamente,  e  sul  campo  li  contravven- 
tori ,  tanto  nelle  pene  pecuniarie  avanti  prescritte, 
quanto  nella  prigionia  stabilita  in  sussidio  delle  me- 
desime ;  dette  multe  si  faranno  pagare  per  la  metà 
ai  Curati  de1  rispettivi  luoghi  per  farne  la  distribu- 
zione ai  poveri  ammalati  ,  e  l'altra  metà  si  rimet- 
terà ai  bassi  Uffiziali  de'  rispettivi  Distaccamenti 
della  Novalesa,  e  di  Lanslebourg  per  quell'uso,  che 
vena  loro  ordinato. 

TASSA 

Regolata  a  seconda  delle  diverse  due  stagioni ,  la 
prima  delle  quali  sarà  dal  primo  maggio  a  tutto 
ottobre  ,  e  la  seconda  dal  primo  novembre  a  tutto 
aprile. 

Tas  sa 
De  portantini  per  cadmio. 

Dalla  Novalesa  a  Lanslebourg,  e  viceversa 

Prima  stagione     .  ♦  .  11,     3 

Seconda  stagione  .         .         .         »     5   u 


u5 

io 

i5 

i    5 
i5 

5 

io 


Dalla  Novalesa  alla  Gran-Croce, 

Prima  stagione     .  .         .  11.      i 

Seconda  stagione  »      i 

Dalla  Novalesa  alla  Ramassa  , 

Prima   stagione  .         .         .         »     2 

Seconda  stagione  .         .         .         »     2 

Da  Lanslebourg  alla  Ramassa , 

Prima  stagione  »      i 

Seconda  stagione  .         .         .         »      i 

Dalla  Ramassa  a  Lanslebourg  quando  li 
portantini  si  fanno  partire  espressamente 
da  Lanslebourg  per  servire  li  viaggiatori 
nella  discesa  della  Ramassa  , 

Prima  stagione  J»      i 

Seconda  stagione  .         .         .         »      i     5 

Da  Lanslebourg  alla  Gran-Croce  , 

Prima  stagione     .         .         .         .         »     2 
Seconda  stagione  .  .         •.        »     2   io 

Numero  de'  portantini ,  che  dovrà  precettarsi. 

Se  li  viaggiatori  sono  della  più  grossa  corpo-~     ' 
i atura    .         .         .         .         .  .        n.     8 

Se  di  mezzana  .         .         .         .         .         »     t> 

Se  di  piccola    .         .         .         .         .         .         »     4 

Servendosi  però  li  viaggiatori  di    sedie    coperte 
si  aggiungeranno  due  portantini  di  più  del  numero 
sovra  fissato. 

Per  dette  sedie  coperte  ,  le  quali  saranno  tenuti 
li  rispettivi  Direttori  di  provvedere  a  richiesta  dei 
viaggiatori,  si  pagherà  per  ognuna  di  esse,  e  per 
cadun  viaggio  lire  quattro  ,  oltre  la  p*ga  de'  por- 
tantini ,  compreso  il  ritorno  delle  medesime. 

Allorché  il  viaggiatore,  partendo  da  Lanslebourg, 
vorrà  cavalcare  pendente  la  salita  della  Ramassa  , 
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e  domanderà  di  essere  servito  da'  portantini  sola- 
mente dalla  Ramassa  ,  o  dalla  Gran-Croce  sino  alla 
Novalesa  ,  pagherà  la  stessa  mercede  di  sopra  sta- 
bilita per  l'intero  tragitto  della  montagna,  ma  ri- 
sparmiandosi in  tal  modo  la  salita  della  Ramassa  , 
al  Direttore  comanderà  per  le  sedie  portatili  due 
portantini  di  meno  del  numero  avanti  rispettiva- 
mente prefisso. 

Che  se  li  viaggiatori  partendo  dalla  Novalesa  colla 
cavalcatura  per  la  salita,  chiederanno  portantini  per 
la  soia  discesa  della  Ramassa  a  Lanslebourg,  il  Di- 
rettore suggerirà  loro  di  farli  venire  da  Lanslebourg, 
e  sarà  a  carico  del  viaggiatore  la  spesa  del  pedone, 
che  si  manderà  per  tal  effetto. 

Tassì 
Per  li  conducenti  di  slitte. 

Palla  Gran-Croce  alla  Ramassa  ,  e  vice- 
versa, compreso   il  mulo         .  Il,     2 

Per  quello,  che  guida  la  slitta  senza  mulo 
dalla  Ramassa  a  Lanslebourg.         .         »     1 

$e  il  passeggiere  vuole  un  uomo  di  più  per 

sua  maggior  sicurezza     .         »         .         »     o  i5 

Tassa 

Per  li  muli  da  sella  ,  per  caduno ,  compreso 

V  uomo ,  che  li  conduce. 

Dalla  Novalesa  a  Lanslebourg,  e  viceversa, 
Prima  stagione     .... 
Seconda  stagione.         , 

Dalla  Novalesa  alla  Gran-Croce , 
Prima  stagione 
Seconda  stagione. 


11. 

2 

IO 

» 

3 

» 

1 

IO 

» 

X 

\i 
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Dalla  Novalesa  alla  Ramassa  , 

Prima  stagione     .         .          .  11.  2 

Seconda  stagione .          .          .  .          »  2     5 

Da  Lanslebourg  alla  Ramassa  , 

Prima  stagione      .          .          .  .          »  1 

Seconda  stagione.         .         .  .         »  1     5 

Da  Lanslebourg  alla  Gran-Croce  , 

Prima  stagione      .          .          .  .         »  1    r5 

Seconda  stagione.         .         .  »  2 

Volendo  il  viaggiatore  ,  che  il  mulattiere  accompa- 
gni da  vicino  nel  viaggio  il  mulo  ,  dovrà  corri- 
spondere ,  oltre  la  tassa  di  sovra  stabilita  ,  cioè  : 

Dalla  TS'ovalesa  a  Lanslebourg,  e  viceversa  11.  1 

Dalla  Novalesa  alla  Gran-Croce         .         »  o   12  6 

Dalla   Novalesa  alla  Ramassa     .         .         »  o   17  6 

Dd  Lanslebourg  alla  Ramassa    .  .         »  o     7  6 

Da  Lanslebourg  alla  Gran- Croce        .         d  o  i5 

Ed  ove  detto  mulattiere  ricusi  ,  o  non  sia  in  caso 
dì  ciò  eseguire  ,  si  destinerà  un'  altra  persona  in 
sua  vece  con  quella  discreta  paga  ,  che  si  fisserà 
da'  Direttori  a  carico  del  mulattiere. 

Tassa 
Per  li  muli  da  basto  ,  compreso  il  mulattiere. 

Per  le  salmate   non  eccedenti  li  rubbi  quattordici, 
Dalla  Novalesa  a  Lanslebourg,  e  viceversa, 
Prima  stagione     .         .         .  11.     3 

Seconda  stagione  .         .         .         »     5   io 

Dai  rubbi  quattordici    ai    sedici    si    accrescerà    ogni 
mezzo  lubbo  ss.  2.  6  di  più  della  tassa  suddetta. 
Dai  sedici  ai  diciotto  ogni  mezzo    rubbo    si    accre- 
scerà ss.  5. 
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Quanto  ai  carichi  di  un  sol  pezzo  ,  che  dovranno 
trasportarsi  a  punta  di  basto,  se  non  eccederanno 
li  nibbi  dodici  ,  si  pagherà 

Prima  stagione     .         .         ,  li.     5 

Seconda    stagione  .         .         .         »     3   io 

Se  eccederanno  li  rubbi  dodici  ,  si  pagheranno 
ss.  7.  6  di  aumento  ogni  mezzo  rubbo. 

Potranno  li  rispettivi  Direttori  ne'  casi  di  neces- 
sità obbligare  li  padroni  de'  muli  da  sella  a  farli 
servire  per  il  basto,  con  che  però  il  carico  dei  detti 
muli,  diviso  in  due  salmate,  non  ecceda  rubbi  do- 
dici ,  e  non  sia  maggiore  di  rubbi  otto  ,  quando  si 
tratterà  di  carichi,  che  dovranno  trasportarsi  a  punta 
di  basto. 

Tassa 
Per  il  trasjwrto  delle  vetture. 

Il  trasporto  delle  vetture  si  eseguirà  a  corpo  ,  e 
non  a  peso  dalli  mulattieri  ,  che  saranno  coman- 
dati ,  o  a  forza  di  braccia,  o  co'  muli,  in  lettiga, 
o  a  punta  di  basto  ,  come  loro  sarà  più  facile  ;  e 
se  li  viaggiatori  non  vorranno  permettere  ,  che  li 
brancardi  delle  loro  vetture  vengano  tirati  sulle 
ruote  ,  saranno  smontati  in  maniera  ,  che  possano 
comodamente  venir  portati  da  due  muli  colla  lettiga 
o  in  punta  di  basto. 

Carrozze  da  viaggio  a  quattro  piazze,  ed  a  quattro 
ruote  ,   volgarmente  dette  Berline    ali"  Inglese. 

Per  una  Berlina  da  viaggio  con  li  colli  d'oca,  as- 
salii ,  e  molle  (volgarmente  delti  ressors)  di  ferro 
fatti  a  C,  e  perciò  dette  alla  Polignaca  ,  non  com- 
presivi li  bauli  ,  cavagna  sopra  Y  imperiale  ,  e  lut- 
to ciò.  che  costituisce  1'  equipaggio  de'  viaggiatori , 
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che  dovrà  pesarsi  a  parte  secondo  la    tassa    avanti 
stabilita 11.  90 

Per  altra  simile  ,  ma  colle  molle  all'  In- 
glese .         .         .         .         .         .         »  82   io 

Per  una  Berlina  più  leggiera  ,  e    non  da 
viaggio,  formata  come  le  sopra  descritte   »   71     5 

Carrozze  da  viaggio  a  quattro  piazze  ,  ed  a  quattro- 
ruote,  volgarmente  dette  Berline  alla  Francese. 

Per  una  Berlina  montata  sui  cignoni  a  barre 
lunghe  di  legno  cogli  assali  di  ferro ,  ma  senza 
molle  .         .         .         .  .         .        11.  67  io 

Altra  simile  cogli  assali  in  legno,  e  detta 
di  vettura »  Si  io 

Carrozze  da  viaggio    a  due    piazze  ,  ed    a   quattro  ' 
ruote  ,  volgarmente  dette  Diligenze    all'  Inglese. 

Per  una  Diligenza  colle  molle  alT  Inglese  ,  colli 
d'  oca  ,  ed  assali  di  ferro            .          .       11.   71      5 

Per  altra  simile  colle   molle  fatte  a    C  , 

e  dette  alla  Polignaca         .         .         .         »  82  io 

Carrozze  da  viaggio  a  due  piazze  ,    ed    a    quattro 
ruote,  volgarmente  dette  Diligenze  alla  Francese. 

Per  una  Diligenza  senza  molle    montata    sopra  li* 
cignoni  ,  colle  barre  di  legno  ,  ed  assali  in 
ferro  .         .         .         .         .  .        li.  67   io 

Altra  simile  cogli  assali  in  legno  »  60 
Per  una  Diligenza  detta  Coupé  ,  cogli  as- 
sali ,  e  barre  in  legno  ,  come  quei  di    vet- 
tura       »  3o 

letture  in  uso  a  diverse  piazze  ed  a  quattro  ruote. 
Per    un    biroccio    air  Inglese  ,    con    as- 
sali ,   colli  d'  oca,  e  molle  in  ferro         11.  48  i5 


Per  altro  detto  a  cavagna  ,  cioè  colla 
gabbia  capace  di  sei  piazze  ,  con  il  sedere  , 
e  montato  come  quel  di  sopra  .       11.  $2   io 

letture  in  uso  a  diverse  piazze ,  ed  a  quattro  ruote. 

Per  altro  biroccio  assai  elevato  ,  e  denominato 
Faettone  ,    montato  come  sovra  .         »  4^ 

Per  un  carro  alla  Tedesca  a  fleccia  ,  ed 
assali  in  legno  .  .  11.  4$ 

Altre  vetture  a  due  piazze  ,  ed  a  quattro  ruote. 

Per  un  biroccio  colle  barre,  assali  in  legno, 
e  gabbia  montala  sopra  li  cignoni  ,  privo 
di  molle  ,  ma  col   sedere  .         .        11.  52  io 

Altro  consimile  detto  da  vettura  senza 
sedere »  37   io 

letture  a  due  ruote. 

Per  una  sedia  di  posta  coll'assale  in  ferro, 
e  colle  molle       .         .         .         .  11.  5j  io 

Per  altra  detta  da  vettura  colP  assale 
in  legno  ,  e  senza  molle      .  .  .         \      C     ^ 

Coupé  da  vettura  ordinario      .  .         } 

Altro  detto  Cabriolet  coll'assale  in  ferro, 
e  coi  soffieito  amovibile  .         .         »  35   i5 

Altro  coupé  chiuso,  ed  a  diverse  piazze  »  4° 

Altro  coupé  a  due  piazze  chiuso,  montato 
co'  cignoni  a  cricco,  e  coll'assale  in  legno  »  33   i5 

Per  una  sedia  di  posta  antica  montata  sulle 
molle  ,  assale  di  ferro  ,  e  contracignoni  a 
cricco  .         •  /      •         •         •         •         *  4^ 

Nel  caso  ,  che  sì  presenti  per  il  passaggio  della 
montagna,  egualmente  che  a  Modana,  e  S.  Michele 
qualche  altra  vettura  non  compresa  in  quelle  sopra 
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individuate  ,  spetterà  al  Direttore   il  determinare  il 
prezzo  del  trasporto  per  la  medesima  ,  regolandolo 
a  rata-dei  peso,  e  volume,  che  gli  sembrerà  possa 
quella  stimarsi  in  paragone  delle  avanti  specificate. 

Per  il  trasporto  delle  vetture  verranno  comandati 
a  torno  di  ruolo  i  mulattieri  co'  loro  muli  ,  e  in  nu- 
mero proporzionato  al  peso  delle  medesime  :  sarà 
cura  de'  Direttori  di  dare  le  opportune  disposizioni, 
affinchè  gli  equipaggi  giungano  al  loro  destino  in 
tempo  abile  ,  e  nel  caso  di  colpevole  ritardo  sa- 
ranno come  sovra  gastigati  i  mulattieri,  o  colla  per- 
dita della  mercede  loro  dovuta  ,  ovvero  colla  pri- 
gionia. 

Quando  ,  attesa  la  qualità  de'  carichi  ,  o  che  si 
debba  far  viaggio  di  notte,  o  per  cattivo  tempo,  si 
giudicherà  necessario  dal  Direttore  un  aiutante , 
verrà  questo  destinato  a  spese  del  viaggiatore  ,  ed 
alla  tassa  infraespressa  : 

Prima  stagione      .  .  11.     2 

Seconda  stagione  .  .  .         »     2   io 

E  sì  premunito  di  lume  , 

Prima  stagione      .  .  .  .        11.     2   io 

Seconda  stagione  .         .         .         s>     5  - 

Per  il  trasporto  poi  delle  vetture  da  Lanslebourg 
a  Modana  ,  e  viceversa  ,  si  pagherà  il  terzo  meno 
della  mercede  di  sopra  fissata  per  il  passaggio  di 
tutta    la  montagna. 

E  da  Modana  a  S.  Michele  ,  e  viceversa  ,  si  pa- 
gherà li  due  quinti  di  meno  di  detta  mercede. 

Tas'sa  del  Fabbro  Ferra ro 

Per  ismontare  ,  e  rimontare. le  vetture  si  pagherà 
sul  prezzo  avanti  stabilito  per  il  loro  trasporto  ,  al 
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fabbro  ferraro  ,  il  quale  sarà  contabile  de'  danni,  che 
possa   cagionarle  ,  come  segue  : 

Per  le  vetture  a  due  ruote  .         11.     i    io 

Per  le  vetture  a  quattro  ruote  ,  e  a  due 

piazze        .         .         .         .         .         »     2 
Per   le  suddette  vetture    a    quattro ,    e 

più  piazze  .         .         .         .         »     2  io 

Tassa 
Per  li  trasporti  a  braccia  d  uomini. 

De'  carichi  d'  un  sol  pezzo  ,    che  per  il  loro  vo- 
lume ,    e  speciale  qualità  non  potranno  trasportarsi 
in    punta  di    basto  ,     se  ne    eseguirà  il  trasporto  a 
braccia     d'  uomini  ,    ognuno  de'  quali  avrà  la  paga 
avanti  stabilita  per  li  portantini  ,  e  a  rata  del  peso 
si  destinerà  il  numero  d'  uomini  qui  appresso  fissato: 
Da    dodici    in  quattordici    rubbi  di  Pie- 
monte uomini  .  .  .         .         n.     8 
Da  quattordici  in  diciotto  rubbi  .         n.    io 
Eccedendo  il  carico  li  rubbi    diciotto  ,    si    desti- 
lleranno ogni  tre  rubbi  di  più  due  uomini  d'  aggiunta, 
e  così  successivamente  a  proporzione. 

Tassa  per  li  Pedoni 

Per  condurre  cavalli  a  mano  ,  portar  lettere  ,  avvisi^ 
o  eseguir  altre  commissioni  senza  carico* 

Dalla  Novalesa  e  Lanslebourg,  e  viceversa  , 
Prima  stagione     .  .  .  .        11.     2 

Seconda  stagione  .  .  .  v     2     5 

Dalla  Novalesa  alla  Ferrera  , 

Prima  stagione      .         .         .         .         *  io 

Seconda  stagione  *         .         *        »         12  fi 
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Dalla  Novalesa  alla  Gran-Croce  , 

Prima  stagione 

Seconda  stagione 
Dalla  Novalesa  alla  Ramassa  , 

Prima  stagione 

Seconda  stagione 
Da  Lanslebourg  alla  Ramassa  , 

Prima  stagione 


11. 


2    6 

7  a 


IO 

i2  a 


Seconda  stagione 
Da  Lanslebourg  alla  Gran-Croce  , 

Prima  stagione     .         .         .         .         »     i     7  (5 
Seconda  stagione  .         .    *     .         »      1    12  (ì 

Per  li  pedoni  ,  che  si  spediranno  a'  luoghi  di 
Bramant  ,  Sollieres,  Termignon  ,  Giaglione  ,  e  Chau- 
mont  per  li  casi,  di  cui  nel  §.  12  del  Regolamento, 
si  corrisponderà  loro  la  paga  seguente  : 

Prima  stagione     .  .  .  11.      1 

Seconda  stagione  .  .  .         »      1     5 

Quanto  ai  soggiorni  sulla  montagna  ,  che  a  ca- 
gione di  cattivo  tempo  si  rendessero  necessarii  ai 
portantini  ,  mulattieri  ,  e  pedoni  ,  mentre  sono  aili 
attuale  servizio  de1  viaggiatori  ,  si  pagherà  da  quesL* 
a  ciaschedun  uomo  ss.  i5  oltre  la  mercede  sopra 
rispettivamente  determinata  ,  e  per  ogni  mulo  da 
sella  ,  e  da  basto  11.  1  5  per  ogni  notte  ,  non  com- 
presavi però  la  mercede  sopra  fissata  di  ss.  i5  per 
T  uomo  ,  che  1'  accompagna. 

Tassa 
Per  il  viaggio  da  Lanslebourg  a  S.  Michele. 

Da  Lanslebourg  a  Modana  ,  e  viceversa, 

Ai  portantini  per  caduno     .  11.     5  i& 
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Ai    conducenti    di  slitte,    compreso  il  « 

mulo,  e  per  un  passeggere  .  11.  4 
Mulo  da  sella  .  .  .  .  »  5' 
Pedoni  ..«..»      2 

Quanto  ai  carichi,  che  dovranno  trasportarsi  sopra 
li  muli  a  basto,  si  osserveranno  le  stesse  regole, 
e  distinzioni  prescritte  per  il  passaggio  della  mon- 
tagna ,  e  la  paga  sarà  quella  fissata  per  la  seconda 
stagione. 

Da  Modana  a  S.  Michele  ,  e  viceversa  si  osser- 
verà la  stessa  tassa  stabilita  da  Lanslebuurg  a  Ma* 
dana. 

Per  il  dritto  dovuto  alla  Direzione  si  corrispon- 
derà per  le  vetture  dai  viaggiatóri  un  soldo  per 
lira  di  ciò  ,  che  importa  il  totale  della  sovra  stabi- 
lita mercede;  e  per  tutti  gli  altri  servizj  ,  e  tra- 
sporti compresi  nella  soprascritta  tassa  ,  si  dedurrà 
F  avanti  espresso  dritto  di  Direzione  regolato  come 
sovra  ad  un  soldo  per  lira  dalla  paga  rispettivamente 
assegnata  ai  mulattieri  ,  portantini  ,  ed  altri  impie- 
gati nel  servizio  della  montagna. 

V.  Corte  d'  ordine  di  S.  M. 
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REGIE    PATENTI 

Con  cui  vengono  approvate  tutte  le  determinazioni, 
e  disposizioni  ,  che ,  relativamente  al  passaggio 
del  Colle  di  Tenda  ,  sono  contenute  nel  Regola- 
mento ,  e  successiva   Tassa   uniti  alle  medesime. 


Dell'i  i   di  luglio   178?,. 


VITTORIO    AMEDEO 

per  grazia  di  Dio 

&e  di  Sardegna  ,  di  Cipro  ,  e  di  Gerusalemme  ; 

Duca  di  Savoja -,  di  Monferrato  ecc.  ; 

Principe  di  Piemonte  ec. 

Fra  le  continue  provvide  cure,  che  abbiamo  Noi 
dirette  all'oggetto  di  promuovere  con  notabile  van- 
taggio de'  nostri  sudditi  il  commercio  per  la  scala 
di  Nizza  ,  ci  è  sembrata  essenzialissima  quella  di 
rendere  agevole  ,  e  comodo  il  passaggio  del  Colle  dì 
Tenda  ,  procurare  ai  viaggiatori  ,  e  commercianti  gli 
opportuni  mezzi  di  essere  esattamente  serviti  nel 
passaggio  predetto  ,  e  di  assicurare  a  coloro  ,  che 
in  esso  prestano  la  loro  opera  ,  e  fatica  ,  una  equi- 
tativa mercede  ;  onde  tolti  gli  abusi  ,  e  le  frequenti 
querele  ,  e  difficoltà  ,  che  1'  arbitrio  ,  e  V  indiscre- 
zione finora  cagionavano  ,  trovino  tanto  li  viaggia- 
tori ,  che  le  persone  di  servizio  tutti  que'  rispettivi, 
vantaggi  ,  che  può  procurare  una  legge  chiara,  inal- 
terabile ,  ed  estesa  ,  in  quanto  è  possibile  a  tutti 
gli  incidenti  ;  abbiamo  perciò  ordinata  la  compila- 
zione di  un  Pigolamento  ,  e  Tassa  da  osservarsi  per 
il  passaggio  suddetto  ',  ed  avendoli  noi  giudicati  de- 
gni della  nostra  approvazione ,  quindi  è  che  per  le 
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presenti  di  nostra  certa  scienza  ,  e  Regia  autorità  , 
avuto  il  parere  del  nostro  Consiglio  ,  abbiamo  ap- 
provato ,  ed  approviamo  tutte  le  determinazioni  ,  e 
disposizioni  contenute  nel  Regolamento  ,  e  succes- 
siva Tassa  alle  presenti  uniti  ,  e  visati  dall'infra- 
scritto nostro  Ministro,  e  Primo  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  interni  ;  mandiamo  perciò  alla  Camera 
nostra  de'  Conti  di  registrare  le  presenti  con  detti 
Regolamento  e  Tassa,  che  vogliamo  siano  da  chiun- 
que spetta  osservati  ;  ordiniamo  che  se  ne  faccia  la 
pubblicazione  ne'  luoghi  e  modi  soliti  ,  e  che  alla 
copia  stampata  nella  Stamperia  Reale  si  presti  la 
stessa  fede  che  all'  originale  ,  poiché  tale  è  il  no- 
stro volere.  Dat.  alla  Veneria  il  diecisette  del  mese 
di  giugno  l' anno  del  Signore  mille  settecento  ot- 
tani' otto  ,  e  del  Regno  nostro  il  decimosesto, 

V.  AMEDEO. 

V.  Fauzone  P.  per  il  P.  P.  Reg.     , 
V.  Adami  di  Cavagliano. 
V.  Di  Cravanzana. 

Corte. 


REGOLAMENTO 

Per  il  passaggio  del  Colle  di   Tenda, 

i.  Gli  abitanti  de' luoghi  di  Limone,  e  di  Limo- 
rìetto  ,  di  Tenda  ,  della  Briga  ,  di  Saorgio  ,  ch'eser* 
citano  la  professione  di  portantini  ,  di  colanti  ,  di 
conducenti  di  slitte  ,  volgarmente  denominate  leze, 
di  mulattieri  ,  o  di  pedoni''  per  il  passaggio  della 
Montagna  di  Tenda  ,  dovranno  nel  termine  di  otto 
giorni  ,  dopo  la  pubblicazione  del  presente  ,  conse- 
gnarsi a'  rispettivi  Direttori  di  detto  passaggio,  cioè- 
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quelli  di  Limone,  e  Limonctto  ai  Direttore  stabilito 
ii  Limone  ,  e  gli  altri  di  Tenda  ,  della  Briga  ,  e  di 
Saorgio  a  quello  residente  nel  luogo  di  Tenda,  spie- 
gando nella  consegna  il  loro  nome  ,  cognome,  patria, 
età,  ed  il  numero  de'  muli  ,  con  distinguere  quelli 
da  sella  dagli  altri  da  basto;  i  Direttori  terranno 
un  registro  delle  dette  consegne  ,  e  non  ammette- 
ranno alcuno  al  servizio  di  portantino  ,  che  non 
abbia  compito  gli  anni  diciotto  ,  o  che  superi  gli 
anni  sessanta  ,  od  altrimenti  possa  riputarsi  inetto 
al  detto  mestiere. 

2.  Quelli  ,  i  quali  vorranno  in  avvenire  intrapren- 
dere il  mestiere  di  servire  ai  viaggiatori  in  alcuna 
delle  sopra  divisate  qualità  ,  dovranno  pure  conse- 
gnarsi come  sopra  ai  loro  rispettivi  Direttori  y  e 
quegli  altri  ,  che  o  per  la  perdita  de'  loro  muli  ,  o 
per  altre  cagioni  non  potranno  continuare  a  prestare 
la  loro  servitù  ,  dovranno  dichiararlo  al  loro  Diret- 
tore per  essere  cancellati  dal  predetto  registro  sotto 
pena  di  lire  tre. 

5.  Verranno  comandati  a  torno  di  ruolo  ,  e  così 
successivamente  per  servire  li  viaggiatori  ,  e  pas-» 
seggieri  ,  senzachè  li  Direttori  possano  giammai  va- 
riarne l'ordine  coli' ammettere  gii  uni  a  pregiudi- 
zio degli  altri  ,  senza  il  rispettivo  loro  consenso  , 
trattone  il  caso  però  che  li  comandati  non  si  trovas- 
sero pronti  un'  ora  dopo  ricevuto  T  avviso  ,  ovvero 
fra  ore  due  per  quelli  ,  che  si  ritrovano  ne'  luoghi 
della  Briga  ,  e  di  Saorgio  j  quelli  poi,  che  per  ma- 
lattia ,  od  altra  legittima  causa  non  potranno  pre- 
stare la  loro  servitù  ,  ripigleranno  il  torno  di  ruolo 
dacché  saranno  cessate  le    cause  d'impedimento. 

4.  Non  sarà  loro  permesso  d'esigere  veruna  cosa 
dai  passeggieri  ,  e  viaggiatori,  li  quali  ,  fatto  il  pas- 
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saggio  della  montagna  ,  e  a  seconda  della  Tassa 
qui  in  appresso  stabilità,  faranno  il  pagamento  delle 
mercedi  a  mani  de'  rispettivi  Direttori  in  confor- 
mità del  biglietto  in  iscritto,  che  questi  rimetteranno 
ai  menzionati  viaggiatori  ;  in  sì  fatti  biglietti  ver- 
ranno individuati  il  numero  de'  portantini  ,  e  delle 
altre  persone  impiegate  al  loro  servizio  ,  quello  dei 
muli  ,  colla  distinzione  di  quelli  da  sella  da  quelli 
da  basto  ,  di  carica  ordinaria  ,  od  eccedente  ,  an- 
notandovi la  paga  dovuta  a  ciascheduno  ;  si  espri- 
merà eziandio  in  essi  il  numero  delle  casse,  valigie, 
portamantelli ,  ed  altre  cose  consegnate  per  il  pas- 
saggio del  monte  :  e  nel  caso  che  vengano  essi  a 
domandare  a'  viaggiatori  una  più  forte  paga  della 
stabilita  ,  anche  a  semplice  titolo  di  mancia,  o  sotto 
qualsivoglia  altro  pretesto  ,  saranno  li  medesimi  ir- 
remissibilmente castigati  dal  Direttore  con  tre  giorni 
di  prigionia  ,  estensiva  anche  ad  otto  ,  e  più  ,  se 
avessero  massime  usate  delle  grandi  importunità,  od 
altri  tratti  più  insolenti. 

5.  A  quest'effetto  li  Direttori,  mezz'ora  al  più 
tardi  dopo  1'  avviso  ,  che  avranno  dell'  arrivo  in  Ten- 
da ,  od  in  Limone  de'  viaggiatori  ,  che  desiderano 
passare  la  montagna  ,  dovranno  presentatisi  per 
chieder  1'  ora  ,  alla  quale  desiderano  partire  ,  il  nu- 
mero de' domestici  ,  il  modo,  con  cui  desiderano 
di  essere  serviti  ,  e  per  riconoscere  le  loro  vetture, 
ed  equipaggi,  facendo  in  oltre  pesare  soltanto  questi 
ultimi  al  peso  pubblico,  che  dovrà  esservi  stabilito, 
e  mantenuto  dalle  rispettive  Comunità  di  Limone  , 
e  di  Tenda  nel  sito  ,  forma ,  e  portata  ,  che  di  con- 
certo co' Direttori  verrà  dagli  Intendenti  di  Nizza, 
€  di  Cuneo  determinato. 

6.  Li  viaggiatori,  che  al  loro  arrivo  desidereranno 
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di  essere  serviti  con  puntualità,  e  di  evitare  la  per- 
dita di  tempo  ,  eh'  è  necessario  alla  ricerca  dei  por- 
tantini ,  e  de'  muli  ,  dovranno  preventivamente  av- 
vertire per  lettera  li  Direttori  del  giorno  fisso  ,  nel 
quale  succederà  V  arrivo  loro  ,  informandoli  del  nu- 
.mero  delle  persone  ,  che  hanno  in  loro  compagnia, 
e  di  seguito  ,  come  eziandio  della  quantità  ,  e  qua- 
lità de1  loro  equipaggi,  e  vetture,  colla  spiegazione- 
di  tutte  le  circostanze  necessarie  ,  onde  li  Direttori 
possano  facilmente  riconoscere  qua!  debba  essere  la 
quantità  d1  uomini  ,  e  quale  quella  de1  muli  ,  che 
uopo  è  di  far  tenere  preparati  per  ii  pronto  loro 
viaggio. 

7.  Spetterà  ai  Direttori  di  fissare  in  conformità 
della  Tassa  infrascritta  il  numero  de1  portantini  , 
di  conducenti  di  slitte  ,  d'  uomini,  e  di  muli  neces- 
sairi per  il  trasporto  delle  persone  ,  e  degli  equi- 
paggi ,  coli'  avvertenza  ,  avuto  riguardo  alla  qualità 
delle  cose  ,  peso ,  e  volume  loro  ,  di  far  unire  as- 
sieme quelle  per  via  di  cui  potranno  più  facilmente 
comporsi  le  salmate  ,  facendo  trasportare  le  altre 
a  punta  di  basto  ,  ed  a  forza  di  uomini  ;  sarà  però 
facoltativo  ai  viaggiatori  di  chiederne  un  maggior 
numero  oltre  al  determinato,  come  fu  superiormente 
detto  ;  ma  non  sarà  lecito  a  questi  di  porre  nelle 
sedie,  in  cui  verranno  portati  ,  se  non  quo'  piccoli 
effetti  indispensabilmente  necessarii  per  il  passaggio 
della  montagna. 

8.  Qualora  o  dalla  parte  del  Piemonte,  o  da  quella 
di  Tenda  ,  non  si  possa  avere  un  numero  sufficiente 
di  portantini,  di  conducenti  di  slitte  ,  di  mulattieri  , 
e  di  muli  ,  per  il  servizio  de'  viaggiatori ,  che  vi  si 
troveranno  per  passare  la  montagna  ,  il  Direttore 
chiederà  all'  altro  dalla  parte  opposta    il   quantità» 


tivo  .  che  gli  sarà  necessario ,  e  che    dovrà    quegli 
tosto  far  partire. 

9.  Tutti  que'  portantini  ,  conducenti  di  slitte  ,  mu- 
lattieri, od  altri,  che  non  saranno  ammalati,  o  le- 
gittimamente impediti,  dovranno  fare  strada  co'  loro 
muli  ,  slitte  ,  e  portantina  all'  ora  ,  che  loro  verrà 
prescritta  dal  Direttore  in  conformità  del  §.  3  ,  sotto 
pena  di  lire  tre  di  emenda,  ed  in  difetto  d'un  giorno 
di  carcere. 

io.  Partiti  ,  che  saranno,  o  dal  luogo  di  Limone . 
o  da  quello  di  Tenda  ,  li  portantini  ,  mulattieri  ,  od 
altri  ,  dovranno  percorrere  sino  al  suo  termine  la 
strada  loro  prescritta  ,  senza  poter  sostituire  alcun 
altro  a  loro  vece  ,  sotto  pena  della  perdita  della 
paga  ,  ovvero  di  un  giorno  di  carcere. 

u.  Ogni  qual  volta  sarà  necessario  ai  Direttori 
di  avvertire  per  espresso  gli  uomini  di  servizio,  che 
si  richieggono  dai  viaggiatori,  in  tal  caso  la  spesa 
de'  pedoni  sarà  a  carico  ,  e  ripartita  fra  gli  anzi- 
detti viaggiatori. 

12.  Quelli  ,  che  si  ubriacheranno  ,  essendo  al 
servizio  di  qualche  passeggiere,  saranno  castigati  al 
loro  arrivo  dal  Direttore  con  un  giorno  di  prigionia. 

io.  Li  mulattieri  ,  portantini  ,  o  conducenti  di 
slitte  ,  saranno  tenuti  per  le  cose  state  loro  rispet- 
tivamente consegnate,  e  nel  caso  di  perdita,  o  de- 
terioramento di  esse,  che  succedesse  per  negligenza 
loro,  li  Direttori  faranno  trattenere  i  loro  muli,  ac- 
ciò mediante  il  loro  prezzo  venga  risarcito  il  dan- 
no avvenuto  ;  e  qualora  detto  prezzo  non  fosse 
per  ciò  sufficiente,  verranno  le  persone  loro  stesse 
poste  in  carcere,  dal  quale  non  usciranno  sino  all' 
intiera  soddisfazione  degli  effetti  smarriti ,  o  guasti 
per  difetto  ,  ed  incuria  loro  :    dovrà  pertanto  a  un 
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tal  fine  constare  della  preesistenza  di  detti  effetti 
per  via  del  viglietto  spedito  dal  Direttore  ,  come 
altresì  del  loro  valore  col  mezzo  del  giuramento 
da  prestarsi  dal  proprietario  de'  medesimi. 

14.  Chiunque  ritroverà  lungo  la  strada  degli  ef- 
fetti smarriti ,  sarà  tenuto  di  consegnarli  o  all'  uno, 
o  all'  altro  de'  rispettivi  ordinarli  di  Tenda  ,  e  di 
Limone  ,  sotto  pena  del  pagamento  del  doppio  va- 
lore dell'  effetto  ritrovato,  e  non  consegnato,  e  sus- 
sidiariamente della  prigionia  estensiva  sino  a  due 
mesi  secondo  le  circostanze. 

j5.  Resta  proibito  a  tutti  li  portantini,  mulattieri, 
ed  altri  di  convenire  coi  viaggiatori  ,  e  passeggieri 
per  il  trasporto  delle  loro  persone  ,  ed  equipaggi , 
sotto  pena  di  lire  sei  d'  emenda,  e  sussidiariamente 
di  due  giorni  di  prigionia  ;  s'  esclude  però  il  tra- 
sporto delle  mercanzie,  e  loro  condottieri,  per  cui 
a  favore  della  libertà  del  commercio  sarà  permesso 
di  patteggiare  la  mercede. 

16.  In  caso  di  disputa  ,  o  contrasto  tra  li  por- 
tantini ,  mulattieri  ,  od  altri,  che  venisse  a  seguire 
nel  tempo  ,  in  cui  saranno  ali'  attuale  servizio  dei 
viaggiatori  ,  e  nel  passaggio  della  montagna  di 
Tenda,  li  Direttori  castigheranno  li  colpevoli  colla 
prigionia  estensiva  a  tre  giorni  secondo  le  circo- 
stanze de'  casi  ;  se  si  trattasse  poi  di  tali  contese, 
dalle  quali  ne  fossero  derivate  delle  ferite  ,  od  ef- 
fusione di  sangue,  dopo  eh'  essi  avranno  proceduto 
all'arresto  de' colpevoli,  ne  daranno  avviso  al  Giu- 
dice ,  ond'  egli  proceda  in  conformità  delle  Regie 
Costituzioni. 

17.  Li  Direttori  castigheranno  colla  stessa  pena 
della  prigionia,  e  della  perdita  della  paga  secondo 
le  circostanze  coloro   de'  sopraddetti,  che  con  fatti 

9 


i5o 
o  con  parole  avranno  insultato  li  viaggiatori,  e  che 
avranno  mancato  ,  o  ritardato  a  prestare  il  loro 
servizio  ;  ma  quanto  alle  ingiurie,  e  disordini,  che 
si  commetteranno  dai  viaggiatori,  si  restringeranno 
li  Direttori  a  darne  avviso  eziandio  per  espresso  ai 
rispettivi  Governatori  ,  od  a  chi  fa  le  loro  veci  , 
cioè  a  quello  di  Nizza,  riguardo  alle  persone,  che 
dirigono  il  loro  viaggio  al  di  là  de'  monti ,  ed  a 
quello  di  Cuneo  ,  quando  si  tratterà  di  quelle,  che 
giungono  in  Piemonte  ,  affinchè  li  menzionati  Go- 
vernatori ,  o  chi  fa  per  essi  ,  possano  provvedere 
a  proporzione  dei  mancamenti  ;  in  caso  però  di  fe- 
rita ,  o  di  grave  delitto  ,  li  Direttori  faranno  assi- 
curare la  persona  colpevole  ,  e  ne  daranno  avviso 
all'  Ordinario  ,  od  al  Castellano  ,  onde  si  proceda 
a  termini  delle  Regie  Costituzioni  ,  o  venga  altri- 
menti da  chi  spetta  ordinato. 

18.  Sarà  specialmente  cura  de'  Direttori  nel  loro 
l'ispettivo  dipartimento  ,  cioè  di  quello  di  Limone 
sul  territorio  del  Piemonte  ,  e  dell'  altro  di  Tenda 
sopra  quello  di  Nizza,  di  ten^r  mano,  acciò  li  co- 
biali  eseguiscano  gli  obblighi  portati  dalle  loro  sot- 
tomissioni ,  ed  in  diletto  ne  daranno  avviso  ai  ri- 
spettivi Banchieri  de1  luoghi  suddetti  ,  perchè  li 
facciano  compellire  da'  Giusdicenti  ,  che  per  tal 
oggetto  s1  intenderanno  sufficientemente    autorizzati. 

19.  Nel  caso  poi  di  rovina  ,  o  d'  avvallamento 
della  strada  ,  ne  daranno  essi  tosto  avviso  al  Pre- 
posto di  S.  M.  residente  a  Tenda,  se  trattasi  della 
nuova  strada  ,  ma  occorrendo  nella  vecchia  ,  qual 
vien  d'ordinario  battuta  da'  mulattieri  a  preferenza 
dell'  altra  nelP  invernai  stagione  ,  in  tal  caso  ne 
parteciperanno  li  rispettivi  Pubblici  ,  acciocché  sol- 
lecitamente si  procurino  a  tal  riguardo  dall'  Inten- 
dente della  provincia  le  necessarie  provvidenze. 
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20.  Qualora  li  condottieri  de'  muli  detti  li  cobiali 
incontreranno  qualche  viaggiatore  ,  o  passeggiere  , 
dovranno  incontanente  trarre  in  disparte  i  detti 
muli  ,  e  lasciare  per  tal  mezzo  libera  ,  e  aperta  la 
strada  agli  anzidetti  viaggiatori  ,  comunque  essi  si 
trovino  ,  o  in  portantina  ,  od  a  cavallo  ,  ovvero  an- 
che a  piedi  ,  in  difetto  saranno  castigati  dai  rispet- 
tivi Direttori  ,  e  sulle  doglianze  ,  che  loro  verranno 
recate  ,  con  tre  giorni  dì  prigionia. 

2i.  In  caso  di  malattia  ,  o  di  altro  grave  impe- 
dimento de'  Direttori ,  li  commessi ,  che  a  loro  spe- 
sa ,  e  coli' approvazione  de'  rispettivi  Governatori  di 
Nizza  ,  e  di  Cuneo  verranno  eletti,  suppliranno  alle 
loro  incumbenze. 

22.  Dovranno  pure  li  rispettivi  Direttori  mante- 
nere ,  e  provvedere  a  loro  spese  un  sufficiente  nu- 
mero di  sedie  coperte  per  il  servizio  de'  viaggiatori, 
che  le  chiederanno  mediante  la  Tassa  infra  stabilita. 

23.  Li  Sindaci  ,  e  li  Consiglieri  delle  Comunità 
qui  sopra  nominate  dovranno  relativamente  al  pas- 
saggio della  montagna  di  Tenda  eseguire  puntual- 
mente gli  ordini  ,  che  loro  verranno  dati  dai  pre- 
detti Direttori,  sotto  pena,  in  caso  di  disobbedienza, 
d'essere  castigati  dai  rispettivi  Intendenti  secondo 
le  circostanze  de'  casi  colla  prigionia  estensiva  per 
sino  ad  otto  giorni. 

24.  Nel  tempo  ,  che  o  il  rigore  della  stagione  , 
ovvero  la  quantità  di  neve  non  permettono  d'  an- 
dare in  vettura  da  Limone  al  Borgo  di  S.  Dalmazzo, 
e  viceversa  ,  spetterà  egualmente  al  Direttore  di  Li- 
mone ,  ed  ai  Commesso  destinato  dal  Governo  di 
Cuneo  nel  luogo  del  Borgo  di  comandare  il  numero 
de'  portantini ,  condottieri  di  slitte  ,  mulattieri  ,  e 
muli,  che  saranno  necessarii  in  si  fatta  occasione, 
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facendo  loro  corrispondere  la  mercede  a  raduno 
fissata  nella  seguente  tassa  ;  il  Commesso  del  Borgo 
spedirà  poi  in  tali  occorrenze  li  biglietti  ,  e  sarà 
astretto  a  tutte  le  obbligazioni  sopra  prescritte  ai 
Direttori  ;  e  li  particolari  del  Borgo  ,  che  vorranno 
in  qualch'  una  delle  suddivisale  maniere  servire  li 
viaggiatori  ,  dovranno  egualmente  consegnarsi  al 
detto  Commesso  nel  termine,  che  loro  verrà  asse- 
gnato dall'  Intendente  di  Cuneo  ,  per  venir  in  se-: 
guito  comandati  a  torno  di  ruolo. 

25.  Ne'giorni  di  festa  comandata  dalla  S.ta  Chiesa, 
volendo  i  viaggiatori  partire  di  buon  mattino  ,  non 
potranno  obbligarvisi  gli  uomini  destinati  al  loro 
servizio  ,  salvo  prima  abbiano  questi  udita  la  santa 
IVlessa  ,  a  quale  oggetto  li  Direttori  avranno  atten- 
zione che  si  soddisfaccia  da'  medesimi  a  tale  pre- 
cetto ,  ed  in  tal  caso  si  corrisponderà  tra  tutti  detti 
viaggiatori  lire  2  per  retribuzione  al  Sacerdote ,  che 
celebrerà  la  Messa  all'ora  desiderata  ed  opportuna. 

26.  Li  mulattieri  destinati  al  servizio  de'  viaggia- 
tori saranno  obbligati  di  prestare  il  loro  aiuto,  quan- 
do dovransi  pesare  li  carichi  destinali  alla  loro  con- 
dotta ,  sotto  pena  che  siano  per  tale  oggetto  desti- 
nati altri  a  loro  spese. 

27.  I  Direttori  ,  e  Commessi  menzionati  manter- 
ranno fra  loro  una  mutua  corrispondenza  per  som- 
ministrare così  ai  viaggiatori  un  pronto  servizio  ,  e 
procurare  a  un  tempo  stesso  un'  intiera  esecuzione 
del  presente  Regolamento  ;  spetterà  loro  eziandio  il 
far  eseguire  gli  ordini  ,  che  gli  verranno  dati  dai  ri- 
spettivi Governi  di  Nizza  e  di  Cuneo  ,  affinchè  nelle 
osterie  di  Tenda  ,  di  Limone  ,  e  del  Borgo  non  si 
pretenda  1'  esazione  di  prezzi  eccedenti  1  usato  per 
il  vitto,  e  per  l'alloggio  somministrato  ai  viaggiatori. 
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28.  Gli  osti  ,  obergisti ,  e  cabarettieri  di  Tenda  , 
di  Limone,  e  del  Borgo,  terranno  sempre  affisso  il 
presente  regolamento  nella  camera  ,  che  sarà  più  a 
portata  d'ognuno  per  essere  veduto,  e  letto  da  tutti 
i  viaggiatori ,  e  nel  caso  che  esso  venga  a  mancare, 
si  dovrà  dai  medesimi  fra  il  termine  di  tre  giorni* 
rimpiazzare  con  altro  esemplare,  il  quale  verrà  loro 
rimesso  gratis  dai  rispettivi  Direttori  ,  qualora  non 
sia  per  esservi  abuso  in  tal  parte  ;  nel  caso  poi  di 
contravvenzione,  incorreranno  la  pena  dì  uno  scudo. 

29.  I  Giudici  e  li  Podestà  rispettivi  sono  autoriz- 
zati a  condannare  sommariamente  ,  e  sul  campo  li 
contravventori ,  tanto  riguardo  alle  pene  pecuniarie 
sopra  prescritte  ,  che  a  quelle  della  prigionia  sus- 
sidiariamente stabilita  j  la  metà  delle  dette  emende 
cadrà  a  mani  dei  rispettivi  Curati  per  esserne  fatta 
la  distribuzione  ai  poveri  infermi ,  e  V  altra  metà  a 
quelle  dei  Bassi-Ufficiali,  che  si  ritroveranno  essere 
comandati  ne'  distaccamenti  de'  sopr'  accennati  luo- 
ghi per  quell'  uso  ,  che  verrà  loro  indicato. 

TASSA 

Regolata  secondo  le  due  stagioni  diverse ,  di  cui  la 
prima  avrà  cominciarti  e  nto  dal  primo  maggio  per 
tutto  ottobre  ,  e  la  seconda  dal  primo  novembre 
per  tutto  aprile. 

Tassa 
Per  ogni  Portantino. 

Dal  luogo  di  Limone  a  quello  di  Tenda  ,  e  vi- 
ceversa, 

Prima  stagione      .  .         .                 II.     5 

Seconda   stagione  .         .         .        »    4 
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Dal  luogo  di  Limone  alla  Cà ,  e  da  questa 
al  predetto  luogo  , 

Prima  stagione     .         .         .  11.     2 

Seconda   stagione  .         .         .         »     5 

Dal  luogo  di  Tenda  alla  sommità  del  detto 
colle, 

Prima  stagione     .         .         .         .02 
Seconda   stagione  .  »     5 

Dalla  sommità  del  colle  di  Tenda  a  Limo- 
ne, quando  si  fanno  partire  espressamente 
li  portantini  dall' accennato  luogo  per  ser- 
vire li  viaggiatori  nella  discesa  , 

Prima   stagione     .         .         .         .         »     1   io 
Seconda  stagione  .         .         .         »     2     5 

Numero  de'  portantini ,  che  dovrà  precettarsi. 

Se  li  viaggiatori  sono  della  più  grossa  corpo- 
ratura   .......        n.     8 

Se  di  mezzana  ......     6 

Se  di  piccola »     4 

Servendosi  però  li  viaggiatori  di  sedie  coperte  , 
si  aggiungeranno  due  portantini  di  più  del  numero 
sovra  fissato. 

Per  dette  sedie  coperte  ,  le  quali  saranno  tenuti 
li  rispettivi  Direttori  di  provvedere  a  richiesta  dei 
viaggiatori  ,  si  pagherà  per  ognuna  di  esse  ,  e  per 
cadun  viaggio  lire  quattro  ,  oltre  la  paga  de'  por- 
tantini ,  compreso  il  ritorno  delle  medesime. 

Allorché  il  viaggiatore  ,  partendo  da  Limone  , 
vorrà  cavalcare  pendente  la  salita  della  montagna, 
e  domanderà  di  essere  servito  da'  portantini  dalla 
sommità  del  colle  di  Tenda  sino  alla  Cà  ,  ovvero 
al  luogo  di  Tenda  ,    pagherà   la  stessa  mercede  di 


i35 
sopra  stabilita  per  li  due  contemplati  casi  dell'  in- 
tero tragitto  della  montagna,  ma  risparmiandosi  in 
tal  modo  ai  portantini  la  fatica,  che  far  dovrebbero 
nell'  ascesa  ,  il  Direttore  comanderà  due  portantini 
di  meno  del  numero  avanti  rispettivamente  prefisso 
per  le  sedie  portatili. 

Che  se  i  viaggiatori  partendo  dal  luogo  di  Tenda 
colla  cavalcatura  per  fare  la  salita  della  montagna 
di  Tenda  ,  chiederanno  de'  portantini  per  la  sola 
discesa  dalla  sommità  del  Colle  a  Limone  ,  il  Di- 
rettore suggerirà  loro  di  farli  venire  dal  detto  luo- 
go ,  e  sarà  a  carico  del  viaggiatore  la  spesa  del 
pedone  ,  che  si  manderà  per  tal  effetto  j  in  caso 
però,  che  a  scanso  della  perdita  del  tempo  si  pre- 
cettino li  portantini  di  Tenda  ,  si  pagherà  loro  la 
mercede  sopr'  annotata  per  V  intiero  tragitto  del 
monte  ,  coli'  avvertenza  al  Direttore  di  comandare 
anche  due  portantini  di  meno  dei  sopra  stabiliti  per 
ogni  sedia  portatile. 

Ma  se  li  viaggiatori  volessero  salire  a  cavallo  sol- 
tanto alla  Cà ,  e  da  questa  restar  serviti  di  sedia 
portatile  sino  al  luogo  di  Limone  ,  in  tal  caso  fer- 
mo rimanendo  il  numero  sopra  prefisso  de'  portan- 
tini ,  si  corrisponderà  loro  quella  mercede  anche 
avanti  specificata. 

Tassa 

Per  li  conducenti  di  slitte ,  e  per  li  volgarmente 

chiamati  Colanti. 

Li  conducenti  di  slitte  si  pagheranno  sul  piede 
de'  portantini  ,  e  li  colanti  una  lira  di  meno  degli 
avanti  nominati,  sia  che  si  facciano  partire  sì  gii 
uni ,  che  gli  altri  o  dal  luogo  di  Limone  ,  o  da 
quello  di  Tenda  ,    ovvero  anche  ,    che  si  prendano 
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alla  Cà  ,  e  come  più  individuatamente  resta  sopra 
specificato  per  ognuno  di  detti  casi. 

Sarà  in  facoltà  del  viaggiatore  il  chiedere  la  quan- 
tità d'uomini,  che  stimerà  per  sua  maggior  sicu- 
rezza, tanto  nel  caso,  che  voglia  essere  servito  di 
slitta  ,  che  in  quello  ,  in  cui  preferisca  di  essere 
condotto  dai  colanti. 

Dovrà  in  ogni  caso  il  Direttore  essere  in  parti- 
colar  attenzione  ,  onde  li  conducenti  ,  e  colanti  , 
che  saranno  addimandati  dal  viaggiatore,  non  man- 
chino di  ritrovarsi  nell*  ubicato  sito  al  tempo  loro 
prefisso,  affinchè  il  viaggiatore  non  venga  ritardato 
nel  suo  cammino  o  per  la  malizia ,  o  negligenza  dei 
medesimi. 

Tassa 

Per  li  muli  da  sella  ,  per  cadmio ,  compreso  l'uomo, 
che  li  conduce. 

Dal  luogo  di  Limone  a  Tenda,  e  viceversa, 

Prima  stagione      .         .         .  11.     2    io 

Seconda  stagione  .  .         .         »     5  io 

Il  qui  sopra  fissato  prezzo  avrà  luogo  allora 
quando  un  sol  uomo  accompagnerà  per  lo 
meno  tre  muli  ,  ma  se  n'avrà  egli  a  ri- 
condurre addietro  che  un  solo,  o  due,  si 
dovrà  pagare  per  cadun  mulo,  compreso 
il  detto  uomo, 

Prima  stagione  .         .         .         »     5 

Seconda  stagione  .         .         .         »     4 

Dal  luogo  di  Limone  alla  sommità  del  Colle 
di  Tenda  , 

Prima  stagione     .  .         .         »     1    io 

Seconda  stagione  .         .         .        »     2. 
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11. 


Dal  luogo  di  Limone  alla  Cà  , 

Prima  stagione 

Seconda  stagione 
Dal  luogo  di  Tenda  alla  Cà , 

Prima  stagione 

Seconda  stagione 
Dal  luogo  di  Tenda  alla  sommità  del  detto 
Colle, 

Prima  stagione      .         .         .         .         »     2 

Seconda  stagione  .         .         .         »     3 

Volendo  il  viaggiatore  ,  che  il  mulattiere  accom- 
pagni da  vicino  nel  tragitto  del  Colle  il  mulo  ,  do- 
vrà corrispondergli  ,  compresavi  la  tassa  sopra  sta- 
bilita : 

Dal  luogo  di  Limone  a  Tenda, 


Prima  stagione 

11. 

5 

IO 

Seconda  stagione 

» 

4 

IO 

Dal  luogo  di  Limone  alla  sommità  del 

Colle 

di  Tenda  , 

Prima  stagione 

» 

i 

i5 

Seconda  stagione 

» 

2 

5 

Dal  luogo  di  Limone  alla  Cà  , 

Prima  stagione      . 

» 

2 

76 

Seconda  stagione           .         .         . 

» 

5 

7e 

Dal  luogo  di  Tenda  alla  Cà  , 

Prima  stagione      . 

» 

i 

i5 

Seconda  stagione 

» 

2 

5 

Dal  luogo  di  Tenda  alla  sommità  del 

detto 

Colle  , 

Prima  stagione      . 

» 

2 

76 

Seconda  stagione 

s> 

3 

76 

Ed  ove  detto  mulattiere  ricusi  ,  o  non  sia  io  caso 
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dì  ciò  eseguire  ,  si  destinerà  un'altra  persona  in  sua 
vece  con  quella  discreta    paga  ,    che    si    fisserà  dai 
Direttori  a  carico  del  mulattiere. 

Tassa 
Per  li  muli  da  basto  ,  compresovi  il  mulattiere. 

Dal  luogo  di  Limone  a    Tenda  ,  e  viceversa  per  la 
salmata  ,  la  quale  non  ecceda  li  14  rubbi 
di  Piemonte  . 


Prima  stagione 

.          .         .11. 

5 

Seconda  stagione 

» 

4 

Essendo  la   salmata  tra  i 

14  e  i   16  rubbi , 

Prima   stagione 

.     •    .         .         » 

5  io 

Seconda  stagione 

» 

4  io 

Quando  il  carico  eccederà  li  16  rubbi  di  Piemon- 
te ,  e  li  bauli ,  o  altri  equipaggi  di  un  sol  pezzo,  e 
volume  ,  non  potranno  altrimenti  trasportarsi  ,  che 
in  punta  di  basto  ,  si  pagherà  a  ragione  di  due 
salmate  regolate  alla  rispettiva  Tassa  avanti  scritta. 

Tas  sa 

A  corpo,  e  non  a  peso  per  il  trasporto  delle  vetture, 
che  si  eseguirà  o  a  braccia  d'uomini ,  o  con  muli, 
od  in  punta  di  basto  ,  ed  anche  come  tornerà  pia 
in  acconcio  ai  mulattieri  precettati  per  traspor- 
tarle. 


Per  le  carrozze  da  viaggio  a  quattro  piazze ,  ed  a 
quattro  ruote  ,  volgarmente  dette  Berline  alV  hi' 
glese,  si  pagherà  come  qui  sotto  viene  espresso  per 
questa,  e  per  tutte  le  altre  successive  categorie  : 

Per  una  Berlina  da  viaggio    con    li    colli   d'oca, 
assali,  e  molle  (volgarmente  chiamate  ressors)  di 
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ferro  fatti  a  C,  e  perciò  dette  alla  Polignaca,  non 
compresovi  li  bauli  ,    cavagna  sopra  Y  imperiale  ,  e 
tutto  ciò  che  constituisce  1'  equipaggio    de*  viaggia- 
tori ,   che  devesi  pesare  in  disparte  ,   come 
fu  sopra  detto 11-9° 

Per  altra  simile  ,  ma  colle  molle  all'  In- 
glese   .         .         .         .  .         .         .         »  82  io 

Berlina  più  leggiera  ,  e  non  da  viaggio  , 
formata  come  le  sopra  descritte         .         »   71 

Carrozze  da  viaggio  a  quattro  piazze ,  ed  a  quattro 
ruote,  volgarmente  dette  Berline  alla  Francese., 

Berlina  montata  sui  cignoni  a  basse  lun- 
ghe di  legno  cogli  assali  di  ferro,  ma  senza 
molle 11.  67  io 

Altra  simile  cogli  assali  in  legno,  e  dette 
di  vettura »  52  io 

Carrozze  da   viaggio  a  due   piazze ,    ed    a    quattro 
ruote,  volgarmente  dette  Diligenze  all'  Inglese, 

Diligenza  colle  molle  all'  Inglese  ,  colli 
d'  oca,  ed  assali  in  ferro  .         .        11.  71     5 

Per  altra  simile  colle  molle  fatte  a  C  ,  e 
dette  alla  Polignaca  .         .         .         »  82  io 

Carrozze  da  7naggio  a  due  piazze,  ed  a  quattro  mote, 
volgarmente  dette  Diligenze  alla  Francese. 

Diligenza  senza  molle  montata  sopra  li 
cignoni  ,  colie  barre  di  legno  ,  ed  assali  in 

ferro 11.  67   1» 

Altra  simile  cogli  assali  in  legno  »  60 

Diligenza  detta  Coupé ,  cogli  assali  ,  e 
barre  in  legno ,  come  quei  di  vettura        »   5» 
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letture  in  uso  a  diverse  piazze,  ed  a  quattro  ruote. 

Biroccio  all'Inglese,  con  assali,  colli 
cV  oca  ,  e  molle    in    ferro  .         .       11.  /fi  i5 

Per  altro  detto  a  cavagna  ,  cioè  colla 
gabbia  capace  di  sei  piazze  ,  con  il  sedere, 
e  montato    come  quel  di  sopra  .         »  52   io 

Altro 'biroccio  assai  elevato,  e  denominato 
Faettone  ,  montato  come  sovra  .         »  /\S 

Carro  alla  Tedesca  a  fleccia  ,  ed  assali 
in  legno       .         .         .         .        ..         .         »  4^     o 

Altre  vetture  a  due  piazze  ,    ed  a  quattro  ruote. 

Biroccio  colle  barre  ,  assali  in  legno  ,  e 
gabbia  montata  sopra  li  cignoni  ,  privo  di 
molle  ,  ma  col  sedere         .         .         .11.  52  io 

Altro  consimile  detto  da  vettura  senza 
sedere »  37   io 

letture  a  due  ruote. 

Sedia  di  posta  coir  assale  in  ferro  ,  e 
colle  molle 11.  57  io 

Altra  detta  da  vettura  coli'  assale  in  le- 
gno ,  e  senza  molle  .         .         .         »  26     5 

Coupé  da    vettura    ordinario  .         »   26     5 

Altro  detto  Cabriolet  coli'  assale  in  ferro, 
e  col  soffietto  movibile        .         .         .        »  53  i5 

Altro  coupé  chiuso,  ed  a  diverse  piazze  »  4°     ° 

Coupé  chiuso  co'  cignoni  a  cricco,  e  coli' 
assale  in    legno  .         .         .         .         »  53  i5 

Per  una  sedia  di  posta  autica  montata 
sulle  molle  ,  assale  in  ferro  ,  e  contraci- 
gnoni a  cricco »  45     o 

Ove  poi  si  presenti  per  il  passaggio  della    mon- 
tagna qualche  altra  vettura  non  compresa  in  quelle 
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sopra  individuate  ,  spetterà  al  Direttore  il  determi- 
nare il  prezzo  del  trasporto  per  la  medesima  ,  re- 
golandolo a  rata  del  peso  ,  e  volume  ,  che  gli  sem- 
brerà possa  quella  stimarsi  in  paragone  delle  avanti 
specificate. 

Per  il  trasporto  delle  vetture  verranno  comandati 
a  torno  di  ruolo  i  mulattieri  co'  loro  muli  ,  e  in 
numero  proporzionato  al  peso  delle  medesime  ;  sarà 
cura  de'  Direttori  di  dare  le  opportune  disposizioni 
affinchè  gli  equipaggi  giungano  al  loro  destino  in 
tempo  abile,  e  nel  caso  di  colpevole  ritardo  saranno 
come  sovra  gastigati  i  mulattieri  ,  o  colla  perdita 
della  mercede  loro  dovuta  ,  ovvero  colla  prigionia. 
Quando  ,  attesa  la  qualità  de'  carichi  ,  o  che  si 
debba  far  viaggio  di  notte  ,  o  per  cattivo  tempo  , 
si  giudicherà  necessario  dal  Direttore  un  aiutante, 
verrà  questo  destinato  a  spese  del  viaggiatore  ,  ed 
alla  tassa  infra  espressa  : 

Nella  prima  stagione  .         .         11.     2 

Nella  seconda      .         .         .         .  »     2     5 

E  se  premunito  di  lume  , 

Nella  prima  stagione  .         .         11.     2   io 

Nella  seconda      .         .         .         .         »     5 

Tassa  del  fabbro  ferraro. 

Per  ismontare  ,  e  rimontare  le  vetture  si  pagherà 
sul  prezzo  avanti  stabilito  per  il  loro  trasporto,  ai 
fabbro  ferraro  ,  il  quale  sarà  contabile  de'  danni , 
che  possa  cagionarli  ,  come  segue  : 

Per  le  vetture  a  due  ruote  .       11.     1    io 

Per  le  vetture   a   quattro    ruote  ,    e    a 

due  piazze         .         ;         .         .         »     2     o 
Per  le  vetture  a  quattro  ruote  ,    ed    a 
quattro ,  e  più  piazze       .        .        »     2  io 
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Tassa 
Per  li  trasporti  a  braccia  d'  uomini. 

Rispetto  ai  carichi  <T  un  sol  pezzo ,  o  volume  , 
che  per  1'  eccessivo  loro  peso  ,  o  speciale  qualità 
non  potranno  portarsi  in  punta  di  basto  ,  se  si  ese- 
guirà il  trasporto  a  braccia  d'  uomini ,  ognuno  de* 
quali  avrà  la  paga  avanti  stabilita  per  li  portantini , 
e  a  rata  del  peso  ,  si  richiederà  il  numero  d'  uomini 
qui  appresso  fissato  ,  cioè 

Da  dodici  in  quattordici  rubbi  di  Piemonte 
uomini    .         .         .         .         .         .         n.       8. 

Da  quattordici  in  dieciotto  rubbi  uomini  n.     io. 

Eccedendo  il  carico  li  rubbi  diciotto ,  si  fisse- 
ranno due  uomini  d'aggiunta  ,  sino  ad  ogni  tre  rubbi, 
e  così  successivamente  a  proporzione  ,  di  maniera 
che  per  trenta  rubbi  si  prenderanno  uomini  numero 
diciotto. 

Tassa 

Per  condurre  cavalli  a  mano  ,  portar  lettere  , 
avvisi  ,  o  eseguir  altre  commissioni    senza    carico. 

Da  Limone  a  Tenda  ,  e  viceversa, 

Prima  stagione               .         .  11.  2 

Seconda  stagione  .         .         .  »  3 

Da  Limone  alla  sommità  del  Colle  di  Tenda, 

Prima  stagione  •                   .  »  i 

Seconda  stagione           .         .         .  »  i   io 

Da  Limone  alla  Cà  , 

Prima  stagione     .  .         .         .  »  i     5 

Seconda  stagione  .         .         .  »  2 

Dal  luogo  di  Tenda  alla  Cà  , 

Prima  stagione  »  i 

Seconda  stagione  .         .         .  »  i     5 
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Dai  luogo  di  Tenda  alla  sommità  del  detto 
Colle  , 

Prima  stagione       .         .         .  11.     i     5 

Seconda  stagione  .         .•        .         »      i    i5 

Dal  luogo  di  Tenda  al  luogo  della  Briga, 

Prima  stagione  .  .  .         »     o   i5 

Seconda  stagione  .         .         .         »      i 

Dal  luogo  di  Tenda  a  Saorgio  , 

Prima  stagione      .         .         .  .         »      i     5 

Seconda  stagione  .         .         .         »     2 

Quanto  ai  soggiorni  sulla  montagna  ,  che  a  ca- 
gione di  cattivo  tempo  si  rendessero  necessarii  ai 
portantini  ,  mulattieri  ,  e  pedoni  ,  mentre  sono  alP 
attuale  servizio  de' viaggiatori  ,  si  pagherà  da  questi 
a  ciaschedun  uomo  ss.  i5  oltre  la  mercede  sopra 
rispettivamente  determinata  ,  e  per  ogni  mulo  da 
sella  ,  e  da  basto  11.  i  5  per  ogni  sera,  non  com- 
presavi però  la  mercede  sopra  fissata  dei  i5  ss.  per 
1'  uomo  ,  che  gli  accompagna. 

Sarà  però  facoltativo  ai  viaggiatori  ,  che  saranno 
partiti  da  Tenda  il  far  ritorno  all'  accennato  luogo, 
piuttosto  che  soggiornare  alla  Cà  ,  ed  in  questo 
caso  non  pagheranno  ai  comandati  portantini,  e  per 
li  precettati  muli  ,  che  la  quarta  parte  del  prezzo 
sopra  fissato  per  1'  intiero  passaggio  del  monte. 

Riguardo  ai  viaggiatori,  che  partendo  da  Limone, 
non  possano  tragittare  la  montagna  per  motivo  deli* 
insorto  cattivo  tempo  ,  ritornandosene  addietro  nell* 
anzidetto  luogo  ,  pagheranno  la  quarta  parte  del 
prezzo  sopra  determinato  per  1'  intiero  tragitto  del 
monte  ,  tuttavolta  quando  avranno  oltrepassata  la 
cappella  di  S.  Lorenzo  j  ed  un  quinto  di  detto 
prezzo  qualora  non  avranno  potuto  pervenire  alla 
ridetta  cappella. 
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Tassa 

Per  il  viaggio  da  Limone  al  Borgo 
di  S.  Dalmazzo  ,  e  viceversa. 

Ai  portantini  per  ciascheduno  11.  5   io 

Ai  conducenti  di    slitte  ,    compreso    il 

mulo  ,  e  per  un  passeggiere     .         »  4 

IVlulo  da  sella  ...»  5 

Pedoni  ......  2 

Quanto  ai  carichi,  che  si  dovranno  trasportar  so- 
pra li  muli  a  basto,  si  osserveranno  le  stesse  re- 
gole ,  e  distinzioni  prescritte  per  il  passaggio  della 
montagna  ,  e  la  paga  sarà  quella  fissata  per  la  se- 
conda stagione. 

Per  il  dritto  dovuto  alla  Direzione  si  corrispon- 
derà per  le  vetture  dai  viaggiatori  soldi  due  per  lira 
di  ciò  ,  che  importa  il  totale  della  stabilita  mercede  ; 
e  per  tutti  gli  altri  servizii  ,  e  trasporti  compresi 
nella  individuata  tassa,  si  dedurrà  Tavanti  espresso 
dritto  di  Direzione  regolato  come  sovra  a  soldi  due 
per  caduna  lira  dalla  paga  rispettivamente  assegnata 
per  i  mulattieri  ,  portantini  ,  ed  altri  impiegati  nel 
servizio  della  montagna. 

V.  Corte  d'  ordine  di  S.  M. 
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DÉGRET   IMPÉRIAL 

Portant  réglement  pour  V admìnistration 
et  V entretien  des  routes. 


Du  Palaia  des  Tuileries     le    16  décembre  1811. 


Sur  le  rapport  de  notre  ministre  de  l'intérieur. 

TITRE  PREMIER. 

Classification  des  routes. 

Art.  i.er  Toutes  les  routes  de  notre  empire  sont 
divisées  en  routes  impériales  et  routes  départemen- 
tales. 

2.  Les  routes  impériales  sont  de  trois  classes , 
conformément  aux  tableaux  i  ,  2  et  5  joints  au  pré- 
sent  décret. 

5.  Les  routes  départementales  sont  toutes  les 
grandes  routes  non  comprises  auxdits  tableaux  ,  et 
connues  jusqu'à  ce  jour  sous  la  dénomination  de 
routes  de  troisième  classe. 

4.  Toutes  les  fois  qu'une  route  nouvelle  sera  ou- 
verte  ,  le  décret  qui  en  ordonnera  la  construction 
indiquera  la  classe  à  laquelle  elle  appartiendra  ,  et 
il  sera  pourvu  aux  frais  de  son  exécution  et  de  son 
entretien  ,  suivant  les  distinctions  établies  ci-après. 

TITRE  II. 
Des  dépenses  des  routes. 

5.  Les  routes  impériales  de  première  et  seconde 
classes  seront  entièrement  construites,  reconstruites 
et  entretenues  aux  frais  de  notre  trésor  imperiai. 

6.  Les  frais  de  construction  ,  de  reconstruction  et 
<Tentretien  des  routes  impériales  de  troisième  classe 

io 
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Seront  supportés  concurremment  par  notre  trésor  et 
par  les  départetrens  qu'elles  traverseront. 

7.  La  construction  ,  la  reconstruction  et  l'entre- 
tien  des  routes  départementales  demeurent  à  la 
charge  des  départemens  ,  arrondissemens  et  com- 
munes  qui  seront  reconnus  participer  plus  particu- 
lièrement  à  leur  usage. 

TITUE  III. 

De  la  manière  de  pourvoir  à  Ventretien 
des  routes  imperiale s. 

8  Le  fonds  ordtnaire  que  fournit  annuellement 
«otre  trésor  pour  les  routes  sera  ,  pour  chaque  an- 
née  ,  de  20  milìions  ,  lesquels  seront  répartis  ainsi 
qu'il  suit  : 

i.°  Pour  Fentretien  des  routes  de  première 
classe  ,  huit  milìions  ; 

2.0  Pour  l'entretien  des  routes  de  deuxième 
classe  ,  six  milìions  5 

5.°  Enfia  pour  la  part  à  supporter  par  le  trésor 
dans  l'entretien  des  routes  de  troisième  classe ,  six 
rnillions. 

9.  Notre  ministre  de  l'inlérieur  fera  connoitre 
chaque  année  aux  conseils  généraux  de  départe- 
ment ,  la  somme  pour  laquelle  chacun  d'eux  aura 
cté  compris  dans  la  répartition  qu'il  aura  faite  des 
six  milìions  portés  au  dernier  paragraghe  de  l'ar- 
ticle  précédent  ,  et  celle  qui  serait  nécessaire  dans 
chaque  département  pour  le  complément  de  l'entre- 
tien de  ses  routes  de  troisième  classe ,  afin  que  les 
conseils  généraux  puissent  voter  tout  ou  partie  dudit 
complément,  aux  termes  de  l'article  6  du  présent 
Secret. 
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io.  Les  routes  de  première  et  de  deuxiéme  classe 
n*étaut  pas  encore  toutes  parvenues  à  l'état  d'entre- 
tien  ,  la  portieri  des  sommes  indiquées  à  l'article  8 
qui  ,  chaque  année  ,  ne  sera  point  employée  audit 
entretien  ,  sera  affeetée  à  la  construction  des  lacu- 
nes  ,  ou  aux  réparations  extraordinaires  des  parties 
dégradées  desdites  routes. 

TITRE  IV. 

Des  moyens  de  pourvoir  aux  réparations  extraor- 
dinaires et  à  la  confection  des  lacunes  ou  parties 
de  routes  imperiale s  à  ouvrir  ou  à  terminer, 

li.  Indépendamment  des  routes  pour  la  construc- 
tion  desquelles  il  est  accordé  des  fonds  spéciaux  , 
les  constructions  et  reconstructions  de  routes  impé- 
riales  seront  faites  au  mojen  d'une  somme  annueile 
de  cinq  millions  fournie  sur  les  fonds  du  trésor  , 
additionnellement  aux  sommes  qui  seront  affectées 
à  ces  constructions  et  reconstructions  ,  conformé- 
ment  à  l'article   io  du  present  décret. 

12.  Ces  fonds  seront  appliqués  de  préférence  a 
nos  routes  impériales  de  première  classe,  et  ensuite 
à  celles  de  seconde  ,  jusqu'à  ce  qu'elles  soient  toutes 
portées  à  l'état  de  simple  entretien. 

TITRE  V. 

Des  routes  de  par  t  ementale  s. 

SECTION   PREMIÈRE. 

Dispositions  pour  la  formation  d'un  état  general 
des  routes  départementales. 

i5.  Dans  leur  sessiou  de  1812  ,  les  conseils  gé- 
néraux  indiqueront  , 
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i  °  Celles  des  routes  départementales  désignées 
en  l'article  3  ,  qu'ils  jugcroient  devoir  ètre  suppri- 
mées  ou  rangées  dans  la  classe  des  chemins  vici- 
na ux  ,  ou  (  eux  des  chemins  vicinaux  qu'ils  juge- 
roient  drvoir  ètre  élevés  au  rang  des  routes  dépar- 
tementales; 

2.°  Celles  des  routes  départementales  qu'il  seroit 
le  plus  prcssant  de  rèparer  ; 

3.°  la  situation  des  travaux  qui  sont  ordonnés 
et  continucront  à  ètre  exécutés  dans  leurs  départe- 
mens,  sur  les  routes  départementales,  en  vertu  des 
lois  précédentes  ,  en  y  joignant  le  tableau  des  im- 
positions  extraordinaires  créées  par  lesdites  lois  , 
et  de  la  portion  pour  laquelle  la  loi  a  spécifìé  que 
nutre  trésor  imperiai  concourroit  auxdits  travaux  ; 

4-°  Leurs  vues  sur  la  plantation  de  leurs  routes 
départementales,  dans  la  forme  du  rapport  ordonné 
au  titre  8,  section  2,  article  91  du  présent  ,  pour 
nos  routes  impériales. 

14.  Le  travail  des  conseils  généraux,  prescrit  par 
l'article  précédent  ,  sera  revetu  de  l'avis  du  préfefc 
et  des  observations  de  l'ingénieur  ,  et  transmis  à 
notre  ministre  de  Tintérieur  par  l'intermédiaire  de 
notre  directeur  general  des  ponts  et  chaussées. 

i5.  Au  i.er  septembre  prochain  ,  notre  directeur 
general  remettra  à  notre  ministre  de  Tintérieur  un 
rapport  tendant  à  nous  faire  connoitre  l'état  au  vrai 
des  routes  départementales  ,  en  distinguant  , 

i.°  Celles  qui  n'ont  besoin  que  d'un  simple  en- 
tretien  pour  ètre  viables  en  toutes  saisons  ; 

2.0  Celles  qui  exigeroient    des    réparations  ex- 
traordinaires ; 

5.°  Les  lacunes  qu'elles  présentent  5 
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4.0  L'estimation  par  apercu  des  dépenses  né- 
cessaires  pour  les  mettre  toutes  à  l'état  de  simple 
entretien. 

SECTION    II. 
De  la  répartition  des  dépenses. 

16.  li  sera  statue  sur  la  construction  ,  la  recon- 
Struction  ,  la  plantation  et  l'entretien  des  routes  dé- 
partementales  ,  par  des  réglemens  d'administration 
publique  rendus  pour  chacune  desdites  routes. 

17.  Ces  décrets  prononceront , 

i.°  Sur  l'epoque  à  laquelle  la  route  devra  étre 
achevée  ,  plantée  ,  s'il  y  a  lieu  ,  comme  il  sera  dit 
ci-après  ,  titre  8  ,  et  mise  à  l'état  de  simple  en- 
tretien  ; 

2.0  Sur  la  somme  nécessaire  à  cet  effet  ; 

5.°  Sur  celle  qu'exigera  l'entretien  annuel  ; 

4.0  Sur  la  part  contributive  dans  iesdites  som* 
mes  à  supporter  par  les  départemens  ,  arrondisse- 
mens  et  communes  intéressés  à  l'existence  de  1* 
route ; 

5.°  Sur  les  oflfres  faites  par  des  propriétaires  ou 
«les  associations  de  propriétaires  ou  de  communes  , 
pour  contribuer  à  la  construction,  à  la  reconstruc- 
tion   nu  à  l'entretien  de  cette  route. 

18.  Toute  demande  pour  l'ouverture  ,  la  recons- 
truction  nu  l'entretien  des  routes  départementales  , 
formée  par  des  arronclìssemens,  des  communes,  des 
particuliers  ,  ou  des  associations  de  particuliers  , 
sera  présentée  à  la  plus  prochaine  session  du  con- 
seil  general  du  département ,  lequel  delibererà, 

i.°  Sur  l'utilité  des  travuux  demandés  ; 
2.0  Sur  la  part  que  devront  apporter   respecti- 
rement ,  dans  les  dépenses  ,    les  départemens  ,  les 
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ari  ondissemens  ou  les  communes ,  en  proportion  cte 
leur  intérét  dans  les  travaux  proposés  ; 

3.°  Sur  les  offres  faites  par  des  particulicrs  ou 
associations  de  particuliers  ou  communes  ,  et  sur 
les  conditions    auxquelles  ces  offres  seroient  faites. 

19.  La  délibéralion  du  conseil  general  sera  com- 
muniquée  aux  conseils  d'arrondisscment,  aux  con- 
seils  municipaux  ,  aux  particuliers  ou  associations 
de  particuliers  ,  dont  il  est  parie  au  paragraphe  5 
de  i'article  17  ,  lesquels  seront  tenus  de  foumir 
leurs  observations  dans  un  délai  qui  leur  sera  fixé 
par  le   préfet. 

2.0.  Lorsqu'une  proposition  pour  l'ouverture  ,  la 
reconstruction  ou  l'entretien  d'une  route  départe- 
mentale  interesserà  plusieurs  départemens ,  notre 
ministre  de  l'intérieur  fera  communiquer  cette  pro- 
position aux  conseils  généraux  de  tous  les  departe- 
mens intéressés  ,  et  il  sera  procede  dans  chacun 
desdits  departemens,  ainsi  qu'il  est  dit  aux  articles 
18  et    19  ci-dessus, 

21.  Les  délibérations  définitivcs  des  conseils  gé- 
néraux seront  ,  avec  l'avis  du  préfet  et  les  observa- 
tions de  l'ìngénieur  en  chef  du  département ,  adres- 
sées  ,  par  l'intei  médiaire  de  notre  directeur  general 
des  ponts  et  chaussées ,  à  notre  ministre  de  l'inté- 
rieur ,  d'après  le  rapport  duquel  il  sera  statue  par 
nous  ,  suivant  qu'il  appartiendra. 

22.  Dans  le  cas  où  le  conseil  general  d'un  dé- 
partement n'auroit  recu  aucune  demande  pour  l'éta- 
blissement,  la  réparation  ou  l'entretien  de  ses  routes 
départementales  ,  et  jugeroit  cependant  nécessaire 
qu'il  fùt  rendu  des  décrets  pour  assurer  l'existence 
de  tout  ou  partie  de  ces  routes  ,  il  pourra  prendre 
une  délibératio-n  dans  la  forme  indiquée   à  I'article 
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18  ,  sur  laquelle  sera  faite  l'instruction  préalable 
presente  par  l'article  19  ,  pour  étre  ensuìte  statue 
par  nous  ainsi  qu'il  appartiendra. 

25.  La  réunion  des  conseils  généraux  et  d'arron* 
dissement  ,  pour  délibérer  sur  les  objets  spécifiés 
aux  sections  présente  et  suivante,  sera  spécialement 
autorisée  par  notre  ministre  de  rinlérieurj  la  durée 
et  l'objet  de  chacune  de  ees  sessions  extraordinaires 
seront  déterminés  par  l'arrété  de  convocation  du. 
ministre  ,  et  il  ne  pourra  y  étre  traité  d'aucun  autre 
objet. 

SECTION   III. 

De  Vexécution  et  de  la  surveillance  des  travaux. 

24.  Les  travaux  de  construction  ,  de  reconstruc- 
tion  et  d'entretien  des  routes  départementales  seront 
projetés  ,  les  devis  seront  faits ,  discutés  et  approu- 
vés  dans  les  formes  et  les  règles  suivies  pour  les 
routes  impériales  ,  et  les  travaux  seront  exécutés 
par  les  ingénieurs  des  ponts  et  chaussées. 

25.  IL  sera  exercé  une  surveillance  speciale  sui* 
les  travaux  des  routes  départementales  ,  dans  l'in* 
térét  des  départemens,  arrondissemens ,  communeSj 
particuliers  et  associations  de  particuliers  qui  au- 
roient  contribué  à  fournir  les  fonds  nécessaires  :  à 
cet  effet ,  le  préfefc  nommera  ,  parmi  les  membres 
des  conseils  de  département  ,  arrondissement  et 
commuoe  ,  et  parmi  les  partictliers  et  associations 
de  particuliers  ,  une  comnnssion  ,  dont  il  designerà 
les  président  et  secrétaires,  à  laquelle  il  sera  donne 
communication  préalable  du  Cahier  des  charges,  et 
qui  assisterà  aux  adjudications  ainsi  qu'à  la  reception 
des  matériaux  et  des  travaux,  et  donnera  ses  obser- 
vations  sur  le  tout, 


26.  Les  fonds  provenant  des  contributions  extra- 
ordinaircs ,  cotisations  ou  donations  de  capitaux  ou 
de  rentes  ,  établies  ou  acceptées  par  suite  de  nos 
décrets  sur  les  routes  départementales  ,  seront  dé- 
posés  dans  la  caisse  du  receveur  general  du  dépar- 
tement ,  pour  étre  employés  ,  comme  fonds  special , 
sur  les  mandats  du  préfet  et  d'après  les  ordon- 
jiances  de  notre  ministre  de  l'intérieur. 

27  Le  compte  de  l'emploi  de  ces  fonds  sera  pré- 
sente chaque  année  à  la  commission  formée  en  verti* 
de  Tarticle  25.  Elle  dounera  son  avis  sur  ledit  com- 
pte ,  lequel  sera  soumis ,  pour  la  partie  qui  le  con- 
cernerà ,  à  chaque  conseil  general  interesse  ,  qui  le 
veritiera  et  y  joindra  ses  observations;  le  tout  sera 
soumis  par  le  préfet  à  notre  directeur  general  des 
ponts  et  chaussées  ,  et  soumis  à  toutes  les  formes 
établies  pour  la  comptabilité  des  travaux. 

TITRE  VI. 

Du  mode  d  entrelien  des  routes. 

SECTION    PREMIÈRE. 

Des  adjudications. 

§.  I.er  Bègles  générales  des  adjudications, 

2&  A  l'avenir  ,  et  à  mesure  de  l'expiration  des 
haux  d'entretien  des  routes  actuellement  existanS  , 
ou  en  cas  de  résiliation  desdits  baux,  l'entretien  des 
routes  pavées  et  non  pavées  sera  divise  en  deux 
parties  ,  qui  seront  adjugées  séparément  ,  savoir  : 
i.°  la  fourniture  des  matériaux  ,  qui  sera  donnée  à 
l'entreprise  ;  2.0  leur  emploi  et  les  autres  travaux 
de  l'entretien  ,  qui  seront  adjugés  à  des  cantonniers. 
Il  ne  pourra  ètre  dérogé    au    mode    d'entretien 


^tabli  par  le  présent  article  qu'en  vertu  d'un  régle- 
ment  d'administration  publique  ,  fixant  le  mode  qui 
y  sera  substitué  ,  et  rendu,  pour  chaque  localité  où 
l'exception  seroit  reconnue  nécessaire  ,  sur  la  prò- 
position  de  notre  directeur  general  des  ponts  et 
chaussées  et  le  rapport  de  notre  ministre  de  l'in- 
térieur. 

29.  Aucun  individu,  s'il  n'est  maitre  de  poste,  ne 
peut  réunir  l'adjudication  de  la  fourniture  des  mate- 
riaux  et  l'adjudication  d'aucuns  travaux  d'entretien. 

30.  Ccs  deux  espèces  d'adjudications  seront  faites 
dans  les  formes  usitées  jusqu'à  ce  jour  ,  sur  sou- 
missions  cachetées,  et  d'après  un  Cahier  des  charges 
arrèté  par  notre  directeur  general  des  ponts  et  chaus- 
sées. Le  Cahier  des  charges  des  baux  d'entretien. 
énoncera  toutes  les  obligations  prescrites  aux  can- 
tonniers  par  le  présent  décret,  indépendamment  des 
clauses  locales  motivées  par  la  nature  des  matériaux 
et  dù  terrain. 

3i.  Les  baux  d'adjudication  de  la  fourniture  des 
pavés  et  autres  matériaux  continueront  d'etre  sou- 
mis  à  l'approbation  de  notre  directeur  general  des 
ponts  et  chaussées. 

Les  baux  d'adjudication  de  l'emploi  des  maté- 
riaux et  autres  travaux  de  Tentretien  des  routes  se- 
ront aussi  transmis  à  notre  directeur  general  des 
ponts  et  chaussées  ,  pour  ètre  par  lui  approuvés  5 
néanmoins  ils  recevront  immédiatement  leur  exécu- 
tion  provisoire. 

52.  Dans  les  baux  des  adjudications  de  l'entretieri 
des  routes  ,  ne  sera  pas  comprise  la  portion  des 
ouvrages  de  ferrasse  app'icahle  aux  réparations,  cu- 
rement  et  entretien  des  fossés  des  routes  3  laqueile 
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portion  sera  exécutée  ainsi  quii  est  dit  au  titre  VHIj 
section  III ,  art.   109  du  présent. 

§.  II.  Des  adjudications  des  matériaux. 

55.  Les  baux  pour  la  fourniture  des  pavés  seronfc 
de  six  ans  au  moins  ;  ceux  pour  l'extraction  ,  le 
transport  et  le  cassage  des  matériaux  destinés  à  la 
réparation  des  routes  non  pavécs  ,  ne  pourront  étre 
moindres  d'une  année  ,  ni  excéder  trois  années. 

54.  Ges  baux  stipuleront  une  amende  pajable  au 
profit  de  l'Etat  ,  du  tiers  de  la  valeur  des  pavés  ou 
autres  matériaux  qui  auroient  du  ètre  approvision- 
nés  ,  et  qui  ne  seroient  point  déposés  ,  a  l'epoque 
fixée  ,  sur  la  route  ,  et  ce,  indépendamment  du 
remplacernent ,  aux  frais  de  l'entrepreneur  ,  de  tous 
les  matériaux  non  fournis. 

55.  Avant  de-  délivrer  aucun  mandat  de  paiement 
aux  adjudicataires  des  matériaux  ,  le  préfet  pourra 
faire  vérilìer  ,  par  tous  les  mojens  qu'il  jugera  con- 
venables  ,  la  réalité  des  quantités  de  matériaux  an- 
lìoncées  cornine  fournies  ,  d'après  le  certificat  déli- 
vré  à  Tentrepreneur  par  l'ingénieur  en  chef. 

5.  III.  Des  adjudications  de  Vemploi  des  matériaux 
et  autres  travaux  d'entretien, 

56.  Les  adjudications  a  des  cantonniers,  de  Tem-3 
ploì  des  matériaux  et  autres  travaux  de  l'entretien 
des  routes,  seront  faites  pour  le  terme  de  trois  années. 

57.  Pour  l'exécution  de  l'article  28,  il  sera  fait, 
par  départemens,  une  division  des  routes  de  notre 
Empire  ,  tant  impériales  que  départementales  ,  e  ti 
cantons  ,  dont  l'étenduc  pourra  étre  i negale,  et  sera„ 
réglée  par  la  nature  du  sol  et  la  facilitò  ou  la  dif- 
lìculté  des  travaux. 
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58.  Les  limites  des  cantons  de  route  seront ,  au- 
tant  qu'jl  sera  possible,  adaptées  à  celle  des  relais 
des  postes  aux  chevaux  de  notre  Empire  j  chaque 
relais  de  poste  pourra  comprendre  toutefois  plusieurs 
cantons  de  route  ,  sui^vant  la  nature  du  sol  et  les 
convenances  du  travail. 

39.  Le  tableau  des  cantons  de  route  de  chaque 
département  ,  dressé  par  l'ingénieur  en  chef  et  re- 
vètu  des  observations  des  sous-préfets  et  des  pré- 
fets  ,  sera  ,  sur  le  rapport  de  notre  directeur  gene- 
ral des  ponts  et  chaussées  ,  ariète  définitivement 
par  notre  ministre  de  l'intérieur  ,  avant  le  premier, 
septembre   1812. 

40.  Tout  individu  habitant  dans  une  commune 
dont  le  territoire  est  traverse  par  un  canton  de 
route  ,  ou  en  est  limitrophe  ,  pourra  présenter  sa 
soumission  pour  le  travail  de  Tentretien  dudit  can- 
ton de  route. 

Aucun  individu  ,  s'il  n'est  maitre  de  poste  ,  ne 
peut  soumissionner  plus  d'un  canton  de  route.  Un 
maitre  de  poste  peut  soumissionner  plusieurs  can- 
tons de  route  ,  pourvu  qu'ils  soient  desservis  par 
son  relais. 

41.  Tout  maitre  de  poste  qui  ,  aux  termes  de  Tar- 
ticle  précédent  ,  presenterà  sa  soumission  pour  se 
rendre  adjudicataire  de  l'entretien  du  canton  ou  des 
cantons  de  route  compris  dans  l'étendue  de  ses  re- 
lais,  pourra  par  exception  speciale  aux  disposinone 
de  ì'artiele  29  ,  réunir  la  qualité  d'adiudicataire  de 
la  fourniture  des  matériaux,  et  celle  de  cantounier, 

42.  Tout  maitre  de  poste  cessant  ,  par  quclque 
cause  que  ce  soit  ,  son  service  de  maitre  de  poste, 
cesserà  par  le  fait  ,  d  ètre  adjudicataire  de  Tentre- 
tien  des  routes  ou  de  la  fourniture  des  matériaux  r 
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à  commencer  du  mois  qui  suivra  son   remplacement, 
s'il  n'est  admis  ,  sur  sa  demande  ,  à  continuer  son 
entreprise  pendant  le  reste  de  la  durée  de  son  bail. 

45.  Tout  défaut  d'accomplissement,  dùment  cons- 
tate de  la  part  du  cantonnier  ,  de  l'une  des  obliga- 
tions  qui  lui  auront  été  imposées  par  le  Cahier  des 
charges  ,  entrainera  la  résiliation  de  son  bail.  Les 
baux  réserveront  en  outre  à  l'administration  la  fa- 
culté  de  faire  exécuter  ,  aux  frais  du  cantonnier  , 
les  réparations  qu'il  auroit  negligé  de  faire. 

44-  Les  adjudications  des  cantons  de  route  seront 
faites  par  les  sous-préfets,  sur  le  vu  des  soumissions 
définitives,  en  présence  de  l'ingénieur  ordinaire  de 
rarrondissement  et  de  l'ingénieur  en  chef,  si  celui- 
ci  juge  à  propos  de  s'y  trouver. 

Le  sous-préfet  prononcera  radjudication  après 
avoir  pris  l'avis  des  ihgénieurs,  et  entendu,  s'il  est 
besoin  ,  les  commissionnaires. 

Les  procès-verbaux  seront  envoyés  au  préfet , 
qui  les  transmeltra  avec  son  avis  et  ses  observations, 
à  notre  directeur  general  des  ponts  et  chaussées. 

45.  La  résiliation  sera  prononcée  par  le  préfet,  et 
approuvée  par  notre  ministre  de  l'intérieur,  sur  l'avis 
de  notre  directeur  general  des  ponts  et  chaussées. 

46.  Toutes  plaintes  ou  réclamations  contre  les 
adjudications  ou  résiliations  des  baux  de  l'entretien 
óes  cantons  de  routes  ,  seront  adressées  à  notre  di- 
recteur general  des  ponts  et  chaussées,  poury  ètre 
prononce  sur  son  rapport ,  par  notre  ministre  de 
l'intérieur. 
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SECTION   IT. 
Des  cantonnìers. 

47.  Les  cantonniers  exécuteront  leurs  travaux  sous 
Ja  direction  des  ingénieurs  et  conducteurs  des  ponts 
et  chaussees  j  ils  scront  chargés  , 

Pour  les  chaussees  pavées ,  i.°  de  relever  et  de 
remplacer  chaque  pavé  enfoncé  ou  casse  ;  2.0  de 
maintenir  et  reposer  les  pierres  ou  pavés  de  bor- 
dure ;  5.°  de  déblayer  les  boues  amoncelées  dans 
Jes  flaques  et  bas-fonds  ;  4  °  de  combler  les  ornières 
qui  peuvent  se  faire  entre  les  chaussees  et  les  ac- 
cotemens  5  5.°  d'entretenir  les  accotemens  unis  et 
praticables  en  toutes  saisons  ; 

Pour  les  chaussees  dempierrement ,  i.°  d'em- 
ployer  les  matériaux  approvisionnés  sur  les  routes; 
2.0  de  donner  de  l'écoulement  aux  eaux  pluviales 
ou  aulres  ;  3.°  de  combler  les  ornières  à  mesure 
qu'elles  se  forment  ;  /,.°  de  rabattre  les  bourrelets 
des  chaussees  ,  régaler  toutes  les  aspéi  ités  qu'elles 
présentent ,  et  recouvrir  en  gravier  ou  pierrailles  , 
les  flaques  ,  creux  ou  sentiers  qui  s'y  formeroient  ; 
5.°  d'entretenir  les  accotemens  ,  de  manière  qu'ils 
soient  unis  et  praticables  en  toutes  saisons  ;  6.°  de 
conserver  les  alignemens  et  la  forme  des  tas  d'ap- 
provisionnemens,  de  telle  manière  que  la  vérification 
des  ingénieurs  puisse  toujours  en  ètre  sùre  et  facile. 
48.  Tout  cantonnier  sera  tenu  d'exécuter  joùr  par 
jour  les  réparations  ,  et  d'employer  à  cet  cffet  le 
nombre  d'ouvriers  nécessaire. 

Lorsque  l'adjudicataire  sera  un  maitre  de  poste, 
il  sera  tenu  cVindiquer  et  de  faire  admettre  un  mai- 
tre ouvrier  pour  recevoir  et  faire  exécuter  tous  les 
ordres  des  ingénieurs  et  conducteurs  des  ponts  et 
ehaussécs. 
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Il  n'en  resterà  pas  moins  personnellement  oblìgé 
pour  l'exécution  de  toutes  les  clauses  de  son  bail. 

49.  Les  cantonniers  feront  conuaitre  chaque  jour 
au  conducteur  des  ponts  et  chaussées  et  au  maire 
de  leur  commune  ,  les  abus  et  délits  qui  seroient 
commis  dans  l'étendue  de  leurs  cantons  j  tels  que 
fraude  dans  l'approvisionnement  des  matériaux ,  dé- 
gradalions  commises  sur  la  route  ,  ou  tout  autre 
délit  de  grande  voirie  quelconque. 

50.  Les  maires  seront  tenus  de  dresser  sur-le- 
champ  un  rapport  des  plaintes  dont  il  est  fait  men- 
tion  au  précédent  article ,  et  d'adresser  sans  retard 
ledit  rapport  au  sous-préfet,  qui  fera  à  l'instant  vé- 
rih'er  les  faits  par  l'ingéniéùr  de  l'arrondissement. 
Si  les  plaintes  désignent  nominativement  quelqu'in- 
dividu  cornme  auteur  de  la  contravention ,  le  maire 
en  dressera  procès  verbal  ,  ou  veillera  à  ce  qu'ii 
soit  dressé  par  le  commissaire  de  poiice  ,  ou  par 
l'adjoint  qui  en  remplit  les  fonctions. 

5r.  Les  cantonniers  seront  toujours  présens  ou 
appelés  à  la  reception  ,  qui  sera  faite  par  les  ingé- 
nieurs  ,  des  pavés  ou  matériaux  approvisionnés  par 
les  adjudicataires  ;  ils  devront  présenter ,  lors  de 
cette  reception  ,  leurs  observations  aux  ingénieurs  , 
sur  la  nature  de  ces  matériaux. 

52.  Lorsque  la  fourniture  des  matériaux  et  l'exé- 
cution des  travaux  se  trouveront  réunies  dans  Tad- 
judication  consentie  à  un  maitre  de  poste,  les  maires 
assisteront  à  la  reception  des  matériaux  ,  et  feront, 
sur  leur  nature  ,  les  observations  que  Tarticle  pré- 
cédent autorise  les  cantonniers  à  présenter. 

55.  Les  maires  ou  cantonniers  qui  auront  fait  des 
•bservations  sur  la  fourniture  des  matériaux  pour- 
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ront  Ics  transmettre  ,  s'ils  le  jugent  convenable,  et 
dans  les  vingt-quatre  heures  ,  au  sous-préfet. 

54.  Tout  cantonnier  qui,  aux  époques  et  dans  les 
formes  indiquées  dans  les  articles  5i  et  55  ci-des- 
sus  ,  n'aurait  pas  présente  ses  observations  sur  la 
nature  dcs  matériaux  qui  lui  seroient  fuurnis  ,  ne 
sera  plus  admis  à  se  prévaloir  de  la  mauvaise  qua- 
lité  de  s  matériaux,  pour  excuser  le  mauvais  état  de 
son  canton  de  route. 

55.  Les  cantonniers  prèteront  aide  et  assistance 
aux  voituriers  et  voyageurs  ;  et  ils  donneront  avis 
aux  maires  et  à  la  gendarmerie  de  tout  ce  qui  pour- 
roit  intéresser  la  sùreté  et  la  tranquillile  publiques. 

Les  maires  seront  tenus  de  faire  au  sous-préfet 
de  l'arrondissement  le  rapport  des  déclarations  du 
cantonnier  :  la  gendarmerie  en  devra  dresser  pro- 
cès-verbal  surle-champ  et  sans  déplader  ,  en  la 
présence  du  cantonnier  déclarant. 

56.  Le  travail  de  l'entretien  des  routes  sera  payé 
aux  cantonniers  chaque  mois  ,  au  chef-lieu  de  l'ar- 
rondissement ,  à  raison  du  douzième  du  prix  d'une 
année  de  bail  ,  sauf  la  retenue  d'un  douzième  ,  qui 
aura  lieu  sur  chaque  paiement  pour  la  garantie  de 
la  bonne  exécution  dcs  travaiix  subséquens  ,  et  il 
sera  fait  compte  de  cette  retenue  lors  de  l'expira- 
tion  du  bail. 

T1TRE  VII. 

De  la  surveillance  de  lentretien  des  routes. 

SECTION   PREMIÈRE. 
De  la  surveillance  de  l ' admìnìstration. 

57.  Les  préfets  ,  sous-préfets  et  maires  sont  char- 
gés  d'exécuter  une  surveillance  speciale  sur  le  boa 
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état  des  routes  de  leurs   départemens  ,   arrondisse- 
mens  et  communes. 

§.  I.er  De  la  surveillance  des  maires. 

58.  La  surveillance  des  maires  sur  l'état  des  routes 
de  leur  commune  et  sur  le  service  des  cantonniers 
qui  y  seront  placés,  s'exercera  pour  une  inspection 
des  travaux  qu'ils  pourront  faire  aussi  fréquemment 
qu'ils  le  trouveront  convenable  ,  en  se  faisant  ac- 
compagner  par  les  cantonniers  toutes  les  fois  qu'ils 
le  jugeront  nécessaire. 

59.  Les  maires  ne  pourront  néanmoins  interdire 
ani  ordonner  aucun  travail  auxdits  cantonniers,  mais 
ils  rendront  compte  au  sous-préfet  de  leur  arrondis- 
sement,  au  moins  chaque  quinzaine,  et  sur-le-champ, 
&'il  y  a  urgence  ,  des  résultats  de  leur  inspection. 

§.  II.    De  la  surveillance  des  sous-préfets. 

60.  Les  sous-préfets  feront  quatre  fois  chaque  an- 
née  l'inspection  des  routes  impériales  de  leur  arron- 
dissement  ;  ils  devront  en  outre  se  transporter  sur 
tous  les  poiqts  de  route  dont  l'état  sera  Tobjet  d'une 
contradiction  entre  les  rapports  des  maires  et  ceux 
des  ingénieurs. 

61.  Dans  tous  les  cas  énoncés  à  l'article  ci-des- 
sus  ,  les  sous-préfets  pourront  prescrire  aux  ingé- 
aiieurs  ordinaires  de  se  re.ndre  sur  les  parties  de 
routes  qu'ils  leur  indiqueront ,  et  se  faire  en  outre 
assister  ,  dans  leurs  visites  ,  par  les  maires  et  les 
cantonniers. 

62.  Après  chacune  de  leurs  toumées  ,  les  sous- 
préfets  adresseront  aux  préfets  un  compte  sommaire 
et  exact  ,  canton  par  canton  ,  de  la  situation  des 
voutes  de  leur  arrendi ssement. 


§.  III.    De  la  surveillance  des  préfets» 

63.  Les  préfets,  dans  leur  tournée  annuelle  ,  ins* 
pecteront  toutes  les  routes  impériales  de  leur  dépar- 
tement  ;  ils  devront  en  outre  se  transporter  sur  tous 
les  points  de  route  dont  l'état  sera  Fobjet  d'une 
contradiction  entre  les  rapports  des  sous-préfets  et 
ceux  des  ingénieurs. 

64.  Les  auditeurs  sous-préfets  de  chef-lieu  ,  et  les 
auditeurs  attachés  aux  préfets  ,  pourront  ètre  par 
eux  nommés  commissaires  pour  l'inspection  ou  la 
visite  de  la  totalité  ou  de  partie  des  routes  du  dé- 
partement. 

65.  Les  préfets  pourront  se  faire  assister  des  in- 
génieurs en  chef  dans  les  formes  établies  et  dans 
les  cas  prévus  pour  les  sous-préfets  et  les  ingénieurs 
ordinaires  par  l'article  61  du  présent  décret ,  et  se 
faire  en  outre  accompagner  dans  leurs  visites  par 
les  sous-préfets  et  les  ingénieurs  ordinaires. 

5.  IV.   Dispositions  générales. 

66.  Dans  leurs  tournées  et  dans  les  visites  spé- 
ciales  qu'ils  feront  des  routes  ,  les  préfets  et  sous- 
préfets  appelleront  devant  eux  les  maitres  de  poste, 
et  entendront  leurs  dires  sur  la  conduite  journalière 
et  l'état  des  travaux  de  l'entretìen  des  cantons  de 
routes  compris  dans  leurs  relais  respectifs  ;  et  ces 
dires  seront  toujours  mentionnés  dans  les  comptes 
de  tournée  des  sous-préfets. 

67.  Pour  obtenir  leurs  mandats  de  paiement  ,  les 
cantonniers  enverront  chaque  mois  au  préfet ,  par 
Vintermédiaire  des  sous-préfets ,  indépendamment 
du  certificat  de  consentement  au  paiement  du  i2.e 
délivré  par  Ics  ingénieurs ,  un  certificat  des  maires 
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et  muitres  de  poste  de  leurs  cantons  de  route,  cons- 
tata nt  le  bon  état  desdites  routes. 

68.  Lors  méme  qu'un  cantonnier  sera  porteur  des 
cerlificats  mentionnés  au  précédent  article  ,  le  pré- 
fet,  s'il  a  recu  quelque  plainte  ou  acquis  des  notions 
sur  le  mauvais  état  de  son  cantori  de  route,  pourra 
en  faire  ou  en  ordonner  la  visite  ,  et  suspendre  , 
jusqu'au  résultat  de  ladite  visite  ,  la  délivrance  du 
mandat  de  paiement. 

69.  Le  préfet  pourra  également  ordonner  une  véri* 
fication  extraordinaire  du  canton  de  route,  d'un  can- 
tonnier qui  le  réclameroit,  et  qui  auroit  éprouvé  le 
refus  de  l'un  des  certifìcats  mentionnés  à  Farticle67. 

SECTION   II. 
Du  servìce  des  ingénieurs. 

70.  Les  ingénieurs  en  chef  et  ordinaires  sont  spé- 
eialement  chargés  de  diriger  par  eux  mèrnes,  et  par 
les  conducteurs  sous  leurs  ordres  ,  l'exécution  de 
l'emploi  des  matériaux  et  autres  travaux  de  l'entre- 
tien  des  routes  par  les  cantonniers. 

fi.  Ils  se  tiendront  continuellement  assurés  que 
les  cantonniers  remplissent  leurs  obligations  ,  et 
particulièrement  celles  prescrites  par  l'articlé  48  , 
d'exécuter  jour  par  jour  les  réparations  dans  leur 
canton  de  route. 

72.  Dans  tous  les  Cas  où  des  réparations  n'auroient 
pas  été  faites  par  des  cantonniers  ,  les  ingénieurs 
ordinaires ,  sur  le  rapport  des  conducteurs  ,  deman- 
deront  Tautorisation  de  faire  exécuter  ces  réparations 
aux  frais  des  cantonniers  :  il  sera  statue  sur  cette 
demande  dans  les  vingt-quatre  heures,  par  les  sous- 
préfets,  qui  rendronfe  compte  de  leurs  décisions  aux 
préfets. 
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y3.  Lorsqu'il  y  aura  lieu  à  provoquer  la  résilia- 
tion  du  bail  d'un  cantonnier  ,  l'ingénieur  en  chef 
en  fera  la  demande  au  préfet  ,  par  un  rapport.  dé- 
taillé  auquel  seront  joints  toutes  les  pièces  et  docu- 
mcns  nécessaires  ,  pour  que  ladite  rési  Ha  ti  on  soit 
prononcée  ,  conformément  aux  articles  45  et  4$  du 
présent  déeret. 

74.  A  l'avenir  ,  les  ingénieurs  en  chef  des  ponts 
et  chaussées  ne  seront  tenus  qu'à  une  seule  tournée 
generale  ,  par  année ,  de  toules  les  routes  du  dépar- 
tement  auquel  ils  seront  attachés. 

75.  I!s  seront  de  plus  tenus  de  se  transporter  ,  à 
la  demande  du  préfet  ,  seuls  ou  avec  lui  ,  sur  tous 
les  points  des  routes  où  il  aura  jugé  leur  présence 
nécessaire. 

76.  Les  ingénieurs  ordinaires  feront  quatre  fois 
par  année  la  tournée  des  routes  de  leur  arrondis- 
sement. 

77.  Ils  devront  aussi  se  transporter,  à  la  demande 
du  sous-préfet,  seuls  ou  avec  lui ,  sur  tous  les  poinls 
des  routes  où  il  aura  jugé  leur  présence  nécessaire. 

78.  Les  ingénieurs  en  chef,  dans  leurs  tournées 
ou  visites  ,  seront  accompagnés  de  l'ingénieur  ordi- 
nale de  l'arrondissement  et  du  conducteur  surveil- 
lant  des  cantons  de  route  ,  dans  lesquels  ils  se 
trouveront  ;  ils  constateront  l'état  de  la  route  ;  ils 
s'assureront  des  causes  de  dégradations  qu'elle  leur 
présenteroit ,  et  si  l'approvisionnement  de  matériaux 
voulu  par  le  Cahier  des  charges  a  été  effectué  par 
les  entrepreneurs  aux  époques  fixes  :  ils  entendront 
les  plaintes  des  cantonniers. 

79.  Les  ingénieurs  en  chef  adresseront  le  compte 
de  chacune  de  leurs  tournées  ou  visites,  à  notre  di- 
recteur  general  ,  par  l'intermédiaire  des  préfets. 
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80.  Les  ingénieurs  ordinaires  devront  se  trans- 
porter  ,  sur-le-champ  ,  partout  où  la  route  auroit 
éprouvé  quelque  dégradation  notable  et  nouvelle  , 
et  où  le  service  réclameroit  leur  présence  ,  sous  un 
rapport  quelconque;  en  dresser  procès-verbal,  et  en 
envoyer  copie  à  l'ingénieur  en  chef  et  au  sous-préfet. 

81.  A  l'epoque  fixée  pour  l'approvisionnement  des 
maiériaux  ,  les  ingénieurs  ordinaires  procéderont  , 
en  présence  des  entrepreneurs  et  des  cantonniers  , 
à  leur  reception. 

Ils  dresseront ,  de  cette  reception  ,  un  procès- 
verbal  ,  dans  lequel  ils  seront  tenus  de  consigner 
les  observations  des  maires  ou  des  cantonniers,  et 
les  motifs  de  la  décision  qu'ils  auront  prise  ensuite 
de  ces  observations. 

Ce  procès-verbal  sera  adressé,  par  eux,  à  l'in- 
génieur en  chef  ,  qui  en  donnera  connoissance  au 
préfet. 

82.  Au  vu  de  ce  procès-verbal,  le  préfet,  en  con- 
seil  de  préfecture,  prononcera,  s'il  y  a  lieu  ,  contre 
les  entrepreneurs  ,  les  amendes  portées  en  l'article 
54  du  présent  décret. 

85.  Tout  ingénieur  ordinaire  qui  se  dispenseroit 
de  Fune  de  ses  tournées  ,  ou  se  feroit  remplacer 
dans  les  fonctions  qui  lui  sont  attribuées  par  le  pré- 
sent décret,  encourra  les  peines  de  discipline  portées 
en  l'article   18  de  notre  décret   de  fructidor  an  12. 

84.  Après  chacune  de  leurs  tournées  ,  les  ingé- 
nieurs ordinaires  adresseront  à  l'ingénieur  en  chef 
un  tableau  sommaire  et  exact  de  la  situation  des 
routes  dans  leur  arrondissement  ;  et  l'ingénieur  en 
chef  formerà  un  tableau  general  des  tableaux  qui 
lui  auront  été  adressés  par  les  ingénieurs  ordinaires, 
pour  ètre  par  lui  remis  au  préfet  :  le  préfet  l'adres- 
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sera  ,  avec  ses  observations  résultant  de  ses  tour- 
nées  ou  visites ,  et  des  comptes  de  tournées  ou  vi- 
sites  des  sous-préfets  ,  à  notte  directeur  general , 
lequel  devra  ainsi  avoir  ,  quatre  fois  par  an  ,  sous 
les  yeux  i  la  situation  au  vrai  ,  de  toutes  les  routes 
de  notre  empire. 

Cette  situation  sera  remise  ,  à  chaque  epoque  , 
à  notre  ministre  de  l'intérieur  ,  qui  nous  en  rendra 
compte. 

85.  Avant  qu'il  soit  accordé  aucun  avancement  à 
un  ingénieur  ordinaire  des  ponts  et  chaussées,  notre 
ministre  de  l'intérieur  se  fera  rendre  compte  des 
résultats  de  la  correspondance  du  préfet  avec  notre 
directeur  general  ,  relativement  au  service  de  Y\n- 
génieur  ,  et  notamment  en  ce  qui  concerne  la  di- 
rection et  la  surveillance  des  travaux  de  Fentretien 
des  routes. 

TITRE  Vili. 
De  la  plantation  des  routes. 

SECTION   PREMIÈRE. 

Plantation  ancienne. 

'SS.  Tous  les  arbres  plantés  avant  la  publication 
du  présent  décret ,  sur  les  routes  impériales  ,  en 
dedans  des  fossés  et  sur  le  terrain  de  la  route,  sont 
reconnus  appartenir  à  Tétat,  excepté  ceux  qui  auront 
été  plantés  en  vertu  de  la  loi  du  9  ventóse  an   r3. 

87.  Tous  les  arbres  plantés,  jusqu'à  la  publication 
du  présent  décret,  le  long  desdites  routes,  et  sur  le 
terrain  des  propriétés  communales  ou  particulières  , 
sont  reconnus  appartenir  aux  communes  ou  particu- 
liers  propriétaires  du  terrain. 
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SECTION   II. 
Plantations  nouvelles. 

88.  Toutes  Ics  routes  impériales  non  plantées,  et 
qui  sont  susceptibles  de  Tètre  sans  inconvénient  , 
seront  plantées  par  les  particuiiers  ou  cotnmiìnes 
propriétaires  rivcrains  de  ces  routes  ,  dans  la  tra- 
versée  de  leurs  propriétés  respectives. 

89.  Ces  propriétaires  ou  ces  communes  demeure- 
ront  propriétaires  des  arbres  qu'ils  auront  plantés. 

90.  Les  plantations  seront  faites  au  moins  à  la 
distance  d'un  mètre  du  bord  extérieur  des  fossés  , 
et  suivant  l'essence  des  arbres. 

91.  Dans  chaque  département,  l'ingénieur  en  chef 
remettra  au  préfet ,  avant  le  i.er  juillet  1812  ,  un 
rapport  tendant  à  fixer  celles  des  routes  impériales 
du  département  non  plantées ,  susceptibles  de  Tètre 
sans  inconvénient ,  Talignement  des  plantations  à 
faire  ,  route  par  route  et  commune  par  commune  , 
et  le  délai  nécessaire  pour  Teffectuerj  il  y  joindra 
son  avis  sur  Tessence  des  arbres  qu'il  conviendroit 
de  choisir  pour  chaque  localité  ;  pour  le  tout  de- 
venir Tobjet  d'un  arrèté  du  préfet,  qui  sera  soumis 
à  Tapprobation  de  notre  ministre  de  Tintérieur,  par 
Tintermédiaire  de  notre  directeur  general; 

92.  Les  arbres  seront  recus  par  les  ingénieurs  des 
ponts  et  chaussées  ,  qui  surveilleront  toutes  les  opé- 
rutions,  et  s'assureront  que  les  propriétaires  se  sont 
conformés  en  tout  aux  dispositions  de  Tarrèté  du 
préfet. 

93.  Tous  les  arbres  morts  ou  manquans  seront 
remplacés ,  dans  les  trois  derniers  mois  de  chaque 
année  ,  par  le  planteur  ,  sur  la  simple  réquisition 
*.ìe  l'ingénieur  en  chef. 
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94«  Lorsque  les  plantations  s'effectueront  au  com- 
pte  et  par  les  soins   des    communes    propriétaires  , 
les  maires  surveilleront ,  de  concert  avec  les  ingé- 
nìeurs  ,  toutes  les  opérations. 

L'entreprise  en  sera  donnée  au  rabais  ^t  à  la 
chaleur  des  enchèrcs  ,  par  voie  d'adjudication  pub- 
lique  ,  à  moins  d'une  autorisation  formelle  du  pré- 
fet ,  de  déroger  à  cette  disposition. 

L'adjudicataire  garantirà  pendant  trois  ans  la 
plantation  ,  et  resterà  chargé  tant  de  son  entretien 
que  du  remplacement  des  arbres  morts  ou  manquans 
pendant  ce  temps  ;  la  garantie  de  trois  années  sera 
prolongée  d'autant  pour  les  arbres  remplacés. 

95.  A  l'expiration  du  délai  fixé  en  exécution  de 
l'article  91  ,  pour  l'achèvement  de  la  plantation  dans 
chaque  département ,  les  préfets  feront  constater  , 
par  les  ingénieurs ,  si  des  particuliers  ou  commune* 
propriétaires  n'ont  pas  effectué  les  plantations  aux- 
quelles  le  présent  décret  les  oblige  ,  ou  ne  se  sont 
pas  conformés  aux  dispositions  prescrites  pour  les 
alignemens  et  pour  l'essence  ,  la  qualité  ,  l'àge  des 
arbres  à  fournir. 

Le  préfet  ordonnera  ,  au  vu  dudit  rapport  de 
l'ingénieur  en  chef,  l'adjudication  des  plantations 
non  efìectuées  ou  mal  exécutées  par  les  particuliers 
ou  les  communes  propriétaires.  Le  prix  de  l'adju- 
dication sera  avance  sur  les  fonds  des  travaux  des 
routes. 

96.  Les  dispositions  de  l'article  précédent  sont 
applicables  à  tous  particuliers  ou  communes  pro- 
priétaires qui  n'auroient  pas  remplacé  leurs  arbres 
morts  ou  manquans  ,  aux  termes  de  l'article  cp  du 
présent  décret. 
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97.  Tous  particuliers  ou  communes  au  lieu  et 
place  desquels  il  aura  été  effectué  des  plantationS 
en  vertu  des  deux  articles  précédens,  scront  con- 
damnés  à  l'amende  d'un  frane  par  pied  d'arbre  que 
l'administration  aura  piante  à  leur  défaut,  et  ce  in- 
dépendamment  du  remboursement  de  tous  les  frais 
de  plantation. 

98.  Le  produit  desdits  frais  et  amendes  sera  ver- 
se ,  comme  fonds  special,  à  notre  trésor  imperiai, 
et  affeeté  au  service  des  ponts  et  chaussées. 

SECTION    III. 

Dìspositions  générales. 

99.  Les  arbres  plantés  sur  le  terrain  de  la  route, 
et  appartenant  à  l'état;  ceux  plantés  sur  les  terres 
riveraines  ,  soit  par  les  communes,  soit  par  les  par- 
ticuliers ,  en  exécution  du  présent  décret  ou  anté- 
rieurement  ,  ne  pourront  étre  coupés  et  arrachés 
qu'avec  l'autorisation  du  directeur  general  des  ponts 
et  chaussées  ,  accordée  sur  la  demande  du  préfet  , 
laquelle  sera  formée  seulement  lorsque  le  dépérisse- 
ment  des  arbres  aura  été  constate  par  les  ingénieurs, 
et  toujoiirs  à  la  charge  du  remplacement  immédiat. 

100.  La  vente  des  arbres  appartenant  à  l'état,  et 
de  ceux  appartenant  aux  communes  ,  sera  faite  par 
voie  cTadjudication  publique.  Le  prix  de  ceux  ap- 
partenant à  l'état  sera  verse  comme  fonds  special  à 
notre  trésor  imperiai,  et  affeeté  au  service  des  ponts 
et  chaussées  ;  le  prix  des  arbres  appartenant  aux 
communes  sera  verse  dans  leurs  caisses  respectives. 

101.  Tout  propriétaire  qui  sera  reconnu  avoir 
coupé  sans  autorisation  ,  arraché  ou  fait  perir  ,  les 
arbres  plantés  sur  son  terrain  ,  sera  condamné  à  une 
amende  égale  à  la  triple  valeur  de  l'arbre  détruit. 
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102.  L'élagage  de  tous  les  arbrcs  pìantés  sur  les 
routes  ,  conformément  aux  dispositions  du  présenfc 
titre  ,  sera  exécuté  toutcs  les  fois  qu'il  en  sera  be- 
jsoin  ,  sous  la  direction  des  ingénieurs  des  ponts  et 
chaussées  ,  en  vertu  d'un  arrété  du  préfet,  qui  sera 
pris  sur  le  rapport  des  ingénieurs  en  chef,  et  qui 
contiendra  les  instructions  nécessaires  sur  la  ma- 
nière dont  l'élagage  devra  ètre  fait. 

Les  ingénieurs  et  conducteurs  des  ponts  et  chaus- 
sées sont  chargés  de  surveiller  et  d'assurer  l'exécu- 
tion  desdites  instructions. 

io3.  Les  travaux  de  l'élagage  des  arbres  apparte- 
nant  à  l'état  ou  aux  comrnunes  seront  exécutés  au 
rabais  et  par  adjudication  publique. 

104.  La  vente  des  branches  élaguées,  des  arbres 
chablis  et  de  ceux  qui  seroient  en  partie  déracinés, 
sera  faite  par  voie  d'adjudication  publique.  Le  prix 
des  bois  appartenant  à  l'état  sera  verse  ,  comme 
fonds  special  ,  à  notre  trésor  imperiai  ,  et  affeeté 
au  service  des  ponts  et  chaussées;  le  prix  des  bois 
appartenant  aux  comrnunes  sera  verse  dans  leurs 
caisses  respectives. 

io5.  Les  particuliers  ne  pourront  procéder  à  l'éla- 
gage des  arbres  qui  leur  appartiendroient  sur  les 
grandes  routes  ,  qu'aux  époques  et  suivant  les  in- 
dications  contenues  dans  l'arrété  du  préfet ,  et  lou- 
jours  sous  la  surveillance  des  agens  des  ponts  et 
chaussées  ,  sous  peine  de  poursuites  comme  coupa- 
bles  de  dommages  causés  aux  plantations  des  routes, 

106.  La  conservation  des  plantations  des  routes 
est  confiee  à  la  surveillance  et  à  la  garde  speciale 
des  cantonniers  ,  gardes-champétres  ,  gendarmes  , 
agens  et  commissaires  de  police  ,  et  des  maires  , 
chargés  par  les  lois  de  veilìer  à  i'exécution  des  ré- 
Siemens  de  grande  voirie. 
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pour  peines  dcs  dégàts  et  dommages  causés  aux 
plantations  des  grandes  routes  ,  appartiendra  aux 
agens  qui  auront  constate  le  dommagejun  deuxième 
tiers  appartiendra  à  la  commune  du  lieu  des  plan- 
tations ,  et  l'autre  tiers  sera  verse  ,  comme  fonds 
special  ,  à  notre  trésor  imperiai  ,  et  affecté  au  ser- 
vice  des  ponts  et  chaussées. 

108.  Toutes  condamnations  ,  aux  termes  des  ar- 
ticles  97  ,  ior  et  io5  du  présent  décret  ,  seront 
poursuivies  et  prononcées  ,  et  les  atnendcs  recou- 
vrées  comme  en  matière  de  grande  voirie. 

109.  Les  travaux  d'entretien  ,  de  curement  et  de 
réparation  des  fossés  des  grandes  routes  ,  seront 
exécutés  par  les  propriétaires  riverains  ,  d'après  les 
indications  et  alignemens  qui  seront  donnés  par  les 
«gens  des  ponts  et  chaussées. 

no.  Tous  les  travaux  de  curement  ou  d'entretien 
de  fossés  ,  qui  n'auraient  pas  été  exécutés  par  les 
propriétaires  ou  localaires  riverains  aux  époques 
indiquées  ,  le  seront  à  leurs  frais  par  les  soins  des 
agens  des  ponts  et  chaussées,  et  payés  sur  des  états 
approuvés  et  rendus  exécutoires  par  les  préfets. 

ni.  Toute  contestatoli  qui  s'éieveroit  entre  les 
ingénieurs  et  les  particuliers  ,  sur  l'exécution  des 
deux  articìes  précédens  ,  sera  jugée  par  le  préfet. 

TITRE  IX. 

Répression  des  déllts  de  grande  voirie, 

ni.  A  dater  de  la  publication  du  présent  décret, 
les  cantonniers  ,  gendarmes  ,  gardes-champétres  , 
conducteurs  des  ponts  et  chaussées,  et  autres  agens 
«ippelés  à  la  surveillance    de    la  police  des  routes  , 
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pourront  affirmer  leurs  procès-verbaux  de  contra- 
ventions  ou  de  délits  devant  le  maire  ou  l'adjoint 
du  lieu. 

ii 5.  Ces  procès-verbaux  seront  adressés  au  sous- 
préfet  ,  qui  ordonnera  sur-le-champ  ,  aux  termes 
des  articles  3  et  4  de  la  loi  du  29  floiéal  an  io  , 
la  réparation  des  délits  par  les  délinquans  uu  à  leur 
charge  ,  sii  s'agit  de  dégradations  ,  dépóts  de  fu- 
miers,  immondices  ou  autres  subslances,  et  en  ren- 
dra  compie  au  préfet  en  lui  adressant  les  procès- 
verbaux. 

114.  II  sera  statue  ,  sans  délai  ,  par  les  conseils 
de  préfecture  ,  tant  sur  les  oppositions  qui  auroicnt 
été  formées  par  les  délinquans  ,  que  sur  les  amen* 
des  encourues  par  eux  ,  nonobstant  la  réparation 
du  domrnage. 

Seront  en  outre  renvoyés  à  la  connoissance  des 
tribunaux  les  violences  ,  vols  de  matériaux  ,  voies 
de  fait ,  ou  réparations  de  dommages  réclamés  par 
des  particuliers. 

11 5.  Un  tiers  des  amendes  de  grande  voirie  ap- 
partiendra  à  l'agent  qui  aura  constate  le  délit  ;  !e 
deuxième  tiers  à  la  commune  du  lieu  du  délit  ,  et 
le  troisième  tiers  sera  verse,  comme  fonds  special, 
à  notre  trésor  imperiai  ,  et  affecté  au  service  des 
ponts  et  chaussées. 

116.  La  rentrée  des  amendes  prononcées  par  les 
conseils  de  préfecture  en  matière  de  grande  voirie, 
sera  poursuivie  à  la  diligence  du  receveur  genera! 
du  département  ,  et  dans  la  forme  établie  poiir  la 
rentrée  des  contributiops  publiques. 

117.  Toutes  dispositions  contraìres  au  prèseci 
décret  sont  abrogées. 
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u8.  Nos  ministres  de  l'intérieur,  des  finaiices  et 
du  trésor  imperiai  sont  chargés  ,  chacun  en  ce  qui 
le  concerne,  de  l'exécution  du  présent  décret,  qui 
sera  inséré  au  Bulletin  des  lois. 


MANIFESTO 

Disposizioni  relative  alla  direzione  dei  lavori  della 
strada  del  Monte-Cenisio,  e  agV  Impiegati  degli 
Uffizii  delle  Barriere  ,  destinati  alla  percezione 
dei  diritti  della  Tassa. 


Del  19  di  giugno   1814. 


L'  Intendente  della  Citta'  e  Provincia  di  Susa, 

Visti  li  decreti  del  cessato  Governo  del  20  gen- 
naio 181 1  e  29  agosto  i8i5  ,  relativi  il  primo  allo 
stabilimento  di  una  Tassa  da  perceversi  sopra  i 
cavalli  e  muli  da  sella  o  da  tiro,  ed  il  secondo  re- 
lativo all'  organizzazione  dei  Cantonieri  destinati 
pel  mantenimento  della  strada   del  Monte-Cenisio  5 

Visto  pure  il  decreto  del  già  Prefetto  del  Po,  re- 
lativo all' organizzazione  della  Barriera,  del  17  feb- 
braio 181 1  ,  ed  il  regolamento  approvato  dal  detto 
Prefetto  il  14  maggio  stesso  anno,  portante  rego- 
lamento per  gli  Impiegati  della  tassa  j 

Uopo  aver  percorso  quasi  in  tutta  la  sua  estesa 
la  strada  del  Monte-Cenisio  nel  giorno  di  ieri,  e  ver 
rificato  nel  tempo  stesso  le  case  dette  Réfuges  ,  ed 
anche  Y  Uffizio  della  Barriera  ;  attesoché  i  redditi 
della  medesima  hanno  diminuito  a  segno  tale  ,  che 
attualmente  non  sono  più  sufficienti  per  supplire 
alle  spese  di  mantenimento  della  strada  ,  e  di  per- 
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cezione  del  diritto  della  tassa  imposta;  e  siccome 
le  Compagnie  dette  di  Cantonieri  si  trovavano  per 
lo  addietro  dirette  e  regolate  sia  dall'Ingegnere  in 
capo  applicato  alla  detta  strada  ,  che  da'  suoi  Com- 
messi ,  affine  le  riparazioni  fossero  fatte  a  tempo, 
e  secondo  le  regole  dell'  arte  ,  e  che  questi  Impie- 
gati hanno  dovuto  lasciare  questi  posti  in  seguito 
alla  convenzione  militare  soscritta  in  Torino  in  aprile 
ultimo  ,  e  che  attualmente  i  detti  Cantonieri  non 
hanno  alcun  Ingegnere  ,  o  Misuratore  a  poterli  di- 
rigere nelle  sue  operazioni  ,  come  anche  per  rego- 
larli ;  abbiamo  creduto  sia  per  assicurare  che  le  ri- 
parazioni che  debbonsi  fare  giornalmente  attorno 
alla  medesima  siano  fatte  secondo  la  regola  dell' 
arte  ,  e  che  per  assicurare  che  li  medesimi  si  oc- 
cupino giornalmente,  ciò  che  esige  una  surveglianza 
esatta  ,  e  per  non  aumentare  le  spese  abbiamo 
perciò  creduto  di  dover  prendere  delle  misure  a 
questo  riguardo  ; 

Quanto  alla  percezione  della  Tassa  ,  abbiamo  os- 
servato esservi  degli  Impiegati  affatto  ioutili  ,  di 
stipendi  troppo  gravi  ,  e  non  adattati  ai  medesimi , 

Abbiamo  perciò  ordinato  quanto  infra  che  dovrà 
eseguirsi  sin  a  tanto  che  venga  altrimenti  ordinato: 

CAPITOLO  PRIMO. 
Compagnia  de*  Cantonieri. 

Art.  i.  A  datare  del  primo  luglio  le  Compagnie 
de'  così  detti  Cantonieri  del  Monte-Cenisio  saranno 
survegliate  ,  e  dirette  da  un  Misuratore  ,  che  sarà 
da  noi  nominato  ,  e  da  un  Aggiunto  Misuratore  : 
questi  dovranno  giornalmente  percorrere  ìa  strada, 
e  procurare  che  le    Compagnie    de'  Cantonieri    fac- 
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ciano  a  tempo  debito  le   riparazioni    necessarie  ,    e 
secondo  le  regole  dell'  arte.. 

2.  Il  Misuratore  incaricato  in  capo  della  direzione 
de'  lavori  ogni  sabbato  farà  a  quest'  Uffizio  d'Inten- 
denza una  relazione  dell'  operato  da  lui  nella  setti- 
mana ,  come  anche  se  vi  sono  delle  grandi  ripara- 
zioni a  fare  ,  quali  li  detti  Cantonieri  non  siano  in 
caso  di  poter  fare  da  essi  soli. 

5.  Ci  presenterà  alla  fine  di  ciascun  mese  lo  stato 
delle  somme  dovute  ai  Cantonieri  ,  come  pure  un 
rapporto  sulla  condotta  tenuta  da'  medesimi  pen* 
dente  il  mese  ;  e  se  ve  ne  sia  qualcheduno  che  me- 
riti di  essere  espulso  o  cambiato. 

4.  Lo  stipendio  del  Misuratore  è  fissato  a  franchi 
mille  ducento  ,  e  quello  del  suo  aggiunto  ,  a  franchi 
mille. 

CAPITOLO  SECONDO. 

Barriera. 

Art.  1.  L'Impiego  di  Controllore  della  Barriera  è 
soppresso  a  datare  dei  primo  luglio  prossimo  ;  queste 
funzioni  saranno  riempite  dal  signor  Procuratore  del 
Montecenisio. 

2.  L'  impiego  di  Casermieri  è  pure  soppresso  ; 
F  Ospizio  del  Monte-Cenisio  avrà  la  direzione  della 
Caserma,  come  lo  avea  per  lo  addietro. 

5.  Non  vi  sarà  che  un  Ricevitore  ,  ed  un  Com- 
messo per  barriera  :  la  piazza  di  secondo  Commesso 
ad  ogni  barriera  ,  rimane  pure  soppressa  alla  me- 
desima data. 

4-  Li  signori  Ricevitori  daranno  cauzione  in  beni 
stabili  ,  pel  valore  di  franchi  tremila. 

5.  I  Ricevitori  della  barriera  dovranno  ogni  giorno 
versare  nelle  mani  del  signor  Procuratore    dell'  O- 


17$ 
spizio  la  percezione  fatta  de'  diritti  di  Tassa  esatti 
nel  giorno  avanti  ,  e  farsene  fare  la  ricevuta,  come 
anche  alla  fine  di  ciascun  mese  presenteranno  ai 
detto  signor  Procuratore  i  loro  registri  ,  i  quali  sa- 
ranno da  questo  verificati  per  ciò  che  riguarda  la 
contabilità  ,  e  sottoscritti  :  se  riconoscerà  esservi 
stala  mala  fede  ,  ce  ne  renderà  avvertiti» 

6.  Lo  stipendio  del  Ricevitore  della  barriera  d'Italia 
è  ridotto  a  franchi  mille  ducento  ,  e  quello  della 
barriera  di  Francia  a  franchi   mille  trecento. 

7.  Lo  stipendio  del  commesso  della  barriera  di 
Francia  è  ridotto  a  franchi  mille  ,  e  quello  della 
barriera   d'  Italia  ,  a  franchi  novecento. 

8.  Ci  riserbiamo  di  provvedere  alla  nomina  degli 
Impiegati  della  barriera  ,  e  de'  Misuratori  destinali 
a  dirigere  le  compagnie  de'  Cantonieri. 

9.  Li  decreti  e  regolamenti  esjstenti  sia  riguardo 
alia  barriera  e  tassa  del  MonteCenisio,  che  alle  com- 
pagnie de'Cantonieri  continueranno  ad  eseguirsi,  salvo 
ciò  che  è  contrario  al  presente. 

Susa,  ed  Uffizio  d'Intendenza,  il  19  giugno  1814* 
Renato  Gros  Intendente. 

il  Segretario  dell'Intendenza, 
Giuseppe  Raimondi. 

Approvato  da  S.  M.  come  da  lettera,  del  i3  luglio 
corrente  dell'Ufficio  Generale  delle  Piegie  Finanze. 
Susa  ,  il  17  luglio  1Ò14. 
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REGIE    PATENTI 

S.  M.  nomina  V  Intendente  Bellosio  a  Consigliere 
delle  R.  Finanze  ed  Intendente  Generale  e  Con- 
servatore de*  boschi  e  delle  selve  ,  colV  incarico 
della  Soprintendenza  Generale  della  perequa- 
zione per  V  alto  e  basso  Monferrato  ,  e  della 
Direzione  esecutiva  del  censimento  prescritto  col 
R.  Editto  i5  settembre  1775. 


Del  12  di  luglio  1814. 


VITTORIO    EMANUELE 

per  grazia  di  Dio 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro,  e  di  Gerusalemme; 

Duca  di  Savoja  ,  Principe  di  Piemonte  ec. 

Nel  pensiere  in  cui  siamo  di  ristabilire  Y  uffizio 
della  perequazione  per  l'alto  e  basso  Monferrato, 
già  creato  in  vigore  di  Regio  Viglietto  20  novembre 
1781  ,  con  estenderne  anche  Y  ispezione  a  tutte 
quelle  emergenze  che  occorreranno  relativamente 
alle  nuove  misure  ed  allibramento  eseguitisi  nei 
JN ostri  Stati  pendente  l'ora  cessato  Governo,  e  di 
sollevare  l'Uffizio  Generale  delle  Nostre  Finanze 
dall'  incarico  appoggiatogli  della  direzione  delle 
strade  e  ponti  ,  come  altresì  di  provvedere  alla  mi- 
glior cura  ,  e  conservazione  dei  boschi  e  selve  per 
quelle  Provincie  tanto  di  qua,  che  di  là  dai  monti, 
nelle  quali  non  è  stato  ancora  pubblicato  verun 
particolare  Regolamento  onde  promuovere  sempre 
più  l'osservanza  del  disposto  dalle  Costituzioni  ed 
altri  Ordini  per  l' addietro  a  quest'oggetto  emanati, 
a  riparo  degli  abusi  e  pregiudizi  che  derivano  dalla 
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mancanza  d'un  Regolamento  generale,  massime  a 
riguardo  delle  fortifica/ioni  ,  Ci  siamo  determinati 
di  stabilire  un  Conservatore  Generale  ,  cui  restino 
particolarmente  appoggiate  le  divisate  incumbenze  , 
con  incarico  di  riferire  alla  Giunta  stabilita  con 
R.  Viglietto  del  12  gennaio  1790  sovra  l'Economica 
Amministrazione  dei  Pubblici  ogni  qual  volta  gli 
affari  di  maggior  importanza  lo  esigano.  Ed  avendoci 
l'Intendente  Paolo  Bellosio  dato  sin  dal  1780  co- 
stanti prove  di  singolare  esattezza  e  capacità  ,  non 
menò  che  di  distinto  zelo  pel  servizio  nostro  e  del 
Pubblico,  nelle  sin  qui  appoggiategli  incumbenze, 
Ci  siamo  disposti  a  destinarlo  in  tale  qualità,  per- 
suasi che  anche  in  questo  nuovo  incarico  ,  che  gli 
affidiamo  ,  sarà  per  rinnovarcene  le  prove.  Epperò 
colle  presenti  ,  di  nostra  certa  scienza  e  Regia  au- 
torità ,  avuto  il  parere  del  nostro  Consiglio  ,  eleg- 
giamo,  costituiamo,  e  nominiamo  il  suddetto  Inten- 
dente Paolo  Antonio  Bellosio  per  Consigliere  delle 
nostre  Finanze,  ed  Intendente  Generale  e  Conser- 
vatore dei  Boschi  e  Selve  dei  nostri  Stati  tanto  di 
qua ,  che  di  là  dai  monti  e  colli  ,  eccettuati  però  i 
distretti  dipendenti  dal  nostro  Gran  Cacciatore,  ed 
altri,  di  cui  nell'  Editto  14  luglio  1768  e  Manifesto 
del  Senato  di  Nizza  i.°  agosto  1788-23  marzo 
1781  ,  e  Regolamento  del  7  ottobre  >785  pubblicato 
nel  Ducato  d'Aosta  ,  come  pure  delle  Strade  e  Ponti 
tanto  di  qua  ,  che  di  là  dai  monti  e  colli  ,  incari- 
candolo della  Sovr1  Intendenza  generale  della  pere- 
quazione per  l'alto  e  basso  Monferrato,  e  della  Dire- 
zione esecutiva  del  censimento  prescritto  col  Regio 
Editto  i5  settembre  1775  ,  estesa  come  sovra  pur 
anche  agli  emergenti  relativi  alle  nuove  misure  ed 
allibramenti  dei  territorii  nei  nostri  Regii  Stati,  eoa 
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tutti  gli  onori,  privilegii,  prerogative  che  ne  dipen- 
dono ,  e  coli' annuo  stipendio  di  lire  quattromila 
oltre  lire  mille  per  l'alloggio  ,  che  mandiamo  al 
Tesoriere  delle  nostre  Finanze  di  pagargli  ripartita- 
mente  a  quartieri  maturati  ,  cominciando  della  data 
delle  presenti  ,  e  continuando  in  avvenire  durante 
la  sua  servitù  ed  il  nostro  beneplacito,  con  ciò  che 
presti  il  dovuto  giuramento  ,  e  gli  cessi  quanto  pri- 
ma godeva. 

bandiamo  a  tutti  li  nostri  Ministri ,  Magistrati  , 
"Uffiziali  ed  a  chiunque  altro  fia  spediente  di  ricono- 
scerlo e  riputarlo  nella  qualità  sovra  espressa  ,  con 
farlo  e  lasciarlo  godere  delle  cose  suddette,  ed  alla 
Camera  nostra  de'  Conti  di  registrare  le  presenti  , 
che  tale  è  nostra  mente. 

Dat.  in  Torino  il  dodici  del  mese  di  luglio,  l'anno 
elei  Signore  mille  ottocento  quattordici  ,  e  dei  Regno 
Nostro  il  decirnoterzo. 

Firmato  V.  EMANUELE. 

V.  Pateri  P.  P.  e  Regg.e 
V.  Brea. 
V»  Serra. 

Contrassegnato  Cerruti. 


Torino,  il  17  luglio  1814» 

Circolare  dell'  Azienda  Generale 
Ai  signori  Intendenti. 

Visita  delle  strade. 

S.  M.  avendo  creduto  di  pubblico  vantaggio  di 
riunire  all'Ufficio  Generale  delle  Finanze  l'Azienda 
Generale  delle  R.e  Gabelle  ,  con  separare  dal  detto 


*79 
Ufficio  l' ispezione  superiore  delle  strade    e    ponti , 

selve  ,  e  boschi ,  degli  oggetti  del  censimento  ,  e 
perequazione  con  essersi  degnata  di  appoggiarne  a 
me  l'incarico;  e  rendendosi  urgente  che  si  prenda 
tosto  cognizione  dello  stato  attuale  delle  strade  e 
ponti  ,  onde  si  prepari  agevolata  pel  prossimo  in- 
verno la  comunicazione  tra  una  provincia  e  l'altra, 
egualmente  che  quella  al  fuori  Stato  ,  mi  occorre  di 
pregare  V.  S.  Ill.ma  a  volersi  prendere  V  incomodo 
di  visitare  in  persona  le  medesime  ,  assunto  seco  un 
perito  di  sua  confidenza  ,  facendo  rilevare  con  ver- 
bale l' entità  dei  guasti  che  esigono  indispensabile 
riparazione  ,  che  riceverò  insieme  al  calcolo  della 
verosimile  spesa  ,  accompagnato  dal  savio  di  lei 
sentimento ,  onde  riconoscere  in  qual  modo  convenga 
meglio  provvedervi. 

Sottoscritto  :  Bellosio. 


MANIFESTO 

Regolamento  per  le  Compagnie  de*  Cantonieri 
del  Monte-C enisio. 


Del  19  di  luglio  1814. 


L'Intendente  della  Citta'  e  Provincia  di  Susa  , 

Visto  il  nostro  regolamento  in  data  del  19  di  giu- 
gno ora  scorso  ,  relativo  alla  direzione  dei  lavori 
della  strada  del  Monte-Cenisio  ,  approvato  da  S.  M. 
a  seconda  della  deliberazione  del  Consiglio  di  Fi- 
nanze ,  abbiamo  ordinato  ,  ed  ordiniamo  quanto 
segue  : 
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Art.  i.  Le  Compagnie  de'  Cantonieri  del  Monte- 
Cenisio  sono  ridotte  a  due  :  ogni  Compagnia  sarà 
composta  di  ventisei  uomini  ed  un  sergente  per  com- 
pagnia ;  vi  sarà  inoltre  un  sergente  maggiore  per  le 
due  compagnie  ;  questo  abiterà  nella  caserma  ,  e  gli 
altri  abiteranno  le  case  di  ricovero  ivi  stabilite  ,  e 
saranno  specialmente  sotto  gli  ordini  del  Misuratore 
incaricato  in  capo  della  direzione  de'  lavori  della 
strada  ,  ed  in  suo  impedimento  dall'  aggiunto  del 
detto  Misuratore. 

2.  Li  Cantonieri  continueranno  somministrare  ai 
viaggiatori  i  soccorsi  di  cui  abbisogneranno  ,  e  sa- 
ranno per  ciò  che  riguarda  quést'  articolo  sotto  la 
direzione  dell'  Ospizio  dei  Monle-Ccnisio  ,  al  quale 
ricorreranno  in  caso  si  trovassero  sprovvisti  di  vi- 
veri per  li  soccorsi  ad  accordarsi  ai  viaggiatori. 

Le  case  di  ricovero  saranno  sempre  provviste  di 
viveri  per  procurare  la  sussistenza  di  dieci  persone. 

3.  Le  nomine  sia  dei  Cantonieri  che  del  sergente- 
maggiore  ,  e  dei  sergenti  saranno  fatte  da  noi  sulle 
proposizioni  che  saranno  fatte  sia  dal  detto  Ospizio, 
che  dal  Misuratore  incaricato  in  capo  della  dire- 
zione dei  lavori. 

4-  I  Cantonieri  dovranno  obbedienza  ai  loro  Capi, 
ed  il  lavoro  comincierà  dal  levare  al  tramontare  del 
sole,  e  non  potranno  assentarsi  dai  loro  posti  senza 
un  permesso  del  Misuratore  capo  munito  del  nostro 
Teista  sotto  pena  di  essere  espulsi. 

5.  Le  due  Compagnie  saranno  piazzate  come  segue  : 
La  prima,  da  Susa  all'Ospizio,  la  seconda,  dall' 

Ospizio  a  Lansleborgo. 

6.  Lo  stipendio  annuo  del  Sergente  maggiore  è 
fissato  a  franchi  mille  ducento,  quello  dei  Sergenti 
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é  fissato  a  franchi  mille  ,  e  quello    dei   Cantonieri 
a  franchi  seicento. 

Li  Lavoranti  impiegati  straordinariamente  sa- 
ranno pagali  alla  tassa  che  sarà  regolata  dal  signor 
Sindaco  del  Monte-Cenisio  4  e  da  noi  approvata. 

7.  Gli  stipendi  saranno  pagati  alla  fine  di  ciascun 
mese  dal  signor  Procuratore  dell'  Ospizio  ,  e  con 
mandati  che  verranno  da  noi  spediti  sugli  stati  che 
si  spediranno  ,  e  che  il  medesimo  ci  trasmetterà. 

I  Lavoranti  impiegati  straordinariamente  rice- 
veranno la  loro  paga  al  detto  Ospizio. 

8.  Li  Cantonieri  porteranno  l'uniforme  che  hanno 
attualmente  per  ciò  che  riguarda  il  vestiario  ,  ed 
avranno  inoltre  1'  Arma   Reale  sul  loro  cappello. 

Li  Sergenti  porteranno  V  uniforme  che  hanno 
attualmente  li  Piqueurs  ,  ed  il  Sergente  maggiore 
avrà  un  doppio  cordone. 

9.  Yi  sarà  alla  porta  di  ciascuna  Casa  di  ricovero 
un'  iscrizione  portante  le  parole  Casa  di  ricovero 
iV.° 

1®.  Al  primo  di  ottobre  d'ogni  anno  ,  ogni  Casa 
di  ricovero  dovrà  avere  nove  tese  di  bosco  che 
sarà  provvisto  dall'  Impresario  che  se  ne  sarà  inca- 
ricato della  somministranza  ;  queste  nove  tese  sa- 
ranno misurate  dai  Cantonieri  sotto  l'ispezione  del 
Misuratore  ,  e  pagate  sui  fondi  della  Tassa  dei 
jVlonte-Cenisio. 

il.  Non  vi  sarà  che  un  fuoco  per  ogni  Casa  di 
ricovero  ,  salvo  ne'  casi  straordinarii. 

12.  Se  il  tempo  occasionasse  qualche  danno  a  una 
Casa  di  ricovero  4  il  Cantoniere  dovrà  renderne  sul 
campo  avvertito  il  Misuratore  in  capo  ,  od  il  Pro- 
curatore dell'  Ospizio  ,  per  potersi  subito  fare  le 
riparazioni  urgenti. 


i5.  Di  giorno  e  di  notte,  ed  a  qualunque  ora  che 
sìa,  dovranno  li  Cantonieri  accompagnare  1»  Corrieri, 
e  le  Staffette  di  S.  M.  da  una  Casta  di  ricovero  air 
altra  ,  e  ciò  nei  casi  di  cattivo  tempo. 

14.  Il  presente  sarà  pubblicato  a'  luoghi  e  modi 
soliti  nella  Comunità  del  Monte-Cenisio,  e  sarà  affisso 
in  tutte  le  Case  di  ricovero. 

Dat.  Susa  ,  ed  Uffizio  d'Intendenza,  il  19  luglio 
1814. 

Renato  Gros  Intendente. 

Il  Segretario  dell  Intendenza 
Giuseppe  Rajmondi. 


MANIFESTO 

JModo  di  percezione  della  Tassa  da  erigersi  pel 
passaggio  del  Monte-Cenisio  ;  dell'  impiego  del 
prodotto  ;  degli  obblighi  degi  Impiegati  ;  e  del 
modo  di  procedere  in  caso  di  contravvenzione. 


Del   19   di   luglio    1814. 


1/ Intendente  della  citta'  e  provincia  di  Susa, 

Visti  le  leggi  ,  e  regolamenti  pel  passaggio  del 
Monte-Cenisio  ; 

Visto  il  nostro  regolamento  in  data  del  19  giugno 
ora  scorso,  relativo  alla  nuova  organizzazione  degli 
Impiegati  destinati  alla  percezione  dei  diritti  della 
Tassa  ivi  stabilita  ,  approvato  da  S.  M.  a  seconda 
della  deliberazione  del  Consiglio  di  Finanze  , 

Abbiamo  ordinato  ,  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 
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TITOLO  PRIMO. 

Della  Tassa  da  esigersi  al  passaggio 
del  Monte- Cenisio. 

Art.  i.  Vi  saranno  due  Uffizii  di  Ricevitori  sul 
fletto  Monte-Cenisio  ,  V  uno  dei  quali  sarà  stabilito 
nella  Borgata  detta  la  Grande  Croce  ,  e  si  chiama 
Barriera  d"  Italia ,  e  1*  altra  nel  luogo  detto  Culmi- 
nani  ,  che  si  chiamerà  Barriera  di  Francia  ,  e  la 
strada  avanti  gli  Uffizii  de'  Ricevitori  verrà  di  notte 
tempo  intersecata  da  una  barriera  per  impedire  i 
passaggi  senza  pagamento  de'  diritti. 

2.  Nulla  sarà  innovato  quanto  alla  percezione  dei 
diritti  ,  e  si  continuerà  a  questo  riguardo  a  perce- 
vere  i  diritti  portati  dall'  antica  Tariffa  ,  cioè  : 

Per  ogni  cavallo,  mulo,  o  bue,  da'  quali  verrà 
tirato  un  carrettone  o  traineau        .         .       fr.  3 

Idem  ,  essendo  a  vuoto     .         .  .         »    i   5o 

Per  ogni  cavallo,  mulo,  o  bue,  da' quali 
verrà  tirata  una  vettura  sospesa      .         .         »  6 
Idem  ,  essendo  a  vuoto     .  .  .         »   5 

Per  ogni  cavallo  o  mulo  ,   da  sella   o  da 

basto  . »  2 

Idem ,  senza  carico  .         .         .         «         »   i 
Le  mule,  o  le  cavalle  sono  comprese  nella 
denominazione  generica  de'  cavalli  o  muli,  e 
pagheranno  la  medesima  tassa.   Li  cavalli  di 
|)osta  di  ritorno  saranno  esenti. 

Per  ogni  bestia  asinina  ,  da  cui  verrà  ti- 
fata una  vettura  non  sospesa.          .          .         »   i   5o 
Idem  ,  essendo  a  vuoto     .         .          .         »   o  j5 
Per  ogni  bestia  asinina,  da  sella  o  da  basto»    i 
Idem  ,  a  vuoto »  o  5o 
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5.  La  Tariffa  s.irà  affissa  sopra  una  colonna  d'i 
legno  avanti    V  Uffizio   nel  luogo  più  appai  ente. 

4  Sono  esenti  da  pagare  la  Tassa  in  tutta  1'  e- 
stensione  della  strada  le  Truppe  di  cavalleria  in 
viaggio  ed  in  corpo,  il  Corpo  de' Carabinieri  Reali, 
gli  Uffiziali  ,  e  soldati  delle  Annate,  li  treni  d'ar- 
tiglieria ,  gli  equipaggi  militari  ,  le  staffette  ,  ed  i 
corrieri  di  posta. 

5.  Saranno  anche  esenti  dalla  Tassa  le  bestie  an- 
dando al  pasturaggio,  o  venendo;  le  bestie,  e  vet- 
ture andando  ,  e  ritornando  per  il  travaglio  della 
coltivazione  de' beni,  come  anche  le  vetture  di  tra- 
sporto allorquando  sono  impiegate  ai  lavori  della 
strada. 

TITOLO  SECONDO. 

Destinazione  ed  impiego  del  prodotto  della  Tassa. 

6.  La  Tassa  rimarrà  come  per  lo  addietro  asse- 
gnata a  favore  de'  Religiosi  del  IVlonte-Cenisio  ,  i 
quali  avranno  i  seguenti  incarichi  : 

i.°  Di  mantenere  in  buono  stato  ,  e  traghetta- 
rle la  rotta  del  Monte-Cenisio  ,  e  di  sgombrare  le 
nevi  di  maniera  che  il  passaggio  sia  sempre  libero, 
e  non  mai  interrotto  j 

i.°  Di  mantenere  i  parapetti  lungo  la  strada 
suddetta  ; 

5.°  Di  mantenere  gli  stabilimenti,  come  la  Ca- 
serna  ,  1'  Ospizio  ,  il  Convento  ,  e  le  case  de'  Can- 
tonieri ; 

4.0  Di  pagare  lo  stipendio  ai  Cantonieri ,  ed 
agli  altri  impiegati  stabiliti  col  nostro  regolamento 
del   19  giugno  ora  scorso. 

7.  L'  Ospizio  terrà  i  registri  delle  spese  delle 
quali  è  incaricato   dagli    articoli   precedenti ,    e    se 
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trasmetterà  uno  in  fine  di  ciascun  mese  a  quest'  Uffi* 
zio  d'  Intendenza. 

TITOLO  TERZO. 

Del  modo  di  percezione  della   Tassa  ,  e  del  modo 
di  procedere  nel  caso  di  contravvenzione. 

8.  La  Tassa  sarà  esatta  per  conto  dei  Religiosi 
dell'  Ospizio  del  Monte-Cenisio  dai  Ricevitori  a 
questo  destinati. 

Il  Ricevitore  sarà  tenuto  di  scrivere  l'esazione 
articolo  per  articolo,  e  giorno  per  giorno  sopra  un 
registro  ,  il  quale  sarà  sottoscritto,  e  numerato  da 
noi.  Il  Superiore  ,  ed  il  Procuratore  dell'  Ospizio 
avranno  il  diritto  di  verificare  i  registri  de'  Ricevi- 
tori a  volontà. 

9.  E  proibito  ad  ogni  persona  assoggettata  alla. 
Tassa  di  passare  Y  Uffizio  senza  pagare  il  diritto  , 
sotto  pena  di  franchi  cinquanta  d1  emenda. 

10.  E  pure  proibito  ad  ognuno  d'insultare,  stra- 
pazzare li  preposti  alla  percezione  della  Tassa  ,  od 
opporsi  con  violenza  o  minacele  all'  esercizio  delle 
loro  funzioni  ,  né  di  rompere  ,  o  danneggiare  gli 
Uffizii  ,  o  cartelli  ,  sotto  Ja  pena  di  franchi  cento 
xV  emenda  ,  di  tutti  i  danni  ed  interessi  ,  ed  altra 
più  grave  secondo  il  caso  esigerà. 

11.  Ogni  individuo  che  avrà  soccorso  o  favorito 
la  frode  ,  o  che  avrà  avuto  parte  alle  contravven- 
zioni del  presente,  sarà  condannato  alle  medesime 
pene  ,    che   gli  autori  delle  frodi  e  contravvenzioni, 

12.  Le  contestazioni  che  si  potranno  elevare  agli 
Uffizii  della  percezione  sopra  F  applicazione  della 
Tariffa  ,  e  sulla  quota  della  Tassa  esatta  ,   saranno 
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portate  avanti  il  signor  Sindaco  ,   da   cui   verrann3 
decise  sommariamente  senza  Spese  e  formalità. 

i5.  Il  Preposto  ali'  esazione  però  non  potrà  ab- 
bandonare il  suo  Uffizio  per  seguitare  le  persone  , 
che  faranno  contestazione  ,  ma  solamente  dovrà  in- 
dirizzare al  sig.  Sindaco  V  informativa  del  fatto  ,  o 
di  spedire  qualcheduno    per  esporgli  le  sue  ragioni. 

i4»  Ogni  viaggiatore  che  sarà  incorso  in  una  delle 
Tasse  fìsse  portate  dal  presente  ,  ed  avrà  contestato 
V  ammontare  del  diritto  che  gli  sarà  stato  diman- 
dato ,  avrà  la  facoltà  di  depositarlo  sino  alla  deci- 
sione unitamente  alla  penale  nella  quale  sarà  incorso, 
o  presso  V  Ospizio  ,  o  presso  il  signor  Sindaco  ,  e 
qualora  rifiutasse  di  farne  il  deposito  ,  si  riterranno 
sotto  sequestro  le  vetture  ed  i  cavalli  o  muli,  finche 
ne  faccia  il  suddetto  deposito. 

i5.  Il  Ricevitore  della  tassa  formerà  i  processi 
verbali  di  contravvenzione  ,  e  li  trasmetterà  fra  ven- 
tiquattro ore  al  signor  Sindaco  del  Monte-Cenisio. 

16.  Le  emende  incorse  ,  sia  in  seguito  alle  dispo* 
sizioni  qui  sopra  ,  sia  in  seguito  al  regolamento  dei 
19  giugno  ora  scorso  ,  saranno  pronunziate  da  noi 
quando  eccederanno  la  somma  di  franchi  cinquanta. 

17.  Le  emende  saranno  versate  nelle  mani  dei 
Ricevitori  della  tassa. 

18.  I  Ricevitori  per  ogni  articolo  di  tassa  terranno 
un  registro  a  matrice  ,  sopra  il  quale  sarà  notata 
la  loro  contabilità  per  detto  articolo  ;  ne  stacche- 
ranno le  bollette  de'  pagamenti  che  saranno  rimesse 
ai  viaggiatori  ,  od  alla  persona  incaricata  di  pagare 
il  diritto. 

19.  Il  diritto  di  tassa  sarà  esatto  al  primo  Uffizio 
di  barriera  ,  e  la  bolletta  sarà  rimessa  alla  seconda 
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per  servire  di  carta  giustificativa  al  Ricevitore  dell* 
altro  Uffizio. 

20.  L'Ospizio  trasmetterà  a  quest'Uffizio  d'In- 
tendenza mensualmente  lo  stato  delle  esazioni  fatte. 

TITOLO  QUARTO. 

Degli  Impiegati  della   Tassa. 

2T.  I  Ricevitori  non  potranno  assentarsi  dal  loro 
Uffizio  senza  il  permesso  del  Superiore  dell'Ospi- 
zio del  Monte-Cenisio  ,  o  quello  del  Procuratore 
del  detto  Ospizio  incaricato  della  contabilità  dell' 
esazione. 

22.  Il  Padre  superiore,  o  Procuratore  non  potran- 
no accordare  de'  permessi,  che  per  otto  giorni  al  più. 

25.  Se  i  Ricevitori ,  od  i  loro  commessi  si  trovas- 
sero nella  necessità  di  più  lunghi  permessi  dovranno 
farne  la  dimanda  a  quest'Uffizio  d'Intendenza,  e 
specificarne  i  motivi. 

24.  Quando  avranno  ottenuto  uà  permesso  dall' 
Intendenza  ,  dovranno  darne  conoscenza  al  Padre 
superiore,  o  Procuratore. 

25.  I  Ricevitori  o  commessi  che  oltrepasseranna 
le  permissioni  che  avranno  ottenute  dall'Uffizio  d'In- 
tendenza, saranno  considerati  aver  rinunziato  ai  loro 
impieghi  ,  e  sarà  provvisto  al  loro  rimpiazzamento. 

26.  I  Commessi  non  potranno  giammai  esser  as- 
senti nel  medesimo  tempo  che  è  assente  il  Ricevi- 
tore. 

27.  Gli  Uffizii  di  barriera  sono  considerati  case 
di  rifugio. 

28.  I  Ricevitori  invigileranno  acciò  la  percezione 
della  Tassa  si  faccia  colla  più  grande  onestà  ,  e  la 
menoma  insolenza  per  parte  dei  Commessi  sarà  pu- 
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nita  di  tre  giorni  di  ritenzione  sul  loro  stipendiò,  e 
del  doppio  in  caso  di  recidiva. 

29.  I  Commessi  s'avvicineranno  alle  vetture  so- 
spese in  tempo  d'estate  col  cappello  in  mano,  ed 
in  inverno  colla  mano  al  cappello  sul  piede  militare. 

30.  Gli  Impiegati  della  Tassa  saranno  pagati  alla 
fine  di  ciascun  mese  dal  sig.  Procuratore  dell'Ospi- 
zio ,  e  con  mandati  che  verranno  da  noi  spediti 
sugli  stati  che  il  medesimo  ci  trasmetterà. 

3i.  Il  Procuratore  dell'Ospizio  si  porterà  agli  Uf- 
fizii  almeno  una  volta  al  mese  per  esaminare  la  con- 
tabilità dei  Ricevitori ,  e  reprimere  gli  abusi  se  ve 
ne  saranno. 

32.  Salvo  ne'  casi  urgenti,  il  Procuratore  dell'Ospi- 
zio non  potrà  fare  alcuna  spesa  attorno  delle  case 
di  ricovero  senza  nostra  autorizzazione. 

33.  I  fondi  restanti  in  cassa  dovranno  sempre  es- 
sere presenti  ;  l' Intendente  solo  ,  o  uno  de'  suoi 
Delegati  avrà  il  diritto  di  visitare  detta  cassa. 

54.  Il  presente  sarà  pubblicato  a'  luoghi  e  modi 
soliti  sul  luogo  del  Monte-Cenisio  ,  ed  affisso  negli 
Uffizi  di  percezione. 

Dat.  Susa  ed  Uffizio    d'  Intendenza  ,  il    19   lu-, 
glio  1814. 

Renato  Gros  Intendente. 

Il  Segretario  del V  Intendenza 
Giuseppe  Raimondi 


189 
MANIFESTO 

Provvedimenti  per  la  spedizione  degli  affari  pub' 
Olici  del  Comune  di  Monte-  Cenisio  :  è  ajfidato  il 
Sindacato  ai  Religiosi  dell  Ospizio  ivi  stabilito. 


Del  a5  di  luglio  1814. 


L'Intendente  della  Citta.1  e  Provincia  di  Susa, 

Nel  mettere  in  esecuzione  il  nostro  Regolamento 
per  il  passaggio  e  per  la  manutenzione  della  strada 
del  Monte-Cenisio  ,  slato  approvato  da  S.  M.  ,  ab- 
biamo anche  pensale»  a  provvedere  definitivamente 
alla  spedizione  degli  affari  pubblici  della  Comunilà 
di  detto  luogo,  chepperciò  abbiamo  prese  le  seguenti 
determinazioni  : 

Art.  1  °  Il  sindacato  di  detta  Comunità  sarà  im- 
mutabilmente annesso  all'  Ospizio  di  detto    Monte. 

2.0  Il  Superiore  prò  tempore  sarà  Sindaco  nato  , 
ma  potrà  deputare  un  Religioso  per  esercire  in  di 
lui  nome  detto  Uffizio  ,  o  per  supplire  soltanto  alle 
di  lui  veci  in  caso  d'  absenza  ,  o  malattia  ,  qualora 
vogl'a  esercirlo  egli  stesso. 

Il  Sindaco  dovrà  proporci  il  soggetto,  che  vorrà 
deputare  per  la  nostra  approvazione. 

5.°  L'  uffizio  di  Segretario  sarà  unito  a  quello  di 
Procuratore  della  Tassa ,  il  quale  continuerà  ad  es- 
sere esercito  da  uno  dei  Religiosi  di  detto  Ospizio, 
che  sarà  nominato  dal  Superiore  sotto  la  nostra  ap- 
provazione. 

4.0  Il  Sindaco  così  nominato  farà  eseguire  i  rego- 
lamenti veglianti  ,  e  quegli  altri  ,  che  emaneranno, 
ed  eseguirà  egli  in  particolare  le  incombenze  ,  le 
quali  gli  vengono  in  essi  appoggiate ,  ed  in  seguito 
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tutti  quegli  ordini  ,  e    quelle    provvidenze    che    gli 
perverranno  da  quest'  Uffizio. 

5.°  Il  Sindaco  avrà  per  i  casi  di  bisogno  ,  e  per 
di  lui  aiuto  due  altri  soggetti  col  titolo  di  Consiglieri, 
cioè  uno  nella  Borgata  della  Grande  Croce  ,  e  l'altro 
in  quella  delle  Tavernette  ,  quale  nominiamo  nelle 
seguenti  persone  : 

Per  la  Borgata  della  Grande  Croce  ,  il  signor 
Giuseppe  Tournei. 

Per  la   Borgata   delle    Tavernette ,    il    signor 
Giuseppe  Boch. 

6.°  Sono  rivocate  le  precedenti  nomine  da  noi 
fatte  de'  Sindaci  e  Consiglieri. 

7.0  Mandiamo  il  presente  pubblicarsi  all'Ospizio, 
ed  in  caduna  di  dette  Borgate. 
Susa  ,  il  25  di  luglio  1814. 

Renato  Gros  Intendente. 

Il  Segretario  dell'  Intendenza 
Giuseppe  Rajmondi. 


Torino,  3o  luglio  1814» 

Circolare  dell'Azienda  Generale 
Ai  signori  Intendenti. 

Cumuli  di  ghiaia  per  V  inghiar amento  delle  strade. 

Fra  gli  altri  mezzi  praticati  dall'or  cessato  Go- 
verno pel  miglioramento  delle  strade  pubbliche  do- 
vendosi distinguere  quello  che  ci  porge  lo  stabili- 
mento dei  Cantonieri ,  cui  ineumbe  di  formare  nella 
sterile  stagione  i  cumuli  di  ghiaia  necessaria  all'in- 
gliiaramento  ,  ed  ignorandosi  pienamente  se  a  que- 
sto loro  specifico  incarico  abbiano  corrisposto,  sono 
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a  pregare  V.  S.  IU.ma  di  volermelo  significare  ,  af- 
finchè tosto  vi  si  possa  provvedere  col  richiamare 
gli  stessi  soggetti  ove  fossero  stati  licenziati  o  dis- 
messi ,  o  con  surrogarne  altri  in  cui  concorresse 
l'opportuna  abilità  ed  esattezza  di  servizio  ,  onde 
nel!'  interstizio  che  abbiamo  fra  il  primo  ed  il  se- 
condo raccolto  si  possano  preparare  gli  anzidetti 
cumuli  di  ghiaia  da  spargersi  poi  in  modo  ,  che  le 
strade  restino  più  elevate  nel  centro  ,  e  porgano 
l'opportuna  pendenza  al  libero  decorso  delle  acque 
nei  fossi  laterali,  ch'ella  procurerà  vengano  per 
tempo  formati  dai  rispettivi  proprietarii  de*  beni 
laterali. 

Per  far  fronte  a  queste  spese  pare  a  me  ,  che 
essendosi  dal  cessato  Governo  praticala  una  parti- 
colare imposizione  ,  che  non  è  verosimile  siasi 
questa  potuto  in  tutto  convertire  nel  contemplato 
oggetto  ,  si  possa  quindi  calcolare  sul  rimasto  fondo. 

Il  riconosciuto  zelo  ,  col  quale  V.  S.  Iìl.ma  ha 
intrapreso  il  ristabilimento  dell'ordine  in  codesta 
Provincia  ,  mi  assicura  che  vorrà  bea  compiacersi 
di  portare  il  sollecito  suo  occhio  anche  su  questa 
parte  di  pubblica  amministrazione  con  affidarne  l'in- 
carico al  sig.  Vice-Intendente  della  maggiore  sua 
confidenza  ,  ove  frammezzo  alle  moltiplici  cure  non 
possa  ella  direttamente  occuparvisi. 

Sottoscritto  :  Bellosio. 
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24  ottobre  18 j 4- 

Circolare  delT  Azienda  Generale 

Ai  signori  Intendenti. 

Si  debbono  trasmettere  alt  Azienda  Generale  copie 
degli  avvisi  per  imprese  che  cadono  sotto  V ispe- 
zione della  detta  Azienda  ,  e  la  copia  dei  calcoli 
e  delle  istruzioni  sugli  appalti. 

Per  la  circostanza  che  la  maggior  parte  delle  per- 
sone ,  le  quali  sogliono  attendere  alle  pubbliche 
imprese  ,  hanno  V  ordinaria  loro  residenza  in  questa 
capitale  ,  ove  sono  [rattenuti  per  vegliare  agli  og- 
getti dì  loro  interesse  ,  che  in  maggior  copia  ,  e  di 
maggior  rilievo  facilmente  si  presentano  che  nelle 
Provincie  ,  bene  spesso  succede  che  restano  impos- 
sibilitati ad  accorrere  agli  appalti  che  dai  signori 
Intendenti  provinciali  si  espongono  agi'  incanti  ,  per 
non  esserne  i  medesimi  informati. 

Essendo  pertanto  stretto  obbligo  de'  pubblici  Am- 
ministratori di  promuovere  per  quanto  loro  è  possi- 
bile il  Regio  e  pubblico  vantaggio  ,  e  ciò  potendosi 
ordinariamente  ottenere  ,  qualora  alle  pubbliche  im- 
prese si  presenta  un  maggior  numero  di  accorrenti, 
mi  occorre  perciò  pregare  V.  S.  Ill.ma  di  volersi 
compiacere  ,  allorché  si  troverà  nella  circostanza  di 
esporre  alle  pubbliche  licitazioni  qualcheduno  degli 
oggetti  che  cader  debbono  sotto  1'  ispezione  di  que- 
sta Generale  Azienda  ,  di  trasmettere  alla  medesima 
un  numero  sufficiente  di  tiletti  per  farne  seguire  la 
pubblicazione  in  questa  Capitale  ,  onde  il  Pubblico 
possa  essere  informato  non  solamente  della  natura 
e  qualità  degli  oggetti  che  debbono  appaltarsi  ,  ma 
ancora  del  giorno  in  cui  si  è  fissato  V  incanto  ed  il 
deliberamento. 
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A  questo  fine  ella  avrà  1*  avvertenza  di  calcolare 
la  fissazione  degl'incanti  suddetti  in  modo  che  vi 
sia  tra  il  giorno  per  ciò  assegnato,  e  quello  in  cui 
seguirà  qui  la  pubblicazione  dei  precitati  tiletti,  un 
intervallo  sufficiente  a  potersi  una  persona  costi 
trasferire. 

Crederei  anche  opportuno  e  vantaggioso  al  Regio 
e  pubblico  interesse  che  con  detti  tiletti  si  trasmet- 
tesse a  quest'Azienda  Generale  copia  de' calcoli,  ed 
istruzioni ,  su  di  cui  devono  seguire  gli  appalti  ,  si 
perchè  essa  sia  informata  di  quanto  si  tratta  ,  e  si 
per  poterne  dare  le  necessarie  cognizioni  a  chi  le 
desiderasse  ,  ed  in  tale  caso  sarebbe  ovvio  che  si 
facesse  menzione  nei  tiletti  suddetti  dell'  esistenza 
di  dette  carte  presso  quest'  Azienda. 

Persuaso  che  V.  S.  Ill.ma  sarà  per  secondare  nei 
suecennato  modo  il  mio  zelo  pel  Regio  e  pubblico 
servizio  ,  passo  a  rinnovarmi ,  ecc. 

Sottoscritto  :  Bellosio. 


REGIE  PATENTI 

Si  richiamano  all'  esatta  osservanza  in  ogni  loro 
parte  le  disposizioni  del  Regolamento  stato  ap- 
provato colle  R.  Patenti  del  1 7  di  giugno  1 788  , 
per  la  tassa  ivi  inserta  pel  passaggio  del  colle 
di  Tenda ,  coli  aumento  del  quarto  ai  prezzi  in 
essa  stabiliti  ;  altre  provvidenze  a  ciò  relative. 


Del  4  di  novembre   i8i4- 


VITTORIO  EMANUELE  ,  ecc.  ecc.  ecc. 

Essendo  stati  informati  delle  difficoltà ,   che  s'in- 
contrano all'  esatta  osservanza  de)  Regolamento  ap- 
i3 
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provato  con  Piegie  Patenti  del  17  giugno  1 788  (  V. 
pagina  I2>3  )  per  il  passaggio  del  colle  di  Tenda, 
perchè  li  prezzi  fissati  nell'  ivi  inserta  tassa  siano 
divenuti  troppo  tenui  nelle  attuali  circostanze ,  di 
modo  che  non  si  trova  più  chi  si  adatti  a  fare  il 
servizio  portato  dal  detto  Regolamento,  e  li  viag- 
giatori, e  commercianti  sono  continuamente  esposti 
a  vessazioni  ,  e  querele  per  le  indiscrete  pretese 
de'  portantini,  mulattieri,  colanti  e  conducenti,  ed 
essendoci  pur  anco  stato  rassegnato  essere  con- 
veniente di  provvedere  al  caso  in  cui  nella  prima 
stagione  possano  essere  necessari  muli  d'  aggiunta 
per  il  tiro  delle  carrozze  e  vetture  dal  luogo  di 
Tenda  alla  sommità  del  colle,  onde  evitare  in  que- 
ste occorrenze  ogni  pretesa  arbitraria  di  Mulattieri 
a  pretesto  ,  che  a  questi  muli  d:  aggiunta  non  si 
estenda  la  tassa  predetta  ;  volendo  assicurare  ai 
viaggiatori  e  commercianti  li  vantaggi ,  che  ad  essi 
si  vollero  procurare  coli' anzidetto  Regolamento  per 
il  più  facile  e  sicuro  passaggio  del  colle  di  Tenda, 
e  togliere  ad  un  tempo  stesso  ogni  pretesto  a  co- 
loro, che  vi  prestano  ìa  loro  opera  ,  e  fatica,  sia- 
mo entrati  nella  determinazione  di  dare  a  tale  ri- 
guardo le  opportune  provvidenze  ;  epperò  per  le 
presenti  di  Nostra  certa  scienza  ,  Regia  autorità,  ed 
avuto  il  parere  del  Nostro  consiglio  ,  abbiamo  or- 
dinato ed  ordiniamo  , 

i.°  E  richiamato  all'  esatta  osservanza  in  tutte  le 
sue  parti  il  Regolamento  stato  approvato  colle  R.e 
Patenti  del   17  giugno   1788. 

2.0  E  pure  richiamata  all'osservanza  in  tutti  gli 
articoli  ivi  spiegati  la  tassa  inserta  nel  suddetto 
Regolamento,  coli'  aumento  del  quarto  ai  prezzi  ivi 
stabiliti,  ben  inteso  che  dovranno  pagarsi  unitamente 
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all'  aumento  come  sovra  in  lire  effettive  di  Piemonte, 
ovvero  in  moneta  corrente  coll'addizione  del  quinto. 
5.°  Occorrendo  nella  prima  stagione  qualche  mulo 
d'aggiunta  per  il  tiro  delle  carrozze,  o  vetture  da 
Tenda  sino  alla  sommità  del  colle  ,  la  tassa  ne  è 
fissata  a  lire  cinque  ,  soldi  dieci  di  Piemonte  ,  ov- 
vero in  moneta  corrente  coli'  addizione  del  quinto. 
Mandiamo  alla  Camera  Nostra  de'  Conti  di  re- 
gistrare le  presenti,  che  vogliamo  siano  da  chiunque 
spetta  osservate,  ordinando  che  se  ne  faccia  la  pub- 
blicazione ai  luoghi  e  modi  soliti  ,  ecc. 

Dat.   in  Torino   il  4    di  novembre     1814  >    e    del 
Nostro  Regno  il  decimoterzo. 

VITTORIO  EMANUELE. 
V.  Pateri  P.  P.  Reg. 
V.  Brea. 
V.  Serra. 

Vjdua. 


7  dicembre  i8i4» 

(Circolare  dell'  Azienda  Generale 
ai  signori  Intendenti. 

Sovrana  determinazione  sul  diritto  delle  vacazioni 
de' Periti.  Norme  relative. 

Sulla  relazione  che  ho  avuto  l'onore  di  fare  a  S. 
M.  del  sentimento  della  Giunta  sui  dubbii  proposti 
sul  diritto  delle  vacazioni  che  s' impiegano  dai  Pe- 
riti dipendentemente  alle  commissioni  di  questa  R. 
Azienda,  ha  la  M.  S.,  coerentemente  al  sentimento 
di  detta  Giunta,  ordinato  , 


: 
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i.°  Che  non  sì  possano  rimirare  per  Àrchitelti  è 
Misuratori  ,  che  i  patentati  dalla  R.a  Università  , 
approvati ,   e  per   tali   riconosciuti  con  R.a  Patente. 

2.0  Che  trattandosi  di  vacati  impiegati  per  visite 
e  riparazioni  di  strade  e  ponti  non  si  debba  eccedere 
il  diritto  di  tariffa  stabilito  ai  semplici  Misuratori , 
qualunque  sia  la  loro  qualità. 

3.°  Che  qualora  1'  opera  rifletta  oggetti  di  archi- 
tettura ,  e  d'  idraulica  ,  come  occorre  in  formazioni 
di  ponti  o  d'argini  a  torrenti  o  fiumi  per  respingere 
dalle  strade  gli  urti  delle  acque  o  simili,  si  debba 
contemplare  la  loro  superiore  qualità  ,  e  secondo  la 
medesima  corrispondere  il  diritto  di  vacazione  spie- 
gato dalla  tariffa. 

4.0  Che  i  vacati  di  campagna  debbano  compren- 
dere T  intiera  giornata  ,  e  quelli  di  tavolino  ore  sei 
di  positiva  occupazione  ,  come  si  è  costantemente 
praticato  dall'  Azienda  Generale  delle  strade  sino 
dal    1761  ,  epoca  della  sua  creazione. 

5.°  Che  occorrendo  piccole  riparazioni  della  por- 
tata, e  capacità  di  qualunque  riconosciuto  buon  fa- 
legname o  capo-mastro  da  muro ,  non  si  debba  far 
capo  da  alcun  Architetto  per  non  esporre  1'  oggetto 
alla  spesa  di  una  non  necessaria  preventiva  perizia, 
soventi  superiore  allo  importare  dell'  occorrente 
riparazione. 

Rendo  intesa  V.  S»  Ill.ma  di  questa  Sovrana 
determinazione  ,  affinchè  possa  a  seconda  della 
medesima  contenersi  nella  spedizione  de'  mandati 
di  pagamento  dell'  importare  de' vacati  che  le  oc- 
corresse di  far  seguire. 

Sottoscritto  :  Bkllosiq. 
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28  gennaio  i8i5. 

Circolare   dell'  Azienda  Generale 
ai  signori  Intendenti* 

Si  chiede  la  nota  dei  recapiti  spediti  pel  pagamento 
di  opere  per  riparazioni ,  e  conservazione  de*  ponti 
e  delle  strade. 

Premendo  a  questa  Generale  Azienda  di  essere 
informata  di  tutte  le  somme  che  si  sono  pagate  nelle 
Provincie  per  oggetti  relativi  alla  riparazione ,  e 
conservazione  de'ponti  e  strade  ,  non  solamente  per 
conoscere  la  precisa  entità  delle  spese  a  tale  riguardo 
fatte,  ma  molto  più  ancora  per  poterne  far  seguire 
il  regolare  rimborso  a' signori  Tesorieri  provinciali, 
prego  V.  S.  Ill.m*  di  volersi  compiacere  di  trasmet- 
termi una  nota  distinta  e  dettagliata  di  tutti  i  reca- 
piti provvisionali  ch'Ella  ha  spediti  pel  pagamento 
di  consimili  spese,  coli'  indicazione  della  loro  data, 
dell'  oggetto  della  spesa ,  dell'atto  a  cui  essa  è  re- 
lativa, a  favor  di  chi  sono  stati  tali  recapiti  spe- 
diti ,  da  chi  esatti,  e  della  lettera  di  quest'Azienda, 
con  cui  si  è  autorizzata  la  spedizione  de'  medesimi 
recapiti. 

Attendo  dal  conosciuto  di  lei  zelo  pel  Regio  e 
pubblico  servizio  un  sollecito  riscontro  a  quanto  so- 
vra ,  nel  mentre  che  ho  V  onore  ,  ecc. 

Sottoscritto  :  Bellosio. 
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MANIFESTO 


M  AIMJIJ15TU 

Mondazione  affossi,  loro  profondità,  e  modo 
di  eseguimento. 


Del  5  di  aprile   i8l3. 


L'  Azienda  Generale 

De'  Ponti  e  Strade ,  Perequazione  e  Censimento, 
Boschi  e  Selve, 

Collo  scaduto  mese  di  marzo  è  precorso  il  termine 
costantemente    notificato    e    prescritto   ai  possessori 
di  fondi   laterali  alle  Regie  ed  alle   pubbliche  strade 
per    la  curatura  de'  fossi  ,  e    per    la  consolidazione 
delle  sovrastanti  ripe  ,    onde  contenere  con    questa 
le  smosse,  e  procurare    con  quella    il    libero  corso 
delle  acque  pluviali;  subentrando  in  oggi  il  disposto 
dal  §  io,  tit.  8,  lib.  6  delle  Regie  Costituzioni  ,  si 
farebbe  luogo  alla  pena  sanzionata  verso  i  trascurati, 
e  sarebbe  l'Azienda  Generale  eziandio  chiamata  ad 
ordinare  d'ufficio  V esecuzione  di  dette  opere  a  spese 
de'  trasgressori  :    incaricata    peraltro  di  far    sentire 
anche    in    questa  parte    le    benefiche    intenzioni    di 
S.  M.  ,  previene  tutti  gli  anzidetti  possessori  ,  che 
se    fra    giorni    dieci    da    questa   pubblicazione  non 
avranno  adempito    all'  anzidetto  specifico    incarico, 
saranno  senza  ulteriore  tolleranza  ingiunti  al  paga- 
mento dell'incorsa  pena,  la  quale  entrerà  a  formare 
il  maggior  fondo  destinato  per  le  strade  comunali, 
ossia  pubbliche,  e  si  faranno  tosto  eseguire  le  dette 
opere  a  loro  spese  ,  giacché  ricorrendo  la  stagione 
delle  solite  fecondanti  pioggie,   uopo  è  di  prevenire 
i  degradamene  che  le  strade  sono  per  soffrire  dalla 
negletta  anzidetta  legale  misura. 
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Li  fossi  laterali  alle  strade  Piegie  ,  ossia  di  comu- 
nicazione tra  le  Città  Capo-Provincia  e  l'augusta 
Capitale,  debbono  essere  della  profondità  d'  oncie 
j8,  della  larghezza  al  piano  delle  banchine  oncie 
5o  ,  e  di  oncie   i5  al  suolo. 

Quelli  delle  strade  pubbliche,  ossia  di  comuni- 
cazione tra  una  Comunità  e  l'altra  debbono  essere 
della  profondità  d'oncie  12,  della  larghezza  al  piano 
delle  banchine   d'oncie  3o,  e  di  oncie    io  al  suolo* 

I  fossi  che  non  saranno  eseguiti  secondo  questa 
modalità  verranno  d'  ufficio  riformati  ,  e  rettificati 
a  totali  spese   de'  contravventori. 

Torino  ,  il  5  aprile    181 5. 

Sottoscritto  :  F.  Gtachino  Segr.° 


7    aprile  181 5. 

Circolare  dell'  Azienda  Generale 
ai  signori   Intendenti. 

Caratura  de* fossi  e  riparazione  delle  ripe 
a  carico  de'  possidenti. 

La  negligenza  ognora  manifestata  da  particolari 
possidenti  beni  laterali  alle  Regie  e  pubbliche  strade 
nel  curare  i  fossi ,  e  nel  riparare  le  ripe  sovrastanti 
ai  medesimi  ,  ha  determinata  quest'  Azienda  Gene- 
rale a  lasciare  un  manifesto  per  richiamare  a  tale 
riguardo  1'  osservanza  del  disposto  delle  Regie  Co- 
stituzioni. 

Siccome  preme,  che  tale  disposizione  sia  con  tutta 
sollecitudine  resa  nota  al  pubblico  ,  mi  sono  diretto 
ai  signori  Giudici  che  non  hanno  la  loro  residenza 
nella  Città  capo-luogo  di  Provincia,  perchè  ne  fac- 
ciano seguire  la  pubblicazione  in  tutte  le  Comunità 
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comprese  nel  loro  mandamento,  con  incarico  di 
trasmettere  ai  signori  Intendenti  la  relazione  della 
seguita  pubblicazione  ,  e  la  nota  de'  trasgressori  , 
affinchè  possano  d'  uffizio  farle  eseguire. 

Nel  rendere  di  ciò  inlesa  V.  S.  IU.ma  le  trasmetto 
pure  n.°  copie  dei  succitato  manifesto  ,  pregan- 
dola di  volersi  compiacere  di  farne  seguire  senza 
ritardo  la  pubblicazione  nelle  Comunità  aggregate 
al  mandamento  di  codesta  Città,  e  di  tenere  la  ma- 
no acciocché  la  Sovrana  volontà  sia  esattamente 
eseguita  nelle  conformità  espresse  nel  medesimo 
manifesto. 

Sottoscritto  :  Bellosio. 


12  aprile  i8i5. 

Circolare  dell'Azienda  Generale 
ai  signori  Intendenti. 

Le  piccole  riparazioni  sulle  R.  Strade  si  soddisfano 
col  prodotto  dell'  imposizione  cui  ogni  Comunità 
soggiace  per  le  strade  pubbliche. 

Se  gli  abitanti  delle  Comunità,  sul  cui  territorio 
percorrono  le  strade  Regie,  i  quali  godono  il  parti- 
colare vantaggio  non  solo  dal  loro  giornaliero  be- 
nefìzio privato,  quanto  quello,  che  dal  commercio 
si  trae,  non  s'  avvedono  della  giustizia  di  concor- 
rere in  proprio  alle  piccole  inslantanee  riparazioni , 
ed  alla  conservazione  de'  lastrici  ,  non  è  possibile 
che  possa  questa  Generale  Azienda  provvedervi  col 
fondo  dell'  universale  imposizione  ,  che  in  quest* 
anno  si  è  d'  assai  ristretta.  Chepperò  V.  S.  lll.m* 
neh"  ordinare  alle  rispettive  Comunali    Amministra- 
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zioni  di  renderla  intesa  di  simili  occorrenti  esigen- 
ze, lascierà  tosto  le  opportune  di  lei  provvidenze, 
onde  le  negligentate  piccole  riparazioni  non  ci  por- 
tino poi  a  delle  spese  d*  entità  ,  e  queste  farà  sod- 
disfare col  prodotto  dell'imposizione  ,  cui  ogni  Co- 
munità soggiace  per  le  strade  pubbliche  del  rispet- 
tivo loro  territorio. 

Sottoscritto  :  Bellosio. 


22  maggio  i8i5. 

Circolare  dell'  Azienda  Generale 
ai  signori  Intendenti. 

Si  darà  in  appalto ,  a  carico  de* possidenti , 
la  curatura  de" fossi. 

Malgrado  il  disposto  del  manifesto  di  questa  Ge- 
nerale Azienda  del  5  scorso  aprile,  col  quale  venne 
specificata  la  modalità  de'  fossi ,  la  cui  curatura  a 
fianco  delle  strade  trovasi  a  specifico  carico  de'  pos- 
sessori de' beni  laterali,  risultandomi  che  in  codesta 
Provincia  si  spiega  una  manifesta  renitenza  all'  ese- 
cuzione, si  compiacerà  perciò  V.  S.  Ill.ma  di  dare 
in  appalto  la  curatura  de'  fossi  predetti ,  previi  ti- 
letti  d'  invito  in  ragione  d'  un  tanto  per  trabucco 
lineale,  prevenendo  che  cadono  in  questa  legale 
misura  anche  que'  fossi  ,  i  quali  non  fossero  stati 
fatti,  o  rifatti  a  seconda  del  modello  specificato  col 
detto  manifesto.  Per  accertare  questa  circostanza 
ella  consegnerà  ad  ogni  appaltatore  (  giacché  in  varii 
appalti  va  divisa  l'esecuzione,  affinchè  l'opra  segua 
compiuta  al  più  presto  )  1'  opportuno  modello  di 
legno,  ed  incaricherà  il  sig.  Giudice,  o  suo  Luogo- 
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tenente  di  constatarla  all'  effetto  di  escludere  ogni 
richiamo  che  fosse  poi  per  presentarsi.  In  ragione 
dell'estensione  del  lotto  Ella  determinerà  il  tempo, 
fra  il  quale  1'  Impresaro  dovrà  disimpegnarsi  dall' 
obbligazione,  e  questo  trascorso  spedirà  un  onesto 
soggetto,  e  capace  per  riconoscere  e  collaudare,  e 
su  questa  collaudazione  farà  corrispondere  la  mer- 
cede a  seconda  del  deliberamento;  in  questo  appalto 
non  occorrono  fatali,  anzi  si  prevenirà  cogli  stessi 
tiletti  dell'  obbligo  di  dovervi  tosto  porre  la  mano. 
Raccomando  caldamente  quest*  oggetto  ,  giacché 
ogni  ulteriore  tolleranza  non  sarebbe  che  un  tacito 
invito  ad  una  costante  trasgressione  ;  sollecitoso  ,  e 
verace  si  spieghi  il  di  lei  zelo  a  questo  riguardo  , 
mentre  in  attenzione  d'  un  riscontro  ,  col  quale  io 
possa  assicurare  S.  M.,  che  i  Sovrani  suoi  benefici 
ordini  sono  imparzialmente  eseguiti  ,  ecc. 

Sottoscritto  :  BELLOSIO. 


5  agosto  i8i5. 

Circolare  dell'  Azienda  Generale 
ai   signori  Intendenti. 

Le  spese  pé*  selciati  da  ripararsi  sulle  contrade  di 
continuazione  delle  strade  Reali  e  pubbliche  sono 
a  carico  delle  rispettive  Comunità. 

L'Eccellentissima  Giunta,  cui  ho  rassegnato  l'esi- 
genza di  molti  selciati  d'  essere  riparati  sulle  con- 
trade di  continuazione  delle  Reali  ,  e  pubbliche 
strade  ,  ha  deliberato  che  questa  spesa  debba  se-^ 
guire  co'  precipui  fondi  delle  rispettive  Comunità,  a 
seconda  del  disposto  del  tit.  9 ,  cap.  6,  §  2  del  Rego- 
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lamento  de'  Pubblici ,  stato  richiamato  in  osservanza 
assieme  a  tutti  gli  altri  Sovrani  stabilimenti  col  R. 
Editto  21  maggio  dell'anno  scorso,  ritenuto  il  con- 
corso de'  proprietarii  delle  case  adiacenti  in  que' 
luoghi,  ne' quali  una  simile  ragionevole  pratica  fosse 
in  vigore  prima  del  1798,  e  ciò  singolarmente  in 
vista  che  con  l'universale  imposizione  seguita  in 
quest'  anno  ,  stata  ridotta  alla  piccola  entità  del  3 
per  cento  della  fondiaria,  si  è  appena  contemplato 
1'  impegno  della  manutenzione  delle  Regie  strade 
di  comunicazione  tra  le  Città  Capo  di  Provincia  a 
questa  Capitale,  il  cui  importare,  come  V.  S.  Ill.ma 
può  riconoscere,  eccede  eziandio  il  totale  di  detta 
imposta  ;  sarà  quindi  bene,  che  senza  più  indugiare 
commetta  ad  una  scelta  squadra  di  lastrighini  la 
riforma  occorrente  sotto  la  vigilanza  de'  rispettivi 
Sindaci  o  Deputati  comunali  ,  onde  senza  perdita 
di  tempo  segua  la  medesima ,  e  possa  prendere 
1'  opportuna  consistenza  prima  delle  solite  pioggie 
autunnali.  Godrò  di  essere  riscontrato  che  alle  sol- 
lecite di  Lei  disposizioni  corrisponda  1'  eseguimento 
dell'  opera  ,  ecc. 

Sottoscritto  :  BELLOSIO. 


20  ottobre  181 5, 

Circolare  dell'  Azienda  Generale 
ai  signori  Intendenti. 

Le  cave   da  farsi  per    estrarre  la    ghiaia    debbono 
essere  distanti  almeno  3o   trabucchi  dalle  Reali 
strade. 

L'  abuso  di  praticare  le  cave  della  ghiaia  peli'  in- 
ghiaramento    delle   strade    in   contatto  alle  banchi- 
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ne,  e  fossi  delle  medesime  è  a  tal  segno  invalso, 
che  tratto  tratto  non  si  presentano  su  certe  Regie 
strade  che  nascondigli  atti  ad  invitare  ogni  malin- 
tenzionato ,  oppure  bacini  d'  acqua  ricevuta  dalle 
vicine  campagne,  la  quale  o  soffermandosi  apporta 
con  ristagni  dei  miasmali  influssi,  o  decorrendo  nei 
laterali  fossi  delle  strade,  li  rende  incapaci  a  con- 
tenere poi  quelle  pluviali  delle  medesime  ,  ai  cui 
solo  ricetto  trovansi  instituiti. 

Dovendosi  quindi  prevenire  la  riproduzione  di  si- 
mili conseguenze,  ordinerà  V.  S.  Ill.ma  ai  Sindaci 
di  quelle  Comunità,  ne'cui  territorii  si  sono  aperte, 
o  coltivansi  cave  nella  minore  distanza  di  trabucchi 
5o  dalle  Regie  strade,  di  dover  far  cessare  ogni  ul- 
teriore escavazione,  trasmettendomi  coi  riscontro 
lo  stato  delle  cave  attualmente  esercite  in  questa 
minore  distanza. 

Sottoscritto  :  Bellosio. 


i3  novembre  i8i5. 

Circolare  dell'  Azienda  Generale 
ai  signori  Intendenti. 

Formazione  di  due  stati,  di  cui  V uno  per  somme 
pagale  per  provviste  ed  opere  attorno  ai  ponti  e 
alle  strade ,  e  V  altro  per  quelle  pagate  per  va- 
cazioni ,  perizie  ed  assistenze. 

Premendo  a  questa  Generale  Azienda  di  accer- 
tare il  preciso  ammontare  de'  pagamenti  fattisi  nelle 
Provincie  per  conto  della  medesima ,  non  meno  che 
gli  aggetti  a  cui  tali  pagamenti  furono  applicati  , 
fai  occorre  perciò  di  pregare  V.  S.  IH.™1*  di  volersi 


ao5 
compiacere  di  farne  immediatamente  fare  il  ricavo  , 
e  formarne  due  distinti  stati  uniformi  ai  due  mo- 
delli che  qui  uniti  le  trasmetto,  in  uno  de'  quali  si 
comprenderanno  tutte  le  somme  pagate  per  prov- 
viste ed  opere  eseguite  attorno  i  ponti  e  le  strade, 
e  nell'  altro  tutte  quelle  pagate  per  vacazioni ,  pe- 
rizie ed  assistenze. 

Gli  stati  predetti  non  dovranno  essere  il  risultato 
materiale  del  ricavo  dal  registro  de'  mandati ,  e  cosi 
la  classificazione  in  essi  per  ordine  cronologico  dei 
pagamenti  seguiti  ;  ma  si  dovranno  portare  sussecu- 
tivamente tutte  le  somme,  che  si  sono  pagate  per 
quel  determinato  oggetto  dipendente  da  un  mede- 
simo contratto  a  fronte  del  nome  della  persona ,  a 
cui  si  sono  fatti  i  pagamenti,  colla  formazione  quindi 
del  sommario  del  totale  delle  somme  pagate  per  ca- 
dun  oggetto.  Qualora  il  totale  de'  pagamenti  fatti 
per  un  oggetto  venisse  a  riconoscersi  superiore  all' 
importare  dei  prezzo  portato  dal  contratto ,  quando 
l'impresa  sia  stata  appaltata  da  codesta  Intendenza, 
converrà  nella  colonna  delle  osservazioni  far  risul- 
tare del  motivo  di  un  tale  eccedente. 

Da  una  simile  operazione  potrà  V.  S.  Ill.ma  facil- 
mente riscontrare  se  siasi  o  non  fatta  la  trasmes- 
sione  a  quest'Azienda  Generale  della  copia  di  quei 
contratti  che  si  sono  stipulati  nanti  codesta  Regia 
Intendenza  sotto  il  cessato  Governo,  ed  esistenti 
presso  la  medesima,  epperciò  si  compiacerà  di  farne 
seguire  1?  annotazione  nella  colonna  delle  osserva- 
zioni, con  ordinare  intanto  la  formazione  della  co- 
pia di  quelli  che  non  fossero  stati  trasmessi  ,  non 
meno  che  di  tutte  le  carte  che  li  riguardano,  per- 
chè se  ne  possa  fare  la  spedizione  al  più  presto 
possibile. 
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IVIi  comprometto  dal  di  lei  zelo  ,  ed  attività  pel 
Regio  e  pubblico  servizio  di  ricevere  al  più.  presto 
possibile  tale  riscontro,  nel  mentre  che  ho  L'onore,  ec. 

Sottoscrìtto:  Bellosio. 


26  gennaio  181 6. 

Circolare  dell'  Azienda  Generale 
ai  signori  Intendenti. 

Si  chiedono  i  recapiti  spediti  dagli  Intendenti  per 
spese  degli  anni  18 14  e  181 5  ,  colle  carte  rela- 
tive ;  debbono  essi  astenersi  di  spedirne  per  lo 
avvenire,  mentre  V  Azienda  Generale  provvedere 
a  tal  uopo. 

he  irregolarità  che  si  sono  incontrate,  e  che  si 
vanno  tuttora  incontrando  nei  recapiti  spediti  dai 
signori  Intendenti  provinciali  per  oggetti  relativi  a 
quest'  Azienda  Generale  ,  hanno  fino  ad  ora  ritar- 
data la  spedizione  de'  mandati  di  rimborso  ai  signori 
Tesorieri  delle  somme  su  di  detti  recapiti  pagate 
nell'anno   1814  >  e  neh'  ora  scorso   i8i5. 

Questo  ritardo  principalmente  cagionato  dal  non 
essersi  regolarmente  trasmessi  in  fine  di  cadun  mese 
i  recapiti  spediti,  e  pagati  nelle  Provincie  a  norma 
del  disposto  da'  Regolamenti  economici ,  ha  prodotti 
due  essenziali  inconvenienti,  quello  di  doversi  im- 
piegare un  tempo  assai  lungo  per  1'  attento  ed  esatto 
Loro  esame,  e  per  riparare  le  irregolarità  eh'  essi 
presentano  ,  e  quello  di  incagliare  la  regolarizza- 
zione definitiva  della  contabilità  de' sig.  Tesorieri 
provinciali  ,  e  la  resa  dell'  annuale  loro  conto  alla 
Regia  Camera  all'  epoca  dai  precitati  regolamenti 
fissata. 


Per  poter  adunque  colla  maggior  sollecitudine 
possibile  regolarizzare  detta  contabilità ,. ed  andare 
al  riparo  d'or  in  avanti  a  simili  inconvenienti  prima 
della  scadenza  del  cadente  anno  economico  ,  dietro 
]e  determinazioni  prese  dall' Ecc.mo  Consiglio  delle 
Regie  Finanze  mi  occorre  di  pregare  V.  S.  Ill.ma  a 
volersi  compiacere  di  farsi  indilatamente  rimettere 
dal  sig.  Tesoriere  di  codesta  Provincia  tutti  i  reca- 
piti spediti  per  conto  di  questa  Generale  Azienda 
riguardanti  le  spese  negli  anni  1814  e  i8i5,  i  quali 
non  siano  ancora  stati  alla  medesima  trasmessi  ,  e 
di  farglieli  pervenire  senza  ritardo  con  tutte  le  carte 
a' medesimi  relative;  ed  intanto  di  sospendere  la 
spedizione  di  qualunque  siasi  recapito  per  pagamento 
di  spese  relative  all'Azienda  Generale  ,  mentre  per 
la  soddisfazione  delle  medesime  si  spediranno  diret- 
tamente da  essa  gli  opportuni  mandati  sulla  sua  Te- 
soreria  particolare. 

Qualora  poi  occorresse  il  caso  di  doversi  costi 
spedire  qualche  recapito  per  spese  urgenti  ,  e  tali 
che  non  permettessero  la  dilazione  che  si  richiede- 
rebbe per  venir  soddisfatte  con  mandato  di  quest' 
Azienda  Generale,  si  dovrà  in  tali  recapiti  accen- 
nare i  motivi  d'  urgenza  ,  per  cui  si  devenne  alla 
loro  spedizione,  e  quindi  si  trasmetteranno  imman- 
tinenti  alla  medesima  Azienda  Generale  ,  affinchè 
se  ne  possa  in  fine  di  cadun  mese,  od  in  principio 
del  mese   successivo  ottenere  l'opportuno  rimborso. 

Lo  zelo  che  V.  S.  Ill.ma  ha  ognora  spiegato  in 
tutto  ciò  che  riguarda  il  Regio  e  pubblico  servizio, 
mi  assicura  eh'  Ella  non  ometterà  di  uniformarsi  esat- 
tamente alle  succennate  direzioni  j  e  pregandola  vo- 
lersi compiacere  di  accennare  la  ricevuta  della  pre- 
sente y  passo  all'  onore  ,  ecc.        Sott.°  Bellosio. 
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KEGIE   PATENTI 

S.  M.  ordina ,  che  V  Azienda  Generale  de*  Ponti  , 
e  Strade  assuma  il  titolo  d*  Intendenza  Generale 
de'  Ponti ,  Strade ,  Acque  e  Selve  ,  e  prescrive 
i  Regolamenti  per  V  Amministrazione  della  me- 
desima. 


Del    19  di  marzo  1816. 


VITTORIO  EMANUELE. 

per  grazia  di  Dio 

Re  di   Sardegna,  di  Cipro,  e  di  Gerusalemme; 

Duca  di  Savoja,  e  di  Genova; 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc    ecc. 

La  nuova  considerevole  estensione,  che  mercè  le 
seguite  politiche  transazioni  hanno  ottenuto  gli  Stati 
nostri  di  terra-ferma ,  debb'  essere  senza  dubbio 
per  quelli  fra  i  nostri  Sudditi,  tanto  delle  antiche, 
che  delle  nuove  Provincie  ,  i  quali  più  particolar- 
mente attendono  alle  speculazioni  commerciali  ,  un 
fondato  motivo  di  sperare  all'  avvenire  più  certi  ,  e 
più  abbondanti  prodotti  dell* industria  loro,  quando 
la  superiore  Amministrazione  ponga  in  opra  tutti 
que' mezzi,  che  a  così  importante  fine  conducono. 
A  quest'  oggetto ,  dopo  d'  aver  date  le  provvidenze 
necessarie  per  comporre  in  buon  ordine  le  cose 
della  Marineria,  Noi  abbiamo  dovuto  rivolgere  il 
nostro  pensiero  sopra  la  necessità  di  stabilire  un  re- 
golare sistema  di  mezzi  di  comunicazione  tanto  per 
acqua,  che  per  terra  fra  le  diverse  Provincie  ,  senza 
de'  quali  mezzi  non  può  fiorire  l'industria  de' com- 
mercianti. E  si  fu  singolarmente  neìV  attenta  disa- 
mina ,   che  Ci  piacque  di  fare  delle  varie  ramifica- 
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zioni ,  in  cui  si  suddivide  codesta  parte  di  pub  lica 
Amministrazione  ,  che  abbiamo  dovuto  riconoscere 
la  necessità  d'apportare  qualche  riforma  ni  sistema 
finora  praticato  :  riforma  consigliata  eziandio  dalla 
riflessione  delia  somma  utilità,  che  sarà  per  ridon- 
dare al  nostro  Regio  servizio  quando  venga  tatti;  di 
valersi  in  tempo  di  guerra  non  solo  ,  ma  eziandio 
nelle  epoche  di  pace,  e  per  il  proposto  oggetto  0  ilo 
zelo,  e  delle  cognizioni  tanto  teoriche,  quanto  pia- 
tiche  degli  Uffiziali  componenti  il  Corpo  Reale  del 
Genio.  Quindi  è  che  per  le  presenti  ,  di  nostra 
certa  scienza  ,  Regia  autorità  ,  ed  avuto  il  palare 
del  nostro  Consiglio  ,  Noi  abbiamo  ordinato  ,  ed 
ordiniamo  quanto  segue  : 

i.°  L'Azienda  de' Ponti,  Strade,  e  Selve  assumerà 
il  titolo  d'Intendenza  generale  de' Ponti  ,  Strade, 
Acque  ,  e  Selve. 

2.0  Un  numero  d'Ingegneri  civili  sarà  aggiunto  ai 
Corpo  Reale  del  Genio  militare,  e  formerà  una  classe 
del  medesimo  Corpo  ,  sotto  gli  ordini  del  Coman- 
dante del  suddetto  nostro  Corpo  Reale  del  Genio , 
e  sotto  la  superiore  direzione  del  nostro  Primo  Se- 
gretario di  Guerra  ,  e  Marina. 

3.°  Il  servizio  si  farà  concorrentemente  dal  Genio 
militare,  e  dal  Genio  civile,  sotto  la  direzione  gene- 
rale dell'Intendenza  de' Ponti,  Strade,  Acque,  e  Selve. 

4»°  Sarà  formato  un  Consìglio  de'  Ponti ,  Strade  , 
Acque  ,  e  Selve  composto  del  nostro  Primo  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  interni ,  del  nostro  Pri- 
mo Segretario  di  Guerra  ,  e  Marina  ,  fra  i  quali  il 
più  anziano  avrà  la  presidenza,  del  Generale  delle 
Finanze  ,  dei  Comandante  il  Corpo  del  Genio,  dell' 
Intendente  generale  suddetto  ,  di  due  Uffiziali  del 
€enio  militare  ,  e  di   due    Uffiziali    del    Genio    ci- 

'4 
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vile.  Il  Primo  Segretario  dell'  Intendenza  generale 
sarà  Segretario  del  Consiglio.  Il  Consiglio  è  incari- 
cato d'  esaminare  annualmente  sotto  il  rapporto 
d'  arte  il  piano  generale  dei  lavori  da  eseguirsi  , 
tanto  per  le  opere  conservatorie,  come  per  quelle 
di  nuova  costruzione  j  siffatto  piano  sarà  presentato 
al  Consiglio  dall'  Intendente  generale.  Il  Consi- 
glio parimenti  esaminerà  sotto  il  medesimo  rap- 
potto  ,  e  lipartitamente  qualunque  progetto  di  la- 
voro da  eseguirsi  nel  corso  dell'anno  ,  e  spiegherà 
alla  maggiorità  de' voti  il  suo  parere  sopra  la  mag- 
giore ,  o  minore  convenienza  di  ciascheduni  modo 
d'  esecuzione  ,  che  sarà  proposto.  Il  Presidente  del 
Consiglio  sottoporrà  alla  nostra  approvazione  il  ri- 
sultato de'  sopraccennati  esami. 

5.°  Per  la  formazione  dell'  annuo  bilancio,  e  sua 
approvazione  ,  come  pure  per  la  solennità  de'  con- 
tratti ,  e  regolarità  delle  spese  ,  continueranno  ad 
osservarsi  i  vegliami  Regolamenti. 

6.°  L'Intendente  generale  de' Ponti,  Strade,  Acque, 
e  Selve  prenderà  gli  opportuni  concerti  col  Capo 
del  Corpo  Reale  del  Genio  ,  afiine  di  formare 
un  generale  Regolamento,  il  quale  assicuri  l'ese- 
guimento delle  presenti  provvidenze,  ed  il  quale 
sarà  presentato  alla  nostra  Sovrana  approvazione 
dal  Presidente  del  Consiglio  ,  di  cui  neh'  articolo 
quarto.  Mandiamo  alla  Camera  nostra  de'  Conti  di 
registrare  le  presenti  ,  ed  alle  copie   ecc. 

Dat.  in  Torino  il  19  di  marzo,  l'anno  del  Signore 
mille  ottocento  sedici  ,  e  del  Regno  nostro  il    i5.° 

V.  EMANUELE. 

V.  Busca  Primo  Consigliere  di  Stato. 

V.  Marchetti  pel  Controllore  generale. 

Y.  Serra.  BoRGARELU. 
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DETERMINAZIONI  DI  S.  M. 


Per  la  nuova  organizzazione  del  Corpo  Reale 
del   Genio. 


Del  i.°  di  maggio  1816. 


i.  Coerentemente  al  tenore  delle  Regie  Patenti 
del  19  marzo  1816  un  numero  d'Ingegneri  idraulici 
civili  sarà  riunito  al  <^enio  Militare  sutto  gli  ordini 
del  Comandante  in  capo  il  Corpo  Reale  del  Genio. 

2.  Questo  Corpo  sarà  formato  di  tre  classi  ,  de- 
nominate la  prima  Stato  Maggiore  del  Genio  Mi- 
litare ,  il  quale  sarà  diviso  in  attivo,  e  sedentaiio; 
la  seconda  Zappatori  del  Genio  Militare ,  e  la 
terza  Genio  Civile. 


PRIMA    CLASSE. 

Stato  Maggiore  del  Genio  Militare  attivo. 


Colonnello    Comandante    in    Capo   il    Genio 

Militare  ,  ed  il  Genio  Civile 
Tenente-Colonnello 
Maggiore 
Capitani 
Tenenti 
Sotto-Tenenti 

Telale 


1 
1 

i 
7 
7 
7 

24 


4.  Gli  Uffiziali  del  Genio  Militare  destinati  ad  in- 
cumbenze  o  direzioni  particolari  dovranno  in  tempo 
di  pace  far  forza  nello  Stato  Maggiore  attivo  ,  ed 
in  tempo  di  guerra  essere  rimpiazzati,  ed  applicati 
al  medesimo  ,   riserbandosi  S.  M.  di  accordare  an- 
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che  in  tempo  di  pace  i  vantaggi  del  loro  grado  ad 
alcuni  di  essi  ,  che  per  casi  particolari  saranno  ne- 
cessari! oltre  il  numero  fissato  dalla  formazione. 

5. 

Stato  Maggiore  del  Genio  Militare  sedentario. 

Direttore  degli  archivi  del  Genio  .         .     i 

Sotto- Archivista  ,  o  Disegnatore  militare      .     i 

Disegnatore  civile i 

E  quegli  altri  Uffiziali  del  Genio  ,    che   sa- 
ranno fìssi  ad  altre  destinazioni. 

6.  SECONDA   CLASSE. 

Zappatori  del  Genio  Militare, 

Il  Corpo  de'  Zappatori  del  Genio  sarà  organizzato 
a  norma  de'  Corpi  di  un  sol  Battaglione  ,  e  composto 
del  suo  particolare  Stato  Maggiore,  di  sei  Compa- 
gnie Zappatori ,  ed  mia  Compagnia  Minatori. 


Formazione  dello  Stato  Maggiore 
del  Battaglione  de  Zappatori. 


2i3 


Tenente  Colonnello 

. 

t 

Maggiore        .... 

.        . 

t 

Aiutante  Maggiore 

>        • 

.     i 

Alfieri 

♦ 

2 

Quartier-mastro  (  sarà  quello  del 

Corpo  R.l€ 

del  Genio) 

>        •        • 

I 

Cappellano                                  . 

. 

.      I 

Chirurgo  maggiore          .         . 

. 

.       I 

Foriere  maggiore            . 

>         . 

I 

Tamburo  maggiore 

. 

I 

Caporale  maggiore 

. 

.      1 

Armaiuolo 

. 

I 

Capo  Sarto     .... 

,         . 

I 

Capo  Calzolaio       .... 

. 

I 

Prevosto          .... 

. 

I 

Arciere                    .         .         P 

• 

I 

Totale    . 

l6 

8.                  Ujfftziali  alle  Compagnie. 

Capitani 

7 

Tenenti            ...... 

7 

Sotto-Tenenti                 ♦.        « 

»        « 

7 

Totale    ,  21 
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11.       Forza  totale  del  Battaglione  Zappatori. 


Stato  Maggiore 

N.°  6  Compagnie  Zappatori 

Una  Compagnia  Minatori 

Totale     ,     724       1066 

12.  Uno  fra  gli  Alfieri  sarà  destinato  Segretario 
del  Consiglio  d'amministrazione,  e  farà  le  funzioni 
d'  U fKz.i^le  Pagatore. 

i5  Gli  Artisti,  e  Zappatori  saranno  di  recluta- 
mento volontario  ,  e  soltanto  in  tempo  di  guerra 
potrà  l'aumento  essere  completato  con  individui  di 
levata  ,  qualora  il  reclutamento  volontario  non  fosse 
bastante. 

14.  Gl'ingaggiamenti  e  ringaggiamenti  saranno 
regolati  come  negli  altri  Corpi  di  fanteria. 

i5  I  Minatori,  Muratori,  Falegnami,  Fabri-ferrai, 
Carradori  in  ferro  ed  in  legno  ,  Barcaiuoli,  Lattai  e 
Canestrai  saranno  in  dovere  di  far  constare  della  loro 
perizia   prima  di   essere  ammessi  alla  prima  classe. 

i(j.  11  Quartier-mastro  sarà  quello  del  Corpo  Reale 
del  Genio  ,  e  nei  caso  di  vacanza  ,  e  che  non  vi 
esistano  Quartiér-mastri  in  aspettativa,  il  Colonnello 
ne  farà  la  proposizione  ,  e  potrà  da  questo  perce- 
vere  la  regalia  fissata  e  ristretta  a  11.  2000. 

17.  Il  Cappellano  ed  il  Chirurgo  maggiore  saranno 
desti  »ati  ilaila  Segreteria  di  Guerra  fra  quelli  che 
sono  in  aspettativa,  e  nel  caso  di  vacanza,  non  esi- 
stendovi tali  individui  in  aspettativa,  saranno  proposti 
dal  Tenente*  Colonnello  Comandante  il   Battaglione. 

18.  Il  Tenente-Colonnello  ,  ed  in  sua  absenza  il 
Comandante  il  Battaglione  Zappatori  potrà   esigere 
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dai  Vivandieri  la   retribuzione    di   II.  io   in   cadu» 
mese  ,  e  nel  caso    di    separazione    di    divisioni  ,    o 
Compagnie  ,  tale  retribuzione  apparterrà    ai   rispet- 
tivi Comandanti  le  medesime. 


19.  UFFIZIALI 

componenti  le  due  classi  del  Genio  Militare  attivo. 


Capitani 

Tenenti 

Sottotenenti 
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Totale  .  .  . 
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5 
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20.  Potranno  essere  destinati  a  far  parte  dello 
Stato  Maggiore  attivo  gli  Uffiziali  del  Genio  Mili- 
tare attivo  di  qualunque  classe  ,  eccettuati  i  Sotto- 
Tenenti  di  2.a  ,  i  quali  dovranno  cominciare  la  lor® 
carriera  nel  Battaglione  Zappatori. 


ai. 


TERZA    CLASSE. 

Genio  Civile. 


Direttore  del  Genio  Civile  con  grado  di  Tenente- 
Colonnello 

Ingegneri  Ispettori  con  grado  di 
Maggiore 

Ingegneri  di  i.a  classe  con  gra 
do  di  Capitano 

Ingegneri  di  2.a  classe  con  gra 
ilo  di  Tenente 


Il  n.°  di  ciasche- 
duna classe  sarà 
determinato  da 
S.  IVI.,  e  propor- 
zionato ai  biso- 
gni del  servizi*. 
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22.  Gli  Uffiziali  del  Genio  Civile  saranno  scelti 
fra  gli  Architetti  idraulici  civili  ,  o  fra  gli  Uffiziali 
del  Genio  Militare. 

25.  Quelli  che  saranno  scelli  fra  gli  Architetti 
idraulici  civili  godranno  de'  privilegi!  accordati  al 
grado,  di  cui  saranno  decorati,  senza  anzianità  nel 
Corpo  ,  o  nell'Armata  ;  ma  trovandosi  in  concor- 
renza di  servizio  con  Uffiziali  del  Genio  M  ili  tare  , 
dovrà  il  grado  decidere  del  comando  ,  e  nel  caso 
d'egualità  di  grado,  la  data  della  rispettiva  com- 
missione. 

24.  11  Direttore  del  Genio  Civile  non  sarà  mai 
scelto  fra  gli  Ufficiali  del  Genio  Militare. 

25.  Gli  Uffiziali  del  Genio  Militare  che  verranno 
destinati  a  passare  Ingegneri  Ispettori,  saranno  con- 
siderati come  aventi  un*  incutnbenza  fissa,  e  cesse- 
ranno di  godere  dell'attività  nell'Armata;  ma  stante 
la  continuata  attività  di  servizio  nel  Genio  Civile  , 
godranno  ,  oltre  alla  paga  assegnata  agli  Ingegneri 
Ispettori  ,  di  un  terzo  della  pensione  di  ritiro  ,  o  di 
riforma  ,  che  potrebbe  loro  spettare  in  ragione  del 
loro  servizio. 

26.  Gli  Uffiziali  del  Genio  Militare  che  saranno 
destinati  a  passare  nel  Genio  Civile  in  qualità  d'In- 
gegneri di  pinna  ,  o  di  seconda  classe,  conserve- 
ranno U  anzianità  nel  Genio  Militare  per  rientrare 
nello  Stato  maggiore  ,  o  neZappatori  semprechè  vi 
saranno  chiamati,  o  che  loro  toccherà  di  fare  il 
passo  di  Capitani  anziani. 

Questi  Uffiziali  riceveranno  il  grado  di  Capitano, 
o  di  Tenente  ,  secondo  che  saranno  destinati,  nella 
prima  ,  o  nella  seconda  classe  d'  Ingegneri ,  ancor- 
ché tal  grado  non  li  toccasse  nel   Genio    Militare  $ 
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ma  sarà  questo  con  riserva  ai  loro  anziani  in  esso, 
e  conserveranno  la  loro  prima  anzianità  nell'Armata. 
Essi  godranno  delle  piazze  di  foraggio  come 
gli  Uffiziòli  del  Genio  Civile  ;  ma  continueranno  a 
percevere  la  paga  ,  e  vantaggi  corrispondenti  al  loro 
grado,  e  classe  nel  Genio  Militare,  senza  riguardo 
al  grado  che  occupano  provvisoriamente  nel  Genio 
Civile. 

27.  Un  numero  d'  Uffiziali  del  Genio  Civile  sarà 
comandato  nelle  diverse  Provincie  dello  Stato  per 
farvi  il  servizio  de'  Ponti  ,  Strade  ,  Acque ,  e  Selve 
a  norma  del  Regolamento  particolare  che  sarà  for- 
mato a  quest'  oggetto  ,  e  sarà  egualmente  tenuto  di 
eseguire  tutte  le  incumbenze  che  li  verranno  appog- 
giate dal  Comandante  il  Corpo  Reale  del  Genio,  re- 
lative al  servizio  militare. 

Qualora  alcuni  degli  Uffiziali  del  Genio  Civile 
Fossero  destinati  al  servizio  militare  in  tempo  di 
guerra  ,  verranno  aggregati  al  Genio  Militare  ,  \  ri- 
serbandosi  S.  M.  di  avere  per  essi  quei  riguardi  , 
di  cui  potranno  essere  meritevoli. 

28.  Il  Direttore  del  Genio  Civile  con  un  numero 
de'  suddetti  Ufficiai i  risiederanno  nella  Capitale  per 
far  parte  del  congresso  del  Genio  Civile  presieduto 
dal  Comandante  del  Corpo  Reale  del  Genio,  e  per 
eseguire  tutte  le  incumbenze  che  loro  verranno  ap- 
poggiate ,  sia  per  il  servizio  militare  ,  che  relative 
al   Genio  Civile. 

29.  Il  Direttore  del  Genio  Civile  sarà  membro 
nato  del  congresso  suddetto  ,  e  dovrà  trasportarsi 
temporariamente  nei  diversi  punti  dello  Stato,  sem- 
pre che  lo  esigerà  il  bene  del  Piegio  servizio,  e  che 
ne  avrà  ricevuto  V  ordine. 

30.  |vfel  caso  che  per  mancanza,  ed  impedimento 
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del  Colonnello  ,  fosse  il  Corpo  provvisoriamente  co- 
mandato da  un  TYnente-Colonnello  meno  anziano 
del  Direttore  del  Genio  Civile  ,  dovrà  quest1  ultimo 
presiedere  il  congresso  del  Genio  Civile  ,  al  quale 
interverrà  di  dritto  il  Comandante  del  Genio  Mili- 
tare ,  e  prendere  gli  ordini  direttamente  dalla  Se- 
greteria di  Guerra  ,  e  Marina  per  tutto  ciò  che  ri- 
guarda la  classe  del  Genio  Civile. 

5i.  Nel  caso  d'absenza,  od  impedimento  del  sud- 
detto Direttore,  verrà  questo  rimpiazzato  provviso- 
riamente da  quello  fra  gli  Ingegneri  Ispettori  che 
piacerà  a  S.  M.  di  destinare. 

52,  Dopo  la  prima  nomina  gli  avanzamenti  nella 
classe  del  Genio  Civile  saranno  regolati  come  segue: 

Non  vi  sarà  dritto  d*  anzianità  per  ottenere  il 
posto  di  Direttore. 

Gli  Ingegneri  di  prima  classe  passeranno  al 
rimpiazzamento  degli  Ingegneri  Ispettori  a  seconda 
della  loro  anzianità  di  prima  classe. 

I  rimpiazzamenti  degli  Ingegneri  di  prima  classe 
saranno  al  concorso  fra  gli  Ingegneri  di  seconda 
classe. 

53.  Il  concorso  sarà  dato  ,  e  giudicato  dal  con- 
gresso del  Genio  Civile  a  norma  degli  ordini  So- 
vrani ,  che  riceverà  a  quest'  oggetto  il  Presidente 
del  medesimo  per  il  canale  della  Segreteria  di 
Guerra  ,  e  di  Marina. 

34-  Gli  individui  ammessi  a  far  parte  della  classe 
del  Genio  Civile  dovranno  essere  patentati  nelle 
rV'gie  Università  Architetti  Idraulici  Civili  ,  non 
compresi  però  gli  Uffiziali  del  Genio  Militare  ,  e 
quegli  altri  individui  ,  che  nell'  attuale  nuova  for- 
mazione S.  M.  si  riserva  di  nominare ,  i  quali  , 
Munte  la  carriera  percorsa  ed  i  studi  tatti  militari  ? 
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a  civili ,  saranno  giudicati  capaci    di   farne    parte  , 
quantunque  non  patentati. 

55.  Gii  Uffiziali  del  Genio  Civile  godranno  della 
paga  assegnata  al  loro  grado  militare  ,  cioè  : 

Direttore  ,  la  paga  di  Tenente-Colonnello; 

Ingegneri  Ispettori  ,  quella  di  Maggiore  ; 

Ingegneri  di  prima  classe  ,  dopo  due  anni  di 
servizio  nel  loro  grado  ,  quella  di  Capitano  di  prima 
classe  ; 

Ingegneri  di  prima  classe  ,  non  aventi  due  anni 
di  servizio  nel  loro  grado  ,  quella  di  Capitano  di 
seconda  classe  ; 

Ingegneri  di  seconda  classe  ,  dopo  due  anni  di 
servizio  ,  quella  di  Tenente  di  prima  classe  ; 

Ingegneri  di  seconda  classe  ,  non  aventi  due 
anni  di  servizio  ,  quella  di  Tenente  di  seconda 
classe. 

56.  Oltre  le  paghe  suddette  il  Direttore  e  gì*  In- 
gegneri Ispettori  godranno  caduno  di  due  piazze  di 
foraggio  ,  e  di  una  sol  piazza  caduno  gì'  Ingegneri 
di  prima  e  seconda  classe  ,  mediante  le  quali  tutti 
i  viaggi  saranno  a  loro  carico,  eccettuati  quelli  che 
loro  verranno  imposti  di  fare  sollecitamente  per 
cause  urgenti ,  e  fuori  del  circondario  del  Governo, 
nel  quale  sono  stazionati ,  nel  qual  caso  li  verranno 
corrisposte  le  spese  di  posta. 

37.  Semprechè  gli  Uffiziali  del  Genio  Civile  do- 
vranno per  Regio  servizio  pernottare  fuori  del  luogo 
della  loro  residenza  ,  ed  oltre  i  due  miglia  di  di- 
stanza ,  sarà  loro  corrisposta  un'alta  paga  giorna- 
liera di  lire  sei  al  Direttore  ,  cinque  agi'  Ingegneri 
Ispettori  ,  e  di  quattro  agi'  Ingegneri  di  prima  e  di 
seconda  classe, 
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58.  Dopo  lungo  e  distinto  servizio  venendo  questi 
Ufficiali  ad  esser  riconosciuti  meritevoli  di  riposo  , 
riceveranno  la  pensione  di  ritiro  accordata  al  loro 
grado  ,  e  sarà  questa  regolata  con  i  dovuti  riguardi 
alla  loro  età  ,  ed  alla  natura  del  servizio    prestato. 

Uniforme  del  Corpo  Beale  del  Genio 
comune  alle  tre  classi. 

59.  L'uniforme  del  Corpo  Reale  del  Genio  sarà 
nella  forma  e  colore  simile  a  quello  della  Fanteria 
di  linea  ,  e  dovranno  i  Bussi- Ufficiali  e  Soldati  del 
Battaglione  Zappatori  esser  provvisti  di  tutte  le  parti 
di  vestiario  come  la  medesima. 

L'abito  avrà  le  divise  seguenti: 

Coletto  Paramani  Fodera  Bottoni 

Chermesì.       Chermesì.       Turchina       Argento» 
con  profilo  chermesì 
ai  rivolti  e  scarselle. 

40.  Tutti  gli  Uffiziali  del  Corpo  Reale  del  Genio 
avranno  sempre  V  abito  lungo  ,  con  cappello,  eccet- 
tuati gli  Uffiziali  del  Battaglione  Zappatori  ,  i  quali 
dovranno  far  uso  dell'abito  corto,  e  sakò  ,  allorché 
trovansi  sotto  le  armi. 

41.  Gli  Uffiziali  del  Corpo  Reale  del  Genio  po- 
tranno far  uso  di  una  sopravveste  turchina  {frac) 
allorché  sono  in  viaggio  ,  o  trovansi  sui  lavori  per 
direzioni  ,  operazioni ,  od  ispezioni  giornaliere. 
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1  ]y  GUERRA 


STATO  di  Formazione  del  Battaglione  Zappatori  ì.'*  Classe  del  Corpo,  Reale  del  Gen 


IN    T  E  M  P 

0 

DI     PACE 

l'i  TEMPO  DI  GUERRA 

S„„    MAGO 

AUMENTO 

ì 

- 

l'ili 

!  5  :  \  -, 

j 

-1 

! 

L 

[ 

~ 

1 

I 

1 

i 

1 

1 

1 

J 

^ 

1 

j1 
1 

_l 

t 

-!- 

"-_ 

2 

; 

i 

I 

_ 

t 

: 

: 

7 

T\~0~ 
;  _i_J_u_ 

"  hi 
_ld: 

,1 

_ 

^ 

È 

~ 

- 

! 

T 

: 

- 

5 

2 

~r 

T 

' 

■ 

'" 

So 

jl_«JLì; 

225 

45.  STATO 

dell'  armamento  e  piccol  armamento 
■per  il  Battaglione  Zappatori  2.a  classe  del  Corpo  Reale 
del  Genio. 
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letture  pel  trasporto  d'utensili  ,  e  stromenti\  e 
fucine  volanti  ,  di  cui  sarà  provvisto  detto  Bat- 
taglione. 

In  tempo     In  tempo 
di  pace       di  guerra 

Cassoni  coperti  a  quattro  ruote  per 
sei  Compagnie  Zappatori    ...       6  6 

Carri  a  ridella  idem        .         .       6  12 

Fucine  volanti  per  tre  Divisioni  Zap- 
patori .......       5  6 

Tombarelli  per  la  Compagnia  Mi- 
natori   2  4 

In  tempo  di  pace  i  cavalli  necessarii  per  dette 
vetture  e  fucine  velanti  saranno  provvisti  all' occa- 
sione dall'  Uffizio  generale  del  Soldo. 

In  tempo  di  guerra  l'Uffizio  suddetto  provvederà 
gli  arnesi  necessarii  ai  cavalli  ,  come  dallo  Stato  di 
formazione  ,  e  gli  stivali  per  li  vetturali. 
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44-  STATO 

delle  Paghe  fissate  agli  Ujjìziali,  Bassi-UJfiziali  e  Soldati 
del  Corpo  Reale  del  Genio. 
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Tenente  Colonnello  .     . 

Maggiore 
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Cappellano  ..... 
Chirurgo  maggiore  .  . 
Foriere  maggiore  .  . 
Tamburo  maggiore  .  . 
Capora'e  maggiore  .  . 
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45.  Il  Battaglione  de'  Zappatori  dovrà  passare  in 
revista,  e  sfilar  al  banco  nell'ordine  prescritto  dallo 
stato  di   formazione. 

46.  Tutte  le  paghe  portate  dal  presente  Stabili- 
mento verranno  corrisposte  sul  piede  dal  mede- 
simo prescritte  agli  Uffiziali  ,  Bassi-Uffiziali  ,  e  Sol- 
dati,  presenti  alla  revista,  o  comandati  j  e  quanto 
ai  Bassi-  Uffiziali ,  e  Soldati,  dovrà  la  somma  fissata 
in  prestito  esser  loro  corrisposta  ripartitamente  ,  con 
lasciare  il  deconto   sul  piede  stabilito. 

47.  Oltre  le  suddette  paghe  l'Uffizio  generale  del 
Soldo  corrisponderà  al  Colonnello  Comandante  al- 
lorché non  avrà  grado  nella  Generalità  ,  ed  al  Te- 
nente Colonnello  del  Battaglione  Zappatori  ,  due 
piazze  di  foraggio  ,  ed  al  Maggiore  di  detto  Batta- 
glione una  sol   piazza. 

48.  Resta  proibito  a  qualunque  individuo  del  Bat- 
taglione di  accettare,  o  pretendere  qualunque  specie 
di  regalia  da'  Macellai  ,  Impresarii  delle  Caserme 
della  legna  ,  o  munizioni  da  bocca,  e  simili. 

49.  La  razione  di  pane  sarà  del  peso  d'oncie  ven- 
tiquattro, e  dovrà  l'Uffizio  generale  del  Soldo  farne 
seguire  la  distribuzione  a'  presenti  soltanto  ,  per  il 
che  tutte  le  variazioni  giornaliere  dovranno  essergli 
consegnate  puntualmente  dal  Foriere  maggiore,  sotto 
T  ispezione  ,  e  vigilanza  dell'  Aiutante  maggiore  ;  e 
dovrà  il  Comandante  del  Battaglione  vegliare  alla 
esatta  esecuzione  di  quest'  articolo. 

50.  L'Uffizio  generale  del  Soldo  dovrà  corrispon- 
dere nei  sette  mesi  d'  estate  ,  che  hanno  principio 
dal  primo  d'  aprile  a  tutto  ottobre  ,  tre  quarti  di 
legna  per  cadun  letto  ,  ed  una  legna  e  mezza  nei 
mesi  d'  inverno  ,  cioè  ,  dai  primo  di  novembre  a 
tutto  marzo. 
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5r.  Sì  passeranno  a  cadmia  Compagnia  Zappatori 
quattro  letti  ,  ed  alla  Compagnia  Minatori  cinque 
letti  senza  legna  per  i  Bassi-Uffiziali,  e  Soldati  am- 
mogliati ,  non  compresi  i  letti  intieri  ,  che  si  pas- 
sano all'Armaiuolo,  Capo-Sarto,  e  Capo-Calzolaio. 

52.  L'  Arciere  avrà  un  letto  intiero  ,  ma  godrà 
soltanto  la  legna  di  un  mezzo  letto. 

55.  Le  promozioni  de1  Bassi-Uffiziali  ,  ed  i  rim- 
piazzamene nelle  varie  classi  d'Artisti  avranno  sem- 
pre luogo  il  primo  giorno   del  mese. 

54.  L'  Uffizio  generale  dei  Soldo  corrisponderà 
lire  una  all'  anno  per  cadun  fucile  per  il  bene 
armato. 

55.  Il  suddetto  Uffizio  corrisponderà  lire  due  an- 
nue pei  medicinali  a  cadun  individuo  componente 
la  forza  del  Battaglione,  compreso  il  Caporale  mag- 
giore ,  ed  eccettuati  gli  Uffiziali  ,  Forieri ,  Sergenti, 
ed  altri  individui  dello  Stato  maggiore. 

56.  Il  Chirurgo  maggiore  avrà  1'  obbligo  di  tenere 
un  abile  garzone  Chirurgo  ,  per  la  di  cui  scelta 
dovrà  avere  l'approvazione  del  Comandante  del  Bat- 
taglione ,  e  nel  caso  di  separazione  di  Compagnie  , 
dovrà  provvedere  per  le  Compagnie  separate. 

57.  I  Frater  nelle  Compagnie  dovranno  essere 
flebotomi  ,  per  essere  comandati  a  servire  nell'Ospe- 
dale del  Battaglione  ;  ed  essendo  muniti  di  certifi- 
cato d'  abilità  dal  Chirurgo  maggiore  ,  riceveranno 
T  alta  paga  di  soldi  tre  al  giorno. 

58.  Il  Cappellano  avrà  il  carico  di  provvedere  alla 
direzione  spirituale  delle  Compagnie  separate  con 
partecipazione  ,  e  consenso  del  Comandante  del 
Battaglione. 

59.  Le  determinazioni  di  S.  M.  che  riguardano  la 
Fanteria  ,  alle  quali  non  si  è  derogato  colle  pr.escn- 
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ti  ,  saranno  tuttora  in  vigore  per  il  Battaglione  Zap- 
patori ,  nelle  parti  che  lo  possono  riguardare  ,  e 
quanto  alla  Revista  d*  Ispezione  sarà  ella  data  a 
questo  Battaglione  dal  Comandante  in  capo  il  Corp© 
Reale  del   Genio. 

Torino  il  primo  maggio   1816. 

V.a  II  Ministro  di  Stato 

Primo  Segretario  di  Guerra  e  Marina, 

Di  San  Marzano  d'ordine  di  S.  M. 


DETERMINAZIONI  DI  S.  M. 

Relative  all'  organizzazione  dell'Intendenza  generale 

de*  Ponti  ,  Strade  ,  Acque  ,  e  Selve  , 

stabilita  con  Regie  Patenti  del  19  scorso  marzo. 


Del  3  di  maggio  1816. 


1.  L'Intendenza  generale  de' Ponti,  Strade,  Acque, 
e  Selve  sarà  composta  di 

Un  Intendente  generale  , 

Un  Vice-Intendente  generale  , 

Un  Primo  Segretario  ,  il  quale  apparterrà  ad 
una  delle  categorie  del  Genio  civile  stabilite 
coli'  organizzazione  del  Corpo  Reale  del  Ge- 
nio ,  e  di  quel  numero  di 

Segretarii  , 

Sotto-Segretarii ,   e 

Scritturali  che  saranno  giudicati  necessari!  se- 
condo le  circostanze. 

2.  L'  Intendente  generale  avrà  la  direzione  sopra 
tutti  gli  oggetti  relativi  ai  Ponti  ,  Strade  ,  Acque  ,  e 
Selve  ;  nessun  lavoro  potrà  essere  intrapreso  senza 
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]a  sua  autorizzazione  ,  eccetto  quelli  óV  urgenza  ,J 
per  i  casi  che  saranno  previsti  da  un  Regolamento 
particolare. 

5.  L'Intendente  generale  riceverà  tutti  li  progetti, 
piani  ,  relazioni  di  visite  ,  tanto  dalle  Autorità  am- 
ministrative delle  Provincie  ,  quanto  dagli  Uffiziali 
del  Corpo  Reale  del  Genio  ,  comandati  nelle  Pro- 
vincie per  tutto  ciò  che  riguarda  li  Ponti  ,  Strade , 
Acque  ,  e  Selve  ;  gli  Uffiziali  suddetti  indirizzeranno 
un  doppio  de' loro  rapporti  al  Comandante  del  Corpo 
Reale  del  Genio. 

4.  Sarà  stabilito  un  Congresso  permanente  pre- 
sieduto dal  Colonnello  Comandante  il  Corpo  Reale 
del  Genio  ,  e  composto  del  Direttore  del  Genio  ci- 
vile ,  di  due  Uffiziali  del  Genio  militare  ,  due  dei 
civile  ,  e  dell' Uffiziale  Primo  Segretario  dell'Inten- 
denza generale. 

5.  A  norma  del  disposto  nelle  determinazioni  di 
S.  M.  per  P  organizzazione  del  Corpo  Reale  del 
Genio  ,  qualora  in  absenza.  o  mancanza  del  Colon- 
nello Comandante  il  Corpo  Reale  ,  il  Direttore  del 
Genio  civile  si  trovasse  di  grado  maggiore  ,  o  più 
anziano  a  grado  eguale  del  Comandante  prò  tem- 
pore il  Corpo  Reale,  il  Direttore  del  Genio  civile 
avrà  la  presidenza  del  Congresso. 

6.  L'  Intendente  generale  dirigerà  a  questo  Con- 
gresso tutte  le  domande  ,  e  progetti  relativi  a' la- 
vori da  farsi  ;  il  Congresso  dsyrà  il  suo  sentimento 
di  perizia  ,  formerà  o  farà  formare  i  calcoli  della 
spesa  ,  e  dietro  l'approvazione  dell'  Intendente  ge- 
nerale ,  il  Comandante  del  Corpo  Reale  ordinerà 
1*  esecuzione  agli  Uffiziali  già  destinati  o  da  desti- 
narsi a  dirigere  i  lavori  ,  fermi  rimanendo  i  ve- 
filanti  Regolamenti  per  la  solennità  de'  contratti. 
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7.  Li  medesimi  Uffiziaìi  indirizzeranno  i  loro  rap- 
porti direttamente  per  doppio  al  Comandante  il  Corpo 
Reale  del  Genio  ,  ed  all'  Intendente  generale. 

8.  Le  collaudazioni  saranno  sempre  fatte  da  un 
Ufficiale  ,  altro  che  quello  che  ha  presieduto  al 
Javoro  ;  esso  sarà  domandato  dall'  Intendente  gene- 
rale al  Primo  Segretario  di  Guerra  e  Marina. 

9.  Ogniqualvolta  V  Intendente  generale  stimerà 
di  far  seguire  una  visita  straordinaria  ,  il  Coman- 
dante del  Corpo  Reale  del  Genio  sarà  tenuto  di 
mettere  a  sua  disposizione  un  Uffiziale  del  grado 
che  verrà  richiesto,  previa  1'  autorizzazione  del  Pri- 
mo Segretario  di  Guerra  e  Marina. 

io.  E  riservata  al  medesimo  Primo  Segretario  di 
Guerra  e  Marina  la  destinazione  degli  Uffiziaìi  nelle 
diverse  Provincie. 

11.  Il  Consiglio  de' Ponti,  Strade,  Acque,  e  Selve 
stabilito  col  §.  4  delle  Regie  Patenti  del  19  scaduto 
marzo  ,  si  radunerà  ogni  anno  nel  corrente  del  mese 
di  gennaio  ,  per  esaminare  i  progetti  de'  lavori  per 
il  corrente  dell'  anno  ,  e  sottometterne  il  piano  alla 
Regia  approvazione ,  la  quale  sarà  trasmessa  dal 
Presidente  del  Consiglio  ,  tanto  al  Comandante  de 
Corpo  Reale  dei  Genio ,  quanto  all'  Intendente  ge- 
nerale. 

12.  L'  Intendente  generale  formerà  conseguente- 
mente il  bilancio  a  termini  de'  vegliatiti  Regolamenti. 

i5.  Vi  sarà  un'  altra  adunanza  del  Consiglio  nel 
mese  di  giugno  ,  ed  un'  altra  nel  mese  di  dicembre 
per  udire  la  relazione  de'  lavori  eseguiti. 

i/j.  Ogniqualvolta  succederanno  occasioni  di  la- 
vori impensati  non  previsti  nel  bilancio  ,  o  che  a 
termini  de'  Regolamenti  particolari  non  dovranno 
eseguirsi  prima  d'avere  ottenuto  la  Regia  approva- 
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zione  ,  l' Intendente  generale  s*  indirizzerà  al  Presi- 
dente del  Consiglio  ,  per  domandare  un'  adunanza 
straordinaria.  Sopra  la  richiesta  deL  Presidente  del 
Consiglio  ,  egli  dovrà  presentare  nelle  adunanze  del 
Consiglio  ,  tanto  il  bilancio  ,  quanto  lo  stato  delle 
spese  ,  e  fondi. 

i5.  Il  Consiglio  potrà  pure  essere  radunato  straor- 
dinariamente dal  Presidente  ,  ogniqualvolta  egli 
creda  che  il  Regio  servizio  lo  possa  esigere. 

16.  Sarà  formato  un  Regolamento  generale  per 
tulli  gli  oggetti  che  riguardano  il  sistema  da  adot- 
tarsi per  la  conservazione  ,  costruzione  ,  e  buon  re- 
gime delle  Acque  ,  Ponti  ,  Strade  ,  e  Selve. 

17.  Questo  Regolamento  stabilirà  i  doveri,  ed  il 
servizio  degli  Uffiziali  Ingegneri ,  relativamente  alli 
Ponti  ,  Strade  ,  Acque  ,  e  Selve  j  determinerà  i  la- 
vori d'  urgenza  ,  ai  quali  gì'  Ispettori  ,  od  altri  Uf- 
fiziali  comandati  nelle  Provincie  ,  potranno  prov- 
vedere di  concerto  cogli  Intendenti  ,  quelli  sopra  i 
quali  l' Intendente  generale  potrà  determinare  ,  e 
quelli  per  i  quali  sarà  necessario  domandare  uri1  a- 
dunanza  del  Consiglio  j  fisserà  le  attribuzioni  d'ogni 
impiegato  ,  la  scelta  ,  il  modo  di  servizio,  ed  i  sti- 
pendi de'  Misuratori ,  ed  Assistenti. 

18.  Il  Regolamento  sarà  preparato  da  una  com- 
missione presieduta  dall'  Intendente  generale  ,  e  no- 
minata dal  Presidente  del  Consiglio  dietro  gli  or- 
dini di  S.  M. 

19.  Sarà  sottoposto  all'  esame  del  Congresso  per- 
manente ,  indi  presentato  al  Consiglio  dall'  Inten- 
dente generale. 

20.  Tosto  che  sarà  sottomesso  a  S.  M.  dal  Pre- 
sidente del  Consiglio  ,  ed  ottenuta  la  Sovrana  ap- 
provazione ,  sarà  visato  dal  Presidente  suddetto  ,  e 
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trasmesso  al  Comandante  del  Corpo  Reale  del  Ge- 
nio ,  ed  all'Intendente  generale.  Gli  oggetti  poi  che 
esigessero  Sovrane  provvidenze  colla  Regia  Firma, 
saranno  dal  Consiglio  comunicati  ai  rispettivi  Di- 
casteri per  ottenerne  1'  esecuzione. 

21.  Le  stesse  disposizioni  saranno  applicate  per 
il  seguito  ,  nel  caso  che  ,  conseguentemente  alla 
relazione  fatta  a  S.  M.  dal  Presidente  del  Consiglio, 
occorresse  di  fare  delle  variazioni  ai  Regolamenti  , 
che  le  circostanze  potessero  esigere  ,  o  P  esperienza 
mostrare  I1  utilità. 

Torino  il  5  maggio   1816. 

V.a  il  Ministro  di  Stato, 
Primo  Segretario  di  Guerra,  e  di  Marina, 
Di  San  Marzano  d  ordine  di  S.  M. 


i.°  giugno  1816. 

Circolare  dell   Azienda  Generale 
Ai  signori  Intendenti. 

Nominazione  del  $ig.  Intendente  Generale  Bellosio 
a  Presidente  in  i.°  de'  R.  Archivi  di  Corte  ,  e 
nominazione  del  sig.  Conte  Caccia  di  Romentino 
ad  Intendente  Generale  de"  Ponti  e  Strade. 

Con  Regie  Patenti  di  ieri  si  è  S.  M.  degnata  di 
nominarmi  Presidente  in  secondo  de'  Rcgii  Archivi 
di  Corte  ,  e  ad  un  tempo  di  presciegliere  il  signor 
Conte  Caccia  di  Romentino  per  Intendente  Generale 
de'  Ponti  e  Strade  ,  Boschi  ,  Selve,  ed  Acque  a  se- 
conda delle  Regie  Patenti  del   19  marzo  scorso. 

Nel  notificare  a  V.  S.  Ill.ma  questa  nuova  desti- 
nazione,  affinchè  si  compiaccia  di  dirìgersi    al  pre-* 
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lodato  sig  Conte  perla  direzione  degli  affari  che  vi 
riflettano  ,  gradisca  che  le  appalesi  la  più.  viva  mia 
riconoscenza  pella  singolare  premura  che  si  è  com* 
pincciuta  di  costantemente  spiegare  in  concorrere 
colla  purità  dei  suoi  lumi,  e  saviezza  de*  favoritimi 
sentimenti  al  disimpegno  delle  occorsemi  discus- 
sioni ,  mentre  ho  V  onore  ec. 

Sott.°  Bellosio. 


8  giugno   1816. 

Circolare  (  n.°   j  )  dell'  Azienda  Generale 
Ai  signori  Intendenti. 

J7  sig.  Conte  Caccia  di  Romentino  assume  l'uffizi® 
d'  Intendente  Generale  de*  ponti ,  strade,  acque, 
perequazione  e  censimento. 

Degnatasi  S.  M.  di  conferirmi  1'  importante  ca- 
rica d'Intendente  Generale  de'  ponti  e  strade,  acque 
e  selve  ,  perequazione  e  censimento  ,  è  di  mio  do- 
vere di  prevenire  V.  S.  lil.ma  d'averne  quest'oggi 
assunte  le  funzioni. 

Se  grave  è  il  peso  che  piacque  alla  M.  S.  di  ad- 
dossarmi ,  mi  conforta  il  pensiero  d'  essere  secon- 
dato dalle  vigili  cure  de'  zelanti  funzionarii  preposti 
all'Amministrazione  delle  Provincie,  i  quali  certa- 
mente non  hanno  altro  scopo  ,  che  il  miglior  ser- 
vizio di  S.  M. ,   ed  il  vantaggio  de'  suoi  sudditi. 

Compiacendomi  pertanto  à*  entrare  in  corrispon- 
denza con  V.  S.  Ill.ma,  vivo  nella  lusinga  di  vedermi 
coadiuvato  dai  di  lei  lumi,  e  la  prego  di  essere  per- 
suasa ,  che  accoglierò  con  vera  soddisfazione  la  co- 
municazione delle  di  lei  viste  ,  e  le  di  lei  proposi- 
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zioni  tendenti   al  migliore  andamento   degli  impor- 
tanti rami  di  pubblica  amministrazione  che  mi  sono 
affidati.  Ho  1'  onore  ec. 

Soit°  C.  Caccia. 


2i   giugno   1816. 

Circolare  (  n.°  140)  dell'Azienda  Generale 
Ai  signori  Intendenti. 

Altra  richiesta  dello  stato  de"  recapiti  spediti  dagli 
Intendenti,  per  spese,  dal  1814  «  tatto  giugno  1816, 
e  quali  siano  gli  ordini  ricevuti  per  fare  paga- 
menti a  favore  d  impresarii. 

Per  potere  compiere  la  spedizione  de'  mandati 
per  il  rimborso  ai  signori  Tesorieri  provinciali  delle 
somme  da  essi  pagate  per  conto  di  quest' Intendenza 
Generale  ,  e  perchè  un  tale  rimborso  non  rimanga 
imperfetto  ,  egli  è  indispensabile  di  avere  un'  esatta 
cognizione  di  quanto  venne  pagato  dal  i5  luglio 
j8i/j,  epoca  dello  stabilimento  dell'Azienda,  a  tutto 
maggio  del  corrente  anno  su  recapiti  spediti  da  co- 
desta Regia  Intendenza. 

Un  cosi  importante  oggetto  aveva  già  determinato 
il  mio  signor  Predecessore  ad  eccitare  i  signori 
Intendenti,  con  circolare  del  i5  novembre  i8i5, 
alla  trasmissione  degli  stati  in  essa  enunciati  :  ma 
siccome  simili  stati  non  vennero  estesi  che  a  tutto 
il  mese  di  novembre  suddetto  ,  e  ritenuto  essersi 
posteriormente  riconosciuto  ,  che  alcuni  recapiti  , 
abbenchè  spediti  per  spese  riguardanti  l' Azienda 
predetta  ,  vennero  per  isbaglio  trasmessi  ad  altre 
Aziende  ,  e  particolarmente  a  quella  delle  Regie 
Finanze  ,  e  che  per  altra  parte  conviene  pur  anche 
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accertare  V  ammontare  delle  somme  posteriormente 
pagate,  non  posso  dispensarmi  di  pregare  V.  S.  IU.ma 
a  volersi  compiacere  di  far  senza  ritardo  formare 
uno.  stato  conforme  al  modello  trasmessole  colla 
succitata  circolare  ,  in  cui  si  porteranno  tutti  i  re- 
capiti spediti  da  codesta  Regia  Intendenza  dalla 
predetta  epoca  del  i5  luglio  1814  a  tutto  il  mese 
di  maggio  del  corrente  anno,  comprendendovi  anche 
quelli  che  non  fossero  ancora  soddisfatti  :  ed  un 
altro  simile  stato  per  i  recapiti  spediti  per  tutto  il 
corrente  mese  di  giugno. 

Colla  trasmissione  di  tali  stati  ,  del  primo  dei 
quali  avrà  luogo  fra  tutto  il  corrente  ,  e  del  secondo 
fra  tutto  il  cinque  del  prossimo  mese  di  luglio  , 
V.  S.  Ill.ma  si  compiacerà  pur  anche  di  parteciparmi 
quali  possono  essere  per  avventura  gli  ordini  rice- 
vuti per  eseguire  i  pagamenti  a  favore  d'  impresari , 
e  a  quale  somma  essi  si  estendano. 

Il  conosciuto  di  lei  zelo  pel  Regio  e  Pubblico 
servizio  mi  assicura  di  poter  ottenere  colla  maggiore 
esattezza  ,  e  sollecitudine  possibile  i  succitati  ri- 
scontri ,  e  passo  all'  onore  ,  ec. 

Sottoscritto  :  C.  Caccia. 


25  giugno   1816. 

Circolare  (  n.°  170)   dell'Azienda  Generale 
Ai  signori  Intendenti 

Trasmissione  alV  Azienda     Generale    della  tariffa 
de"  dritti  di  pedaggio  sui  ponti  e  sui  porti. 

La  Regia  Patente  del  19  marzo  p.  p.  avendo  affi- 
data a  questa  Generale  Intendenza  la  Superiore 
Amministrazione  delle  acque  ,    è  necessario  che  la 
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medesima  'conosca  tutti  i  dritti  di  pedaggio  che  si 
eserciscono  tanto  sui  ponti  che  sui  porli.  Si  com- 
piacerà quindi  V.  S.  Ui.ma  di  trasmettermi  copia 
della  tariffa  che  sui  medesimi  si  esercisce  ,  e  di  ri- 
spondere categoricamente  ai  quesiti  indicati  nel  mo- 
dulo qui  annesso  con  precisare  nella  specifica  delle 
osservazioni  tutte  le  particolari  circostanze  che  sono 
proprie  a  caduua  sua  provincia  per  tale  oggetto. 

In  attenzione    di    un   prossimo  riscontro,  ho   l'o- 
nore ,  ec. 

Sottoscrìtto  :  C.  CACCIA. 


REGIO  BIGLIETTO 

Indiritto  al  sig.  Intendente  Generale   dell'  Azienda. 

S.  M.  ordina  che  si  apra  una  nuova  strada  tra 
Ponte  Decimo  e  Novi  in  vece  di  quella  della 
Bocchetta  che  si  trova  in  pessimo  stato  .  e  dà  i 
provvedimenti  opportuni. 


Del  5  di  agosto  1816. 


IL    RE 

di  Sardegna,  di  Cipro,  e  di  Gerusalemme. 

Fedele  ,  ed  amato  nostro.  Avendo  noi  preso  in 
particolar  considerazione  la  relazione  ,  che  ci  è  stata 
rassegnata  dal  nostro  Consiglio  superiore  de' ponti, 
e  strade  ,  dalla  quale  ci  risulta  ,  che  atteso  il  pes- 
simo stato  attuale  della  strada  della  Bocchetta  riusci- 
rebbe assai  più  vantaggioso,  tanto  per  il  nostro  Regio 
servizio,  che  per  quello  de'  nostri  amati  popoli  ,  di 
aprirne  una  nuova  per  la  Vaile  della    Scrivia  ;  ap- 


provando  noi  il  parere  del  medesimo  Consiglio  , 
abbiamo  determinato  quanto  infra  ; 

i.°  Si  aprirà  una  nuova  strada  tra  Ponte  Decimo, 
e  Novi  passando  per  la  Vaile  del  Lucio,  e  della 
Scrivia. 

2.0  L'  esecuzione  di  quest'  opera  sarà  affidata  ad 
un  impresalo  ,  mediante  la  cessione  al  medesimo 
per  un  determinato  numero  d'  anni  dell'  esazione  di 
un  pedaggio  tanto  nella  vecchia  ,  che  nella  nuova 
strada. 

5.°  Sarà  stabilita  una  tariffa  per  quanto  è  possi- 
bile ,  inferiore  a  quella  in  vigore  sotto  il  cessato 
Governo. 

4-°  Uno  ,  o  due  Ingegneri  saranno  incaricati  di 
esaminare  i  tipi  ,  profili  ,  piani,  e  le  carte  degli  In- 
gegneri del  cessato  Governo  ,  e  che  si  potranno 
raccogliere  ,  di  formare  quel  progetto  ,  che  crede- 
ranno più  conveniente,  accompagnandolo  dagli  op- 
portuni calcoli  ,  e  da  dettagliate  istruzioni  ,  o  sia 
capitoli  per  la  sua  esecuzione. 

5.°  Simile  progetto  sarà  comunicato  tanto  al  Man- 
nati  ,  e  Compagni  residenti  in  Torino  ,  quanto  al 
Giuseppe  Storace  lmpresaro  Genovese  ,  che  hanno 
di  già  fatto  proposizioni  ,  come  pure  a  qualunque 
altro  ,  che  sarà  per  presentarsi  ,  i  quali  verranno 
quindi  chiamati  a  licitazione  privata  ,  deliberando 
1'  opera  a  quello  ,  che  sotto  i  diversi  rapporti  farà 
partito  migliore. 

6.°  Venendo  l'opera  suddetta  deliberata  a  persona 
che  noiì  abbia  ancora  date  .prove  della  sua  abilità, 
pratica  ,  ed  estese  cognizioni  per  simil  genere  di 
lavori  ,  dovrà  essa  nominare  un  ub;;c:  Institulore 
beneyiso  dell'  Amministrazione. 
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7.0  Si  accetterà  mediante  le  dovute  cautele  1'  of- 
ferta dei  Comuni  della  Valle  di  Scrivia,  di  concor- 
rere alla  formazione  di  questa  strada  ,  corrispon- 
dendo ratatamente  nello  spazio  di  dieci  anni  la  som- 
ma di  ducentomila  franchi  ,  e  trentamila  giornate 
di  lavoro  ,  riducendo  però  questo  in  denaro  ,  ed  in 
ragione  di  un  franco  ciascuna. 

Sarà  vostra  cura  di  uniformarvi  alle  disposizioni 
elei  presente  per  le  incumbenze  ,  che  vi  spettano  , 
sotto  la  direzione  del  Consiglio  Superiore  dei  ponti, 
e  strade  ,  e  preghiamo  il  Signore  che  vi  conservi. 

Aix  ,  il  5  agosto  i8i6. 

Firmato  :  V.  EMANUELE. 

Contrassegnato  :  RADICATI, 


Torino  ,  8  gennaio  1817. 

Circolare  (N.°  60)  dell'Azienda  Generale 
ai  signori  Intendenti. 

È  assegnata  la  somma  di  2  milioni  sul  prodotto 
della  Società  Annonaria  per  V eseguimento  di  la- 
vori di  pubblica  utilità  in  sollievo  degV  indigenti. 

Con  Regio  Editto  del  3  dicembre  ultimo  scorso 
avendo  le  benefiche  cure  di  S.  M.  consacrata  la 
somma  di  2  milioni  sul  prodotto  della  Società  Anno- 
naria da  rivolgersi  in  lavori  di  pubblica  utilità  onde 
venir  in  soccorso  dell'  indigenza  nelle  attuali  diffi- 
cili circostanze  ,  io  mi  fo  premura  di  notificare  a 
V.  S.  IH. ma  che  la  somma  particolarmente  affetta 
al  servizio  di  codesta  Provincia  ascende  a  11. 
<ia  impiegarsi  nel  corrente  dell'  anno. 
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Col  prossimo  corriere  avrò  F  onore  di  farle  co- 
noscere 1'  entità  del  fondo  assegnato  per  ciascun 
lavoro,  gl'Ingegneri  incaricati  di  formarne  le  pe- 
rizie ,  le  instruzioni  normali  che  si  dovranno  nelle 
medesime  seguire  ,  ed  i  capitoli  generali  a  stampa 
per  servire  e  di  guida  agi'  Ingegneri  ,  e  di  base  ai 
contratti  d'  appalto. 

La  viva  sollecitudine  del  Governo  nel  venire  ira 
soccorso  dell'  indigenza  ,  la  prossima  apertura  dei 
lavori  ,  l'impiego  della  sopra  indicata  somma,  mercè 
la  quale  gì"  infelici  otterranno  un  mezzo  sicuro  di 
sussistenza  ,  tutte  queste  riflessioni  non  sfuggiranno 
certamente  all'  oculatezza  di  V.  S.  111. ma  onde  in- 
spirare il  coraggio  negli  animi  de'  suoi  amministrati, 
facendo  loro  conoscere,  che  quanto  prima  fia  alleg- 
gerita la  calamità  ,  che  gì'  incalza. 
Ho  F  onore  ,  ec. 

Sottoscritto .-  G.  M.  Caccia. 


Torino,  io  gennaio  1817, 

Circolare  (  n.°  145)  dell'Azienda  Generale 
Ai  pignori  Intendenti. 

Trasmissione  del  prospetto  de'  lavori  da  eseguirsi  f 
della  copia  delle  istruzioni  per  gV  Ingegneri  e 
de"1  capitoli  generali  in  stampa. 

A  norma  della  riserva  di  cui  nella  precedente  mia 
dell'  8  del  corrente  n.°  60  ho  V  onore  di  trasmet- 
tere a  V.  S.  Ill.ma  il  prospetto  de*  lavori  che  si  de- 
vono eseguire  in  codesta  Provincia  ,  copia  delle 
istruzioni  particolari  per  questa  circostanza  che  di- 
ramo agli  Ingegneri  incaricati  della  formazione  delle 
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perizie  ,  ed  i  capitoli  generali   a   stampa  che  servir 
devono  di  base  alle  medesime. 

Ella  rileverà  dal  sovr'  indicato  prospetto,  e  gl'In- 
gegneri incaricati  de'  lavori  ,  e  le  somme  ,  che  ven- 
nero bilanciate  per  ciascuno  di  essi  ,  le  quali  non 
risultano  però  dal  solo  prodotto  di  due  milioni  ,  ma 
altresì  della  somma  calcolata  nel  bilancio  generale 
dello  Stato,  pel  servizio  ordinario  de'  ponti  e  stiadc, 
e  quella  che  verrà  in  seguito  determinata  dover  ri» 
maner  a  carico  di  ciascuna   Provincia. 

Avendo  prescritto  nelle  istruzioni  che  gì'  Inge- 
gneri debbano  procedere  di  concerto  con  V.  S.  lll.ma, 
ella  si  compiacerà  di  far  loro  quelle  osservazioni  , 
che  giudicherà  opportune  con  tenermi  informato  del 
modo,  e  della  sollecitudine  con  cui  disimpegneranno 
a  si  importanti  oggetti  ,  che  vengono    loro    affidati. 

In  attenzione  di  un  prossimo  riscontro  ho  li  onore 
di  prevenirla  che  scrivo  con  questo  stesso  ordinario 
ai  prelodati  Ingegneri ,  ai  quali  trasmetto  il  prospetlo 
dei  lavori  di  cui  rilevar  devono  la  perizia  ,  non  meno 
che  le  instruzioni ,  ed  i  capitoli  generali  che  servi- 
ranno loro  di  norma. 

Gradisca  ,  ec. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 


io  gennaio  1817. 

Circolare  (  N\°  146)  dell'  Azienda  Generale 
ai  signori  Ingegneri 

Invio  delle  Istruzioni  per  V  eseguimento 
dei  progetti  approvati  dal  Consiglio  di  Annona. 

Nella  circostanza  in  cui  si  devono    intraprendere 
colla  massima  attività  in  tutte  le  Provincie  de' Regii 
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Stati  considerevoli  pubblici  lavori,  io  interesso  tutto 
lo  zelo  de'  signori  Ingegneri  d'  acque  e  strade,  acciò 
concorrano  con  1'  opera  loro  ,  perchè  le  benefiche 
determinazioni  Sovrane  conseguiscano  prontamente 
il  pieno  loro  intento. 

I  progetti  ,  che  si  debbono  compilare  per  mettere 
questa  Generale  Azienda  in  grado  di  formare  gli  ap- 
palti aprendo  loro  un  vasto  campo  onde  spiegare 
utilmente  gli  acquistati  lumi,  io  credo  di  non  poter 
meglio  .affidare  che  a  V.  S.  0.ma  V  esecuzione  di 
quelle  perizie  che  occorrono  pei  lavori  descritti  nel 
qui  unito  prospetto  ,  da  cui  ella  potrà  rilevare  le 
somme  bilarìciate  per  ciascuno  di  essi  e  prenderle 
per  norma  ;  le  compiego  pure  le  istruzioni  ,  che 
per  questa  particolar  circostanza  ho  creduto  di 
dover  compilare  ,  ed  alle  quali  la  prego  di  unifor- 
marsi. Un  esemplare  de'  capitoli  generali  a  stampa 
che  dovranno  servire  di  base  ai  contratti  d'appalto 
è  pur  qui  annesso  ,  ed  essi  dirigeranno  V.  S.  0.ma 
nel  disimpegno  delle  sue  incumbenze. 

Persuaso  che  sarà  per  corrispondere  lodevolmente 
alla  fiducia  che  il  Governo  ripone  in  lei  ,  con  acce- 
lerare quanto  potrà  maggiormente  l'esecuzione  delle 
prescritte  perizie,  la  eccito  a  trasmettermele  di  mano 
in  mano  che  saranno  compilate,  ed  a  segnarmi  ri- 
cevuta della  presente. 

Ho  il  piacere  ,  ecc. 

Sottoscritto:  G.  M.  Caccia. 
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INSTRUZIONI  AGLI  INGEGNERI 

per  V  esecuzione  dei  progetti  approvati  dal  Consiglio 
di  Annona. 

Perchè  gì'  Ingegneri  abbiano  una  norma  fissa  • 
regolare  nella  compilazione  de'  progetti  confidati  , 
loro  si  trasmettono  le  segmenti  Istruzioni ,  a  cui  do- 
vranno uniformarsi  : 

i.°  I  progetti  saranno  divisi  in  fascicoli  separati, 
e  comprenderanno  una  relazione  particolarizzala  di 
ogni  circostanza  più  influente,  la  perizia  di  slima, 
il  quaderno  degli  oneri  parziali  d'  appalto,  il  casel- 
lario ,  i  profili  transversali  e  longitudinali  ,  il  piano 
delle  località  con  tutti  gli  accessorii  atti  a  rendere 
intiera  ragione  dell'opera. 

2.0  La  perizia  di  stima  sarà  suddivisa  in  due  parti, 
vale  a  dire  analisi  del  prezzo  per  ogni  capo  di  la- 
voro ,  e  loro  applicazione  alle  quantità  risultanti 
dal  casellario. 

Tanto  nell'una,  quanto  nell'altra  delle  suddi- 
visioni surriferite  sarà  cura  degl'  Ingegneri  di  spie- 
gare la  massima  precisione  e  diligenza  per  evitare 
che  gli  appalti  non  vadano  deserti  per  effetto  delle 
analisi  ,  o  non  si  formi  collusione  fra  gì' impresarii 
a  danno  dell'erario,  laddove  siano  troppo  sostenuti. 
Avvertiranno  specialmente  all'esattezza  aritme- 
tica per  evitare  gli  errori  ,  che  sempre  dimostrano 
poca  attenzione  nelle  operazioni. 

3.°  Nel  quaderno  degli  oneri  parziali  non  si  ripe- 
teranno le  disposizioni  contenute  in  quelli  generali 
a  stampa  ,  bastando  che  con  apposito  articolo  se 
ne  prescriva  f  osservanza.  E  siccome  gli  appalti  , 
semprechè  circostanze  imperiose  non  vi  si  oppon- 
gono ,  debbono  seguire  a  corpo  ,    e    non  a  misura  , 
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gì'  Ingegneri  procureranno  di  stendere  il  quaderno 
d'oneri  parziali  in  modo  ad  evitare  ogni  appiglio 
per  parte  degli  impresarii  ,  e  nel  tempo  stesso  per 
non  addossar  loro  carichi  soverchi  e  lesivi  ,  e  noti 
in  armonia  con  la  rtatura  ed  entità  delle  opere  che 
sono  chiamati  ad  eseguire.  Laddove  però  si  verifichi 
il  caso  di  appaltare  un  dato  lavoro  a  misura,  gl'In- 
gegneri ne  consegneranno  il  motivo  nella  loro  re- 
lazione. 

4.0  La  progressiva  esecuzione  delle  opere  dovrà 
sempre  essere  determinata  in  proporzione  delle  rate 
di  pagamento  ,  che  dipenderanno  necessariamente 
dal  fondo  assegnato  in  bilancio  per  V  opera  pro- 
gettata. 

Che  se  il  progetto  non  potrà  per  ragioni  trovate 
preponderanti  essere  nei  limiti  delle  somme  per 
esso  bilanciate  ,  l'esecuzione  dei  lavori  verrà  distri- 
buita in  più  anni  ,  fissando  i  pagamenti  in  modo  , 
che  il  debito  di  ognuno  degli  anni  successivi  non 
ecceda  quello  dell'  anno  in  cui  ha  luogo  1*  appalto. 
Nel  fissare  le  rate  di  pagamento  si  avvertirà  che 
gì*  impresarii  rimangano  sempre  in  isborso  di  una 
somma  equivalente  ]5er  lo  meno  ad   ijio  di  esse. 

5.°  Fra  gli  oneri  parziali  verrà  per  tutto  il  corrente 
1817  inserto  il  seguente:  »  I  giornalieri  da  impie- 
»  garsi  dall'appaltatore  saranno  esclusivamente  tra- 
»  scelti  fra  i  sudditi  di  S.  M.  >  esso  dovrà  ricevere 
»  ed  impiegare  pel  lavoro  tutti  gì'  individui  abili  , 
»  che  gli  verranno  diretti  dalla  Commissione  d'An- 
»  nona  ,  corrispondendo  loro  la  mercede  che  a  det- 
v>  tame-di  perizia  sarà  fissata  dall'  Ingegnere  Diret- 
»  tore  dell'opera.  In  nessun  caso  però  la  somma 
»  da  assegnarsi  potrà  essere  minore  di  y5  centesimi 
»  per  le  donne  e  pei  ragazzi  al  dissotto  di  i5  anni  v* 
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6.°  Qualora  le  opere  da  eseguirsi  riflettano  sol- 
tanto l'ordinaria  manutenzione  delle  strade,  si  avrà 
per  base  degli  oneri  d'  appalto  ,  che  la  provvista 
della  ghiaia  segua  nella  stagione  invernale  ,  e  suc- 
cessiva primavera,  riservandone*  l'impiego  all'epoca 
che  verrà  indicata  dall'  Intendenza  Gen.le  d'  acque 
e  strade. 

Sono  però  eccettuate  dalla  precedente  disposi- 
zione le  strade  che  abbisognano  di  una  pronta  ri- 
parazione, perciocché  sulle  medesime  la  ghiaia  verrà 
impiegata  tosto  che  sarà  condotta  ,  e  collaudata. 

7  °  Esistendo  su  molte  strade  delle  provviste  di 
ghiaia  fatte  prima  della  presente  istruzione  ,  con- 
verrà per  esse  distinguere  le  epoche  in  cui  ebbero 
luogo  ,  cioè  se  sotto  il  regime  francese  ,  o  dopo  il 
ritorno  di  S.  M.  ,  e  ciò  in  vista  della  diversa  cassa 
da  cui  dipenderne  devono  i  pagamenti. 

In  amendue  i  casi  però  1*  impresaro  dovrà  esì* 
bire  all'  Ingegnere  della  Provincia  i  titoli  che  lo 
costituiscono  nella  sua  impresa  ,  visti  i  quali  1*  In- 
gegnere procederà  alla  ricognizione,  ed  alla  misura 
della  ghiaia  ,  consegnando  in  un  verbale  i  risultati 
che  ne  avrà  ottenuti  ,  con  avvertenza  di  riferire  lèi 
qualità  e  quantità  del  materiale  riconosciuto  ,  i  siti 
in  cui  si  trovò  disposto  ,  e  di  contrapporre  da  una 
parte  le  clausule  più  essenziali  dei  contratti  ,  dall' 
altra  il  modo  con  cui  T impresaro  vi  diede  evasione. 

Un  doppio  del  verbale  sarà  consegnato  all' im- 
presaro perchè  possa  provvedersi  verso  chi  di  ra- 
gione per  conseguire  T  ammontare  del  suo  credito , 
ed  un'  altra  copia  verrà  trasmessa  alla  prefata  Ge- 
nerale  Intendenza. 

8.°  Allorquando  il  trasporto  sulle  strade  della  pre- 
scritta quantità  di  ghiaia  si  troverà  ultimato ,   V  In* 
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gegnere  passerà  ad  una  nuova  ricognizione  per  mi- 
surare l'intiero  quantitativo,  vale  a  dire  quello  che 
fosse  stato  condotto  anteriormente  ,  e  di  cui  all' 
art.  7,  e  l'altro  provveduto  nel  1817  ,  e  ciò  per 
modo  di  controllo  ,  e  per  evitare  le  frodi  che  di- 
versamente ne  potrebbero  succedere. 

9.0  In  generale  si  avrà  cura  di  far  precedere  i 
progetti  delle  opere  più  urgenti  ,  e  quelle  che  ser- 
vono di  continuazione  ad  altre  state  eseguite  ante- 
cedentemente ,  in  guisa  ad  evitare  le  lacune  che  in- 
caglerebbero il  commercio. 

io.  Ogniqualvolta  succeda  di  dar  opera  ad  una 
nuova  strada  ,  il  piano  ne  dovrà  presentare  Y  in- 
tiero tracciamento  con  le  varie  altre  direzioni ,  che 
gli  si  potrebbero  assegnare. 

La  perizia  di  stima  però  ,  e  il  quaderno  degli 
oneri  parziali  saranno  circoscritti  nei  limiti  asse- 
gnati dall'  entità  del  fondo  disponibile. 

ir.  Si  raccomanda  la  massima  celerità  nella  com- 
pilazione dei  progetti  ,  segnatamente  di  quelli  rela- 
tivi al  trasporto  della  ghiaia  ,  ed  ai  movimenti  di 
terra,  non  perdendo  di  vista,  che  lo  scopo  del  go- 
verno nella  presente  circostanza  si  è  quello  di  som- 
ministrare alla  classe  indigente  pronti  mezzi  di  sus- 
sistenza ,  nel  tempo  stesso  che  ne  ricaverà  un  utile 
lavoro  per  le  interne  comunicazioni. 

12.  Nelle  varie  operazioni  sin  qui  riferite  gì'  In- 
gegneri ricorreranno  al  rispettivo  Intendente,  e  pro- 
cureranno di  procedere  seco  lui  di  concerto  ,  es- 
sendoché saranno  più.  facilmente  superate  le  diffi- 
coltà ,  ed  il  lavoro  seguirà  molto  più  piano,  e  spedito. 
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REGIO  BIGLIETTO 

indiritto  all'  Intendente  Generale  de*  Ponti  e  Strade*, 

S.  M.  ordina  che  il  Congresso  permanente  de*  Ponti, 
Strade  ,  Acque  e  Selve  sia  presieduto  dall'  In- 
tendente Generale  ;  ed  in  caso  d'impedimento,  o  di 
assenza  ,  dal  V»- Intendente  Generale  ,  e  dà  altre 
disposizioni. 


Del  a3  di  gennaio  ìSt^» 


IL  RE 

di  Sardegna,  di  Cipro,  e  di  Gerusalemmme ,  ec 

Fedele  ,  ed  amato  nostro  5  colle  determinazioni 
nostre  relative  all'  organizzazione  dell'  Intendenza 
Generale  de'  Ponti,  strade,  acque  e  selve,  essendo 
stabilito  che  tutti  li  progetti  ,  piani  ,  e  relazioni  di 
visite  debbano  essere  trasmessi  all'  Intendente  Gè» 
aerale  per  essere  da  esso  sottoposti  all'  esame  del 
Congresso  permanente  ,  abbiamo  pensato  ,  che  la 
disamina,  che  questo  Congresso  dee  fare  di  si  fatto 
oggetto  riuscirebbe  molto  più  facile  ,  ed  utile  qua- 
lora venisse  fatta  coli'  intervento  dello  stesso  In- 
tendente Generale  ,  e  sotto  la  di  lui  speciale  ispe- 
zione ;  epperciò  ci  siamo  determinati  di  ordinare 
che  il  Congresso  permanente  debba  essere  presie- 
duto dall'  Intendente  Generale  ,  e  di  apportare  al- 
cune modificazioni  alle  determinazioni  detti  r  e  5 
maggio  scorso  ,  onde  maggiormente  ottenere  lo 
scopo  ,  che  ci  siamo  prefisso  colla  nuova  organiz- 
zazione di  siffatta  Amministrazione  ; 

E  quindi  mente  nostra  , 
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i.e  Che  il  Congresso  permanente  de'  ponti  ,  e 
strade  ,  acque,  e  selve,  stabilito  in  questa  città  sia 
d'  or  innanzi  presieduto  dall'  Intendente  Generale  , 
ed  in  sua  assenza  ,  od  impedimento  dal  Vice-Inten- 
dente Generale. 

2.0  Che  il  Comandante  del  Corpo  Reale  del  Genio 
abbia  sempre  diritto  d' intervenire  alle  sedute  di 
detto  Congresso. 

3.°  Che  gli  Uffiziali  Ingegneri  trasmettano  i  loro 
rapporti  ,  progetti  ,  e  piani  per  doppio  all'  Inten- 
dente Generale,  il  quale  ne  conserverà  una  copia  a 
disposizione  del  Congresso  permanente  ,  e  V  altra 
copia  dopo  1'  esame  del  medesimo  ,  e  V  approva- 
zione dello  stesso  Intendente  Generale  ,  sarà  da  esso 
trasmessa  all'  Intendente  della  Provincia  ,  coli'  or- 
dine di  far  eseguire  i  lavori  nel  modo  prescritto 
dai  regolamenti. 

4»°  Una  copia  dei  soli  rapporti  e  progetti  sarà 
diretta  al  Comandante  del  Corpo  Reale  del   Genio. 

5.°  Deroghiamo  in  tal  parte  alle  disposizioni  con- 
trarie contenute  nelle  citate  determinazioni  del  i.° 
e  del  5  maggio  ,  le  quali  nel  resto  vogliamo  che 
stiano  ferme. 

Vi   significhiamo    di  così  far  eseguire ,    e    pre- 
ghiamo il  Signore  che  vi  conservi. 

Dato  in  Torino  il  a5  gennaio  1817. 
Firmato  :  V.  EMANUELE. 

Contrassegnato  :  Di  S,  Marzawo. 
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Torino  ,  3 1  gè  mia  io  1 8 1 7 . 

Circolare  (  n.°  446)  dell'Azienda  Generale 
Ai  signori  Intendenti. 

/  contratti  a"  appalto  relativi  alle  acque  e  alle 
strade  si  estendono  sopra  carta  bollata ,  e  sono 
esenti  dalV  insinuazione. 

Due  quesiti  sono  stati  presentati  da  questa  Ge- 
nerale Azienda  al  Ministero  delle  Regie  Finanze  , 
cioè  se  i  contratti  d'  appalto  relativi  alle  acque  ,  e 
strade  debbano  essere  distesi  su  carta  bollata  ,  e  se 
i  medesimi  vanno  soggetti  air  insinuazione. 

Quanto  al  primo  quesito  la  risposta  fu  afferma- 
tiva 5  rispetto  al  secondo  ,  considerando  S.  E.  il 
Ministro  delle  R.e  Finanze  che  i  signori  Intendenti 
nelle  provincie  sono  delegati  dalle  Aziende  Gene- 
rali ,  fu  di  parere  che  i  contratti  ricevuti  nei  loro 
Uffizii  debbono  goder  dell'esenzione  di  cui  sono  in 
possesso  le  Aziende  medesime,  e  conseguentemente 
non  esser  sottoposti  all'  insinuazione. 

Comunico  a  V.  S.  Ill.ma  una  tale  superiore  deter- 
minazione affinchè  le  piaccia  di  uniformatisi ,  ed 
ho  T  onore  ec. 

Sott.0  :  G.  M.  Caccia. 
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Torino  ,  8  febbraio  1817. 

Circolare  (  N.°  59)  dell'Azienda  Generale 
ai  signori  Intendenti. 

Gli  Uffizioli  del  Genio  Civile  sono  esenti  dal  diritto 
di  posta  per  la  corrispondenza  tra  di  essi  per 
oggetti  di  R.  servizio  purché  ì  loro  pieghi  siano 
indirizzati  agi'  Intendenti. 

Non  sembrando  conveniente  che  gli  uffiziali  del 
Genio  Civile  debbano  incontrare  spese  di  posta  pella 
corrispondenza  ,  che  loro  occorre  di  sostenere  scam- 
bievolmente per  oggetti  di  R.°  servizio  vengo  di 
eccitarli  a  mettere  sotto  il  piego  dei  signori  Inten- 
denti le  lettere  ,  e  carte  riflettenti  esclusivamente  iL 
servizio  che  saranno  in  caso  di  doversi  comunicare. 

Partecipo  a  V.  S.  111. ma  si  fatta  disposizione,  per- 
suaso eh'  ella  1'  accoglierà  con  piacere  per  quanto 
interessa  la  corrispondenza  degli  altri  Ingegneri  co» 
quelli  destinati  in  codesta  provincia. 

Ho  1'  onore  ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino  ,   io  febbraio   181 7. 

Circolare  (  N.°  60)  dell'Azienda  Generale 
ai  signori  Ingegneri. 

Franchigia  dalle  spese  di  posta  per  la  corrispon- 
denza tra  gì'  Ingegneri  per  oggetti  di  R,  Servìzio 
mediante  le  condizioni  ivi  espresse. 

Riflettendo  ,  che  gli  Ufficiali  Ingegneri  possono 
talvolta  trovarsi  nel  caso  di  dover  corrispondere  fra 
loro  per  oggetti  di  E\.°  servizio?  e  roh  essendo  coa^ 


veniente  ,  che  i  medesimi  abbiano  a  sostenere  per 
questo  motivo  spese  di  posta  ,  vengo  di  pregare  i 
signori  Intendenti  di  permettere  ,  che  simile  corri- 
spondenza si  faccia  sotto  il  loro  indirizzo  ,  persuaso 
che  nessuno  fra  gli  Ingegneri  sarà  per  abusare  di 
questa  concessione. 

Nel  partecipare  a  V.  $.  O.  tale  favorevole  dispo- 
sizione ,  la  prevengo,  che  quanto  alle  lettere  ch'ella 
si  troverà  nella  circostanza  di  dover  scrivere  ai  si- 
gnori Comandante,  ed  Inspettori  del  Genio'Jn  questa 
dominante  ,  io  non  ho  cosa  in  contrario  perchè  le 
trasmetta  sotto  al  mio  indirizzo. 

Ho    il  piacere  ,  ecc. 

Sott°:  G#  M#  Caccia. 


Torino  28  febbraio  181 7. 

Circolare  (  n.°  91  )  dell'  Azienda  Generale  , 
ai  signori  Intendenti. 

GV  Ingegneri  fanno  una  sola  copia  di  progetti  di 
perizia ,  e  gV  Intendenti  la  trasmettono  ali  Azienda^ 
alla  quale  spediscono  pure  tre  copie  in  carta  libera 
de'  contratti  da  essi  passati. 

L'urgenza  delle  circostanze  esigendo  che  le  perizie 
vengano  colla  massima  premura  eseguite,  e  trasmesse 
a  questa  General  Azienda  ,  inopportuno  sarebbe  il 
pretendere  che  gl'Ingegneri  si  occupino  della  doppia 
spedizione  dei  progetti  siccome  loro  ne  corre  l'obbligo, 
perchè  una  copia  rimanga  deposta  in  questi  archivii, 
e  1'  altra  possa  essere  retrodata  ai  rispettivi  uffizii 
d'  Intendenza. 

Per  ovviare  pero  a  tale  omissione  provvisoria  il 
miglior  mezzo  è  quello  che  dagli  Uffizii  d'Intendenza 
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mi   vengano    restituiti  i  progetti    tostochè    avranno 
servito  all'  uso  per  cui  furono  trasmessi. 

Egli  è  altresì  necessario,  che  mi  siano  inviate  tre 
copie  dei  contratti  che  avranno  luogo  nelle  mede- 
sime Intendenze,  di  cui  una  sarà  deposta  all'Uffizio 
del  Controllo  Generale  ,  V  altra  che  andar  deve 
unita  al  primo  mandato  ,  e  la  terza  da  ritenersi 
negli  archivii  di  questa  Generale  Azienda. 

Nel  richiedere  pertanto  dalla  compiacenza  di 
V.  S.  Ill.ma  di  uniformarsi  a  quanto  sovra,  mi  giova 
osservarle  ,  che  le  copie  richieste  ,  dovendo  servire 
per  solo  uso  d'  Ufficio  ,  potranno  essere  in  carta 
libera  ,  con  che  però  siano  esse  complete  ,  vale  a 
dire  che  contengano  gli  avvisi  d'  asta  ,  il  delibera- 
mento  ,  la  sottomissione  ,  ed  i  capitoli  parziali  per 
1'  eseguimento  delle  opere. 

E  per  maggiormente  accelerarne  l' intrapresa  ba- 
sterà che,  tosto  seguito  il  deliberamento,  V.  S.  Ill.ma 
m'  informi  del  suo  risultato  per  quindi  inviarmi  una 
fra  le  copie  richieste  ,  ordinando  la  formazione  delle 
altre  due  con  maggior  comodo.  Ho  1'  onore  ec. 

Sottoscrìtto:  G.  M.  Cagcu. 


Torino,  7  marzo  1817. 

Circolare  (  n.°  io52)  dell'  Azienda  Generale 
ai  signori  Uffiziali  Ingegneri. 

Trasmettono  in  ogni  settimana  all'  Azienda  Gene- 
rale lo  stato  delle  operazioni  per  pubblici  lavori. 

Richiesto  dall'  Eccell.mo  Congresso  permanente 
d'Annona  di  tenerlo  settimanamente  informato  delle 
operazioni  ,   che  si  eseguiscono   nelle  Provincie  ri- 
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spetto  ai  pubblici  lavori  autorizzati  nell'  anno  cor- 
rente ,  debbo  pregare  V.  S.  Oss.ma  a  ragguagliarmi 
alla  scadenza  di  ogni  settimana  dell'attività  con  cui 
si  eseguiscono  le  opere  già  concesse  in  appalto,  del 
numero  de'  giornalieri  impiegati  ,  ed  in  complesso 
de'  lavori  di  cui  ella  si  è  occupata  in  quel  frattempo 
per  dare  evacuo  alle  perizie  che  le  furono  affidate. 

Ella  avvertirà  ,  che  la  prima  relazione  dee  rife- 
rire sommariamente  quanto  ella  avrà  fatto  in  pro- 
posito dal  giorno  del  di  lei  arrivo  nella  Provincia. 

Ho  il  piacere ,  ec. 

Sottoscritto  :  G.  M.  CACCIA. 


ESTRATTO  DI  REGIE  PATENTI. 

Creazione  dì  varie  Aziende. 


Del  3i   di   marzo   iBfj. 


Art.  2.0  Sono  inoltre  stabilite  sei  Aziende  generali, 
cioè  : 

i.°  L'Azienda  Economica  dell'  Interno; 

2.°  L'  Azienda  di  Guerra  ; 

5.°  L'  Azienda  d' Artiglieria,  delle  Fortificazioni 
e  fabbriche  militari  ; 

4-°  L'  Azienda  delle  Finanze  ; 

5.°  L'  Azienda  delle  Gabelle  ; 

6.°  L'  Azienda  della  Real  Casa. 

Art.  5.°  L'Azienda  Economica  dell'Interno  dipende 
dal  primo  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  Interni. 

Art,  8.°    Tutte    le  incumbenze   sinquì    esercitate 
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dall'Intendenza  generale  dei  Ponti  e  Strade,  Acque 
e  Selve,  della  quale  rimane  soppressa  la  denomina- 
zione ,  resteranno  annesse  all'  Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  fermo  però  il  disposto  dalle  Regie 
Patenti  del  19  di  marzo  1816  relativamente  al  Con- 
siglio che  abbiamo  colle  medesime  stabilito  ,  e  a 
tutte  le  disposizioni  che  lo  riguardano. 

VITTORIO  EMANUELE. 


Torino  ,  8  aprile  181 7. 

Circolare  (n.°  1720)  dell'Azienda  Econ.  dell*  Interno 
ai  signori  Intendenti. 

Si  stabiliscono  Assistenti  per  invigilare 
i  lavori  pubblici. 

Essendo  stato  ravvisato  conveniente  per  il  servi- 
zio de' ponti  e  strade  di  stabilire  oltre  agli  Aiutanti, 
di  cui  fa  cenno  un'altra  mia,  che  ho  avuto  l'onore 
di  dirigere  a  V.  S.  Ill.ma  ,  un  determinato  numero 
di  Assistenti  incaricati  di  rimanere  continuamente 
sul  luogo  de'  lavori  ,  per  invigilarne  1'  esecuzione  , 
mi  occorre  pregare  V.  S.  Ill.ma  di  concertarsi  coir 
Ingegnere  incaricato  del  servizio  della  Provincia  , 
e  presentarmi  uno  stato  de'  lavori  in  corso  ,  e  di 
quegli  altri  che  debbono  venir  intrapresi  ,  ed  alla 
cui  vigilanza  non  sono  sufficienti  gli  Aiutanti  :  la 
prego  pertanto  di  proporre  d'accordo  coli' Ingegnere 
predetto  il  numero  degli  Assistenti  creduto  indispen-? 
sabile  ,  e  le  persone  che  crederà  capaci  a  riempire 
tali  funzioni  ,  per  un  qual  fine  le  trasmetto  le  sup- 
pliche statemi  indirizzate. 
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Ella  avvertirà  che  gli  Assistenti  debbono  avere  i 
seguenti  requisiti  : 

i.°  Di  saper  scrivere  sufficientemente  ; 

2.0  Di  esser  pratici  nel  misurare,  e  calcolare  le 
quantità  eli  superficie  ,  e  le  cubature  ; 

5.°  Di  conoscere  le  buone  regole  della  costru- 
zione ; 

4«°  Saranno  gli  Assistenti  di  preferenza  scielti  fra 
a  Misuratori. 

Avendo  avuto  favorevole  notizia  circa  alcuni  in- 
dividui per  riempire  tali  funzioni ,  V.  S.  IU.ma  potrà 
ritener  per  nominati  in  servizio  di  codesta  Provin- 
cia quelli  che  troverà  designati  a  calce  della  pre- 
sente ,  ai  quali  dirigo  lettera  di  nomina. 

Nel  caso  che  V.  S.  IU.ma  non  li  riconosca  in  nu- 
mero sufficiente  potrà  farmi  ulteriori    proposizioni. 

Tutte  le  nomine  d'Assistenti  non  sono  che  prov- 
visorie ,  e  per  i  lavori  del  corrente  anno  ,  giacché 
in  fine  della  campagna  mi  riservo  di  provvedere  per 
la  nomina  definitiva  di  quelli  che  avranno  spiegato 
maggior  zelo  ed  attività  per  il  servizio  ,  congiunta 
ad  una  regolare  condotta. 

Gli  Assistenti  sono  di  due  classi  :  quelli  di  prima 
godranno  1'  annuo  stipendio  di  lire  800  nuove  ,  e 
quelli  di  seconda  lire  600.  Lo  stipendio  decorrerà 
dal  giorno  in  cui  entreranno  in  servizio  ,  e  quelli 
che  già  trovansi  in  esercizio  ne  godranno  dal  giorno 
in  cui  lo  hanno  intrapreso. 

Debbo  pure  prevenire  V.  S.  Ill.ma  ,  che  in  gene- 
rale ove  si  tratta  di  semplice  inghiaramento  delle 
strade  non  è  necessaria  T  opera  di  un  assistente , 
purché  gì'  impresari!  siano  posti  in  avvertenza  ,  che 
sarà  assolutamente  esclusa  la   ghiaia  diversa    dalla 
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qualità  prescritta  dai  capitoli  del  contratto  ,  ed  in- 
sistendo perchè  gli  Ingegneri  eseguiscano  rigorosa- 
mente questa  loro  obbligazione  all'  atto  della  col- 
laudazione. 

Sott.°  t  G.  M.  Caccia. 


Torino  ,  16  aprile  181 7. 

Circolare  (  N.°  1800)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ai  signori  Ingegneri. 

Modo  di  pagamento  delle  indennità  dovute  agli 
Ujfiziali  del  Corpo  Reale  del  Genio  Civile. 

Desiderando  di  stabilire  un  sistema  regolare  per 
il  pagamento  ai  signori  Uffiziali  del  Corpo  Reale  dei 
Genio  Civile  dell'  indennità  a  titolo  d'  alta  paga  loro 
accordata  dall'  art.  37  delle  determinazioni  di  S.  M. 
in  data  del  i.°  maggio  1816,  allorché  per  l'adem- 
pimento d#lle  incumbenze  dipendenti  dal  loro  im- 
piego ,  sono  obbligati  a  pernottare  fuori  della  resi- 
denza in  cui  sono  essi  stabiliti  ,  come  pure  per  la 
soddisfazione  delle  somme  dai  medesimi  esposte 
peli'  esecuzione  delle  loro  operazioni  ,  delle  quali 
possono  essere  in  dritto  di  ottenerne  il  rimborso , 
ho  creduto  conveniente  di  determinare  ,  che  il  pa- 
gamento predetto  debba  venir  eseguito  di  trimestre 
in  trimestre  sugli  stati  specifici  di  un  intiero  tri- 
mestre, che  dovrà  essere  trasmesso  a  questa  Azienda 
in  principio  del  trimestre  successivo. 

Non  ostante  però  tale  determinazione ,  qualora 
alcuno  di  detti  signori  Uffiziali,  per  qualche  circo- 
stanza particolare,  ne  bramasse  la  soddisfazione  pri- 
ma della  scadenza  del  trimestre  ,  si  spedirà  a  fa*» 
vote  di  esso  1'  opportuno   mandato    di    pagamento , 
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purché  lo  stato  che  per  un  tal  oggetto  sarà  spedito 
a  questa  Azienda  comprenda  uno  ,  o  due    mesi  in- 
tieri ,  senza  che  siavi    in  esso  confusa  parte  di  un 
altro  mese. 

In  tale  caso  poi  V  indennità,  e  gli  esposti  per  il 
rimanente  di  quel  trimestre  ,  per  cui  saranno  stati 
spediti  de'  stati  parziali  ,  non  dovranno  essere  com- 
presi negli  stali  del  trimestre  successivo  ;  ma  bensì 
portati  in  uno  stato  particolare. 

Nel  partecipare  a  V.  S.  il  surriferito  stabilimento, 
la  prego  di  volersi  compiacere  di  uniformarvisi ,  as- 
sicurandola ,  che  mi  farò  una  premura  ,  perchè  ì 
pagamenti  vengano  fatti  regolarmente  ,  e  senza  ri- 
tai do  alle  epoche  avanti  espresse. 
»    Ho  T  onore  ,  ecc. 

Sott.°:  G.  M.  Caccia. 


Torino  ,  3o  aprile  1817. 

Circolare  (N.°  2173)  dell'Azienda  Economica 
delT  Interno  ai  signori  Ingegueri. 

Invio  di  un  modulo  per  gli  stati   ebdomadarie. 

Per  evitare  agli  Ingegneri  una  considerevole  per- 
dita di  tempo  nella  compilazione  degli  stati  ebdo- 
madari! richiesti  con  mia  Circolare  7  marzo  num. 
jo5a,  nei  quali  non  sono  necessarie  si  sovverchie,  e 
troppo  diffuse  digressioni ,  ho  divisato  di  compilare 
un  modulo  dietro  il  quale  i  medesimi  debbono  es- 
sere redatti. 

Piaccia  a  V.  S.  Q.  di  uniformarsi  alla  copia,  che 
qui  le  compiego. 

XJo  il  piacere  ,  ecc. 

Sost.0  .-  G.  M.  Caccia. 


REGIE   PATENTI 

Colle  quali  S.  M.  approva  il  Regolamento  per  lutti. 
i  suoi  Stati  di  Terraferma  riguardo  alle  Strade , 
Ponti  ed  Acque,  derogando  al  disposto  dei;  §§  12 
e  i3  ,  cap.  4  ,  tit.  1,  e  ctet  tit.  7^8,  /t£.  6  rfe//e 
generali  Costituzioni  ,  nella  parte  che  trovami  in 
opposizione  col  disposto  del  sopraccennato  Rego- 
lamento ,  e  ad  ogni  e  qualunque  altra  Legge  ,  o 
disposizione  in  contrario. 


Del  29  di  maggio  1817. 


VITTORIO  EMANUELE 

per  grazia  di  Dio 

Re  di  Sardegna,  di  Cipro  ,  e  di  Gerusalemme; 

Duca  di  Savoia  ,  e  di  Genova  ; 

Principe  di  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 

Colle  Patenti  nostre  del  19  marzo  1816  abbiamo 
stabilita  un'  Intendenza  generale  dei  Ponti  ,  Strade, 
Acque  e  Selve  ,  e  dato  ad  un  tempo  alcune  prelimi- 
nari provvidenze  pella  riforma  del  sistema  sino  a 
queir  epoca  praticato  rispetto  a  questo  ramo  di 
pubblica  amministrazione.  Riconosciuta  poi  la  con- 
venienza di  fissare  con  un  generale  Regolamento  le 
ispezioni  ed  attribuzioni  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  non  meno  che  di  tutti  quelli  che  con- 
correre debbono  all'  esecuzione  delle  disposizioni  , 
che  ne  dipendono  per  tutto  ciò  che  riguarda  i  ponti, 
strade  ed  acque  ,  perchè  nel  promuoversi  per  tal 
modo  con  uniforme  attività  le  operazioni  relative 
venisse  a  risultarne  ,  tanto  pel  nostro  servizio  , 
quanto  pel  pubblico  ,  il  possibile  vantaggio,  abbiamo 
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incaricato  una  speciale  Commissione  di  occuparsi  di 
questo  importante  lavoro.  Ci  rassegnò  essa  il  sum- 
mentovato  Regolamento  diviso  in  varii  articoli  adat- 
tamente classificati  ,  ed  avendolo  Noi  riputato  meri'- 
tevole  della  nostra  approvazione  ,  per  le  presenti 
di  nostra  certa  scienza  ,  Regia  autorità  ,  ed  avuto  il 
parere  del  nostro  Consiglio  ,  abbiamo  ordinato  ,  ed 
ordiniamo  ,  che  il  generale  Regolamento  quivi  unito, 
e  d'ordine  nostro  visato  dal  nostro  Primo  Segretario 
di  Stato  per  gli  affari  interni,,  venga  in  ogni  sua 
parte  ,  ed  in  tutti  i  nostri  Stati  di  Terraferma  esat- 
tamente osservato  ,  dopo  il  termine  di  due  mesi  da 
computarsi  dalla  pubblicazione  delle  presenti  ,  de- 
rogando Noi  per  tale  effetto  al  disposto  dalli  §§  12 
e  i5,  cap.  4,  tit.  i  ,  e  dei  tit.  7  e  8  ,  lib.  6  delle 
generali  Costituzioni  nella  parte  che  trovansi  in  op- 
posizione col  disposto  del  sopraccennato  Regola- 
mento ,  e  ad  ogni  e  qualunque  altra  Legge  o  dispo- 
sizione in  contrario. 

Mandiamo  pertanto  alla  Camera  nostra  de'  Conti 
ed  ai  Senati  nostri  di  Savoia  ,  Piemonte  ,  Nizza  e 
Genova  di  interinar  le  presenti  coli*  annesso  Rego- 
lamento ,  volendo  che  alle  copie  stampate  ec, 

Dat,  in  Genova  il  29  di   maggio    1817  ,    e    del 
Regno  nostro  il  16.0 

V.  EMANUELE. 

♦      V.  Gattinara  P.  P.  e  Regg.c 
V.  Brignole. 
V.  P.na  Giordano  pel  Gen.le  di  Finanze. 

Radicati. 


REGOLAMENTO    PRIMO 

PER   I   PONTI   E    STRADE. 


TITOLO  PRIMO. 

Classificazione  delle  Strade, 

Art.  i.  Le  strade  si  distinguono  in  quattro  classi, 
cioè  in  reali  ,  provinciali  ,  comunali  ,  e  private. 

2.  Sono  strade  reali  , 

i.°  Quelle  che  dalla  Capitale  dello  Stato  vanno 
direttamente  all'estero; 

2.0  Quelle  destinate  al  commercio  marittimo ,  o 
t:oir  estero  ; 

3.°  Quelle  che  interessano  lo  Stato  rispetto  alle 
relazioni  militari. 

3.  Ritenute  le  accennate  massime,  sono  dichiarate 
reali  le  strade  seguenti  : 

i.°  Da  Torino  verso  Milano  per  Vercelli  ;  e 
Novara  sino  al  Ticino  ; 

a.0  Da  Torino  verso  Piacenza  per  Asti  ,  Ales- 
sandria ,  Tortona  ,  e  Voghera  sino  alla  Stradella  ; 

3.°  Da  Torino  al  ponte  Beauvoisin  per  Susa  9 
Moncenisio  ,  Lanslebourg  ,  e  Gamberi  ; 

4°  Da  Torino  al  ponte  sul  Varo  per  Cuneo,  e 
Nizza  di  Provenza  ; 

5.°  Da  Alessandria  a  Genova; 

6.°  Da  Novara  al  Vallese  per  Arona  e  l'Ossola; 

7.0  Da  Pinerolo  a  Fenestrelle. 

4.  Strade  provinciali  sono  , 

i.°  Quelle  che  si  diriggono  da  una  ad  un'  altra 
città  amendue  capitali  di  Provincia  ; 

2.0  Quelle  che  conducono  direttamente  dall'una 
all'  altra  città  dello  Stato,  e  sono  attualmente  postali; 
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3.°  Quelle  che  dalle  città  capi  di  Provincia  van- 
no ad  unirsi  alle  strade  Reali,  e  conducono  all'estero; 

4.0  In  generale  quelle  che  sono  le  più  frequen- 
tate ,  e  più  interessanti  per  le  comunicazioni,  e  per 
il  commercio. 

5.  La  classificazione  delle  strade  provinciali  viene 
definitivamente  stabilita  sulla  proposizione  degli  In- 
tendenti delle  rispettive  Provincie  ,  appoggiata  al 
sentimento  di  alcuni  dei  principali  possessori  di  sta- 
bili nelle  medesime ,  e  corredata  dalle  opportune 
indicazioni  ed  osservazioni  sulla  necessità  ,  conve- 
nienza ,  ed  utilità  di  comprenderle  in  questa  classe. 

6.  Gli  Intendenti  di  ciascuna  Provincia  ,  dopo  d'a- 
ver sentito  il  parere  dell'  Uffiziale  Ingegnere  ,  tras- 
mettono con  una  ragionata  relazione  il  progetto  di 
classificazione  ali'  Intendente  generale  dell'Azienda 
Economica  dell'Interno,  che  lo  sottopone  all'appro- 
vazione del  Consiglio  superiore  stabilito  con  Regie 
Patenti  del   19  marzo   1816. 

7.  Le  strade  comunali  sono  , 

i.°  Quelle  ,  che  tendono  direttamente  da  una 
Città  ,  o  da  un  Comune  ad  un  altro; 

2.0  Quelle  ,  che  si  diramano  dalle  strade  reali, 
e  provinciali ,  e  servono  di  comunicazione  alla  Città, 
od  al  Comune  più  vicino  ; 

5.°  Quelle  ,  che  conducono  ai  ponti  stabiliti 
sovra  i  fiumi  ,  od  all'  estero  ; 

4.0  Quelle  ,  che  da  un  Comune,  o  da  una  Città 
danno  la  comunicazione  ai  borghi  ,  e  borgate  da 
esse  dipendenti  ; 

5.°  E  generalmente  quelle  già  considerate  comu- 
nali ,  e  come  tali  solite  a  mantenersi  dai  Comuni. 

8.  Il  Consiglio  di  ciascuna  Città,  e  di  ciascun  Co- 
mune determina  coli*  approvazione  dell'  Intendente 
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Sella  Provincia  le  strade  ,  che  dietro  alle  indicate 
circostanze  debbono  venir  qualificate  comunali  nel 
proprio  territorio  ,  ed  ha  cura  che  non  siano  anno- 
verate fra  queste  le  strade  destinate  a  solo  vantaggio 
de'  privati. 

9.  Tralasciandosi  per  parte  dei  Consigli  delte 
Città  ,  o  dei  Comuni  di  annoverare  fra  le  strade 
comunali  taluna  stata  considerata  per  lo  addietro 
come  tale  ,  ed  elevandosi  dei  richiami  a  tal  riguardo 
per  parte  degli  interessati,  o  dei  principali  tra  i  re- 
gistranti del  territorio  ,  la  decisione  spetta  all'  In- 
tendente della  Provincia. 

io.  Le  strade  private  sono  di  due  specie  ;  altre 
trovansi  aperte  nel  suolo  d'  uno ,  o  più  possessori , 
a  particolar  uso  e  comodo  ; 

Altre  ,  che  essendo  nel    caso    predetto  ,    sono 
anche  gravate  di  servitù  a  favore  del   pubblico. 

ir.  Le  strade,  che  trovansi  nel  secondo  caso, 
sono  poste  sotto  la  vigilanza  comunale  ,  salve  ai 
terzi  le  rispettive  ragioni  ,  ed  azioni. 

TITOLO    SECONDO. 

Competenza  delle  spese. 

12.  Tutte  le  strade,  che  definitivamente  vengono 
dichiarate  reali ,  sono  a  carico  del  Regio  tesoro  ;  0- 
»ni  spesa  per  la  loro  costruzione  ,  adattamento  ,  e 
ronservazione  ,  è  sopportata  dal  medesimo. 

i3.  Le  strade,  che  per  ispeciale  deliberazione  del 
Consiglio  superiore  sono  definitivamente  dichiarate 
irovinciali  ,  vengono  costrutte  ,  adattate  ,  e  riparate 
'•  spese  di  ciascheduna  Provincia  ,  e  per  quanto  si 
«tendono  in  essa. 

i  (\    Oualora  si  tratta  di  strade  dichiarate  previa- 
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ciali ,  la  di  cui  formazione  ,  adattamento  ,  e  con- 
servazione interessa  più  Provincie,  queste,  secondo 
j  casi  e  le  circostanze  ,  possono  essere  chiamate  al 
concorso  nella  spesa  ,  giusta  la  proporzione  ,  che 
sopra  la  relazione  dell'  Intendente  generale  dell'A- 
zienda Economica  dell'  Interno  è  stabilita  dal  Con- 
siglio superiore. 

i5.  Nel  caso  della  formazione  d'una  nuova  strada 
provinciale  a  vantaggio  di  più  Provincie  ,  ed  utile 
per  le  comunicazioni  ,  e  per  il  commercio  di  tutto, 
©  parte  dello  Stato  ,  ha  luogo  a  favore  di  esse  Pro- 
vincie il  sussidio  del  Regio  tesoro  in  una  determi* 
aiata  somma  secondo  le  circostanze  ,  avuto  riguardo 
all'  importo  della  spesa  per  la  costruzione  ,  rima- 
nendo poi  alle  medesime  l'obbligo  del  mantenimento 
successivo. 

16.  Le  strade,  che  vengono  comprese  nel  novero 
delle  comunali  ,  qualunque  sia  la  loro  destinazione, 
sono  adattate  ,  e  mantenute  a  spese  de'  rispettivi 
Comuni  in  tutta  Y  estensione  del  proprio  territorio, 

17.  Allorquando  per  particolari  circostanze  vien 
riconosciuto  utile  ,  e  conveniente  di  far  concorrere 
più  Comuni  d'  una  stessa  Provincia  alla  spesa  di  ri« 
parazione  ,  e  mantenimento  d'  una  strada  comunale 
proporzionatamente  al  vantaggio,  che  loro  deriva  , 
tanto  per  la  comunicazione  ,  che  per  il  commercio* 
1'  Intendente  della  Provincia,  sentito  il  parere  dell* 
Uffiziale  Ingegnere  ,  stabilisce  il  .consorzio  dei  Co* 
muni  interessati  ,  e  determina  il  contributo  di  cia- 
scuno alla  spesa  ,  avuto  riguardo  ai  rilievi  ,  ed  alle 
osservazioni  ,  che  li  medesimi  fossero   per  esporrej 

18.  Si  considera  stabilito  definitivamente  il  conj 
sorzio  ,  semprechè  non  vi  sono  opposizioni  pej 
parte  de'  Comuni  chiamati    a    concorrere  a    spesa 
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insorgendo  opposizioni  ,  o  controversie  ,  il  progetto 
del  consorzio  accompagnato  dalle  ossesvazioni  delle 
Amministrazioni  comunali  interessate  viene  trasmesso 
all'  Intendente  generale  dell'  Azienda  per  le  defini- 
tive deliberazioni. 

19.  I  ponti  sopra  i  fiumi,  e  torrenti,  che  attra- 
versano le  strade  reali  ,  e  provinciali  sono  rispetti- 
vamente mantenuti  a  spese  del  Regio  erario  ,  o  delle 
Provincie. 

Il  Regio  erario  concorre  alla  spesa  in  via  di 
sussidio  a  sollievo  delle  Provincie  nei  soli  casi  ,  in 
cui  trattasi  di  qualche  opera  straordi-naria  ,  dipen- 
dentemente da  variazioni  nel  corso  de'  torrenti  e 
fiumi  ,  o  da  alterazioni,  e  rovine  cagionate  da  straor- 
dinarie piene. 

20.  Tutta  volta  che  i  ponti  delle  strade  provin- 
ciali sovra  i  fiumi  o  torrenti  sono  necessarii  ed  utili 
a  diverse  Provincie  per  le  comunicazioni  ,  e  per  il 
commercio  ,  le  Provincie  interessate  possono  essere 
chiamate  a  concorrere  alla  spesa  in  sussidio  di  quella, 
nel  di  cui  territorio  debbono  venir  costrutti  o  ripa- 
rati j  la  quota  di  ciascuna  delle  Provincie  è  fissala 
dal  Consiglio  superiore  sulla  proposizione  dell'  In- 
tendente generale  dell'  Azienda  Economica  dell'In- 
terno proporzionatamente  al  vantaggio  ,  che  esse 
vengono  a  sentirne; 

ai.  I  ripari  ,  e  le  opere  ,  che  per  la  conserva- 
zione dei  ponti  si  eseguiscono  alle  sponde  ,  o  nel!1 
alveo  de' fiumi  e  torrenti  ,  ad  oggetto  di  tenerli  inal- 
veati ,  ed  in  una  conveniente  direzione  ,  sono  a  ca- 
rico di  chi  ha  V  obbligo  della  manutenzione  dei 
ponti  medesimi. 

22.  Qualora  li  ripari  e  le  opere  sono  utili  ai  ter° 
reni  laterali  al  coeso,  de'  fiumi  ?    difendendoli   dalle 
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corrosioni  ,  e  dalle  inondazioni  ,  i  proprietarii ,  ed 
in  generale  tutti  coloro,  ai  quali  debbe  risultarne 
un  positivo  vantaggio,  sono  tenuti  di  concorrere  alla 
spesa  della  loro  costruzione  ,  adattamento  ,  e  suc- 
cessiva manutenzione. 

23.  La  quota  del  concorso  come  sopra  dei  bene- 
ficati è  stabilita  dall'Intendente  generale  dell'Azienda 
Economica  dell'Interno  se  i  ripari  e  le  opere  riguar- 
dano i  ponti  sulle  strade  Reali ,  e  dagli  Intendenti 
delle  Provincie  ,  se  concernono  quelli  sulle  strade 
provinciali.  Nell'uno  e  nell'altro  caso  i  chiamati  al 
concorso  sono  ammessi  a  presentare  in  iscritto  le 
loro  osservazioni. 

24-  Sono  costrutti  e  conservati  a  spese  del  Regio 
Erario  e  delle  Provincie  rispettivamente  i  ponti  so- 
pra i  rivi  ,  e  scolatori  pubblici  ,  attraversanti  le 
strade  reali  e  provinciali  j  sono  però  eccettuati  i 
casi  in  cui  o  per  possesso  passivo  ,  o  pel  vantaggio 
che  ne  deriva  ai  privati  si  riconosca  dover  essere  a 
loro  carico  la  formazione  ,  ed  il  mantenimento  dei 
medesimi. 

Le  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli 
21,  22  e  a3  sono  comuni  a  questi  ponti. 

25.  Sono  parimenti  costrutti  e  mantenuti  a  spese 
come  sopra  i  ponti  destinati  a  dar  passaggio  alle 
acque  tramandate  dai  fossi  di  scolo  delle  strade,  ad 
eccezione  di  quelli ,  la  di  cui  manutenzione  per  qua- 
lunque titolo  o  causa  già  sia  ,  o  si  riconosca  dover 
essere  a  carico  dei  terzi. 

26.  Spetta  ai  rispettivi  Comuni  la  costruzione  e 
conservazione  de'  ponti  sovra  i  fiumi ,  torrenti,  rivi 
o  scolatori  pubblici  che  attraversano  le  strade  co- 
munali. Sono  applicabili  a'  detti  ponti  le  stesse  di- 
sposizioni  degli    artk^H  2.1 ,  22.  e  23  relativamente 
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ai  ripari  ed  al  concorso  dei  proprietarii  dei  terreni 
difesi  e  beneficati. 

27.  Qualora  trattasi  delja  costruzione  di  nuovi 
ponti  sovra  fiumi  e  torrenti,  o  dell'adattamento  e 
conservazione  di  quelli  già  esistenti,  che  interessano 
più  Comuni  per  le  comunicazioni  ,  o  per  il  com- 
mercio ,  i  Comuni  interessati  possono  essere  chia- 
mati a  concorrere  alla  spesa  in  sussidio  di  quello, 
nel  di  cui  territorio  debbono  venir  costrutti  o  riparati. 

La  quota  del  concorso  alla  spesa  vien  fissata 
dall'  Intendente  della  Provincia  proporzionatamente 
al  vantaggio  che  può  derivare  ai  Comuni  interessati, 
e  sentite  le  osservazioni  ,  ed  i  rilievi  delle  Ammini- 
strazioni comunali  ;  in  caso  di  richiamo  l'Intendente 
generale  dell'Azienda  Economica  dell' Interno  stabi- 
lisce definitivamente  la  quota  del  concorso  di  ca- 
dun  Comune. 

28.  Spetta  ai  possessori  de*  beni  attigui  alle  strade 
di  ridurre  e  conservare  i  fossi  laterali  in  modo,  che 
le  acque  possano  sempre  avere  sfogo  senza  impedi- 
mento. 

29.  Essi  sono  obbligati  di  farli  espurgare  due  volte 
l'anno,  cioè  nel  mese  di  marzo,  e  nel  mese  di 
ottobre. 

5o.  Tutti  i  ponti ,  o  sifoni  indistintamente  situati 
a  traverso  delle  strade  sopra  canali  manufatti  de- 
stinati alla  condotta,  ed  al  passaggio  d'acque  vive, 
e  scolaticcie  inservienti  alle  irrigazioni  dei  terreni  , 
od  al  giro  degli  edifizii  ,  tanto  superiormente  ,  che 
inferiormente  sono  costrutti  ,  e  mantenuti  a  spese 
de'  proprietarii  possessori  ,  od  utenti  de'  rispettivi 
canali.  1 

3i.  Sono  pure  obbligati  gli  stessi  proprietarii,  o<l 
utenti  di  formare  ,  e  mantenere  un  selciato  di  ciot- 
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Ioli  ,  tanto  sopra  il  ponte ,  che  per   1*  estensione  di 
tre  metri  per  caduna  parte  del  medesimo. 

02.  Allorquando  occorre  di  effettuare  il  trasporto 
di  alcuna  parte  delle  strade  attraversate  da  canali 
manufatti  ,  se  i  ponti  sovra  questi  sono  di  legno  , 
spetta  ai  proprietarii  possessori  ,  od  utenti  ,  la  spesa 
del  trasporto  e  ricostruzione  in  cotto  ,  od  in  pietra, 
non  meno  che  la  successiva  manutenzione  dei  me- 
desimi j  se  i  detti  ponti  trovansi  costrutti  in  cotto , 
od  in  pietra  ,  la  spesa  del  trasporto  ,  e  della  loro 
ricostruzione  spetta  al  Regio  Erario  ,  od  alle  Pro- 
vincie secondo  la  qualità  della  strada  ,  e  la  manu- 
tenzione successiva  rimane  a  carico  dei  proprietarii 
possessori  ,  od  utenti. 

55.  Il  Regio  Erario  concorre  in  via  di  sussidio 
alla  spesa  di  adattamento  e  manutenzione  delle 
strade  Reali  transitanti  nelle  Città  ,  Comuni,  e  Luo- 
ghi abitati  ,  mediante  il  pagamento  di  un'annualità 
corrispondente  ad  una  somma  eguale  al  costo  della 
manutenzione  dei  tronchi  d'esse  strade  fuori  degli 
abitati  :  T  annualità  suddetta  è  stabilita  dalla  gene- 
rale Azienda  Economica  dell'Interno. 

34.  Mediante  la  stessa  annualità  le  Città  ed  i  Co- 
muni sono  obbligati  di  mantenere  selciate  nel  mi- 
glior modo  le  strade  Reali  che  transitano  negli  abi* 
tati  ,  e  le  spese  per  V  adattamento  ,  e  per  la  loro 
conservazione  rimangono  a  carico  delle  stesse  Città 
o  Comuni  ,  ovvero  de'  proprietarii  delle  case  confi- 
nanti ,  secondo  gli  usi  locali  che  sono  in  osservanza» 

55.  Allorquando  è  ordinata  la  rinnovazione  totale 
di  un  selciato  per  dare  al  medesimo  una  forma  più 
comoda  ,  e  regolare  .  il  Re|io  Erario  concorre  a  so- 
stenere parte  della  spesa  in  quella  proporzione,  che 
viene  fissata  secondo  le  circostanze» 
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36.  Spetta  alle  Città  ed  ai  Comuni  ,  avvero  ai 
possessori  delle  case  confinanti,  secondo  l'uso, 
T  adattamento,  e  la  manutenzione  in  lodevole  slato 
dei  selciati  delle  strade  provinciali  per  il  tratto  che 
esse  transitano  nei  loro  abitati. 

TITOLO    TERZO. 

Amministr  azione  \  e  metodo  delle  spese 
per  le  strade. 

37.  Ogni  anno  l'Intendente  della  Provincia  ,  di 
concerto  coll'Uffiziale  Ingegnere  incaricato  del  ser- 
vizio nella  medesima  ,  redige  lo  stato  delle  opere 
conservatorie  di  adattamento  ,  riparazione  ,  e  man- 
tenimento delle  strade  Reali  ,  che  occorrono  pel 
successivo  anno,  anteponendo  ognora  le  opere  più 
necessarie  ,  e  di  maggior  urgenza. 

38.  La  proposizione  viene  redatta  in  conformità 
del  modulo  (N.°  1  )  con  la  maggior  precisione  pos- 
sibile ,  e  con  il  corredo  delle  opportune  osserva- 
zioni ,  classificando  i  lavori  in  due  distinte  catego- 
rie ,  cioè  di  quelli ,  che  quantunque  giudicati  neces- 
sarii  ,  possono  però  ammettere  una  dilazione  ,  e  di 
quelli  che  sono  di  maggiore  necessità  ed  urgenza, 
aggiungendo  a  parte  in  conformità  del  modulo  (n.°  2) 
lo  stato  dell'  annuale  spesa  per  le  strade  già  appal- 
tate in  manutenzione. 

39.  Perchè  abbia  luogo  l'uniformità  dei  calcoli,  e 
disegni ,  essendo  indispensabile  ,  che  essi  siano  for- 
mati sulla  base  di  una  sola  misura  ,  e  comechè  il 
sistema  metrico  è  il  solo  generalmente  conosciuto 
dagl'  Ingegneri  ,  Periti  ed  Appaltatori  ,  tanto  negli 
antichi  ,  che  nei  nuovi  Stati  di  S.  M.  ,  l'uso  del 
medesimo  è  provvisoriamente  conservato ,  finché  sia; 
stabilito  un  generale  sistema  di  pesi  e  di  misure, 
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40.  Lo  stato  della  spesa  annuale  sottoscritto  dall' 
Intendente  e  dall'Ufficiale  Ingegnere  viene  tras- 
messo ne'  primi  giorni  del  mese  di  agosto  d'  ogni 
anno  alla  generale  Azienda  Economica  dell'Interno, 
da  questa  al  Congresso  permanente  pel  suo  senti- 
mento di  perizia  ,  e  quindi  presentato  dall'  Inten- 
dente generale  al  Consiglio  superiore  per  le  oppor- 
tune deliberazioni  ,  le  quali  vengono  riferite  a  S.  M./ 
per  la  Regia  sua  approvazione. 

41.  Qualora  sia  il  caso  di  opere  nuove,  o  di  la- 
vori straordinarii  di  una  spesa  di  grande  rilievo 
la  proposizione  viene  fatta  insieme  con  le  altre 
opere  ,  aggiungendo  però  una  particolare  relazione, 
ed  i  tipi  e  profili  ,  ove  d'uopo  ,  all'oggetto  di  com- 
provarne l'utilità,  necessità,  od  urgenza. 

42.  Allorquando  sono  approvate  le  opere  da  ese- 
guirsi nell'anno,  l'Intendente  generale  dell'Azienda 
dà  le  disposizioni  preliminari  pel  loro  eseguimento, 
e  gli  Uffiziali  Ingegneri  hanno  cura  di  accelerare 
la  formazione  de'  progetti,  e  così  dei  capitoli  par- 
ziali, de'  tipi  ove  d' uopo  ,  e  della  perizia  ,  ossia 
del  calcolo  della  spesa.  Si  preferiranno  ognora  i 
progetti  relativi  alle  opere  di  maggiore  urgenza,  ed 
alle  strade  più  frequentate  ,  ed  in  particolar  modo 
quelli  che  concernono  i  ponti  sui  fiumi  e  torrenti  , 
e  le  loro  dipendenze. 

43.  I  progetti  delle  opere  costituiti  dai  capitoli 
parziali  ,  dalla  perizia  di  stima  ,  e  dai  piani  ,  o 
siano  tipi  e  profili,  ove  d'uopo,  vengono  fra  tutto 
il  mese  di  dicembre  trasmessi  per  doppio  all'Inten- 
dente generale  dell'Azienda  Economica  dell'Interno, 
il  quale  ne  conserva  una  copia  a  disposizione  del 
Congresso  permanente  ;  l'altra  dopo  l'esame  del 
medesimo,  e  l'approvazione  dello  stesso  Intendente 
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generale  è  destinata  per  servire  eli  base  ai  contratti 
d'  appalto.  Il  doppio  de'  progetti  dee  sempre  essere 
accompagnato  dalla  relazione  dell'  Otfiziale  Ingegnere 
che  li  ha  formati. 

Una  copia  della  relazione  medesima  viene  tras- 
messa al  Comandante  del  Corpo  Reale  del  Genio. 

L'Intendente  generale  dà  le  disposizioni  conve- 
nienti ad  oggetto  che  i  lavori  vengano  appaltati  non 
più  tardi  del  mese  di  marzo  susseguente  ,  e  quindi 
intrapresi  e  perfezionati  nelle  stagioni  opportune. 

44-  Nella  stessa  maniera  stabilita  agli  art.  3y  , 
58  ,  4°  e  41  Per  le  strade  Reali  ,  l'Intendente  d'o- 
gni Provincia,  di  concerto  coli' Uffiziale  Ingegnere, 
propone  le  opere  da  eseguirsi  nell'anno  successivo 
per  r  adattamento  ,  la  riparazione  e  il  mantenimento 
delle  strade  Provinciali  e  loro  ponti,  ed  eccita  a  tal 
riguardo  il  sentimento  dei  Sindaci  delle  Città  di  sua 
residenza  ,  e  di  alcune  persone  scie! te  fra  le  più 
ricche  in  beni  stabili  della  Provincia. 

45.  V  importo  della  spesa  approvata  dal  Consiglio 
superiore  per  f esecuzione  delle  opere,  e  per  la 
manutenzione  è  la  misura  dell'  importa  provinciale. 
GÌ*  Intendenti  ne  fanno  i!  riparto  tra  ì  Comuni 
delle  rispettive  Provincie  in  tempo  «tile»  ad  oggetto 
di  poterla  bilanciare  nei  causati  ,  e  trasmettono  co- 
pia del  detto  riparto  all'  Intendente  generale  della 
Azienda  Economica  dell'Interno  ,  che  lo  sottopone 
all'approvazione  del  Consiglio  superiore. 

46.  Gli  Uffiziaii  Ingegneri ,  subito  dopo  formati  i 
progetti  concernenti  le  strade  Reali ,  sono  tenuti  ad 
occuparsi  della  formazione  de'  progetti  per  le  pro- 
vinciali nello  stesso  modo  sopra  prescritto. 

47.  Per  li  progetti,  e  per  le  opere  di  costruzione, 
adattamento  e  riparazione   delle   strade    provinciali 
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debbono  osservarsi  le  disposizioni  di  cui  nel  prece- 
dente articolo  43. 

Allorquando  però  si  tratta  di  opere  concernenti 
la  sola  manutenzione  ,  i  progetti  vengono  trasmessi 
agi'  Intendenti  delle  Provincie  cui  spetta  d'  appro- 
varli.  e  di  effettuarne  i  regolari  appalti. 

48.  Dopo  seguite  le  approvazioni  dei  progetti  gli 
Intendenti  delle  Provincie  sono  solleciti  di  effet- 
tuare gli  appalti  ad  essi  relativi  ,  sottoponendo  in. 
tutti  i  casi  gli  atti  di  deliberamento  all'approva- 
zione dell'  Intendente  generale  dell'Azienda  Econo- 
mica dell'  Interno. 

49.  Entro  il  mese  di  gennaio  di  cadun  anno  gli 
Intendenti  delle  Provincie  indirizzano  air  Intendente 
generale  il  conto  delle  spese  fatte  nell' anno  antece- 
dente dalle  rispettive  Provincie  per  lo  adattamento, 
ed  il  mantenimento  delle  strade  provinciali.  Questo 
conto  viene  dall'  Intendente  generale  sottoposto  ali* 
approvazione  del  Consiglio  superiore. 

50.  Tutte  le  Amministrazioni  comunali  debbono 
ogni  anno  determinare  ì  lavori  ,  e  la  spesa  verosi- 
mile per  far  riparare  nell'anno  susseguente  qualcuna 
delle  strade  comunali  le  più  bisognose  di  adatta- 
mento ,  e  per  1*  effetto  della  loro  manutenzione. 

5i.  Ottenuta  1'  approvazione  dall'Intendente  della 
Provincia  ,  ciascun  Comune  fa  formare  da  un  perito 
il  progetto  coi  calcolo  della  spesa  per  le  opere  da 
eseguirsi  ,  che  viene  indirizzato  allo  stesso  Inten- 
dente ,  il  quale  dopo  sentito  1'  Uffiziafc  Ingegnere 
autorizza  il  Comune  ad  effettuarne  F  appalto  con 
quelle  cautele  e  modificazioni  che  crede  di  dover 
prescrivere. 

62.  Allorquando  trattasi  della  formazione  di  qual- 
che nuova  strada  0  ponte,  ovvero  di  qualche  opera 
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importante  attorno  alle  strade  comunali  ,  gli  Inten- 
denti delle  Provincie  indirizzano  i  progetti ,  disegni 
e  calcoli  relativi  all'Intendente  generale  dell'Azien- 
da Economica  dell'Interno  per  l'opportuna  appro- 
vazione. 

55.  Sono  conservati  gli  usi  e  le  consuetudini  in- 
trodotte ne'  diversi  Comuni  per  1'  adattamento  ,  la 
riparazione  e  la  m?nutenzione  delle  strade  comunali. 

54«  Gli  L'ffizia'i  Ingegneri  in  ciascuna  Provincia 
sono  tenuti  di  formare  due  stati  secondo  il  modulo 
(  N.°  5  )  ,  uno  delle  strade  definitivamente  dichia- 
rate Reali,  e  l'altro  delle  provinciali  :  in  questi  stati 
viene  descritta  ciascuna  strada  con  la  rispettiva  de- 
nominazione ,  indicando  il  punto  dove  incomincia  la 
sua  direzione  ,  le  diverse  tratte  di  paese  in  paese  , 
e  il  punto  dove  termina  ,  ed  aggiungendo  la  desi- 
gnazione de'  ponti  esistenti  sui  fiumi  ,  torrenti  ,  e 
rivi  ,  e  le  opportune  osservazioni  :  essi  stati  sotto- 
scritti dall'  Uffiziale  Ingegnere,  e  vidimati  dall'In- 
tendente sono  indirizzati  al  Comandante  il  Corpo 
Reale  del  Genio  ,  all'Intendente  generale  dell'Azien- 
da ,  ed  all'Intendente  della  Provincia. 

55.  Viene  parimenti  in  ciascun  Comune  formato 
dal  Consiglio  Comunale  ,  ed  in  atto  consolare ,  uno 
stato  delle  strade  comunali  transitanti  nel  proprio 
territorio  coli'  indicazione  del  nome  ,  e  della  dire- 
zione delle  medesime  secondo  la  forma  portata  dal 
modulo  (n.°4)>  tale  stato  accompagnato  dalle  op- 
portune osservazioni  è  trasmesso  ali  Intendente  della 
Provincia  per  la  verificazione  ,  e  rettificazione  ove 
d'  uopo  ,  e  per  la  sua  approvazione. 

56.  Li  lavori  di  costruzione  ,  e  di  adattamento 
vengono  deliberati  per  via  d'  appalto. 

Gli  appalti  per  le  strade  reali  seguono  col  mezzo 
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di  pubblica  asta  avanti  1'  Intendente  generale  dell' 
Azienda  Economica  dell'  Interno  ,  ii  quale  ,  secondo 
le  circostanze,  può  delegare  ad  assistervi  gl'Inten- 
denti delle  Provincie  ,  nel  di  cui  distretto  debbono 
venir  eseguiti  i  lavori. 

Quelli  per  le  strade  provinciali  hanno  luogo 
avanti  gì'  Intendenti  delle  Provincie  ,  e  quelli  delle 
£trade  comunali  avanti  li  rispettivi  Sindaci. 

57.  Allorquando  trattasi  di  lavori  ,  che  per  la 
loro  qualità  non  siano  nel  caso  di  venir  appaltati 
all'  asta  pubblica  ,  gli  Uffiziali  Ingegneri  ,  e  gli  In- 
tendenti delle  Provincie  rappresentano  all'Intendente 
Generale  dell'  Azienda  le  circostanze  ,  e  li  motivi 
pei  quali  credono  esservi  la  positiva  assoluta  con- 
venienza d'  intraprenderne  V  eseguimento  in  via  di 
appalto  a  trattativa,  ovvero  in  via  economica,  sotto 
la  direzione,  e  vigilanza  di  un  Uffiziale  Ingegnere. 

58.  Qualora  trattasi  di  lavori  di  tenue  spesa,  ov- 
vero di  quelli  ,  la  di  cui  esecuzione  è  urgente  per 
impedire  la  rovina  di  edifizii,  o  mantenere  la  libera 
comunicazione  ,  possono  i  medesimi  venir  eseguiti 
in   economia. 

59.  Se  li  lavori  sono  di  tenue  spesa  ,  gli  Uffiziali 
Ingegneri  ne  riferiscono  all'  Intendente  Generale 
dell'Azienda,  il  quale  secondo  le  circostanze  prov- 
vede. 

Se  i  lavori  sono  urgenti,  gli  Ispettori,  e  gli 
Uffiziali  Ingegneri  sono  autorizzati  ad  ordinare  di 
concerto  cogli  Intendenti  delle  Provincie ,  che  ven- 
gano immediatamente  intrapresi  ,  ed  eseguiti  nel 
modo ,  e  coi  mezzi  ravvisati  più  convenienti. 

In  tali  casi  corre  obbligo  agi'  Intendenti,  Ispet- 
tori ,  ed  Uffiziali  Ingegneri  di  renderne  tosto  con- 
sapevoli rispettivamente    il    Comandante  del  Corpo 
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Reale  del  Genio,  e  la  Generale  Azienda  Economica 
dell'  Interno. 

60.  Occorrendo  di  dare  esecuzione  alle  opere  ur- 
genti sopra  specificate  ,  le  Amministrazioni  comu- 
nali sono  obbligate,  sulla  richiesta  dell1  Uffiziale  In- 
gegnere ,  a  prontamente  somministrare  quel  numero 
di  giornalieri,  di  vetture  ,  bestie  ,  utensili,  non  meno 
che  i  legnami  ,  ed  altro  che  possa  abbisognare  ,  a 
spese  però  rispettivamente  del  Regio  erario,  o  delle 
Provincie  ,  secondo  che  tali  opere  riguardano  una 
strada  reale  ,  ovvero  provinciale. 

61.  La  manutenzione  delie  strade  sì  reali,  che 
provinciali ,  viene  data  in  appalto  per  un  novennio; 
questo  appalto  segue  subito  per  quelle  che  si  ritro- 
vano in  buono  stato.  Le  altre  vengono  riparate  gra- 
datamente ,  incominciando  dalle  più  interessanti  , 
di  maniera  da  poterne  al  più  presto  appaltare  la 
manutenzione  per  il  tratto  avvenire. 

62.  Per  le  strade  in  montagna  ,  e  per  quelle  altre 
ove  si  crede  opportuno  lo  stabilimento  de' cantonieri, 
è  soltanto  appaltato  il  trasporto  sul  luogo  della 
ghiaia  necessaria  per  l'annua  manutenzione,  lasciato 
ai  cantonieri  L'  obbligo  di  spargerla  nei  modi ,  che 
vengono  prescritti  dagli  Uffiziali  Ingegneri  direttori 
delle  strade  medesime. 

65.  Allorquando  i  lavori  di  adattamento  delle 
strade  non  sono  di  considerevole  entità  nella  spesa, 
T  appalto  ha  luogo  insieme  con  la  manutenzione  , 
a  condizione  di  doverli  eseguire  nel  primo  anno. 
L'  importo  di  tali  lavori  viene  rateatamente  ag- 
giunto a  quello  de'  lavori  annuali  in  modo  ,  che 
1'  appaltatore  riceva  eguale  somma  in  ogni  anno  du- 
rante il  novennio. 

64.  Neil'  appalto  dei  lavori  di  costruzione  ,   o  di 
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adattamento  delle  strade  ,    devesi    comprendere    la 
rispettiva  loro  manutenzione  per  un  novennio,  salvo 
che  particolari  circostanze  non  lo  permettano. 

65.  Non  sono  compresi  nei  contratti  di  manuten- 
zione i  ponti ,  e  le  opere  di  ripari  da  essi  dipen- 
denti ,  tutta  volta  che  per  la  qualità  ed  entità  loro, 
e  per  le  eventualità  cui  possono  soggiacere  nei  tempi 
di  straordinarie  piene  ,  non  si  possa  con  fondamento 
calcolare  la  spesa  occorrente  per  la  loro  conserva- 
zione. 

66.  Qualunque  proprietario  ,  o  possessore  indistin- 
tamente di  terreni  da  occuparsi  per  la  formazione, 
V  adattamento  ,  ed  il  trasporto  di  tutta  ,  o  parte  di 
una  strada  reale  ,  provinciale  ,  o  comunale  ,  è  ob- 
bligatoci cederne  il  quantitativo  che  si  rende  ne- 
cessario per  la  strada,  e  pei  fossi  laterali,  mediante 
il  pagamento  del  valore  del  suolo  occupato  secondo 
}a  slima  ,  che  viene  fatta  dai  periti  da  eleggersi  d'of- 
ficio dagl'Intendenti  delle  Provincie,  o  dall'Inten- 
dente generale  dell'  Azienda  Economica  dell'Interno. 

La  stima  viene  fatta  ,  avuto  riguardo  alla  qua- 
lità ,  ed  all'  annua  rendita  del  terreno  ,  al  suo  va- 
lore in  comune  commercio  ,  ed  alla  circostanza,  ch« 
il  fondo  ceduto  dee  rimanere  esonerato  dalle  pub- 
bliche imposizioni. 

67.  Il  pagamento  dell'  ammontare  del  terreno  ce- 
duto ,  e  delle  indennizzazioni  suddette  ,  ha  luogo 
contemporaneamente  all'  occupazione  del  terreno 
sulla  base  d'  una  stima  approssimativa  ;  ed  allor- 
quando sono  compiti  ,  e  perfezionati  i  lavori  stra- 
dali ,  e  si  può  esattamente  riconoscere  il  quantita- 
tivo de'  terreni  occupati  ,  e  gli  altri  danni  arrecati 
ai  detti  possessori  ,  questi  sono  in  dritto  di  conse» 
guire  il  total  ammontare  del  valore  fissato  con  una 
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stima  definitiva  fatta  da' periti  d'officio,  da  eleggersi 
come  sopra. 

68.  Qualunque  proprietario ,  o  possessore  di  ter- 
reni ,  è  obbligato  di  permettere  V  estrazione  della 
ghiaia  ,  sabbia  ,  terra  ,  e  delle  materie  necessarie 
per  la  costruzione  ,  riparazione  ,  e  manutenzione 
tìelle  strade  di  qualunque  classe,  ed  a  somministrare 
il  passaggio  ogni  volta  ,  che  ne  occorra  il  bisogno. 

69.  Le  cave  di  ghiaia  aperte  nei  fondi  per  servizio 
delle  strade  non  possono  essere  otturate  dai  pro- 
prietarii  ,  o  possessori  d'essi  fondi ,  che  allorquando 
gli  appaltatori  le  abbandonano  da  una  parte  per 
ampliarle  dall'  altra  ,  ovvero  intieramente  aprenda 
nuove  cave. 

70.  Il  ristoro  de'danni  cagionati  ai  possessori  dei 
terreni  per  gli  oggetti ,  di  cui  ne'  precedenti  due 
articoli ,  viene  pagato  in  seguito  alla  stima  a  cui  si 
procede  nel  modo  espresso  all'  articolo  67. 

71.  Non  è  lecito  ad  alcuno  di  appropriarsi  il  suolo 
delle  strade  reali ,  e  provinciali  che  vengono  abban- 
donate in  seguito  al  trasporto  in  tutto,  o  parte  delle 
medesime  ,  ed  è  vietato  il  farvi  innovazioni ,  sotto 
la  pena  di  lire  5o  nuove  di  Piemonte. 

72.  La  strada  abbandonata  è  venduta  all'asta  pub- 
blica ,  o  ceduta  ai  proprietarii  confinanti  contro  il 
pagamento  del  prezzo  di  stima  eseguita  da  un  pe- 
rito nominato  d'ufficio. 

Qualora  siano  due  li  proprietarii  confinanti  ,  e 
preferito  quello  ,  nel  di  cui  fondo  è  stata  formata 
la  nuova  strada  ,  ed  ove  il  sito  per  la  formazione 
della  medesima  non  è  stato  ceduto  né  dall'  uno,  né 
dall'  altro  dei  confinanti  alla  strada  abbandonata  , 
la  cessione  di  quest'  ultima  ha  luogo  per  metà  a  fa' 
rore  di  caduno. 


5fò 

75.  I  proprietarii  ,  e  possessori  di  case  ,  e  siti, 
fabbricati  sono  obbligati  di  cederli  ,  o  tutti  ,  od  in 
parte  per  la  formazione  ,  e  1'  adattamento  delie 
strade  reali  o  provinciali  ,  ogniqualvolta  la  demoli- 
zione si  rende  necessaria  per  l'ingrandimento  d'esse 
strade  ,  o  perchè  ritrovandosi  situati  al  di  sopra 
delle  medesime  sono  riconosciuti  impeditivi  del  li- 
bero passaggio  de'  grandi  carriaggi. 

74.  Ne'  casi  contemplati  nel  precedente  articolo,  i 
proprietarii,  o  possessori  d'essi  fabbricati  ricevono 
T  indennizzazione  nel  modo  sovra  prescritto  per  li 
terreni  da  occuparsi  ad  uso  delle  strade  ,  e  si  pro- 
cede alla  perizia  coli'  opportuno  riguardo  ai  danni 
cagionati  alli  possessori  ,  li  quali  vengono  scaricati 
nel  registro  dell'  annuale  imposta. 

TITOLO    QUARTO. 

Polizia  delle  strade. 

Capo  T. 
Strade  Reali  ,  e  Provinciali. 

75.  Il  suolo  delle  strade  è  di  pubblica  ragione  j 
niuno  può  intraprendere  la  menoma  opera  attorno 
alle  medesime  ,  e  tanto  meno  alterarne  la  forma  ,  o 
scemarne  la  larghezza. 

Ogniqualvolta  si  riconosca  essere  stato  occupato 
parte  dello  stesso  suolo  ,  i  possessori  dei  fondi 
contigui  sono  tenuti  a  reintegrarlo. 

Le  contravvenzioni  a  questo  articolo  dopo  la 
pubblicazione  del  presente,  sono  anche  punite  con 
una  multa  non  minore  di  lire  io  ,  né  maggiore  di 
lire  5o  secondo  le  circostanze. 

76.  Sono  considerati  far  parte  delle  strade  li  fossi 
destinati    allo    scolo  delle    acque    piovane  ,  e    cosi 
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dove  ritrovansi  in  elevazione  sopra  la  superficie  dei 
beni  laterali. 

E  vietato  il  formare  fossi ,  canali  ,  e  cavi,  che 
non  abbiano  dal  piede  della  detta  scarpa  una  di- 
stanza eguale  alla  profondità  loro. 

77.  Le  materie  delle  annuali  espurgazioni  dei 
fossi  ,  ancorché  ghiarose  ,  deggiono  sempre  venir 
collocate  dalla  parte  de1  beni  laterali,  e  ad  una  suf- 
ficiente distanza  dal  ciglio  della  sponda  ,  perchè  non 
ricadano  nei  medesimi  fossi.  Dove  ciò  non  è  ese- 
guibile per  la  esistenza  di  fabbricati  ,  o  di  muri  di 
cinta  ,  si  può  effettuare  il  getto  delle  materie  sul 
marciapiede  della  strada  ,  mediante  che  a  diligenza 
de'  propietarii  d1  essi  fabbricati ,  o  fondi  laterali  ne 
segua  F  immediato  trasporto  fuori  del  suolo  della 
strada  ,  sotto  pena  tanto  nelF  uno  ,  come  nell'altro 
caso  ,  di  dieci  centesimi  per  ogni  metro  lineale  di 
fosso  ,  e  di  soggiacere  alle  spese  del  trasporto  che 
viene  eseguito  d*  officio. 

78.  In  caso  di  negligenza  per  parte  dei  posses- 
sori dei  beni  confinanti  alle  strade  di  far  seguire  la 
regolare  espurgazione  dei  fossi  nei  tempi  ,  e  modi 
sovra  fissati  ,  soggiacciono  questi  ad  una  multa  di 
25  centesimi  per  cadun  metro  lineale  di  fosso,  oltre 
alle  spese  dell'  espurgazione  ,  che  vien  fatta  ese- 
guire d'  officio. 

79.  È  vietato  a  chiunque  di  porre  impedimento 
alcuno  allo  scolo  libero  delle  acque  nei  fossi. 

I  possessori  cui  occorre  di  dover  attraversare 
li  fossi  per  il  passaggio  ai  loro  beni  laterali  ,  sono 
obbligati  a  formare,  e  mantenere  gli  opportuni  ponti 
della  larghezza  de'  fossi  stessi  senza  occupare  ,  od 
alterare  il  suolo  delle  strade  ^  ovvero    impedire    lo 
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scolo  delle  acque  ,  e  cagionare  rigurgito  ,  o  stagna- 
zione delle  medesime,  sotto  pena  di  lire  25  per  cia- 
scuna delle  dette  contravvenzioni. 

80.  Dovunque  le  strade  comunali  ,  o  private  si 
diramano  dalle  strade  reali ,  o  provinciali ,  sono  ri- 
spettivamente obbligati  i  Comuni  ,  od  i  proprietarii 
a  far  formare  ,  e  mantenere  gli  opportuni  ponti  nei 
modo  ,  e  sotto  le  pene  prescritte  nel  precedente 
articolo. 

81.  Le  strade  comunali  o  private,  che  si  diramano7 
dalle  strade  reali  ,  e  provinciali  ,  devono  al  punto 
della  loro  diramazione  venir  formate  con  salite  ,  o 
discese  prolungate  in  guisa  ,  da  non  arrecare  la 
menoma  alterazione  al  piano  d'  esse  strade  reali  3 
o  provinciali. 

82.  E  proibito  a  chiunque  di  scaricare  ,  o  radu- 
nare nei  fossi  delle  strade  le  acque  di  qualunque 
natura  ,  sotto  pena  di  lire  25 ,  e  della  riduzione 
delle  cose  nel  primiero  loro  stato. 

Nei  siti  ove  le  acque  di  privata  ragione  per  pra- 
fica  invalsa  vengono  immesse  nei  fossi  delle  strade, 
è  tollerata  la  continuazione  del  loro  corso ,  ogni 
qual  volta  non  possono  cagionare  inondazioni ,  o 
corrosioni  in  pregiudizio  delle  strade  5  in  tal  caso 
però  i  possessori  dei  beni  attigui  ,  qualora  trattasi 
d'  acque  di  scolo,  o  gli  utenti  delle  acque  non  pos- 
sono rifiutarsi  di  eseguire  le  opere  riconosciute  ne- 
cessarie per  T  indennità  delle  strade.  Le  contravven- 
zioni a  quest'  articolo  sono  represse  con  una  multa 
non  minore  di  lire  io,  né  maggiore  di  lire  5o  se- 
condo le  circostanze. 

85.  I  proprietarii ,  e  possessori  di  canali,  ossiano 
acquedotti  privati  hanno  l' obbligo  di  ricevere  Ì9 
«colo  dei  fossi  delle  strade  ove    vengono   ad  inter- 
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«ecarsi  nel  loro  corso;  e  nei  siti  ove  tali  acquedotti^ 
e  canali  non  ne  sono  capaci  ,  appartiene  agli  stessi 
proprietarii ,  o  possessori  di  far  formare  ,  e  mante- 
nere i  necessarii  sifoni  per  il  libero  sotto-passaggio 
delle  acque  dei  fossi  ,  e  per  il  loro  sfogo  ,  senza 
verun  impedimento  ,  e  rigurgito. 

84-  E  proibito  a  chiunque  di  servirsi  dei  fossi 
delle  strade  per  condurre  acque  destinate  all'  irri- 
gazione ,  od  a  qualunque  altro  uso. 

Ogniqualvolta  ha  luogo  la  formazione  di  un 
nuovo  canale  vicino  alla  strada  ,  il  proprietario  è 
obbligato  di  lasciare  uno  spazio  sufficiente  a  poter 
deporre  le  materie  provenienti  dall'  espurgazione 
tanto  dei  fossi ,  che  del  canale,  e  che  possa  ad  un 
tempo  impedire  le  filtrazioni  delle  acque  ,  sotto 
pena  di  lire  ioo. 

85.  I  proprietarii ,  e  gli  utenti  di  canali  manu- 
fatti esistenti  lateralmente,  ed  in  contatto  alle  strade, 
sono  obbligati  d'  impedire  V  espansione  delle  acque, 
e  di  formare  ,  e  mantenere  le  opportune  palafitte,  e 
terrapieni  ,  in  modo  che  resti  conservato  il  lembo, 
ossia  margine  dei  marciapiedi  ,  senza  alterazioni  a 
corrosioni  ,  sotto  pena  di  lire  5o. 

E  obbligo  parimenti  de'  proprietarii  suddetti  di 
far  apporre  ,  e  mantenere  nei  tratti  ,  ove  i  canali 
costeggiano  le  strade  ,  para-carri  di  pietra  ,  o  di 
legno  equidistanti  tra  loro  non  meno  di  quattro 
metri  ,  e  situati  a  conveniente  distanza  dal  lembo 
d'  esse  strade  ,  e  ciò  sotto  pena  di  lire  3o. 

86.  Sì  debbono  annullare  li  canali  manufatti  esi- 
stenti lungo  le  strade,  ogni  qual  volta  sono  d'impe- 
dimento allo  scolo  delle  acque  delle  medesime.  I» 
tal  caso  i  proprietarii  ,  ovvero  gli  utenti  sono  ob« 
foligati  di  farne  eseguire  l'annullamento,  od  il  traspor- 
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to  ,  formando  contemporaneamente  un  fosso ,  e  la- 
sciando tra  questo  ,  ed  il  canale  un  sufficiente  sito 
per  lo  stesso  effetto  contemplato  all'  articolo-  84. 

87.  E  obbligo  de'  possessori  laterali  alle  strade  di 
riparare,  e  mantenere,  ove  esistono,  i  muri  desti- 
nati al  sostegno  de'  terrapieni. 

E  vietato  in  avvenire  ai  proprietarii  Confrontanti 
di  costrurre  simili  muri  senza  averne  ottenuta  la 
permissione  ,  la  quale  non  è  accordata  ,  che  me-* 
diante  1'  obbligo  di  uniformarsi  alle  istruzioni  ,  e 
cautele  che  vengono  prescritte  dall'Intendente  della 
Provincia  ,  sentito  V  Uffiziale   Ingegnere. 

88.  Debbono  parimenti  i  proprietarii  mantenere 
le  ripe  de'  fondi  laterali  in  istato  tale  ,  che  per  lo 
sdrucciolamento  del  terreno  non  vengano  in  alcun 
modo  ingombrati  li  fossi  ,  e  le   strade. 

Le  contravvenzioni  a  questo  ,  ed  al  precedente 
articolo  ,  sono  punite  con  una  multa  di  lire   20. 

89.  I  possessori  de'  terreni  laterali  alle  strade 
coltivati  a  coltura  irrigatoria  sono  obbligati  a  far 
uso  delle  acque,  ed  a  regolare  le  irrigazioni  in  modo 
che  non  derivi  il  menomo  danno  alle  medesime.  Per 
tale  effetto  sono  tenuti  a  formare  ,  ed  a  mantenere 
un  contraflbsso  di  capacità  sufficiente  a  ricevere  le 
filtrazioni  ,  e  li  coli  provegnenti  dai  detti  terreni  , 
lasciata  una  distanza  dal  fosso  della  strada  bastante 
a  riporvi  le  materie  delle  annuali  rispettive  espur- 
gazioni. 

I  contravventori  al  presente  articolo  sono  pu- 
niti con  la  multa  di  11.  5o. 

90.  È  vietato  ai  possessori  de'  beni  laterali  alle 
strade  di  piantare  ,  od  allevare  piante  di  qualunque 
sorta  lungo  le  medesime  ad  una  distanza  minore  di 
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tre  metri  misurati  dal  lembo  ,  ossia  margine  costi- 
tuente la  loro  larghezza.  • 

Le  piante  ora  esistenti  sono  tollerate  ,  qualora 
non  rechino  un  positivo  pregiudizio  ,  ma  giungendo 
esse  alla  loro  maturità  ,  o  deperimento  ,  non  pos- 
sono venir  surrogate  fuorché  alla  distanza  sovr'in- 
dicata. 

Chiunque  contravviene  alle  disposizioni  del  pre- 
sente articolo  ,  incorre  nella  pena  di  una  lira  per 
ciascuna  pianta. 

91.  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  predetta 
quei  tratti  di  strada  presso  le  Città  ,  o  Comuni  de- 
stinati al  pubblico  passeggio. 

92.  I  possessori  dei  beni  laterali  alle  strade  di 
qualunque  sorta  ,  sono  obbligati  a  far  tagliare  le 
branche  ,  ed  i  rami  delle  piante  che  si  estendono 
sulle  medesime  ,  ed  impediscono  il  libero  passaggio 
dei  carri  ,  e  delle  vetture  ,  sotto  pena  di  lire  una 
per  caduna  pianta. 

Allorquando  trattasi  di  dover  adattare  una  stra- 
da ,  i  proprietarii  ,  e  possessori  dei  terreni  laterali 
hanno  1'  obbligo  eli  togliere  le  piante  ,  che  sono 
d'  impedimento  ad  una  lodevole  sistemazione,  e  che 
si  riconoscono  in  opposizione  ai  Pigolamenti  vigenti 
all'  epoca  nella  quale  furono    allevate. 

93.  Non  è  lecito  ad  alcuno  di  piantare  ,  od  alle- 
vare siepi  nei  proprii  fondi  laterali  alle  strade  se 
non  ad  una  distanza  di  tre  metri  misurati  dal  lem- 
bo ,  ossia  margine  dei  marciapiedi. 

Le  siepi  attualmente  esistenti,  ad  una  distanza 
minore  ,  sono  tollerate  qualora  non  vengono  giu- 
dicate di  positivo  pregiudizio  alle  strade  ,  ma  nel 
caso  di  deperimento  non  è  lecito  il  surrogarle  ,  se 
non  alla  distanza  sovra  prefissa. 
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Tutte  le  siepi  indistintamente  lungo  le  strade 
debbono  venir  ridotte  ,  e  mantenute  ad  un'  altezza 
non  maggiore  di  un  metro  sopra  la  superfìcie  dei 
terreni  5  a  tale  effetto  esse  saranno  tagliate  nella 
primavera  ,  e  nell'  autunno  d'  ogni  anno. 

Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  del  presente 
articolo  sono  punite  colla  multa  di  5o  centesimi  per 
cadun  metro  lineale  di  siepe. 

94.  È  proibito  a  chiunque  di  costrurre  fabbricati 
di  qualunque  genere,  o  muri  di  cinta  ,  se  non  alla 
distanza  di  tre  metri  dal  lembo,  ossia  margine  della 
strada  ,  e  senza  1'  approvazione  dell'  Intendente  ge- 
nerale dell'  Azienda  Economica  dell'  Interno  ,  sotto 
pena  di  lire  5o. 

Venendo  accordata  tale  permissione  ,  i  posses- 
sori sono  tenuti  di  costrurre  ,  e  mantenere  selciato 
il  fosso  di  scolo  delle  acque  piovane  laterale  alla 
strada  per  tutta  l'estensione  del  fabbricato,  o  muro 
di  cinta. 

95.  La  distanza  de'  piantamenti  ,  e  delle  siepi  , 
come  pure  de'  fabbricati  ,  e  muri  di  cinta  per  le 
strade  di  montagna  è  tollerata  sino  alla  sponda  dei 
loro  fossi  laterali. 

96.  I  boschi ,  e  terreni  imboschiti  debbono  essere 
distanti  cento  cinquanta  metri  dalle  strade  j  quelli 
che  attualmente  esistono  ad  una  minore  distanza 
saranno  sradicati  ,  riducendo  il  terreno  ad  altra  col- 
tura ,  sotto  pena  di  lire  2  per  cadun  metro  lineale 
di  fronte  della  strada. 

97.  Nelle  strade  di  montagna  sono  tollerati  i  boschi, 
e  siti  imboschiti  attualmente  esistenti  sino  alla  sponda 
dei  fossi  delle  strade. 

98.  Non  è  lecito  ad  alcuno  di  formare  nei  pro- 
prii  fondi  laterali  alle  strade  alcuna  sorta  di   esca- 
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vazionì  tanto  per  fornaci,  e  peschiere,  che  per  altro 
uso  qualunque  ,  salvo    alla    distanza    di    cinquanta 
metri  dalle  strade  ,  sotto  pena  di  lire  25. 

99.  E  proibito  d'  ingombrare  il  suolo  delle  strade 
con  paglia  ,  letame  ,  pietre  ,  cementi  ,  o  qualsivo- 
glia altra  sorta  di  materia  ,  sotto  pena  di  lire   io. 

100.  Le  ruote  dei  carri  debbono  avere  delle  di- 
mensioni corrispondenti  al  rispettivo  carico.  Questo 
si  ritiene  di  un  maggiore ,  o  minore  effettivo  peso  , 
in  ragione  del  numero  dei  cavalli  impiegati  nell'  e- 
seguire  li  trasporti. 

101.  Sono  eccettuati  dalla  precedente  disposizione, 
i.°  Tutti  li  carri  ,  e  barocci  di  qualunque  sorta,  dei 
quali  si  fa  uso  per  il  coltivamento  dei  terreni  ,  e  per 
il  trasporto  de'  raccolti  ;  2.0  le  vetture,  e  le  carrozze 
private  ,  o  da  nolo  ;  3.°  le  carrette  tirate  da  un  sol 
cavallo  ;  4«°  ^  carri  ,  e  le  vetture  per  il  militar  ser- 
vizio ,  quando  sono  di  regia  proprietà;  3.°  gli  og- 
getti indivisibili  ,  il  di  cui  peso  non  può  essere  di- 
minuito ,  come  le  pietre  ,  gli  alberi  ,  e  simili. 

102.  Tutti  li  carri  ,  carrette  ,  e  carrettoni  ,  o  car- 
riaggi tirati  da  più  d'  un  cavallo  ,  deggiono  avere  li 
quarti  delle  ruote  della  seguente  graduale  larghezza: 

Di   14  centimetri  quelli  tirati  da  due  cavalli. 

Di  18  centimetri  quelli  a  tre  cavalli. 

Di  22  centimetri  quelli   a  quattro  cavalli. 

Di  25  centimetri  quelli  a  cinque  o  più   cavalli. 

I  quarti  delle  ruote  delle  vetture  conosciute 
sotto  il  nome  di  diligenze  ,  debbono  avere  la  lar- 
ghezza di  18  centimetri. 

io3.  E  accordato  il  termine  di  un  anno  dopo  la 
pubblicazione  del  presente  Regolamento  per  la  ri- 
duzione dei  quarti  delle  ruote  alle  dimensioni  sovra 
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stabilite  per  tutti  i  carri  di  qualunque  forma  ,    che 
trovansi  avere  attualmente  dimensioni  minori. 

io/,.  E  vietato  di  far  uso  di  chiodi  per  i  cerchi 
delle  ruote  con  testa  risaliente  ;  quelli,  che  già  ri- 
trovansi  tali  saranno  appianati  ,  e  nelT  affrancarsi 
dei  nuovi  chiodi  ,  il  risalto  delle  loro  teste  non  può 
essere  maggiore  di  un  centimetro. 

io5.  Negli  uffizii  di  ricevidoria  delle  dogane  dcg- 
giono  rimanere  depositate  le  quattro  misure  sovra 
espresse  ,  distinte  ciascuna  col  rispettivo  loro  nu- 
mero 2  ,  3  ,  4  >  e  5  ,  corrispondente  al  quantitativo 
dei  cavalli  d'  attiraglio  ,  e  destinate  a  servire  per  le 
opportune  verificazioni. 

106.  Neil'  atto  della  verificazione  di  misura  dei 
quarti  delle  ruote  ,  è  tollerato  il  difetto  d'  un  centi- 
metro per  li  carri  a  due  ,  ed  a  tre  cavalli  ,  e  di 
mezzo  centimetro  per  quelli  a  quattro  ,  cinque  ,  o 
più  cavalli. 

107.  Chiunque  contravviene  alle  disposizioni  con- 
tenute nei  precedenti  articoli  102  ,  io3,  e  104  ,  sog- 
giace ad  una  multa  di  lire  25  pei  carri  ,  e  vetture 
a  due  e  tre  cavalli  ;  e  di  lire  5o  pei  carri  ,  e  vet- 
ture a  quattro  o  più  cavalli. 

108.  Li  Carabinieri  Reali  ,  lì  Ricevitori  ,  e  li  Pre- 
posti alle  dogane  ,  sono  particolarmente  incaricati 
di  vegliare  all'  osservanza  delle  dette  disposizioni  , 
e  d'  impedire  le  contravvenzioni. 

109.  Le  multe  per  le  contravvenzioni  sono  pro- 
nunciate in  seguito  al  verbale  ,  che  l'inventore  com- 
pila per  doppio.  Una  copia  è  rimessa  al  contravven- 
tore ,  e  1'  altra  è  presentata  al  Giudice  del  Manda- 
mento, od  al  Sindaco  del  Comune  ,  dove  si  verificò 
la  contravvenzione. 
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La  vettura  è  tenuta  in  sequestro  ,  sinché  non 
siasi  pagata  la  multa  ,  o  prestata  cauzione  benevisa 
al  Giudice  ,   od  al  Sindaco. 

110.  Una  metà  della  multa  spetta  ali*  inventore  5 
e  1*  altra  è  dovuta  al  Regio  tesoro  ,  od  alla  cassa 
provinciale  ,  secondo  li  casi  di  contravvenzione  su 
d'  una  strada  reale  ,  o  provinciale  ,  e  spetta  al  Co- 
mune se  la  strada  è  comunale. 

in.  Niuno  può  trasportare  legnami  di  qualunque 
sorta  e  misura  essi  sieno,  strisciandoli  sopra  il  suolo, 
ossia  piano    delle  strade. 

112.  Non  è  lecito  di  far  uso  delle  slitte  per  li 
trasporti  di  qualunque  natura  lungo  le  strade,  salvo 
pendente  il  tempo  in  cui  esse  trovansi  ricoperte  di 
neve  ,  o  di  ghiaccio. 

Chiunque  contravviene  alle  disposizioni  del  pre- 
sente articolo ,  e  del  precedente  soggiace  ad  una 
multa  di  lire   io. 

n5.  Le  strade  reali  e  provinciali  che  attraversano 
nelle  Città  o  Comuni  non  possono  sotto  verun  pre- 
testo venir  ingombrate  da  chicchessia  né  di  giorno, 
né  di  notte  ,  con  qualsivoglia  sorta  d'impedimenti 
atti  a  render  angusto  ,  meno  agiato  ,  o  pericoloso  il 
passaggio  ,  sotto  pena  di  lire  io  alle  5o. 

1 14.  Occorrendo  che  per  esercizio  di  commercio, 
od  altro  uso,  o  comodo  pubblico  ,  sia  conveniente 
di  occupare  temporariamente  una  porzione  di  tali 
strade  ,  spetta  all'  Intendente  della  Provincia  V  ac- 
cordarne la  permissione. 

n5.  I  possessori  di  fabbricati,  e  muri  di  cinta 
laterali  alle  strade  ,  sono  obbligati  di  mantenerli  in 
buono  stato  ;  ed  in  caso  di  vetustà  ,  o  di  minacciata 
rovina  debbono  indilatamente  provvedere  per  la  re- 
golare loro  riparazione  o  ricostruzione  in  guisa  che 
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non  venga  ad  essere  occupata  la  menoma  parte  dei 
suolo  di  esse  strade. 

1 16.  I  possessori  di  fabbricati  e  muri  laterali  alle 
strade  ,  alle  occasioni  delle  riparazioni  e  costruzioni, 
sono  obbligati  a  far  apporre  i  convenienti  ripari , 
mantenere  i  necessarii  lumi  pendente  la  notte,  non 
che  a  dare  tutte  le  occorrenti  disposizioni  in  modo 
tale  ,  che  non  sia  punto  compromessa  la  sicurezza 
del  passaggio. 

Chiunque  contravviene  alle  disposizioni  conte- 
nute nel  presente  articolo  ,  soggiace  ad  una  multa 
di  lire  20. 

117.  E  proibito  a*  possessori  de'  fabbricati  confi- 
nanti alle  strade  di  stabilire,  o  ritenere  i  tetti,  bal- 
coni e  simili  con  uno  sporto  tale  ,  che  arrecar 
possa  impedimento  ,  od  incomodo  al  libero  uso  della 
strada  ,  sotto  pena  di  lire  io.  Sotto  la  stessa  pena 
è  vietato  ai  confrontanti  le  strade  di  stabilire  ,  o 
ritenere  pergolati  di  qualunque  natura  sopra  il  suola 
della  strada. 

Capo  IL 

Strade  Comunali. 

118.  Le  disposizioni  contenute  negli  art.  75,  76, 
77  »  78  ,  79  »  82  ,  83  ,  88  ,  89  ,  99 ,  in  e  1 12  del 
presente  Regolamento  sono  applicabili  eziandio  alle 
strade  comunali  ,   sotto  le  pene  ivi  espresse. 

1 19.  E  proibito  a  chiunque  di  occupare  ,  e  di  in- 
gombrare con  piantamenti  e  siepi  di  qualunque  sorta 
il  suolo  delle  strade  comunali  ,  ovvero  costrurre 
fabbricati  e  muri  di  cinta  ,  in  guisa  che  si  venga  a 
diminuirne  la  larghezza  ,  a  rendere  iucomodo  il 
passaggio  ,  o  ad  impedire  il  libero  scolo  delle  acque 
nei  fossi  laterali  ,  sotto  pena  di  lire  8  alle  3o. 
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Cavo  III. 
Vigilanza  circa  la  pulizia  delle  strade. 

120.  Oltre  ìa  vigilanza  affidata  agli  Uffiziali  In- 
gegneri ,  ed  agli  altri  impiegati  ,  e  subalterni  dei 
Genio  ,  sono  pure  incaricati  li  Sindaci  di  ciascun 
Comune  rispettivamente  nel  proprio  territorio  di 
vegliare,  acciò  non  si  commetta  abuso,  o  contrav- 
venzione al  presente  Regolamento  ;  a  tal  fine,  ogni 
qual  volta  vengono  a  riconoscerne  alcuno,  sono  ob- 
bligati d'  informarne  senza  indugio  V  Intendente 
della  Provincia  ,  il  quale  provvede  sommariamente 
per  la  loro  repressione. 

i2i.  I  Sindaci  sono  particolarmente  incaricati  di 
vegliare  ,  perchè  i  fossi  laterali  alle  strade,  sì  reali 
e  provinciali  ,  che  comunali  ,  siano  espurgati  lode- 
volmente ed  a  tempi  debiti. 

Nei  mesi  di  marzo  ,  e  di  ottobre  di  ogni  anno 
ricordano  con  un  pubblico  avviso  tale  obbligo  ai 
proprietarii,  o  possessori  de' fondi  laterali  alle  strade, 
ed  in  caso  di  non  curanza  ne  informano  V  Inten- 
dente della  Provincia  per  le  sue  provvidenze. 

122.  Ogni  qual  volta  i  possessori  di  fondi  ,  e 
fabbricati  laterali  alle  strade  ,  ovvero  i  possessori  , 
ed  utenti  di  canali  manufatti  a  traverso  delle  me- 
desime trascurano  quanto  loro  è  prescritto  dal  pre- 
sente Regolamento  ,  e  cosi  anche  nei  casi  di  con- 
travvenzione alle  disposizioni  del  medesimo,  gli  In- 
tendenti delle  Provincie  provvedono  alla  esecuzione 
delle  opere  ,  e  riparazioni  occorrenti  ,  non  meno 
che  alla  riduzione  delle  novità  ,  a  maggiori  spese 
dei  trascuranti  ,  e  contravventori  ,  in  odio  de'  quali 
pronunciano  le  pene  rispettivamente  incorse  ,  e  ne 
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informano  1*  Intendente  generale  dell'  Azienda  Eco- 
nomica dell'  Interno. 

123.  Nei  casi  d'  urgenza  di  provvedimento  cagio- 
nato dal  fatto  ,  o  dalla  trascuranza  de'  terzi  ,  per 
cui  venisse  ad  essere  intercettato,  e  reso  pericoloso 
il  passaggio  delle  strade  ,  gì'  Intendenti  delle  Pro- 
vincie sono  autorizzati  a  far  immediatamente  ese- 
guire le  opere  necessarie  per  reintegrare  ,  ed  assi- 
curare il  passaggio  a  maggiori  spese  di  chi  di  ra- 
gione ,  escluso  ogni  richiamo. 

12,4.  Trattandosi  di  possessori,  od  utenti  di  acque, 
o  canali  ,  è  tenuto  al  pagamento  delle  spese  ,  di 
cui  sopra  ,  il  principale  interessato  da  indicarsi  dall' 
Intendente  della  Provincia  ,  salva  ragione  di  conse- 
guire il  rimborso  dagli  altri  interessati  della  quota 
loro  spettante. 

125.  I  Suidaci  dei  Comuni  pei  casi  espressi  agli 
articoli  122  ,  e  125  ,  hanno  per  le  strade  comunali 
le  stesse  facoltà  degl'  Intendenti  per  le  strade  pro- 
vinciali ,  ed  ha  luogo  il  rimborso  a  favore  del  Co- 
mune ,  come  al  precedente  articolo,  previa  però  l'ap- 
provazione dell'  Intendente  della  Provincia. 

126.  Gli  Intendenti  delle  provincie  nomineranno 
per  ciascun  Mandamento  un  Delegato  ,  scelto  fra  i 
principali  proprietarii  abitanti  ,  e  residenti  nel  me- 
desimo ,  incaricato  particolarmente  d'invigilare  sulle 
strade  comunali  di  tutti  i  Comuni  che  lo  compon- 
gono. Esso  riferisce  all'  Intendente  lo  stato  di  esse 
strade  ,  indica  quelle  ,  che  esigono  più  pronte  ripa- 
razioni ,  eccita  i  Sindaci  a  dare  quelle  disposizioni, 
che  a  termini  del  presente  Regolamento  crede  con- 
venienti ,  e  che  dall'  Intendente  della  Provincia  gli 
vengono  affidate. 

Lo  slesso  Delegato  informa   pure    l' Intendente 
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dei  disordini  che    gli  vico  fatlo  di  scoprire  in  pre- 

giudicio  delle  strade  reali  e  provinciali. 

127.  Mediante  le  sopra  accennate  disposizioni,  e 
le  visite  annuali  periodiche  ordinate  dai  presenti 
Regolamenti  agli  Ispettori  ed  agli  Ufficiali  Ingegneri, 
essendo  provvisto  ad  una  continua  vigilanza  delle 
strade,  cessa  l'obbligo  ingiunto  dalle  Kegie  Costi- 
tuzioni e  dall'Editto  4  aprile  j 786  agli  Intendenti 
delle  Provincie  ,  ed  ai  Giudici  ,  di  visitarle  ad  epo- 
che determinate. 

TITOLO    QUINTO. 

Forma  delle  strade. 

128.  La  larghezza  delle  strade  reali  non  può  es- 
sere minore  di  metri  otto  e  mezzo  ,  misurati  dai 
lembi  ,  ossiano  margini  delle  medesime  ,  esclusiva- 
mente ai  fossi  laterali. 

Nei  siti  ove  la  larghezza  è  maggiore  dee  venir 
conservata  ,  e  dove  è  minore  si  ridurranno  alla 
detta  larghezza  in  occasione  del  loro  Stabile  adat- 
tamento. 

129.  Le  strade  provinciali  sono  conservate  nella 
larghezza  in  cui  si  trovano  ,  salvo  il  reintegro  nei 
caso  di  seguita  usurpazione. 

Allorquando  occorre  di  formare  nuove  strade 
di  questa  classe  ,  ovvero  di  eseguire  opere  di  uno 
stabile  loro  adattamento,  vengono  esse  formate  e  ri- 
dotte ad  una  larghezza  non  minore  di  otto  metri. 

i5o.  Nelle  montagne,  o  colline  ,  dove  le  circo- 
stanze locali  non  permettono  di  formare  le  strade 
si  reali  ,  che  provinciali  della  larghezza  sovra  fis- 
sata ,  vengono  le  medesime  costrutte  ,  ridotte  e  con- 
servate d'una  larghezza  sufficiente  per  il  comodo  e 
sicuro  passaggio. 
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i5i.  II  suolo  delle  strade  considerato  nella  sezione 
trasversale  ,  viene  formato  a  segmento  di  circolo  per 
facilitare  lo  scolo  delle  acque  piovane. 

La  forma  così  arcuata  incomincia  alla  distanza 
di  un  metro  circa  dai  lembi  delle  strade,  e  l'al- 
tezza del  segmento  non  può  eccedere  il  vigesimo 
della  sua  corda  totale  $  allorquando  per  circostanze 
locali  il  suolo  delle  strade  viene  disposto  ad  un 
sol  pendìo  ,  V  altezza  dell'  inclinazione  non  può 
essere  maggiore  d'  un  sedicesimo  della  larghezza. 
Se  per  la  mancanza  totale  di  ghiaia  le  strade  sono 
riparate  e  mantenute  con  terra  o  sabbia,  l'inclina- 
zione loro  nella  sezione  trasversale  è-  accresciuta 
più  o  meno  ,  secondo  le  circostanze. 

i52.  Le  strade  esistenti,  o  che  si  costruiscono 
d'  una  notabile  elevazione  sopra  il  piano  dei  terreni 
laterali  ,  vengono  per  la  sicurezza  del  passaggio 
difese  con  para-carri  ad  una  conveniente  distanza 
<3ai  lembi  d'  esse  strade  ,  ed  in  maggiore  o  minore 
numero  secondo  i  casi  ,  e  le  circostanze. 

Dove  in  montagna  ,  o  colliaa  ,  il  passaggio 
riesce  pericoloso  ,  le  strade  vengono  difese  con  pa- 
rapetti di  muro. 

i53.  Tutti  i  ponti  ,  tanto  di  pietra  che  di  cotto,  o 
di  legno  stabiliti  sopra  fiumi  ,  torrenti,  o  rivi  lungo 
le  strade  di  qualunque  classe,  debbono  venir  muniti 
rispettivamente  con  parapetti  laterali  per  tutta  la 
loro  lunghezza  ,  onde  assicurare  il  passaggio. 

Tutti  i  ponti  suddetti  sono  conservati  nella 
loro  larghezza  attuale  ,  ed  occorrendo  di  doverne 
formare  dei  nuovi  ,  o  ricostrurre  gli  esistenti  ,  la 
larghezza  loro  è  determinata  secondo  le  circostanze, 
e  resa  tale  da  poter  dar  luogo  al  comodo  passaggio 
dei  carri  ,  e  delle  vetture. 
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i34«  Ipooli  sopra  canali  manufatti  o  fossi  scola- 
tori e  simili  ,  che  attraversano  le  strade  di  qualun- 
que classe  ,  debbono  essere  di  pietra  ,  o  dì  cotto  , 
ed  avere  la  larghezza  totale  della  strada. 

Nei  siti  ,  ove  le  strade  reali,  o  provinciali  sono 
attraversate  da  canali  o  fossi  qualunque  soliti  pas- 
sarsi a  guado  ,  vengono  costrutti  a  spese  di  chi 
spettano  gli  opportuni  ponti. 

i55.  Perchè  abbia  luogo  P  uniformità  ,  e  la  soli- 
dità de'  lavori  ,  e  V  economia  della  spesa  nella  co- 
struzione, adattamento,  e  manutenzione  delle  strade, 
debbono  venir  rigorosamente  osservati  i  capitoli  ge- 
nerali uniti  ai  presenti  Regolamenti  ,  tanto  per  le 
strade  reali  ,  e  provinciali  ,  quanto  per  le  comunali, 
salvo  le  modificazioni  riconosciute  necessarie  ,  e 
che  saranno  indicate  nei  capitoli    parziali. 

i56.  La  larghezza  delle  strade  comunali  non  può 
essere  minore  di  cinque  metri  ;  quelle  di  minor  di~ 
inensione  vengono  dilatate,  nei  casi  del  loro  stabile 
adattamento. 

Dove  nelle  montagne  ,  o  colline  non  si  può  , 
che  con  gravi  difficoltà  ritenere  una  tal  larghezza, 
è  questa  fissata  secondo  le  circostanze  ,  lasciando 
di  tratto  in  tratto  gli  spazii  necessarii  pel  comodo 
cambio  delle  vetture. 

157.  Tutte  le  strade  debbono  aver  lateralmente  i 
fossi  per  lo  scolo  delle  acque  piovane. 

i58.  I  fossi  debbono  essere  di  una  larghezza  nel 
loro  fondo  non  minore  di  sessanta  centimetri  ,  e  df 
una  profondità  ,  e  pendenza  tale  ,  che  possano  dar 
libero  sfogo  alle  acque  piovane  tramandate  dalla 
strada  ,  e  dai   fondi  laterali. 

Le  sponde  dei  fossi  debbono  essere  da  amen- 
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due  i  lati  a  tutta  scarpa  per  impedire  li    sdruccio- 
lamenti dei  terreno. 

159.  I  ponti,  e  sifoni  sopra  canali  manufatti  inser- 
vienti ad  uso  privato  debbono  essere  della  larghezza 
delle  strade  ,  e  provvisti  ,  ove  d'  uopo,  di  paracarri, 
o  di  parapetti  specialmente  allorquando  sono  ad 
una  straordinaria  altezza,  e  trovansi  presso  i  risvolti. 
I  ponti  attualmente  formati  in  legno  debbono 
venir  ricostrutti  in  pietra  ,  od  in  cotto  nelle  forme, 
e  colle  cautele  sovra    prescritte. 

140.  Il  piano  delle  strade  sopra  i  ponti  viene  for- 
mato ,  e  mantenuto  ad  un  livello  corrispondente  al 
rimanente  del  piano  d'  esse  strade  con  selciato  di 
ciottoli  ,  tanto  sopra  il  ponte ,  che  per  1*  estensione 
di  cinque  metri  per  caduna  parte  del  medesimo. 

14» •  Per  la  esecuzione  delle  disposizioni  contenute 
nei  precedenti  articoli  109,  e  140,  è  accordato  il 
termine  d'  anni  tre  ,  da  computarsi  dalla  data  della 
pubblicazione  del  presente  Regolamento. 

142.  Occorrendo  il  caso  della  formazione  di  nuovi 
ponti  per  F  attraversamento  d'  esse  strade  con  ac- 
que ,  o  nuovi  canali  ,  i  proprietarii  possessori  ,  od 
utenti  delle  medesime,  oltre  gli  obblighi  sovra  im- 
posti nei  suddetti  articoli  159,  e  140,  debbono  pas- 
sare sottomissione  avanti  F  Intendente  della  Provin- 
cia di  dar  esecuzione  a  quanto  loro  verrà  prescritto 
nelF  accordargliene  il  passaggio. 

i4^>  Spetta  air  Intendente  generale  dell'  Azienda 
Economica  dell'  Interno  F  accordar  il  passaggio  per 
V  attraversamento  delle  strade  reali  con  nuovi  ca- 
nali ,  ed  agli  Intendenti  delle  rispettive  Provincie 
per  1  attraversamento  delle  strade  provinciali,  sen- 
tito, il  parere  dell'  Uffiziale  Ingegnere,    salvo  il  ri- 
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corso  quanto  a  queste  ultime  all'  Intendente  gene- 
rale :  per  le  strade  comunali  spetta  al  Consiglio  di 
ciascun  Comune  ,  salva  1'  approvazione  dell'  Inten- 
dente della  Provincia. 

V.  Borgarelli  d'ordine  di  S.  M. 


REGOLAMENTO  SECONDO 

PER  LE    ACQUE. 


TITOLO  PRIMO. 
Derivazioni  dai  Fiumi  e  Torrenti. 

Art.  r.  Tutti  i  fiumi  e  torrenti  dello  Stato  sono 
Regali  ,  e  per  conseguenza  del  Regio  Demanio. 

2.  Nessuno  può  estrar  navigli  o  acquedotti  per 
introdurne  le  acque  ne'  proprii  beni  ,  o  per  uso  di 
molini  ,  od  altri  edifizii ,  salvo  ne  abbia  un  legittimo 
titolo  ,  o  ne  ottenga  la  Sovrana  concessione. 

5.  E  vietato  ai  propnetarii  ,  possessori ,  od  utenti 
di  canali  di  derivazione  dai  fiumi  o  torrenti,  di  fare 
in  essi ,  o  nei  loro  alvei  veruna  opera  senza  la  su- 
periore autorizzazione  ,  sotto  pena  di  una  multa  non 
minore  di  lire  dieci  ,  né  maggiore  di  11.  i5o,  e  della, 
riduzione  delle  cose  nel  primiero  loro  stato  ,  oltre 
al  risarcimento  dei  danni  che  le  dette  opere  pos- 
sono aver  cagionato. 

4«  I  proprietaria  ,  possessori  ,  od  utenti  dei  canali 
di  derivazione  con  chiuse  stabili  sono  obbligati  a 
conservarle  nella  loro  posizione  ,  e  l'orma  ,  ed  è 
loro  vietato  di  farvi  alcuna  innovazione  ,  o  rial/a- 
mento in  tutta  la  loro  estensione  attraverso  gli  alvei 
de1  fiumi  e  torrenti. 
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5.  Dove  ]e  d cri v. azioni  hanno  luogo  col  mezzo  di 

chiuse  tetti pbfórìé  ,  atte  ad  essere  facilmente  espor- 
tate dalle  acque  di  piena,  è  vietato  di  renderle  sta- 
bili ,  e  di  ricostruirle  in  altezza  ,  e  forma  diversa 
dalla  solita  a  praticarsi. 

6.  I  proprietarii  ,  possessori  ,  od  utenti  delle  de- 
rivazioni con  chiuse  instabili  sui  fiumi  e  torrenti 
debbono  mantenere,  e  ricostruire  le  medesime  nella 
posizione  e  forma  solita,  e  non  possono  sotto  vermi 
pretesto  rialzarle  ,  od  accrescerne  la  solidità. 

7.  E  vietato  ai  proprietarii  ,  possessori ,  od  utenti 
delle  derivazioni  con  chiuse  stabili,  od  instabili,  di 
fare  scavamenti  negli  alvei  de'  fiumi  ,  o  torrenti  , 
per  servire  d'invito  alle  stesse  derivazioni. 

8.  Chiunque  contravviene  alle  disposizioni  di  cui 
nei  precedenti  articoli  3,  4»  5,  6  e  7,  va  soggetto 
alla  riduzione  delle  cose  nello  stato  primiero  ,  ed 
alla  multa  per  ciascuno  de'  casi  sovra  contemplati, 
non  minore  di  U.   100,  né  maggiore  di  11.  5oo. 

9.  Allorquando  per  effetto  delle  variazioni  nel 
corso  de'  fiumi  e  torrenti  occorre  di  dover  variare 
la  posizione  delle  chiuse  instabili,  e  di  trasportarle 
in  altra  situazione  ,  ovvero  di  eseguire  attorno  alle 
medesime  qualche  innovazione  ,  o  di  aprire  nel  letto 
fluviale  scavamenti  di  invito  alle  derivazioni,  dee 
sempre  precedere  la  superiore  permissione. 

io.  In  qualunque  de'  casi  contemplati  nel  prece- 
dente articolo  il  proprietario  ,  possessore,  od  utente 
della  derivazione,  prima  d'intraprendere  verun' o- 
pera ,  o  far  la  menoma  novità,  dee  presentare  ali5 
Intendente  della  Provincia  la  sua  domanda,  accom- 
pagnata da  una  relazione  di  perito  Ingegnere  Idrau- 
lico ,  dal  tipo  regolare  d'  un  tronco  del  fiume  o 
torrente  ,  e  delle  sue  adiacenze  ,  indicante  le  varia- 
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zioni  ed  opere  che  sì  propongono,  e  dal  corrispon- 
dente profilo  di   livellazione. 

ir.  L'Intendente  della  Provincia  col  mezzo  delT 
Uffiziale  Ingegnere  ,  e  con  la  scorta  della  domanda 
corredata  dal  progetto  delle  opere ,  fa  procedere 
alla  visita  locale  a  giorno  ed  ora  fissa,  previo  l'av- 
viso in  iscritto  al  ricorrente  ,  non  meno  che  ai  Co- 
muni e  particolari  interessati  ,  ai  quali  è  facoltativo 
d'intervenirvi  coli' assistenza  anche  dei  loro  periti. 
L' Uffiziale  Ingegnere  nel  procedere  alla  visita 
si  fa  carico  delle  osservazioni  e  dei  rilievi  degli 
interessati  ,  e  quindi  rasségna  all'Intendente  la  sua 
relazione  col  proprio  parere  sulla  convenienza  o  non 
dell'  eseguimento  d'  esse  opere  ,  proponendo  nel» 
caso  affermativo  le  modificazioni  ,  variazioni  e  cau- 
tele che  crede  necessarie  per  ovviare  ad  ogni  pre- 
giudizio pubblico  e  privato. 

12.  Ogniqualvolta  le  opere  sovra  contemplate 
possono  interessare  i  territorii  di  amendue  le  sponde 
de'  fiumi  e  torrenti  ,  situati  sotto  diverse  provincie, 
la  visita  di  cui  nell'  articolo  precedente  ha  luogo 
per  disposizione  de'  rispettivi  Intendenti ,  col  mezzo 
degli  Uffiziali  Ingegneri  addetti  alle  medesime  ,  e 
con  intervento  dei  Comuni,  o  proprietarii  interessati. 

i3.  Yista  la  relazione  dell'  Uffiziale  Ingegnere  , 
T Intendente  dà  le  disposizioni  che  crede  conve- 
nienti ,  se  le  opere  da  eseguirsi  sono  comprese  nel 
territorio  della  sua  Provincia  ,  e  qualora  possono 
interessare  i  territorii  di  diverse  Provincie,  i  rispet- 
tivi Intendenti  delle  medesime  provvedono  di  con^ 
certo.  Nel  caso  di  disparere  tra  essi  spetta  all'In- 
tendente generale  dell'Azienda  economica  dell'  In- 
terno la  definitiva  decisione. 
1     j4»  Allorquando  per  casi  impensati  viene  a  marv» 
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care  l'acqua  necessaria  al  giro  degli  edifizii  ,  e  vi 
è  bisogno  urgente  di  provvedervi  ,  i  proprictarii , 
possessori  ,  od  utenti  delle  derivazioni  possono  far 
eseguire  nel  letto  de'  torrenti  e  fiumi  le  opere  in- 
dispensabili ad  oggetto  di  rimettere  V  acqua  in  corso 
ne'  loro  canali  5  all'  evenienza  però  di  tali  casi  sono 
tenuti  di  avere  contemporaneamente  ricorso  all'In- 
tendente della  loro  Provincia,  od  a  quelli  delle  Pro- 
vincie interessate  ,  dai  quali  si  fa  procedere  alla 
visita  sul  luogo  ,  secondo  il  disposto  dagli  art.  11  e 
12,  e  risultando  che  le  dette  opere  non  siano  state 
eseguite  in  modo  regolare  ,  o  possa  dalle  medesime 
venirne  danno  al  Pubblico  ,  i  proprietarii  ,  posses- 
sori ,  od  utenti  delle  derivazioni  sono  obbligati  di 
demolirle  o  variarle  nel  modo  che  viene  loro  pre- 
scritto. 

i5.  Qualora  in  seguito  a  mutazioni  nel  corso  dei 
torrenti ,  e  fiumi  occorre  di  dover  variare  le  chiuse 
stabili  ,  o  di  trasportar  le  medesime  ,  ovvero  gli  im- 
bocchi in  altra  situazione  ,  il  proprietario  ,  posses- 
sore ,  e  utente  della  derivazione  si  conforma  alla 
disposizione  di  cui  all'  art.   io. 

In  questi  casi  la  domanda  del  ricorrente  viene 
dall'  Intendente  ,  o  dagli  Intendenti  delle  rispettive 
Provincie  interessate  trasmessa  all'Azienda  Econo- 
mica dell'Interno,  corredata  da  regolare  progetto 
e  tipo  ,  dalla  relazione  dell'  Uffiziale  Ingegnere  ,  e 
dal  proprio  voto.  L'  Intendente  generale  sentito  il 
parere  del  congresso  permanente  provvede  secondo 
le  circostanze. 

16.  Tutti  i  proprietarii,  possessori  ,  od  utenti  delle 
derivazioni  da;  fiumi  ,  e  torrenti  sono  obbligati  di 
mantenere  gli  imbocchi  muniti  degli  opportuni  edi« 
(zìi*  e  di  conservarli  in  buono,  e  lodevole    stato; 
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essi  sono  risponsali  dei  danni  ,  che  possono  succe- 
dere a  pregiudizio  dei  vicini  fondi  ,  escluso  il  caso 
di  forza  maggiore  provata. 

Spetta  agli  stessi  proprietarii  ,  possessori  ,  od 
utenti  di  regolare  col  mezzo  di  detti  edifìzii  le  de- 
rivazioni in  modo  ,  che  nei  tempi  delle  piene  non, 
s'  introducano  acque  eccedenti  la  portata  ,  e  capa- 
cità de'  rispettivi  canali  ,  e  di  far  si  ,  che  in  ogni 
evento  col  mezzo  degli  opportuni  scaricatori  ven- 
gano smaltite  le  acque  soprabbondanti,  sotto  pena  di 
lire  dieci  a  cento  ,  oltre  al  risarcimento  dei  danni. 
17.  I  proprietarii  ,  possessori,  od  utenti  delle  de- 
rivazioni stabilite  sovra  i  fiumi  o  torrenti  a  bocca 
aperta  ,  dove  nei  tempi  di  piena  le  acque  s'  intro- 
ducono in  quantità  tale  da  poter  cagionare  inon- 
dazione ,  o  danno  pubblico  ,  o  privato  ,  sono  obbli- 
gati di  munire  gli  imbocchi  degli  opportuni  edifìzii, 
di  conservarli  in  buono  stato  ,  e  di  regolare  con  essi 
l' introduzione  delle  acque  in  modo  ,  che  vengano- 
altrimenti  smaltite  le  soprabbondanti ,  come  resta 
prefisso  all'  art.  precedente  ,  e  sotto  la  pena  portata 
dal  medesimo. 

18.  Allorquando  per  la  conservazione  delle  chiuse, 
e  degli  imbocchi  di  derivazione  si  rende  necessaria 
r  esecuzione  di  opere  alle  sponde  ,  e  negli  alvei 
de'  fiumi  ,  o  torrenti  ,  li  proprietarii  ,  possessori  ,  od 
utenti   debbono  uniformarsi  al  disposto  dell'  art.  io. 

Per  le  opere  da  eseguirsi  alle  sponde  dei  fiomi 
o  torrenti  ,  gì'  Intendenti  delle  Provincie  sono  auto- 
rizzate ad  accordare  1'  opportuna  permissione  ;  per 
quelle  da  eseguirsi  negli  alvei  ha  luogo  la  disposi- 
zione dell'  art.   io 

19.  I  sifoni  esistenti  sotto  V  alveo  de'  fiumi  ,  o  tor- 
renti ,  destinati  al  passaggio  d'  acque  private  ,  ven- 
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gono  dai  proprietarii  ,  possessori  ,  od  utenti  mante- 
nuti nello  stato  in  cui  si  trovano  ,  ed  è  Uno  vietalo 
di  eseguire  intorno  ai  medesimi  ogni  qualunque  opera 
capace  a  restringere  la  , sezione  del  letto  fluviale', 
ovvero  a  rialzarne  il  fondo  ,  sotto  pena  di  una  multa 
non  minore  di  11.  3o  ,  nò  maggiore  di  11.  i5o  ,  e 
della  riduzione  delle  cose  nel  primiero   loro    stato. 

20.  Venendo  il  caso  di  dover  ricostrurre  gli  ac- 
cennati edifizii ,  debbe  a  qualunque  opera,  od  inno- 
vazione precedere  la  permissione  dell'  Intendente 
della  Provincia. 

2i.  Questi  comunica  la  domanda  del  proprietario, 
possessore  ,  od  utente  all'  UfTiziale  Ingegnere  ,  il 
quale  procede  alla  visita  sul  luogo  ,  e  riconosce  se 
sia  necessario  di  allungare  il  sifone  per  procurare 
una  maggiore  sezione  al  fiume  ,  o  torrente  ,.  ovvero 
se  sia  necessario  dì  abbassare  la  parte  superiore  del 
sifone  ad  oggetto  di  ottenere  un  più  libero  sfogo 
dell'  acqua  in  occasione  di  piena. 

22.  Risultando  della  necessità  dell'  allungamento, 
ed  abbassamento  del  sifone  ,  l'Intendente  della  Pro- 
vincia col  parere  dell'  Uffìzialc  Ingegnere  ,  sentiti 
gli  interessati  ,  prescrive  le  opere  da  eseguirsi,  che 
siano  compatibili  colla  comodità  del  passaggio  delle 
acque  in  modo  lodevole  ,  e  li  proprietarii  ,  posses- 
sori, od  utenti  sono  obbligali  ad  uniformarsi  a  quanto 
viene  loro  prescritto. 

25.  Gli  edifizii  esistenti  sopra  gli  alvei  dei  fiumi, 
e  torrenti  destinati  al  passaggio  di  acque  private  , 
vengono  mantenuti  dai  rispettivi  proprietarii  ,  pos- 
sessori ,  od  utenti  ,  in  modo  che  non  venga  alterata 
la  sezione  libera  del  fiume  ,  o  torrente  sul  quale 
restano  stabiliti. 


E  vietato  di  costrurre  in  avvenire  simili  edifìzii, 
senza  la  superiore  autorizzazione. 

Le  contravvenzioni  a  questo  articolo  sono  pu- 
nite con  una  multa  non  minore  di  1!.  25  ,  né  mag- 
giore di  11.  200  oltre  alla  riduzione  delle  cose  nel 
primiero  loro  stato  ,  ed  al  risarcimento  dei  danni  , 
che  dette  opere  possono  aver  cagionato. 

24-  Nei  casi  della  ricostruzione  di  tali  edifìzii  sono 
applicabili  le  disposi/ioni  de'  precedenti  articoli  20, 
21  ,  22  ,  sempre  collo  scopo  di  lasciar  più  libero 
che  si  può  P  alveo  de1  fiumi  ,  o  torrenti  ,  avuto  ri- 
guardo alle  circostauze  locali  ,  e  compatibilmente 
con  il  comodo  ,  e  lodevole  passaggio  delle  f^cque 
de'  rispettivi  proprietarii  ,  ed  utenti. 

25.  Li  Regii  canali  destinati  all'  irrigazione  sono 
posti  sotto  P  immediata  ispezione,  e  direzione  delP 
Azienda  Economica  dell'  Interno  per  quanto  riflette 
P  ordinaria  loro  manutenzione  ,  e  le  nuove  opere 
da  eseguirsi.  La  percezione  però  dei  redditi,  e  quella 
delle  multe,  che  vi  sono  relative,  apparterrà  all'A- 
zienda delle  Finanze.  Le  spese  necessarie  alla  con- 
servazione de'  succennati  Regii  canali  ,  ed  il  paga- 
mento* degli  impiegali  addettivi  è  a  carico  del  bi- 
lancio dell'  Azienda  delle  Finanze.  I  contratti  di  de- 
rivazione ,  e  concessione  d'acqua  continueranno  ad 
essere  promossi  e  stipulati  ne'  modi  voluti  dai  ve- 
gliane Regolamenti  :  quelli  concernenti  le  opere 
d'  arte  verranno  stipulati  dall'  Azienda  Economica 
delP  Interno. 

Qualora  si  presentino  affari  misti  d'arte  e  di  per- 
cezione, 1'  Azienda  delle  Finanze  dovrà  sempre" es- 
sere consultata. 
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TITOLO  SECONDO. 

Delle  riparazioni  ai  fiumi  e  torrenti. 

26.  Nessuno  può  fare  opere  nelT  alveo  de'  fiumi 
o  torrenti ,  cioè  nello  spazio  compreso  tra  le  due 
sponde  fisse  de'  medesimi  sotto  pena  di  lire  io  a 
i5o  ,  e  della  riduzione  delle  cose  nel  loro  stato  pri- 
mitivo. 

27.  Sotto  le  stesse  pene  è  vietato  di  chiudere,  od 
in  qualsivoglia  modo  variare  i  rami  ,  o  canali  dei 
fiumi  ,  e  torrenti  ,  che  formano  parte  degli  alvei  , 
ancorché  in  alcuni  tempi  dell'  anno  essi  rimangano 
asciutti. 

28.  Il  disposto  dall'articolo  precedente  è  applica- 
bile eziandio  agli  aventi  ragione  di  pesca  ,  ai  quali 
perciò  è  permesso  di  pescare  nei  fiumi  ,  e  torrenti 
unicamente  col  getto  ,  ed  apposizione  delle  reti ,  ed 
altri  istromenti  posti  semplicemente  nelle  acque  sì, 
e  come  naturalmente  decorrono  senza  alcuna  ben- 
ché menoma  variazione  ,  e  senza  veruna  opera  ma- 
nufatta di  storte  ,  chiuse ,  fioche  ,  pietrere,  ed  altre 
qualunque,  con  le  quali  si  asciugasse,  si  restringesse, 
si  dilatasse  ,  o  si  divertisse  il  corso  naturale  dell' 
acqua. 

29.  Gli  esercenti  porti ,  e  barche  destinate  al  pas- 
saggio dei  fiumi  ,  o  torrenti  ,  non  possono  eseguire 
pennelli  ,  chiuse  ,  od  altre  simili  opere  negli  alvei  , 
neppure  a  pretesto  di  facilitare  1'  accesso  ai  porti 
medesimi  ,  senza  averne  prima  ottenuta  la  permis- 
sione in  iscritto  dall'Intendente  della  Provincia,  ed 
in  caso  d'  urgenza  dal  Sindaco  del  Comune,  nel  di 
cui  territorio  sono  situati. 

30.  Non  è  lecito  di  trasportare  i  mulini  natanti 
sovra  li  fiumi  ,  e  torrenti ,  senzachè  li  proprietarii, 
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o  possessori  ne  abbiano  ottenuta  la  permissione  dall' 
Intendente  della  Provincia  ,  sul  parere  dell'  Uffiziale 
Ingegnere. 

Si.  Le  chiuse  esistenti  nell'alveo  de' fiumi,  o  tor- 
renti pel  giro  di  molini  od  altri  edifizii  ,  vengono 
conservate  dai  proprietarii ,  o  possessori  nello  stato 
in  cui  si  trovano  ,  ed  è  vietato  di  fare  attorno  alle 
medesime  la  menoma  variazione  ,  senza  aver  otte- 
nuta la  permissione  dall'Intendente  della  Provincia. 
Li  contravventori  alle  disposizioni  contenute 
nel  presente  ,  e  nei  precedenti  articoli  29  e  3o,  sono 
puniti  con  una  multa  da  11.  io  a  11.  i5o  ,  oltre  la 
riduzione  in  pristino  delle  novità. 

52.  Nessuno  può  sradicare,  né  abbruciare  i  ceppi 
de'gli  alberi  ,  che  sostengono  le  ripe  de'  fiumi  ,  e 
de'  torrenti  per  la  distanza  di  nove  metri;  è  pari- 
menti vietato  di  tagliare  alberi  d'alto  fusto,  in  modo, 
che  non  restino  almeno  due  metri  alti  dal  suolo. 

Le  contravvenzioni  a  questo  articolo   sono    re- 
presse con  una  multa  di  lire  dieci  a  cento. 

55.  Sotto  le  stesse  pene  è  proibito  di  sradicare  le 
ripe  boscate ,  o  cespugliate  de'  terreni  laterali  ai 
fiumi ,  o  torrenti  per  ridurle  a  coltura  ,  e  ciò  nella 
distanza  dalle  rispettive  sponde  di  metri  cento  cin- 
quanta. 

34.  È  vietato  ai  possessori  delie  alluvioni  de'  fiumi 
e  torrenti  di  avanzare  i  piantamenti  verso  le  acque, 
oltre  la  distanza  osservata  nei  rispettivi  paesi  ,  e 
che  viene  riconosciuta  innocua.  Non  essendo  questa 
ben  determinata  ,  ed  essendosi  introdotti  abusi  a 
pregiudizio  pubblico,  o  privato,  viene  essa  fissata 
dall'  Intendente  della  Provincia  ,  sentito  il  consiglio 
del  Comune,   ed  il  parere  dell'  Uffiziale  Ingegnere, 
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55.  Nei  casi  d'alluvione  a  fronte  di  qualche  abi- 
tato minacciato  da  corrosione  ,  ovvero  di  un  terri- 
torio esposto  al  pericolo  delle  irruzioni,  o  deviazioni 
del  fiume  o  torrente ,  i  propi  ietarii  o  possessori  non 
possono  allevare  nuovi  piantamene  senza  la  per- 
missione dell'  Intendente  della  Provincia  ,  il  quale  , 
sentito  V  Uffiziale  Ingegnere  ,  determina  la  distanza 
dall'opposta  sponda  de'  piantamenti  medesimi,  oli 
vieta  affatto  ,  se  le  locali  circostanze  lo  esigono. 

Le  contravvenzioni  a  questo  ed  al  precedente 
articolo  sono  punite  con  una  multa  di  11.  5o  a  200, 
oltre  alla  distruzione  dei  piantamenti. 

56.  Nelle  vicinanze  de*  fiumi  e  torrenti  è  proibito 
di  aprire  scavamenti  ,  fontanili  e  simili  ,  che  in 
qualunque  modo  possano  servire  d' invito  agli  stra- 
ripamenti in,  occasione  delle  piene  ,  sotto  pena  di 
lire  cento  a  trecento,  e  delia  riduzione  delle  opere. 

57.  Non  è  permesso  ad  alcuno  di  formare  nella 
sponda  de'  fiumi  o  torrenti  alcun  riparo  che  sia  re- 
spingente ,  sotto  pena  di  11.  100  a  200,  e  della 
demolizione  delle  opere. 

58.  Allorquando  insorge  contestazione  intorno  ai 
ripari  che  si  avanzano  nel  letto  dei  fiumi  o  torrenti, 
l'Intendente  della  Provincia  ,  sentito  il  parere  dell' 
Uffiziale  Ingegnere  ,  determina  se  essi  possano  venir 
costrutti  o  conservati  ,  e  con  quali  modificazioni  , 
salvo  il  ricorso  all'Intendente  generale  dell  Azienda 
Economica  dell'Interno,  il  quale,  sentito  il  parere 
del  Congresso  permanente  ,  pronuncia  definitiva- 
mente. 

59.  I  Comuni  che  possedono  beni  lungo  i  fiumi  e 
torrenti  ,  esposti  alle  corrosioni  ed  alle  irruzioni 
delle  acque  di  piena  ,  con  pericolo  a't  dev. azione 
dal  loro  corso ,    sono    tenuti   di    far    costruire    alla 
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sponda  d'essi  torrenti  e  fiumi  gli  opportuni  ripari, 
e  di  vegliare  alla  loro  conservazione. 

40.  Se  per  la  eccessiva  spesa  occorrente  nella 
costruzione  e  manutenzione  dei  detti  ripari  ,  o  per 
altre  circostanze  non  siavi  la  convenienza  d'intra- 
prendere tali  opere  ,  i  Comuni  proprietarii  de'  beni 
confinanti  sono  tenuti  di  far  formare  degli  argini  , 
e  di  vegliare  per  conservarli. 

41.  Allorquando  si  rende  necessario  d'intrapren- 
dere qualche  opera  intorno  ai  ripari  esistenti  ,  di 
far  eseguire  nuovi  ripari  od  argini  per  la  difesa  delle 
proprietà  comunali ,  e  per  impedire  le  irruzioni  e 
inondazioni  ,  o  la  deviazione  de'  fiumi  e  torrenti,  le 
Amministrazioni  comunali  debbono  informarne  sol- 
lecitamente l' Intendente  della  Provincia. 

42.  Nei  casi  succennati  l'Intendente  fa  verificare 
le  circostanze  rappresentate  dai  Comuni,  e  autorizza 
i  medesimi  a  far  formare  col  mezzo  di  perito  Inge- 
gnere 1'  analogo  progetto  de'  ripari  ,  od  argini  ,  e 
sentito  prima  il  parere  dell'  Uffiziale  Ingegnere  ne 
permette  l'esecuzione. 

45.  Trascurando  i  Comuni  di  dare  esecuzione  al 
disposto  negli  art.  39  ,  4°  e  41  >  l'Intendente  fa 
procedere  d'officio  ,  a  spese  degli  Amministratori  , 
alla  formazione  dei  progetti  di  ripari  ,  od  argini  , 
ed  ingiunge  i  Comuni  al  sollecito  loro  eseguimento, 

44«  I  Comuni  sono  tenuti  ad  osservare  il  solito 
fin  qui  praticato  per  la  conservazione  in  buono  stato 
de'  ripari  e  degli  argini  ,  non  meno  che  d'ogni  altra 
opera  esistente  per  la  difesa  territoriale  ,  o  de'  loro 
abitati  dalle  corrosioni,  irruzioni  ,  e  inondazioni  per 
causa  delle  piene  dfè'  torrenti  e  fiumi. 

45.  Tutti  i  proprietarii  o  possessori  di  beni  late- 
rali ai  fiumi  e    torrenti    sono    obbligati    d'  impedire 

20 
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col  mezzo  di  argini  gli  straripamenti ,  le  inondazioni 
e  le  deviazioni  dei  medesimi. 

Concorrono  alla  spesa  di  costruzione  e  manu- 
tenzione degli  argini  i  proprietarii  dei  beni  vicini  e 
continuativi  in  attuale  ,  prossimo,  e  remoto  pericolo 
d'  inondazione  ,  irruzione  ,  o  guasti  qualunque  in  oc- 
casione delle  piene  ,  ancorché  i  beni  siano  situati 
sul  territorio  di  altri  Comuni. 

Il  concorso  alla  spesa  viene  determinato  pro- 
porzionatamente al  vantaggio  che  può  derivare  ai 
proprietarii  de'  beni  beneficati  con  tali  opere. 

46.  E  chiamato  a  concorrere  alla  spesa  il  Comune 
ogni  qual  volta  gli  argini  si  rendano  necessarii  ,  ed 
hanno  per  oggetto  d' impedire  il  disalveamento  dei 
fiumi  o  torrenti  ,  di  coadiuvare  alla  coriservazione 
del  registro  ,  ossia  estimo  territoriale  ,  o  di  premu- 
nire l'abitato  dalle  irruzioni  e  inondazioni  all'occa- 
sione di  ordinarie  o  straordinarie  piene. 

47.  Più  Comuni  possono  venir  chiamati  al  con- 
corso nella  spesa  allorquando  gli  argini  contribui- 
scono ad  impedire  le  irruzioni ,  le  inondazioni  ed  il 
disalveamento  de'  fiumi  e  torrenti  ne'  rispettivi  loro 
territorii ,  ovvero  a  danno  de*  loro  abitati. 

48.  Il  proprietario  o  possessore  di  beni  ,  e  parti- 
colarmente i  Comuni  che  trovansi  ne'  casi  contem- 
plati nel  precedente  articolo ,  fanno  formare  da  un 
perito  Ingegnere  il  progetto  dell'argine,  od  argini 
creduti  necessarii ,  conformandosi  alle  disposizioni 
di  cui  nell'  art.   io. 

Tale  progetto  corredato  dal  calcolo  della  spesa  j 
viene  trasmesso  all'  Intendente  della  Provincia  uni- 
tamente   all'elenco    de'  proprietarii    de'  beni    e    dei 
Comuni  che  possono   venir  chiamati    a    concorrere 
alla  spesa. 
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4g.  T'Intendente,  avuto  il  parere  dell' Uffiziale 
Ingegnere  della  Provincia  ,  fa  pubblicare  il  progetto 
rettificato  .  ove  d'  uopo  ,  e  l'elenco  de'  contribuenti, 
nella  pi  1  porzione  in  cui  debbono  concorrere  alla 
spesa,  e  pr^fìg^e  un  termine  a  presentare  i  richiami, 
spirato  il  quale  trasmette  il  tutto  col  suo  sentimento 
all'Intendente  generale  dell'Azienda  Economica  dell' 
Interno  ,  i!  quale  determina  se  si  fa  luogo  ,  o  no 
ad  eseguire  le  opere,  ed  a  stabilire  il  consorzio  se- 
condo il  progetto  ,  ovvero  se  occorrano  delle  mo- 
dificazioni. 

5o.  Elevandosi  contestazione  circa  alla  quota  del 
concorso  alla  spesa  per  gli  oggetti  contemplati  nei. 
precedente  articolo  ,  la  decisione  delle  medesime 
spetta  all'  Intendente  della  Provincia. 

5i.  Allorquando  si  tratta  di  argini  di  piccola  e- 
Stensione  da  eseguirsi  nel  territorio  d'  un  solo  Co- 
mune ,  pei  quali  non  siansi  presentati  ridami  ap- 
poggiati a  ragionevoli  opposizioni,  l'Intendente  della 
Provincia  approva  1'  opera  ,  e,  lo  stabilimento  del 
consorzio,  e  ne  informa  contemporaneamente ■  l'In- 
tendente generale  dell'Azienda. 

52.  Dopo  approvalo  lo  stabilimento  del  consorzio, 
Y  Intendente  riunisce  avanti  di  lui  ,  o  di  un  suo 
delegato  tutti  i  proprietarii  ,  e  Comuni  interessati  , 
rappresentati  questi  ultimi  dal  rispettivo  Sindaco,  o 
da  altro  legittimo  deputato  del  Consiglio  comunale. 
Il  consorzio  così  riunito  procede  per  iscruttinio 
secreto  alla  nomina  di  cinque  deputati  incaricati  a 
rappresentarlo  in  tutte  le  circostanze. 

Questi  deputati  deliberano  sull'  esecuzione  delle 
opere,  e  sul  riparto  delle  spese  a  carico  de' contri- 
buenti ,  secondo  la  proporzione  fissata  nello  stabi- 
limento del  consorzio.  Le   loro    deliberazioni    sono 
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sottoposte    all'  approvazione   dell'  Intendente    della 
Provìncia. 

53.  I  deputati  procedono  all'  appalto  delle  opere 
col  mezzo  di  pubblica  asta  ,  salvo  V  approvazione 
dell'  Intendente. 

Vegliano  poi  affinchè  si  ponga  tosto  mano  al 
lavoro  ,  e  sono  tenuti  di  curarne  il  sollecito,  lode- 
vole, e  compiuto  loro  eseguimento  anche  col  mezzo 
di  assistente  ,  o  assistenti  secondo  le  circostanze. 

54.  Uno  dei  deputati  è  particolarmente  incaricato 
della  riscossione  delle  rispettive  quote  de1  contri- 
buenti ,  e  del  pagamento  delle  spesi,  che  ha  luogo 
mediante  mandati  della  Delegazione. 

L'esazione  delle  quote  di  contributo,  ha  luogo 
cogli  stessi  privilegii  delle  imposte  prediali. 

55.  Ultimate  le  opere  sono  tenuti  i  deputati  a 
sottoporre  all'  approvazione  dell'  Intendente  il  loro 
rendiconto. 

56.  I  deputati  vegliano  in  seguito  alla  conserva- 
zione delle  opere  stesse  ,  e  sono  incaricati  di  far 
«seguire  in  appalto  ,  od  in  via  economica  ,  secondo 
i   casi  ,  le  successive  occorrenti  riparazioni. 

57.  Nei  casi  d'assoluta  urgenza  li  deputati  d'un 
consorzio  sono  autorizzati  a  far  ricostruire  ad  eco- 
nomia gli  argini  che  venissero  in  qualche  parte 
corrosi  ,  previa  però  l'approvazione  dell'Intendente. 

58.  Venendo  giudicato  necessario  di  trasportare 
gli  argini ,  o  di  dare  alli  medesimi  una  maggior  e- 
stensione  ,  ed  occorrendo  perciò  di  dover  esonerare 
alcuni  contribuenti  ,  o  di  chiamare  altri  in  concorso 
alla  spesa  ,  gli  interessati  del  consorzio  ne  fanno 
formare  da  perito  Ingegnere  idraulico  il  regolare 
progetto  col  calcolo,  e  l'elenco  de*  contribuenti.  Il 
progetto  viene  indirizzato  all'  Intendente  per  la  fis- 
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sazione  del  circondario  ,  e  del  nuovo  riparto  della 
spesa  ,  ferme  nel  resto  le  disposizioni  delli    prece- 
denti articoli  48  ,  49  ,  e  successivi. 

59.  Trascurandosi  dai  proprietarii  ,  o  possessori 
dei  beni  confinanti  ai  fiumi  e  torrenti  la  formazio- 
ne ,  e  conservazione  degli  argini  occorrenti  per  ov- 
viare alle  inondazioni  ,  irruzioni  ,  o  disalveamelo 
all'  occasione  di  ordinarie  ,  o  straordinarie  piene  , 
le  Amministrazioni  comunali  sono  obbligate  ad  in- 
formarne V  Intendente  della  Provincia. 

60.  Sulle  informazioni  delle  Amministrazioni  Co- 
munali ,  ovvero  sulla  dimanda  di  alcuni  fra  i  prin- 
cipali registranti  ,  od  interessati  nella  difesa  terri- 
toriale ,  1'  Intendente  per  loro  conto  ,  e  col  mezzo 
dell'  Uffiziale  Ingegnere  fa  procedere  alla  visita  lo- 
cale ,  e  formare  il  progetto  delle  opere  col  calcolo 
del  loro  ammontare  ,  e  coli'  elenco  de'  possessori  , 
e  Comuni  che  possono  venir  chiamati  a  concorrere 
alla  spesa  della  formazione  ,  e  successiva  loro  con- 
servazione. 

61.  L'  Intendente  nei  casi  sopra  contemplati  prov- 
vede ,  affinché  abbiano  luogo  gli  incumbenti  pre- 
scritti agli  articoli  48  ,  49  e  seguenti  ,  ed  obbliga 
gli  interessati  all'immediata  esecuzione  delle  opere, 
ed  al  pagamento  delle  rispettive  quote  di  concorso 
alla  spesa. 

62.  Tutti  li  proprietarii  ,  o  possessori  di  beni  la- 
terali ai  fiumi  ,  e  torrenti  ,  sono  obbligati  a  cedere 
il  terreno  che  fa  d'  uopo  di  occupare  per  la  for- 
mazione degli  argini  ,  mediante  il  pagamento  del 
prezzo  che  viene  fissato  a  giudizio  di  perito  eletto 
d'ufficio  dall'Intendente  della  Provincia. 

63.  Mediante  il  pagamento  dell'  indennizzazione 
come  sopra  ;  qualunque  proprietario  ,   0  possessore 


è  obbligato  di  permettere  V escavazione  della  terra, 
delle  teppate  ,  e  delle  altre  materie  necessarie  per 
la  formazione  ,  V  adattamento  ,  e  la  manutenzione 
degli  argini. 

64.  Nella  fissazione  del  compenso  per  gli  oggetti 
indicati  ne'  precedenti  articoli  62  e  63  ,  si  ha  ri- 
guardo alle  imposte  prediali  ,  e  comunali  inerenti 
ai  fondi  che  debbono  venir  sopportate  dai  proprie- 
tarii  stessi ,  malgrado  1'  occupazióne  ,  e  gli  scava- 
menti della  terra ,  od  altre  materie. 

65.  Li  proprietarii ,  o  possessori  non  possono  pre- 
tendere veruna  indennizzazione  per  il  terreno  ,  che 
nella  formazione  degli  argini  rimane  tra  questi  ,  e 
le  sponde  del  fiume  ,  o  torrente  ,  oltre  quelle  pre- 
scritte dal  precedente  art.  63  per  le  escavazioni. 

66.  Al  pagamento  delle  indennizzazioni  menzio- 
nate nei  precedenti  articoli  contribuiscono,  in  pro- 
porzione de'  rispettivi  vantaggi  ,  tutti  gli  interessati 
componenti  il  consorzio  ,  e  cosi  anche  i  proprietarii 
de'  beni  ,  su'  quali  si  fanno  gli  argini  ,  o  le  escava- 
zioni per  quella  porzione  ,  che  ne  sente  beneficio. 

67.  E  vietato  a  chiunque  di  diminuire  Y  inclina- 
zione delle  sponde  degli  argini  in  qualunque  modo, 
di  coltivarne  la  scarpa  ,  e  di  metter  mano  ad  alcuna 
opera  o  variazione  attorno  ai  medesimi  ,  sotto  pena 
di  11.   io  a   i5o. 

Sarà  poi  proceduto  criminalmente  contro  chiun- 
que avrà  contribuito  alla  rottura  d'  un  argine  du- 
rante lo  stato  di  piena  del  fiume  o  torrente. 

68.  E  pure  vietato  ai  proprietarii  di  piantare  od 
allevare  piante  di  qualunque  sorta  sulla  scarpa  ,  o 
sul  ciglio  degli  argini  comunque  formati  dentro  , 
od  in  confine  de'  loro  terreni ,  sotto  pena  della  dir 
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atruzione  d'  esse  piante ,  e  di  una  multa  di  lire  una 
per  caduna  delle  medesime. 

69.  È  proibito  a  chiunque  di  far  pascolare  i  be- 
stiami sulla  scarpa  ,  sul  ciglio  e  sul  piano  degli  ar- 
gini ,  sotto  pena  di  lire  due  per  cadmia  bestia  grossa 
ritrovata  al  pascolo  nei  detti  siti,  e  di  centesimi  5o 
per  ogni  bestia. lanuta  o  porcina. 

70.  Allorquando  gli  argini  possono  rendersi  prati- 
cabili ad  uso  di  strade  comunali  o  private  ,  e  ne 
viene  fatta  la  domanda  ai  consorzii  ,  sono  tenuti  i 
richiedenti  di  sottoporsi  alle  condizioni  ,  che  coli', 
approvazione  dell'  Intendente  vengono  loro  imposte 
all'oggetto  che  non  possa  mai  derivarne  alcun  danno* 

71.  Allorquando    per    impedire    il  disalveamento 
^  minacciato  da'  fiumi  o  torrenti  ,  o  per  ovviare  al  pe- 

;  ricolo  di  distruzione  di    un    borgo    o    villaggio  ,    si 

I  dovranno  costrurre  ripari    od    argini    d'  una    spesa 

sproporzionata  alle  forze  dei  Comuni    e    particolari 

interessati ,    si  avrà  ricorso  per  ottenere  il  sussidio 

dello  Stato. 

72.  Nei  sovra  menzionati  casi  i  Comuni  e  parti- 
colari interessati  indirizzano  all'  Intendente  della 
Provincia  la  loro  rappresentanza  accompagnata  da 
relazione  di  un  Ingegnere  idraulico  ,  col  progetto 
delle  opere  da  costrursi  ,  e  col  tipo  e  profilo  di  li- 
vellazione di  un  tronco  del  fiume  o  torrente  ,  e  sue 
adiacenze  ,  aggiungendo  il  calcolo  delle  spese  ,  e 
l'elenco  de'  contribuenti  ,  ed  accennando  i  motivi 
per  cui  credono  potersi  far  luogo  al  concorso  dello 
Stato  in  via  di  sussidio. 

73.  L'  Intendente  della  Provincia  richiede  il  pa- 
rere dell'  Uffiziale  Ingegnere  sulla  necessità,  conve- 
nienza ed  utilità  delle  opere  ,  e  sul  concorso  dello 
Stato  j    e   secondo  i  ca^si  e  le   circostanze  fa  anche 
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procedere  ad  una  visita  locale.  Trasmette  in  seguito 
tutte  le  carte  all'  Intendente  generale  dell'Azienda 
Economica  dell'  Interno  ,  soggiungendo  il  proprio 
sentimento. 

Se  T  Intendente  generale  riconosce  poter  esservi 
luogo  al  concorso  dello  Stato,  la  dimanda  corredata 
da  tutto  quanto  sopra  viene  sottoposta  alle  delibe- 
razioni del  Consiglio  Superiore. 

74.  Se  lo  Stato  concorre  ,  la  quota  del  concorso 
viene  dedotta  dal  totale  importo  delle  opere  ,  ed  il 
rimanente  della  spesa  è  sostenuto  dal  consorzio 
degli  interessati  ,  da  stabilirsi  secondo  le  disposi- 
zioni delT  art.  49  e  seguenti. 

75.  Nel  caso  in  cui  lo  Stato  concorre  alla  spesa, 
l'esecuzione  delle  opere  è  affidata  all'Intendente 
della  Provincia  ,  e  posta  sotto  la  direzione  dell' Uf- 
fiziale  Ingegnere.  Spetta  poi  all' Intendente  generale^ 
dell'Azienda  Economica  dell'Interno  di  approvarne 
il  contratto  d'appalto,  e  provvedere  per  la  loro 
collaudazione. 

76.  Le  chiaviche  esistenti  attraverso  le  arginature 
per  procurare  lo  sfogo  delle  acque  di  scolo,  e  ad 
un  tempo  escludere  le  acque  delle  piene  ,  vengono 
mantenute  in  buono  stato  a  carico  de'  rispettivi  in- 
teressati. 

77.  Nel  caso  di  nuovi  argini  ,  per  li  quali  si  ren- 
dano necessarie  nuove  chiaviche  ,  la  formazione  e 
manutenzione  di  queste  spetta  agli  aventi  interesse 
nella  difesa  e  nello  scolo.  Si  ha  riguardo  a  quest* 
oggetto  nella  formazione  de'  consorzii  ,  de'  quali 
all'  articolo  49  e  seguenti. 
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TITOLO  TERZO. 

Delle  rettìline azioni  ,  e  nuove  inalveazioni 
de" fiumi  e  torrenti. 

78.  Le  rettilineazioni  ,  e  nuove  inalveazioni  dei 
fiumi  e  torrenti  ,  o  chiudimento  de' bracci  loro,  an- 
corché si  proponessero  per  riparo  alle  corrosioni  , 
non  possono  giammai  eseguirsi  senza  la  Sovrana 
permissione. 

79.  Ottenendosi  da  qualche  Città  ,  o  Comune  la 
permissione  da  S.  M.  di  devenire  ad  una  rettilinea- 
zione  ,  inalveazione  ,  o  variazione  d'alveo  de' fiumi, 
o  torrenti  ,  ovvero  al  chiudimento  di  qualche  cana- 
le ,  o  ramo  d'  essi  ,  gli  alvei  abbandonati  apparten- 
gono alle  stesse  Città  o  Comuni  ,  per  farne  poscia 
la  vendita  colla  successiva  applicazione  del  conve- 
niente registro  ,  o  estimo. 

Ha  luogo  lo  stesso  quando  il  rettilineamento  è 
eseguito  a  spese  private. 

80.  Le  Città  ,  li  Comuni  ,  e  gli  interessati,  che  si 
trovano  nel  caso  di  far  eseguire  la  rettilineazione  , 
e  nuova  inalveazione  di  qualche  fiume,  o  torrente 
per  ovviare  ai  danni  minacciati  di  corrosione  de1 
loro  abitati,  e  territorii,  o  di  irruzioni,  e  disalvea- 
menti  ,  ai  quali  non  si  possa  altrimenti  andar  al  ri- 
paro con  argini  ,  e  con  opere  alle  sponde  ,  o  nel 
letto  fluviale,  ne  fanno  formare  il  regolare  progetto 
da  un  Ingegnere  idraulico. 

81.  Ogni  progetto  di  rettilineazione  ,  e  nuova 
inalveazione  deve  comprendere  , 

i.°  li  tipo  di  planimetria  in  misura  del  corso 
che  tiene  il  fiume  ,  o  torrente  nel  sito  d'  essa  inal- 
veazione ,  e  per  una  conveniente  tratta  al  di  sopra , 
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ed  al  di  sotto  più  o  meno  estesa  secondo  le  cir- 
costanze; 

2.0  Il  profilo  di  livellazione  indicativo  della  pen- 
denza del  fiume  ,  o  torrente  ,  e  sue  adiacenze  ,  e  le 
sezioni  del  letto  fluviale  ,  e  dei  terreni  laterali  ai 
suo  corso  ; 

5.°  Una  relazione  dettagliata  ,  e  ragionata  per 
comprovare  la  necessità  ,  o  utilità  della  rettilinea- 
zione,  e  nuova  inalveazione ,  e  la  convenienza  della 
linea  ,  che  si  propone  compatibilmente  col  minor 
danno  delle  proprietà  in  cui  sia  il  caso  di  doverla 
eseguire. 

82.  Il  progetto  viene  indirizzato  all'  Intendente 
della  Provincia  ,  che  lo  comunica  all'  Uffiziale  In- 
gegnere affinchè  ,  previa  la  visita  locale  r  e  la  ve- 
rificazione delle  analoghe  circostanze,  possa  dare  il 
di  lui  sentimento  di  perizia  sulla  necessità  ,  ed  uti- 
lità della  proposta  rettilineazione  ,  e  nuova  inalvea- 
zione ,  e  sulla  convenienza  ,  e  regolarità  della  linea 
prescielta. 

83.  Qualora  dietro  al  sentimento  dell'  Uffiziale 
Ingegnere  occorre  di  variare  ,  o  modificare  il  pro- 
getto ,  T  Intendente  eccita  gli  interessati  ad  unifor- 
marsi alle  variazioni  ,  e  modificazioni  suggerite  ,  e 
dopo  ciò  eseguilo ,  si  procura  il  definitivo  parere 
dello  stesso  Uffiziale. 

84.  Allorquando  il  progetto  viene  giudicato  rego- 
lare sotto  gli  enunciati  rapporti  ,  o  si  tratti  di  pro- 
getto formato  da  un  Uffiziale  Ingegnere  ,  1'  Inten- 
dente della  Provincia  con  pubblico  avviso  eccita  gli 
interessati  a  presentare  dentro  un  congruo  termine 
le  loro  deduzioni ,  ed  opposizioni ,  e  ciascun  inte- 
ressato viene  ammesso  a  prendere  cognizione  del 
progetto  in  tutte  le  ore  d'  uffizio  della  Regia  Inten» 
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(lenza  ,  dal  giorno  successivo    a    quello    della  pub- 
blicazione   inclusivamente  ,    sino    al    termine    come 
sopra  stabilito  dall'  avviso. 

85.  Non  volendo  gli  interessati  prestarsi  alle  va- 
riazioni ,  e  modificazioni  del  progetto  suggerito  dall' 
Uffiziale  Ingegnere,  l'Intendente  incarica  il  mede» 
simo  di  formarne  un  altro  ,  e  in  questo  caso  chiun- 
que è  ammesso  a  prendere  cognizione  di  amendue 
i  progetti. 

86.  L' Intendente  dopo  trascorso  il  termine  por- 
tato dall'  avviso  ,  comunica  il  progetto  o  progetti 
con  le  relative  carte  all'Ispettore  del  Genio  Civile 
residente  nel  capo-luogo  del  Governo  cui  appartiene 
la  Provincia  ,  od  a  chi  ne  fa  le  veci  ,  affinchè  possa 
prenderne  cognizione,  indi  lo  trasmette  all'Inten- 
dente generale  dell'Azienda  Economica  dell'  Interno, 
accompagnato  dalle  deduzioni  e  opposizioni  degli 
interessati  qualora  ve  ne  siano,  e  soggiunge  il  pro- 
prio parere  sul  punto  della  necessità  di  eseguire  la 
proposta  rettilineazione  ,  e  nuova  inalveazione. 

87.  La  domanda  ,  e  tutte  le  carte  relative  al  pro- 
getto ,  vengono  dall'  Azienda  rimesse  al  Congresso 
permanente  per  averne  il  suo  sentimento  di  perizia, 
giusta  il  disposto  dall'  art.  6  delle  determinazioni 
di  S.  M.  del  5  maggio  1816. 

88.  Se  dietro  il  parere  del  Congresso  permanente 
risulta  all'Intendente  generale  comprovata  la  neces- 
sità ,  e  convenienza  della  proposta  rettilineazione  , 
e  nupva  inalveazione  ,  e  viene  la  medesima  ricono- 
sciuta di  pubblico  vantaggio  ,  lo  stesso  Intendente 
generale  dell'  Azienda  Economica  dell'  Interno  pre- 
senta il  tutto  con  suo  ragionato  rapporto  alla  Segre- 
teria di  Stato  per  gli  Affari  Interni  ,  ad  oggetto  di 
far  luogo  alle  Sovrane  deliberazioni. 
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89.  Piacendo  a  S.  M.  di  approvare  il  progetto 
della  rettilineazione  ,  e  nuova  inalveazione  ,  le  con- 
testazioni che  possono  insorgere  nelP  esecuzione  dei 
medesimo  per  il  concorso  alla  spesa  ,  o  per  le  in- 
dennizzazioni  dovute  dipendentemente  dall'occupa- 
zione dei  terreni  e  simili  ,  sono  definite  dall'  Inten- 
dente della  Provincia. 

TITOLO  QUARTO 
De*  rivi ,  e  degli  scolatori  pubblici, 

90.  Nessuno  può  fare  nell'  alveo  de'  rivi  ,  o  sco- 
latori alcun'  opera  ,  che  possa  arrecare  il  benché 
menomo  impedimento  al  naturale  corso  ,  e  sfogo 
delle  acque  ,  e  rendersi  di  pregiudizio  al  privato  , 
od  al  pubblico  in  occasione  delle  intemperie  e  piene, 

I  contravventori  sono  puniti  con  una  multa  dalle 
lire  dieci  alle  lire  cento  ,  oltre  alla  riduzione  delle 
cose  allo  stato  primiero  ,  ed  al  risarcimento  dei 
danni  e  spese  ,  che  le  nuove  opere  potessero  ca- 
gionare. 

91.  Sono  permessi  i  piantamenti  sulla  scarpa  na- 
turale dei  rivi  e  scolatori  ,  ma  è  vietato  di  esten- 
dersi ad  occuparne  gli  alvei,  siccome  anche  di  pian- 
tare sugli  interramenti  loro  ,  in  modo  che  si  venga 
a  restringere  la  sezione  ,  ed  a  far  rigurgitare  le  ac- 
que defluenti. 

92.  I  proprietarii  de'  beni  laterali  ai  rivi  e  scola- 
tori non  possono  formare  ripari  che  siano  respin- 
genti, dovendo  questi  essere  di  semplice  munimento 
alle  sponde. 

93.  Occorrendo  di  eseguire  qualche  opera  nell'al- 
veo de'  rivi  e  scolatori  per  la  loro  sistemazione,  o 
rettilineazione  ,  i  proprietarii  interessati  non  possono 
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por  mano  ad  alcun  lavoro  ,  od  aìla  benché  menoma 
innovazione,  senza  la  previa  permissione  dell'Inten- 
dente della  Provincia. 

94.  I  proprietarii  ,  possessori  ed  utenti  delle  de- 
rivazioni dai  rivi  e  scolatori  per  uso  d'irrigazioni  , 
o  delle  ruotazioni  di  mulini  e  d'  altri  opifizii  ,  me- 
diante chiuse  slabili  ,  od  instabili  ,  sono  obbligati  a 
conservarle  nella  posizione  e  forma  solita  ,  ed  è 
flfto  vietato  di  rialzarle  sotto  alcun  pretesto. 

I  contravventori  alle  disposizioni  di  cui  sopra 
sono  puniti  con  una  multa  dalle  lire  cinquanta  alle 
lire  ducento  ,  secondo  i  casi  e  le  circostanze  ,  ol- 
tre alla  riduzione  come  sopra  a  loro  spese  ,  ed  ai 
risarcimento  dei  danni. 

95.  Nei  siti  dove  esistono  edifizii  di  mulini  e  si- 
mili attraverso  gli  alvei  de'  rivi  e  scolatori  ,  i  pro- 
prietarii ,  possessori  ed  utenti  debbono  conservarli 
nello  stato  nel  quale  si  ritrovano,  e  non  possono 
sotto  alcun  pretesto  rialzarne  la  soglia,  e  così  alte- 
rare in  alcun  modo  il  fondo  dell'alveo  ,  sotto  pena 
di  11.  100  a  200  ,  oltre  al  risarcimento  dei  danni 
che  detti  edifizii  potrebbero  cagionare. 

96.  I  proprietarii  ,  possessori  ed  utenti  di  mulini, 
ed  altri  opificii ,  che  sono  nel  caso  contemplato  nel 
precedente  articolo ,  hanno  l'obbligo  di  vegliare, 
affinchè  all'occasione  delle  intemperie  e  piene  ven- 
gano alzate  le  porte  ,  e  scaricate  le  acque  col  mezzo 
degli  scaricatori ,  e  sono  tenuti  altresì  ad  eseguire 
quanto  è  d'uopo  perchè  non  ne  derivino  straripa- 
menti ,  inondazioni  e  deviazioni. 

97.  Non  può  aver  luogo  alcuna  innovazione  ,  o 
variazione  intorno  alle  chiuse  stabili  ,  od  instabili 
delle  derivazioni,  ed  altri  edifizii  attraverso  gli  alvei 
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de'  rivi  e  scolatori  *  senza  la  permissione  dell'Inten- 
dente della  Provincia. 

98.  Li  proprietarii  o  utenti  che  intendono  di  ese- 
guire innovazioni  ,  e  variazioni  intorno  alle  chiuse 
od  agli  opificii  ,  o  mulini  nei  casi  contemplati  nei 
precedenti  articoli,  sono  tenuti  di  presentare  all' In- 
tendente della  Provincia  la  loro  domanda  accom- 
pagnata da  regolare  progetto  ,  e  tipo  di  perito  Inge- 
gnere Idraulico. 

L'  Intendente  fa  procedere  alla  visita  locale 
col  mezzo  dell'  Uffiziale  Ingegnere,  e  coli'  intervento 
dei  richiedenti  ,  non  meno  che  dei  proprietarii  dei 
beni  laterali  ,  e  del  Comune  ,  o  Comuni  nel  di  cui 
territorio  debbonsi  eseguire  le  opere  progettate  ,  e 
vista  la  relazione  dello  stesso  Ingegnere,  provvede. 

99.  L'  alveo  dei  rivi  e  scolatori  viene  mantenuto 
dalli  proprietarii  de' beni  laterali,  o  dai  proprietarii, 
possessori  ,  od  utenti  delle  acque,  od  in  qualunque 
altro  modo  secondo  le  consuetudini  locali  legittima- 
mente stabilite. 

100.  Dovunque  li  rivi  e  scolatori  sono  o  poco  in- 
cassati solto  il  piano  dei  terreni  laterali  ,  ovvero 
soggetti  all'  interramento  ,  ed  al  rialzamento  dei  loro 
alvei  ,  li  proprietarii  de'  beni  laterali  hanno  1'  ob- 
bligo di  eseguire  le  annuali  espurgazioni  ,  per  con- 
servare innalveate  le  acque  ,  e  impedirne  gli  strari- 
pamenti e  le  deviazioni  ,  all'  occasione  delle  ordi- 
narie e  straordinarie  piene. 

101.  Concorrono  secondo  i  casi  ,  e  le  circostanze, 
alla  spesa  delle  dette  espurgazioni  li  proprietarii  , 
possessori ,  ed  utenti  delle  acque  per  le  irrigazioni, 
e  per  la  ruotazione  di  opifizii ,  e  li  proprietarii  dei 
beni,  che  in  difetto  delle  espurgazioni  soggiacereb- 
bero alle  irruzioni ,  ed  inondazioni. 
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t02.  Nei  casi  sopra  contemplati ,  sulla  rappresen- 
tanza de*  principali  interessati  ,  o  de'  Comuni  ,  ac- 
compagnata da  regolare  progetto,  tipo,  e  calcolo  di 
perito  Ingegnere  ,  e  dall'  elenco  degli  aventi  inte- 
resse,  l'Intendente  della  Provincia  provvede  per  la 
formazione  del  circondario  ,  e  lo  stabilimento  dei 
consorzio  ,  non  che  per  lo  eseguimento  delle  espur- 
gazioni a  norma  dei  disposto  agli  art.  49  >  5o  e  se- 
guenti. 

TITOLO  QUINTO. 

Della  navigazione. 

io3.  Dovrà  sempre  tenersi  il  solito  corso  della 
navigazione  ,  epperciò  sarà  proibito  ai  barcaiuoli  di 
deviare  da  quel  braccio  ,  o  parte  del  fiume  nel  quale 
è  la  medesima  introdotta  ,  eccettochè  o  per  essere 
scemata  1'  acqua,  o  per  altro  accidente  sieno  costretti 
a  fare  diversamente. 

104.  Le  sponde  de' fiumi  navigabili  debbono  es- 
sere libere  per  lo  spazio  di  cinque  metri  da  un 
canto  ,  e  dall'  altro. 

io5.  Ogni  qual  volta  negli  alvei  de'  fiumi  naviga- 
bili vengono  a  manifestarsi  ostacoli  impedienti  la 
libera,  e  comoda  navigazione,  l'Intendente  della 
Provincia  ne  commette  la  verificazione  all'  Uffiziale 
Ingegnere,  il  quale  propone  li  mezzi  di^  provvedere 
alla  sicurezza  ,  e  comodità  della  medesima. 

106.  Nei  casi  d'  urgenza  in  cui  rimane  impedita, 
o  viene  resa  pericolosa  la  navigazione,  l'Intendente 
della  Provincia  provvede  per  la  immediata  esecuzione 
di  quanto  a  giudizio  dell'  Uffiziale  Ingegnere  è  ne-» 
cessario  all'  oggetto  di  toglierne  gli  ostacoli  ,  e  ne 
informa  nel  tempo  stesso  l'Intendente  generale  dell* 
Azienda  Economica  dell'  Interno. 


520 

107.  Se  non  si  verifica  il  caso  cT  urgenza  ,  V  In- 
tendente trasmette  il  parere,  e  progetto  dell'  Ufficiale 
Ingegnere  ,  all'  Intendente  generale  ,  il  quale  prov- 
vede per  T  esecuzione  delle  opere  occorrenti,  onde 
mantenere  libera  ,  e  comoda  la  navigazione. 

108.  Chiunque  munito  dell'  opportuna  autorizza- 
zione intende  di  collocare  nuovi  mulini  natanti  con 
chiuse ,  o  senza  chiuse  su  qualche  fiume  navigabile, 
è  obbligato  di  ricorrere  all'  Intendente  ,  al  quale 
spetta  la  giurisdizione  per  la  navigazione  d'  esso 
fiume. 

109.  L'  Intendente  sentito  il  parere  dell' Uffiziale 
Ingegnere  ,  qualora  nulla  osti  in  contrario,  prescrive 
al  richiedente  le  cautele  ,  e  condizioni  ,  che  crede 
necessarie,  acciò  non  venga  reso  impedimento  alla 
libera  ,  e  comoda  navigazione. 

110.  Li  proprietarii  dei  mulini  natanti  sui  fiumi 
navigabili  possono  conservarli  nella  situazione  at- 
tuale sin  a  tanto  ,  che  per  cagione  delle  variazioni 
nel  corso  d'  essi  fiumi  ,  non  siano  d'  impedimento 
alla  libera  ,  e  comoda  navigazione. 

Venendo  ad  arrecare  ostacolo  ,  1'  Intendente 
della  Provincia  ,  sentito  il  parere  dell'  Uffiziale  In- 
gegnere ,  ne  ordina  la  rimozione  ,  e  se  trattasi  di 
mulino  natante  con  chiusa  ,  obbliga  il  proprietario 
all'estirpazione,  e  distruzione  della  medesima. 

in.  Nel  caso  di  cui  sopra  viene  con  permissione 
dell'  Intendente  ,  ed  a  spese  del  proprietario  tra- 
sportato, e  collocato  il  mulino  nel  sito  ,  che  a  giu- 
dizio dell'  Uffiziale  Ingegnere  è  riconosciuto  più 
conveniente. 

112.  Tutti  li  proprietarii  de' mulini  natanti  sui 
fiumi  navigabili,  sono  obbligati  di  munirli  di  quanto 
si  rende  necessario  per  assicurare  sodamente  la  spon- 
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<3a  dei  fiumi  in  modo  tale  ,  che  air  evenienza  delle 
piene  non  possano  andar  soggetti  ad  essere  esportati. 

n3.  Gli  Intendenti,  ne'  casi  contemplati  nei  prece- 
denti articoli  no,  in  ,  112,  informano  l'Inten- 
dente generale  dell'  Azienda  Economica  dell'  In- 
terno ,  al  quale  spetta  di  provvedere  definitivamente 
in  caso  di  richiamo  per  parte  degli  interessati. 

114.  Mediante  le  disposizioni  del  presente  rego- 
lamento non  è  derogato  al  disposto  delle  Regie  Pa- 
tenti in  data  del  24  giugno  t 774 *  che  attribuiscono 
agli  Intendenti  delle  Provincie  di  Torino  ,  Casale,  e 
Voghera  la  giurisdizione  relativa  agli  oggetti  con- 
cernenti la  navigazione  del  Po. 

TITOLO  SESTO. 

Della  flottazione  dei  legnami. 

11 5-  Non  è  permessa  la  flottazione  dei  legnami 
sui  fiumi  ,  e  torrenti  sia  a  tronchi  sciolti ,  sia  con 
zattere  ,  senza  la  previa  superiore  autorizzazione  ; 
le  contravvenzioni  a  questa  disposizione  sono  punite 
con  una  multa  da  centesimi  cinquanta  alle  lire  tre 
per  ciascun  tronco  di  legname,  e  secondo  li  casi, 
e  le  circostanze  ,  si  procede  anche  criminalmente 
contro  li  contravventori. 

116.  La  flottazione  de' legnami  a  tronchi  sciolti 
viene  permessa  per  la  sola  estensione  dei  torrenti, 
e  fiumi  ,  nella  quale  si  riconosca  non  essere  possi- 
bile di  praticarla  con   zattere. 

117.  La  flottazione  de'  legnami  dee  eseguirsi  con 
zattere  ,  cominciando  dal  punto  dove  li  fiumi,  e  tor- 
renti trovansi  in  stato  tale  da  renderla  praticabile. 

118.  Chiunque  intende  di  far  flottare  legnami  a 
tronchi  sciolti ,  ovvero  con  zattere  ,  è  obbligato  di 
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presentare  all'  Intendente  della  Provincia  la  sua 
domanda  ,  specificando  la  precisa  quantità  ,  e  qua- 
lità dei  legnami  ,  la  situazione  dove  si  trovano  ,  e 
il  preciso  tronco  del  fiume  ,  o  torrente  ,  pel  quale 
si  propone  di  effettuare  la  loro  flottazione. 

119.  L'Intendente  della  Provincia  trasmette  la 
dimanda  all'  Uffiziale  Ingegnere  ,  il  quale  si  reca 
in  visita  di  tutto  il  tronco  del  fiume  ,  o  torrente  ,  e 
prende  cognizione  delle  locali  circostanze  in  contrad- 
dittorio del  richiedente  ,  e  dei  Comuni  ,  che  possono 
avervi  interesse  in  qualunque  modo. 

120.  Premessa  tale  visita  ,  e  verificazione,  V  LJlB- 
ziale  Ingegnere  facendosi  carico  dei  rilievi  degli  in- 
teressati, e  delle  proprie  oculari  ispezioni  sopra  luo- 
go ,  rassegna  la  sua  ragionata  relazione  all'  Inten- 
dente col  proprio  parere  ,  se  sia  ,  o  non  il  caso  da 
potersi  accordare  la  flottazione.  Nel  caso  affermativo 
1'  Uffiziale  Ingegnere  determina  il  tronco  del  fiume, 
o  torrente,  in  cui  debbe  la  medesima  effettuarsi,  ed 
il  tempo  nel  quale  ha  da  incominciare  ,  e  terminare; 
inoltre  ,  sull'  esempio  delle  cautele  praticate  in  si- 
mili casi  ,  propone  quelle  altre  maggiori  ,  che  giu- 
dica necessarie  per  ovviare  alle  corrosioni,  e  inon- 
dazioni ,  ed  a  qualunque  siasi  altro  danno  ,  che  la 
flottazione  possa  arrecare  ai  territorii  ,  agli  abitati, 
ed  ai  ponti. 

I2i.  In  amendue  li  casi  delle  flottazioni  di  legna- 
mi a  tronchi  sciolti  ,  ovvero  con  zattere  ,  corre  ob- 
bligo a  coloro  che  le  fanno  eseguire  d'  uniformarsi 
alle  condizioni,  che  furono  loro  imposte. 

Se  trattasi  di  far  flottare  legnami  a  tronchi 
sciolti  ,  essi  sono  in  particolar  modo  tenuti  a  far 
continuamente  vegliare  la  flottazione  dal  numero  di 
persono,  ?  che  è  stato  loro  prefisso  :  se  di    legnami 
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con  zattere  ,  sono  obbligati  di  farle  guidare  da  per- 
sone esperte. 

122.  In  tutte  le  contravvenzioni  ai  disposto  in  que- 
sto Regolamento  ,  la  pena  pecuniaria  ,  in  cui  incor- 
reranno li  contravventori,  sarà  applicata  per  la  metà 
al  denunziatore  ,  e  per  l'altra  metà  al  Regio  Fisco, 
e  la  cognizione  di  simili  contravvenzioni  spetterà 
alli  rispettivi  Intendenti  ,  i  quali  dovranno  proce- 
dere ,  e  giudicare  sommariamente  senza  veruna  for- 
malità d'  atti  sulle  prove  ,  che  loro  verranno  som- 
ministrate ,  sentite  le  parti  ,  viste  le  scritture  ,  che 
saranno  loro  presentate  ,  e  fatta  la  visita  dei  luoghi 
nei  casi  che  sia  necessaria,  esprimendo  nelle  ordi- 
nanze il  risultato  in  ristretto  ,  ed  accennando  esat- 
tamente le  cause  ,  per  le  quali  avranno  giudicato. 

Dalle  sentenze  degli  Intendenti  in  fatto  delle 
enunciate  contravvenzioni  non  sarà  lecito  di  appel- 
lare ,  salvochè  le  medesime  importino  una  somma 
maggiore  di  lire  ducento  ,  per  cui  sarà  permessa 
l'appellazione  al  Magistrato  della  Camera  de' Conti. 

V.  Borgarelli  d' ordine  di  S.  M. 


REGOLAMENTO  TERZO 

PER   IL    SERVIZIO  DE'  PONTI ,   STRADE,  ED  ACQUE. 
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TITOLO  PRIMO 

Servizio  degli  Ispettori  ed  Ujfiziali   Ingegneri. 

i.°  E  destinato  in  ciascun  Governo  un  Ispettore, 
ovvero  un  Uffiziale  Ingegnere  di  prima  classe  inca- 
ricato di  farne  le  funzioni.  Da  questo  dipendono 
gì'  Ingegneri  di  i.a  e  2.a  classe  ,  che  prestano  ser- 
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vìzio   nelle   Provincie  che    ne   formano   il  Circon- 
dario. 

2.  Allorquando  in  una  stessa  Provincia  sono  de- 
stinati più  Ingegneri  di  diverso  grado  ,  gii  Uffiziali 
di  2.a  classe  prestano  il  loro  servizio  in  sussidio,  e 
sotto  la  direzione  e  dipendenza  degli  Uffiziali  di  i.ma 
classe. 

3.  Gli  Uffiziali  di  i.ma  classe  di  cadauna  Provin- 
cia ,  ovvero  quelli  di  2.a  classe  incaricati  da  soli  a 
farne  il  servizio  ,  corrispondono  coli'  Ispettore,  e  gli 
.indirizzano  i  progetti  de'  lavori,  la  di  cui  spesa  dee 
essere  a  carico  o  in  tutto  ,  o  in  parte  del  Regio 
erario ,  o  delle  Provincie. 

4.  Li  progetti  vengono  esaminati  dall'  Ispettore,  il 
quale  occorrendo  si  procura  dagli  Uffiziali  Ingegneri 
li  necessairi  schiarimenti  ,  e  si  rende  eziandio  in  vi- 
sita sul  luogo  a  prenderne  cognizione  ,  qualora  trat- 
tasi di  lavori  di  molta  importanza. 

5.  L'Ispettore  esponendo  in  una  sua  relazione  l'ana- 
lisi d'  ogni  progetto,  aggiunge  il  proprio  parere  sul 
punto  se  sia  ,  o  no  meritevole  della  superiore  ap- 
provazione ,  e  propone  quelle  modificazioni ,  che 
crede  atte  a  conciliare  la  maggiore  solidità  possi- 
bile dei  lavori  proposti  con  la  massima  economia 
nella  spesa. 

La  detta  relazione  insieme  colle  carte  relative 
a  ciascun  progetto  ,  viene  dall'  Ispettore  indirizzata 
all'  Intendente  generale  dell'  Azienda  Economica 
dell'  Interno. 

Se  si  tratta  di  lavori  concernenti  la  sola  ma- 
nutenzione delle  strade  provinciali  ,  e  loro  ponti,  la 
relazione  viene  dall'  Ispettore  trasmessa  all'  Inten- 
dente della  Provincia  con  le  carte  d'ogni  progetto. 
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6.  Gì'  Ispettori  corrispondono  direttamente  col 
Comandante  il  Corpo  Reale  del  Genio  ,  e  coli'  In- 
tendente generale  dell'Azienda  Economica  dell'In- 
terno ogni  volta  che  lo  credono  conveniente. 

Gli  Uffiziali  Ingegneri  di  prima  e  seconda  classe 
Corrispondono  direttamente  come  sopra  quando  ne 
sono  richiesti  ,  o  sia  il  caso  di  dover  informare  di 
qualche  bisogno  urgente  ,  e  di  sollecitarne  le  ana- 
loghe provvidenze  ,  non  ommettendo  d'  informare 
ad  un  tempo  Y  Ispettore  e  dell'  urgenza  ,  e  della 
suddetta  già  eseguita  partecipazione. 

Gli  stessi  Uffiziali  Ingegneri  nell'  atto  in  cui 
trasmettono  i  loro  progetti  all'  Ispettore  sono  tenuti 
d'indirizzare  copia  della  relazione  ai  Comandante 
del  Corpo  Reale  del  Genio  ,  come  resta  stabilito 
all'  articolo  43  del  Regolamento  per  i  ponti  e  strade, 

7.  Gli  Uffiziali  Ingegneri  destinati  nelle  Provincie 
sono  risponsali  dell'esatto  adempimento  dei  doveri 
inerenti  al  loro  servizio  ,  e  sono  obbligati  di  conf- 
ermarsi alle  istruzioni,  direzioni  ed  ordini  dell'Ispet- 
tore ,  o  di  chi  ne  fa  le  funzioni. 

8.  Ogni  anno  l'Ispettore  destinato  in  ciascun  Go- 
verno visita  le  Provincie  del  suo  circondario  ;  la 
visita  ha  luogo  nel  mese  di  ottobre  ,  e  dee  esten- 
dersi a  tutti  gli  oggetti  di  servizio  contemplati  nei 
presenti  Regolamenti. 

9.  L'Ispettore  osserva  ed  esamina  attentamente  9 
se  i  lavori  si  eseguiscono  dagli  appaltatori  colla 
dovuta  regolarità  e  precisione  ,  a  rigore  delle  con- 
dizioni de'  rispettivi  loro  contratti  ,  e  se  gli  Uffiziali 
Ingegneri  e  gli  altri  Impiegati  del  Genio  adempiono 
a  dovere  tutto  quanto  loro  appartiene. 

io.  Gli  Uffiziali  Ingegneri  incaricati  del  servizio 
aelle  Provincie  sono  tenuti  ad  accompagnare  l'Ispet- 
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iore  nelle  visite  ogni  volta  che  ne  sono  richiesti,  ed 
a  somministrargli  le  notizie  occorrenti  circa  tutti  gli 
oggetti  relativi  alla  costruzione  ,   conservazione  ,    e 
buon  regime  de'  ponti ,  strade  ed  acque. 

il.  Nella  visita  annuale  l'Ispettore  si  procura 
per  mezzo  dcgl'  Intendenti  o  Vice-Intendenti  delle 
Provincie  che  percorre  ,  le  notizie  sul  modo  con 
cui  vengono  diretti  ed  eseguiti  i  lavori  ,  e  sui  bi- 
sogni di  ulteriori  opere  ,  o  di  provvedimenti  a  van- 
taggio dello  Stato  e  del  Pubblico. 

12.  Dopo  terminata  la  visita  l'Ispettore  redige  la 
sua  relazione  ,  e  colla  dovuta  distinzione  degli  og- 
getti espone  tutto  quello  che  gli  è  occorso  di  rico- 
noscere ed  osservare  d'essenziale  in  ciascuna  Pro- 
vincia ,  e  si  fa  carico  d'  informare  se  venga  o  no 
«sservato  il  disposto  dai  regolamenti ,  ovvero  se 
dalla  negligenza  o  dal  fatto  dei  privati  deriva  qual- 
che pregiudizio  allo  Stato,  ed  al  Pubblico. 

i3.  L'  Ispettore  trasmette  la  relazione  della  visita 
al  Comandante  del  Corpo  Reale  del  Genio  ,  ed  all' 
Intendente  Generale  dell'Azienda  Economica  dell'In- 
terno ,  e  qualora  gli  siano  comunicati  dei  progetti 
dagli  Uffiziali  Ingegneri  ,  si  conforma  alle  disposi- 
zioni contenute  nel  precedente  art.  5. 

14.  Ogni  volta  che  1'  Ispettore  destinato  in  un 
Governo  si  reca  in  visita  per  superiore  disposizione 
fuori  del  suo  Circondario  ,  oltre  all'  adempimento 
dei  doveri  inerenti  all'incarico  che  gli  viene  affidato, 
ha  l'obbligo  altresì  di  portar  attenzione  agli  altri 
oggetti  che  possono  interessare  lo  Stato  ed  il  ben» 
pubblico  ,  e  riconoscendo  abuso  o  bisogno  di  prov- 
vedimenti ,  debbe  renderne  inteso  V  Ispettore  del 
Circondario  ,  0  1'  Uffiziale  Ingegnere  addetto  alla 
Provincia. 
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i5.  Gli  Uffiziali  Ingegneri  di  i.a  e  a.a  classe  de- 
stinati nelle  Provincie  corrispondono  direttamente 
cogli  Intendenti  o  Vice-Intendenti  ,  ed  eseguiscono 
le  commissioni  che  sono  loro  affidate  per  oggetti 
concernenti  l'interesse  dello  Stato,  e  relative  alla 
conservazione  delle  strade  ,  ed  ai  regime  dei  fiumi 
e  torrenti. 

16.  In  generale  gli  Uffiziali  Ingegneri  sono  avanti 
ogni  cosa  tenuti  di  prestarsi  a  tutto  quanto  concerne 
i  doveri  dell'ordinario  loro  servizio  ,  e  di  eseguire 
con  la  maggiore  sollecitudine  possibile  le  operazioni 
per  i  bisogni  più  urgenti  ,  e  gli  ordini  dell'  Inten- 
dente generale  dell'Azienda  Economica  dell'Interno. 

TITOLO    II. 

Vigilanza  degli   Uffiziali  Ingegneri. 

17.  Le  strade  reali  sono  poste  sotto  la  continua 
vigilanza  degli  Uffiziali  Ingegneri  destinati  in  cia- 
scuna Provincia  j  essi  perciò  hanno  l'obbligo  di  vi- 
sitarle ogni  volta  che  ne  occorre  il  bisogno  ,  e  so- 
prattutto in  tempo  che  si  eseguiscono  i  lavori  di 
costruzione  ,  di  adattamento  ,  0  di  manutenzione. 

Qualora  sia  il  caso  di  provocare  qualche  prov- 
vedimento ,  ne  informano  tosto  V  Intendente  gene- 
rale dell'Azienda  Economica  dell'  Interno  ,  ovvero 
r  Intendente  della  Provincia,  e  l'Ispettore,  secondo 
le  circostanze. 

18.  Sono  tenuti  gli  Uffiziali  Ingegneri  di  vegliare 
all'  esatta  e  rigorosa  osservanza  degli  obblighi  im- 
posti agli  appaltatori ,  per  la  lodevole  esecuzione  di 
qualunque  siasi  lavoro  intorno  alle  strade  e  ponti. 

Riconoscendo  qualche  frode  o  trascuranza  nell' 
eseguimento  dei   lavori  ,    sono    tenuti    di   renderne 
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consapevole  Y  Ispettore  e  1*  Intendente  della  Provin- 
cia ,  ed  in  attenzione  dogli  opportuni  provvedimenti 
invigilano  perchè  V  appaltatore  si  conformi  stretta- 
mente alle  condizioni  del  contratto  d'appalto. 

19.  Le  visite  ai  lavori  in  corso  debbono  princi- 
palmente avere  per  iscopo  l'attenta  disamina  a  ogni 
cosa  all'oggetto  di  verificare  se  i  medesimi  si  ese- 
guiscano in  modo  lodevole ,  ed  in  conformità  di 
quanto  è  prescritto  dai  capitoli  parziali  e  generali, 
sotto  la  di  cui  osservanza  ritrovansi  appaltati. 

20.  È  per  ciò  dovere  degli  Uffiziali  suddetti  di 
dare  le  occorrenti  istruzioni  agli  Aiutanti  del  Genio 
ed  agli  assistenti,  onde  abilitarli  a  far  eseguire  i  la- 
vori con  la  maggiore  regolarità  ,  solidità  e  perfe- 
zione possibile  ,  attenendosi  rigorosamente  al  pre- 
scritto dei  capitoli  parziali  e  generali. 

21.  Insorgendo  difficoltà  nell'esecuzione  degli  ap- 
palti ,  gli  Uffiziali  Ingegneri  ,  sentito  V  appaltatore, 
procurano  di  risolverle  in  modo  che  non  ne  derivi 
detrimento  ai  lavori  ,  e  non  seguano  variazioni  o 
modificazioni  ,  senza  che  preceda  la  superiore  ap- 
provazione. 

22.  Allorquando  per  circostanze  particolari  si  ren- 
de necessaria  qualche  variazione  o  modificazione,  gli 
Uffiziali  Ingegneri  debbono  formarne  il  regolare  pro- 
getto col  calcolo  della  spesa,  e  trasmetterlo  all'Ispet- 
tore ,  e  quindi  conformarsi  a  quanto  loro  viene  dal 
medesimo  ordinato  in  seguito  alle  deliberazioni 
dell'Intendente  generale  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno. 

23.  È  parimenti  attribuita  agli  Uffiziali  Ingegneri 
la  vigilanza  delle  strade  provinciali  in  ciascuna  Pro- 
vincia ,  per  le  quali  hanno  luogo  le  disposizioni  con- 
tenute nei  precedenti  articoli. 
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All'occasione  delle  visite  d'esse  strade,  gli  Uf- 
fiziali verificano  se  chi  dirige  i  lavori  è  assiduo  nel 
Vegliarli  ,  e  nel  curarne  in  ogni  parte  il  lodevole  e- 
Seguimento. 

24.  Gli  Uffiziali  informano  1*  Intendente  della 
Provincia  ,  e  1*  Ispettore  del  risultato  di  tali  visite, 
ogni  volta  che  ve  n'  ha  il  bisogno  ,  e  segnatamente 
allorquando  si  tratta  di  costringere  gli  appaltatori 
a  rifare  i  lavori  male  eseguiti ,  o  di  impedire  l'inos- 
servanza dei  rispettivi  loro  contratti  d'appalto. 

25.  È  dovere  in  generale  degli  Uffiziali  Ingegneri 
di  vegliare  all'esecuzione  di  tutto  quanto  è  prescritto 
nel  Regolamento  per  le  strade  al  titolo  della  Polizia, 
affinchè  per  fatto  o  per  trascuranza  de'  privati  non 
si  arrechi  alcun  danno  alle  strade  Reali  e  Provin- 
ciali. 

26.  Ogni  volta  che  all'occasione  delle  loro  visite 
per  oggetti  del  Regio  e  pubblico  servizio  ,  ricono- 
scono abusi  od  ommissioni  in  contravvenzione  al 
presente  Regolamento  ,  è  loro  dovere  di  renderne 
inteso  l'Intendente  della  Provincia,  ed  anche  l'Ispet- 
tore ,  se  trattasi  di  provocare  qualche  provvedimento 
dall'  Intendente  generale. 

27.  Tutti  i  ponti  sopra  i  fiumi  ,  e  torrenti  delle 
strade  Reali  o  Provinciali  sono  affidati  in  ciascuna 
Provincia  alla  vigilanza  degli  Uffiziali  Ingegneri ,  ai 
quali  perciò  spetta  di  proporre  li  ripari  ,  e  le  opere 
attorno  ai  medesimi  ,  ovvero  alle  sponde  ,  e  nell* 
alveo  dei  fiumi  o  torrenti  ,  ad  oggetto  di  tenerli 
inalveati  ,  ed  in  una  conveniente  direzione,  e  di  ov- 
viare alle  variazioni  ,  che  possono  arrecar  danno  a 
tali  edifìzii ,  o  renderne  precaria  1'  esistenza. 

28.  Nelle  occasioni  di  intemperie  e  piene,  gli  Uf- 
iziali  si  recano  sulle  località  dei  ponti  più  interest 
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santi  ,  e  più  soggetti  ad  essere  minacciati  ,  e  pre- 
valendosi del  sussidio  degli  aspiranti,  e  dell'opera 
degli  Aiutanti  del  Genio,  e  degli  assistenti,  danno 
le  convenienti  disposizioni  per  impedire  li  guasti  e 
le  rovine  ,  e  soprattutto  perché  non  vengano  inter- 
rotte le  comunicazioni. 

29.  Nel  caso  di  pericolo  di  qualche  sinistro  acci- 
dente ,  gli  Uffiziali  Ingegneri  ne  informano  l'  Inten- 
dente della  Provincia  ,  e  con  1'  opera  di  giornalieri, 
e  li  mezzi  adattati  alle  circostanze  ,  fanno  eseguire 
tutto  quanto  a  loro  giudizio  è  necessario  per  ovviare 
li  guasti  minacciati  dalle  piene. 

5o.  Appena  cessata  la  piena,  TUffiziale  Ingegnere 
che  si  è  trovato  nel  caso  di  provvedere  come  negli 
articoli  precedenti,  è  tenuto  di  ragguagliarne  l'Ispet- 
tore ,  ed  anche  direttamente  secondo  i  casi  1'  Azien- 
da Economica  dell'Interno,  rendendo  conto  di  quante 
si  è  operato  da  lui  ,  e  dalli  suoi  dipendenti. 

3 ir.  In  qualunque  dei  casi  sovra  enunciati  1'  Uffi- 
ziale  Ingegnere  è  obbligato  d'  indicare  nella  sua 
relazione  , 

i.°  La  durata  ,  ed  il  grado  della  piena; 
2.0  La  strada  ed  il  ponte,  ovvero  li  ripari  alle 
sponde  ,  o  nell'  alveo   del    fiume    o    torrente  ,    stati 
minacciati  o  danneggiati  durante  la  medesima; 

5.°  La  spesa  occorsa  per  ovviare  ai  minacciati 
danni,    o  impedirne  dei  maggiori; 

4.0  La  verosimile  spesa  necessaria  per  riparare 
i  guasti  occorsi  ; 

5.°  La  cagione  a  cui  si  possono  ragionevolmente 
attribuire  le  avvenute  ,  o  minacciate  alterazioni. 

52.  Allorquando  i  guasti  occorsi  sono  tali  da  ren- 
dere necessaria  una  immediata  riparazione  ,  e  spe- 
cialmente se  sia  il  caso  di  dover  ristabilire  una  co- 
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1'  Uffiziale  Ingegnere  ,  previa  V  opportuna  parteci- 
pazione all'  Ispettore  ,  ed  all'  Intendente  della  Pro- 
vincia ,  fa  tosto  metter  mano  alle  opere  riconosciute 
urgenti  ,  e  veglia  per  il  sollecito  e  lodevole  loro 
eseguimento. 

55.  Nelle  occorrenze  sovra  contemplate  TUffiziale 
Ingegnere  è  obbligato  a  formare  senz'indugio  il  pro- 
getto de'  lavori  occorrenti  per  guarentire  il  ponte  , 
o  la  strada  da  guasti  ulteriori  ,  ed  ha  cura  di  ri- 
metterlo al  più  presto  possibile  all'  Ispettore. 

54.  Gli  Uffiziali  Ingegneri  di  ciascuna  Provincia 
sono  tenuti  di  prendere,  o  far  prendere  cognizione 
dei  gradi  d' incremento  delle  piene  dei  fiumi  e  tor- 
renti presso  i  ponti  esistenti  nelle  strade  Reali  e 
Provinciali. 

A  tal  fine  propongono  V  apposizione  degli  idro- 
metri nelle  imboccature  di  ciascun  ponte,  atti  a  far 
conoscere  le  graduali  altezze  del  pelo  delle  piene  , 
ed  a  poterle  scandagliare  con  la  maggior  precisione, 
e  rapportarle  in  un  apposito  regolare  registro. 

35.  Durante  la  piena  F  Uffiziale  Ingegnere  che  si 
trova  sopra  il  luogo  di  un  ponte  osserva  il  corso 
dell'  acqua  del  fiume  o  torrente  ,  e  si  procura  le 
opportune  cognizioni  ,  onde  abilitarsi  a  proporre  li 
ripari  ,  e  le  opere  occorrenti  per  tenerli  inalveati  , 
ed  in  una  conveniente  direzione  ,  e  specialmente 
allorquando  trattasi  di  alcuna  delle  principali  ,  e 
più  importanti  comunicazioni* 

56.  Gli  Uffiziali  Ingegneri,  ogni  volta  che  ritro- 
vansi  alla  visita  delle  località  vicino  ai  fiumi  e  tor- 
renti per  qualunque  oggetto  concernente  l'ordinario 
loro  servizio  ,  hanno  cura  di  prender  cognizione 
degli  effetti  delle  straordinarie  piene  ,    e    cosi  delle 
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Inondazioni,  irruzioni,  o  straripamenti,  e  delle  rof> 
ture  ,  o  guasti  avvenuti  agli  argini ,  e  ripari  di  di- 
fesa de'  territorii  ,  e  degli  abitati. 

Nei  casi  di  disastri  minacciati  a  qualche  abitato 
di  Città  o  di  Comune  ,  ovvero  di  temuto  disalvea- 
mene del  fiume  o  torrente  a  danno  pubblico  ,  e 
dello  Stato,  ne  informano  l'Ispettore  e  l'Intendente, 
e  soggiungono  il  loro  parere  sul  modo  di  andarvi 
al  riparo ,  e  sugli  analoghi  opportuni  provvedi- 
menti. | 

37.  Gli  Uffiziali  Ingegneri  sono  resi  responsali  , 
in  quanto  loro  appartiene  ,  dell'  esatta  osservanza 
di  tutte  le  disposizioni  portate  dal  Regolamento  per 
le  acque ,  e  sono  tenuti  di  rendere  consapevole 
Y  Ispettore  e  1'  Intendente  ,  degli  abusi  e  delle  omis- 
sioni procedenti  dal  fallo  fatto,  e  dalla  trascuratezza 
de'  privati. 

58.  Debbono  parimenti  gli  Uffiziali  Ingegneri  avere 
per  iscopo  di  procurarsi  le  maggiori  cognizioni  pos- 
sibili relativamente  al  corso  ,  ed  all'  indole  dei  fiumi 
e  torrenti ,  ed  a  tal  fine  verificare  in  più  siti  le  al- 
tezze del  pelo  delle  straordinarie  piene ,  e  tener 
conto  di  tutto  quanto  può  contribuire  al  buon  suc- 
cesso dei  ripari  ,  e  delle  opere  pel  migliore  loro 
regime. 

59.  GÌ'  Uffiziali  Ingegneri  applicati  al  servizio  delle 
Provincie,  visitano  ogni  anno,  nei  mesi  di  febbraio, 
e  di  giugno ,  le  strade  Reali  e  Provinciali ,  onde 
riconoscerne  lo  stato  ,  e  prendere  cognizione  dei 
lavori  di  costruzione  ,  di  adattamento ,  e  di  manu- 
tenzione,  estendendo  eziandio  1*  ispezione  loro  sull' 
osservanza  dei  presenti  Regolamenti  per  parte  dei 
privati. 

Approfittano  di    tali  visite  per  abilitarsi  a  prò- 
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porre  in  tempo  congruo  gli  occorrenti  lavori  di  co- 
struzione,  riparazione,  e  manulenzione. 

40.  Le  relazioni  delle  dette  visite  redatte  come 
all'  art,  io  vengono  trasmesse  per  doppio  all'  Ispet* 
tore  accompagnate  da  un  prospetto  indicativo  dello 
stato  de'  lavori  in  corso  di  costruzione,  o  di  ripa- 
razione ,  in  conformità  del  modulo  (  n.°  5). 

41.  Eguale  prospetto  viene  dagli  Uffiziali  Ingegneri 
rimesso  ali*  occasione  della  visita,  che  l'Ispettore 
da  cui  dipendono  eseguisce  nella  fissata  epoca  del 
mese  d'  ottobre  di  cadun  anno. 

TITOLO   III. 

Progetti  pei  lavori  cT  acque  e  strade. 

42.  Qualunque  progetto  di  lavori  per  acque,  ponti 
e  strade  debb'  essere  formato  e  accompagnato  da  un 
corredo  di  dettagli  e  di  osservazioni  atte  a  farne 
conoscere  la  necessità  ,  utilità  e  convenienza  ,  del 
pari  che  la  solidità  congiunta  colla  possibile  eco- 
nomia nella  spesa. 

45.  In  generale  i  progetti  vengono  sempre  formati 
di  maniera  ,  che  anche  fuori  della  faccia  del  luogo 
si  possa  riconoscere  e  giudicare  se  concorrono  i  re- 
quisiti sovra  enunciati  ,  e  se  i  lavori  proposti  sona 
meritevoli  della  superiore  approvazione. 

44.  Fra  i  dettagli  de'  progetti  tengono  luogo  prin- 
cipalmente i  tipi  di  planimetria  ,  ed  i  profili  della 
livellazione  ,  e  sì  gli  uni  ,  che  gli  altri  per  unifor- 
mità di  sistema  deggiono  essere  d'una  grandezza 
avente  con  la  misura  naturale  un  determinato  rap- 
porto in  proporzione  del  più  o  meno  della  rispettiva 
loro  estensione  ,  e  secondo  I4  diversa  qualità  dei 
lavori  da  eseguirsi. 
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A  tal  fine  per  ogni  qualunque  progetto  di  la- 
vori ,  deesi  dagli  Uffiziali  Ingegneri  far  uso  delle 
scale  numeriche  graduali  determinate  dalla  tabella 
unita  al  presente  (  n.°  6.  )  ,  sciegliendo  le  più  adat- 
tate alle  circostanze. 

45.  Nella  formazione  dei  tipi  di  planimetria  ,  e 
dei  profili  di  livellazione  ,  e  di  qualunque  disegno , 
gli  Uffiziali  Ingegneri  si  conformano  il  più  possibile 
ai  modelli  ,  che  saranno  loro  rimessi  adattati  a  rap- 
presentare le  località  ,  ed  i  differenti  oggetti  con  le 
medesime  delineazioni  di  convenzione. 

46.  Tutti  li  tipi  di  planimetria  debbono  essere  ri- 
levati in  esatta  misura  ,  ed  in  forma  regolare,  coli' 
indicazione  della  precisa  direzione  dell'  ago  magne- 
tico ,  e  di  tutto  quanto  può  contribuire  a  far  cono- 
scere le  località  in  ogni  loro  parte  colla  massima 
precisione. 

47.  Nei  tipi  di  planimetria  rappresentativi  del  corso 
de'  fiumi  ,  e  torrenti  ,  e  dell'  andamento  di  strade  , 
e  simili,  si  deggiono  sempre  delineare  nelle  rispet- 
tive e  precise  loro  posizioni  li  vicini  fabbricati  di 
paesi  ,  o  di  cascine,  gli  edifizii  ,  li  ripari  ,  o  le  ar- 
ginature esistenti  ,  non  meno  che  gli  altri  punti 
fissi  ,  ossiano  capi-saldi  adattati  a  servir  di  norma 
nelle  occorrenti  verificazioni. 

48.  I  tipi  dimostrativi  sono  ammessi  nei  soli  casi 
d'  urgenza  ,  allorquando  trattasi  d'  informare  di  bi- 
sogni urgenti  ,  ovvero  di  guasti  arrecati  dalle  piene 
di  qualche  fiume ,  o  torrente  ,  ed  a  condizione  che 
in  appresso  si  debbano  sostituire  gli  analoghi  tipi 
come  sopra  in  esatta  misura  ,  e  forma  regolare. 

49.  Nei  casi  di  lavori  di  costruzioni  d'  entità  , 
come  sono  li  ponti  di  muro,  di  vivo,  o  di  legno, 
«vvero  di  ripari  e  simili  ,    i    disegni   debbono  rap- 
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presentarne  la  struttura  ,  e  forma  in  ogni  loro  parte 
con  le  opportune  delineazioni  in  iscala  più  grande , 
aggiungendo  alla  pianta    1'  elevazione  ,    e  gli  spac- 
cati in  lungo  ed  in  traverso. 

5o.  Li  profili  delle  livellazioni  per  ogni  progetto 
di  lavori,  esigono  di  dover  premettere  le  più  dili- 
genti operazioni  ,  e  di  dover  queste  verificare  ,  e 
ripetere  onde  accertarsi  dei  loro  risultati  a  tutto 
rigore  di  precisione. 

5i.  Nei  profili  sono  rapportati  li  punti  fissi  ,  os- 
siano  capi-saldi ,  od  in  mancanza  di  questi  li  se- 
gnali prescielti  ,  e  sostituiti  ognora  nella  maggior 
vicinanza  possibile  delle  località  ,  e  dei  lavori  da 
proporsi  e  da  eseguirsi.  Le  stazioni  deggiono  essere 
sempre  d'uguale  lunghezza  in  ciascun  profilo,  salvo 
1'  aggiugnere  delle  stazioni  intermedie  secondo  le 
circostanze. 

52.  Le  altezze  nei  profili  deggiono  essere  in  iscala 
più  grande  di  quella  per  le  lunghezze  ,  e  si  riferi- 
ranno sempre  ad  una  sola  orizzontale  delineata  ai 
di  sopra  dell'  oggetto  rappresentato  ,  aggiungendo 
le  indicazioni  numeriche  di  tale  altezza  di  stazione 
in  stazione,  e  dovunque  s'incontrano  edifizii,  capi- 
saldi ,  e  simili. 

53.  Alli  profili  delle  livellazioni  lineali,  debbonsi 
eziandio  unire  i  profili  delle  sezioni  del  fiume  o  tor- 
rente ,  scandagliate  esattamente  ,  e  prolungate  sui 
terreni  laterali  ad  una  conveniente  estensione. 

Le  sezioni  vengono  delineate  negli  stessi  pro- 
fili ,  e  in  corrispondenza  ai  medesimi  ,  ovvero  a 
parte  secondo  le  circostanze,  facendo  uso  delle  stesse 
scale  per  le  altezze  ,  e  per  le  lunghezze. 

54.  Tutti  li  profili  suddetti  debbono  colla  mag- 
gior precisione  rappresentare  li   diversi    stati    dell' 
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acqua  in  corso  del  fiume  o  torrente ,  e  così  il  pelo 
della  magra,  ossia  delle  acque  basse  ,  il  pelo   delle 
acque  ordinarie ,  e  quelle  delle  ordinarie  e  straordi- 
narie piene. 

55.  In  tutti  li  tipi  di  planimetria  e  profili  delle 
livellazioni  per  qualunque  progetto  di  lavori  ,  viene 
sempre  indicata  1'  epoca  precisa  ,  nella  quale  per  la 
formazione  d'  essi  tipi  e  profili  si  sono  rilevate  le 
misure ,  ed  eseguite  le  analoghe  operazioni. 

56.  Li  tipi  e  profili  sono  sottoscritti  dall'Uffiziale 
Ingegnere  che  ha  formato  il  progetto,  e  dall'  Uffiziale 
ed  Aspirante  che  gli  ha  fatti  ,  od  ha  contribuito  a 
formarli  ,  accennando  qual  parte  abbia  ciascuno  a- 
vuto  nel  lavoro. 

57.  Ogni  progetto  di  lavoro  dee  venir  accompa- 
gnato da  una  relazione  per  dimostrare  la  necessità 
e  convenienza  delle  opere  ,  le  difficoltà  incontrate, 
e  le  eccezioni  cui  può  andar  soggetta  la  proposizione, 
ed  i  motivi  per  li  quali  si  crede  poter  la  medesima 
venire  preferta. 

58.  Nella  relazione  V  Uffiziale  Ingegnere  non  om- 
mette  di  rilevare  ,  se  v'  hanno  delle  opere  spettanti 
ai  privati  in  dipendenza  del  prescritto  dai  regola- 
menti j  in  tal  caso  egli  si  fa  carico  d' indicare  con 
precisione  la  qualità  e  situazione  d'  esse  opere  ,  e 
li  rispettivi  particolari  ai  quali  se  ne  debba  ingiun- 
gere f  eseguimento. 

59.  Ad  oggetto  che  si  possano  appaltare  i  lavori 
tutti  dipendenti  dal  servizio  de'  ponti  e  strade,  me- 
diante una  somma  determinata  a  corpo  ,  e  non  in 
misura  ,  gli  Uffiziali  Ingegneri  hanno  cura  di  redi- 
gere i  loro  progetti  con  capitoli  parziali  adattati  a 
servire  di  base ,  e  norma  pei  rispettivi   appalti ,    e 
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corredati  dagl*  opportuni  tipi  ove  ÒV  uopo  ,  secondo 
la  qualità,  ed  entità  dei  detti   lavori. 

60.  Li  capitoli  parziali  deggiono  determinare  le 
dimensioni  ,  la  struttura  ,  e  forma  de'  lavori  ,  e  le 
cautele  da  osservarsi  nella  loro  esecuzione,  in  modo 
di  prevenire  le  contestazioni  ,  e  di  ovviare  alle  om- 
missioni ,  o  frodi  per  parte  degli  appaltatori. 

Essi  capitoli  rapportandosi  sempre  ai  capitoli 
generali,  (issano  d'una  maniera  positiva  tutto  quanto 
servir  dee  di  legge  per  ogni  appalto. 

61.  Gli  stessi  capitoli  parziali,  allorquando  pei 
lavori  vi  sono  dei  tipi  o  profili  ,  si  riferiscono  sem- 
pre ai  medesimi  ,  e  in  generale  provvedono  specifi- 
camente a  quanto  non  è  prescritto  dai  capitoli  ge- 
nerali. 

62.  Sono  esclusi  dai  capitoli  parziali  i  lavori  e 
gli  obblighi  indefiniti,  o  non  sufficientemente  deter- 
minati e  prefissi  ,  dovendo  sempre  venire  stabilito 
jl  tutto  con  misure  e  condizioni  tali  ,  che  non  vi 
possa  esser  luogo  a  dubbio  ed  arbitrio,  ovvero  ad 
equivoca  interpretazione. 

63.  Nei  casi  dei  lavori  di  fondazioni  ,  o  di  ripari 
di  loro  natura  difficili,  soggetti  a  variazioni,  od  in- 
fortuni ,  e  tali  da  non  poterli  abbastanza  con  pre- 
cisione determinare,  sono  da  escludersi  il  più  pos- 
sibile le  partite  indeterminate  ,  e  cosi  quelle  dei 
compensi. 

64.  La  solidità  dei  lavori  debbe  essere  a  prefe- 
renza d'ogni  altro  riguardo  lo  scopo  di  qualunque 
progetto  degli  Ufficiali  Ingegneri  ;  essi  pertanto  pro- 
curano il  più  che  sia  compatibile  con  le  locali  cir- 
costanze di  conciliare  un  cosi  importante  oggetto  con 
l'economia  nella  spesa. 

42 
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65  Gli  Ufficiali  Ingegneri  uniscono  ai  capitoli 
parziali  la  perizia  di  stima  dell!  importare  cui  rileva 
la  spesa  dei  lavori ,  calcolata  a  tutto  rigore  di  pie- 
ci  sione. 

66.  Le  perizie  di  stima  sono  costituite  da  una  u- 
gorosa  analisi  d'ogni  qualità  di  lavori  ,  e  do^.1  ■  ob« 
blìghi  tutti  imposti  agli  appaltatori  con  li  capitoli 
parziali  ,  e  li  capitoli  generali  ,  sotto  la  di  cui  os- 
servanza si  deggiono  appaltare. 

67.  Per  la  redazione  delle*  de» te  perizie  di  stima 
d'  ogni  qualunque  progetto  di  lavori  da  appaltarsi  , 
Vi  sono  li  moduli  (  n.  7  ,  8  ,  9  ,  io  e  1 1  )  «ieslinati 
a  servire  di  norma  per  attribuire  ad  ogni  cosa  il 
preciso  corrispondente  valore  ed  importo. 

68  Egli  è  dovere  degli  Uffiziali  Ingegneri  di  con- 
formarsi alli  detti  moduli  per  quanto  sia  compatibili 
con  la  qualità  de'  lavori  ,  e  le  circostanze  ,  aggiun- 
gendo il  di  più  che  possa  per  avventura  contribuire 
a  far  conoscere  gli  elementi  de'  loro  calcoli  ,  del 
pari  che  la  precisione  del  prezzo  ,  ed  importo  attri- 
buito ad  ogni  opera. 

69.  Qualora  per  motivi  d'urgenza  occorra  di  for- 
mare progetti  di  lavori  da  eseguirsi  in  economia  , 
la  proposizione  dee  sempre  essere  accompagnata 
dall'  indicazione  dei  lavori  medesimi,  con  relazione 
come  negli  art.   5j  e  58. 

70.  Alla  relazione  suddetta  gli  Uffiziali  Ingegneri 
uniscono  la  perizia  di  stima  dell'approssimativa 
spesa  conformata  alli  moduli ,  ed  alle  precedenti 
disposizioni. 
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TITOLO  QUARTO. 

Esecuzione  dei  lavori  di  ponti  ,  strade  ed  acque, 

71.  Li  lavori  che  si  eseguiscono  in  tutto  od  iti 
parte  a  spese  dello  Stato  ,  o  delle  Provincie  ,  per 
oggetti  d*  acque  ,  ponti  e  strade  ,  sono  in  generale 
affidati  alla   risponsabilità  degl'  Ufficiali   Ingegneri. 

72  Ogni  volta  che  un  Ufficiale  Ingegnere  ritrovasi 
particolarmente  incaricato  di  vegliare  alla  esecuzione 
di  qualche  lavoro  da  intraprendersi  in  via  d'appalto, 
è  obbligato  di  farvi  dare  principio  entro  il  termine 
Stabilito  dal  contratto. 

75.  Per  un  tal  line  egli  si  reca  sopra  il  luogo  del 
lavoro  coli'  intervento  dell'Appaltatore,  e  dell'Aiu- 
tante od  Assistente  ,  dà  gli  opportuni  indirizzi  ,  e 
dispone  quanto  è  d'uopo  ,  affinchè  venga  incomin- 
ciato, e  proseguito  il  lavoro  con  la  energia,  eia  re- 
golarità necessaria  pel  suo  sollecito  ,  e  lodevole 
eseguimento. 

74.  Se  trattasi  di  nuovi  lavori  ,  I'  Ufficiale  incari- 
cato verifica  li  tracciamenti  eseguiti  dall'Appaltatore, 
e  con  la  scorta  de'  tipi  ,  dei  profili  ,  e  delle  indi- 
cazioni dei  capisaldi  ,  si  accerta  se  il  tutto  corri- 
sponde ai  medesimi  ,  ed  al  prescritto  dei  capitoli 
parziali  dell'  appalto. 

75.  Rettificati  ove  d'  uopo  li  tracciamenti  ,  e  ri- 
dotti questi  alla  voluta  precisione  in  tutta  la  loro 
estensione  ,  V  Ufficiale  Ingegnere  fa  eseguire  quanto 
occorre  per  ovviare  a  qualunque  benché  menoma 
alterazione,  e  fa  la  consegna  dei  lavori  all'appal- 
tatore. 

76.  L'  Uffiziale  Ingegnere  è  tenuto  ad  informare 
di  quanto  sopra  1'  Ispettore  con  sua  relazione  ,  e 
così  d'  indicare  l'epoca  della  visita  tutta,  non  meno 
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che  il  numero  dei  giornalieri    impiegati    intorno    ai 
lavori  ,  aggiungendo  quanto  crede  conveniente, 

77.  Nel  vegliare  all'esecuzione  (lei  lavori  è  do- 
vere dell' Uilìziale  di  portar  attenzione  a  tulio  ciò 
che  può  contribuire  alla  loro  regolarità  ,  solidità  e 
sussistenza  ;  esso  fa  riformare  quelli  che  riconosce 
non  eseguiti  a  dovere  «  ed  ordina  all'Appaltatore  di 
licenziare  gli  operai  inesperti  e  renitenti. 

78.  Se  L'appalto  importa  a  carico  dell'Appaltatore 
la  somministrazione  dei  materiali  ,  l'Uffi/iale  Inge- 
gnere non  omnWte  di  escludere  rigorosamente  tutti 
quelli  che  sono  difettosi  ,  o  non  conformi  alle  con- 
dizioni del  contratto;  egli  inoltre  dee  vegliare  «.he 
i  materiali  di  qualunque  genere  ,  stati  rifiutati  ed 
esclusi  ,  non  rimangano  sopra  il   luogo    del    lavoro. 

79.  Qualora  sia  il  caso  di  lavori  d'arte  in  muro, 
o  simili  ,  r  Ufficiale  obbliga  l'Appaltatore  a  valersi 
degli  operai  più  esperti  ,  ed  a  mettere  in  pratica 
tutti  i  mezzi  e  le  cautele  occorrenti  per  ridurli  ai 
maggior  grado  di  perfezione  possibile. 

80.  Se  trattasi  di  lavori  attorno  ai  ponti ,  o  ripari 
sui  fiumi  e  torrenti  ,  per  cui  debbonsi  formare  pa- 
lificate ,  1'  Uffiziale  Ingegnere  ha  particolarmente 
cura  di  far  sì  ,  che  i  pali  siano  della  qualità  e  delle 
misure  stabilite  ,  ch'essi  vengano  piantati  alla  pro- 
fondità fissata,  e  che  per  frode  o  trascuranza  dell' 
Appaltatore  ,  o  de'  di  lui  giornalieri  ,  nulla  succeda 
in  pregiudizio  della  solidità  dell'opera. 

■81.  Ad  oggetto  che  i  lavori  vengano  eseguiti  nel 
tempo  prefisso  dai  contratti  ,  TUffiziale  Ingegnere 
dà  gli  ordini  ed  indirizzi  necessarii  ,  poche  gli  Ap- 
paltatori abbiano  cura  d'impiegare  l'attività  ed  ener- 
gia che    si    richiede  ,    aumentando    il    numero    dei 
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giornalieri  ,  e  dei  mezzi  d'opera  ogni  volta  che  sia 
d'uopo. 

82.  P«r  gli  appalti  delle  strade  tanto  in  costru- 
zione ,  che  in  adattamento,  ovvero  in  manutenzione, 
1' Uffiziale  Ingegnere  incaricato  ha  l'obbligo  di  ve- 
gliare attentamente  ,  acciò  la  ghiaia  sia  della  qua- 
lità fissata  dal  contratto  ,  e  venga  impiegata  nel 
quantitativo  da  esso  prescritto. 

85.  Lo  stesso  Uffiziale  per  accertarsi  della  precisa 
quantità  della  ghiaia  ,  obbliga  1'  Appaltatore  a  tra- 
durla lungo  la  strada,  ed  a  disporla  in  regolari  ban- 
chine ,  ovvero  in  cumuli  eguali ,  ed  equidistanti  tra- 
di  loro. 

Inoltre  egli  riconosce  se  la  ghiaia  viene  presa 
nelT  alveo  del  torrente  o  fiume  ,  o  nelle  cave  indi- 
cate dai  capitoli  dell'appalto,  e  se  nell'  escavarla  , 
e  vagliarla  si  usano  le  diligenze  e  cautele  opportune 
per  escludere  i  ciottoli  ,  la  sabbia,  e  le  materie  ete- 
rogenee. 

84.  Riconoscendo  che  nel  corpo  dei  cumuli  di 
ghiaia  vi  siano  delle  materie  eterogenee  ,  TUffi/Jale 
Ingegnere  li  fa  ridurre  ,  e  non  ne  permette  lo  spar- 
gimento ,  se  prima  non  sia  stata  condotta,  o  dispo- 
sta come  sopra   la  totale  quantità  pattuita. 

Se  poi  trattasi  di  strade  appaltate  in  manuten- 
zione ,  veglia  pel  totale  suo  spargimento  pria  di  far 
luogo  a  condurvi  altra  ghiaia,  sotto  pi  etesto  d' im- 
piegarla per  la  successiva  manutenzione. 

85.  Quando  i  lavori  ritrovatisi  avanzati  al  segno, 
che  a  termine  del  contratto  è  dovuta  all'Appalta- 
tore una  rata  di  pagamento  del  rispettivo  loro  prezzo 
appaltato,  l'Ingegnere  direttore  del  lavoro  gli  spe- 
disce un  certificato  ,  procurando  di  conformarsi  ai 
imbuii  annessi  (  n.  1 1  ,  12  e  i5)  secondo  le  circo* 
stanze. 
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86.  V  Uffiziale  Ingegnere  che  dirige  V  esecuzione 
di  lavori  condotti  ad  economia  ,  è  tenuto  a  confor- 
marsi a  tutte  le  precedenti  disposizioni  in  quella 
parte  che  concernono  )'  essenziale  oggetto  di  con- 
ciliare la  solidità  delle  opere,  colla  minor  spesa  pos- 
sibile. 

87.  All'  occasione  di  lavori  eseguiti  in  economia  , 
le  spese  occorrenti  per  far  acquisto  di  materiali  , 
e  per  la  mano  d*  opera  ,  sono  affidate  alla  risponsa- 
bUità  dell'Ufficiale  Ingegnere,  che  perciò  ha  l'ob- 
bligo di  tenerne  un  regolare  registro  ,  e  di  rendere 
esatto  conto  dell'  amministrazione  di  cui  è  in- 
caricato. 

H8  In  generale  poi  gli  Ufficiali  deggiono  col  mag- 
gior impegno  vegliare  ai  lavori  ,  e  procurarsi  ad  un 
tempo  quelle  maggiori  cognizioni  ,  che  V  eseruzione 
di  i  medesimi  può  loro  somministrare  circa  li  me- 
todi di  costruzione  ,  e  la  maggior  esaltezza  nei  cai" 
coli  delle  perizie  di  slima. 

TITOLO  QUINTO. 
Collaudazioni  dei  lavori  di  ponti,  strade  ed  acque, 

89.  AH'  occasione  delle  collaudazioni  dei  lavori  ? 
]'  Ingegnere  incaricato  della  loro  direzione  ,  inter- 
viene alla  visita  dell'  Uffiziale  collaudatore. 

90.  Nel  caso  d' impedimento  per  motivi  di  servi- 
zio od  altro,  interviene  alla  visita  di  collaudazione 
l'Aiutante  del  Genio  ,  o  l'Assistente  che  ha  diretto 
il  lavoro  durante  la  sua  esecuzione. 

91.  Chi  interviene  alla  visita  per  la  collaudazione 
è  in  dovere  di  sommin  strare  all'  Uffiziale  Inge- 
gnere delegato  tutte  le  cognizioni  e  le  notizie  delle 
quali    viene   richiesto  intorno  al  lavoro  eseguito,  e 
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sovra  cadun  oggetto  riguardante    gli   obblighi    dell' 
Appaltatore. 

92.  L' Uffiziale  che  ha  vegliato  all' eseguimento 
del  lavoro,  o  chi  interviene  alla  visita,  somministra 
al  Collaudatore  anche  senza  esserne  richiesto  le  no- 
tizie che  crede  opportune,  e  gli  fa  rimarcare  le 
omissioni  ,  e  le  parti  del  lavoro  difettose  ,  o  mal 
eseguite  ,  che  non  cadono  sotto  l'oculare  ispezione. 

95.  Il  delegato  per  la  collaudazione  è  tenuto  a 
visitare  il  lavoro  attentamente  in  ogni  parte  ,  e  in 
tutta  l'estensione,  non  che  a  fare  l'esatto  confronto 
tra  quanto  viene  prescritto  dai  Capitoli  parziali  e 
generali  ,  e  ciò  che  si  è  eseguito  dall'Appaltatore. 

94.  Allorquando  trattasi  di  lavori  di  entità  ,  ed 
ogni  volta  che  la  qualità  loro  il  permette,  e  secondo 
le  circostanze,  1' Uffiziale  Ingegnere  delegato  per  la 
collaudazione  fa  eseguire  tagli  e  scavi  per  poterli 
scandagliare  ed  esaminare  in  quelle  parti  che  cre- 
de ,  ed  accertarsi  per  tal  modo  se  siano  o  no  ese- 
guiti lodevolmente. 

95.  Egli  è  dovere  dell'  Uffiziale  di  verificare  con 
attenzione  se  i  lavori  sono  eseguiti  a  rigore  delle 
prefisse  dimensioni,  e  con  materiali  della  qualità, 
e  misura  prescritta  dai  capitoli  parziali  dell'appalto, 
non   meno  che  dai  capitoli  geneiali. 

96.  Nel  caso  che  un  lavoro  sia  in  tutto  o  in  parte 
rapportato  ai  profili  di  livellazione  ,  il  collaudatore 
partendo  dai  capisaldi  riconosce  col  livello  ,  se 
guanto  si  è  eseguito  corrisponde  con  tutta  la  pre«* 
tisione  alle  analoghe  indicazioni. 

97.  Riconoscendosi  esegult»  maggiori  lavori,  oltre 
quelli  d*  ohbligo  dell'appalto,  e  con  superiore  au* 
torizzazioiic,  1'  Uffiziale  delegato  si  conforma  in  tutt® 
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allo  precedenti  disposizioni  ,  e  non  ommette  di  dare 
anche  su  di  essi  il  suo  giudizio. 

98.  L'  incaricato  delle  collaudazioni  ha  il  dovere' 
di  porre  una  particolar  attenzione  per  accertarsi  , 
secondo  il  disposto  dell'art.  85  ,  se  la  ghiaia  tanto 
di  costruzione  ,  e  di  adattamento  ,  quanto  di  manu- 
tenzione dei  le  strade  appaltate  ,  sia  a  rigore  dei 
patti  stabiliti. 

99.  Allorquando  si  tratta,  o  si  crede  conveniente 
di  verificare  il  quantitativo  della  ghiaia  stata  impie- 
gata nella  costruzione,  riparazione  e  manutenzione 
d1  una  qualche  strada,  l'Uffiziale  Ingegnere  delegato 
fa  quegli  esperimenti  che  ravvisa  adattati  all'  uopo, 
e  ne  rende  conto  nella  sua  relazione. 

100.  Trattandosi  di  strade  appaltate  in  manuten- 
zione, ove  la  ghiaia  non  sia  ancora  stata  sparsa,  il 
collaudatore  dal  numero  e  dalla  cubatura  dei  cumuli 
ne  deduce  la  quantità  ,  e  ne  fa  il  paralello  con  la 
quantità,  che  l'appaltatore  è  obbligato  di  sommini- 
strare a  tenore  del  di   lui  contratto. 

ioi.  Qualora  non  siavi  luogo  a  verificare  la  quan- 
tità della  ghiaia  ,  1*  Uffizialc  Ingegnere  delegalo  per 
la  collaudazione  unisce  alla  sua  relazione  il  certifi- 
cato dell'  Ufficiale  Ingegnere,  che  ne  esegui  la  mi- 
sura ,  prima  di  permetterne  lo  spargimento  sulla 
Strada. 

102.  Le  relazioni  per  le  collaudazioni  debbono  in- 
dicare i.°  la  data  della  commissione  stata  affidata 
all'  Uffiziale  Ingegnere  per  disposizione  superiore; 
2.0  il  giorno  o  li  giorni  nei  quali  ebbe  luogo  la  vi- 
sita; 5°  la  qualità  dell'  appaltalo  lavoro  ,  la  deno-, 
jninazione  delia  strada,  del  ponte,  ecc.;  /(.°  l'epoca, 
ed  il  prezzo  deli'  appalto  ,  ed  il  nome  ,  e  cognome 
dell'appaltatore,  indicando  se  sia    intervenuto  alla. 
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visita  in  persona  ,  o  rappresentato  da  Procuratore  ; 
5.°  finalmente  il  nome  ,  e  la  qualità  di  chi  intervenne 
per  1'  interesse  dello  Stato  ,  e  del  Pubblico. 

io5.  Forma  parte  della  relazione  di  collaudazione 
1'  analisi  delle  condizioni  costituenti  il  contratto  ,  e 
1'  esposizione  delle  circostanze  più  essenziali  chtr 
concernono  il  lavoro,  in  un  colle  verificazioni  ese- 
guite ,  e  li  rilievi  fatti. 

104.  L'  Uffiziale  Ingegnere  delegato  espone  nella 
relazione  il  proprio  parere  sul  punto  ,  se  li  lavori 
eseguiti  ,  o  la  strada  in  manutenzione  siano  ,  o  no 
meritevoli  di  collaudazione  senza  eccezione  ,  o  ri- 
serva. 

io5.  Se  la  collaudazione  non  può  aver  luogo  in. 
conseguenza  d'  omissione  ,  o  difetti  d'  esecuzione,  è 
dovere  dell'  Uffiziale  di  spiegare  individualmente 
nella  relazione  tutto  quanto  debbe  eseguire  1'  appal- 
tatore per  compiere  a  tutte  le  sue  obbligazioni. 

Se  poi  trattasi  di  piccole  omissioni  ,  e  tali  da 
potersi  emendare  con  poca  spesa  ,  e'  in  pochi  giorni, 
il  collaudatoré  accenna  in  che  consistono,  e  dichiara 
se  siavi  luogo  alla  collaudazione  ,  mediante  vengano 
emendate  prima  che  segua  il  pagamento  della  rata 
ultima  dell'  appalto. 

106.  L'  Ispettore  che  si  trova  in  visita  per  oggetti 
concernenti  il  Regio  servizio  ,  verifica  se  nelT  ese- 
guirsi le  collaudazioni  dei  lavori ,  e  delle  strade  ap- 
paltate in  manutenzione  ,  si  osservano  ,  o  no  a  ri- 
gore le  disposizioni  di  cui  sopra,  e  allorquando  ri- 
conosce abusi  ,  o  trascuranze  per  parte  de'  colìau- 
datori  ne  informa  tosto  I1  Intendente  generale  dell* 
Azienda  Economica  dell'Interno. 

107.  All'  occasione  di  visite  straordinarie  ,  rico- 
noscendosi dagl'  Ufiiziali  Ingegneri,  che  qualche  la- 
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voro  appaltato  non  si  eseguisca  a  dovere  ,  ovvero 
che  una  strada  in  manutenzione  non  sia  in  buono 
e  lodevole  stato,  o  che  la  ghiaia  sia  di  cattiva  qua- 
lità ,  sono  essi  tenuti  a  renderne  tosto  consapevole 
T  Ufficiale  Ingegnere  incaricato  del  servizio  della 
Provincia. 

108.  Le  disposizioni  contenute  nei  precedenti  arti- 
coli relative  alle  collaudazioni  ,  debbono  venir  os- 
servate eziandio  per  le  collaudazioni  de'  lavori  in- 
torno alle  strade  Provinciali  ,  loro  ponti  ,  ed  ogni 
qualunque  opera  a  carico  delle  Provincie. 

109.  Gli  incaricati  di  tali  collaudazioni  procedendo 
dell'  eguale  maniera,  e  in  conformità  delle  analoghe 
precedenti  disposizioni  ,  si  procurano  le  occorrenti 
cognizioni  e  notizie  di  fatto  per  mezzo  di  chi  prestò 
assistenza  ,  e  vigilanza  alla  esecuzione  dei  lavori , 
come  viene  Stabilito  dagli  articoli  89  ,  90  ,  91. 

110.  Le  collaudazioni  delle  strade  Provinciali  ap- 
paltate in  manutenzione,  possono  aver  luogo  col 
mezzo  degl'  Uffiziali  Ingegneri,  o  di  Architetti  idrau- 
Jici  e  civili  ,  ad  elezione  degl'  Intendenti  delie  Pro- 
vincie ,  sempre  però  colle  norme  e  regole  antece* 
dentemente  prescritte  ,  aventi  per  oggetto  la  rigo- 
rosa osservanza  dei  rispettivi  contratti  d'appalto. 

in.  Nei  casi  in  secondo  luogo  contemplati,  non 
possono  venir  incaricati  delle  collaudazioni  li  p  riti, 
eh'  ebbero  parte  nel  vegliare  all'  esecuzione  de'  ri* 
spettivi  contralti  di  manutenzione. 

TITOLO  SESTO. 

Aspiranti  del  Genio. 

ii2.  Vi  ha  un  numero  di  Aspiranti  addetti  al 
Corpo  Reale  del  Genio  civile,  distribuiti    nelle    di- 
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verse  Provincie  dello  Stnto ,  e  incaricati    del  servi- 
zio de'  ponti  ,  strade  ed  acque  ,  sotto  la  dipendenza 
degli  Ispettori  e  degli  Ufficiali  Ingegneri. 

ii3.  Essi  vengono  nominati  da  S.  M.  fra  quelli, 
che  saranno  riconosciuti  i  più  atti  in  un  concorso 
avanti  ad  una  Commissione,  da  destinarsi  dal  Primo 
Segretario   di  Guerra  e  Marina. 

1 14.  Dopo  r  attuale  organizzazione  gli  Aspiranti 
sono  esclusivamente  ammessi  nel  Corpo  Reale  del 
Genio  Civile  ,  e  la  promozione  loro  al  grado  di  Uf- 
fiziali  Ingegneri  di  2.a  classe  ha  luogo  in  seguito 
ad  un  nuovo  concorso  tra  gli  Aspiranti  medesimi  , 
avanti  ad  altra  Commissione  da  nominarsi  come 
sopra. 

ii5.  Gli  Aspiranti  vestiranno  1*  uniforme  dei  ca- 
detti ;  all'  occasione  della  nomina  è  loro  accordata 
la  somma  di  5oo  lire  nuove  per  una  sol  volta  a  ti- 
tolo di  compenso  per  la  spesa  del  medesimo. 

116.  Gli  Aspiranti  prestano  il  loro  giornaliere  ser- 
vizio per  tutti  gli  oggetti  concernenti  la  costruzione, 
conservazione  ,  ed  il  buon  regime  delle  acque  ? 
ponti  ,  e  strade. 

117  La  destinazione  degli  Aspiranti  nelle  rispettive 
Provincie  dello  Stato  ,  è  riservata  ai  Primo  Segreta- 
rio di  Guerra   e  Marina. 

118.  Ogni  Aspirante  limane  a  disposizione  dell* 
Ispettore  ,  e  dell'  Uffizi  a  le  Tngegnere  dal  quale  di- 
pende ,  ed  è  tenuto  ad  eseguire  con  zelo  tutto 
quanto  gli  viene  ordinato  per  il  bene  del  servizio. 

119.  Sono  specialmente  incaricati  gli  Aspiranti  di 
rimanere  presso  l'Ispettore,  e  gli  Ufficiali  Ingegneri, 
e  di  prestare  V  opera  loro  continua  in  tutte  le  oc- 
correnze ,  ed  eziandio  nella  formazione  dei  progetti 
di  qualunque  lavoro. 
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I2D.  Gli  Aspiranti  intervengono  alle  visite  degli 
TJffiziali  Ingegneri  ogni  qual  volta  ne  sono  richie- 
sti ,  ed  eseguiscono  in  sussidio  ,  od  anche  da  soli 
le  operazioni  occorrenti  di  misure  ,  livellazioni  ,  e 
simili. 

121.  L'Aspirante  è  obbligato  di  trasferirsi  ,  e  di 
rimanere  anche  fuori  della  Provincia  ,  dovunque  per 
superiore  disposizione  viene  destinato  a  vegliare 
all'  esecuzione  di  qualche  lavoro. 

122.  Pendente  il  tempo  in  cui  gli  Aspiranti  riman- 
gono fuori  del  sito  della  loro  destinazione  e  resi- 
denza dipendentemente  dalle  disposizioni  contenute 
nei  precedenti  articoli  120,  121  ,  è  loro  corrisposta 
una  indennità  di  lire  cinque  per  cadun  giorno. 

123.  E  parimenti  accordata  in  favore  dell'Aspi- 
rante 1'  indennità  di  centesimi  cinquanta  al  miglio, 
per  il  viaggio  ,  nel  trasferirsi  al  sito  ,  o  siti  delle 
operazioni  ,  e  dei  lavori  contemplati  negli  stessi 
articoli  ,  ed  altrettanto  per  il  ritorno  alla  propria 
residenza  dopo  terminati  i  lavori  medesimi. 

124-  Gli  Aspiranti  che  vegliano  all'esecuzione  di 
qualsivoglia  lavoro  intrapreso  in  appalto,  od  in  eco- 
nomia ,  sono  risponsali  di  lutto  quanto  concerne 
l'esalto  adempimento  de'  proprii  doveri. 

125.  Simo  parimenti  obbligati  di  osservare  tutte 
le  disposizioni  sovra  prescritte  ,  riguardanti  la  vigi- 
lanza degli  Uffiziali  Ingegneri  ai  lavori  ,  e  di  cu- 
rarne col  maggiore  impegno  e  zelo  il  lodevole  ese- 
guimento. 

126  Gli  Aspiranti  in  tutte  le  operazioni  sovra 
contemplate  debbono  sempre  proporsi  per  iscopo  il 
bene  del  Regio  e  pubblico  servizio,  e  ad  un  tempo 
l'istruzione  e  l'acquisto  di  pratiche  cognizioni,  onde 
procurare  di  distinguersi  nel  concorso    stabilito  all' 
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art.   1 14  ,  per  la  rispettiva  loro  promozione  al  grada 
di  Uiiìziali  Ingegneri. 

TITOLO   SETTIMO. 

Aiutanti  del  Genio  Civile.  , 

127.  Per  gli  oggetti  riguardanti  la  costruzione, 
conservazione,  ed  il  buon  regime  delle  acque,  ponti 
e  strade,  vi  hanno  clegli  Aiutanti  del  Genio  ,  inca- 
ricati del  servizio  in  ciascuna  Provincia  secondo  i 
bisogni  ,  e  sotto  la  dipendenza  degli  Uffiziali  In- 
gegneri. 

128.  Gli  Aiutanti  sono  di  due  classi;  è  assegnato 
1*  annuo  stipendio  di  lire  1200  a  quelli  di  i.a  classe, 
e  di  lire    1000  a  quelli  di  2.a  classe. 

129.  Gli  Aiutanti  del  Genio  sono  nominati  da 
S.  M.  sulla  proposizione  del  Primo  Segretario  di 
Guerra  e  Marina. 

L'  Intendente  generale  dell'Azienda  Economica 
delT  Interno  presenta  la  nota  di  quelli  che  crede 
adattati  a  tale  servizio. 

i5o.  E  riservata  all'Intendente  generale  la  desti- 
nazione degli  Aiutanti  nelle  Provincie.  Essi  però 
sono  obbligati  di  trasferirsi  eziandio  dall' una  all'al- 
tra Provincia  come  viene  loro  ordinato. 

i5i.  Sono  ammessi  in  qualità  di  Aiutanti  i  misu- 
ratori patentati  nella  Regia  Università  ,  qualora  ab- 
biano i  seguenti  requisiti  ,  i.°  di  esser  pratici  nel 
disegno  ;  2.0  di  saper  far  uso  della  tavola  preto- 
riana ;  5.°  di  essere  esercitati  ed  abili  nel  livellare 
e  nel  formare  i  corrispondenti  profili  delle  livel- 
lazioni 

i52.  Nella  prima  organizzazione  vengono  ammessi 
quegli  individui,  ì  quali,  abbenchè  mancanti  di  al- 
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cuni  dei  sopra  enunciati  requisiti,  sono  riconosciuti 
sufficientemente  abili  a  prestare  un  tale  servizio. 

i55.  L'Aiutante  destinalo  in  una  Provincia  è  posto 
alla  disposizione  dell'Ufficiale  Ingegnere  ,  ed  è  te- 
nuto di  eseguire  ogni  qualunque  incumbenza  per 
oggetto  d'  acque  ,  ponti  e  strade. 

i34»  E  dovere  degli  Adulanti  di  prestare  la  loro 
continua  opera  in  sussidio  agli  Uffiziali  Ingegneri  , 
ed  Aspiranti  nelle  occorrenze  #dtl  servizio  per  la 
formazione  de'  progetti  di  qualsivoglia  lavoro,  e  per 
ogni  altra  operazione  al  tavolo  senza  riserva. 

j35.  E  pur  anche  dovere  degli  Aiutanti  di  pre- 
starsi nelle  occorrenti  operazioni  di  campagna  ,  in 
sussidio  degli  Uffiziali  Ingegneri  e  dtgli  Aspiranti, 
od  anche  da  soli,  per  rilevare  i  piani,  ossiano  tiéòi 
di  planimetria  ,  ed  eseguire  le  livellazioni  ,  e  tutto 
quanto  venga  loro  ordinato. 

i36.  Nelle  stagioni  in  cui  sono  attivati  i  lavori 
l'Aiutante  è  obbligato  a  visitarli ,  ed  anche  a  rima- 
nere sopra  luogo  ,  portare  la  più  attenta  ispezione 
per  accertarsi  se  vengono  o  no  eseguiti  a  dovere  , 
ed  in  conformità  delle  istruzioni  e  direzioni  dell' Uf- 
iiziale  Ingegnere,  dal  quale  dipende. 

157.  Allorquando  i  lavori  richiedono  un'assistenza 
continua  ,  l'Aiutante  incaricato  della  medesima  non 
può  assentarsi  dal  luogo  dell'  opera  senza  averne 
ricevuto  l'ordine  ,  o  la  permissione  dell'  Uffiziale 
Ingegnere. 

i38.  Gli  Aiutanti  incaricati  per  disposizione  dell' 
Intendenza  generale  di  uno  straordinario  servizio 
fuori  della  Provincia  deggiono  prestare  la  loro  con- 
tinua assistenza  ai  lavori  ,  e  rimanere  subordinati 
agli  Uffiziali  Ingegneri ,  od  Aspiranti  che  ne  hanno 
la  direzione. 
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139.  Dove  il  servìzio  si  presta  dall'Aiutante  di  i* 
e  2  a  classe  nello  stesso  sito,  l'Aiutante  di  2.a  classe 
é  tenuto  a  disimpegnare  i  propri»  doveri  sotto  la 
dipendenza  dell'A  utante  di   i.a  classe. 

140  GÌ»  Aiutanti  del  Genio  sono  incaricati  parti- 
colarmente di  curare  l'esalto  e  lodevole  eseguimento 
de*  lavori  in  appalto  ,  a  tenore  delle  obbligazioni 
imposte  agii  appaltatóri  dai  capitoli  parziali  de'  ri- 
spi  Itivi  contratti  ,  e  dai  capitoli  generali. 

14 r  Sopra  tutto  è  dovere  degli  Aiutanti  di  portar 
attenzione  alla  ghiaia  di  cui  si  fa  uso  per  la  costru- 
zione, l'adattamento  e  la  manutenzione  delle  strade 
affidale  particola! mente  alla  loro  vigilanza,  ed  anche 
di  qualunque  strada  reale,  o  provinciale  ,  e  ricono* 
scendola  di  catt'Va  qualità  ,  ovvero  non  sufficiente- 
mente vagliata,  e  ridotta  sgombra  dalla  terra,  sab- 
bia ,  e  dai  sassi  ,  sono  teuuti  d'  informarne  l'Uffi- 
ziale  Ingegnere. 

142.  Tutte  le  precedenti  disposizioni  per  la  vigi- 
lanza degli  Uffiziali  Ingegneri  all'esecuzione  dei  la- 
vori ,  debbono  egualmenre  servir  d'istruzione  agli 
Aiutanti  in  tutto  quel  che  li  può  riguardare. 

i45.  L'Aiutante  che  viene  incaricato  di  presta* 
assistenza  ,  o  vegliare  all'esecuzione  di  lavori  in  ap- 
palto ,  ovvero  condotti  ad  economia  ,  è  risponsale 
di  quanto  concerne  il  loro  lodevole  eseguimento. 
Se  ai  medesimi  lavori  sono  eziandio  applicati  uno 
o  più  assistenti  ,  l'Aiutante  è  tenuto  di  dar  loro  le 
occorrenti  istruzioni  ,  e  di  far  in  guisa  che  il  tutto 
proceda  con  la  maggiore  regolarità  e  precisione. 

i44-  Nei  casi  di  lavori  in  economia  l'Aiutante  ha 
cura  di  farli  progredire  con  celerità,  procurando  di 
conciliare  il  doppio  scopo  della  solidità  ,  e  del  rU 
sparmio  nella  spesa.  Egli  tiene    esatto    registro  del 


35a 
graduale  giornaliero  incremento  loro,    e   dei  mate- 
riali d'ogni  soita  provvisti,  e  di  qualunque  oggetto, 
a  tenore  delle  istruzioni  dell'.  Uffiziale  Ingegnere. 

i45.  La  spesa  della  mano  d'opera  debb'essrre  di- 
stinta separatamente  da  quella  dei  materiali  con 
registro  ,  ossia  ruolo  indicante  ,  i.°  il  nome  e  co- 
gnome de'  rispettivi  giornalieri  ;  2.0  il  giorno  in  cui 
ciascuno  ha  travagliato  ;  5.°  la  mercede  per  ogni 
giornata  di  lavoro  ;  40  l'importo  della  mercede,  di 
settimana  in  settimana. 

Se  i  lavori  esigono  diverse  qualità  di  giornalieri, 
cioè  escavatori  ,  muratori  ,  falegnami  ,  od  altri  ,  è 
dovere  dell'Aiutante  di  distinguerli  in  altrettanti 
ruoli  separatamente. 

146.  All'occasione  dell' intemperie,  ed  ogni  volta 
che  vi  ha  l'apparenza  di  qualche  piena  de'  torrenti 
e  fiumi,  gli  Aiutanti  sono  solleciti  a  trasferirsi  nella 
località  dei  ponti  delle  strade  reali  e  provinciali 
che  esigono  la  maggior  vigilanza  ,  e  dove  può  oc- 
correre ,  o  viene  loro  ordinato  dall'  Uffiziale  Inge- 
gnere secondo  le  circostanze. 

147.  In  tali  casi  è  preciso  dovere  degli  Aiutanti 
di  rimanere  nella  stazione  loro  assegnata  ,  e  di  ov- 
viare per  quanto  è  possibile  ai  guasti  minacciati 
intorno  ai  detti  ponti  e  strade  ,  procurando  soprat- 
tutto di  mantenere  libere  e  sicure  le  comunicazioni, 
ovvero  di  provveder  tosto  a  ristabilirle  in  ogni 
evento. 

148.  Sono  tenuti  inoltre  gli  Aiutanti  a  riconoscere 
colla  maggior  precisione  possibile  ,  e  rapportare  in 
adattato  registro  i  graduali  incrementi  e  decrementi 
di  altezza  del  pelo  delle  piene  nell'imboccatura  dei 
ponti. 

149.  Allorquando  un  Ispettore,  o  gli  Uffiziali  In» 
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gegneri  ritrovansi  alla  visita  dei  lavori  ,  o  delle 
strade  dipendentemente  dall'  ordinario  servizio,  o  da 
superiore  disposizione  ,  gli  Aiutanti  essendone  ri- 
chiesti deggiono  sempre  prestarsi  ,  e  colla  maggior 
sollecitudine  ed  attenzione  in  tutto  ciò  che  viene 
loro  ordinato. 

i5o.  Se  trattasi  di  visite  per  le  collaudazioni  , 
l'Aiutante  che  ha  assistito  ai  lavori ,  è  in  dovere,  sotto 
la  propria  risponsabilità,  di  somministrare  al  Col- 
laudatore tutte  le  analoghe  occorrenti  notizie  ed  in- 
formazioni ,  non  che  d' iscoprire  al  medesimo  li  di- 
fetti e  le  omissioni  occorse  nell'  atto  del  rispettivo 
loro  eseguimento,  in  contravvenzione  ai  patti  edalle 
condizioni  del  contratto  d'appalto. 

i5i.  Gli  Aiutanti  in  tutte  le  occasioni  che  si  re- 
cano a  visitar  i  lavori ,  ovvero  ad  eseguire  qualsi- 
voglia operazione  ,  o  loro  accade  di  passare  su  d'una 
strada  reale  o  provinciale  ,  sono  tenuti  di  vegliare 
intorno  a  quanto  a  termini  de*  regolamenti  spetta  od 
è  vietato  ai  proprietarii  e  possessori  dei  canali,  che 
le  attraversano  o  le  costeggiano  ,  non  che  ai  pro- 
prietarii o  possessori  dei  beni  laterali. 

i52.  Riconoscendo  abusi  od  omissioni  in  contrav- 
venzione al  disposto  dei  regolamenti ,  è  preciso  do- 
vere degli  Aiutanti  d' informarne  testo  l'Uffiziale  In- 
gegnere dal  quale  dipendono. 

i55.  Tanto  gli  Aiutanti  ,  quanto  gli  Assistenti,  di 
cui  al  titolo  seguente,  sono  obbligali,  in  seguito  ad 
ordini  del  Primo  Segretario  di  Guerra  e  Marina,  di 
prestarsi  ad  assistere  e  dirigere  i  lavori  dipendenti 
dall'  Amministrazione  militare. 

i54-  Gli  Aiutanti  di  prima  classe  ,  che  hanno  pre- 
slato  con  zelo  ed  in  modo  lodevole  un  lungo  ser- 
vizio, sono  ammessi  a  partecipare  delle  beneficenze, 
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che  S.  M.  loro  accorda,  tutta  volta  che  si  rendano 
inabili  a  continuarlo. 

Quelli  di  2.da  classe,  che  distinguonsi  nel  prestare 
il  loro  servizio ,  e  nel  riportarne  la  superiore  appro- 
vazione ,  sono  promossi  e  nominati  Aiutanti  di  prima 
piasse. 

TITOLO  OTTAVO. 

Assistenti  ai  lavori  de1  ponti,  strade  ed  acque. 

i55.  Vi  sono  degli  Assistenti  per  tutti  gli  oggetti  di 
servizio  relativi  alla  costruzione  ,  conservazione  e 
buon  regime  delle  strade  ,  ponti  ed  acque  ;  essi  sono 
posti  sotto  la  dipendenza  degli  Uffiziali  Ingegneri, 
degli  Aspiranti  e  degli  Aiutanti  del  Genio. 

i56.  Gli  Assistenti  sono  di  due  classi  ;  quelli  di 
i.ma  classe  ricevono  a  titolo  d'annuo  stipendio  lire 
ottocento,  e  lire  seicento  quelli  di  2. da  classe. 

167.  La  nomina  degli  Assistenti  appartiene  all'In- 
tendente Generale  dell'Azienda  Economica  dell'In- 
terno, secondo  il  numero  che  verrà  stabilito. 

i58.  Nessuno  può  essere  ammesso  a  servire  in 
qualità  di  Assistente  ,  se  non  ha  i  requisiti  ,  i.°  di 
saper  scrivere  sufficientemente  ;  2.0  di  essere  esperto 
nel  misurare  e  calcolare  le  quantità  di  superficie  e 
cubature  j  5.°  di  conoscere  le  buone  regole  della 
costruzione. 

159.  L'Assistente  destinato  in  una  Provincia  ri- 
mane alla  disposizione  e  sotto  gli  ordini  dell'  Uffi- 
ziale  Ingegnere ,  ed  è  tenuto  di  prestarsi  con  pun- 
tualità e  premura  ,  e  di  impiegare  l'opera  sua  con- 
tinua in  tutte  le  occorrenze  del  servizio. 

160.  È  dovere  dell'Assistente  di  trasferirsi  e  ri- 
manere dovunque  occorre  all'  Uffiziale  Ingegnere  od 
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all'Aspirante  d'  impiegarlo  per  rilevare  piani  od  ese- 
guire livellazioni  e  simili.  Egli  in  tali  occasioni  di- 
rige le  paiinature  ,  il  piantamento  de'  picchetti,  e 
l'opera  de'  manuali  e  trabuccanti,  e  col  personale 
suo  aiuto  ha  cura  di  contribuire  alia  celerità  e  pre- 
cisione delle  operazioni. 

161.  Gli  Assistenti  si  recano,  e  rimangono  .conti- 
nuamente sopra  il  luogo  dei  lavori,  che  viene  loro 
indicato  dall'  Uffiziale  Ingegnere  per  vegliarli  e  cu« 
rame  l'esatto  e  lodevole  eseguimento. 

162.  All'enunciato  effetto  gli  Assistenti  debbono 
istruirsi  degli  obblighi  di  ciascun  Appaltatore,  e  co- 
noscere in  ogni  parte  i  lavori  ,  e  quanto  è  prescritto 
dai  capitoli  parziali  e  generali. 

i65.  In  particolare  ogni  Assistente  ha  l'obbligo  di 
vegliare  alla  qualità  della  ghiaia  ,  perchè  non  venga 
tradotta  sulla  strada  prima  che  sia  resa  pura  e  sgom- 
bra dai  sassi,  e  dalla  terra  e  sabbia,  e  da  altre 
materie  eterogenee.  Nel  caso  di  frode  o  negligenza 
degli  Appaltatori,  non  ommette  d'informarne  solle- 
citamente l' Uffiziale  Ingegnere. 

164.  Gli  Assistenti  vegliano  affinchè  le  strade  reali 
e  provinciali  appaltate  in  manutenzione,  siano  con- 
servate in  buono  e  lodevole  stato.  Trascurando  gli 
Appaltatori  di  togliere  il  fango  ,  di  appianare  le  ruo- 
taie  ,  o  di  eseguire  quanto  è  prescritto  dai  capitoli 
del  loro  contratto  ,  non  ommettono  di  costringerli 
all'adempimento  de'  loro  doveri,  e  di  renderne  av- 
vertito l' Uffiziale  Ingegnere. 

i65.  Se  i  lavori  si  eseguiscono  in  economia,  l'As- 
sistente dee  rimanere  continuamente  sul  luogo  per 
vegliarli  e  dirigerli,  portando  attenzione  ad  ogni  cosa, 
onde  conciliare  il  doppio  oggetto  della  solidità  dell' 
opera,  e  del  maggior  possibile  risparmio  nella  spesa. 


556 

i(J6.  Per  un  tal  fine  l'Assistente  fa  si  che  si  ese- 
guiscano i  lavori  secondo  le  istruzioni  dell' Uffiziale 
Ingegnere,  che  i  giornalieri  siano  attenti  ed  assidui 
al  rispettivo  loro  travaglio  ,  ed  ha  cura  d'impedire 
la  menoma  dispersione  dei  materiali,  o  che  se  ne 
faccia  abuso  nel  collocarli  in  opera. 

167.  Quando  i  lavori  in  economia  sono  affidati  alla 
vigilanza  di  un  Assistente ,  egli  ha  l'obbligo  di  tener 
conto  della  spesa,  con  giornaliero  e  regolare  registro 
sì  de' materiali,  che  della  mano  d'opera,  con  la 
maggior  precisione. 

168.  In  tali  casi  1'  Assistente  forma  il  ruolo  dei 
giornalieri,  classificando  questi  in  distinte  categorie, 
coli' indicazione  del  loro  nome  e  cognome,  del  giorno 
in  cui  travagliano ,  e  della  pattuita  giornaliera  mer- 
cede e  suo  importo  in  caduna  settimana. 

169.  Gli  Assistenti  in  tempo  di  piena  sono  tenuti 
a  recarsi  ,  ed  a  rimanere  nella  località  dei  ponti  , 
loro  assegnata  dall'  Uffiziale  Ingegnere  ,  senza  po- 
ter allontanarsi  dalla  loro  stazione  sotto  alcun  pre- 
testo o  titolo. 

170.  Occorrendo  che  durante  la  piena  si  mani- 
festi il  pericolo  di  qualche  guasto  intorno  ai  ponti , 
od  alle  strade  reali  e  provinciali,  è  loro  dovere  di 
procurare  d'andarvi  al  riparo  nel  miglior  modo,  e 
di  darne  tosto  avviso  ali'  Uffiziale  Ingegnere. 

171.  L'  Assistente  interviene  alle  visite  per  le  col- 
laudazioni  quando  ne  è  richiesto  ,  ed  è  obbligato 
sotto  la  propria  risponsabilità  di  somministrare  al 
collaudatore  le  più  precise  notizie  ,  e  di  indicare  i 
difetti  che  possono  aver  avuto  luogo  neh'  atto  del 
rispettivo  loro  eseguimento. 

172.  Ogni  qual  volta  un  Assistente  è  chiamato  a 
pressare  servizio  fuori  della  Provincia  ,    o    del    cir- 
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conciario  che  gli  è  assegnato ,  ha  V  obbligo  di  tosto 
recarsi  dove  gli  vien  comandato  ,  e  di  rimanervi   a 
disposizione  dell'  Uffiziale  Ingegnere  ,  dal  quale  dee 
dipendere. 

175.  Allorquando  accade  ad  un  Assistente  di  ve- 
dere abusi  ,  e  innovazioni  per  fatto  ,  o  per  negli- 
genza dei  privati  ,  in  contravvenzione  ai  Regola- 
menti ,  ed  a  pregiudizio  delle  strade  reali  e  provin- 
ciali .  è  obbligato  a  ragguagliarne  immediatamente 
1'  Uffiziale  Ingegnere. 

174.  Gli  Assistenti  di  prima  classe  ,  che  ,  dopo 
prestato  un  lungo  servizio  ,  si  rendono  per  V  età 
inabili  a  continuarlo  ,  sono  messi  a  parte  delle  be- 
neficenze di  S.  M.  ,  semprechè  abbiano  con  fedeltà, 
e  zelo  adempito  ai  loro  doveri. 

Quelli  di  2.a  classe  riconosciuti  d'  una  maggiore 
capacità  ,  e  attività  nel  prestare  il  loro  servizio  , 
sono  a  preferenza  nominati  Assistenti  di  i.ma  classe. 

175.  Gli  Assistenti  in  caso  di  demerito  o  trasgres- 
sione ai  proprii  doveri  possono  venir  congedati. 

TITOLO  NONO. 

Cantonieri. 

176.  Per  la  continua  opera,  e  vigilanza  alla  con- 
servazione delle  strade  reali ,  e  provinciali,  vi  hanno 
dei  Cantonieri  distribuiti  a  prestar  il  loro  servizio 
dove  è  riconosciuto  utile  e  necessario. 

177.  Sono  distribuiti  li  Cantonieri  in  squadre;  ogni 
squadra  è  formata  da  un  numero  non  maggiore  di 
venti  uomini ,  compreso  un  Capo-cantoniere  che  li 
dirige  ,  e  tutti  sono  sotto  la  dipendenza  degli  Uffi- 
ziali  Ingegneri  ,  e  degli  Aspiranti  ,  non  che  degli 
Aiutanti  del  Genio  ,  e  degli  Assistenti. 


558 

178.  L'annuo  salano  d'ogni  Cantoniere  è  di  lire 
trecento  sessanta  j  quello  del  Capo-squadra  è  di 
lire  quattrocento  cinquanta. 

179.  La  scielta  de' Cantonieri  è  fatta,  sopra  pro- 
posizione degli  Uffiziali  Ingegneri  ,  agi1  Intendenti 
delle  Provincie  ,  e  da  questi  col  loro  parere  indi- 
rizzata all'  Intendente  Generale  dell'Azienda  Econo- 
mica dell'  Interno ,  che  li  nomina  definitivamente. 

180.  I  Cantonieri  sono  scielti  di  preferenza  fra  i 
militari  giubilati  od  invalidi  ,  che  siano  ancora  atti 
al  servizio  $  in  questo  caso  l'Intendente  Generale 
ne  fa  la  richiesta  ai  Primo  Segretario  di  Guerra  e 
Marina. 

181.  Spetta  ai  Cantonieri  di  provvedersi  e  man- 
tenersi provvisti  a  loro  spese  del  badile  e  picco  , 
e  d'  una  carretta  da  mano  ,  e  d'  altri  simili  stru- 
menti adattati  al  servizio  ,  del  quale  sono  incari- 
cati. 

182.  I  Cantonieri  debbono  essere  ben  esperti  nei 
far  uso  del  badile.  Il  Capo-squadra  dee  saper  scri- 
vere ,  ed  oltre  1*  obbligo  di  vegliare  ai  Cantonieri 
da  lui  dipendenti ,  ha  quello  eziandio  di  travagliar 
egli  stesso. 

i83.  I  tronchi  di  strade  da  affidarsi  rispettivamente 
a  ciascun  Cantoniere  sono  estesi  a  più  o  meno 
di  lunghezza  secondo  le  circostanze  ,  a  giudizio 
dell*  Uffiziale  Ingegnere  che  ne  ha   la  direzione. 

184.  Ogni  Cantoniere  ha  l'obbligo  di  visitare  l' in- 
tiera sua  tratta  di  strada  in  ciascun  giorno  ,  eccet- 
tuati i  festivi  ,  e  di  rimanervi  dalle  ore  cinque  della 
mattina  sino  alle  ore  sette  della  sera  ,  durante  la 
buona  stagione  ,  e  nell*  inverno  dalle  ore  sette  della 
mattina  sino  alle  cinque  della  sera. 

i85.  Eccettuato  il  tempo  di  due  ore  di  riposo  sue- 
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ce.ssive  al  mezzodì  ,  ciascun  Cantoniere  debbe  im- 
piegare    T  intiera    giornata  con  l'effettivo    i»q vaglio 
lungo    il   suo    tronco    di    strada  ,   eseguendo    tuiu» 
quanto  occorre  o  gli  vien  comandato. 

186.  Non  può  il  Cantoniere  assentarsi  dalla  sua 
stazione  senza  la  permissione  dell'  Uffiziale  Inge- 
gnere,  ed  ottenendola  ,  è  tenuto  di  farsi  rimpiaz- 
zare durante  la  sua  assenza. 

187.  Il  Cantoniere  che  in  occasione  di  visita  deli* 
Uffiziale  Ingegnere  ,  dell'  Aiutante  o  Assistente 
non  ritrovasi  al  sito  della  sua  destinazione  ,  o  che 
in  qualunque  modo  manca  ai  doveri  imposti  dal 
presente  Regolamento  ,  è  punito  colla  diminuzione 
di  lire  dodici  sul  salario  ,  e  di  lire  venticinque  nel 
caso  di  recidiva.  L'  importare  di  queste  penali  è  ri- 
partito a  favore  dei  Cantonieri  della  di  lui  squadra, 
che  hanno  spiegato  maggior  attività  o  puntualità 
nel  servizio. 

188.  Ciascun  Cantoniere  è  tenuto  di  compiere  al 
Suo  dovere  con  assiduo  travaglio  sotto  la  direzione 
del  Capo  Cantoniere  5  mancando  di  subordinazione 
è  tosto  licenziato  ,  e  V  Uffiziale  Ingegnere  propone 
la  nomina  d'  altro  Cantoniere  in  rimpiazzamento. 

189.  Sono  obbligati  li  Cantonieri  a  spandere  la 
ghiaia  sul  tronco  di  strada  della  rispettiva  loro  sta- 
zione ogni  volta  che  occorre  ,  per  ripararne  anche 
li  piccoli  guasti  ,  e  sempre  conservarne  il  suolo  in 
buono  stato. 

190.  Corre  obbligo  ai  Cantonieri  di  conservare  la 
strada  nella  sua  larghezza  ,  di  appianare  continua- 
mente le  ruotaie  $  di  levare  il  fango  i  i  sassi  e 
la  polvere  ,  e  di  eseguire  quanto  è  necessario  per 
renderla  ogni  volta  migliore. 

Nei  casi  di  abbondanti  pioggie  ,  o  di  straordi- 
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narie  intemperie  ,  deggiono  raddoppiare  l'attività  e 
la  vic^dnza  ?  onde  impedire  ogni  qualunque  guasto, 
uxi  alterazione  a  cagione  delle  medesime. 

191.  L'opera  e  la  vigilanza  de'Cantonieri  si  estende 
eziandio  a  tenere  espurgati  gli  alvei  dei  rivi  e  fossi, 
nei  siti  de1  sifoni  ,  ed  a  curare  che  le  acque  pio- 
vane abbiano  libero  sfogo  ,  e  non  arrechino  danno 
alla  strada. 

192.  Quando  per  cagione  delle  intemperie,  o  delle 
valanche  ,  sopravvengono  dei  guasti  in  una  stazione 
di  strada,  li  Cantonieri  sono  tenuti  d'andarvi  pron- 
tamente al  riparo  ,  e  di  prestarsi  vicendevole  aiuto. 

195.  Se  li  guasti  o  gli  ingombramenti  sono  tali 
da  richiedere  l' altrui  opera  ,  il  Cantoniere  della 
strada  ne  dà  1'  avviso  al  Capo-cantoniere,  e  questo 
si  affretta  di  richiedere  al  Sindaco  del  Comune  più 
vicino  ,  i  giornalieri  occorrenti  per  eseguirne  la 
pronta  riparazione. 

194.  Il  Capo-cantoniere  in  tali  casi  ,  con  1'  aiuto 
dei  Cantonieri ,  e  degli  uomini  di  sussidio  ,  fa  ese- 
guire tutto  quanto  vi  ha  di  urgente,  e  ne  rende  in- 
formato 1'  Uffiziale  Ingegnere. 

195.  Qualora  li  guasti  ,  o  gli  sgombramenti  della 
strada ,  siano  tali  da  renderne  intieramente  ,  o  quasi 
intercettato  il  passaggio  ,  sono  tenuti  li  Cantonieri 
a  parteciparne  la  notizia  di  stazione  in  stazione  , 
onde  pervenga  il  più  che  sia  possibile  sollecitamente 
all'  Uffiziale  Ingegnere  dal  quale  dipendono. 

196.  Intanto  il  Capo-car.toniere,  coli*  aiuto  della 
sua  squadra  ,  e  dei  giornalieri  requisiti  dal  Comune 
più  vicino  ,  fa  eseguire  ciò  che  si  rende  praticabile, 
con  tali  mezzi,  ad  oggetto  di  procurar  un  passaggio 
provvisorio  ,  e  ristabilire  la  comunicazione. 

197.  Soprattutto  è  obbligato  ciascun  Cantoniere  di 
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sgombrare  ,  e  tener  libera  la  strada  dalla  neve  ,  e 
così  pure  di  romper  il  ghiaccio  ove  d'  uopo  ,  non 
che  di  spargere  la  sabbia  nelle  situazioni  dove  la 
strada  e  disposta  in  rampa  di  ascesa  ,  o  discesa  d'una 
maggior  inclinazione. 

198.  Li  Cantonieri  nelle  occorrenze  d'intemperie, 
o  eventuali  accidenti,  sono  tenuti  di  prestar  aiuto  ai 
viaggiatori  ,  ed  alle  vetture.  Quando  credono  per 
qualunque  titolo  compromessa  la  sicurezza,  e  la  tran- 
quillità pubblica  ,  ne  informano  li  Sindaci  dei  Co- 
muni ,  ed  i  Carabinieri  Reali. 

199.  È  vietato  ai  Cantonieri  di  chiedere  ricom- 
pensa da'  viaggiatori  per  1'  aiuto  ,  ed  assistenza  che 
loro  prestano  nel  passaggio.  Chiunque  contravviene 
a  questa  disposizione  ,  o  insulta  con  parole  qualche 
viaggiatore,  è  licenziato  immediatamente  dal  servizio. 

200.  Sono  obbligati  li  Cantonieri  a  vegliare  di  con- 
tinuo ,  affinchè  non  si  arrechi  alcun  danno  alla  ri- 
spettiva loro  tratta  di  strada  per  fatto  delli  proprie- 
tarii  ,   e  possessori  de'  beni  laterali. 

201.  Il  Capo  Cantoniere  è  istruito  dall'  Aiutante 
del  Genio  o  dall'  Assistente  di  quanto  prescrive  il 
Regolamento  al  titolo  di  Polizia  delle  strade.  Esso 
ne  informa  i  Cantonieri  da  lui    dipendenti. 

202.  E  dovere  de'  Cantonieri  di  avvertire  li  pos- 
sessori de'  beni  laterali  alla  strada  ,  ogni  volta  che 
sia  d'  uopo  ,  acciò  vengano  espurgati  i  fossi  ,  e  con- 
servati nella  loro  larghezza  e  profondità,  e  siano  ripa- 
rati e  mantenuti  i  muri  di  sostegno  dei  loro  beni ,  e 
conservati  in  buono  stato  li  ponti,  ed  altri  loroedifizii. 

203.  Quando  li  possessori  dei  beni  laterali  alla 
strada  trascurano  di  eseguire  ciò  che  loro  spetta  , 
e  contravvengono  a  quanto  è  loro  vietato  ,  il  Can- 
toniere ne  dà  tosto  1*  avviso  al   suo  Capo-squadra  , 
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e  questo  ne  informa  immediatamente  1'  U/fiziaìe  In- 
gegnere. 

204.  Li  Cantonieri  hanno  cura  cT  impedire  ,  che 
nessuno  eseguisca  lungo  la  strada  il  trasporto  dei 
legnami  ,  sostenuti  da  una  sola  estremità  ,  e  stri- 
scianti dall'  altra  sul  suolo  ,  e  che  il  carreggio  con 
slitte  non  abbia  luogo  ,  se  non  quando  il  suolo  è 
coperto  da  ghiaccio  ,  o  da  neve. 

205.  Ogni  Cantoniere  è  obbligato  di  vegliare  alla 
conservazione  di  qualsivoglia  sorta  di  materiali,  le- 
gnami ,  ed  altri  effetti  esistenti  nella  sua  stazione,  e 
destinati  ad  uso  della  strada ,  e  suoi  edifizii. 

206.  E  pur  anche  incaricato  il  Cantoniere  della 
conservazione  d'  ogni  opera  d'arte,  e  tanto  in  questo 
come  nel  caso  contemplato  nel  precedente  articolo, 
occorrendo  furti  o  disordini  ,  egli  dee  subito  darne 
avviso  all'  Ingegnere. 

207.  Alla  fine  di  cadun  mese  il  Capo  Cantoniere 
rende  conto  all'  Uffiziale  Ingegnere,  od  all'Aiutante, 
del  servizio  prestato  dalli  Cantonieri  della  sua  squa- 
dra ,  e  così  anche  di  quel  che  per  avventura  è  ac- 
caduto di  più.  essenziale  nella  sua  stazione. 

208.  Sempre  quando  un  Uffiziale  Ingegnere,  un  Aspi- 
rante ,  un  Aiutante  del  Genio  od  un  Assistente  per- 
corre una  strada  affidata  alla  vigilanza  dei  Canto- 
nieri ,  questi  sono  tenuti  di  accompagnarlo  ,  occor- 
rendo il  bisogno  ,  e  venendone  richiesti. 

209.  I  Cantonieri  porteranno  per  distintivo  un  cap- 
pello rotondo  ganzato  da  una  sola  parte,  sulla  quale 
si  applicherà  una  placca  d'  ottone  colle  armi  dì 
S.  M. ,  ed  il  numero  d'  ordine  5  il  cappello  suddetto 
sarà  provvisto  a  spese  del  Regio  erario. 
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TITOLO  DECIMO. 

Competenze  delle  spese  per  il  servizio  de' ponti, 
strade  ,  ed  acque, 

210.  L'Intendente  generale  dell'Azienda  Econo- 
mica dell'  Interno  provvede  per  la  somministrazione 
della  carta  da  scrivere  e  da  disegno,  e  di  ogni  altro 
oggetto  di  cancelleria  per  il  servizio  degl'Ispettori. 

211.  Gli  Uffiziali  Ingegneri  addetti  alle  Provincie, 
ricevono  dalle  medesime  un'  alta  paga  stabilita  a 
lire  8oo  per  gì'  Ingegneri  di  i.ma  classe  ,  ed  a  lire 
6oo  per  quelli  di  2.a  classe  ;  questa  serve  anche 
loro  d' indennizzazione  per  fitto  di  locali  ,  e  spese 
di  cancelleria. 

212.  Tutte  le  spese  che  occorrono  agli  Uffiziali  In- 
gegneri nelle  occasioni  delle  loro  visite  ,  ed  opera- 
zioni di  campagna  per  trasporto  di  stromenti  deli* 
arte  ,  per  trabuccanti  ,  manuali  ,  indicanti  e  simili, 
sono  rimborsate  dietro  la  presentazione  della  rela- 
tiva regolare  specifica  dal  Regio  Erario  ,  se  le  visite, 
e  le  operazioni  risguardano  il  servizio  per  lo  Stato, 
e  dalle  Provincie  ,  se  concernono  il  servizio  delle 
medesime. 

Colle  stesse  norme  sarà  pure  corrisposto  agli 
Uffiziali  Ingegneri  l' importare  della  carta  di  disegno. 

2i3.  Le  indennizzazioni  contemplate  negli  articoli 
56  e  37  delle  determinazioni  di  S.  M.  del  i.°  mag- 
gio 1816  (Fed.  pag.  221  di  questo  ì^ol.^)  ,  hanno 
luogo  dell'  uguale  maniera,  secondo  che  riguardano  il 
servizio  per  lo  Stato  o  per  le  Provincie. 

214.  Anche  le  indennizzazioni  accordate  a  favore 
degli  Aspiranti  agli  articoli  122  e  123  del  presente 
Regolamento  ,  deggiono  aver   luogo    conformemente 
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a41e  disposizioni  di  cui  nel  precedente  articolo  212. 

2i5.  È  accordata  agli  Aiutanti  del  Genio  ed  agli 
Assistenti  un'  indennizzazione  pel  viaggio  nei  trasfe- 
rirsi sopra  il  luogo  dei  lavori,  e  nel  far  ritorno  alla 
loro  residenza  allorquando  sono  obbligati  di  recarsi 
fuori  della  Provincia  o  dei  Circondario  rispettiva- 
mente   loro  destinato. 

Tale  indennizzazione  viene  corrisposta  colle 
norme  indicate  all'  art.  212  ,  e  nella  misura  di  cen- 
tesimi 5o  al  miglio  per  gli  Aiutanti ,  e  di  centesimi  So 
per  gli  Assistenti. 

V.  BORGARELLI  d'  ordine  di  S.  M. 

REGOLAMENTO    QUARTO. 


NORME     GENERALI 
Per  gli  Atti  e  Contratti  d?  Acque  e  Strade. 

TITOLO   PRIMO. 

Nonne  da  osservarsi  nelle  Aste. 

Art.  r.°  Ogniqualvolta  occorre  di  appaltare  un  la- 
voro per  acque,  ponti  e  strade,  l'Autorità  che  ne  è 
incaricata  fa  pubblicare  un  avviso  col  quale  chiun- 
que aspira  all'  appalto  è  invitato  di  presentarsi  all' 
esperimento  dell1  asta. 

2.0  L'avviso  dee  indicare  i.°  il  luogo,  il  giorno 
e  T  ora  in  cui  deesi  eseguire  1*  asta  ;  2.0  la  qualità 
dei  lavori  che  si  vogliono  dare  in  appalto  ;  5.°  il 
complessivo  loro  valore  ;  4«°  ^  termine    prefisso  al 
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Joro  perfezionamento  j  5.°  il  luogo  e  territorio  o  ter- 
ritorii  dove  si  deggiono  eseguire  ;  6.°  e  finalmente  il 
tempo  stabilito  alla  scadenza  de'  fatali  per  il  ribasso. 

5.°  La  pubblicazione  dell'  avviso  d'  asta  dee  pre- 
cedere regolarmente  quindici  giorni  quello  del  de- 
liberamene ,  ed  allorquando  trattasi  di  lavori  di 
molta  importanza  ,  il  termine  è  stabilito  a  maggiore 
distanza,  come  l'Autorità  credè  più  conveniente. 

4-°  E  facoltativo  alla  stessa  Autorità  di  fissare  un 
termine  più  breve  di  quello  portato  dal  precedente 
articolo ,  se  i  lavori  da  appaltarsi  sono  di  assoluta 
urgenza. 

5.°  Gli  avvisi  d'  asta  sono  pubblicati  nelle  Città 
ove  risiede  1'  Intendente  o  Vice-Intendente  della 
Provincia,  e  nel  Comune  o  Comuni,  nel  di  cui  ter- 
ritorio si  deggiono  eseguire  i  lavori. 

6.°  A  misura  poi  dell'  entità  degli  appalti  gli  av- 
visi sono  anche  pubblicati  nella  Capitale  e  nelle 
Città,  e  principali  Comuni  vicini  al  luogo,  ove  deg- 
gionsi  eseguire  i  lavori  ,  scegliendo  di  preferenza 
quelli  ove  si  tengono  fiere  e  mercati. 

Se  li  lavori  sono  di  grande  rilievo  si  dee  dar 
loro  la  maggiore  pubblicità  ,  facendoli  anche  inse- 
rire nei  fogli  pubblici. 

La  pubblicazione  ed  affissione  degli  avvisi  d'asta 
si  fa  all'  Albo  pretorio  delle  Città  o  dei  Comuni  ; 
qualunque  Autorità  locale  venendo  richiesta  è  obbli- 
gata di  farla  seguire. 

7.0  È  cura  degli  Intendenti  e  dei  Sindaci,  che  un 
esemplare  dell'  avviso  rimanga  affisso  alla  porta 
dell'  Uffizio  dell'  Intendenza  e  del  locale  ove  so- 
gliono riunirsi  li  Consiglii  dei  Comuni  indicati  all' 
articolo  5  ,  e  che  se  ne  sostituiscano  altri  qualora 
venga  levato  il  primo. 
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8.°  Li  certificati  della  seguita  pubblicazione  ed  af- 
fissione dell'  avviso  nelle  Città  dove  risiede  l'Inten- 
dente ,  e  nell'  abitato  del  Comune  ,  o  Comuni  come 
all'  art.  5  ,  formano  parte  integrante  dell'atto  d'asta. 

9,°  Chiunque  aspira  ad  un  appalto  può  in  tutte  le 
ore  d'  Uffizio  vedere  presso  l*  Autorità  incaricata 
dell'  asta  li  capitoli  generali  e  parziali ,  li  tipi  se 
ve  n'  hanno  ,  e  le  relative  perizie  di  stima  ad  og- 
getto di  poterli  esaminare  ,  ed  istruirsi  delle  qualità 
ed  entità  dei  lavori  e  delle  condizioni  ,  sotto  la  di 
cui  osservanza  si  vogliono  dare  in  appalto. 

io.  Non  si  ammette  alcuno  all'  asta  senza  che 
abbia  prima  depositato  il  decimo  del  prezzo  dell' 
appalto  presso  il  Tesoriere  dell'  Azienda  ,  il  Teso- 
riere della  Provincia  o  il  Ricevitore  del    Comune. 

La  somma  da  depositarsi  può  anche  venir  de- 
posta sul  tavolo  del  locale ,  ove  si  tiene  1*  asta  a 
vista  dell'  Autorità  che  vi  presiede  ,  e  di  tutti  li 
concorrenti.  In  tal  caso  il  deposito  fatto  da  chi  viene 
ad  essere  deliberatario  ,  dee  passare  al  Tesoriere 
all'  istante  dell'  effettuato  deliberamento. 

11.  A  vece  del  deposito  in  danaro  viene  ammesso 
un  vaglia  della  stessa  somma,  semprechè  sia  di  per- 
sona d'  una  risponsabilità  notoria  ,  e  come  tale  ri- 
conosciuta dall'  Autorità  incaricata  dell'  asta. 

12.  La  somma  depositata  in  denaro  ,  o  mediante 
vaglia  ,  è  restituita  nell'  atto  del  deliberamento  a 
chiunque  non  è  il  deliberatario.  Quella  depositata 
da  quest'  ultimo  continua  a  rimanere  presso  il  Te- 
soriere ,  o  Ricevitore  a  garanzia   dell'  asta. 

i5.  Allorquando  si  tratta  di  lavori  d'  arte  o  di 
nuova  costruzione,  sono  ammessi  all'  asta  quelli  sol- 
tanto ,  che  giustificano  con  certificato  d'un  Uffiziale 
Ingegnere  di  aver  -dato  prove  di    onestà  ,    abilità  e 
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di  pratiche  cognizioni  nell'  eseguimento  ,  o  nella  di- 
rezione di  altri  contratti  d'  appalto  di    opere    pub- 
bliche e  private, 

14.  Se  li  lavori  sono  soltanto  di  ordinaria  ripara- 
zione o  manutenzione  ,  e  così  d'  una  facile  esecu- 
zione ,  chiunque  è  ammesso  all'  asta  ,  esclusi  però 
quelli  che  vengono  riputati  mancanti  di  mezzi  per 
eseguire  1*  impresa  ,  quelli  che  notoriamente  sono 
litigiosi  ,  o  gravati  da  debiti  ,  e  finalmente  quelli  , 
che  nell'  eseguire  altre  imprese  già  si  sono  resi  col- 
pevoli di  negligenza  ,  o  mala  fede. 

i5.  E  lecito  a  chicchessia  di  fare  la  sua  obbla- 
zione  in  iscritto  a  mani  del  Segretario  dell'  Uffizio, 
prima  dell'  aprimento  dell'asta  ,  purché  importi  una 
diminuzione  sul  prezzo  della  perizia  di  stima. 

16.  L'  asta  per  qualunque  appalto  si  dee  tenere 
in  luogo  pubblico  accessibile  a  tutti  li  concorrenti, 
ed  in  presenza  dell'  Intendente  generale  dell'Azien- 
da Economica  dell'  Interno,  o  degli  Intendenti,  o 
Vice-Intendenti  ,  e  dei  Sindaci  dei  Comuni ,  come 
richiede  la  qualità  del  contratto. 

17.  Nel  giorno  ed  ora  prefissa  dall'  avviso,  l'Au- 
torità ,  semprechè  vi  siano  almeno  tre  concorrenti  , 
ordina  l'aprimento  dell'asta;  in  difetto  d' obblatori, 
fa  pubblicare  1'  avviso  per  una  seconda  asta  ,  con- 
formandosi alle  disposizioni  di  cui  sopra ,  e  quando 
lo  crede  conveniente  riduce  il  termine  a  minor 
tempo. 

18.  Aperta  1'  asta  col  richiamare  1'  attenzione  dei 
concorrenti ,  l'Autorità  fa  leggere  i  capitoli  parziali 
dell'  appalto  ,  e  rendendo  ostensibili  i  tipi  se  ve 
ìì  hanno  ,  dichiara  che  l'appalto  si  vuole  effettuare 
sotto  1'  osservanza  eziandio  de'  capitoli   generali. 

1$.  Nessuna  obblazione  è  ammessa  nell'atto  dell* 
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asta  ,  la  quale  sì  trovi  vincolata  a  condizioni  ,  re- 
strizioni o  modificazioni  diverse  dal   prescritto    dai 
capitoli   parziali  e  generali. 

20.  L'asta  si  tiene  o  coi  metodo  dell'estinzione 
delle  candele  ,  o  de' partiti  secreti  secondo  l'entità 
de'  lavori  che  si  deggiono  appaltare. 

Ha  luogo  il  primo  metodo  se  la  perizia  di  stima 
de' lavori  non  eccede  le  lire  iom.,  ed  il  secondo  se 
1'  importo  oltrepassa  tale  somma,   i 

Qualora  i  lavori  sono  di  sola  manutenzione  , 
r  asta  non  si  tiene  a  partiti  secreti  ,  se  il  prezzo 
annuale  portato  dalla  perizia  di  stima  non  eccede 
le  lire  2m. 

21.  Nei  casi  dell'asta  tenuta  col  primo  metodo, 
si  accendono  V  una  dopo  V  altra  tre  candele  ;  dopo 
estinta  la  terza  ,  si  passa  ad  accendere  la  quarta  , 
e  si  prosieguo  ad  accenderne  altre,  tenendo  sem- 
pre conto  delle  obblazioni  che  si  fanno  dai  concor- 
renti. 

22.  Termina  1'  asta  all'  istante  che  la  candela  si 
estingue ,  ed  è  consumata  intieramente  senza  che 
siasi  avuta  alcuna  obblazione  durante  tutto  il  tempo 
nel  quale  restò  accesa,  e  non  siavi  stato  alterco  tra 
gli  astanti.  Ha  luogo  allora  il  deliberamento  a  fa- 
vore dell'  ultimo  e  miglior  offerente. 

23.  Le  obblazioni  deggiono  presentare  un  ribasso 
almeno  di  dieci  in  dieci  lire  ,  se  si  tratta  di  lavori 
d'  un  prezzo  eccedente  le  lire  cinquemila  ,  e  di 
cinque  in  cinque  per  quelli  il  di  cui  prezzo  è  mi- 
nore. Quando  non  arriva  a  lire  duemila  ,  le  obbla- 
zioni sono  ad  arbitrio  degli  offerenti  ,  purché  il 
ribasso,  non  sia  minore  d:  una  lira. 

24.  Allorquando  trattasi  di  appaltare  lavori  di 
costruzione  ,  o  riparazione  insieme  con  la  loro    ri- 
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.spettiva  manutenzione  ,  ciascun  offerente  distingue 
il  ribasso  che  fa  sul  prezzo  dei  lavori,  e  sul  pie/zo 
della  manutenzione  ,  ovvero  sull'  uno  o  sull'  altro  , 
dovendo  restar  fermo  quello  su  cui  non  ha  luogo 
la  diminuzione. 

2*5  Qualora  in  tutto  il  tempo  dell'  asta  nessuna 
obblazionc  sia  stata  fatta,  o  ne  sia  stata  presentata 
una  sola  ,  V  Autorità  provvede  senz'  indugio  per 
una  seconda  asta  ,  come  resta  prefisso  all'  arti- 
colo  17. 

26.  Allorquando  gli  appalti  hanno  luogo  a  partiti 
secreti  ,  chiunque  vi  aspira  dee  esporre  in  iscritto 
la  sua  offerta  in  diminuzione  del  prezzo  attribuito 
ai  lavori  con  la  perizia  di  stima  ,  dichiarando  pari- 
menti che  si  obbliga  alla  piena  .  ed  esatta  osser- 
vanza de'  capitoli  parziali  e  generali. 

27.  L'obblazione  è  rimessa  da  ciascun  offerente  in 
piego  sigillato  all'  Autorità  incaricata  dell'  asta  La 
stessa  Autorità  tosto  che  le  ha  raccolte  tutte,  apre 
li  pieghi  in  presenza  de' concorrenti  ,  legge  o  fa  leg- 
gere ad  alta  intelligibil  voce  le  obblazioni,  riconosce 
qual  sia  la  più  vantaggiosa,  pubblica  la  somma  mi- 
nore stota  offerta  ,  e  passa  a  deliberare  l'appalto  a 
favore  del  miglior  offerente. 

28.  L'atto  di  deliberamento  deve  richiamare  l'or- 
dine che  autorizza  l'appalto  ,  ed  indicare  i  lavori 
che  vengono  appaltati 

Vi  si  deggiono  poi  unire  ,  i.°  le  obblazioni  di 
chi  ha  concorso  all'asta  ;  2.0  gli  avvisi  coi  certificati 
delle  seguite  pubblicazioni  di  cui  agli  articoli  5  e  8  ; 
5°  li  capitoli  parziali  dell'appalto. 

29.  Tanto  nelle  aste  all'  estinzione  della  candela, 
come  in  quelle  a  partiti  secreti,  Tobblazione  di  più. 
concorrenti  è  considerata    per   una  sola  ,  se  gli  ob-^ 
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blateri  presentano  una  stessa  cauzione  ,  o  l'uno  offre 
d'essere  cauzione  per  l'altro. 

3o  È  facoltativo  a  chicchessia  di  far  ulteriore  ob- 
lazione dopo  il  del jbt i-amento  ,  semprechè  importi 
il  ribasso  almeno  della  mezza  sesta  ,  ossia  d'un  duo- 
de<  imo  del   prezzo  stato  deliberato. 

L'obblazione  portante  il  ribasso,  dee  essere  pre- 
sentata al  Primo  Segretario  dell'Uffizio,  od  a  chi 
n<  fa  le  veci,  ed  accompagnata  dal  deposito,  o  va- 
glia ,  e  dal  certificato  prescritto  dagli  art.  io  e  i3. 
L'obblatore  è  in  dritto  di  esigere  una  dichiara- 
zione mdicaute  il  giorno  e  l'ora  delia  presentata  ob- 
biezione. 

5i.  Nei  casi  di  appalti  di  lavori  insieme  colla  ma- 
nutenzione ,  la  misura  del  ribasso  si  dee  desumere 
dall'  importo  d'ogni  opera,  e  dal  cumulo  delle  annate 
di  m.mutenzione. 

5-2  II  tempo  utile  a  fare  il  ribasso  debb'essere  di 
quindici  giorni  ,  a  meno  che  vi  siano  motivi  d'ur- 
genza ,  nel  q-jal  caso  l'Autorità  incaricata  dell'asta 
può  abbreviarlo. 

La  scadenza  di  tale  tempo  è  stabilita  al  mezzodì 
del  giorno  assegnato  per  termine  ai  fatali. 

53.  Se  ha  luogo  il  ribasso  sovra  contemplato,  l'Au- 
torità conformandosi  alle  precedenti  disposizioni  , 
fa  pubblicare  un  nuovo  avviso  d'asta  ,  prefiggendo 
un  termine  di  giorni  quindici  ,  o  minore  pei  lavori 
di  piccola  entità  ,  o  la  di  cui  esecuzione  sia  ur- 
gente 

34-  Nel  giorno  ed  ora  stabilita  si  apre  l'asta  sul 
prezzo  slato  ridotto  coli'  obblazione  portante  il  ri- 
basso, e  col  metodo  dell'estinzione  delle  candele, 
tenendo  lo  stesso  procedimento  prefisso  dagli  arti- 
coli 21  al  24  j  e  l'appalto  viene  deliberato  a  favore 
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dell' ultimo  e  miglior   offerente,    o  di  chi    ha    fatta 
la  detta  obblazione  ,  se  durante   Tasta  non  succede 
alcun  altro  ribasso. 

5r).  Neil1  uno  e  nell'altro  caso  il  deliberamelo  è 
definitivo,  e  l'Autorità  incaricata  dell'asta  ne  fa  esten- 
dere l'atto,  che  viene  firmato  e  corredato  come  all'ar- 
ticolo 28,  unendovi  il  rimanente  che  vi  ha  relazione. 

56.  Subito  dopo  trascorsi  li  fatali,  senza  che  siasi 
ottenuto  il  ribasso  sul  prezzo  deliberato  con  la  prima 
asta  ,  e  così  pure  tosto  che  abbia  avuto  luogo  il  de- 
liberamento  nel  caso  della  seconda  asta,  l'atto  viene 
indirizzato  alla  superiore  Autorità  per  riportarne 
l'approvazione. 

37.  L'approvazione  è  compartita  dulia  stessa  Au- 
torità, allorquando  risultano  ossei  vate  a  rigore  le 
regole  stabilite  col   presente  fteeolamento 

58.  Intanto  ,  e  cosi  anche  preventivamente  alla 
superiore  approvazione,  il  deliberatario  è  tenuto  di 
presentare  una  cauzione  per  guarentigia  del  suo  con- 
tratto per  una  somma  corrispondente  al  quarto  del 
prezzo  di  stima  dei  lavori  appaltati  j  la  cauzione 
debb'  essere  notoriamente  idonea  ,  e  come  tale  ac- 
cettata dall'  Autorità  ,  la  quale  può  anche  esigerne 
il  probatore. 

59  Ommettendo  il  deliberatario  di  prestare  un' 
idonea  cauzione  del  contratto  ,  e  di  devenire  alla 
sua  stipulazione  ,  V  Autorità  incaricata  dell'  asta 
provvede  per  un  altro  appalto  j  e  qualunque  possa 
esserne  l'esito,  il  deliberatario  medesimo  soggiace 
alla  perdita  della  somma  in  danaro  ,  o  con  vaglia 
depositata. 

40.  Tutti  i  contratti  d'appalto  si  riducono  ad  atto 
pubblicoa  stipulazionedel  deliberatario,  e  suo  sigurtà, 
e  mediatile  l' inserzione  deli'  atto  di  deli  ber  amento. 
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Se  questo  è  seguito  avanti  1'  Intendente  della 
Provincia  ,  dee  pure  inserirsi  la  lettera  d'  approva- 
zione dell'  Intendente  Generale  dell'  Azienda  Eco- 
nomica dell'Interno;  e  se  avanti  un  Sindaco  e  per 
l'interesse  d'un  Comune ,  l'ordinanza  ,  o  il  decreto 
dei  rispettivo  Intendente. 

41  Allorquando  il  contratto  è  stipulato  definiti- 
vamente ,  viene  restituita  al  deliberatario  la  somma 
in  danaro  ,  o  con  vaglia  depositata  per  guarentigia 
dell'asta  ,  secondo  il  disposto  dall'  art.   12. 

42.  Si  rimettono  all'Intendente  Generale  dell'  A- 
zienda  Economica  dell'  Interno  tre  copie  autentiche 
de'  contratti  stipulati  avanti  gl'Intendenti  delle  Pro- 
vincie ,  se  riguardano  opere  in  tutto  ,  o  in  parte  a 
carico  dello  Stato  ,  cioè  una  copia  in  carta  bollata 
da  unirsi  al  primo  mandato,  e  le  altre  due  in  carta 
semplice  per  uso  d*  Uffizio; 

Se  i  contratti  riguardeino  soltanto  1-  interesse 
della  Provincia  ,  o  dei  Comuni  ,  se  ne  rimetteranno 
due  copie  agli  Intendenti  ,  od  ai  Snidaci  ,  una  in 
carta  bollata,  e. .l'altra  in  carta  semplice.  Una  co- 
pia pure  in  carta  semplice  verrà  trasmessa  all'  In- 
tendente Generale  dell'  Azienda  Economica  dell' 
Interno  ,  qualora  si  tratta  di  opere  che  siano  state 
sottoposte  alla  sua  approvazione. 
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TITOLO  SECONDO. 

Capitoli  generali  per  gli  appalti  dei  lavori  di  co- 
struzione ,  e  adattamento  delle  strade  reali  e 
provinciali. 


Preparazione  per  l'esecuzione  dei  lavori. 

i.°  L'Appaltatore  di  qualunque  lavoro  è  obbli- 
gato a  darvi  ineominciamento  all'  istante  ,  che  gli 
viene  partecipata  la  superiore  approvazione  del  di 
lui  contratto  ,  e  così  anche  prima  di  ridurlo  a  de- 
finitiva stipulazione  con  atto  pubblico. 

2.0  Se  si  tratta  della  formazione  ,  del  trasporto  , 
o  dell'  allineamento  di  una  strada  ,  1'  Appaltatore 
dee  eseguire  li  tracciamenti  ,  apporre  gli  opportuni 
segnali,  e  fissare  li  capi-saldi.  Quindi  dee  e hied  me 
la  verificazione  all'  Ufficiale  Ingegnere  ,  od  a  chi  di- 
rige i  lavori  ,  eseguendo  le  rettificazioni  che  gli 
verranno  ordinate. 

Formati  ed  approvati  li  tracciamenti  ,  1'  Ap- 
paltatore dà  principio  ai  lavori  con  proporzionato, 
numero  di  giornalieri  ,  di  mezzi  d'  opera  ,  procu- 
rando di  distribuire  il  lavoro  in  modo  ,  che  possa 
avanzare  con  energia  corrispondente  all'entità  delL* 
appalto. 

5.°  Se  trattasi  di  adattare  una  strada  ,  V  opera- 
zione preliminare  è  quella  di  renderla  al  più  piesto 
carreggiabile  ;  a  tale  effetto  fa  togliere  il  fango,  ot- 
turare le  cavità  ,  appianare  le  maggiori  depressioni, 
ed  eseguire  tutto  quanto  è  d'  uopo  secondo  la  qua- 
lità della  strada,  e  le  circostanze  locali. 

In  generale  o^ni  Appaltatore  è  tenuto  di  acce- 


374 
lerare  l'esecuzione  dei  lavori  ,   disponendo,    e  re- 
golando il  tutto  a    norma    delle   istruzioni  dell'  Uf- 
fiziale   Ingegnere  ,  o  di  chi  è  incaricato  della    loro 
direzione. 

4  °  Quando  occorre  di  dover  far  uso  di  materiali, 
legnami  ,  e  simili  ,  l'Appaltatore  tosto  effettuato  il 
contratto  è  tenuto  di  provvederli,  e  farli  condurre 
senz'  indugio  sopra  il  luogo  dell'  opera  ,  distinti 
nelle  rispettive  loro  specie. 

Ossatura  delle  Strade. 

5.°  Le  strade  da  formarsi  su  di  un  suolo  nuovo , 
o  da  adattarsi  con  lavori  di  sistemazione  ,  vengono 
da  un  lembo  all'  altro  ridotte  alla  larghezza  precisa 
determinata  dai  capitoli  parziali,  con  un  regolare  alli- 
neamento ,  e  direzione  corrispondente  ai  tipi  relativi. 
Il  suolo  delle  strade  ,  compresi  li  marciapiedi, 
dee  sempre  essere  ridotto  a  perfetto  piano  nel  senso 
della  sezione  trasversale  ,  ed  in  quello  della  lun- 
ghezza alla  inclinazione  stabilita  dai  profili. 

6°  Le  strade  in  incassamento,  ossìa  d'un  suolo 
più  depresso  della  superficie  dei  terreni  laterali  , 
debbono  avere  li  fòssi  di  scolo  della  larghezza  ,  e 
profondità  stabilita  dai  capitoli  parziali  colle  sponde 
inclinate  a  tutta  scarpa.  Al  di  là  dei  fossi  debbono 
venir  eseguite  paralellamente  ai  medesimi  le  ban- 
chine, e  ridotte  quindi  le  sponde  dei  terreni  late- 
rali  alla  inclinazione  sopra  stabilita. 

La  terra  ,  e  le  materie  d'ogni  sorta  provenienti 
dai  tagli,  scavi  ed  abbassamenti,  vengono  traspor- 
tate ove  è  fissato  il  rialzamento  delia  strada;  ogni 
quantitativo  eccedente  è  collocato  nel  sito  indicato 
da  chi  ha   la  direzione  del  lavoro. 
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y.°  Le  strade  in  elevazione  ,  ossia  d'  un  suolo 
più  elevato  della  superficie  dei  terreni  laterali,,  sono 
formate  con  sabbia  ,  o  terra  magra,  esclusa  la  terra 
grassa  e  cretosa  ,  e  quella  dello  strato  di  ordina- 
ria coltura  ;  li  rialzi  poi  seguono  con  inclina/ione 
ad  amendue  i  lati  a  tutta  scarpa  con  strati  regolari 
battuti  replicatamele  per  facilitarne  1'  assodamento. 

8.°  Dove  li  terreni  sono  di  loro  natura  sabbio- 
nicci o  ghiarosi  ,  i  lembi  delle  strade  ,  unitamente 
alle  terrapienature  in  tutta  la  loro  altezza  a  seconda 
dell'  inclinazione  vengono  rivestiti  di  potè  (teppe). 

9.0  L'Appaltatore  nei  casi  di  riparazioni  non  solo 
non  può  sotto  alcun  pretesto  abbassare  il  piano  dei 
marciapiedi  ,  ma  dee  eseguirne  il  rialzamento  dall' 
uno  o  dall'  altro  lato  ,  ed  anche  da  ambedue  se 
occorre,  ad  oggetto  di  ridurre  il  piano  ad  uno  stesso 
orizzonte  mediante  terra  di   adattata  qualità. 

io.  Allorquando  si  forma  una  nuova  strada  fa- 
cendo uso  di  materia  diversa  da  quella  ,  «he  dee 
costituirne  il  suolo  carreggiabile  ,  V  ossatura  viene? 
preparata  in  guisa  che  vi  sia  un  incassamento  ;  in 
tal  caso  l'Appaltatore  è  obbligato  di  rendere  per- 
fettamente liscio  ,  ed  a  livello  d  piano  della  strada 
in  tutta  la  larghezza  compreso  tra  li  marciapiedi  , 
e  nell'  altezza  sotto  il  piano  dei  medesimi  stabilita 
dai  capitoli  parziali  deli'  appalto. 

Strade  /ormate  e  adattate  con  ghiaia. 

11  Preparato  1'  incassamento  ,  ed  approvato  dall' 
TJffiziale  Ingegnere  ,  o  da  chi  dirige  il  lavoro  ,  dee 
l'Appaltatore  riempirne  il  vuoto  sino  a  paleggiare 
il  piano  dei  marciapiedi  con  ghiaia  naturai?  di  tor- 
rente  o  fiume  ,  ovvero  di  cava  come  viene  sommi- 
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Distrata  dalla  località,  coll'avvertenza  di  raccogliere, 
e  riunire  col    mezzo    di  rastelli  di  ferro    li    ciottoli 
se  ve  n'  hanno  ,  e    di  collocarli  in  modo  ,  che   ri- 
mangano coperti  dallo  strato  superiore. 

12.  Reso  così  esattamente  orizzontale  il  suolo 
della  strada  in  senso  della  larghezza  ,  rimane  ad 
aggiungere  la  ghiaia  del  colmo  per  ridurne  il  suolo 
in  due  eguali  pioventi,  arcuato  e  conformato  in  una 
regolare  sezione  a  segmento  di  circolo. 

La  lunghezza  ed  altezza  del  colmo  è  determinata 
dai  capitoli  parziali,  e  la  curvatura  ossia  superficie 
arcuata  debbe  corrispondere  con  precisione  alla  sa- 
goma di  grandezza  naturale  da  formarsi  a  spese  deli* 
Appaltatore,  e  da  approvarsi  da  chi  dirige  il  lavoro. 

i5.  Tutta  la  ghiaia  necessaria  per  formare  il  colmo 
della  strada  debb'  essere  vagliata  diligentemente  , 
e  passata  per  una  gratizza  di  stretta  maglia  situata 
in  una  conveniente  inclinazione,  al  fine  di  toglierne 
la  sabbia  ,  e  soprattutto  la  terra  j  nelT  atto  della 
vagliatura  debbono  venir  separati  tutti  li  ciottoli  ec- 
cedenti la  dimensione  di  4  centimetri  per  ogni  luto, 
seguendo  le  solite  cautele  .  e  le  pratiche  che  gli 
verranno  suggerite  dall'  Uffiziale  Ingegnere  ,  o  da 
chi  assiste  al  lavoro  La  vagliatura,  e  lo  sgombra- 
mento  sovra  prescritti  hanno  luogo  nelf  istante 
medesimo  che  la  ghiaia  viene  estratta  dalle  cave, 
o  presa  nelle  alluvioni  dei  fiumi,  torrenti  o  rivi,  e 
così  prima  di  effettuarne  il  trasporto  sulla    strada. 

14.  Le  regole  prescritte  dal  precedente  articolo 
sono  applicabili  eziandio  alla  ghiaia  da  impiegarsi 
per  1'  adattamento  ,  e  per  la  riparazione  di  qualun- 
que strada,  sia  che  si  tratti  di  otturare,  od  appia- 
nare le  cavità  e  le  depressioni  ,  come  di  adattarne 
o  ripristinarne  il  colmo.  ^ 
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Nel  mentre  che  si  sta  eseguendo  lo  spargimento 
della  ghiaia  ,  dee  l'Appaltatore  impiegare  il  numero 
necessario  di  giornalieri  ,  perchè  col  badile  ,  e  con 
rastelli  a  dentatura  di  ferro  vengano  separati  ,  e 
quindi  condotti  fuori  della  strada  li  ciottoli  ,  se  per 
avventura  ve  n'  hanno  ,  eccedenti  in  grossezza  il 
prefisso  limite;  dopo  eseguito  1'  inghiaramento  è  ob- 
bligo dell'  Appaltatore  di  far  appianare  continua- 
mente le  rotaie  ,  e  di  mantenere  il  suolo  della  strada 
ad  un  piano  regolare  arcuato  ,  come  è  stabilito  dal 
precedente  articolo    12. 

i5.  Quando  si  tratta  di  nuova  costruzione  la  quan- 
tità della  ghiaia  è  determinata  dal  vuoto  dello  in- 
cassamento ,  e  dalla  sezione  arcuata  del  colmo  ;  se 
trattasi  poi  d'  adattamenti  o  di  riparazioni  ,  li  ca- 
pitoli parziali  fissano  il  quantitativo  della  ghiaia  se- 
condo richiedono  le  locali  circostanze  ,  avuto  ri- 
guardo alla  qualità  del  terreno  ,  e  della  strada. 

In  questo  secondo  caso  l'Appaltatore  è  tenuto 
a  far  condurre  ,  e  collocare  la  prefissa  quantità  di 
ghiaia  ammucchiata  in  banchina  regolare  da  un  lato, 
e  presso  uno  dei  lembi  della  strada  ,  e  non  può 
farla  spargere  ,  se  prima  non  è  stata  riconosciuta  e 
misurata.  Tale  verificazione  ,  e  misura  ha  luogo  al- 
lorquando la  ghiaia  ritrovasi  preparata  in  tutta  l'e- 
stensione della  strada  ,  ovvero  ne'  tratti  in  cui  sia 
stato  diviso  T  appalto. 

16.  La  ghiaia  viene  sparsa  in  quantità  a  luogo  a 
luogo  maggiore  ,  o  minore  in  proporzione  del  biso- 
gno ,  ed  a  seconda  delle  indicazioni  di  chi  è  inca- 
ricato di  vegliare  al  lavoro.  Prima  però  di  spargerla 
é  tenuto  l'Appaltatore  di  far  togliere  intieramente  , 
e  trasportare  altrove  il  fango    e    la  polvere. 

17.  Se  per  la  formazione,  1'  adattamento  0   ripa- 
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razione  cT  una  strada  è  prescritta  la  ghiaia  di  fiume, 
o  di  torrente,  1*  Appaltatore  non  può  sotto  qualun- 
que pretesto  impiegarla  d'  altra  qualità  ,  e  dee  pren- 
derla sulle  alluvioni  dove  ritrovasi  naturalmente 
sgombra  di  materie  eterogenee  ,  nei  siti  ,  e  con  le 
precauzioni  che  gli  vengono  prescritte. 

Facendosi  uso  della  ghiaia  di  cava  ,  se  li  capi- 
toli parziali  non  dispongono  altrimenti,  può  l'Appal- 
tatore prenderla  ove  la  trova  più  vicina  ,  purché 
sia  di  buona  qualità,  e  come  tale  riconosciuta  da 
chi  dirige  il  lavoro,  senza  che  giammai  possa  rifiu- 
tarsi dal  preferire  la  migliore  ancorché  più  lontana. 

Prima  d*  estrarre  la  ghiaia  dalla  cava,  dee  Y  Ap- 
paltatore sgombrare  lo  strato  di  terra  che  vi  si  rin- 
viene Soprapposto. 

Neil'  uno  e  nell'altro  caso  resta  fermo  l'obbligo 
della  vagliatura  sovra  prescritta. 

j8.  Dove  in  mancanza  di  ghiaia  nelle  località  dei 
lavori  ,  o  per  Y  eccessiva  distanza  dalla  strada  oc- 
corre di  sostituirvi  sassi  spaccati  ,  e  ridotti  a  pic- 
cole scheggie  ,  l'Appaltatore,  oltre  a  quanto  prescri- 
vono li  capitoli  parziali  ,  è  obbligato  in  tutto  il  ri- 
manente a  conformarsi  alle  precedenti  disposizioni 
in  quella  parte  che  sono  applicabili. 

Se  per  mancanza  di  ghiaia  o  per  altri  motivi 
deesi  nella  formazione  d'  una  strada  in  vece  dell' 
incassamento  ,  di  cui  agli  articoli  io  e  n  ,  eseguire 
un  impietramento  con  ciottoli  ,  ovvero  con  pietre 
spaccate  ,  V  Appaltatore  si  conforma  al  prescritto 
nei  seguenti  articoli  per  le  selciature  ,  e  per  li  muri 
senza  calce  ,  non  meno  che  a  quanto  viene  stabilito 
dai  capitoli  parziali  dell'  appalto. 
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Strade  formate  e  adattate  con  sabbia» 

19.  Allorquando  per  le  locali  circostanze  è  d'uopo 
di  far  uso  di  sabbia  a  vece  della  ghiaia  per  la  for- 
mazione, V  adattamento  e  la  riparazione  delle  strade, 
è  obbligato  V  Appaltatore  di  attenersi  ai  sovra  pre- 
scritti metodi  per  quanto  concerne  1'  ossatura  e 
forma  ,  e  cosi  pure  per  il  loro  colmo  ,  lembi,  mar- 
ciapiedi ,  ed  ogni  altro  accessorio. 

Debbono  perciò  venir  osservale  le  disposizioni 
contenute  nei  precedenti  articoli  in  quanto  siano 
applicabili  al  caso  ,  sottoponendosi  1'  Appaltatore  a 
quanto  gli  vierìe  ordinato  a  norma  dei  medesimi 
pel  lodevole  eseguimento  delle  opere  cadenti  nel 
di  lui  contratto. 

20.  La  sabbia  da  impiegarsi  debb'  essere  della 
miglior  qualità,  che  si  rinviene  nelle  vicinanze  della 
strada  ,  e  che  restano  designate  dai  capitoli  par- 
ziali. Prima  di  eseguirne  l'escavazione  è  tenuto  l'Ap- 
paltatore di  far  sgombrare  lo  strato  di  terra  di  or- 
dinaria coltura  soprapposto  alla  sabbia  ,  quindi  Io 
scavo  ha  luogo  nei  siti  ove  incontrasi  di  miglior 
qualità,  ed  è  tenuto  di  far  desistere  alla  profondità 
in  cui  termina  lo  strato  di  sabbia  della  natura  in- 
dicata. 

L'  Appaltatore  nell'  eseguire  simili  operazioni 
è  parimenti  tenuto  di  usare  le  cautele  e  diligenze 
ordinate  dall'  Uffiziale  Ingegnere  ,  o  da  chi  dirige 
il  lavoro. 

11.  Se  in  mancanza  eziandio  della  sabbia  le  strade 
debbono  venir  formate  ,  od  adattate  con  terra  ,  la 
formazione  e  1'  adattamento  hanno  luogo  nel  modo 
sovra  prescritto  colla  espressa  condizione  ,  che  la 
terra  debbe  venir  estratta  dove  è  più  magra,  escluso 
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lo  strato    di    ordinaria  coltura  ,  preferendo    inoltre 
quella  adattata  ad  un  maggior  assodamento  ,  fermo 
rimanendo  il  disposto    dal    precedente    articolo    ri- 
guardo alto  scavamento. 

22.  Nelle  riparazioni  delle  strade  con  sabbia  o 
terra  ,  è  obbligato  1'  Appaltatore  d'  impiegare  tutta 
quella  quantità  di  tali  materie  ,  che  viene  determi- 
nata dai  capitoli  parziali  dell'  appalto  j  gè  ne  ese- 
guisce la  verificazione  misurando  il  vuoto  degli  sca- 
vamenti colle  cautele  giudicate  più  convenienti  dall' 
Uffiziale  Ingegneie  ,  o  da  chi  dirige  il  lavoro. 

Strade  in  selciatura. 

25.  Nel  formare  1'  ossatura  delle  strade  in  selcia- 
tura debbono  venir  osservate  le  precedenti  disposi- 
zioni ,  premettendo  alla  formazione  del  selciato  uno 
strato  di  buona  ghiaia  vagliata  a  dovere  ,  e  ren- 
dendo con  essa  arcuato  il  suolo  in  due  pioventi  , 
ovvero  ad  una  sola  inclinazione  nel  modo,  che  sarà 
prefisso  dalli  capitoli  parziali  dell'  appalto. 

In  mancanza  di  ghiaia  viene  sottoposto  al  sel- 
ciato un  sufficiente  strato  di  buona  terra  ben  battuta, 
e  di  maniera  che  il  suolo  possa  rendersi  compatto 
e  sodo. 

24.  Formandosi  un  selciato  a  nuovo  dee  sottoporsi 
uno  strato  di  sabbia  ,  o  di  minuta  ghiaia  di  uniforme 
altezza  ,  e  non  minore  di  dieci  centimetri  Li  ciot- 
toli debbono  essere  della  dimensione  prefissa  da 
capitoli  parziali  ,  infissi  di  punta  ,  ed  aderenti  gli 
uni  agli  altri  ,  in  guisa  che  la  superficie  rimanga 
conformata  a  rigore  della  sagoma  di  grandezza  na- 
turale da  approvarsi  dall'  Uffiziale  Ingegnere  -,  o  da 
ehi  dirige  il  lavoro. 
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25.  I  selciati  debbono  venir  costrutti  per  lungo  , 
e  non  mai  per  traverso  ,  e  quindi  battuti  replicata- 
mente.  Allorquando  sono  stati  riconosciuti  dall'  Uf- 
ficiale Ingegnere  ,  o  da  chi  dirige  il  lavoro  ,  ven- 
gono ricoperti  di  sabbia  granita  ,  e  pura  di  fiume  , 
torrente  ,  o  rivo  ,  ovvero  di  cava  della  migliore 
qualità  che  si  possa  ritrovare. 

26.  Le  cunette  dei  selciati  destinate  a  dar  passag- 
gio alle  acque  vengono  costrutte  colla  inclinazione 
necessaria  perchè  le  acque  possano  avere  un  libero 
corso  ,  e  giammai  rimanere  stagnanti,  in  modo  però, 
che  la  profondità  loro  non  possa  rendere  incomodo 
il  carreggio. 

In  generale  nella  costruzione  dei  selciati  è  te- 
nuto T  Appaltatore  di  mettere  in  pratica  tutte  |ie 
cautele  ,  e  buone  regole  dell'arte  ,  e  di  usare  le  di- 
ligenze necessarie  perchè  risultino  sodi  e  durevoli. 
Per  un  qual  fine  dee  valersi  di  operai  di  professione 
selciatori  ,  sciegliendo  fra  questi  i  più  esperti. 

27.  Nei  casi  della  rinnovazione  o  riparazione  dei 
selciati,  dove  noa  si  può  escludere  il  passaggio, 
ed  il  carreggio  ,  è  obbligato  Y  Appaltatore  di  pren- 
dere le  precauzioni  opportune  ,  ed  atte  ad  ovviare 
ad  ogni  eventuale  alterazione ,  senza  che  a  pretesto 
del  detto  passaggio  e  carreggio  possa  esimersi  dal 
dare  compiuti  li  selciati  alla  maggior  precisione  e 
perfezione  ,  esclusa  ogni  pretesa  di  compenso  ,  o 
ristoro  di  danni. 

Lavori  in  muro  per  le  Strade  e  Ponti. 

28.  Tutti  li  materiali  destinati  per  la  costruzione 
de'  muri  di  qualunque  genere  ,  debbono  essere  cia- 
scuno nella  lo^o  specie  di  perfetta  qualità  senza  al- 
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con  difetto  ,  ed  inoltre  delle  dimensioni  prescritte 
dai  capitoli  parziali  dell'  appalto  j  quelli  ,  che  ver- 
ranno provvisti  dall'Appaltatore  in  contravvenzione 
a  quanto  sovra,  saranno  rifiutati  dallUffiziale  Inge- 
gnere ,  o  da  chi  dirige  il  lavoro  :  in  tal  caso  l'Ap- 
paltatore è  obbligato  di  farli  immediatamente  tra- 
sportare e  collocare  fuori  del  sito  delle  opere  ,  e 
di  sostituirne  altri  in  loro  vece  delle  qualità  richieste. 

29.  L'Appaltatore  dee  valersi  di  mattoni  confoimi 
ai  campioni  in  uso  ne'  rispettivi  paesi  ,  ovvero  fis- 
sati nei  capitoli  parziali  ;  li  mattoni  saranno  formati 
con  buona  terra  nelle  migliori  fornaci  ,  e  cotti  a 
perfezione  ,  avvertendo  poi  di  separare  le  respettive 
categorie  di  forti  ,  mezzanelli  ,  ed  albagi  ,  per  così 
poterli  impiegare  come  più  conviene  ,  e  richiede  la 
qualità  dell'  opera. 

La  calce  debb'  essere  della  qualità  ,  e  delle  for- 
naci fissata  nei  capitoli  parziali  ,  sciogliendo  la  mi- 
gliore ,  ed  estinguendola  in  pietra  ,  e  non  in  polvere, 
da  colarsi  quindi  nei  fossi  appositamente  costrutti 
con  una  modica  inclinazione  nel  fondo  ,  onde  la 
ghiaia  possa  rimanere  separata  :  la  calce  cosi  ri- 
dotta verrà  impiegata  negli  impasti  colla  sabbia  nella 
proporzione  fissata  dai  capitoli  parziali  ,  avuto  ri- 
guardo alla  sua  qualità  ,  alla  natura  del  lavoro  ,  e 
ad  ogni  altra  circostanza. 

La  sabbia  debb'  essere  dì  fiume  ,  torrente  o 
rivo  ,  ovvero  di  mare  della  miglior  qualità,  ben  gra- 
nita e  monda  da  ogni  altra  sostanza,  ed  occorrendo 
di  doverne  adoperare  di  cava  si  ha  cura  di  scie- 
gliere  la  migliore  ,  non  ommettendo  mai  di  farla 
passare  diligentemente  per  la  gradizza. 

5o.  Neil'  atto  della  costruzione  dei  muri  ,  li  mat- 
toni vengono  di  continuo  bagnati  prima  di  porli  in 
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opera  ,  e  nel  collocamento  loro    si  ha  cura    d'  evi- 
tare V  incontro    delle  commessure  ,  e  di  far    si  ,  che 
nuotino  nella  calce  a  giusto  e  perfetto  livello,  ese- 
guendo ad  ogni  corso  le  così  delle  calcinate. 

5i.  Se  li  muri  si  costruiscono  sopra  palificate  , 
queste  debbono  venir  eseguite  a  rigore  delle  condi- 
zioni particolari  dell'  appalto  ,  facendo  uso  di  pali 
di  scielta  qualità  ,  d'asta  dritta,  sani,  e  senza  di- 
fetti ,  della  lunghezza  e  grossezza  prefìssa  ,  e  da 
collocarsi  alla  profondità  stabilita  ,  osservando  nel 
resto  tutte  le  pratiche  e  cautele  prescritte  dai  ca- 
pitoli parziali. 

52.  Occorrendo  di  costruire  muri  a  secco,  1'  Ap- 
paltatore fa  uso  di  pietre  di  cava  o  di  sassi  spac- 
cati, e  li  fa  collocare  a  luogo  con  la  maggior  maestria 
d'  unione  e  collegamento  ,  e  senza  verun  vacuo  fra 
li  medesimi; 

Se  li  muri  vengono  costrutti  con  pietre  della 
qualità  suddetta  impiegandovi  la  calce  ,  debbono 
venir  osservate  le  disposizioni  del  presente  ,  e  del 
precedente  articolo  29. 

55.  In  generale  per  qualsivoglia  costruzione  di 
muri,  volte  ,  od  altre  opere  ,  V  Appaltatore  dee  met- 
tere in  pratica  tutte  le  cautele  e  buone  regole  dell* 
arte  dirette  ad  ottenere  la  maggiore  regolarità  ,  so- 
lidità e  perfezione;  a  tale  effetto  è  tenuto  a  servirsi 
di  mastri  muratori  di  esperimentata  abilità  ,  e  di 
nulla  ommettere  di  quanto  possa  contribuire  all'  e- 
nunciato  intento. 

Occupazione  dei  terreni  per   le  Strade. 

54.  Sono  a  carico  dell'Appaltatore  le  indennizza» 
zìoni  dovute  a  norma  dei  Regolamenti  per  occupa- 
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zioni  di  terreno  ,  tanto  per  la  formazione  e  adatta- 
mento   delle    strade  ,  quanto  per  gli  scavamenti  di 
ghiaia,  terra  o  sabbia,  e  per  qualsivoglia  danno  che 
si  venga  ad  arrecare. 

35.  Nessun  Appaltatore  può  metter  mano  ai  la- 
vori sulle  proprietà  altrui  ,  senza  la  previa  verifica- 
zione del  terreno  da  occuparsi,  o  di  quelli  nei  quali 
debbono  venir  formati  scavamenti.  Tale  verificazione 
debbe  aver  luogo  coli' intervento  de' Proprietarii  o 
Possessori,  e  col  mezzo  de'rispettivi  Periti  ove  d'uopo. 

36.  Insorgendo  controversie  tra  l'Appaltatore  ed  i 
Proprietarii  o  Possessori  de'  terreni  circa  l'ammon- 
tare dell'indennizzazione  ,  questa  viene  definitiva- 
mente fissata  dall'Intendente  della  Provincia,  sen- 
tito un  Perito  d'officio. 

07.  E  vietato  agli  Appaltatori  sotto  verun  pretesto 
di  escavare  ghiaia  nei  fossi  e  nei  canali  d'irriga- 
zione ,  rivi  o  scolatori  laterali  alle  strade,  ovvero  ad 
una  distanza  dalli  medesimi  non  minore  di  tre  metri. 

58  L'Appaltatore  di  lavori  ,  pei  quali  occorrono 
occupazioni  di  terreni,  scavamenti  di  ghiaia,  sabbia, 
terra  od  altre  materie  ,  ha  l'obbligo  di  contenersi 
nei  limiti  fissatili  ,  e  di  procurare  che  il  tutto  segua 
col  minor  danno  de'  Possessori. 

In  caso  di  contravvenzione  alle  precedenti  di- 
sposizioni ,  l'Appaltatore  soggiace  all'immediato  pa- 
gamento d'ogni  danno  e  spesa. 

39.  Ogni  Appaltatore  dee  sollecitamente  inden- 
nizzare li  Proprietarii  e  Possessori  di  quanto  è  loro 
dovuto  in  conseguenza  delle  occupazioni,  od  altri 
danni  dipendenti  dal  suo  appalto  ,  ed  è  tenuto  a 
giustificare  d'aver  adempita  una  tale  obbligazione  , 
prima  di  conseguire  1  ultima  rata  dell'ammontare  del 
suo  appalto. 
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Esso  è  parimenti  obbligato  di  pagare  lutti  gli 
operai  e  creditori  per  somministrazioni  d'ogni  ge- 
nere durante  l'esecuzione  dell'opera;  per  un  qual  line 
vengono  questi  diffidati  con  la  pubblicazione  d'  un 
avviso  prescrivente  il  termine  alla  denunciazione 
de'  loro  crediti  verso  gli  Appaltatori. 

Metodo  d'esecuzione  dei  lavori, 

40.  Li  lavori  di  costruzione  ,  d'adattamento  e  di 
riparazione  di  strade  e  ponti  vengono  dall'  Appal- 
tatore eseguiti  regolarmente  ,  e  non  per  salto,  o  con 
interruzione. 

41.  Ogni  lavoro  debb'  essere  distribuito  in  modo 
da  rendere,  il  meno  che  sia  possibile,  incomodo  il 
passaggio  ed  il  carreggio  sulla  strada ,  e  giammai 
pericoloso. 

In  tutti  li  casi  sono  a  carico  dell'  Appaltatore 
li  ripari  occorrenti  per  provvedere  nel  miglior  modo 
alla  sicurezza  del  passaggio. 

Allorquando  accade  di  dover  ingombrare  ,  in- 
tercettare od  occupare  tutto  o  parte  del  suolo  della 
strada  ,  è  tenuto  l'Appaltatore  a  provvedere  una  in- 
terinale comunicazione  adattando  un  passaggio  prov- 
visorio ,  quand'  anche  ciò  non  fosse  stato  previsto 
nei  capitoli  parziali  deli'  appalto. 

42.  Ogni  Appaltatore  dee  far  invigilare  continua- 
mente li  lavori  da  abili  assistenti ,  riconosciuti  tali 
da  chi  dirige  il  lavoro  ,  il  quale  ne  determina  altresì 
ove  d'uopo  il  numero  ;  inoltre  è  obbligato  di  pre- 
slare  la  personale  sua  assistenza  tutta  volta  che  lo 
richiede  la  qualità  ed  entità  dei  lavori ,  ed  è  ri- 
isponsale  d'ogni  inconveniente  che  in  difetto  ne  possa 
derivare. 

25 
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45.  Tanto  l'Appaltatore,  che  li  suoi  assistenti, 
giornalieri  e  dipendenti  deggiono  rimanere  subordi- 
nati agli  ordini  dell'  Uffiziale  Ingegnere  ,  o  di  chi 
ha  la  direzione  del  lavoro  ,  e  conformarsi  a  quanto 
gli  è  ordinato  pel  lodevole  adempimento  d'ogni  loro 
obbligazione  ,  giusta  il  prescritto  dai  capitoli  par- 
ziali ,  e  dai  presenti  capitoli  generali. 

Tutta  volta  che  gli  Assistenti  o  giornalieri  si 
rendono  colpevoli  di  frode,  o  sono  riconosciuti  ne- 
gligenti, inesperti,  ovvero  mancanti  ai  loro  doveri, 
sono  tosto  licenziati  dall'  Appaltatore  ,  il  quale  dee 
surrogarne  altri  a  loro  vece. 

44*  É  tenuto  l'Appaltatore  ad  impiegare  e  tenere 
continuamente  sul  lavoro  il  numero  di  giornalieri 
e  di  mezzi  d'opera  fissato  dai  capitoli  parziali  ,  ed 
anche  maggiore  se  ne  occorre  il  bisogno  ,  per  farlo 
progredire,  e  compierlo  entro  il  termine  stabilito  dal 
contratto  d'appalto. 

0 

Pagamenti  e^collaudazione  dei  lavori. 

45.  Il  pagamento  delle  rate  del  prezzo  dell'  ap- 
palto ha  luogo  allorquando  l'Appaltatore  comprova 
coi  mezzo  di  certificato  dell'Uffiziale  Ingegnere ,  di 
aver  adempito  ai  suoi  doveri ,  e  portato  i  lavori  al 
segno  stabilito  dai  capitoli  parziali  per  ciascuna  rata, 
l'ultima  delle  quali  non  viene  pagata  se  non  dopo 
terminati  e  collaudati. 

Per  far  luogo  alla  visita  di  collaudazione  ,  dee 
l'Appaltatore  provare  con  un  certificato  dell'Uffiziale 
Ingegnere,  o  di  chi  ha  la  direzione  dei  lavori,  che 
essi  sono  definitivamente  terminati  in  tutta  la  lóro 
estensione. 

46.  Interviene   l'Appaltatore  alla  visita  di  collau- 
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dazione  ,  o  si  fa  rappresentare  dal    suo  Assistente  ; 
ed  avendo    qualche  rilievo   a  fare  ,  dee  presentarlo 
in  iscritto  ,  acciò  sia  unito  alla  relazione  di  collau- 
dazione. 

Nell'atto  della  visita  l'Appaltatore  ha  l'obbligo 
di  somministrare  a  disposizione  dell'U/Iiziale  Inge- 
gnere incaricato  della  collaudazione  ,  senza  poter 
pretendere  alcun  compenso  ,  gli  uomini  e  mezzi  dei 
quali  può  essere  richiesto  per  le  verificazioni  intorno 
ai  lavori  eseguiti  ,  ad  oggetto  di  poter  riconoscerli 
in  quella  parte  eziandio,  che  non  cadono  sotto  ì'ocu- 
lare  ispezione. 

47.  Ha  luogo  la  collaudazione  dei  lavori,  se  dall' 
esame  di  questi  in  confronto  colle  condizioni  e  cogli 
obblighi  imposti  all'Appaltatore  dai  capitoli  parziali 
e  generali  risultano  in  ogni  parte  eseguiti  lodevol- 
mente. 

Nei  casi  di  piccole  ommissioni  ,  e  tali  da  po- 
tersi emendare  con  poca  spesa  ,  e  in  pochi  giorni  , 
la  collaudazione  ha  luogo  con  la  riserva  ,  che  al 
pagamento  dell'ultima  rata  debba  precedere  la  piena 
totale  esecuzione  di  quanto  è  tenuto   l'Appaltatore. 

48.  Se  nell'atto  della  visita  di  collaudazione  si 
riconosce  non  essersi  sostanzialmente  adempite  le 
condizioni  ed  obbligazioni  del  contralto  secondo  il 
prescritto  dai  capitoli  ,  sotto  la  cui  osservanza  venne 
effettuato  l'appalto,  ed  incontransi  lavori  ommessi 
o  non  eseguiti  in  modo  lodevole  ,  non  solo  non  può 
aver  luogo  la  collaudazione  ,  ma  si  ritiene  eziandio 
ingiunto  ed  obbligato  l'Appaltatore  a  compiere  im- 
mediatamente ogni  sua  obbligazione  ,  sotto  pena  di 
soggiacere  alle  maggiori  spese  per  farlo  eseguire 
d'uffizio  ,  ed  inoltre  a  quelle  di  una  seconda  col- 
laudazione. 
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Condizioni  addizionali  per  gli  appalti. 

49.  Gli  appalti  si  fanno  a  corpo  ,  mediante  una 
complessiva  somma  fissa  per  tutti  i  lavori  ed  ob- 
blighi di  ciascun  contratto  ,  e  sotto  l'osservanza  dei 
capitoli  parziali  ,  e  delli  presenti  capitoli  generali. 

Se  i  lavori  si  referiscono  a  tipi ,  profili  ed  altri 
disegni,  vengono  sottoscritti  dall'Appaltatore,  e  deb- 
bono rimanere  presso  l'Autorità  incaricata  dell'asta  ; 
una  copia  delli  medesimi  viene  rimessa  all'Appal- 
tatore a  sue  spese  per  valersene  nell'  eseguimento 
del  lavoro. 

50.  Si  procede  agli  appalti  sul  prezzo  della  pe- 
rizia di  stima  »  della  quale  se  ne  dà  visione  sol- 
tanto per  agevolare  all'  Appaltatore  li  calcoli  che 
dovrebbe  formare  egli  stesso  >  senza  che  in  rela- 
zione alle  quantità  od  all'importo  attribuito  ai  lavori 
possa  giammai  pretendere  sotto  qualunque  pretesto 
verun  compenso,  esclusa  e  rimossa  ogni  eccezione 
in  contrario. 

5i.  Non  può  l'Appaltatore  pretendere  verun  com- 
penso od  abbuonamento  per  maggiori  lavori  ese- 
guiti ,  oltre  a  quelli  portati  dal  suo  contratto  ,  se 
al  rispettivo  loro  eseguimento  non  ha  preceduto  la 
formale  approvazione  in  iscritto  dell'Intendente  Ge^ 
nerale  dell'Azienda  Economica  dell'Interno. 

Nel  caso  della  riportata  approvazione  ha  luogo 
il  compenso  ed  abbuonamento  a  giudizio  del  col- 
laudatore ,  se  dall'atto  della  collaudazione  consta 
del  lodevole  loro  eseguimento. 

52.  Tanto  i  compensi  per  i  maggiori  lavori  ese- 
guiti ,  quanto  le  deduzioni  per  gli  ommessi  vengono 
il  e  terminati  ,  prendendo  norma,  per  quanto  è  possi- 
bile ,  dai  contratti  ,    ritenendo  per  base  di  valuta,- 
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ziorie  il  prezzo  della  perizia  cìi  stima  ,  sotto  dedu- 
zione del  ribasso  ottenuto  sul  totale  prezzo  dello 
opere  nell'  effettuare  l'appalto.  Rimane  soltanto  ri- 
servato al  collaudatore  di  dare  il  proprio  giudizio 
sul  valore  delle  maggiori  opere  eseguite ,  allor- 
quando trattasi  di  lavori  di  loro  natura  diversi  da 
quelli  stati  contemplati  nella  perizia. 

53.  Sotto  pena  di  nullità  d'ogni  contratto,  e  della 
refezione  dei  danni  ,  e  di  qualsivoglia  spesa  ,  è  vie- 
tato all'  Appaltatore  di  subappaltare  in  tutto  od  in 
parte  i  lavori  appaltati  senza  avere  ottenuta  l'ap- 
provazione dell'  Intendente  Generale  dell'  Azienda 
Economica  dell'Interno.  Sono  soltanto  permessi  li 
subappalti  parziali  in  via  di  cottimo  alli  giornalieri, 
che  prestano  la  loro  opera  personale  ,  ed  a  condi- 
zione che  tali  contratti  s'intendano  annullati  sul 
campo  in  ogni  caso  di  riconosciuta  trascuranza  o 
frode. 

54.  Insorgendo  controversie  circa  l'esecuzione  dei 
lavori ,  e  l'intelligenza  dei  capitoli  parziali  e  gene- 
rali ,  o  dei  tipi  annessi  ai  contratti  d'appalto  ,  la 
contestazione  viene  decisa  dall'Intendente  della  Pro- 
vincia ,  nel  di  cui  distretto  si  eseguiscono  i  lavori. 

55.  L'Appaltatore  è  obbligato  all'  adempimento  di 
tutti  e  singoli  i  di  lui  doveri  ,  sotto  pena  di  soggia- 
cere al  pagamento  d'ogni  danno  ,  ed  all'esecuzione 
dei  lavori  d'uffizio  a  rischio  e  spese  del  medesimo, 
e  del  suo  fideiussore. 

Occorrendo  che  un  Appaltatore  si  renda  col- 
pevole di  mala  fede  o  negligenza  ,  e  che  diffidato 
formalmente  per  parte  della  superiore  Autorità,  non 
si  presti  a  curare  l'adempimento  dei  di  lui  doveri  , 
è  lecito  all'  Intendenza  Generale  d'escluderlo  dall' 
ingerirsi  più  oltre  nell'appalto *  e  di  far  eseguire  a 
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maggiori  spese  come  sopra  i  lavori  in  tutta  la  loro 
estensione  ,    e  sino  al  totale  loro  perfezionamento  , 
esclusa  ogrti  eccezione. 

56.  Sono  a  carico  dell'Appaltatore  le  spese  dell* 
asta  e  della  riduzione  del  deliberamento  ad  atto 
pubblico  ,  non  meno  che  di  tre  copie  autentiche  del 
contratto  da  rimettersi  all'Autorità  ,  avanti  la  quale 
è  stato  stipulato  ,  di  cui  l'una  in  carta  bollata  ,  e 
due  in  carta  semplice  per  uso  d'uffizio. 

57.  Li  presenti  capitoli  generali  debbono  venir  os- 
servati in  tutta  la  loro  estensione  ,  ed  all'unica  sola 
eccezione  di  quanto  è  altrimenti  stabilito  dalli  ca- 
pitoli parziali  d'ogni  appalto  ,  con  dichiarazione  che 
ogni  obbligo  con  essi  imposto  all'Appaltatore  debba 
intendersi  compensato  col  prezzo  dell'appalto,  e  che 
per  patto  espresso  sì  gli  uni  ,  che  gli  altri  capitoli 
s'intendano  correlativi,  corrispettivi,  e  constituenti 
un  solo  ed  unico  contratto  individuo. 

TITOLO  TERZO. 

Capitoli  generali  per  gli  appalti  di  manutenzione 
delle  Strade  Reali  e  Provinciali» 


Obbligazioni  preliminari. 

1.  Gli  appalti  per  la  manutenzione  delle  strade 
reali  e  provinciali  hanno  luogo  di  nove  in  nove  anni, 
salvo  che  per  particolari  circostanze  con  li  capitoli 
parziali  ne  sia  prefissa  la  durata  a  minor  tempo. 

2.  Se  si  tratta  di  strade  formate  di  nuovo,  o  tra- 
sportate o  riparate  con  lavori  d'uno  stabile  adatta- 
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mento ,  la  manutenzione  ha  principio  dal  giorno  nel 
quale  l'Appaltatore  ne  riportò  la  eollaudazione. 

Quando  è  appaltata  la  sola  manutenzione,  questa 
incomincia  coi  giorno  della  stipulazione  del  con- 
tratto. 

5.  Dall'istante  dell' incominciata  manutenzione  di 
qualunque  strada  ,  l'Appaltatore  è  reso  risponsale 
dell'eseguimento  di  quanto  occorre  per  conservarne 
il  suolo  continuamente  in  buono  e  lodevole  stato  ,  e 
dell'adempimento  d'ogni  analoga  obbligazione,  senza 
eccezione  o  riserva. 

4.  Appaltandosi  la  manutenzione  di  una  strada 
insieme  coi  lavori  d'ordinaria  riparazione  per  ren- 
derla in  buono  stato,  è  tenuto  l'Appaltatore  a  porvi 
tosto  mano  ,  ed  a  compierli  nel  tempo  prefisso  dai 
capitoli  parziali  dell'appalto. 

Il  pagamento  del  prezzo  dei  lavori  è  ripartito 
in  eguali  rate  sul  novennio,  ed  in  aumento  a  quello 
dell'annuale  manutenzione. 

5.  L'Appaltatore  della  manutenzione  di  una  strada 
è  obbligato  di  vegliarla  di  continuo ,  di  far  levare 
e  trasportare  in  disparte  il  fango  e  la  polvere  5  esso 
ha  l'obbligo  altresì  di  far  appianare  le  ruotaie  con 
l'opera  continua  del  badile  ,  non  che  di  far  togliere 
e  sgombrare  i  sassi  eccedenti  l'ordinaria  grossezza 
delia  buona  ghiaia,  e  così  pure  di  conservare  ar- 
cuato il  suolo  carreggiabile  senz'alcuna  depressione 
o  guasto  ancorché  piccolo. 

Spetta  pur  anche  all'Appaltatore  il  taglio  dell' 
erba  ,  e  la  conservazione  dei  bordi  e  marciapiedi 
nel  primitivo  loro  piano  e  regolare  allineamento 
senz'alterazione. 


Ghiaia  per  la  manutenzione. 

6.  Ad  oggetto  di  conservare  la  strada  ad  una  suffi- 
ciente elevazione  ,  e  colla  forma  arcuata  ,  è  obbli- 
gato l'Appaltatore  d'impiegare  ogni  anno  il  quanti- 
tativo di  ghiaia  fissato  nei  capitoli  parziali  dell'ap- 
palto per  ciascun  tratto  di  strada  per  ogni  dieci 
metri  lineali  d'estensione  ,  ed  è  vietato  al  medesimo 
sotto  qualunque  pretesto  di  aumentare  il  quantita- 
tivo in  alcuni  tratti  ,  e  diminuirlo  in  altri  contro  il 
disposto  dai  detti  capitoli. 

7.  La  ghiaia  di  manutenzione  debb'essere  di  fiume 
o  torrente  ,  ovvero  di  cava ,  secondo  il  prescritto 
dalli  capitoli  parziali  ,  ed  in  parità  di  circostanze 
preferir  deesi  la  prima  ,  e  la  migliore  ;  l'Appaltatore 
ha  l'obbligo  di  farla  vagliare  diligentemente  con  gra- 
dizza  di  stretta  maglia  ,  e  situata  in  una  conveniente 
inclinazione  per  ridurla  sgombra  dalla  sabbia  e  terra, 
e  da  ogni  altra  materia  eterogenea  ,  separando 
eziandio  i  sassi  d'una  grossezza  maggiore  di  4  cen- 
timetri per  ogni  lato. 

8.  Preparata  di  tal  maniera  la  ghiaia  ,  è  obbligo 
dell'Appaltatore  di  farla  trasportare  da  un  lato  e 
lungo  la  strada  ,  ammucchiata  e  collocata  il  più  che 
sia  possibile  vicina  ai  lembi  in  tanti  cumuli  eguali 
equidistanti  tra  loro  ,  e  della  cubatura  e  quantità 
prescritta  dalli  capiteli  parziali  dell'appalto  per  cia- 
scuna tratta  ,  o  per  tutta  la  strada  appaltata  secondo 
le  circostanze  ,  e  colle  avvertenze  già  indicate  nel 
precedente  articolo  6. 

Il  trasporto  della  ghiaia  dee  incominciare  nei 
primi  giorni  di  agosto  ,  e  terminare  a  tutto  il  mese 
di  settembre  d'ogni  anno  ,  eccettuato  il  caso  in  cui 
altrimenti  dispongano  li  detti  capitoli. 
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9.  Allorquando  ritrovasi  sulla  strada  la  totale  pat- 
tuita quantità  di  ghiaia  preparata  in  cumuli  come 
sopra  ,  l'Uffiziale  Ingegnere  o  il  Perito  delegato 
procede  con  l'intervento  dell'Appaltatore  o  di  chi 
per  esso  ad  effettuarne  la  misura ,  se  riconosce  che 
sia  della  qualità  prescritta,  e  vagliata  lodevolmente, 
in  difetto  la  sospende  finché  l'Appaltatore  l'abbia 
ridotta  tale. 

io.  Affinchè  si  possa  con  precisione  verificare  la 
quantità  della  ghiaia ,  debb'  essere  cura  dell'Appal- 
tatore di  far  si ,  che  li  cumuli  siano  resi  regolari , 
e  precisamente  uguali ,  e  nell'atto  della  verificazione, 
l'Uffiziale  Ingegnere  ,  o  chi  è  incaricato  può  scie- 
gliere  quei  cumuli  ,  che  meglio  crede  per  esperi- 
mentarne  la  cubatura. 

E  vietato  di  spargere  la  .menoma  quantità  di 
ghiaia  ,  senza  che  ne  sia  preceduta  la  verificazione. 

L'Appaltatore  che  contravviene  a  questa  dispo- 
sizione ,  non  può  pretendere  che  venga  compresa 
nella  misura ,  e  quindi  pagata  quella  sparsa  pre- 
ventivamente ,  ed  è  tenuto  a  provvedere  immediata- 
mente la  quantità  che  è  riconosciuta   mancante. 

11.  La  ghiaia  di  manutenzione  è  impiegata  sulla 
strada  nel  limite  dei  tre  quarti  della  pattuita  an- 
nuale quantità  ,  e  così  di  tre  per  ogni  quattro  cu- 
muli alternativamente  ,  e  nel  termine  di  trenta 
giorni  a  contare  dalla  metà  di  ottobre  sino  alla  metà 
del  successivo  novembre  ,  senza  che  mai  si  possa 
ritardarne  lo  spargimento  oltre  tal  epoca  ,  neppure 
a  cagione  di  lunghe  pioggie  e  intemperie  ,  doven- 
dosi in  tali  casi  eseguire  con  maggior  sollecitudine. 

12.  Prima  di  spargere  la  ghiaia  l'Appaltatore  fa 
togliere  e  condurre  fuori  della  strada  il  fango  ,  la 
polvere  ed  i  sassi,  come  è  prescritto  dall'art  5  9  in 


394 
seguito    la    fa    collocare    con    l'opera  del  badile  in 
modo  di  rendere  regolare  ed  arcualo  il  suolo  della 
strada. 

A  misura  che  si  eseguisce  ,  e  così  pure  dopo 
terminato  lo  spargimento  della  ghiaia  è  tenuto  l'Ap- 
paltatore di  far  appianare  continuamente  le  ruotaie, 
finché  si  giunga  ad  ottenere  l'assodamento  della 
strada. 

i3.  Il  rimanente  della  ghiaia  di  manutenzione  è 
conservato  lungo  la  strada  ad  oggetto  di  riparare  li 
guasti  e  le  alterazioni  prodotte  dal  carreggio  e  dalF 
intemperie  della  stagione  invernale  j  ed  è  poi  ob- 
bligato l'Appaltatore  a  compierne  lo  spargimento  in 
quindici  giorni  dalla  metà  al  fine  di  marzo  al  più 
tardi  ,  ed  in  guisa  che  siano  affatto  sgombrati  li  cu- 
muli ,  e  tutta  la  ghiaia  si  ritrovi  sparsa  sopra  il 
suolo  carreggiabile. 

i4«  Le  disposizioni  di  cui  sopra  in  quella  parte 
che  riguardano  il  trasporto  ,  e  lo  spargimento  delia 
ghiaia  di  manutenzione,  l'appianamento  delle  ruotaie 
e  simili  ,  sono  applicabili  eziandio  ai  casi  nei  quali 
viene  appaltata  una  strada  alla  condizione  di  dover 
in  difetto  di  ghiaia  far  uso  di  sassi  spaccati  e  ri- 
dotti a  piccole  scheggie ,  e  l'Appaltatore  è  tenuto 
di  conformarvisi  in  tutta  l'estensione. 

i5.  Allorquando  perla  conservazione  d'una  strada 
si  riconosce  abbisognare  una  minor  quantità  di  ghiaia, 
può  questa  essere  diminuita  proporzionatamente  ,  e 
secondo  le  circostanze  a  giudizio  deli'Uffiziale  In- 
gegnere. 

In  tali  casi  ha  luogo  una  diminuzione  dell'an- 
nualità convenuta  ,  prendendo  norma  dal  prezzo 
attribuito  alla  ghiaia  con  la  perizia  di  stima  ,  e  dal 
ribasso  ottenuto  sul  totale  prezzo  dell'appalto  ,  pre* 
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via  l'approvazione  della  generale  Azienda  Econo- 
mica dell'  Interno  ,  o  mediante  stipulazione  dell' 
analoga  convenzione  coli'  Appaltatore ,  salvo  nel 
resto  la  piena  osservanza  d'ogni  obbligo  del  con- 
tratto. 

Manutenzioni  con  sabbia  o  terra. 

ì6.  Qualora  in  mancanza  di  ghiaia  si  debba  per 
la  manutenzione  delle  strade  far  uso  di  sabbia  o 
terra  ,  1'  appalto  segue  colla  stessa  condizione  di 
conservarle  ognora  in  lodevole  slato,  mediante  l'os- 
servanza delle  precedenti  disposizioni  in  quella 
parte  che  riguardano  l'appianamento  delle  ruotaie , 
il  taglio  dell'erba,  e  la  conservazione  dei  bordi  e 
marciapiedi  ,  e  quant'altro  può  avervi  relazione. 

17.  All'enunciato  fine  è  tenuto  l'Appaltatore  di 
far  condurre  e  impiegare  ogni  anno  sulla  strada  la 
precisa  quantità  di  sabbia  o  terra  prescritta  dai  ca- 
pitoli parziali  dell'appalto  ,  e  di  eseguire  eziandio 
quanto  è  d'uopo  per  conservarne  arcuato  il  suolo 
ad  una  conveniente  elevazione. 

18.  Il  collocamento  della  sabbia  o  terra  debbe 
sempre  aver  luogo  dentro  li  mesi  di  febbraio  e  marzo, 
previa  la  verificazione  e  misura  dell'Uffiziale  Inge- 
gnere ,  o  di  chi  ne  sarà  incaricato. 

La  misura  ha  luogo  scandagliando  il  vuoto  degli 
scavamenti  ,  dove  si  è  presa  la  sabbia  o  terra,  ov- 
vero mediante  le  verificazioni  giudicate  opportune 
ad  oggetto  di  conoscere  se  l'Appaltatore  ne  ha  ef- 
fettivamente impiegata  sulla  strada  la  pattuita  an- 
nuale quantità  ragguagliala  per  ogni  dieci  metri  li» 
neali  di  fuga. 
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Occupazioni  de'  terreni  e  indcnnizzazioni. 

19.  È  vietato  all'Appaltatore  di  qualsivoglia  ma- 
nutenzione di  escavare  ghiaia  ,  sabbia  o  terra  nei 
fossi  o  nei  canali  d'  irrigazione  ,  ovvero  nei  rivi  e 
scolatori  laterali  alla  strada  ,  e  neppure  ad  una  di- 
stanza che  sia  minore  di  tre  metri. 

20.  Neli'eseguire  gli  scavamenti  è  tenuto  l'Appal- 
tatore di  procurare  che  ciò  succeda  al  minor  danno 
possibile  de'  proprietarii  e  possessori  de'  terreni  ,  e 
nei  limiti  prescritti  dall'Uffiziale  Ingegnere  ,  o  di  chi 
veglia  all'esecuzione  de'  lavori.  Dovrà  avere  uguale 
avvertenza  anche  quando  si  fa  uso  di  ghiaia  delle 
alluvioni  de'  fiumi  ,  torrenti  o  rivi. 

21.  L'Appaltatore  è  incaricato  di  pagare  ogni  qua- 
lunque indennizzazione  dovuta  alli  possessori  dei 
beni  pel  danno  che  loro  si  arreca  nell'  escavare  la 
ghiaia,  sabbia  o  terra  ad  uso  della  strada,  e  strade 
in  manutenzione  j  esso  ha  l'obbligo  inoltre  di  con- 
formarsi a  quanto  è  prescritto  a  questo  riguardo  dal 
Regolamento.  In  caso  di  qualche  atto  arbitrario,  sog* 
giace  all'immediato  pagamento  d'ogni  danno  e  spesa. 

Insorgendo  controversie  tra  l'Appaltatore  e  li 
Proprietarii  possessori  de'  terreni  ,  intorno  all'am- 
montare dell' indennizzazione  ,  questa  viene  fissata 
definitivamente  dall'Intendente  della  Provincia,  sen* 
tito  un  perito  d'  Uffizio. 

Strade  in  selciatura. 

22.  Se  una  strada  appaltata  in  manutenzione  ri* 
trovasi  tutta  ,  o  per  qualche  tratto  selciata  ,  debbe 
essere  cura  dell'Appaltatore  tosto  di  ripararne  li 
guasti  comunque  eventuali,  e  prodotti  dal  carreggio, 
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di  rifare  e  rinnovare  il  selciato  stesso  in  tutto  o  in 
parte  secondo  il  bisogno  ,  ad  oggetto  di  conservar 
sempre  in  buono  e  lodevole  stato  tanto  il  suolo  car- 
reggiabile ,  quanto  il  piano  delle  cunette  di  scolo 
delle  acque  piovane,  in  modo  che  queste  non  ab- 
biano mai  da  rimanere  stagnanti. 

25.  Nella  formazione  ,  riparazione  e  rinnovazione 
dei  selciati  ,  l'Appaltatore  debbe  far  uso  di  buona 
sabbia  ,  e  di  ciottoli  non  maggiori  della  dimensione 
prefissa  dai  capitoli  parziali  dell'appalto,  escludendo 
i  difettosi. 

Dovrà  poi  valersi  di  operai  di  professione  sel- 
ciatori ,  e  tra  questi  dei  più  esperti  ,  eseguendo 
tutte  le  necessarie  cautele  e  diligenze  ,  solite  usarsi 
in  casi  simili  ,  ed  atte  a  contribuire  alla  maggior 
regolarità  e  solidità  dell'opera. 

Vigilanza  per  le  manutenzioni, 

24.  Ogni  Appaltatore  è  obbligato  a  mantenere  in 
servizio  della  strada  appaltata  il  numero  de'  giorna- 
lieri prefisso  dai  capitoli  parziali,  ed  anche  maggiore 
ove  d'  uopo.  Essi  sono  incaricati  di  percorrere  la 
strada  regolarmente  ,  di  andare  colia  dovuta  pron- 
tezza al  riparo  de'  guasti  eventuali  ,  di  sgombrare  il 
fango  e  la  polvere  ,  e  di  appianare  le  ruotaie  quando 
occorre  ,  e  segnatamente  subito  dopo  cessate  le  in- 
temperie. 

Gli  stessi  giornalieri  sono  obbligati  di  abitare 
nelle  vicinanze  della  strada  ,  e  di  rimanere  ognora 
a  disposizione  dell'  Uffiziale  Ingegnere  ,  o  di  chi 
veglia  alla  conservazione  della  medesima  ,  ed  es- 
sere pronti  ad  eseguire  nelle  occorrenze  tutto  quanto 
vien  loro  ordinato.  L'  Appaltatore  è  tenuto  di  noti- 
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ficare  all'  TJffiziale  Ingegnere  il  loro  nome  ,    e    co- 
gnome ,  e  la  loro  abitazione. 

25.  Li  contratti  oV  appalto  delle  manutenzioni  dello 
strade  sono  a  total  rischio  e  pericolo  dell'  Appal- 
tatore ,  il  quale  perciò  ha  V  obbligo  di  vegliarle,  e 
farle  vegliare  per  guarentirle  da  qualunque  danno 
e  alterazione. 

Esso  non  può  mai  pretendere  alcuna  sorte  di 
compenso  a  titolo  o  pretesto  di  guasti  e  alterazioni 
arrecati  dalle  pioggie  e  nevi  ,  e  dalle  intemperie  an- 
che straordinarie  ,  od  altri  fortuiti  accidenti,  niuno 
escluso  ,  né  eccettuato. 

Collaudazioni  delle  manutenzioni, 

26.  L'  annualità  pattuita  per  la  manutenzione  è 
pagata  all'  Appaltatore  in  due  rate  eguali  ,  di  seme- 
stre in  semestre  fra  tutto  giugno  e  dicembre  d'ogni 
anno  ,  a  condizione  però  ,  che  comprovi  d'  avere  in 
ogni  parte  adempite  le  analoghe  disposizioni  ,  e  ne 
abbia  perciò  riportata  la  collaudazione. 

27.  Neil'  atto  della  visita  per  la  collaudazione  in- 
terviene 1'  Appaltatore  in  persona  ,  ovvero  rappre- 
sentato dal  suo  Assistente  ,  e  senza  poter  preten- 
dere alcun  compenso  ha  l'obbligo  di  somministrare 
a  disposizione  dell'  Uffiziale  Ingegnere  ,  o  del  Pe- 
rito delegato  ,  li  giornalieri  necessairi  ,  onde  poter 
verificare  se  la  ghiaia  sia  della  qualità  ,  e  nella 
quantità  pattuita  ,  e  vagliata  lodevolmente. 

28.  Nel  caso  di  piccole  ommissioni  ,  e  tali  da 
potersi  emendare  con  poca  spesa,  e  in  pochi  giorni, 
la  collaudazione  ha  luogo  con  la  riserva,  che  al 
pagamento  della  rata  debba  precederne  l'esecuzione. 

Se  poi  trattasi  di  ommissioni   di  rilievo  non  solo 
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non  può  aver  luogo  la  collaudazione  ,  ma  si  ritiene 

ingiunto  e  obbligato  l'Appaltatore  all'immediato  ese- 
guimento di  tutte  le  di  lui  obbligazioni  ,  a  pena  di 
soggiacervi  d'  ufficio  ,  ed  è  tenuto  altresì  di  ripor- 
tare a  proprie  spese  una  seconda  collaudazione. 

29.  L'  Appaltatore  nel  primo  anno  dell'appalto  ri- 
ceve alla  scadenza  del  semestre  di  giugno  ,  o  di  di- 
cembre una  quota  parte  deli'  annualità  pattuita  ,  e 
corrispondente  al  tempo  trascorso  della  manuten- 
zione dal  giorno  in  cui  ebbe  principio.  Neil'  ultimo 
anno  poi  del  novennio  ,  il  pagamento  si  riduce  ad 
una  quota  parte  dell'  annualità  proporzionata  al 
tempo  trascorso  dall'  epoca  dell'  ultimo  semestre  a 
quello  in  cui  termina  il  contratto  d'  appalto,  previa 
però  sempre  la  collaudazione. 

30.  Qualora  il  contratto  d'appalto  non  comprenda 
che  la  somministrazione  della  ghiaia  ,  il  pagamento 
dell'  annualità  si  effettua  in  una  sola  o  più  rate  se- 
condo il  prescritto  dai  capitoli  parziali  ,  salvo  l'ob- 
bligo dell'  adempimento  delle  analoghe  condizioni, 
e  quello  di  dover  riportare  la  collaudazione  ogni 
anno  durante  il  novennio. 

Condizioni  addizionali. 

Si.  L'Appaltatore  di  una  strada  in  manutenzione 
è  obbligato  di  vegliare  che  per  fatto  ,  o  trascuranza 
dei  privati  non  venga  danneggiata  ,  o  alterata  ,  ed 
è  perciò  tenuto  di  notificare  in  tempo  congruo  ali1 
Intendente  ,  o  Vice-Intendente  della  Provincia  ,  il 
sito  preciso  della  strada  esposta  al  pericolo  di  si- 
mili inconvenienti ,  il  nome  e  cognome  de'  Proprie- 
tarii  o  Possessori  de'  beni  ,  o  de'  canali  che  sono 
iti  contravvenzione  al  disposto  del  Regolamento  al 
titolo  di  Polizia  delle  strade. 
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Trascurandosi  per  parte  dell'  Appaltatore  simili 
notificazioni  ,  li  danni  che  ne  possono  derivare  in 
pregiudizio  della  strada  sono  a  totale  di  lui  carico 
senz'  eccezione  e  riserva  ,  e  senza  che  siavi  luogo 
a  verun  compenso. 

32.  E  vietato  all'  Appaltatore  di  subappaltare  in 
tutto  ,  od  in  parte  la  manutenzione  senza  la  previa 
approvazione  dell'  Intendente  generale  dell'  Azienda 
Economica  dell'  Interno  ,  o  degli  Intendenti  delle 
Provincie  secondo  si  tratta  di  strade  reali ,  o  pro- 
vinciali. 

Sono  permessi  soltanto  li  piccoli  cottimi  ,  e  su- 
bappalti ai  giornalieri  stessi  impiegati  nel  lavoro  , 
a  condizione  però  che  s'  intendano  ,  e  siano  risolti 
sul  campo  in  ogni  caso  di  riconosciuta  trascuranza, 
o  frode  in  pregiudicio  del  lodevole  eseguimento  delle 
opere. 

53.  L'  Appaltatore  non  solo,  ma  eziandio  gli  As- 
sistenti da  lui  deputati  ,  i  giornalieri  e  gli  incari- 
cati in  qualunque  modo  dei  lavori  di  una  strada  deb- 
bono essere  subordinati  all'  Uffiziale  Ingegnere  ,  od 
a  chi  ne  ha  la  direzione.  Esso  è  tenuto  di  licenziare 
quelli  che  saranno  riconosciuti  inesperti  o  negligenti, 
sostituendone  altri  a  loro  vece. 

54.  Allorquando  l'appalto  è  limitato  alla  sola  som- 
ministrazione della  ghiaia  ,  1'  Appaltatore  è  non  di 
meno  tenuto  all'  esecuzione  di  tutte  le  disposizioni 
contenute  nelli  preseni  capitoli  nella  parte  che  pos- 
sono esservi  applicabili  ,  ed  avervi  relazione  in  qua- 
lunque modo. 

35.  Gli  appalti  delle  manutenzioni  hanno  luugo  a 
corpo,  e  non  a  misura  ,  e  così  per  una  somma  an- 
nuale da  pagarsi  in  correspettivo  d'  ogni  qualunque 
obbligazione  inerente  a  ciascun  contratto    in    forza 
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tanto  dei  capitoli  parziali  ,  quanto  dei  presenti  ca- 
pitoli generali  ,  senza  che  possa  l'  Appaltatore  pre- 
tendere alcun  compenso  a  pretesto  di  ommissìoui , 
o  difetto  di   valutazione  nella  perizia    di  stima. 

56.  Insorgendo  controversie  circa  i'  eseguimento 
degli  obblighi  dei  contratti  di  manutenzione  ,  la  de- 
cisione spetta  ali1  Intendente  della  Provincia. 

57.  L'Appaltatore  è  obbligato  di  adempiere  a  tutte 
le  condizioni  del  suo  contratto  sotto  pena  di  sog- 
giacere al  pagamento  d*  ogni  danno  e  spesa  per  la 
loro  esecuzione  d'  uffizio. 

Nel  caso  di  comprovata  mala  fede  o  trascu- 
ranza  per  cui  ne  possa  venir  danno  al  Regio  Erario 
od  al  pubblico  ,  è  lecito  ali1  Intendente  generale 
dell'  Azienda  Economica  dell'  Interno  di  dichiarare 
risolto  il  contratto  ,  e  di  devenire  ad  un  nuovo  ap- 
palto per  tutto  il  tempo  cui  è  progressiva  la  manu- 
tenzione, a  totale  rischio  e  pericolo,  e  così  a  mag- 
giori spese  dell'  Appaltatore  e  del  suo  sigurtà. 

58.  Sono  a  carico  dell'Appaltatore  le  spese  dell* 
asta  ,  e  della  riduzione  del  deliberamene  ad  atto 
pubblico,  non  meno  che  di  tre  copie  del  contratto 
da  rimettersi  all'Autorità,  avanti  la  quale  è  stato  sti- 
pulato ,  di  cui  una  in  carta  bollata  ,  e  due  in  carta 
semplice  ad   uso  d'  uffizio. 

5g.  Li  presenti  capitoli  generali  debbono  venir  os- 
servati in  tutta  la  loro  estensione  ,  ad  eccezione  di 
quanto  è  altrimenti  stabilito  dai  capitoli  parziali  , 
con  dichiarazione  che  ogni  qualunque  obbligo  con 
essi  imposto  all'  Appaltatore  debba  intendersi  com- 
pensato col  prezzo  dell'appalto  ,  dichiarando  ezian- 
dio per  patto  espresso  tanto  gli  uni  ,  che  gli  altri 
capitoli  correlativi  ,  correspettivi  e  costituenti  un 
solo  ed  unico  contratto  individuo. 

26 
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TITOLO  QUARTO. 

Capitoli  generali  per  V  appalto  dei  lavori 
da  eseguirsi  sui  fiumi  e  torrenti. 

1.  L'  Appaltatore  di  qualunque  lavoro  da  eseguirsi 
alla  sponda  ,  o  nell'  alveo  di  un  fiume  o  torrente  , 
ovvero  sulla  superfìcie  de'  terreni  laterali  al  loro 
corso  ,  è  obbligato  a  porvi  mano  all'  istante  che  gli 
viene  partecipata  la  superiore  approvazione  del  con- 
tratto d'  appalto. 

2.  Nei  casi  d'  urgenza  V  Appaltatore  è  tenuto  a 
dar  principio  ai  lavori  subito  dopo  seguito  il  defi- 
nitivo deliberamento  in  di  lui  favore  ,  e  cosi  anche 
prima  di  riportarne  la  superiore  approvazione ,  sem- 
prechè  ne  riceva  1'  ordine  dall'  Autorità  incaricata 
dell'  asta  ,  e  salva  ragione  di  conseguire  1'  equita- 
tivo compenso  per  la  porzione  dei  lavori  eseguiti  o 
predisposti ,  qualora  per  circostanze  particolari  non 
venisse  approvato  il  contratto  d'  appalto. 

3.  Allorquando  è  necessario  di  premettere  dei 
tracciamenti  ,  L'  Appaltatore  è  tenuto  di  eseguirli 
colla  massima  precisione  ,  ed  a  piena  approvazione 
dell'  Uffiziale  Ingegnere  ,  o  di  chi  dirige  1'  opera  , 
ed  ha  V  obbligo  altresì  di  erigere  a  luogo  a  luogo 
gli  opportuni  segnali  ,  fissare  i  capi-saldi  ,  ed  ese- 
guire tutto  quanto  è  d'  uopo  ,  ad  oggetto  che  siano 
conservati  senz'  alterazione  ,  e  nulla  possa  succe- 
dere in  pregiudicio  dell'  esattezza  ,  e  regolarità. 

4-  È  preciso  dovere  dell'  Appaltatore  di  attivare 
i  lavori  incominciando  dai  più  urgenti  ,  e  più  Sog- 
getti al  pericolo  di  alterazione  o  variazione  nel  caso 
di  intemperie  o  piene  ,  ed  a  giudizio  altresì  di  chi 
ha  l'incarico  di  vegliare  all'  eseguimento  delle  opere. 
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5.  Se  s\  tratta  di  scavi  da  eseguirsi  nell'  alveo  di 
un  fiume  o  torrente  ,  V  Appaltatore  è  tSInuto  di  im- 
piegare là  maggior  energia  possibile  ,  onde  approfit- 
tare dello  stato  d'  acque  basse  per  portarli  alla  pro- 
fondità stabilita.  Le  spese  occorrenti  per  guarentirsi 
dai  danni  di  qualunque  piena  eventuale  sono  a  di 
lui  carico. 

Li  scavi  si  eseguiscono  col  mezzo  delle  devia- 
zioni ,  o  del  getto  delle  acque,  ovvero  con  l'opera 
di  esperti  escavatori  sotto  il  pelo  delle  medesime  , 
nulla  ommettendo  di  quanto  si  richiede  per  giugnere 
alla  profondità,  che  sempre  è  determinata  in  rela- 
zione ai  capi-saldi  prescielti  vicino  al  luogo  dei 
lavori. 

6.  Quando  per  l'esecuzione  dei  lavori  occorre  l'im- 
piego di  materiali  ,  o  legnami  di  qualunque  genere, 
l'Appaltatore  ha  cura  di  affrettarne  la  provvista,  ed 
il  trasporto  sopra  luogo  ,  incominciando  da  quelli 
che  debbono  venir  collocati  i  primi  in  opera.  Tutti 
li  materiali  debbono  essere  della  migliore  ,  e  più 
scelta  qualità  nelle  rispettive  loro  specie  ,  sani  ,  e 
senza  alcun  difetto. 

Riconoscendosi  che  ve  n'  abbiano  dei  difettosi, 
o  non  corrispondenti  alle  precise  convenute  dimen- 
sioni ,  saranno  assolutamente  rigettati  da  chi  veglia 
all'  esecuzione  dell'  opera  ,  obbligando  l'Appaltatore 
a  farli  tosto  condurre  fuori  della  località  dei  lavori, 
ed  a  sostituirne  altri  a  loro  vece. 

Palificate. 

7.  Li  pali  destinati  alla  costruzione  di  palificate 
per  fondamenta  di  ponti  ,  muri  e  simili  ,  o  per  la 
formazione  di  qualche  riparo  ,  deggiono  essere  bea 
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diritti,  e  della  qualità,  lunghezza,  e  grossezza  pre- 
scritta dai  #*ipitoli  parziali  dell'  appalto. 

Non  potranno  venir  impiegati  se  prima  non  sa- 
ranno riconosciuti  per  tali  da  chi  dirige  il  lavoro  , 
appuntati  nella  parie  della  minor  grossezza  ,  ed  ap- 
pianati nella  parte  superiore  ,  e  nel   fusto. 

8.  Se  per  superare  la  resistenza  del  fondo  occorre 
di  armare  li  pali  con  punte  di  ferro,  queste  debbono 
essere  della  forma  e  del  peso  stabilito,  da  verificarsi 
dail'  TJffiziale  Ingegnere,  o  da  chi  dirige  il  lavoro; 
esse  vengono  disposte  a  piombo  ,  ed  affrancate  in 
guisa   che  riescano  aderenti  alla  superficie   dei  pali. 

t).  Tu' ti  li  pah  debbono  venir  piantati  nel  preciso 
allineamento  .stabilito  ,  e  ripartiti  fra  loro  nelle  di- 
stanze longitudinali  e  trasversali  in  conformità  del 
prescritto  dai  capitoli  parziali  ,  e  delle  indicazioni 
dei  disegni  in   pianta  ,  ed  in  elevazione. 

io.  Neil'  eseguire  il  piantamento  dei  pali  debbesi 
far  uso  di  battipali  d'  un'  altezza  ,  e  massa  corri- 
spondente alla  loro  lunghezza,  alla  qualità  dell'opera, 
ed  alla  natura  del  terreno  ,  impiegando  per  sì  fatto 
lavoro  il  numero  necessario  di  giornalieri  prescritto 
dai  capitoli  parziali. 

L'Appaltatore  è  obbligato  di  far  guidare  li  pali 
da  esperto  falegname  affinchè  riescano  infissi  nel 
fondo  verticalmente  giusta  V  allineamento  ,  e  com- 
partimento fissato  in  tutte  le  direzioni. 

li.  Quando  nell'atto  del  piantamento  de' pali  si 
manifesta  qualche  difetto  o  fenditura  ,  ovvero  si  ri- 
conosce che  le  punte  di  ferro  siansi  alterate  e  rese 
inservibili  ,  se  non  sono  ancora  infìssi  oltre  alli  tre 
quarti  della  loro  lunghezza,  dee  l'Appaltatore  farli 
estirpare  ,  e  surrogarne  altri  a  loro  vece. 

12.  Dovunque  il  terreno   presenta    maggior    resi- 
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stanza  l'Appaltatore  è  tenuto  di  munire  le  teste  dei 
pali  con    cerchio  di  ferro  durante  il  piantamento. 

i5.  Li  pali  debbono  venir  piantati  alla  profondità 
fissata  dai  capitoli  parziali  dell'appalto  ,  o  quanto 
meno  sino  ad  un  assoluto  rifiuto  da  verificarsi  dall' 
Ufrmale  Ingegnere,  o  da  chi  veglia  all'esecuzione 
dell'  opera  :  nei  soli  casi  di  verificato  rifiuto,  e  giam- 
mai ad  arbitrio  dell'Appaltatore  può  aver  luogo  il 
taglio  de'  pali. 

Deesi  tener  conto  in  un  registro  della  lunghezza 
del  tronco  tagliato  ,  e  del  sito  preciso  ove  caduno 
di   detti  pali  trovasi  collocato. 

14.  riconoscendosi  necessario  nell'atto  del  lavoro 
dì  aumentare  o  scemare  la  lunghezza  de'  pali  de- 
terminata dai  capitoli  parziali  ,  è  tenuto  l'Appalta- 
tore di  uniformarsi  a  quanto  viene  ordinato  da  chi 
dirige   l'opera  ,  previa  la   superiore  approvazione. 

In  amendue  i  casi  si  fa  luogo  ad  un  reciproco 
compenso  in  proporzione  della  maggiore  o  minore 
lunghezza  ,  prendendo  norma  dalla  perizia  di  stima, 
e  ritenuto  il  ribasso  portato  dal  contratto  d'appalto. 

i5.  Se  trattasi  di  palificate  per  fondazioni  dì  edifizii, 
l'Appaltatore  è  obbligato  di  tendere  le  teste  di  tuiti 
3  Jxfdi  ad  un  peifetto  oiizzonte,  e  di  eseguire  lo  in- 
t eli er amento  di  travature  ,  o  la  sovrapposizione  d'un 
lastricato  di  pietra  da  taglio  secondo  il  prescritto 
dai  capitoli  parziali  ,  e  si  nell'uno  ,  che  nell'altro 
caso  dee  premettere  la  formazione  di  un  massiccio 
di  muro  a  bitume  di  ghiaia  ,  calce,  sabbia  e  ce- 
menti di  mattoni  ,  e  nell'altezza  prefissa  ,  giammai 
minore  di  5o  centimetri  in  tutta  l'estensione  dell'area 
palificata. 

16.  Le  teste  dei  pali  di  qualunque  palificata  in  un 
fondo    naturalmente    sortumoso  ,  o  nell'alveo  di  un 
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fiume  o  torrente  ,  sono  sempre  piantate  e  segate  ove 
d'uopo  a  livello  del  pelo  dell'acqua  naturale,  ovvero 
abbassato  col  getto  o  con  la  deviazione  ,  lasciando 
luogo  cosi  alla  formazione  del  massiccio  di  muro 
nella  conformità  e  altezza  come  sopra. 

17  Li  pali  destinati  alla  formazione  di  ripari  nei 
fiumi  e  torrenti,  vengono  piantati  in  modo  ,  che  le 
loro  teste  riescano  alle  graduali  altezze  stabilite,  per 
un  qual  fine  dtbbonsi  eseguire  ove  d'uopo  le  sega- 
ture necessarie  ,  e  quindi  gli  opportuni  collegamenti 
con  travature  e  tavoloni  nel  modo  espresso  nei  ca- 
pitoli parziali  dell'appalto,  ed  in  conformità  dei 
tipi  e  profili  relativi. 

Muri  per  edìfizil  o  ripari. 

18.  Tutti  li  materiali  destinati  per  la  costruzione 
di  muri  di  qualunque  genere  debbono  essere  ciascuno 
nella  loro  specie  di  perfetta  qualità  ,  e  senza  alcun 
difetto  ,  ed  inoltre  delle  dimensioni  prescritte  dai 
capitoli  parziali  dell'appalto  ;  quelli  che  non  avranno 
le  qualità  prescritte  saranno  rifiutati  dall'Uflìziale 
Ingegnere  ,  o  da  chi  dirige  il  lavoro  j  in  tal  caso 
l'Appaltatore  è  obbligato  di  farli  immediatamente 
trasportare  e  collocare  fuori  del  sito  dei  lavori  ,  e 
di  sostituirne  altri  a  loro  vece. 

19.  L'Appaltatore  dee  valersi  di  mattoni  conformi 
ai  campioni  in  uso  nei  rispettivi  paesi  ,  ovvero  fis- 
sati nei  capitoli  parziali  ;  li  mattoni  saranno  formati 
con  buona  terra  nelle  migliori  fornaci  del  luogo,  e 
colti  a  perfezione  ,  avvertendo  poi  di  separare  le 
rispettive  categorie  di  forti,  mezzanelli  ed  albagi, 
per  così  poterli  impiegare  come  più  conviene  ,  e  si 
richiede  dalla  qualità  dell'opera. 
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La  calce  debb'  essere  delle  fornaci,  e  della  qua- 
lità fissata  nei  capitoli  parziali  ,  sciegliendo  sempre 
la  migliore  ,  ed  estinguendola  in  pietra  ,  e  non  in. 
polvere  ,  da  colarsi  quindi  nei  fossi  appositamente 
costrutti  con  una  modica  inclinazione  nel  fondo  , 
onde  la  ghiaia  possa  rimanere  separata  :  la  calce 
così  ridotta  verrà  impiegata  negli  impasti  colla  sab- 
bia nella  quantità  e  proporzione  tìssata  dai  capitoli 
parziali ,  avuto  riguardo  alla  sua  qualità  ,  alla  natura 
del  lavoro,  e  ad  ogni  altra  circostanza. 

La  sabbia  debb'essere  di  fiume  ,  torrente  o  rivo, 
ovvero  di  mare  della  migliore  qualità,  ben  granita  e 
monda  da  ogni  altra  sostanza ,  ed  occorrendo  di 
doverne  adoperare  di  cava  ,  si  ha  cura  di  sciegliere 
la  migliore  ;  in  tutti  i  casi  non  si  ommette  mai  di 
farla  passare  diligentemente  per  la  gradizzà. 

20.  Nell'atto  della  costruzione  dei  muri  li  mattoni 
sono  di  continuo  bagnati  prima  di  porli  in  opera  , 
e  nel  collocamento  loro  si  ha  cura  di  evitare  l'in- 
contro delle  connessure  ,  e  di  far  sì  ,  che  nuotino 
nella  calce  a  giusto  e  perfetto  livello  ,  eseguendo  ad 
ogni  corso  le  così  dette  calcinate. 

21.  Qualora  sia  il  caso  di  dover  coprire  li  muri 
nella  parte  esteriore  con  pietre  da  taglio  ,  queste 
debbono  essere  non  solo  della  qualità  e  delle  di- 
mensioni prescritte  dai  capitoli  parziali  ,  ma  eziandio 
sane  ,  e  senza  alcun  difetto  ,  lavorate  a  tutta  per- 
fezione ,  e  ridotte  nell'esteriore  superfìcie  ad  un 
piano  regolare  in  tutti  i  lati  a  grana  fina  ,  e  eoa 
martellinatura  eziandio,  se  questa  è  prescritta. 

Le  dette  pietre  debbono  venir  collocate  in  opera 
con  la  maggior  diligenza  ,  procurando  che  ad  ogni 
loro  corso  venga  a  coincidere  lo  spianamento  de' 
corsi   dei   mattoni  ;  le  connessure  fra  le  pietre  sa- 
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ranno    profilate   con  isturco  ,  e  sì   dovranno    osser- 
vare  tutte  le  cautele  e  pratiche  solite  usarsi  in  casi 
simili. 

22.  Occorrendo  di  costrurre  muri  a  secco  ,  l'Ap- 
paltatore fa  uso  di  pietre  di  cava  o  di  sassi  spac- 
cati ,  e  li  fa  collocare  colla  maggior  maestria  d'u- 
nione e  collegamento  ,  e  senza  verun  vacuo  fra  le 
medesime. 

Se  usandosi  pietre  della  qualità  suddetta  vi  si 
impiega  anche  la  calce  ,  debbono  venir  osservate  le 
disposizioni   del   presente,  e  delli  precedenti  articoli. 

23.  In  generale  per  qualsivoglia  costruzione  di 
muri  ,  volte  od  altre  opere  ,  l'Appaltatore  dee  met- 
tere in  pratica  tutte  le  cautele  e  buone  regole  dell' 
arte  ,  e  le  pratiche  in  uso  dirette  ad  ottenere  la 
maggiore  regolarità  ,  solidità  e  perfezione. 

A  tale  effetto  è  tenuto  di  valersi  di  mastri  mu- 
ratori e  scalpellini  di  esperimentata  abilità,  e  di  nulla 
ommettere  di  quanto  possa  contribuire  all'enunciato 
intento. 

Formazione    e  adattamento  di  argini. 

24.  Nella  costruzione  degli  argini  deesi  premet- 
tere a  qualunque  altra  opera  la  formazione  dell'in- 
cassamento ,  e  cosi  d'uno  scavo  da  eseguirsi  in  lar- 
ghezza corrispondente  alla  sua  base  ,  ossia  sezione 
trasversale  ,  ed  in  altezza  non  minore  di  25  centi- 
metri. 

Dove  il  terreno  è  di  sua  natura  sabbioniccio  , 
l'incassamento  dell'argine  debb'essere  di  altezza  non 
minore  di  5o  centimetri  ,  e  qualora  per  le  locali  cir- 
costanze sia  d'uopo  maggiore  ,  questa  viene  deter- 
minata dai  capitoli  parziali  dell'appalto. 


4°9 
25  Tanto  nell'uno,  come  nell'altro  caso  il  fondo 
per  l'incassamento  dell'argine  è  reso  orizzontale 
nella  sua  larghezza  e  nella  sua  lunghezza  ad  uni- 
forme inclinazione  dentro  a  convenienti  tratte,  se- 
condando il  piano  ,  ovvero  la  naturale  pendenza  od 
acclività  dei  terreni. 

26.  Prima  di  pur  mano  a  formare  la  terrapiena- 
tura  d'un  argine  sopra  il  piano  dell'incassamento, 
l'Appaltatore  è  tenuto  di  far  eseguire  alla  grandezza 
naturale  ,  e  porre  a  luogo  tutte  le  sagome  ,  ossiano 
modelli  formati  secondo  le  dimensioni  indicate  nei 
capitoli,  e  nei  relativi  tipi  e  profili  di  livellazione. 

Le  sagome  o  modelli  deggiono  essere  situati 
sull'allineamento  preciso  dell'argine  in  distanza  non, 
maggiore  di  i5o  in  i5o  metri  ,  dove  l'altezza  è  pres- 
soché eguale  ,  ed  a  minore  distanza  ,  ove  l'altezza 
riesce  notabilmente  maggiore  o  minore ,  per  cosi 
determinarne  la  grossezza  alla  sommità,  e  la  incli- 
nazione da  amendue  i  lati ,  ossia  verso  l'acqua  ,  e 
verso  la  campagna. 

Salvo  che  dispongano  altrimenti  li  capitoli  par- 
ziali ,  l'inclinazione  dei  lati  non  sarà  giammai  mi- 
nore di  54  gradi  ,  cosicché  la  base  sia  eguale  ad 
una  volta  e  mezza  l'altezza. 

27.  Nel  determinare  la  sommità,  ossia  ciglio  dell 
argine  ,  l'Appaltatore»  ha  cura  di  far  si,  che  sia  con- 
servata la  precisa  altezza  stabilita  ,  e  ne  risulti  la 
pendenza  corrispondente  ai  profili  della  livellazione, 
rapportati  ai  capi-saldi  ,  ossiano  punti  fissi,  e  non 
può  dare  incominciamento  all'opera  senza  la  previa 
ricognizione,  rettificazione  ove  d'uopo  ,  ed  appro- 
vazione dell'Uffiziale  Ingegnere  ,  o  di  chi  è  incari- 
cato della  direziono  del  lavoro. 

28.  La  costruzione  d'un  argine,    qualunque  debbe 


4io 

sempre  aver  luogo  coli' incominciare  dalla  sua  estre- 
mità superiore  ,  progredendo  sempre  regolarmente , 
e  non  mai  per  salto  ,  e  facendo  uso  di  buona  terra 
collocata  a  strati  regolari  battuti  a  dovere  a  repli- 
cati colpi  con  battiterra  sul  piano  e  sul  dorso  per 
procurarne  l'immediato  maggiore  possibile  assoda- 
mento. 

A  questo  fine  è  tenuto  l'Appaltatore  di  regolare 
e  distribuire  il  lavoro  in  maniera  ,  che  a  propor- 
zione del  numero  di  giornalieri  impiegati  nel  tra- 
sporto della  terra  ,  ve  n'abbiano  almeno  due  ogni 
dieci  per  appianarla  e  assodarla  come  sopra  ,  e  per 
adattare  la  superficie  esteriore  bell'argine  a  rigore 
delle  sagome  e  modelli. 

Per  procurare  in  ogni  maniera  il  più  facile  e 
pronto  assodamento  delle  terre  ,  l'Appaltatore  è  te- 
nuto a  distribuire  il  lavoro  in  modo  che  si  pratichi 
quanto  più  sia  possibile  il  passaggio  colle  carrette, 
tanto  a  mano,  che  tirate  dalle  bestie  sulle  terre  tra- 
sportate. 

29.  Nella  formazione  degli  argini  debbesi  pren- 
dere la  terra  al  davanti  ddlla  parte  verso  1'  acqua 
ad  una  distanza  dal  suo  piede  giammai  minore  di 
quattro  metri  ,  ed  a  condizione  altresì,  che  gli  scavi 
si  facciano  lasciando  intatto  il  terreno  per  la  lar- 
ghezza di  circa  tre  metri  ad-  eguali  intervalli  in 
lunghezza  non   più  di  3o  in  5o  metri. 

5o.  JL'  Appaltatore  è  obbligato  di  premettere  alli 
scavi  della  terra  lo  sgombramento  dello  strato  di 
sabbia  che  si  trovasse  aila  medesima  soprapposto, 
e  di  sgombrare  parimenti  li  strati  di  terra  di  cattiva 
qualità  dovunque  ve  n'  abbia  di  buona  negli  strati 
sottostanti. 

Qualora  per  circostanze   particolari    occorra  di 
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dover  prendere  la  terra  lungi  dal  sito  dell'  argine , 
1'  Appaltatore  dee  prenderla  dove  è  giudicata  mi- 
gliore da  chi  dirige  1'  opera  dentro  i  limiti  della 
distanza  prefissa,  e  contemplata  nel  di  lui  contratto. 

5i.  Occorrendo  per  mancanza  totale  di  terra  di 
costrurre  argini  con  sabbia  o  ghiaia  usando  la  pre- 
cauzione di  renderne  maggiore  la  grossezza  ,  e  di 
coprirne  la  esteriore  superficie  con  teppate  ,  ove 
d'  uopo  ,  e  siccome  sarà  prescritto  dai  capitoli  par- 
ziali ,  l'Appaltatore  oltre  l'obbligo  di  conformarsi 
alle  analoghe  disposizioni  ha  quello  di  preferir  sem- 
pre la  sabbia  o  ghiaia  migliore  somministrata  dalla 
località  e  la  più  adattata  a  contribuire  alla  solidità 
dell'  opera. 

32.  Dopo  terminato  1'  argine  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza debb'  esser  cura  dell'  Appaltatore  di  far  bat- 
tere replicatamele  la  terra  dovunque  è  d'  uopo  ,  e 
segnatamente  dove  talvolta  siasi  manifestata  qual- 
che fenditura  ed  alterazione  ,  non  ommettendo  di 
riparare  li  guasti  eventuali  provenienti  dalle  pioggie 
ed  intemperie  delle  stagioni. 

55.  In  qualunque  punto  d'intersecazione  di  strade 
cogli  argini  debbono  dall'  Appaltatore  venir  formate 
lateralmente  al  corpo  dell'  argine  le  opportune  ter- 
rapienature  ,  ossiano  rampe  di  ascesa  e  discesa  prò 
lungate  quanto  è  d'  uopo  ,  ed  in  guisa  tale  ,  che 
esse  siano  comodamente  praticabili  ad  uso  pubblico 
e  privato. 

Tuttavolta  che  non  dispongano  altrimenti  li  ca- 
pitoli parziali  dell'  appalto,  le  rampe  saranno  for- 
mate con  un'  inclinazione  non  maggiore  dell'  1J7.0 
della  rispettiva  loro  lunghezza. 

54.  Se  occorre  di  dover  formare  ,  rialzare  ,  dila- 
tare, o  altrimenti  adattare  qualche  tronco  di  argine. 
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fra  mezzo,  od  in  continuazione  di  argini  già  esistenti, 
prima  d'ogni  cosa  V  Appaltatore  debbe  far  togliere 
la  superficie  erbosa  ,  e  muovere  la  terra  in  qualsi- 
voglia punto  in  cui  la  nuova  opera  abbia  da  riuscire 
in  contatto  ,  ed  unione  con  quella  già  esistente. 

L'  unione  del  nuovo  col  vecchio  argine  dee 
sempre  aver  luogo  a  resica  ,  ossia  a  dentature. 

55.  Sono  applicabili  al  caso  contemplato  nel  pre- 
cedente articolo  tutte  le  precedenti  disposizioni  in 
quella  parte  che  possono  avervi  relazione.  L'  Ap- 
paltatore è  obbligato  alla  piena  ed  esatta  loro  osser- 
vanza, e  soprattutto  ad  uniformarsi  al  disposto  dagli 
articoli    26  ,  27  e  28. 

56.  Non  fa  parte  delle  obbligazioni  dell'  Appalta- 
tore il  pagamento  delle  indennizzazioni  ,  che  pos- 
sono essere  dovute  per  li  terreni  da  occuparsi  nella 
formazione  ,  o  per  adattamento  degli  argini  ,  ovvero 
per  gli  scavi  della  terra  ,  od  altra  materia. 

È  però  obbligato  V  Appaltatore  di  vegliare  ad 
oggetto  che  gli  scavi  si  facciano  regolarmente  ,  e 
col  minor  danno  possibile  de'  Pròprie  tarii  o  Posses- 
sori, e  secondo  le  istruzioni  ed  ordini  dell'  Uffiziale 
Ingegnere  ,  o  di  chi  dirige  il  lavoro  :  contravve- 
nendo a  questa  disposizione  ,  e  così  anche  nel  caso 
di  arbitrario  procedimento  soggiace  alia  immediata 
indennizzazione  verso  i  danneggiati  per  qualunque 
fatto  verificato  imputabile  a  lui ,  od  alli  suoi  dipen- 
denti. 

Pei  casi  delle  strordinarie  piene, 

37  Per  ovviare  il  più  possibile  ai  danni  che  pos- 
sono derivare  dalle  intemperie,  e  piene  durante  l'ese- 
cuzione dei  lavori  nel!'  alveo,  nelle  sponde  ,  o  nelle 
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vicinanze  de'  fiumi  ,  o  torrenti  ,  V  Appaltatore  dee 
spiegare  la  maggior  energia  possibile  ,  impiegando 
il  numero  di  giornalieri,  e  di  mezzi  d'  opera  prefìssi, 
ed  anche  maggiore  ove  d'  uopo  all'  oggetto  di  ulti- 
mare il  lavoro  dentro  il  termine  stabilito  dai  capi- 
toli parziali  dell'  appalto. 

Succedendo  alterazione,  o  guasti  a  danno  dei 
lavori  per  cagione  delle  intemperie  o  piene,  qualora 
questi  provengano  dall'  indugio  frapposto  dall'Appal- 
tatore nell'  adempire  alle  di  lui  obbligazioni  ,  non 
può  esso  pretendere  alcun  compenso  ,  ed  anzi  è  te- 
nuto di  dover  tosto  far  rimettere  le  cose  nel  primi- 
tivo stato  a  dì  lui  spese. 

58.  Il  compenso  ha  soltanto  luogo  a  favore  dell' 
Appaltatore  ,  allorquando  le  alterazioni  ,  o  li  guasti 
derivati  dalle  intemperie  e  piene  durante  la  esecu- 
zione dei  lavori  non  sono  in  verun  modo  imputa- 
bili al  medesimo  ,  ed  a  condizione  che  ne  chiegga 
la  immediata  verificazione  ,  la  quale  segue  col  di 
lui  intervento  per  mezzo  dell'  Uffiziale  Ingegnere  , 
o  di  chi  dirige  il  lavoro. 

Neil'  atto  della  verificazione  debbonsi  far  risul- 
tare tutte  le  analoghe  circostanze  in  una  ben  detta- 
gliata relazione  indicativa  della  qualità  delle  altera- 
zioni e  dei  guasti  occorsi  ,  e  della  spesa  che  può 
essere  necessaria  per  andarvi  al  riparo  ,  calcolata 
sulla  base  di  perizia  di  stima,  avendo  però  riguardo 
al  ribasso  ottenuto  nell'  effettuare  V  appalto. 

09.  Debbesi  nella  relazione  soprattutto  far  risul- 
tare se  l'Appaltatore  abbia  o  non  adempita  ogni  ob- 
bligazione impostagli  ,  e  se  al  tempo  delle  succe- 
dute alterazioni  o  guasti,  i  lavori  e  le  opere  si  tro- 
vavano o  non  avanzate  al  segno  portato  dal  con- 
tratto d'  appalto. 
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40.  Tuttavolta  che  1'  Appaltatore  creda  di  non 
poter  acquietarsi  al  giudizio  di  chi  ha  proceduto 
alla  verificazione,  e  stima  delle  alterazioni,  o  guasti 
occorsi  ,  è  ammesso  a  presentare  le  sue  osserva- 
zioni in  iscritto  da  unirsi  alla  relazione  per  essere 
indirizzate  all'Autorità  competente  per  quel  riguardo 
che  possano  meritare. 

In  attenzione  delle  superiori  deliberazioni,  l'Ap- 
paltatore è  tenuto  a  far  tosto  ripigliare  li  lavori,  e 
non  può  mai  sotto  qualunque  pretesto  abbandonarli 
o  ritardarne  1*  eseguimento  sotto  pena  d'  essere  te- 
nuto a  tutti  li  danni  ,  che  ne  potrebbero  derivare. 

4i.  Il  compenso  nei  casi  suddetti  ha  luogo  in  se- 
guito alla  superiore  approvazione  ,  e  nella  misura 
prefissa  e  decretata,  ed  a  condizione  che  non  segua 
il  pagamento  a  favore  dell'  Appaltatore  se  non  dopo 
eh'  egli  abbia  terminato  ogni  lavoro  ,  e  riportata  la 
collauda  zio  ne. 

Pagamenti  e  collaudazioni  degli  appalti. 

42.  Il  prezzo  de' lavori  compresi  in  cadun  appalto 
viene  pagato  all'  Appaltatore  nelle  rate  stabilite  dai 
capitoli  parziali  allorquando  esso  presenta  un  certi- 
ficato delf  Uiìiziale  Ingegnere,  dal  quale  risulti  aver 
esso  adempite  tutte  le  condizioni  ed  obbligazioni 
impostegli  per  il  conseguimento  di  ciascuna  rata  di 
pagamento, 

Al  pagamento  però  dell'  ultima  rata  debbe  pre- 
cedere la  coliaudazione  ,  e  questa  segue  allorquando 
r  Appaltatore  comprova  con  certificato  come  sopra 
d'  aver  terminati  li  lavori. 

45.  Nell'atto  della  visita  per  la  coliaudazione  l'Ap- 
paltatore interviene  ,  o  si  fa  rappresentare  dal   su» 
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Assistente,  e  senza  poter  pretendere  alcun  compenso 
è  tenuto  di  mettere  a  disposizione  dell'  Uffiziale  In- 
gegnere incaricato  della  collaudazionc  li  giornalieri, 
e  mezzi  d'  opera  occorrenti  per  le  opportune  veri- 
ficazioni attorno  ai  lavori  nella  parte  che  non  ca- 
dono sotto  l*  oculare  ispezione  ,  ed  avendo  qualche 
rilievo  a  fare  dee  presentarlo  in  iscritto  acciò  sia 
unito  alla  relazione  di  collaudazione. 

44-  La  collaudazione  segue  allorquando  si  rico- 
noscono eseguiti  i  lavori  a  norma  delle  obbligazioni 
assunte  dall'  Appaltatore  col  suo  contratto  :  essa 
può  parimenti  aver  luogo  con  riserva  se  vi  sono 
delle  piccole  ommissioni  ,  e  tali  da  potersi  emen- 
dare con  piccola  spesa  ,  e  in  pochi  giorni ,  ed  a 
condizione  di  doverle  effettivamente  emendare  prima 
del  pagamento  dell'  ultima  rata  dell'  appalto. 

45.  Se  li  lavori  non  risultano  eseguiti  a  dovere  , 
ovvero  sianvi  delle  ommissioni  in  contravvenzione 
ai  patti  stabiliti ,  non  può  aver  luogo  la  collauda- 
zione ,  e  si  ritiene  eziandio  ingiunto  ,  ed  obbligato 
l' Appaltatore  all'  immediata  esecuzione  di  tutto 
quanto  rimane  per  compiere  ogni  sua  obbligazione, 
a  pena,  in  difetto,  di  soggiacere  alle  maggiori  spese 
per  lo  eseguimento  che  dee  seguire  d'  uffizio  ,  ed 
inoltre  a  quelle  di  una  seconda  collaudazione. 

Condizioni  addizionali  per  gli  appalti. 


46.  Gli  appalti  si  fanno  a  corpo  mediante  una 
complessiva  somma  fissa  pertutti  i  lavori  ,  ed  ob- 
blighi di  ciascun  contratto  ,  sotto  1'  osservanza 
dei  capitoli  parziali  ,  e  delli  presenti  capitoli  ge- 
nerali. 

Se  i  lavori  si  riferiscono  a  tipi,  o  profili ,  questi 


4i6 
vengono  sottoscritti  dall'Appaltatore,  e  deggiono 
rimanere  presso  V  Autorità  incaricala  dell'asta  j  una 
copia  delli  medesimi  viene  rimessa  all'  Appaltatore 
a  sue  spese  per  servirsene  nello  eseguimento  delle 
opere. 

47.  Si  procede  agli  appalti  sul  prezzo  della  peri- 
zia di  stima  ,  della  quale  se  ne  dà  visione  soltanto 
per  agevolare  all'  Appaltatore  li  calcoli  che  dovrebbe 
far  egli  stesso,  e  senza  che  in  relazione  alla  quantità, 
od  all'  importo  attribuito  ai  lavori  ,  possa  giammai 
pretendere  sotto  qualunque  pretesto  verun  compenso. 

48-  L'  Appaltatore  non  può  neppure  pretendere 
compenso  sotto  pretesto  di  maggiori  lavori  eseguiti 
oltre  a  quelli  del  di  lui  contratto,  salvo  che  sia  pre- 
ceduta la  superiore  approvazione.  In  questo  caso 
non  può  pretendere  di  più  di  quanto  siano  valutati 
i  lavori  a  dettame  dell'  Uffiziale  Ingegnere  ,  A  del 
perito  delegato  per  la  collauda/ione  ,  prendendo 
norma  dalla  perizia  di  stima  ,  avuto  riguardo  al  ri- 
basso ottenuto  coli'  appalto  ,  ed  a  condizione  ,  che 
risultino  eseguiti  lodevolmente. 

49  Ogni  Appaltatore  dee  far  invigilare  continua- 
mente li  lavori  da  abili  Assistenti  riconosciuti  tali 
da  chi  ne  dirige  1'  esecuzione  ,  il  quale  determina 
altresì  ove  d'  uopo  il  loro  numero. 

Tanto  1'  Appaltatore  ,  che  li  suoi  Assistenti  , 
giornalieri  ,  o  dipendenti  deggiono  rimanere  subor- 
dinati agli  ordini  dell'  Ufficiale  Ingegnere  ,  o  di  chi 
ha  la  direzione  dei  lavori  perchè  siano  eseguiti  in 
ogni  loro  parte  colla  maggior  precisione  e  perfezione. 

5o.  Sono  proibiti  li  subappalti  dei  lavori  senza  la 
previa  superiore  approvazione  ,  sotto  pena  di  nul- 
lità de'  rispettivi  contratti,  e  del  pagamento  dei  danni 
che  ne  possono  derivare. 
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Sono  soltanto  permessi  quelli  che  sogliono  farsi 
parzialmente  in  via  di  cottimo  cogli  operai,  semprechè 
s'intendano  risolti  sul  campo  in  ogni  caso  di  ricono- 
sciuta mala  fede  o  negligenza  nel  loro  eseguimento. 

Insorgendo  controversia  sull'  intelligenza  de' 
capitoli  parziali  del  contratto,  e  delli  presenti  capi- 
toli generali,  la  decisione  spetta  all'Intendente  della 
Provincia. 

5i.  L'Appaltatore  è  obbligato  all'  esatto  adempi- 
mento de'  suoi  doveri  ,  sotto  pena  di  soggiacere  al 
pagamento  d'  ogni  danno  e  spesa  ,  ed  all'esecuzione 
de'  lavori  d'  uffizio  a  rischio  e  spesa  del  medesimo, 
e  del  suo  fideiussore. 

Occorrendo  che  un  Appaltatore  si  renda  colpe- 
vole di  mala  fede  ,  o  frode  nello  eseguimento  del 
suo  contratto ,  è  lecito  alla  superiore  Autorità  di 
escludere  1'  Appaltatore  dall' ingerirsi  più  oltre  nel 
contratto  ,  e  di  far  compiere  i  lavori  d'  ufficio  a  di 
lui  maggiori  spese. 

5a.  Sono  a  carico  dell'  Appaltatore  le  spese  dell' 
asta  ,  e  della  riduzione  del  deliberamelo  ad  atto 
pubblico  ,  non  meno  che  di  tre  copie  del  contratto 
da  rimettersi  all'  Autorità,  avanti  alla  quale  è  stato 
stipulato  ,  di  cui  una  in  carta  bollata  ,  e  due  in 
carta  semplice  ad  uso  d'  uffizio. 

55.  Li  presenti  capitoli  generali  debbono  venir  os- 
servati in  tutta  la  loro  estensione  ,  all'  unica  sola 
eccezione  di  quanto  è  altrimenti  stabilito  dalli  ca- 
pitoli parziali  dell'  appalto  ,  con  dichiurazione  che 
ogni  obbligo  con  essi  imposto  all'  Appaltatore  debba 
intendersi  compensato  col  prezzo  deli1  appalto  ,  di- 
chiarando eziandio  per  patto  espresso  si  gli  uni,  che 
gli  altri  capitoli  correlativi  ,  corrispettivi  ,  e  costi- 
tuenti un  solo  ed  unico  contratto  individuo. 

27 
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TITOLO  QUINTO. 

Capitoli  generali  per  la  costruzione ,  adattamento 
e  manutenzioni  delle  strade  comunali. 


Operazioni  preliminari. 

i.  L'Appaltatore  de'  lavori  di  formazione  o  ripa- 
razione di  una  strada  comunale  è  tenuto  a  darvi 
incominciamento  fra  rgiorni  sei  successivi  a  quello 
del  di  lui  contratto  d'appalto. 

Se  si  tratta  della  formazione  o  rettilineazione 
d'una  strada  ,  l'Appaltatore  dee  premettere  li  trac- 
ciamenti necessari ,  e  chiedere  la  loro  verificazione 
e  approvazione  da  chi  è  incaricato  di  dirigerne  l'ese- 
cuzione. 

2.  Allorquando  occorre  di  riparare  una  strada  , 
l'Appaltatore  dee  prima  di  ogni  altra  cosa  far  ottu- 
rare le  cavità  ,  appianare  le  depressioni  ,  ed  ese- 
guire quanto  occorre  per  renderla  carreggiabile  nel 
miglior  modo  compatibile  con  le  locali  circostanze, 
regolando  il  lavoro  in  guisa  che  il  passaggio  non  si 
renda  pericoloso  ,  o  sovverchiamente  incommodo  , 
ed  allorquando  è  indispensabile  di  ingombrarlo  o 
d'  intercettarlo  ,  è  obbligato  di  sostituire  un  altro 
passaggio  provvisorio. 

5.  Il  suolo  di  qualsivoglia  strada  da  formarsi  o 
da  trasportarsi  ,  debb'  essere  dall'Appaltatore  ridotto 
nel  preciso  fissato  allineamento,  d'una  eguale  lar- 
ghezza ed  orizzontale  nellaTsezione  trasversale  ,  e 
disposto  a  livellette  nella  lunghezza  ,  con  gli  op- 
portuni fossi ,  se  la  strada  è  incassata  ,  ovvero  con 
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le  ripe    a    tutta    scarpa,   se  essa  trovasi  elevata  sul 
piano  de'  terreni  laterali. 

Reso  il  suolo  della  strada  nello  stato  sovr' in- 
dicato ,  l'Appaltatore  ne  chiede  la  ricognizioue ,  ed 
eseguisce  ove  d'  uopo  le  occorrenti  ulteriori  opera- 
zioni e  rettificazioni. 

Strade  adattate  in  ghiaia. 

4.  Ottenuta  V  approvazione  del  tracciamento  della 
strada  rimane  ad  eseguire  lo  inghiaramento,  e  questo 
ha  luogo  con  buona  ghiaia  nella  quantità  prefissa 
per  ridurre  il  suolo  della  strada  con  regolare  colmo 
all'elevazione  stabilita  dai  capitoli  parziali  dell'  ap- 
palto. 

5.  Se  la  strada  esige  soltanto  d'essere  riparata  , 
l'Appaltatore  fa  togliere  e  sgombrare  il  fango  dalle 
cavità  e  depressioni,  e  sostituire  la  quantità  di  ghiaia 
necessaria  per  renderla  orizzontale  ,  quindi  ne  ese- 
guisce lo  inghiaramento  come  nel  precedente  arti- 
colo 4* 

6.  Salvo  che  altrimenti  sia  prefisso  dai  capitoli 
parziali  dell'  appalto  ,  V  altezza  del  colmo  &'  ogni 
strada  formata,  o  riparata  con  ghiaia  debb*  essere 
d'  un  vigesimo  della  larghezza  ;  tale  misura  è  sem- 
pre rapportata  al  piano  dei  marciapiedi  della  strada. 

7.  All'  atto  dello  inghiaramento  l'Appaltatore  dee 
far  si  ,  che,  mediante  1'  opera  de'  giornalieri,  e  l'uso 
del  badile  e  di  rastrelli  a  dentatura  di  ferro,  siano  se- 
parati dalla  ghiaia  li  sassi  o  ciottoli,  procurando  di 
collocarli  il  più  possibile  sotto  la  superficie  del  suolo 
della  strada. 

8-  Allorquando  trattasi  d' inghiaramento  per  una 
strada    nuova  o  trasportata,  l'Appaltatore  è  tenuto 
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ad  impiegarvi  la  quantità  di  ghiaia  prefissa  dai  capì- 
toli parziali  in  ragione  di  un  tanto  per  ogni  metro 
lineale  costituito  dalla  larghezza,  altezza  e  curva- 
tura del  suolo  sopra  il  piano  dei  marciapiedi. 

Se  si  tratta  di  una  strada  da  ripararsi  per  ren- 
derla in  istato  di  manutenzione  ,  1'  Appaltatore  ha 
V  obbligo  d*  impiegare  nelle  rispettive  tratte  in  cui 
è  diviso  V  appalto  una  maggiore  o  minore  quantità 
di  ghiaia  ,  avuto  riguardo  alle  locali  circostanze  , 
conformandosi  al  prescritto  dai  capitoli  parziali  dell' 
appalto. 

9.  Nel  primo  caso  sopra  contemplato ,  la  verifi- 
cazione della  quantità  di  ghiaia  ha  luogo  con  gli 
opportuni  tagli  sulla  sezione  trasversale  della  strada, 
e  nel  secondo  caso  1'  Appaltatore  dee  escavarla  e 
prepararla  in  regolari  cumuli  fuori  delle  cave,  ov- 
vero sulla  strada  ,  e  quindi  chiederne  la  ricogni- 
zione e  misura  prima  di  effettuarne  la  condotta  e  lo 
spargimento. 

io.  Quando  si  fa  uso  della  ghiaia  di  cava  deesi 
sempre  premettere  lo  sgombramento  dello  strato  di 
terra  o  sabbia  soprapposto  ,  e  limitare  lo  scavo  all' 
altezza  della  buona  ghiaia  ,  curando  poi  di  sgom- 
brare li  sassi ,  ossiano  ciottoli  non  adattati  a  ren- 
dere buona  la  strada  ,  lasciando  questi  nella  cava 
stessa. 

11.  Se  li  capitoli  parziali  dell'appalto  prescrivono 
che  la  ghiaia  debba  essere  di  fiume ,  torrente  o 
rivo  ,  non  può  l'Appaltatore  valersi  d'altra  ghiaia  , 
sotto  pretesto  che  sia  egualmente  buona  ;  dee  poi 
sempre  prenderla  sulle  alluvioni  dove  si  ritrova  mi- 
gliore, e  nei  limiti  ove  d'uopo  prefissi  da  chi  ha  la 
direzione  del  lavoro. 


4** 

Strade  in  sabbia  o  terra, 

12.  Occorrendo  che  in  difetto  di  ghiaia  si  abbia 
da  formare  o  riparare  una  strada  con  sabbia,  è  te- 
nuto l'Appaltatore  di  uniformarsi  alle  precedenti  di- 
sposizioni ,  e  soprattutto  egli  ha  cura  di  far  otturare 
le  cavità ,  appianare  le  depressioni ,  e  ridurre  il 
suolo  ad  un  regolare  colmo. 

In  tali  casi  è  da  preferirsi  sempre  la  sabbia  più 
buona  ,  somministrata  dai  fondi  laterali ,  non  om- 
messa  la  precauzione  di  sgombrarla  dalla  terra,  dallo 
strato  di  ordinaria  coltura  ,  ovvero  di  cattiva  qualità. 

i5.  L'  altezza  del  colmo  della  strada  sopra  il  piano 
de'  suoi  marciapiedi  debbe  corrispondere  al  sedice- 
simo della  larghezza  ,  salvo  che  altrimenti  dispon- 
gano li  capitoli  parziali  dell'appalto. 

14.  Se  in  mancanza  eziandìo  della  sabbia  occorra 
adattare  ,  e  riparare  una  strada  con  terra  ,  questa 
debb'  essere  sempre  della  più  magra  ,  ed  è  perciò 
da  escludersi  lo  strato  dell'  ordinaria  coltura  ;  l'Ap- 
paltatore dee  parimenti  conformarsi  alle  analoghe 
precedenti  disposizioni. 

In  questo  caso  ,  se  non  è  altrimenti  disposto 
dalli  capitoli  parziali  dell'  appalto  ,  1*  altezza  del 
colmo  sopra  il  piano  dei  marciapiedi  della  strada 
non  può  essere  minore  del  quindicesimo  della  sua 
larghezza. 

Strade  in  selciatura. 

i5.  Per  formare  li  selciati  per  una  strada  s'inco- 
mincia a  costituirne  1*  ossatura  con  ghiaia  [naturale 
se  è  di  buona  qualità  ,  od  altrimenti  resa  tale  coli' 
opportuna  vagliatura  ;  mancando  la    ghiaia    si  sup- 
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plisce  con  buona  terra  ben  battuta  ,  onde  ridurre 
arcuato  il  suolo  ,  ovvero  disposto  ad  una  determi- 
nata inclinazione  secondo  le  circostanze,  e  come  è 
prefisso  dai  capitoli  parziali  dell'  appalto. 

16.  Dopo  preparato  il  suolo  della  strada  vi  si  ag- 
giunge uno  strato  di  sabbia  ,  o  di  minuta  ghiaia 
dell'altezza  di  circa  dieci  centimetri.  Sovra  di  questo 
viene  formato  il  selciato  facendo  uso  di  sassi,  os- 
siano  ciottoli  piuttosto  piccoli  della  dimensione  da 
stabilirsi  colli  capitoli  parziali  ,  ed  escludendo  li  di- 
fettosi ;  essi  vengono  collocati  in  opera  ,  di  punta  , 
perfettamente  aderenti  tra  loro  ,  di  maniera  che 
nell'  esteriore  superficie  risulti  un  piano  regolare  cor- 
rispondente perfettamente  alla  sagoma  ;  quindi  il 
selciato  debb'  essere  replicatamente  battuto  colla 
mazzareuga  ,  e  ricoperto  da  uno  strato  di  buona 
sabbia. 

17.  Le  disposizioni  di  cui  nelli  precedenti  articoli 
i5  e  16  debbono  venir  osservate  eziandio  nella  ri- 
parazione dei  selciati  di  qualsivoglia  strada,  e  tanto 
in  questo  ,  come  nel  caso  di  nuova  opera  è  tenuto 
1'  Appaltatore  di  rendere  ,  e  conservare  le  cunette 
ad  un  piano  regolare  ,  e  tale  che  possano  ognora 
le  acque  piovane  aver  libero  corso  e  sfogo. 

18.  Spelta  inoltre  all'Appaltatore  di  eseguire  tutto 
ciò.,  che  si  duole  praticare  intorno  ai  selciati  pei 
lodevole  loro  eseguimento  ,  ed  a  quest'  effetto  egli 
dee  valersi  di  operai  di  professione  selciatori  ,  sce- 
gliendo tra  questi  li  più.  esperti. 

Ponti  e  muri. 

19.  Allorquando  un  appalto  abbraccia  la  costru- 
zione   di    un    ponte    o  sifone ,  o  di  qualche  muro, 
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1'  Appaltatore  è  sempre  obbligato  a  far  uso  di  buoni, 
e  scelti  materiali. 

Li  mattoni  deggiono  essere  delle  migliori  for- 
naci vicine  alle  località  dei  lavori  ,  e  cotti  a  perfe- 
zione; la  calce  debb' essere  estinta  in  pietra,  e  non. 
in  polvere  ,  colata  a  dovere,  e  mescolata  quindi  con 
sabbia  di  fiume,  torrente,  o  rivo,  ovvero  di  mare, 
e  in  mancanza  di  questa  colla  più  buona  di  cava. 

20.  L' impasto  della  calce  colla  sabbia  si  fa  con 
proporzionato  quantitativo  dell'  una  e  dell'  altra  ,  e 
come  richiede  la  qualità  del  lavoro  ,  ed  è  prescritto 
dai  capitoli  parziali  dell'appalto.  Li  mattoni  vengono 
immersi  nell'acqua  al  momento  di  collocarli  in  opera j 
praticando  ad  ogni    corso    le    cosi    dette    calcinate. 

21.  Neil'  eseguimento  di  questi  lavori  l'Appalta- 
tore è  tenuto  di  valersi  d'  operai  di  professione 
mastri  muratori  ,  e  tra  questi  dei  più  esperti,  e  di 
eseguire  altresì  tutto  quanto  in  regola  di  arte  è 
d'  uopo  ,  all'  oggetto  di  renderli  in  ogni  loro  parte 
compiuti  a  tutta  perfezione. 

22.  Nella  costruzione  dì  muri  a  secco  con  pietre 
di  cava  o  sassi  ,  ovvero  ciottoli  spaccati  ,  debbono 
venir  osservate  le  disposizioni  contenute  nei  prece- 
denti articoli  19  e  20  per  quanto  possono  avervi  re- 
lazione ,  avvertendo  eziandìo  di  collocare  le  pietre 
o  li  sassi  colla  maggior  possibile  maestria,  e  di  evi- 
tare 1'  incontro  delle  connessure  ,  ed  a  condizione 
che  T  Appaltatore  debba  prevalersi  di  operai  eser- 
citati in  tale  lavoro. 

Strade  in  manutenzione. 

23.  L'appalto  della  manutenzione  d'una  strada 
ha  luogo  in  generale  di  nove  in    nove    anni,   ed  a 
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condizione  che  V  Appaltatore  sia  obbligato  a  dover 
conservarne  il  suolo  continuamente  in  buono  e  lo- 
devole stato   senz'  alcuna  eccezione  ,  o  riserva. 

A  quest'  effetto  egli  debbe  far  togliere  il  fango, 
appianare  le  ruotaie  ,  e  mantenere  il  colmo  della 
strada  ad  una  conveniente  elevazione  ,  di  maniera 
che  sia  sempre  comodamente  carreggiabile  in  tutta 
la  sua  estensione. 

24-  Se  la  strada  debb'essere  mantenuta  con  ghiaia, 
l'Appaltatore  è  obbligato  d'impiegarne  ogni  anno  la 
quantità  determinata  dai  capitoli  parziali  ,  avendo 
riguardo  alla  maggiore  ,  o  minore  lunghezza  ,  alla 
sua  situazione  ,  all'  essere  più  o  meno  frequentata, 
ed  alle  altre  locali  circostanze. 

In  riguardo  alla  ghiaia  debbono  venir  osservate 
le  disposizioni  contenute  negli  analoghi  precedenti 
articoli  relativi  alle  opere  di  costruzione  ,  e  ripa- 
razione. 

2.5.  Egli  è  obbligo  dell'Appaltatore  della  manuten- 
zione di  preparare  la  ghiaia  in  cumuli  regolari  fuori 
delle  cave  ,  ovvero  sulla  strada  ,  se  la  ghiaia  è  di 
fiume,  torrente,  o  rivo,  ad  oggetto  di  far  luogo  all' 
opportuna  verificazione  e  misura  prima  che  ne  segua 
il   trasporto  ,  e  lo  spargimento. 

26.  Preparata  la  ghiaia  ,  1'  Appaltatore  dee  chie- 
derne la  verificazione  ;  e  questa  ha  luogo  nel  set- 
tembre d'  ogni  anno  per  opera  di  perito  d'  officio  , 
e  quindi  l'Appaltatore  ne  fa  seguire  il  trasporto,  e 
lo  spargimento  dentro  a  tutto  il  successivo  ottobre. 

27.  Qualora  durante  l'appalto  di  una  strada  si  ri- 
conosca non  essere  necessaria  tutta  la  pattuita  quan- 
tità di  ghiaia  di  manutenzione  ,  se  ne  diminuisce 
la  quantità  ,  ed  è  proporzionevolmente  ridotto  a 
minor  somma  1'  anouale  correspettivo   a  giudici©  di 
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perito  delegato  ,  prendendo  norma  dalla  perizia  di 
stima  ,  e  col  ribasso  ottenuto  nell'  effettuare  Y  ap- 
palto, previa  sempre  V  approvazione  dell' Intendente 
della  Provincia. 

28.  Se  una  strada  in  difetto  di  ghiaia  è  appaltata 
per  la  sua  manutenzione  con  sabbia  o  terra,  l'Ap- 
paltatore è  obbligato  di  uniformarsi  alle  analoghe 
precedenti  disposizioni,  e  dee  ogni  anno  impiegarne 
la  quantità  prefìssa  dai  capitoli  parziali  dell'appalto 
per  conservare  il  suolo  in  buono  e  lodevole  stato  , 
non  ommettendo  di  far  soventi  appianare  le  ruotaie, 
sino  a  che  siasene  ottenuto  1'  assodamento. 

Mercede  e  collaudazione  degli  appalti. 

29.  Il  pagamento  dei  lavori  di  costruzione,  o  ri- 
parazione d'  una  qualunque  strada  si  effettua  in  una 
sola  ,  o  più  rate  secondo  il  disposto  dai  capitoli 
parziali  dell'  appalto  ,  ed  a  condizione  che  l'Appal- 
tatore abbia  adempito  a*  suoi  doveri  ,  e  che  al  pa- 
gamento dell'  ultima  rata  debba  precedere  la  col- 
laudazione. 

Se  trattasi  di  appalti  di  strade  in  manutenzione, 
il  pagamento  ha  luogo  entro  il  mese  di  dicembre 
d'ogni  anno,  mediante  la  collaudazione  come  sopra. 

30.  Per  la  collaudazione  di  qualsivoglia  strada  ap- 
paltata in  costruzione  ,  riparazione  o  manutenzione, 
si  procede  alla  visita  col  mezzo  di  Perito  eletto  d'Uf- 
ficio ,  e  coli' intervento  dell'Appaltatore,  o  di  chi 
per  esso  ,  ad  oggetto  di  verificare  se  siansi  ,  o  no 
adempiti  li  patti  convenuti  nei  capitoli  parziali  ,  » 
nei  presenti  capitoli  generali. 

3i.  Nel  caso  di  piccole  ommissioni  ,  e  tali  da 
poter  emendarsi  con  piccola  spesale  in  pochi  giorni 


si  fa  luogo  alla  collaudazione  ,  con  riserva  che  al 
pagamento  dell'  ultima  rata  per  le  opere  ,  o  dell' 
annualità  per  la  manutenzione  ,  debba  precedere 
1'  esecuzione  di  quanto  manca  a  compimento  degli 
obblighi  assunti  dall'  Appaltatore.  Nel  caso  poi  di 
lavori  ommessi  ,  o  non  eseguiti  in  modo  lodevole 
in  contravvenzione  al  convenuto  non  ha  luogo  la 
collaudazione  ,  e  si  ritiene  obbligato  1'  Appaltatore 
all'immediato  adempimento  delle  di  lui  obbligazioni, 
a  pena  che  ciò  segua  d'  Uffizio  a  di  lui  maggiori 
spese  ;  sarà  pure  tenuto  di  dover  riportare  a  pro- 
prie spese  una  seconda  collaudazione. 

Occupazione  di  terreni. 

52.  Sono  a  totale  carico  dell'Appaltatore  le  inden- 
nizzazioni  dovute  pei  terreni  ,  che  occorre  di  dover 
occupare  tanto  nella  formazione  delle  strade,  come 
per  gli  scavamenti  della  ghiaia  ,  sabbia  ,  terra  ,  e 
simili. 

L'  Appaltatore  però  debbe  procurare  di  recar 
il  minor  danno  possibile  ai  Proprietarii  e  Possessori 
de'  terreni  ,  ed  è  tenuto  di  uniformarsi  al  disposto 
dal  Regolamento.  Esso  non  può  conseguire  il  total 
prezzo  del  di  lui  appalto,  se  non  comprova-  di  averli 
effettivamente  indennizzati  di  ogni  danno  loro  ar- 
recato. 

33.  E  vietato  all'  Appaltatore  di  escavare  ghiaia, 
sabbia  o  terra  ne'  fossi  ,  o  ne' canali  laterali  alia 
strada,  non  che  di  far  alcun  escavamento  che  sia 
ad  una  distanza  minore  di  tre  metri.  Inoltre  nell' 
eseguire  qualunque  sorta  di  scavamenti  ad  uso  della 
strada  dee  conformarsi  a  quanto  gli  vien  ordinato 
da  chi, dirige  i    lavori  ,   sotto    pena    di    soggiacere 
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all'  immediato  ristoro  a  favore    dei    danneggiali    in 
ogni  caso  di  suo  arbitrario  procedimento. 

Condizioni  addizionali. 

54-  Gli  appalti  de'  lavori  sia  di  costruzione  e  ri- 
parazione ,  sia  di  manutenzione  si  fanno  sempre  a 
corpo  ,  e  non  a  misura  sulla  base  della  perizia  di 
stima  ,  e  sotto  1'  osservanza  de'  capitoli  parziali  ,  e 
de'  presenti  capitoli. generali  ,  e  mediante  la  corri- 
sponsione  d'  una  somma  fissa  per  tutte  le  analoghe 
disposizioni. 

L/  Appaltatore  pertanto  uao  può  pretendere  al- 
cun compenso  a  pretesto  di  equivoco  nella  stima  dei 
lavori  ,  e  neppure  a  titolo  di  maggiori  lavori  oc- 
corsi ed  eseguiti.  11  compenso  ha  luogo  nel  solo 
caso  in  cui  ai  loro  eseguimento  abbia  preceduta  la 
superiore  approvazione  ,  ed  a  condizione  altresì 
che   si  riconoscano  eseguiti  lodevolmente. 

55.  Non  si  possono  subappaltare  i  lavori  né  in 
tutto,  né  in  parte  senza  che  l'Appaltatore  ne  abbia 
chiesta  ed  ottenuta  la  superiore  approvazione  ;  sono 
soltanto  permessi  li  subappalti  soliti  farsi  alli  gior- 
nalieri ,  che  però  deggionsi  riguardare  risolti  all' 
istante  di  verificata  frode  ,  o  negligenza  in  pregiu- 
dizio della  regolarità  ,  e   solidità  elei  lavori. 

56.  Durante  1'  esecuzione  dei  lavori  ,  1'  Appalta- 
tore ,  li  di  lui  Assistenti,  giornalieri,  o  dipendenti 
deggiono  ognora  uniformarsi  agli  ordini  di  chi  ne 
ha  la  direzione  ,  e  prestarsi  ad  eseguire  tutto  ciò 
che  può  contribuire  al  lodevole  loro  perfeziona- 
mento. 

57.  Tuttavolta  che  all'  atto  in  cui  si  eseguiscono 
i  lavori  insorga    qualche    controversia    gull'  intelli- 
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genza  de'  capitoli  parziali  dell'  appalto  ,  e  delli  pre- 
senti capitoli  generali,  la  decisione  ne  spetta  all'In- 
tendente della  Provincia. 

38.  In  ogni  caso  di  ritardo  per  parte  dell'Appal- 
tatore nelP  eseguire  i  lavori  del  di  lui  appalto  ,  e 
così  pure  nel  caso  di  verificata  mala  fede  ,  o  ne- 
gligenza in  contravvenzione  delli  patti  stabiliti  ,  ed 
a  pregiudicio  del  pubblico  ,  V  Autorità  superiore 
provvede  d'Uffizio  per  lo  immediato  eseguimento  di 
ciò  ,  che  si  riconosce  ritardato  ,  o  male  eseguito  a 
maggiori  spese  dell'  Appaltatore  e  suo  sigurtà. 

59.  Sono  a  carico  dell'  Appaltatore  le  spese  dell' 
asta  ,  e  della  riduzione  del  deliberamento  ad  atto 
pubblico ,  coli'  obbligo  allo  stesso  Appaltatore  di 
dover  rimettere  due  copie  autentiche  dell'  atto  me- 
desimo ,  cioè  una  in  carta  bollata,  e  l'altra  in  carta 
semplice. 

40.  Li  presenti  capitoli  generali  debbono  venir  os- 
servati in  tutta  la  loro  estensione  ,  all'  unica  sola 
eccezione  di  quanto  sia  altrimenti  prescritto  con  li 
capitoli  parziali  d'  ogni  appalto  ,  e  si  gli  uni  ,  che 
gli  altri  si  dichiarano  correspettivi,  correlativi  e  co- 
stituenti un  solo  contratto  individuo. 

V.  Borgarelli  d'  ordine  di  S.  M. 
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QUALITÀ  dei  LAVORI 

che  si  propongono,  sia  di  costruz 

sia  di  adattamento  da  eseguirsi  int 
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praticabile,  che  esige  d'essere 
vata  sopra  il  terreno  naturale.  V 
ranno  impiegati  2.  5o  metri  cubd 
ghiaia  per  ogni  metro  lineale,  c§ 
preso  Tincassamento,  attesa  la  n.- 
canza  di  pietre  perla  formazionec 
primo  strato.   Riparazioni  dellai. 
manente  tratta  per  renderne  arai 
il  suolo,  e  adattarne  li  bordi  e  rr 
ciapiedi.   Sarà   formato   un  in  cai 
mento  con  pietre  che  si  trovanti! 
vicinanza,  e  saranno  inoltre  imi* 
gati   r.    io  metri  cubi  di  ghiaia  a 
ogni   metro  lineale.  Sono  ancheb 
costrursi  due  piccoli  ponti,  ad  1 
getto  di  dare  sfogo  all'acque  de'  fi 
della  strada.  La  totale  spesa  ascefe 
alla  somma  eli  ...... 


Muri  da  costrursi  di  nuovo  so>i 
palificate  in  continuazione  delle  ne 
spalle  nell'imbocco  del  ponte,  e  di 
complessiva  fuga  di  lineali  metri), 
ad  oggetto  di  premunir  il  ponte  di 
strada  dalle  minacciate  corrositi. 
La  palificata  esige  d'impiegare  n.°:« 
pali  di  rovere  della  lunghezza  di  5  i* 
tri,  e  la  cubatura  dei  muri  è  di  nuli 
225,  oltre  a  metri  cubi  5j  di  bitue 
da  formarsi  sott'acqua,  ed  a  miri 
superficiali  5o  di  lastre  in  pietra* 
taglio;  la  complessiva  spesa  impoa 

— «y"-nmM-w>iniiiiii— !■  mi  il  ■iiiiihiiiiwi»it,i 'm 

Per  gli  eventuali  guasti  chepossto 
succedere,  od  ai  quali  fia  d'uopcli 
ovviare  all'occasione  di  straordinae 
piene  od  intemperie,  nelle  locai 
dei  ponti  e  delle  strade  reali  esistei! 
nella  Provincia. 

Totale  ,  • 


Segue 
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IMPORTO 

delle  opere 

urgenti 


Lire 


I.  OOO 


27.  OOO 


63.  700 


ii.  5oo 


ÌI,  DOO 


200 


102.  4Q0 


OSSE'RVAZIONI 


Per  l'ossatura  del  nuovo  tronco  di  strada,  gli 
abbassamenti  e  rialzi  costituiscono  una  cubatura 
di  metri  16.  700.  L'impietramento  rileva  11.  2  70 
ai  metro  cubo.  La  ghiaia  per  metà  della  tratta 
trovasi  alla  media  distanza  di  5o  metri,  e  il  suo 
prezzo  importa  11.  1  io  al  metro  cubo  ;  la  di- 
stanza per  l'altra  metà  essendo  di  metri  3oo , 
viene  valutato  lire  3.  3o. 


L'importo  d'ogni  palo  in  opera  rileva  11.  36,  e  li 
muri  da  costrursi  in  mattoni  importano  11.  23 
ai  metro  cubo. 


28 
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Stato  della  spesa  ,  cui  rilevano  le  manutenzio 

per  V  eserciz 
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Strada 
da  ... . 
verso.  . 
per  .  .  . 


Strada 
da  .  .  . 
verso.  . 
per  .  .  . 


DESIGNAZIONE 

cT  ogni  tronco  di  Strada 


Primo  tronco  di  strada  partendo  dalla 
porta  del  Capo-luogo  chiamata  di  .  . 
con  direzione  versolevante,  che  passa 
per  gli  abitati  di  ...  e  s'estende  sino 
al  ponte  di  legno  sul  fiume 

Dal  detto  ponte  con  andamento  verso 
mezzodì,  sino  ad  incontrare  la  prima 
casa  dell'abitato  di 

Dall'ultima  casa  dello  stesso  abitato 
di  .  .  ,  con  direzione  pure  verso  mez- 
zodì, sino  contro  alla  cascina  .... 

Dopo  il  ponte  d'un  arco  sul  torrente.... 
transitando  pei  luoghi  abitati  di  ...  , 
con  direzione  verso  tramontana,  sino 
al  passaggio  del  fiume 

Ultimo  tronco  in  direzione  verso  po- 
nente ,  continuativo  dopo  passato  il 
fiume  . .  . ,  attraversante  l'abitato  di..., 
che  ha  suo  termine  al  confine  con  la 
Provincia  di 

Totale 


Primo  tronco  di  strada,  che  incomincia 
alla  porta  del  Capo-luogo,  chiamata 
di  .  . ,  e  prosiegue  con  direzione  verso 
ponente,  attraversando  gli  abitati  di .., 
sino  al  ponte  di  tre  archi  sul  torrente... 

Dal  detto  torrente  .  .  .  ,  e  continuativo 
verso  tramontana  ,  sino  al  puuto  di 
diramazione  delia  strada  provinciale 
chiamata  di  .  .  .  .  . 

Tronco  ultimo  dalia  porta  dell'abitato 
di  .  .  .  ,  diretto  veiso  mezzodì  ,  e 
transitante  peri  luoghi  abitali  di  .  . . 
sino  al  passaggio  dei  liume  .  .  .  ,  al 
confine  della  Provincia  eoa  gli  Stati 
di  ....  . 

Totale 


o 

«  2 
Te  £ 


i3.   5o 


8.  oo 


IO.     20 


12.    4° 


Si.   46 


5.  6o< 


1 1. 


àie  Strade  Reali  nella  Provincia  di 
^  /'  anno   18 
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MODULO  N.°  ». 
Art,  38  del  Regolamento  per  le  Strade. 


0  3  3 
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*  sa  a 

*  s 


7.  5oo  ' 
4.  200 
6.  ioo 

8.  45a 
3.  800 


ed 

w  a  _ 
j  3  « 


3o.  o52 


8.  900 


200 


OSSERVAZIONI 


Uà  riportarsi 


»  17.  700 

600 

... 

47«  7& 

Li  tronchi  delle  tre  Strade 
Reali  compresi  nel  presente 
stato  appaltati  per  la  no- 
vennale loro  manutenzione, 
a    tutto    carico  degli   Ap- 
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Segue 

w 

=    OD 

Tronchi 
rispeltivi 

DESIGNAZIONE 

d'ogni  tronco  di  Strada 

OD  S 

i 

Primo  tronco  di  strada ,  che  dalla  porta 

III. 

Strada 
da  .  .  . 
verso.  . 
per.  ,  . 

del  Capo-luogo  chiamata  di  .  .  ,  tiene 
la    direzione  verso  levante,  ed  attrae 
versa    gli  abitati  di  .  .  .  ,  sino  a  giu- 
gnere  al  ponte  sul  rivo  . . . ,  al    piede 

della  collina  .  .  . 

10.800] 

2 

Dal    rivo  .  .  ,  percorrendo   la  collina , 
e  passando  per  l'abitato   di  .  .  ,  sino 

al  torrente  .  .  ,  in  contine  con  la  Pro- 

■ 

vincia  di  .  .  . 

Totale 

43 

Segue 
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)   A   T   A 


degli 


appalti 


S  =  S 

a  .s 


a 


o 


Riporto 


OS 

H    u    u 


47.  752 


6.    760  ì 
5.    i53   > 


9-9^ 


Totale  generale   ...      57.665 


OSSERVAZIONI 


paltatori ,  sono   dei    totale 
importo  di  .  .  .  11.  57,665 

Si  aggiunge  in  ri- 
guardo ai  tronchi 
delle  medesime  stra- 
de da  appaltarsi  nel 
corsodelTanno  18  , 
e  così  per  l'effettivo 
loro  mantenimento 
nello  stesso  anno,  la 
bilanciata  verosimi- 
le somma  di  .  .  11.     5,ooo 

Totale  importare 
delle raanutenzionill.  62,665 
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Elenco  delle  Strade 


Strada 
da  .  .  . 
verso  . 
per   .  . 


DIREZIONE     E     ANDAMENTO 

che  tiene  la  Strada  Reale  ;  da  dove  incomincia 

e  terminaj  passaggio  de' fiumi,  torrenti  e  rivi 


Dalla  porta  del  Capo-luogo  chiamata  di  .  . 
continuativa  nell'abitato  della  Città,  sino  all'altri 
porta  detta  di , 

Prosegue    la  strada  dopo   l'abitato    suddette 
con  andamento  in  due  rettilinei  ,  e  la  direziona 
da  levante  a  ponente,   indi    da   ponente  vers 
mezzodì  sino  alla  cascina 

Da  essa  cascina  prosegue  con  corso  irrego- 
lare facendo  tre  risvolti ,  quasi  ad  angolo  retto 
e  ripiglia  poi  la  stessa  direzione  verso  mezzodì 

sino  al  ciglio  della  costiera 

Rampa  di  discesa  dalla  costiera  coll'in 

clinazione  del  7  per  100 

Tratta  di  strada  nella  valle  del  fiume,  eie 
vata  circa  tre  metri 

Ponte  sul  fiume  .  .  .  ,  costruito  in  cotto  e 
pietra,  a  cinque  archi,  aventi  ciascuno  io  metr 
di  corda  ,  con  le  pile  della  grossezza  di  2  metri, 
difesa  da  parapetti  laterali  ,  formati  di  pietra, 
costituenti  alla  strada  la  larghezza  di  metri  5.  60. 
Tratta  di  strada  nella  stessa  valle  del  fiume, 
elevata  circa  2  metr 

Rampa  di  ascesa  della  costiera  ,  con  in« 
clinazione  del  6  per  100 


Dal  ciglio  della  costiera  la  strada  ripiglia  il 
suo  corso  nella  primitiva  sua  direzione  verso 
ponente  in  rettilineo  sino  all'  abitato  di  .  . 

Tratta  di  strada  transitante  nel  detto  abi- 
tato       

Dall' ultima  casa  d'esso  abitato    progredisce 
la  strada  con  direzione  da  ponente  verso  mez 
zodl  ,  indi  verso  settentrione  sino  al  torrente.., 
dove  sidiramala  strada  provinciale  denominata 
di  ...  ,  che  è  il  confine  con  la  Provincia  di .  . 

Totale  .  > 
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MODULO   N.°   5. 

Art.   »4  del  Regolamento  per  1«  Stra.le. 


Ila  Provìncia  di 


Lunghezze 
rispettive 


Campagna 


Metri 


5200 

7060 
520 

49° 

5o 
656 

4o5 

4781 


85o2 


negli  Abitati 


27244 


I20O 


6o5 


i8o5 


OSSERVAZIONI 


Suolo  della  Strada. 

La  strada  ha  di  larghezza  metri  8.  5o,  nella  più 
gran  parte  ritrovasi  quasi  a)  piano  dei  terreni  late- 
rali ,  ed  a  luogo  a  luogo  rimane  più  e  meno  incas- 
sata ;  il  tronco  n.°  2  per  una  più  gran  parte  è  costi- 
tuito in  elevazione  sopra  il  piano  de'terreni  laterali. 

Qualità  dei  terreni. 

I  terreni  laterali  alla  strada  sono  adacqualorii 
a  prato  nell'estensione  dei  tronchi  n.°  2  e  5  ,  ed 
in  parte  sono  risali  ;  quelli  adiacenti  ai  tronchi 
n.°  9  e   11   sono  per  la  più  parte  aratorii  ,  e  in  parte 


a  vigna  ed  a  bosco, 


Gh 


Per  li  tronchi  n.°  2,  5  al  9,  la  ghiaia  viene  som- 
ministrala dai  fondi  laterali,  e  in  parte  dal  fiume...; 
essa  è  di  buona  qualità  ;  ma  per  l'altro  tronco  n.°  1 1 , 
la  ghiaia  non  si  può  avere  che  alla  distanza  media  di 
metri  25oo. 

Stato  della  Strada. 

Sono  appaltati  in  manutenzione  li  tronchi  n.°  2 
al  7;  il  tronco  n.°  9  esige  un'ordinaria  riparazione, 
ma  r  altro  tronco  n.°  1 1 ,  reso  in  assai  cattivo  stato, 
e  quasi  impraticabile,  ha  bisogno  di  riparazione 
urgente. 

Ponte  sul  fiume. 

Questo  ponte  è  d'antica  costruzione,  che  si  ritiene 
essere  d'  un'  epoca  verso  il  .  .  ,  metà  delle  sue  pile 
ritrovansi  sepolte  in  parte  sotto  1'  alluvione  ;  alla 
sponda  del  fiume  vi  sono  dei  ripari  per  la  difesa, 
e  conservazione  del  ponte  e  della  strada. 
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DIREZIONE    E    ANDAMENTO 

che  tiene  la  Strada  Reale  j  da  dove  incomincia 
e  termina  ;  passaggio  de1  fiumi,  torrenti  e  rivi 


Incomincia  alla  porta  del  Capo-luogo  chiamata 
di .  .  .  ,  e  prosegue  nelF  abitato  della  Città  sino 
all'altra  porta  denominata  di 

Da  essa  seconda  porta  è  progressiva  con  dire- 
zione da  ponente  a  mezzodì,  e  corso  regolare  in 
due  rettili  nei,  poi  con  andamento  in  varii  risvolti, 
eia  direzione  tra  mezzodì  e  notte,  giugne  al  rivo .  „ . 
Passaggio  del  detto  rivo  con  ponte  d'un  arco, 
che  ha  metri   7.  5o  di  corda  formato  in  pietra  . 

Dal  ponte,  la  strada  è  continuativa  dopo  il 
rivo,  sino  al  piede  della  montagna,  dove  s'in- 
contra il  torrente 

Passaggio  del  detto  torrente  con  ponte  di  le- 
gno a  sette  eguali  intervalli  di  7  metri  caduno 
con  spalloni  di  muro  ,  in  pietre  di  cava  j  la  lar- 
ghezza tra  li  suoi  parapetti  è  di  6  metri    .   .   . 

Strada  di  ascesa  e  discesa  della  montagna 
con  tortuoso  andamento,  a  diverse  inclinazioni, 
dal  5  al  7  per  100,  sino  al  punto  dove  giunge 
al  punto  di  diramazione  della  strada  comu- 
nale di  ...  ,  in  confine  con  la  Provincia 
di 

Totale  .  .  . 


Segue 


44 1 


Lunghezze 
rispettive 


Campagna 


5209 

i5 

i475 

56 


6778 


u55i 


negli  Abitati 


Metri 


75o 


75o 


OSSERVAZIONI 


Suolo  della  Strada. 

La  larghezza  della  strada  è  di  8  metri  ;  il  tronco 
n.°  2 rimane  incassato  più  e  meno  sotto  li  terrenilate- 
rali ,  e  questi  sono  coltivali  d'  aratorio,  e  parte  in- 
colti, naturalmente  ghiaiosi  ;  il  tronco  n.°4è  sostenuto 
da  muro  verso  il  rivo;  l'ultimo  n.°  6  è  attraversato 
da  varii  piccoli  rivi  e  scoli  ,  con  ponti  e  cunette. 
Ghiaia. 

Per  il  primo  e  secondo  tronco  la  ghiaia  viene 
somministrata  dai  terreni  laterali  ,  in  difetto  della 
ghiaia  si  fa  uso  di  sassi  spaccati,  e  ridotti  a  scheg- 
gie  pel  tronco  nella  montagna. 

Stato  della  Strada. 

Li  tronchi  n.°  2  e  4  sono  in  istato  da  poterne  ap- 
paltare la  novennale  manutenzione;  il  tronco  n.°  6  e 
in  buono  stato,  e  si  mantiene  con  l'opera  delli  Can- 
tonieri. 

Ponte  sul  torrente. 

Fu  costruito  nell'anno...,  ed  è  attualmente  inbuono 
stato,  ma  per  conservar  questo  ponte  minacciato  og- 
gidì dal  lato  del  suo  fianco  sinistro,  occorre  di  siste- 
mare il  corso  del  torrente  con  opere  nell'alveo,  ed 
alle  sponde. 

/ 


44* 


Elenco  delle  Strade  cornimi 
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Strada 

chiamata 

di  .  .  . 


Strada 

chiamata 

di  .  .  . 


Strada 

chiamata 

di  .  .  . 


ANDAMENTO 

che  tiene  ciascuna  Strada,  da  dove  ha  principio, 
sino  al  punto  dove  termina 


Questa  strada  conduce  a..,  ha  suo  principio  alla 
porta  dell'abitato  detta  di  .  .  .,  ed  è  continua- 
tiva in  direzione  verso  mezzodì  ,  con  anda- 
mento la  più  gran  parte  regolare,  costituito  da 
diversi  tratti  in  rettilineo  ,  sino  ad  incontrare 
la  strada  reale  di..,  in  confine  col  territorio  di... 
Il  suolo  della  strada  è  incassato  a  luogo  a 
luogo  ,  e  in  parte  ritrovasi  pressoché  a  livello 
dei  terreni  laterali ,  che  pei  2/5  circa  della 
tratta  totale  sono  coltivi ,  e  in  parte  a  prato, 
e  nella  rimanente  tratta  sono  incolti  per  una 
più  gran  porzione  ,  e  parte  a  bosco. 


La  strada  mette  al  luogo  di  .  .  .,  incomincia  alla 
porta  dell'  abitato,  detta  di  .  .  ,  e  prosegue  con 
direzione  verso  ponente  e  mezzodì,  con  anda- 
mento vizioso  in  vani  giri  e  risvolti  ,  ed  ha 
suo  termine  dove  incontra  il  rivo  .  .  ,  in  con- 
fine col  territorio  di 

Tutta  la  strada  è  incassata  più  e  meno  sotto 
il  piano  de' terreni  laterali,  che  per  la  più 
parte  sono  coltivi,  ed  a  vigna  ,  e  in  parte  col- 
tivati a  prato,  ed  a  riso. 


Conduce  questa  strada  a  .  .  ,  partendo  dall'  ul- 
tima casa  deli'  abitato  ,  ritiene  la  direzione  da 
mezzodì  verso  tramontana  per  circa  una  metà 
della  sua  estensione,  indi  piega  verso  levante, 
e  conserva  un  andamento  regolare  sino  al  pas- 
saggio del  fiume  .  .  ,  in  confine  con  la  Pro- 
vincia di 

La  strada  trovasi  col  suolo  quasi  orizzontale 
al  piano  de'  terreni  laterali  ,  e  questi  per  circa 
due  terzi  sono  coltivi ,  e  nella  restante  tratta 
a  bosco ,  e  parte  infruttiferi. 

Da  riportarsi  .  .  . 


•/  territorio  di  . 


4& 

MODULO    li.0   4. 
-Art.   55  del  Regolamento  per  ]•  Strade. 


PONTI       ESISTENTI 

mantenuti  dal  Comune 


:•• 


Ponti  sul  torrente  . . ,  della  lunghezza 
di  metri  27,  e  larghezza  di  metri 
4.  60,  formato  in  legno  con  spalle 
in  cotto  ,  ed  in  pietra. 

Due  ponti  di  cotto  per  lo  scolo 
delle  piovane  ,  che  hanno  metri 
1.  5odi  luce,  e  sono  della  larghezza 
di  metri  5.  20  oltre  ai  parapetti. 


% 


Ponte  in  cotto  per  il  fosso  della  strada 
a  sinistra  ,  la  sua  luce  è  di  metri 
1.  75,  la  larghezza  è  di  metri  4.  84. 
Ponte  sul  rivo..,  mantenuto  dai 
due  Comuni  confinanti,  e  formato 
in  pietra  con  luce  di  metri  5.  10  , 
e  della  larghezza  di  metri  5.  5o 
con  parapetti  laterali. 


Due  piccoli  ponti  di  cotto  destinati 
a  dare  sfogo  alle  ncque  piovane  del 
fosso  a  destra  della  strada  j  cia- 
scuno ha  metri  1.  75  di  luce, e  me- 
tri 5.  5o  di  larghezza  senza  para- 
petti. 

Ponti  in  pietra  e  in  cotto  per  il 
canale  de'  molini  proprii  del  Co- 
mune, la  di  cui  luceè  dimetri  5. 40, 
e  la  larghezza  metri  5.  80  difeso 
da'  parapetti  laterali. 


9* 


OSSERVAZIONI 


La  strada  è  conservata  in  me- 
diocre slato;  la  ghiaia  pel  suo 
mantenimento  viene  sommi- 
nistr/ita  dai  terreni  laterali,  ed 
è  di  buona  qualità. 

Il  ponte  ha  bisogno  di  opere 
intorno  alla  spalla  sinistra,  ed 
alla  sponda  del  torrente  per  la 
sua  conservazione. 


Ritrovasi  la  strada  in  cattivo 
stato  ,  ed  ha  bisogno  di  ripa- 
razione; li  terreni  vicini  man- 
cano di  ghiaia,  ed  è  perciò 
necessario  di  tradurla  alla  di- 
stanza di  circa  5oo  metri. 


La  strada  è  resa  pressoché  im- 
praticabile, e  vi  ha  perciò  bi- 
sogno urgente  di  ripararla  j  in 
difetto  di  ghiaia  nei  terreni  la- 
terali,conviene  procurarla  dal 
fiume..,  alla  distanza  di  circa 
metri  2000. 
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che  tiene  ciascuna  Strada,  da  dove  ha  principio, 
sino  al  punto  dove  termina 

C£  G 

Riporto  .   .  . 

IOCjlf 

Questa  strada  è  diretta  verso  .  .  .  ,  dal  punto  di 

sua  diramazione  dalla  strada  reale  detta  di ... , 

1Y. 

Strada 

e  continuativa  nella  pianura  per  1 15  circa  della 

denomi- 

sua   tratta  ,  e    quindi   nella  collina  pel  rima- 

nata di... 

nente  della  sua  estensione  con  andamento  ir- 
regolare e  tortuoso  ,  in  direzione  da  levante 
verso  ponente,  e  termina  al  conline  del  terri- 

torio di 

5453 

La  strada  per  lo  più  rimane  incassata  sotto 

il  piano  dei  terreni  laterali,  che  nella  pianura 

sono  tutti  coltivi,  e  nella  collina  sono  in  parte 

a  vigna  ,  e  parte  a  bosco. 

Totale  .  .   . 

14368 

Segue 
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PONTI      ESISTENTI 
mantenuti  dal  Comune 


)onte  sul  fosso  dove  la  strada  viene 
a  diramarsi  dalla  strada  reale  , 
formato  in  pietra,  con  luce  di  me- 
tri i.  70. 

Ponte  di  pietra,  in  lunghezza  di 
24  metri  sul  rivo  .  .  ,  costruito  in 
tre  archi,  aventi  metri  6.  5o  di 
corda,  ed  in  larghezza  di  metri 
5.  80  con  parapetti  laterali. 

Sei  cunette  selciate,  dove  la 
strada  viene  attraversata  da'  rivi 
e  scolatori. 


OSSERVAZIONI 


Il  tronco  in  pianura  è  mante- 
nuto in  buono  stato,  e  quello  in 
collina  trovasi  per  una  più 
gran  parte  selciato,  edin  istato 
mediocre. 

Occorre  di  dover  riparare  al 
piede  la  spalla  destra,  e  le  due 
pile  del  ponte  sul  rivo. 
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Lavori  in  corso  per  le  Strade  Rei 


s  g 


I. 


II. 


INDICAZIONE   DELLE   STRADE, 

loro  estensione  e  qualità  dei  lavori 
appaltati 


Tronco  della  strada  chiamata  di.., 
dalla  porla  di  .  .  ,  sino  alla  prima 
casa  dell'  abitato  di  ...  ,  e  della 
lunghezza  di  metri  7.  5oo. 

Da  formarsi  di  nuovo  per  circa 
la  metà  delia  sua  estensione,  con 
movimenti  di  terra,  e  da  adattarsi 
nella  rimanente  tratta,  impiegando 
le  rispettive  quantità  di  metri  cubi 
5625  e  5y5o  di  ghiaia.  Sono  inoltre 
da  eseguirsi  vai  ii  altri  lavori  pre- 
scritti con  li  capitoli  parziali  dell' 
appalto. 


Altro  tronco  della  stessa  strada,  che 
incomincia  subito  dopo  il  ponte  sui 
torrente . . ,  e  prosegue  perla  tratta 
di  metri  10800,  sino  ai  passaggio 
del  fiume..,  in  confine  con  la  Pro* 
vincia  di .  .  . 

Da  adattarsi  in  tutta  l'esten- 
sione ,  all'  oggetto  di  appianare  le 
depressioni  e  cavità,  e  ridurre  ar- 
cuato il  suolo,  per  cui  occorrono 
metri  cubi  14040  di  ghiaia.  Si  deb- 
bono eziandio  formare  due  ponti  in 
cotto  per  lo  scolo  delle  acque  pio- 
vane, e  collocare  n.  5oo  paracarri 
di  legno,  dove  la  strada  ritrovasi 
d'  una  notabile  elevazione  sopra  li 
terreni  laterali. 
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MODULO    N.°   5. 

i     la  Provincia  di. . .  nel TaariO  I 8       Art.  4o  del  Regolamento  per  il  aarriaio  d«'Ponti  •  Strade , 


STATO 

nel  quale  si  ritrovano   i  lavori 
d'ogni  appallo 


lavori  intorno  alla  tratta  in  costru- 
zione già  ritrovatisi  compiuti  intie- 
ramente ,  e  si  incominciò  ad  atti- 
vare lo  inghiaramento  dell'  altra 
tratta  di  strada  ,  e  vennero  anche 
eseguiti  gii  altri  diversi  adatta- 
menti. 

Dietro  a  certificati  rilasciati 
sotto  li  ...  ha  avuto  luogo  il  pa- 
gamento di  due  delle  tre  rate,  in  cui 
venne  diviso  il  prezzo  dell'  appalto. 


OSSERVAZIONI 


II 


attualmente  la  strada  per  più  di  un 
quarto  della  sua  lunghezza  si  ritro- 
va già  inghiaiata  ,  e  ridotta  come 
prescrivono  li  capitoli  parziali  del 
contratto  ,  si  progredisce  nell'  in- 
ghiaramento, e  si  sta  travagliando 
intorno  alla  costruzione  di  uno  dei 
due  ponti. 

In  seguito  a  certificato  del  giorno 
.  .  ,  ha  avuto  luogo  il  pagamento 
d'una  delle  quattro  pattuite  rate  del 
prezzo  dell'appalto. 


travaglio  ha  proceduto  con 
energia  ,  e  regolarmente  a  te- 
nore del  prescritto  con  li  capi- 
toli parziali  dell'  appalto,  e  vi 
fu  soltanto  alcuna  sospensione 
a  motivo  delle  straordinarie 
intemperie. 


L'  Appaltatore  ritardò  sul  prin- 
cipio ad  attivar  i  lavori  con  la 
dovuta  energia,  ma  dietro  alle 
pratiche  di  cui  nel  rapporto 
del  .  .  vennero  poi  attivati,  e 
tutt'ora  progredisconoinmodo 
lodevole. 
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Segue 


INDICAZIONE   DELLE    STRADE  , 

loro  estensione  e  qualità  dei  lavori 
appaltati 


Tronco  della  strada  chiamata..,  dall' 
ultima  casa  del  luogo  di  .  .  ,  sino 
dove  termina  la  pianura  al  piede 
della  montagna  separata  dal  rivo.., 
III.  e  cosi  della  totale  larghezza  di 
metri  io.  ooo. 

Da  ripararsi  con  inghiaramento 
atto  a  rendere  la  strada  in  istato 
d'una  successiva  novennale  manu- 
tenzione,mediante  il  prefisso  quan- 
titativo di  metri  cubi  7586di  ghiaia, 
e  l'adattamento  dei  bordi  e  marcia- 
piedi. Nell'appalto  sono  compresi 
tre  ponti  di  cotto,  ed  in  pietra  so- 
stituiti alle  attuali  cunette  di  attra- 
versamento d'un  rivo,  e  di  due 
scolatori. 
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Segue 
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STATO 

nel   quale  si  ritrovano  i  lavori 
d'  ogni  appalto 


OSSERVAZIONI 


sono  adattati  li  bordi ,  e  marcia- 
piedi della  strada  in  tutta  la  sua 
estensione  ,  e  venne  a  quesf  ora 
tradotta  e  preparata  la  quantità 
della  ghiaia  occorrente  per  la  ri- 
parazione di  circa  un  quarto  della 
totale  sua  lunghezza. 

Non  si  rilasciò  il  certificato  per 
la  prima  delle  tre  convenute  rate, 
a  motivo  che  non  sono  ancora  i  la- 
vori al  prefisso  grado  di  avanza- 
mento. 


Il  lavoro  ha  avuto  principio ,  e 
tuttavia  prosiegue  con  regola- 
rità, ed  energia,  ma  fu  d'uopo 
di  porreinregolarAppaJtatore, 
che  trascurava  di  vagliar  a 
dovere  la  ghiaia,  come  se  ne 
rese  conto  col  rapporto  delii . . 


29 
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TABELLA ,  ossia  indicazione  di  n.°  1& 
de"  lavori  a"  Acqum 


geo 

3    <U 


Loro   rapporti 
coli' oggetto  rappresentato 


I 
IO 


I 
^5 


i 

So 


T 
IOO 


2oO 


misura 
naturale 


io  centim 
per  i  metro 


4  centim. 
per  i  metro 


2  centim. 
>er  i  metro 


i   centim. 
jer  i  metro 


i  centim. 
jer  2  metri 


USO   DI  CIASCUNA   SCALA 

per  li  varii  disegni  ,  piani  e  tipi , 

avuto  riguardo  alla  qualità  ed  estensione 

dei  lavori 


Sagome,  ossiano  modelli  per  le  cornici  d'or- 
namento dei  ponti,  o  di  edifizii  qualun- 
que, e  per  determinare  la  parte  conves- 
sa, ossia  arcuata  del  suolo  delle  strade. 

Indicazione  di  qualche  parte  dei  lavori , 
all'  oggetto  di  farne  conoscere  la  strut- 
tura e  forma,  e  cosi  del  taglio  delie  pie- 
tre ,  e  dei  legnami  ,  e  delle  rispettive 
loro  connessioni. 

Pianta  ,  elevazione  ,  e  spaccato  d'  una 
spalla ,  o  d'  una  pila  ,  e  d1  un'  arcata  da 
rappresentarsi  in  disegno  o  disegni  a 
parte  ,  tuttavolta  che  trattasi  di  ponti 
a  più.  archi  ,  all'  oggetto  di  far  cono- 
scere lo  scompartimento,  e  le  lunghezze 
dei  pali  costituenti  le  palificate ,  la  di- 
mensione ,  e  forma  delle  pietre  da  ta- 
glio ,  la  parte  interiore  de'  muri  ,  e  il 
piano  della  strada  carreggiabile  sopra 
essi  ponti.  Indicazione  simile  d'  un 
tronco  delle  chiuse  ,  o  dei  ripari  qua- 
lunque da  eseguirsi  nell'  alveo  ,  ovvero 
alle  sponde  de'  fiumi  ,  e  torrenti. 

Dettagli  come  sopra  della  spalla,  o  d'una 
delle  pile  d'  un  ponte ,  e  cosi  d'  una 
chiusa,  o  d'  un  riparo  pei  casi  ne' quali 
si  creda  conveniente  di  preferir  questa 
alia  scala  n.°  5;  disegni  dei  piccoli  ponti 
di  un  solo  o  più  archi ,  la  di  cui  totale 
lunghezza  non  eccede  li  5o  metri. 

Disegni  in  pianta,  elevazione,  e  spaccato 
dei  ponti ,  e  delie  chiuse  ,  ovvero  di  ri- 
parie d'  altri  qualunque  edifiiii,  la  lun- 
ghezza de' quali  non  oltrepassa  li  i5o 
metri. 

Disegni  come  sopra  dei  ponti,  delle  chiuse, 
e  dei  ripari  ,  od  altre  opere  d'arte, 
che  si  estendono  ad  una  complessiva 
lunghezza  maggiore  di  i5o  metri. 


le  metriche  pei  progetti 
nti  e  Strade. 
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MODULO   N.°  6. 

Art,  44  del  Regolamento  per  il  servizio  de'  Ponti  e  Strade. 


USO    DI   DIVERSE    SCALE 
per  li  profili  delle  livellazioni 


3rofili  ,  ossiano  spaccali  a  traverso 
delle  strade  reali  o  provinciali  al- 
lorquando si  tratta  di  opere  di 
nuova  costruzione  ,  per  1'  oggetto 
di  poter  indicarne  le  parti  più  es- 
senziali ,  e  così  lo  incassamento  , 
o  impietramento  ,  1'  altezza  asse- 
gnata al  segmento  ,  ossia  alla  por- 
zione arcuata  del  suolo,  li  marcia- 
piedi ,  ed  i  bordi  costituenti  la  lar- 
ghezza ,  e  li  fossi  laterali  di  scolo, 
se  le  strade  ritrovansi  incassate  , 
ovvero  la  scarpa,  se  in  elevazione. 

\ltezze  dei  profili  di  livellazione,  la 

di  cui  lunghezza  è  delineata  con 

la  scala  5.a,  ovvero  con  la  7.*  per 

•  li  progetti  di  sistemazione  de'fiumi 

e  torrenti. 


Altezze  dei  profili  delineati  in  lun- 
ghezza con  la  scala  8. a  e  9-a  ,  e 
così  anche  di  quelli  ,  la  di  cui  lun- 
ghezza è  rappresentata  con  la  scala 
io. a  e  1  i.a 

Altezze  dei  profili  designati  in  lun- 
ghezza sopra  la  scala  cj.a  per  li 
progetti  di  strade  in  collina,  ovve- 
ro in  montagna. 


OSSERVAZIONI 


Li  piani,  ossiano  tipi  di  planime- 
tria possono  secondo  le  circo- 
stanze venirformati  con  scale 
diverse  da  quelle  indicate  ,  e 
stabilite  con  la  presente  ta- 
bella, ogni  qual  volta  vi  siano 
dei  ragionevoli  motivi  per  de- 
clinare dalle  medesime.  Intali 
casi  però  non  è  da  ommettersi 
di  renderne  ragione,  e  di  pro- 
curare ad  un  tempo  stesso  che 
il  rapporto  delle  scale  con  gli 
oggetti  rappresentati  sia  innu- 
meri intieri,  sciegliendo  una 
scala  media  tra  le  due,  che  si 
avvicinano  di  più  a  quella,  che 
per  avventura  conviene  di  pre- 
sciegliere. 

Tutti  li  profili  delle  livellazioni 
debbono  sempre  essere  fatti  in 
lunghezza  con  iscale  corri- 
spondenti a  quelle  dei  rispetti- 
vi piani ,  e  tipi  planimetrici. 

Le  sezioni  a  traverso  degli  alvei 
de'  fiumi  e  torrenti,  e  dei  ter- 
reni laterali,  vengono  ogn'ora 
delineate  con  le  stesse  scale 
dei  profili  della  livellazione 
lineale. 
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•r'ca 

13 


IO 


Loro  rapporti 
coli'  oggetto  rappresentato 


in  centesimi 
111  Clfre  del  metro 


I 

5oo 


i 

lOOO 


2000 


I 

4000 


booo 


1  centim 
per  5  metri 


1   centim. 
per  10  metri 


1  centim. 
per  20  metri 


1  centim 
per  40  metri 


1  centim. 
per  60  metri 


Segue 


USO    DI    CIASCUNA   SCALA 

per  li  varii  disegni,  piani  e  tipi  , 

avuto  riguardo  alla  qualità  ed  estensioni 

dei   lavori 


Piani,  ossianotipi  di  planimetria  del  cors 
de'  fiumi  e  torrenti  nelle  località  d 
ponti ,  delle  strade  reali ,  e  provincia 
da  formarsi  all'  occasione  dei  progett 
di  ripari  ed  opere  per  tenerli  inalveati 
e  in  una  conveniente  direzione  quando 
estendono  ad  una  tratta,  che  non  oltre 
passa  li  1000  metri. 

Tipi  simili  pei  casi  sopra  contemplati  dell 
sistemazione  de' fiumi  e  torrenti  ali 
stesso  oggetto  delia  conservazione  de 
ponti,  li  ripari,  e  le  opere  si  estendon1 
ad  una  tratta  maggiore  di  1000  metri! 
Piani  degli  abitati  de'comuni  perle  strs 
de  che  li  attraversano. 

Piani  ,  e  tipi  di  planimetria  del  corso  de 
fiumi  e  torrenti,  per  li  progetti  d'alcun] 
rettilineazione  ,  e  nuova  inalveazione 
ovvero  di  ripari,  ed  opere  alle  sponde 
o  nei  loro  alvei.  Piani  relativi  alla  for 
mazione  ,  o  sistemazione  delle  stradi 
reali  ,  o  provinciali. 

Tipi  come  sopra  de1  fiumi  e  torrenti ,  pei 
casi  ne' quali  si  tratta  di  proporne  in  mas 
sima  la  sistemazione,  o  di  provveder» 
alJa  formazione  di  argini  per  impedirmi 
gli  straripamenti.  Piani  aventi  per  og- 
getto la  proposizione  in  massima  d 
nuove  strade,  o  il  trasporto  delle  mede 
sime. 

Piani  indicativi  del  corso  de'  fiumi  e  tor 
renti,  e  delle  strade  pei  casi  sopra  con 
tempiali  ,  tutta  volta  che  li  progetti  s 
estendono  a  più  territorii,  e  sia  di  con- 
venienza di  preferir  questa  alla  scali 
num.  9. 


455 


Segue 


USO   DI   DIVERSE   SCALE 

per  li  profili  delle  livellazioni 


Le  dette  scale  5. a  e  6  a  ,  sono 
particolarmente  destinate  per  li 
progetti  delle  inalveazioni  de' fiu- 
mi ,  torrenti  ,  o  della  costruzione 
di  argini  ,  e  così  anche  per  quelli, 
che  concernono  la  formazione,  e  si- 


stemazione delle 
provinciali. 


strade   reali ,  e 


OSSERVAZIONI 


Quando  si  tratta  di  progetti  per 
la  costruzione  di  argini,  ovve- 
ro per  la  formazione  di  nuove 
strade,  le  sezioni  trasversali 
deggiono  essere  ognora  cor- 
rispondenti alle  rispettive  sta- 
zioni dei  profili  di  livellazione 
lineale,  e  designate  tanto  per 
le  lunghezze,  quanto  per  le  al- 
tezze ,  Sopra  la  scala  medesi- 
ma, con  la  quale  vengono  rap- 
presentati in  lunghezze  gli 
stessi  profili. 
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MODULO   H.°  7. 

Art,  67  del  Regolamento  pel  seivizio  de'  Ponti  e  Strade. 


PERIZIA  di  stima  per  la  formazione  di  un  tronco  della  strada  reale  do 
a .  , .  nella  Provìncia  di  .  .  .  tra  il  ponte  sul  fiume  .  .  .  e  V  abitato  m 
della  lunghezza  di  9000  metri ^tuti1  in  pianura,  come  dai  capitoli  p 
siali  e  relativi  tipi  e  profili. 


I.  Movimenti  di  terra. 

i.°  Il  travaglio  de*  rialzamenti ,  abbassamenti  e  tagli  de' terreni 
occorrono  per  rendere  la  strada  dell'  uniforme  larghezza  di  metri  8  io 
oltre  alli  suoi  fossi  laterali,  e  nelP  allineamento,  ed  a  rigore  delleli- 
vellette  prefisse  ;  dal  calcolo  delle  sezioni  esposto  in  minuta  a  ptiti 
risulta  di  metri  cubi  28900  ,  distinto  però  in  tre  diverse  categorie  e 
infra. 

Prima  categoria  di  scavamenti  e  trasporti 
alla  media  distanza  di  5o  metri  nella  quantità 
di metri  cubi  12000 


(IH 


Analisi  per  fissare  il  valore  d'un  metro  cubo. 

Scavo  che  richiede  di  far  uso  del  picco  e 
della  zappa,  ritenendo  poter  essere  di  i5  metri 
cubi  il  lavoro  d'un  uomo  pagato  11.  1  5o,  ri- 
leva o.  066  di  giornata 11.  o     io 

Trasporto  con  carretta  da  mano,  che  può 
farsi  nel  quantitativo  di  12  metri  cubi,  equiva- 
lente a  o.  o85  di  giornata *  012 

Carico  delle  carrette  in  regola  di  18  metri 
cubi,  stimato  o.  o55  di  giornata »  08 

Mano  d'opera  nell'appianare  e  battere  la 
terra  per  assodarla,  valutata  nel  limite  di  4° 
metri  cubi,  e  così  o.  025  di  giornata     .     .     »  04 


11.  o     54 


Metri  cubi  12000,  a  11.  o.  34  caduno  11.      4°8o 

2.0  Seconda  categoria  di  scavamenti  in  ter- 
reno cretoso  ,  e  trasporti  alla  media  distanza 
di  90  metri  nella  quantità  di  .    .     metri  cubi  10700 


[fi 
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Somma  precedente    ."    :    11.       4°8o 

Analisi  per  un  metro  cubo. 
Scavo  con  la  zappa  ,   che    può    fare    un 
omo  in  ragione  di   12  metri  cubi  ,  caricando 
lanche  la  terra  sulle  carrette  ,  e  cosi  o.    o85 

li  giornata 11.  o     12 

Trasporto  ragguagliato  a  metri  cubi  4.  5o, 

ssia  o.  222  di  giornata »  o     33 

Appianamento  della  terra  ,  e  travaglio 
ier  assodarla  come  sopra ».        o       4 

11.  o     49 

Metri  cubi  10700,  a  lire  o  49caduno  11.       5245 

pa   3.°  Terza  categoria  di  scavamenti  in  terra 
ordinaria,  e  trasporti  alla  distanza  media  di 

00  metri  nella  quantità   di    .     .     metri  cubi     6200 

Analisi  per  un  metro  cubo. 

Scavo  della  terra  col  badile  ,  compreso  il 
arico  sulle  carrette  nel  limite  di  i3  metri  cubi, 
timato  perciò  o.  077  di  giornata     ...     11.  o     12 

Trasporto  con  carretta  tirata  da  un  ca- 
allo,  il  cui  prezzo  è  di  lire  4  5o  insieme  colla 
ìercede  dell'  uomo  ,  ritenendo  che   può  fare 

1  viaggi  d'  un  quarto  di  metro  cubo  di  terra 
Ilo  stato  naturale,  e  condurne  la  quantità  di 

letri  cubi  12.  75  ,  rileva  o.  078  di  giornata    »  o     85 

Man  d'  opera  per  appianarla,  e  assodarla 
ome  sopra »  o       4 

11.  o     5i 


,  Metri  cubi  6200  a  lire  o  5i  caduna  »       3 162 

II.  Incassamento  ,  ed  impie tramento 
della  strada. 

4.0  La  strada  debb'  essere  formata  con  in- 

assamento  d'  uno   strato   di  ghiaia  naturale , 

omministrata  dai  fondi  laterali  alla  media  di- 

tanza  di  60  metri ,  e  sotto  la  terra  d'ordinaria 

oltura  di  25  centimetri. 

Lunghezza  di  metri  5ooo  ì  metri  ^jj 

.Larghezza      ...         0     00   [       q     z 
Altezza     ....        o     25  J     >     2D 

"  11,    12485 


'456 
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Analisi  per  un  metro  cubo, 

Sgombramento  della  terra,  onde  far  luogo 
ad  escavar  la  ghiaia ,  che  ha  un  metro  d'altezza, 
stimato  o.  o35  di  giornata 11.  o       5 

Scavo  e  carico  sulle  carrette  in  regola  di 
7  metri  cubi  o.  14$  di  giornata     ....     »  021 

Trasporto  della  ghiaia  con  carretta  da 
mano,  calcolando  6  metri  cubi  per  giorno  ,  e 
cosi  o.  166  di  giornata o     25 

Appianamento  sulla  base  di  5o  metri  cubi, 
ossia  di  o.  020  di  giornata »  o      3 

11.  o     54 

Metri  cubi  81 25  a  lire  o  54  caduna  »       4^87 

5.°  Incassamento  da  eseguirsi  come  sopra , 

ma  con  ghiaia  del  torrente  .  .  ,  che  si  ritrova 

alla  media  distanza  di  1200  metri 

Lunghezza  di  metri  3ooo  )        .  .      ,  • 

Larghezza      ...         6     5o   [   me*n  Cubl 
Altezza      ....         o     20   \       ù9°° 


Analisi  per  un  metro  cubo. 

Trasporto  della  ghiaia  con  carretta  tirata 
da  un  cavallo  ,  che  facendo  io  viaggi  ne  con- 
duce metri  cubi  2.  5o  5  e  rileva  o.  40  di  gior- 
nata     .    ii. 

Carico  sulle  carrette  in  regola  di  12  metri 
cubi  o.  o83  di  giornata » 

Man  d'  opera  nelF  appianamento  della 
ghiaia  come  sopra .    » 

11. 


Metri  cubi  3900  a  lire  1  95  caduna 

6.°  Nella  rimanente  tratta  la  strada  debbe 
essere  formata  con  impietramento  di  sassi,  os- 
siano  pietre  spaccate,  che  ritrovansi  alla  media 
disianza  di  2400  metri. 

Lunghezza  di  metri  1000  )   metrì  cuM 

1950 


I 

80 

0 

12 

L 

O 

3 

I 

95 

7605 


Larghezza 
Altezza 


5o 
5o 


11.    24477 


Somma  precedente     .     . 

Analisi  per  un  metro  cubo. 

Preparamento  ,  e  carico  delle  pietre  sulle 
arrette  o.  20  di  giornata 11.  o    3o 

Trasporto  con  carretta  tirata  da  un  ca- 
allo  ,  che  farà  5  viaggi,  e  ne  condurrà  metri 
ubi  1.  25  ,  valutata  perciò  o.  80  di  giornata  »  3     60 

Formazione  dell'  impietramento  ,  rite- 
lendo  che  il  travaglio  di  un  muratore  pagato 
ire  2,  può  essere  di  4  metri  cubi,  e  cosi  o.  25 
i   giornata         »  o     5o 

Man  d'  opera  da  manuale  in  servizio  sti- 
lata 0.  120  di  giornata »  o     18 


11. 
Metri  cubi  1950,  a  lire  4  58  caduna 
III.  Inghiaramento  della  strada. 

7.0  Primo  tronco  di  cui  nel  precedente  §.  4 
della  Lunghezza  di  metri  5ooo 

Larghezza      ...         6     5o 
Altezza  media    .     .         o     18 


11. 


4    58 


metri  cubi 
585o 
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»      8931 


Analisi  per  un  metro  cubo. 

Scavo  ,  carico  ,  e  trasporto  della  ghiaia 
compreso  lo  sgombramento  della  terra  ,  come 
al  §.4 U.  o     5i 

Vagliatura  per  isgombrare  la  sabbia  ,  e  li 
sassi ,  talché  viene  a  ridursi  la  ghiaia  a  circa  il 
terzo,  calcolando  che  il  travaglio  d'  un  uomo 
può  essere  di  2  metri  cubi  al  giorno  ,  rileva 
perciò  o.  5o  di  giornata .     »  o     75 

Spianamento,  e  adattamento  della  ghiaia 
in  una  sezione  convessa  a  rigore  della  sagoma, 
in  ragione  di  i5  metri  cubi ,  e  così  o.  066  di 
giornata o     io 

11.  1     56 


Metri  cubi  585o,  a  lire  x  36  caduna 


11.       7956 
11.    41364    5o 


458 


Somma  precedente  ....     11.  4*^64  5 


8.°  Secondo  tronco  della  strada  di  cui  al 
§.  5,  della  lunghezza  di  5ooo  metri  da  formarsi 
con  uguale  inghiaramento  a  ragione  di  metri 
cubi  1.  17  per  cadun  metro  lineale  ,  cosicché 
rileva  a  metri  cubi     35io 


Analisi  per  un  metro  cubo. 
Vagliatura  della  ghiaia  naturalmente  buo- 
na ,  che  contiene  circa  un  ottavo  di  sabbia,  e 
si  può  eseguire  da  un  uomo  nel  quantitativo  di 
metri  cubi  5.  25  ,  che  rileva  a  o.  20  di  gior- 
nata   li- 
Trasporto  compreso  il  carico,  già  stimato 

nel  predetto  §.5 * 

Per  appianare,  e  adattare  la  ghiaia  come 
sopra * 


1 


11. 


0  28 

1  92 

O  IO 

2  3o 


Metri  cubi  35io,  a  lire  2.  3°  caduna 
9.0  Terzo  tronco  della  strada  di  cui  al  §,  6, 
da  formarsi  come  sopra  con  impietramento ,  e 
pel  di  cui  inghiaramento  occorre  far  uso.  di 
ghiaia  del  fiume  di  .  .  che  si  ritrova  alla 
media  distanza  di  metri  3ooo 

Lunghezza    metri    1000 
Larghezza         .     .         6     5o 
Altezza  media      .         o     io 


8o75 


metri  cubi 
65o 


Analisi  per  un  metro  cubo. 

Vagliatura  della  ghiaia,  che  tolta  la  sabbia 
si  riduce  ai  quattro  quinti  ,  e  calcolando  sulla 
quantità  di  metri  cubi  4.  80,  rileva  o.  021  di 
giornata        11. 

Trasporto  con  carretta  da  un  cavallo,  che 
farà  4  viaggi  ,  conducendo  perciò  un  metro 
cubo,  e  cosi  valutato  per  una  giornata     .     .     » 

Per  la  man  d'opera  nell' appianare,  e  adat- 
tare la  ghiaia  come  sopra » 

11. 


o    òi 


4    5o 


O       IO 


4    9r 


Metri  cubi  65oj  a  lire  4-  91  caduna 


»      3191     5« 


lì.     52629 
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IV.  Teppate  per  la  strada. 
io.  Dove  la  strada  riesce  in  elevazione  nota- 
bile sopra  il  piano  de' terreni  ,  si  dee  coprirne 
la  terrapienatura  con  teppate  sul  pendio  della 
scarpa  dalla  base  ai  lembi  de'  marciapiedi  /- 

Lunghezza  metri         600  )  ™rtf„:  „.,u: 

au  j-  r  (  metri  cubi 

Altezza  media    .     .         2     00  }         /er 

Gt  I        4oo 

rossezza      ...         o     ùo  ]        n 

Analisi  per  un  metro  cubo. 

Scavo  delle  teppate,  e  carico  sopra  le  car- 
rette o.  166  di  giornata 11.  o     25 

Trasporto  alla  distanza  di  800  metri  con 
carretta  tirata  da  un  cavallo  ,  che  potrà  fare 
i5  viaggi ,  e  condurne  il  quantitativo  di  metri 
cubi  5.  75  ,  e  rileva  o.  266  di  giornata     .     .     »  1     20 

Collocamento  in  opera  delle  teppate  a 
corsi  normali  all'inclinazione  della  scarpa,  bat- 
tute a  dovere,  ritenendo  poter  essere  di  9  metri 
cubi  il  travaglio  di  due  uomini ,  e  così  stimato 
o.  222  di  giornata        p  o    35 

11.  1     78 


Metri  cubi  4^o,  a  lire  1.  78  caduno  »         801 

V.  Paracarri  di  legno. 
11.  Per   il  tronco  di  strada   come    sopra  in 
elevazione ,  occorre  di  dover  guarentire  la  si- 
curezza  del    passaggio    con  1'  apposizione  di 

Paracarri  N.°       120 


Analisi  per  un  paracarro. 

Valore  del  solo  legname  di  metri  1.  5o 
sopra  luogo  del  bosco,  stimato    ....     11.  1     60 

Trasporto  alla  distanza  di  6000  metri  con 
carretta  tirata  da  un  cavallo  ,  che  facendo  2 
viaggi  ne  conduce  otto,  e  rileva  o.  125  di 
giornata »  o     56 

Man  d'opera  lavorata,  e  nel  collocar  a  sito, 
ed  affrancar  il  paracarro »  o    46 


11.  2    62 


Paracarri  N.°  120  a  lue  2  62  caduno  »        3i/f    4° 

11.  53744    4c 


/fio 

Somma  precedente  .     ...     II.  53744 

VI.  Indennizz azioni  per  le  occupazioni 
de*  terreni» 

12.  Dal  calcolo  esposto  in  minuta  a  parte  si 
deduce  il  quantitativo  de'  terreni  da  occuparsi 
col  suolo  della  strada,  compresi  li  fossi  laterali, 
distinto  in  varie  categorie  avendo  riguardo  alle 
rispettive  qualità,  e  risulta  di  giornate     29.     20 

Analisi  per  le  occupazioni  de' terreni. 

Giornate  6.  5o  di  fondi  aratorii buoni  stimati 
dell'  annua  rendita  di  lire  5o  caduna     .     .     » 

Giornate  20.  3o  di  aratorii  inferiori  a 
lire  12.  5o » 

Giornate  2.  4°  di  prati  asciutti  mediocri 
a  lire  20 » 

11. 
Deduzione  dell'importo  cui  rilevano  le  an- 
nuali imposte  da  cui  deggiono  essere  esonerati 
li    proprietarii  a    termini  del  Regolamento     »        120 


195 

255 

75 

48 

496 

75 

Rendita  netta  11.       676     y5 

Alle  quali  lire  576.  75  in  ragione  del  100 
per  5  corrisponde  il  capitale  valore  di       .     »  »       7535 

i3.  Risulta  pur  anche  da  minuta  a  parte  il 
quantitativo  dei  terreni,  ne' quali  occorrerà  di 
scavare  la  terra  da  impiegarsi  per  formare  Pois* 
satura  della  strada  dove  pei  rialzi  non  è  suffi- 
ciente quella  degli  abbassamenti  ,  compresi 
eziandio  gli  scavi  della  ghiaia ,  e  in  complesso 

Giornate         2.     5o 

Analisi  per  gli  scavi  di  terra,  e  ghiaia. 

Giornate  1.  5o  di  aratorii  di  mediocre  qua- 
lità ,  stimati  dell'  annua  rendita  di  lire  22.  5o 
caduna 11. 

Giornata  1.  di  prati  asciutti  di  qualità  in- 
feriore, a  lire  i5 » 

Totale     .     11. 

Alle  quali  lire  Ifi.  75  in  ragione  del  100 
per  5  corrisponde  il  capitale  di     .    *     , 


33 

75 

i5 

.   48 

75 

> 

11. 

975 

62254 

40 
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14.  Pei  danni  eventuali  consistenti  nello 
scappamento  di  giornate  1.  20  di  prato  asciutto 
buono    ad    uso  delle  teppate  ,  in  ragione    di 

lire  90 11.       108 

Danni  eventuali  per  diverse  piante  da  at- 
terrarsi come  dalla  minuta         »       226 


U.       534  »  334 


VII.   Obblighi  inerenti  alV  appalto. 

i5.  Tracciamenti  con  picchetti  ,  ed  opera- 
zioni di  livellazioni  per  determinare  le  livel- 
lette del  piano  della  strada 11.       i5o 

Man  d'  opera  occorrente  per  conservar  la 
strada  durante  T  esecuzione  dei  lavori  in  per- 
fetto stato  sino  all'epoca  della  collaudazione  »       4°° 

Pei  guasti  eventuali,  che  possono  derivare 
dalle  intemperie »       200 


il.       750  »  750 


Totale  importare  della  strada  11.       65558    40 

Ricapitolazione  de'  diversi  lavori  , 
e  della  spesa. 

I.  Movimenti   di    terra ,    che  in   complesso 

rilevano  a  metri  cubi  18900  ...     11.   12485 
II.  Incassamento  della  strada  con  ghiaia  nel 

quantitativo  di  metri  cubi  ni25       .     »   1*992     5o 
Impietramene  di  parte  della  medesima, 
metri  cubi  1950 »     8931 

III.  Inghiaramento  della  strada  con  metri  cubi 

iooto  di  ghiaia  vagliata     ....     »    19220     5o 

IV.  Teppate  per  la  tratta  di  strada  in  eleva- 
zione,  metri  cubi  45o     »       801  \ 

V.  N.°    120  paracarri   da  collocarsi   per   la 

tratta  di  strada  in  elevazione      .     .     »       3i4     4° 

VI.  Indennizzazioni  pei  terreni  da  occuparsi, 

e  per  gli  scavi,  ed  altro     ....     »     8844 

VII.  Obblighi  diversi  inerenti  ai  lavori  da  ap- 
paltarsi in  complesso »       750 

Totale     11.  65558    40 
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MODULO   N.°  8. 

Art.  6j  del  Regolamento  pel  servizio  de'  Ponti  e  Strade. 


PERIZIA  di  stima  per  l'appalto  dell  annuale  manutenzione  di  un  tronco 
della  Strada  Reale  da  .  .  .  a  .  .  .  nella  Provincia  di  .  .  .  dalla  porta 
del  Capo-luogo  chiamata  di  .  .  .  sino  al  ponte  sul  torrente  .  .  .  della 
lunghezza  di  10000  metri,  parte  in  pianura,  e  parte  in  rampa,  confor 
memente  al  prescritto  con  li  Capitoli  parziali. 


I.  Jnghiaramento  annuale. 

i.°  Per  il  mantenimento  della  strada  in  pianura  ,  la  di  cui  lunghezza 
è  di  7000  metri ,  si  deggiono  impiegare  metri  cubi  2.  5o  di  ghiaia  sopra 
ogni  io  metri  lineali  ;  questo  tronco  è  diviso  in  due  tratte  attese  le  lo- 
cali circostanze  a  riguardo  della  ghiaia. 

Tratta  prima,  incominciando  dal  Capo- 
luogo, per  la  quale  si  farà  uso  di  ghiaia  som- 
ministrata dai  fondi  laterali  alia  media  distanza 
di  So  metri,  che  ritrovasi  pressoché  alia  loro 
superficie  ;         Lunghezza    metri    5ooo  j   metri  cubi 


Larghezza        .     .         5 
Altezza  ....         o     o5 


i25o. 


Analisi  per  un  metro  cubo. 

Scavo,  e  vagliatura  della  ghiaia  per  isgom- 
brare  la  terra,  e  li  sassi,  talché  si  riduce  a  circa 
la  metà  j  contando  che  un  uomo  pagato  in  ra- 
gione di  lire  1.  5o  ,  può  fare  il  travaglio  di  3 
metri  cubi,  equivalente  perciò  a  o.  355  di  gior- 
nata      *     .     11.  o     5o 

Trasporto  con  carretta  da  mano  sopra  il  ter- 
reno naturale,  sulla  base  di  12  metri  cubi,  sti- 
mato o.  o85  di  giornata »  °     12 

Carico  della  ghiaia  sulle  carrette,  valutato 
in  regola  di  i5  metri  cubi,  e  così  di  o.  066  di 
giornata »  oio 

Adattamento  in  cumuli  regolari ,  e  spar- 
gimento della  ghiaia  ,  valutato  del  quantitativo 
di  8  metri  cubi  ,  ossiano  o.  i55  di  giornata  li.  o     19 

11. 
Metri  cubi  i25o  ,  a  lire  o.  91  caduno 
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2.0  Tratta  seconda  che  termina  al  ponte  del 
'O  .  .  .  .  ,  per  la  quale  si  debbe  far  uso  di 
jaia  del  fiume  .  .  .  ,  che  ritrovasi  alla  media 
stanza  di  s5o  metri  ;  essendo  di  metri  2000 
sua  lunghezza  ,  ed  eguale  come  sopra  la 
antità  della  ghiaia  ,  questa  perciò  in  ragione 
o.  25  al  metro  lineale  ,  rileva  metri  cubi     .       5oo 


Analisi  per  un  metro  cubo. 

Vagliatura  della  ghiaia  per  isgombrarne  la 
bbia  equivalente  ad  una  quarta  parte,  che  si 
►tra  eseguire  da  un  uomo  nella  quantità  di 
etri  cubi  4-  5o,  e  rileva  o.  222  di  giornata  11.  o    35 

Trasporto  da  effettuarsi  per  una  più  gran 
irte  lungo  la  strada  con  carretta  tirata  da  un 
vallo,  il  cui  prezzo  è  di  lire  4«  5o  compreso 
conducente ,  che  farà  45  viaggi  d'  un  quarto 
metro  cubo  cadmio  ,  e  condurrà  metri  cubi 
25  di  ghiaia  ,  cosi  valutato  o.  089  di  gior- 
ita 04° 

Carico  sulle  carrette  in  regola  di  io  metri 
ibi  ,  ossiano  o.  io  di  giornata      .     .     .     .     »  o     i5 

Adattamento  ,  e  spargimento  della  ghiaia 
ime  sopra »  o     19 

11.  1     07 


Metri  cubi  5oo  ,  a  lire  1.  07  cadmio  »         555 

3.°  Pel  mantenimento  della  strada  in  col- 
na  ,  e  così  in  rampa,  con  la  inclinazione  del 

al  5  per  100,  la  di  cui  lunghezza  è  di  metri 
300  ,  deggionsi  impiegare  2  metri  cubi  di 
fiiaia  sopra  ogni  10  metri  lineali  j  anche 
uesto  tronco  è  diviso  in  due  tratte.  > 

Prima  tratta  ,  che  incomincia  al  ponte  del 
vo  .  .  .  ,  per  la  quale  è  somministrata  la 
iiiaia  dai  terreni  laterali  sotto  uno  strato  di 
rra  dell'  altezza  di  5o  centimetri ,  ed  alla 
tedia  distanza  di  3o  metri 

Lunghezza    metri   cubi    loco  1  ;  cub; 

Largnezza 5  } 

Altezza         ■     o     04   )        20° 

11.       1672    5o 


|64 

Somma  precedente  .     .     .    11.     1672    5 

Analisi  per  un  metro  cubo. 

Sgombramento  dello  strato  di  terra  sti- 
mato o.  060  di  giornata 11.  o       9 

Scave  ,  e  vagliatura  delia  ghiaia  fram- 
mischiata con  terra  ,  e  sassi  ,  che  si  riduce  ai 
due  terzi  ,  ritenendo  poter  essere  di  4  metri 
cubi  il  travaglio  d'un  uomo,  equivalente  a  o.  25 
di  giornata »  o    58 

Trasporto  con  carretta  da  mano  valutato 
in  regola  di  8  metri  cubi,  e  cosi  o.  125  di 
giornata .    »  o     19 

Carico  sulla  base  di  i5  metri  cubi  ,  ossia 
di  o.  066  di  giornata »  o     io 

Adattamento  ,  ed  espansione  della  ghiaia 
o.  25  di  giornata  come  sopra   ......  019 

11.  o     95 

Metri  cubi  200,  a  lire  0.95   cadmia  »       190 

4«°  Seconda  tratta  ,  che  ha  suo  termine  al 
ponte  sul  torrente  .  .  .  ,  per  la  quale  é  da  farsi 
uso  di  ghiaia  dei  rivi,  e  dello  stesso  torrente  , 
presa  alla  distanza  media  di  25o  metri;  essendo 
di  metri  2000  la  sua  lunghezza  ,  e  di  o.  20  al 
metro  lineale  il  quantitativo  dell'  annuale  in- 
ghiaramento  ,  questo  rileva  a  metri  cubi      .     .  400 

Analisi  per  un  metro  cubo. 

Vagliatura  della  ghiaia  ,  con  cui  togliendo 
la  sabbia  diminuisce  per  circa  il  sesto,  stimata 
in  ragione  di  5  metri  cubi  o.  20  di  giornata     11.  o     5o 

Trasporto  con  carretta  tirata  da  un  ca- 
vallo, che  può  fare  5o  viaggi,  e  condurne  metri 
cubi  7.  5o,  valutata  perciò  o.  i35  di  giornata  »  o    60 

Carico  della  ghiaia  o.  m  di  giornata  come 
nel  precedente  §.  2 o     i5 

Adattamento  ,  ed  espansione  sulla  strada 
o*  is5  di  giornata  come  sopra »  o     19 

11.  1     24 

Metri  cubi  400  ,  a  lire  1.  24  caduna  »      496 

il.     2558 
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II.  Mantenimento  de"  selciati. 

!  5.°  L'appalto  comprende  i  due  selcialti  so- 
ra  il  ponte  del  torrente  . . .  ,  e  del  lì  urne  .  .  .  , 
he  sono  complessivamente  della 

Lunghezza  di  metri  75    1     metri  superf. 

Larghezza       .     .     .     6    (  4^° 


Analisi  per  un  metro  superficiale. 

Raccolta  de' sassi,  ossiano  ciottoli  sparsi 
ulle  alluvioni  del  fiume  ,  e  del  torrente  ,  e  ca- 
lco sulle  carrette  o.  o55  di  giornata      .     .     11.  08 

Trasporto  alla  media  distanza  di  metri  400 
on  carretta  tirata  da  un  cavallo,  che  può  fare 
o  viaggi  ,  e  condurne  5  metri  cubi  .  ritenendo 
he  ne  abbisognano  metri  cubi  o.  16  ,  valutato 
Ì  o52  di  giornata        »  014 

Formazione  del  selciato  colT  opera  di  sel- 
iatore  pagato  lire  2,  che  può  farne  io  metri 
uperficiali  o    io  di  giornata »  o     2.0 

Sabbia  occorrente  per  lo  strato  sotto  ,  e 
>er  coprir  il  selciato,  nel  quantitativo  di  metri 
ubi  o.  12,  condotta  ago  metri  o.  025  di 
ferriata »  o      4 

Lavoro  di  manuale  stimato  o.  o5  di  giorn.  »  08 

11.  o     54 


Metri  superficiali  45o  a  lire  o.  54  11.       245 

Calcolando  che  tutto  il  selciato  sia  da  rin- 
lovarsi  nel  novennio  ,  1'  importo  annuale  è  di  »  27 

II.  Indennizz azioni  per  lo  scavo  della  ghiaia. 

6.°  Rileva  alla  quantità  di  metri  cubi  i45o 
a  ghiaia  di  cava  da  impiegarsi  ogni  anno  sulla 
ìtrada  ,  e  si  calcola  poter  occorrere  di  occu- 
par con  gli  occorrenti  scavi  giornate  o.  4°  di 
erreni ,  complessivamente. 

Analisi  dell'importo. 

Tavole  i5  di  aratorii  buoni,  e  stimati  dell' 
innua  rendita  di  lire  o.  4°  caduna,  rilevano     11. 

Tavole  i5  di  aratorii  inferiori ,  a  11.  o  i5  » 

Tavole  io  di  fondi  a  prato  asciutto  me- 
diocre, a  lire  o.  25 » 

11 

Valor  capitale  corrispondente  in  ragione 
del  5  per  100 


5o 


2       25 

2    5o 

io     75 

» 

n. 

2t5 

2600    5o 
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IV-  Obblighi  diversi  relativi 
alla  manutenzione. 

7.0  Per  lo  sgombramente-  del  fango ,  e  della 
polvere  ,  e  la  man  d'  opera  neli'  appianare  le 
carreggie,  e  cosi  anche  per  la  riparazione  dei 
marciapiedi  e  bordi,  onde  conservar  la  strada 
continuamente  in  buono  lodevole  stato,  avendo 
riguardo  alla  frequenza  del  passaggio,  ed  alla 
sua  totale  lunghezza,  che  è  di  metri  10000,  si 
calcola  in  complesso  la  somma  di   .     .     .     11.       5oo 

E  per  li  guasti  eventuali,  che  possono  de- 
rivare dalle  intemperie    ...     f     ...    »       100 

11.     4°°  »      4°° 


Importa  l'annuale  manutenzione     li.     5ooo     5c 


Ricapitolazione  dei  varii  lavori ,  e  della  spesa. 

I.  Inghiaramento   annuale    della  strada   con 

metri  cubi  255o  di  ghiaia      ....     11.     2558    5o 
II.  Manutenzione  di  metri  superficiali  45o  di 

selciati »         27 

III.  Indcnnizzazione  per  gli  scavi  della  ghiaia 

di  cava         »       2i5 

IV.  Per  gli  altri  obblighi  relativi  alla  manuten- 
zione da  appaltarsi 4°° 

Totale  11.     5ooo     5o 
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MODULO  m.°  9. 

Art.  67  del  Regolamento  pel  servizio  de'  Ponti  e  Strade. 

PERIZIA  di  stima  per  un  argine  della  lunghezza  di  metri  i5oo  da  /br- 
inarsi nel  territorio  di  ....  ,  provincia  di .  .  . ,  dal  lato  della  sponda 
sinistra  del  fiume  .  .  .  ,  a  difesa  dagli  straripamenti  delle  piene ,  in 
conformità  de"  capitoli  parziali ,  e  relativi  tipi. 


I.  Incassamento  dell'  argine. 

i.°  Scavo  e  sgombramento  dello  strato  di  terreno  sabbioso,  in  lar- 
ghezza corrispondente  alla  base  dell'  argine. 

metri  superficiali 

a  .     ..    (Lunghezza  metri  qoo  1      0 
i.a  tratta    T      b,  ■..     y  8100 

(  Larghezza  media       9) 

a '       .,    (  Lunghezza   metri  600) 
2.a  tratta    T       *\.  -,•  7200 

Larghezza  media     12)      ' 


11.  i55 


00 


L'  altezza  dell'incassamento  è  di  20  cen- 
:imetri ,  quindi  metri  cubi 5o6o 


Analisi  per  un  metro  cubo. 

Scavamento  con  getto  per  una  più  gran 
3arte  ad  una  sola  mano,  che  un  uomo  può  fare 
lei  quantitativo  di  9  metri  cubi,  rileva  a  o.  1 1 1 
li  giornata,  il  cui  prezzo  è  di  lire  1.  5o     .     11.  017 

Metri  cubi  5o6o   a  lire  o.  17  caduno  11.       520     20 

II.  Formazione  delV  argine. 

2.0  L'  argine  da  dove  incomincia  ,  sino  ad 
scontrare  la  strada  chiamata  di  .  .  .  nell'esten- 
ione  di  900  metri,  debb'  essere  formato  con 
cria  escavata  al  davanti,  alla  media  distanza 
li  25  metri ,  premesso  lo  sgombramento  d'uno 
tratt)  di  sabbia  in  altezza  di  20  centimetri. 

Dal  calcolo  delle  rispettive  sezioni  esposto 
ti  minuta  a  parte,  si  deduce  la  complessiva 
uantità  di         metri  cubi  11 100 
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Analisi  per  un  metro  cubo. 

Scavo  della  terra  ,  di  qualità  ordinaria  , 
che  si  può  fare  da  un  uomo  coi  badile  compreso 
il  carico  sulla  carretta  ,  nel  quantitativo  di  12 
metri  cubi,  e  rileva  perciò  o.  o83  di  giornata  11.  o     12 

Trasporto  con  carretta  da  mano  ,  avendo 
riguardo  all'  ascesa  sul  corpo  dell'  argine,  sti- 
mato come  sopra  o.  o83  di  giornata      .     .     »  012 

Mano  d'opera  nell'appianare,  e  battere  la 
terra  per  ottenerne  lo  assodamento,  sulla  base 
di  3o  metri  cubi,  valutato  o.  o53  di  giornata  »  o     o5 

11.  O       2Q 


20 


Metri  cubi  iuooalire  o  29  caduno  11.       3219 

3.°  Dall'  intersecazione  della  strada  di  ...  , 
sino  al  fine  ,  e  così  per  rimanenti  lineali  600 
metri ,  si  dee  costruir  1'  argine  con  terra  esca- 
vata alla  distanza  media  di  120  metri. 

E  dal  calcolo  delle  sezioni  contenuto  nella 
minuta  a  parte,  si  deduce  la  quantità  comples- 
siva di metri  cubi  16900 

1     r     ifl    iT'    mA 

Analisi  per  un  metro  cubo. 

Scavo  della  terra  di  qualità  tenace,  che  si 
può  effettuare  da  un  uomo  con  zappa  ,  e  picco 
nel  quantitativo  di  8  metri  cubi,  e  così  stimato 
a  o.  125  di  giornata 11.  o     19      -_ 

Trasporto  con  carretta  tirata  da  un  ca- 
vallo ,  e  pagata  lire  4«  5o  compreso  il  condu- 
cente ,  che  avendo  riguardo  al  terreno  su  cui 
debbe  aver  luogo,  ed  all'ascesa  sul  corpo  dell' 
argine,  può  essere  considerato  in  ragione  di  68 
viaggi  d' un  quarto  di  metro  cubo  caduno  di 
terra  allo  stato  naturale,  costituenti  17  metri 
simili  ,  rileva  o.  o5g  di  giornata     ......  o     26 

Carico  della  terra  sulla  carretta  ,  stimato 
dell'  eguale  quautità  di  17  metri  cubi,  e  quindi 
o.  09  di  giornata » 

E  per  appianare  ,  e  battere  la  terra  come 
Sopra » » 

11 

Metri  cubi  16900   a  lire  o.  5g  caduno 


0   09 

0    o5 
0    09 

» 
IL 

997i 

13710 

20 

4% 
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III.    Obblighi  diversi  accessorii 

alla  formazione  dell'  argine. 

4-°  Formazione,  e  collocamento  a  luogo  delle 

sagome,  ossiano  modelli  destinati  a  determinare 

l'altezza,  la  grossezza  ,  e  scarpa  dell'argine, 

previo  l'opportuno  tracciamento  con  picchetti, 

e  livellazione 11.       i5o 

Per  quanto  può  occorrere  di  mano  d'opera 
nel  riparare  le  eventuali  alterazioni  cagionate 
dalle  intemperie  ,  e  per  conservar  1'  argine  in 
perfetto  stato  sino  alla  sua  collaudazione       »       25o 


11.       38o  »       38o 


Totale  importare  dell'  argine  11.  i4°9°     2° 


Ricapitolazione  dei  lavori  ,  e  della  spesa. 
I.  Scavo  necessario  per  lo  incassamento  dell' 

argine  metri  cubi  5o6o 11.       520     20 

II.  Formazione  dell'  argine,  che  in  complesso 

rileva  metri  cubi  28000 »    i3igo 

[II.  Obblighi  accessorii  all'  opera  da  darsi  in 

appalto  a  corpo        »       58o 

Totale  11.   i4°9°     2° 
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MODULO    3S.°    IO. 
Art,  67  del  Regolamento  pel  seivizio  de'  Ponti  e  Strada. 


PERIZIA  di  stima  per  due  muri  da  costruirsi  sopra  una  palificata  in  con-    jet 
tinuazione  delle   ale  all'  imboccatura  del  ponte  di  cinque  archi  sul 
fiume  ....  della  Strada  Reale  da  ....  a  .  .  .  .  nella  provincia  di .  .  . 
come  dai  capitoli  parziali ,  e  relativi  tipi9  in  lunghezza  di  i5  metri 
caduno. 


I.  Scavamenti  per  fondare  li  muri. 

i.°  Scavo  ,  che  si  debbe  eseguire  fuori  del  pelo  dell'acqua,  ed  è  cal- 
colato in  minuta  a  parte  ,  del  quantitativo  di 

metri  cubi       180 


Analisi  per  un  metro  cubo. 

Man  d'opera,   facendo  uso   del  badile, 
dietro  al  calcolo,  che  ad  un  uomo  pagato  lire 
1.  5o  può  escavare  12  metri  cubi,  rileva  o.  o85 
di  giornata 11.  012 

Trasporto  della  terra  ad  una  media  di- 
stanza di  60  metri  con  carretta  da  mano  valu- 
tata per  6  metri  cubi  ,  e  cosi  o.  166  di  giorn.  o     25 

Appianamento  a  guisa  d'  argine    nel  sito 


ura  0.  o53  di  giornata      ...» 

0      5 

11. 
Metri  cubi  180  a  lire  0.  42  caduno 

0    42 

2.0  Per  la  porzione  di  scavamento  da  ese- 
guirsi sotto  il  pelo  dell'  acqua  in  fondo  ghia- 
ioso nella  quantità  come  sopra  di      metri  cubi        4^ 


Analisi  per  un  metro  cubo. 

Lo  scavo  riesce  sott'  acqua  per  5o  centi- 
metri ,  ed  un  uomo  pagato  lire  2  può  fare  un 
travaglio  di  4  metri  cubi ,  stimato  quindi  o.  25 
di  giornata 11.  o     5o 

Carico  della  ghiaia  sulle  carrette  in  regola 
di  metri  cubi  i3.  5o  ,  corrispondente  a  o.  074 
di  giornata  calcolata  a  11.  1.  5o     .     .     .     .     »  o     11 

Trasporto  con  carrette ,  e  appianamento 
come  sopra         »  o    5a 

11.  o    91 


11.         75    60 


Metri  cubi  45  a  lire  o.  91  caduno  »        4°    9& 

11.        116    55 
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5.°  Canale  da  escavarsi  nel  letto  fluviale,  ad 
;getto  di  far  abbassare  V  acqua  sorgiva  ,  in 
nghezza  di  5oo  metri ,  larghezza ,  e  altezza 
edia  di  metri  5 metri  cubi       900 


Analisi  per  un  metro  cubo. 

Metà  dello  scavo  riesce  fuori  dell'  acqua, 
rileva  per  cadun  metro  o.  01 1  di  giornata     »  o     16 

L'  altra  metà  viene  a  riuscire  sott'  acqua, 
imato  come  sopra  per  cadun  metro      .     .     »  o     5o 

11.  o    66 

Prezzo  medio    »  o    33 


Metri  cubi  900  a  lire  o.  33  caduna  »         297 

II.  Palificata  per  la  fondazione . 

4°  Amendue  le  palificate  deggiono  essere 
ostituite  da  5  file  di  pali  collocati  in  distanza 

5o  centimetri  da  centro  a  centro  ,  cosicché 
ccorrono         »...     Pali  n.°  1 

Analisi  per  un  palo. 

Un  palo  di  rovere  della  lunghezza  di  5 
letri  ,  e  della  grossezza  media  di  25  centi- 
metri ,  pel  solo  legname  ,  a  lire  1.  5o        .11.  4     5o 

Trasporto  in  istrada  perla  più  gran  parte 

uona  alla  distanza  di  metri  7000,  con  carretta 

irata  da  un  cavallo  pagata  lire  l^.  5o  compreso 

uomo,  che  facendo  2  viaggi  condurrà  8  pali  , 

timato  perciò  o.  125  di  giornata      ...»  o     56 

Punta  di  ferro  del  peso  stabilito  di  libbre 
6  compresi  li  chiodi  per  inchiodarla  sul  palo, 
1  lire  o.  55 »  5    60 

Man  d'  opera  da  falegname  nell'  appianar 
a  testa,  e  far  la  punta  al  palo,  e  nell'adattarne 
1  fusto,  e  collocarvi  la  punta  di  ferro  o.  125 
li  giornata  pagata  lire  2,  rileva  ....     »  o     25 

Piantamento  con  battipalo  condotto  da  20     - 
giornalieri  ,  e  guidato  da  un  falegname  ,  rite- 
lendo  poter  essere  di  6  al  grorno,  e  così  dell' 
mporto  di » 

E  per  la  formazione  del  ponte  di  servizio, 
;  il  mantenimento  de' battipali,  e  delle  corde  » 

11. 
Pali  n.°  3i5  a  lire  16.  74  cadano 


5  33 

0  5o 

16  74 

s> 

5275  IO 

11. 

5686  65 
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11.    5686    ri 


III.  Altri  lavori  per  la  fondazione. 

5.°  Sgombramento  dell'  area  palificata  dopo 
piantati  li  pali,  all'oggetto  di  far  luogo  alla  for- 
mazione del  muro,  di  cui  infra,  ad  un1  eguale 

altezza,  valutato 

Per  ridurre  tutte  le   teste   dei   pali   a  li- 
vello del  pelo    dell'  acqua   dopo    effettuato   il 

loro  piantamento » 

Palafitta  d'  assa  e  passoni  all'icgiro  dell' 
area  palificata,    e   cosi  per  la  fuga  di  metri 

70  a  lire  2  caduno » 

6.°  Muro  ,  ossia  bitume  da  formarsi  sotto 
acqua  sino  a  pareggiare  le  teste  dei  pali  in 
tutta  1'  area  della  palificata 

Lunghezza  di  metri  3o  4°  ì 
Larghezza  ...  2  So  > 
Altezza      ....         o     5o   1 


20 


63 


140 


00 


metri  cubi 
54    96 


Analisi  per  un  metro  cubo. 

Per  il  trasporto  della  ghiaia  presa  sulF 
alluvione  del  fiume  o.   io  di  giornata     .11.  o     i5 

Calce  forte  nella  quantità  di  rubbi  12  a 
lire  o.  55,  rileva »  4     2° 

Li  mattoni  occorrenti,  che  deggiono  es- 
sere ridotti  in  pezzi  ,  importano  ....     »  5     00 

Per  la  man  d'  opera  da  muratore  pagato 
a  lire  o.  5  di  giornata »  1     00 

o.  5  di  giornata  da  manuale     ...»  o     75 


11. 


Metri  cubi  60  a  lire  9.  io  caduno 

IV.  Base  della  fondazione  in  vivo. 

7.0  Lastricato  in  pietre  da  taglio  da  esten- 
dersi a  coprire  l'area  della  palificata,  e  con- 
stituente  la  base  della  fondazione 

Lunghezza  metri  3o  4°  1 
Larghezza  .  .  2  5o  [ 
Grossezza       .    .        o    5o   I 


metri  cubi 
20    08 


223 


546 


11.      6455    65 
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Analisi  per  un  metro  cubo. 

Provvista  delle  pietre,  regolata  al  prezzo 
joro  sopra  luogo  delle  cave  ,  a  darle  già  appia- 
nate ,  ed  intestate 11.         4° 

Trasporto  alla  distanza  di  metri  i5ooo  , 
calcolando  ,  che  un  carro  tirato  da  due  ca- 
relli ,  e  pagato  lire  7.  5o  compreso  il  condu- 
cente può  fare  in  istrada  buona  un  viaggio  ,  e 
condurne  o.  00  di  metro  cubo     ....     »         a5 

Pel  collocamento  in  opera  delle  pietre 
«11'  area  palificata »  1     5o 

11.        66    5o 
Metri  cubi  20.  98  a  lire  66.  5o  caduno  »       139$     17 

V.  Muri  da  costruirsi  in  mattoni. 

8.°  Nel  calcolo  esposto  in  minuta  a  parte 
>ono  indicate  le  rispettive  dimensioni  di  gros- 
sezza de'  muri  ,  conformata  a  ritagli  dal  lato 
lei  terrapieno  nella  loro  altezza  di  6  metri  ,  e 
ie  risulta  la  quantità  di  .     .     .     .     metri  cubi       270 

Analisi  per  un  metro  cubo. 

Mattoni  n.°  35o  della  misura  prefissa  di 
26  per  i5  centimetri  ,  e  grossezza  di  65  milli- 
metri, in  regola  di  lire  56  per  1000  sul  sito 
della  fornace 11.         12     60 

Trasporto  alla  distanza  di  49°°  metri  in 
istrada  buona  con  carretta  tirata  da  un  cavallo, 
che  può  fare  3  viaggi  di  i5o  caduno  ,  e  con- 
durne 45o »  3     5o 

Calce  occorrente  nella  quantità,  e  dei 
peso  di  rubbi  9  ,  a  lire  o.  55 »  5     i5 

Sabbia  o.  20  di  metro  cubo  somministrata 
dal  fiume  alla  distanza  di  70  metri  ,  compresa 
la  vagliatura »  o     3o 

Per  la  man  d'  opera  da  Muratore,  stimata 
0.  5  di  giornata »  1 

o.  5  digiornata  da  Manuale       ...»  o     ^ 

E  per  la  formazione  de'  ponti  di  servizio, 
e  la  manutenzione  degli  utensili        .    .     .    »  o    4° 

11.        21     70 
Metri  cubi  270  a  lire  21.  70  caduno  »     58$9 

11.  13709    8* 
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Somma  precedente  .     ...     11.  13709 

VI.  Obblighi  accessoria 
9.0  Per  quanto  può  occorrere  ad  oggetto  di 
impedire  le  alterazioni,  che  possono  derivare 
dalla  piena  del  fiume  ,  e  cosi  anche  in  consi- 
derazione delle  alterazioni,  cui  possono  andar 
soggetti  i  lavori  della  fondazione  all'  atto  del 

loro  eseguimento 11.       400 

Teppate  alla  sommità  del  terrapieno  dietro 
li  muri       ....*.. »         60 

11.       460  »       /,Go 

Totale  importare  dei  lavori        11.   14*69    J 

Ricapitolazione  dei  lavori ,  e  della  spesa. 
I.  Scavamenti  nell*  acqua  ,   e  fuor    d'  acqua 

per  le  fondazioni,  metri  cubi  112$     .     11.       4*5     55 

II.  Palificata,  sopra  cui  deggionsi  fondare  li 

due  muri  con  5i5  pali »     6275     io 

III.  Altri  lavori  concernenti  la  fondazione  in 
complesso »       769 

IV.  Base  della  fondamenta   de'  muri    con  la- 
stricata di  pietre  da   taglio  ,  metri   cubi 

19.80         »     iSgS     17 

\V«  Muri  da  costruirsi  in   cotto  ,  che  in  com- 
plesso rilevano  metri  cubi  270       .     .     »     5859 
Obblighi  accessorii  ai  lavori  da  appaltarsi, 

calcolo   <     .........     »       460 


Totale 


11.  14169    82 


475 

MODULO   N.°    ir. 

Art.  85  del  Regolamento  pel  servizio  de' Ponti  e  Strade. 

Certificato  relativo  de'  lavori  in  corso,  per  il  tra- 

fclUPwWn'cta  SP°rt°  6  l;f°r""*<°"'  ***.  <""'«  *  strada  com- 
presatrala  porta  dell'abitato  di...,  ed  il  ponte  sul 
torrente». .  ,  della  estensione  di  lineali  me  trio/ooo. 


rata 


L'appalto  è  stato  effetuato  in  cap*  ai  %  u     con  atto 
del  .  .  ,  per  la  complessa  somma  di  \;re  a0>20o 
pagabile  in  tre  eguali  rate,  a  termini  dell'  Nicolo  .. 
de'  capitoli  parziali. 

I  lavori  hanno  avuto   principio    col  giorno  .  . 
ed  hanno    progredito  regolarmente,    e  in  modo  k, 
devote,  secondo   il    prescritto  àù  detti  capitoli  ,  e 
dalli  capitoli  generali,  ed  attualmente  ritrovansi  nello 
stato  come  infra: 

i.°  Tutta  la  strada  è  stata  ridotta  nell'allinea- 
mento, e  nel  piano  conformato  alle  stabilite  livel- 
lette ,  e  d'  una  larghezza  uniforme  di  metri  800  da 
lembo  a  lembo  ; 

2.0  Si  sono  formati  li  fossi  dove  iPpiano  della 
strada  riesce  a  livello,  ovvero  incassato,  e  più  de- 
presso dei  terreni  laterali  j  e  dove  viene  a  riuscire 
elevato  sopra  essi  terreni ,  la  terrapienatura  da  am- 
bedue i  lati  è  premunita  dalle  teppate  ;  inoltre  si  è 
praticato  1'  adattamento  del  suolo  tra  i  marciapiedi 
nella  larghezza  e  altezza  prefìssa  alla  ghiaia  d'  in- 
cassamento ; 

3.°  Li  due  piccoli  ponti  destinati  a  dare  sfogo 
alle  acque  piovane  del  fosso  a  levante  della  strada, 
sono  stati  formati  con  le  rispettive  loro  ale  nell'  im- 
bocco e  sbocco. 

Mediante  le  opere  di  cui  sopra  viene  ad  essere 
portata  la  strada  al  segno,  e  sì  e  come  resta  stabi- 
lito coli'  enunciato  articolo  de'  capitoli  parziali  ,  per 
far  luogo  al  pagamento  della  prima  rata. 

Conseguentemente  il  sottoscritto  incaricato  della 
direzione  degli  appaltati  lavori,  dichiara  che  l'Ap- 
paltatore è  in  diritto  di  conseguire  la  pattuita  rata 
nella  somma  di  lire  i3,4oo. 
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MODULO    N.°    12. 

Art.  85  del  Regolamento  pel  servizio  de'  Ponti  e  Stra* 


CERTIFICATO  relativo  all'appalto  dei  lavori  in  coi 
per  V adattamento,  e  la  sistemazione  d'una  trd^\\ 
Strada  Reale  da...       di  strada  compresa  tra  la  porta  della  Città  dì 
j!M  nC  e  il  punto  di  diramazione  della  strada  provincia 

detta  di .  .  ,  che  rileva  a  lineali  metri  iim. 


rata 


L'appalto  venne  effettuato  in  capo  al  .  .  ,  con  al 
dei  .  -  ,  per  la  complessiva  somma  di  lire  49»36, 
pagabile  in  tre  eguali  rate  conformemente  ai  disposi 
dell'art de'  capitoli  parziali. 

I  lavori  hanno  avuto  principio  col  giorno  .  .  ,> 
dall'  epoca  del  certificato  rilasciato  li...  per  la  prinj 
rata  $  essi  hanno  progredito  regolarmente,  e  in  mort 
lodevole,  a  termini  del  prescritto  dalli  detti  capitoj 
e  dai  capitoli  generali  ,  ed  attualmente  si  ritrovati 
nello  stato  come  infra: 

i.°  Una  delle  tre  tratte  in  cui  fu  diviso  1>  aj 
paltò,  è  ridotta  in  ogni  sua  parte  compiuta  e  peij 
fezionata  ; 

2.0  Neil'  estensione  della  seconda  tratta  vi  h 
la  ghiaia  preparata  e  collocata  in  regolare  banchina 
già  stata  riconosciuta  con  misura  ;  e  sì  incominci 
ad  effettuare  lo  spargimento  5 

5.°  Li  marciapiedi  e  bordi  della  seconda  e  terz- 
tratta  d'essa  strada  sono  stali  adattati,  e  si  è  co 
struito  il  ponte  della  luce  di  metri  6.  5o  nell'  ini 
tersecazione  del  rivo  .  .  ,  e  si  sta  presentemente 
travagliando  nello  escavare  ,  vagliare  e  tradurre  U 
ghiaia  sulT  enunciata  terza  ed  ultima  tratta. 

Dallo  stato  di  cose  sopra  indicato  viene  ad  essere 
comprovato  l'adempimento  del  prescritto  col  detto 
articolo  ...  de' capitoli  parziali  per  condizione  ed  ob 
bligo  dell'appalto,  onde  potere  far  luogo  al  paga- 
mento della  seconda  rata. 

Conseguentemente  il  sottoscritto  incaricato  della 
direzione  degli  appaltati  lavori ,  dichiara  che  l'Ap- 
paltatore avendo  eseguito  il  suo  dovere,  è  in  diritto 
di  conseguire  la  pattuita  seconda  rata  nella  somma 
di  lire  i6,455  35. 
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MODULO   N.°    l3. 

Avt.  85  del  Regolamento  pel  servizio  de' Ponti  e  Strade. 

Certificato  relativo  all'appalto  de'  lavori  in  corso 
Ja  Reale  da  .  .  .  per  la  costruzione  di  un  ponte  a  tre  arcate,  dove 
nella  Provincia  ia  slrac{a  incontra  ed  attraversa  il  fiume  . . ,  aventi 
ciascana  metri  io  di  corda. 


Il  ponte  è  stato  appaltato  in  capo  al  ...  ,  con  atto 
delli  .  .  ,  per  la  complessiva  somma  di  lire  74,5oo  , 
pagabile  in  quattro  eguali  rate,  a  termini  di  quanto 
fu  convenuto  col'  articolo  ...  de'  capitoli  parziali. 

Si  sono  incominciati  i  lavori  nel  giorno  ...  e  dopo 
)'  epoca  del  certificato  ,  che  si  rilasciò  per  la  prima 
rata  nel  dì  .  .  ,  hanno  essi  progredito  con  regola» 
rità  ,  e  in  modo  lodevole  secondo  il  prescritto  dalli 
detti  capitoli  ,  e  dai  capitoli  generali  ,  e  attualmente 
ritrovansi  portati  allo  stato  come  infra: 

i.°  Le  palificate  delle  quattro  fondazioni  delle 
spalle  ,  ale  ,  e  pile  del  ponte  sono  state  eseguite  in 
tutta  la  loro  estensione  ,  comprensivamente  anche 
al  bitume; 

2.0  Metà  dei  mattoni,  e  delle  occorrenti  pietre 
da  taglio  esistono  oggigiorno  sopra  luogo  del  tra- 
vaglio ,  e  queste  ultime  già  sono  lavorate  nella  parte 
vista; 

5.°  Vi  sono  già  sul  luogo  del  ponte  tutti  i  le- 
gnami ,  ossiano  travature  di  rovere  destinate  per  le 
armature  ; 

4»°  Si  è  dato  principio  a  formare  le  armature , 
e  le  fondamenta  delle  due  spalle  ,  ale,  e  pile  sono 
terminate  sino  al  piano  del  ritaglio  ,  ossia  vivo  del 
ponte. 

Mediante  i  lavori  ,  ed  i  materiali  provvisti,  come 
sopra  ,  vengono  ad  essere  adempite  le  condizioni 
di  cui  nel  detto  articolo  ...  de'  capitoli  parziali,  onde 
far  luogo  al  pagamento  della  seconda   rata. 

Conseguentemente  il  sottoscritto  incaricato  della 
direzione  d'  esso  appaltato  ponte  ,  dichiara  essere 
l'Appaltatore  in  diritto  di  conseguire  la  detta  pattuita 
rata  nella  somma  di  lire  18,625. 
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Torino,  20  giugno  1817. 

Circolare  (n.°3436)   dell'Azienda  Economica 
dell' Interno ,  ai  signori  Ingegneri. 

Norme  per  la  spedizione  dei  certificati  di  pagamento 
a  favore  d  Impresari. 

Osservando  che  molti  Ingegneri  sogliono  conse- 
gnare privatamente  agli  Impresari  i  certificati  di 
pagamento ,  i  quali  li  rimettono  poi  a  questa  Gene- 
rale Azienda,  mi  giova  porli  in  avvertenza ,  che  tale 
pratica  è  irregolare ,  dovendo  i  certificati  essermi 
trasmessi  d'  uffizio ,  con  rilasciarne  contemporanea- 
mente copia  all'  Impresaro. 

Debbo  pure  notificarle  che  ai  certificati  di  paga- 
mento debb'  essere  unito  uno  stato  estimativo  dei 
lavori  eseguiti,  da  cui  risuiti  della  misura  e  del  prezzo 
assegnato  a  ciascuno. 

In  nessun  caso  poi  si  dee  proporre  il  pagamento 
dell'  ultima  rata  ,  se  prima  non  precede  la  collau- 
dazione  dalla  persona  che  verrà  destinata  da  questa 
Generale  Azienda,  in  seguito  di  certificato  dell'In- 
gegnere Direttore,  che  1'  impresa  è  giunta  al  suo 
termine. 

La  invito  ad  uniformarsi  alle  riferite  prescrizioni 
di  massime  ,  ed  ho  il  piacere  ,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  CACCU. 


Torino,  16  luglio  1817. 

Circolare    (n.°4ioo)   dell'Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Ingegneri. 

Gì  Ingegneri  debbono   invigilare  attentamente  sulla 
ghiaia  da  somministrarsi   dagli  Appaltatori» 

L'oggetto  che  ravvisar  si  dee  come  il  più  impor- 
tante   nel    bilancio    di    questa    Generale  Azienda  , 
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quello  si  è  che  riflette   gì'  inghiaramenti  i  quali  esi- 
gono T  impiego  di  somme  assai  rilevanti. 

Da  ciò  ne  deriva  ,  che  la  ghiaia  richiede  la  mas- 
sima vigilanza  per  parte  degli  Ingegneri,  e  dee  for- 
mare parte  essenziale  delle  loro  attribuzioni  j  ciò 
malgrado  io  non  ignoro  che  molti  fra  di  essi  non 
vogliono  troppo  abbassarsi  occupandosi  della  rico- 
gnizione, e  della  misura  della  ghiaia,  e  ne  lasciano 
senza  più  il  carico  agli  Aiutanti  ed  agli  Assistenti, 
dal  che  ne  nasce  il  doppio  inconveniente,  e  che  si 
conduce  pessima  ghiaia  sulle  strade  ,  e  che  succe- 
dono non  lievi  errori  nella  misura,  bastando  una  più 
artificiosa  disposizione  delle  pietre  ,  che  chiudono 
i  cumuli  ,  perchè  il  R.°  Erario  soffra  il  danno  di 
somme  considerevoli. 

Essendo  di  tutta  importanza  ,  che  gì'  Ingegneri 
pongano  ogni  loro  cura  in  tale  oggetto,  il  quale  as- 
sorbendo la  maggior  parte  dei  fondi  assegnati  a 
questa  Generale  Azienda,  dee  pure  annoverarsi  fra 
i  principali  loro  doveri,  io  eccito  V.  S.  O.  ad  oc- 
cuparsi personalmente  degF inghiaramenti ,  mettendo 
in  seria  avvertenza  gli  Aiutanti  ed  Assistenti  ,  che 
sono  sotto  i  di  lei  ordini ,  che  non  debbono  permet- 
tere che  si  conduca  ghiaia  di  cattiva  qualità. 

Io  tanto  più  le  inculco  1'  osservanza  di  quanto 
sovra  ,  in  quanto  che  avendo  determinato  di  far 
eseguire  frequenti  visite  sulle  strade ,  mi  spia- 
cerebbe di  trovarmi  costretto  a  cambiar  le  lodi  in 
qualche  rimprovero. 

Ho  il  piacere  ,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Caccia. 
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REGOLAMENTO 

Per  V  esazione  dei  diritti  di  pedaggio  sulla  strada 
della  Bocchetta  e  del  Colle  de"  Giovi. 


Del  16  agosto  1817. 


DEGLI  UFFIZII   DI   ESAZIONE. 

i.°  Saranno  stabiliti  due  Uffizii  di  Esazione  sulla 
strada  della  Bocchetta  ,  uno  dei  quali  a  Pietra  La- 
vezzara  ,  e  V  altro  a  Voltaggio  ;  il  primo  sarà  de- 
stinato a  ricevere  i  diritti  per  le  bestie  provenienti 
dalla  strada  di  Genova  ,  ed  il  secondo  per  quelle 
provenienti   dalla  strada  di  Novi. 

2.0  I  Conduttori  delle  bestie  soggette  alla  Tariffa, 
dovranno  staccare  un  passavanti  dall'  Uffizio  ,  nei 
quale  avranno  pagato  il  diritto,  e  saranno  obbligati 
di  rimetterlo  al  secondo  Uffizio  ,  che  saranno  per 
incontrare  seguendo  la  loro   direzione. 

5.°  Sarà  stabilito  un  Uffizio  di  Esazione  a  Busalla 
destinato  a  ricevere  i  diritti  per  le  bestie,  che  per- 
corrono la  linea  della  Valle  di  Scrivia. 

Questa  linea  passando  da  Busalla  traverserà  la 
Scrivia  nella  sua  direzione  ,  e  sarà  prolungata  se- 
condo quella  del  piccolo  torrente  Seminella  ,  fino 
alle  alture  di  Pietra  Freccia  ,  Semino  ,  Croce  ,  e 
Bricco  Schigonzo. 

4.0  Sarà  in  facoltà  degli  Appaltatori  di  stabilire 
un  quarto  Uffizio  di  Esazione  nel  luogo  detto  degli 
Armirotti,  o  alla  Migliarina  per  il  pagamento  delle 
bestie  procedenti  dalla  Strada  di  Genova  ,  e  dirette 
per  quella  dei  Giovi  ;  in  questo  caso  i  Conduttori, 
secondo  la  loro  procedenza  ,  saranno  obbligati  di 
munirsi  di  un  passavanti  in  uno  degli  Uffizii  anzi- 
detti di  Busalla ,  Armirotti  ,  o    Migliarina  ,  ed  indi 
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rimetterlo  all'altro,  come  si  é  detto  all'art.0  2,  dei 
due  Uffizii  stabiliti  sulla  Bocchetta. 

DEGLI   IMPIEGATI   E  LORO    INSTRUZIONI. 

5.°  In  ognuno  degli  Uffizii  di  Esazione  saràvvi  un 
Ricevitore  ,  ed  un  Verificatore  5  alterneranno  fra  di 
essi  le  ore  del  riposo  ,  in  maniera  che  uno  dovrà 
costantemente  in  tutte  le  ore  del  giorno  ,  e  della 
notte  trovarsi  air  Uffizio  per  V  Esazione  del  diritto, 
e  distribuzione  de'  passavanti  ;  nei  giorni  e  nelle 
ore  ,  ove  il  passaggio  delle  bestie  sarà  più  frequente 
e  non  interrotto  ,  dovranno  esservi  presenti  ambe- 
due ,  affinchè  i  Conduttori  e  Contribuenti  qualunque 
non  soffrano  il  benché  menomo  ritardo. 

Il  Ricevitore  si  farà  consegnare  il  denaro  esatto 
nella  sua  assenza  dall'  Uffizio  ,  ed  egli  sarà  il  solo 
depositario  responsabile  della  Cassa. 

6.°  I  Ricevitori  potranno  essere  soggetti  a  prestare 
a  favore  degli  Appaltatori  una  cauzione  in  immo- 
bili ,  da  non  eccedere  la  somma  di  ioni,  lire  nuove 
di  Piemonte. 

7.0  Vi  saranno  ad  ogni  Uffizio  di  Esazione  degli 
Assistenti  subordinati  ai  Ricevitori  e  Verificatori. 

8.°  Uno  degli  Assistenti  sarà  costantemente  di 
guardia  alla  Barriera  ;  egli  non  potrà  mai  aprirla 
senza  prima  farsi  presentare  il  passavanti  staccato 
all'  Uffizio  di  Esazione  ,  e  verificare  se  il  numero 
delle  bestie  che  si  vogliono  far  passare  è  conforme 
a  quello  indicato  nel   passavanti. 

I  Verificatori  sono  specialmente  incaricati  di 
assistere  a  queste  verificazioni  e  di  ritirare  i  pas- 
savanti per  servire  di  confronto  coi  registri  dei 
Ricevitori. 

5i 
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9-°  Due  degli  Assistenti  faranno  ogni  giorno  ,  ed 
anche  di  notte  ,  se  sarà  creduto  necessario  ,  una 
ronda  nella  grande  strada  ;  essi  si  faranno  presen- 
tare dai  Conduttori  i  passavanti  per  verificare  se  il 
numero  delle  bestie  è  conforme  a  quello  ,  per  il 
quale  il  diritto  è  stato  pagato. 

io.  Allorquando  gli  Assistenti  di  ronda  ricono- 
scono che  qualche  Conduttore  ha  frodato  i  diritti  , 
ne  faranno  relazione  ai  Preposti  all'Esazione,  i  quali 
si  conformeranno  in  proposito  a  quanto  è  prescritto 
dall'  art.  16  ,  cap.  5  della  tariffa  ,  e  modo  d5  Esa- 
zione del  pedaggio  sui  colli  de*  Giovi ,  e  della  Boc- 
chetta (  Ved,  pag.  94  qui  appresso  ). 

li.  Il  confine  della  ronda  giornaliera  degli  As- 
sistenti di  Voltaggio  è  fissato  al  posto  detto  dei  Corsi, 
quelli  di  Pietra  Lavezzara  si  porteranno  allo  stesso 
punto  passando  dal  Colle  della  Bocchetta.  Gli  As- 
sistenti dei  due  Uffizii  si  comunicheranno  il  risul- 
tato delle  loro  ronde  ,  e  di -ritorno  al  loro  posto 
faranno  il  rapporto  al  Ricevitore,  e  Verificatore  di 
ciò  che  avranno  potuto  scoprire  tendente  ad  elu- 
dere per  parte  dei  Conduttori  le  misure  prese  per 
assicurare  V  esazione  dei  diritti. 

12.  Oltre  le  ronde  giornaliere  prescritte  dall'  art. 
precedente  gli  Assistenti  faranno  tutte  quelle  ,  che 
ad  essi  verranno  ordinate  dagli  Appaltatori  ,  e  -in 
loro  assenza  dai  Ricevitori,  per  impedire  ,  che  i 
Conduttori  non  deviino  dalla  strada  grande  per  e- 
vitare  la  Barriera  senza  pagar  il  diritto. 

i5.  I  Ricevitori  ,  Verificatori  ,  ed  Assistenti  sa- 
ranno sempre  portatori  delle  loro  lettere  di  nomina 
firmate  dagli  Appaltatori ,  e  visate  dall'Ili.1110  signor 
Intendente  Generale  dell'  Azienda  Economica  dell' 
interno. 


485 

i4-  Gli  appaltatori  potranno  fare  passare  da  un 
Uffizio  all'  altro  ,  sospendere  ,  ed  anche  destituire 
gli  Impiegati  alla  Barriera. 

i5.  Gli  Assistenti  saranno  vestiti  di  un  abito  uni- 
forme verde  col  colletto  ,  e  paramani  rossi,  armati 
di  sciabola  ,  e  fucile  con  bandoliera  nera. 

16.  Gli  Appaltatori  si  riservano  di  esercitare  essi 
stessi  le  funzioni  d' Inspettori ,  e  di  assicurarsi  per- 
sonalmente della  regolarità  del  servizio,  e  dell'esat- 
tezza e  fedeltà  degli  Impiegati  alle  Barriere. 

Genova  ,  il  16  agosto  1817. 

Approvato  dal  Consiglio  superiore  nella  sua  se- 
duta del  18  settembre  1817. 

L' Intendente  Gen.le  dell'Azienda  Econ.ca 
dell'Interno,  G.  M.  CACCIA. 



Torino,  27  agosto   1817. 

Circolare  (n.°  55 14)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Direzioni  per  V  espurgazione  de'' fossi  e  per  V aper- 
tura dei  contrafossi.  —  Gì'  Intendenti  fanno  pub- 
blicare un  Manifesto  per  obbligarvi  i  Possessori. 

Dall'  esatta  espurgazione  dei  fossi  ,  e  dall'  aper- 
tura dei  contrafossi  ovunque  sono  necessari!  dipen- 
dendo in  gran  parte  la  conservazione  delle  strade, 
io  non  saprei  bastantemente  inculcare  V  osservanza 
di  quanto  venne  a  questo  riguardo  prescritto  dalle 
Regie  Costituzioni. 

Egli  è  pertanto  della  massima  importanza  ,  che 
V.  S.  IU.ma  con  un  pubblico  manifesto  ingiunga  tutti 
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i  possessori  frontisti  colle  strade  ad  espurgare  i  loro 
fossi  ,  seguendo  le  dimensioni  che  di  concerto  con 
lei  verranno  fissate  da  codesto  sig.  Ingegnere  per 
ciascuna  strada,  ed  accordando  per  ciò  fare  tutto  il 
mese  di  settembre  ,  spirato  il  quale,  codesto  signor 
Ingegnere  riconoscerà  se  le  disposizioni  del  di  lei 
manifesto  furono  eseguite. 

Occorrendo  che  qualche  possessore  si  trovi  in 
contravvenzione  ,  Y  Ingegnere  suddetto  prenderà 
registro  sì  del  nome  dei  possessore  ,  che  dell'  og- 
getto della  contravvenzione  ,  e  ne  formerà  un  ver- 
bale che  rassegnerà  a  V.  S.  Ill.ma  perchè  possa  pro- 
cedere contro  i  renitenti  secondo  il  prescritto  dalle 
medesime  Costituzioni. 

Un*  altra  avvertenza  che  si  dee  avere  ,  si  è  che 
molti  possessori  sono  in  uso  di  praticare  delle  così 
dette  nappole  per  l'adito  dalla  strada  ai  loro  beni. 
Essendo  le  medesime  contrarie  al  libero  scolo  delle 
acque  ,  e  conseguentemente  dannose  alle  strade  , 
dovranno  ovunque  essere  rimosse  ,  obbligando  gli 
interessati  a  surrogarvi  altrettanti  ponti   stabili. 

Le  avvertenze  che  in  generale  si  debbono  avere 
nel!'  eseguimento  di  quanto  sovra  sono  le  seguenti  : 

i.°  Conservare  le  strade  nella  totale  loro  lar- 
ghezza. 

2.0  Aprire  i  fossi  di  un'  ampiezza  e  scarpa  tale 
che  siano  capaci  di  dar  libero  sfogo  alle  acque  che 
debbono  contenere. 

3.°  Impedire  che  le  acque  irrigatone  scorrano  nei 
fossi. 

4«°  Mantenere  i  bordi  delle  banchine  perfettamente 
allineati. 

5.°  Praticare  le  espurgazioni  dalla  parte  dei  beni, 
e  non  mai  verso  la  strada. 
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6.°  Non  permettere  che  da  detta  parte  dei    beni 
siano  accollate  le  zolle  che  si  estraggono. 

7.0  Far  esportare  le  materie   escavate   lungi  dalla 
strada. 

La  prego  di  accusarmi  ricevuta    della    presente  , 
ed  ho  F  onore  ,  ecc. 

'  SotL°  G.  M.  Caccia. 


Torino,  18  settembre  181 7. 

Circolare  (n.°65oo)  dell'Azienda  Economica 
dell'Interno,   ai  signori   Intendenti. 

Modo  di  procedere  ali 'appalto   di  opere,  e  numero 
degli  oblatori  che  in  essi  si  richiedono. 

Osservo  che  in  generale  sogliono  gli  uffizii  d'In- 
tendenza stipulare  i  contratti ,  ancorché  uno  o  due 
soltanto  siano  gli  oblatori. 

Essendo  necessario  per  costituire  un  regolare  ap- 
palto, che  i  partitanti  siano  per  lo  meno  in  numero 
di  tre,  onde  stabilire  la  concorrenza  ,  mi  giova  di 
porre  V.  S.  Ill.ma  in  avvertenza  di  simile  circo- 
stanza ,  e  di  pregarla  ogni  qual  volta  o  gli  esperi- 
menti d'asta  riescano  infruttuosi,  o  gli  oblatori  siano 
in  numero  minore  di  tre,  di  dichiarar  nullo  l'appalto, 
e  di  formarne  un  verbale  in  cui  venga  specificato 
il  motivo,  che  lo  rese  deserto,  per  quindi  riportarne 
le  opportune  provvidenze  da  questa  Gen.le  Azienda. 

Occorrendo  poi  che  i  lavori  siano  di  assoluta  ur- 
genza, ella  potrà  procurarsi ,  e  trasmettermi  con- 
temporaneamente al  verbale  una  privata  sottomis- 
sione ,  che  essendo  riconosciuta  ricevibile  ,  io  pro- 
curerò di  far  rivestire  della  Sovrana  sanzione. 

Ho  F  onore  ,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Càccia, 


/ 
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Torino ,  18  settembre  1817. 

Circolare  (n.°65oi  )  dell'Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Intendenti. 

Richiesta  della  Tabella  indicativa  de'  lavori  ese- 
guiti ,  abbozzati,  oppure  proposti  sotto  il  cessato 
Governo, 

Occupandosi  il  Governo  di  ricuperare  dalla  Fran- 
cia tutte  le  carte  ,  che  riflettono  1'  Amministrazione 
degli  Stati  di  S.  M.  ,  nel  novero  delle  quali  sono 
comprese  quelle  relative  alle  acque  e  strade  com- 
pilate sotto  il  cessato  Governo  ,  è  necessario  che  il 
Regio  Delegato  cui  è  stata  affidata  tale  incumbenza, 
ne  abbia  sott'  occhio  un  elenco  ,  se  non  esatto  ,  al- 
meno approssimativo. 

Non  potendo  compilare  siffatto  elenco,  se  non  se 
raccogliendone  i  dati  da  ciascuna  provincia,  io  prego 
V.  S.  IIl.ma  ,  perchè  colla  scorta  de'  proprii  lumi  e 
sussidiato  da  quelli  di  codesto  signor  Ingegnere,  non 
che  dalle  varie  notizie  ,  che  saprà  procurarsi  dalle 
persone  che  possono  averne  contezza  ,  le  piaccia 
di  disporre  una  tabella  indicativa  di  tutti  i  lavori  sì 
eseguiti ,  che  abbozzati  ,  o  soltanto  progettati  sotto 
il  cessato  Governo  in  codesta  provincia  ,  tanto  ri- 
spetto alle  strade  e  ai  ponti  ,  quanto  alla  naviga- 
zione, nuove  inalveazioni  ,  rettifili  e  simili  lavori 
attorno  alle  acque. 

Persuaso  che  V.  S.  Ill.ma  sarà  per  compilare  tale 
tabella  colla  maggior  possibile  precisione  e  solleci- 
tudine, corredandola  di  quelle  osservazioni,  che 
passo  passo  crederà  necessarie  ,  ed  aggiungendovi 
l'indicazione  delle  persone  presso  cui  possonole  carte 
trovarsi  ora  esistenti  ,  ne  sto  attendendo  l'invio,  ed 
ho  l'onore,  ecc. 

Sou.°  G.  M.  Caccia. 
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Torino,  21  settembre  181 7. 

Circolare  (n.°  11871  )  dell'Azienda  Economica 
dell'Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Altre  disposizioni  per  V  espurgazione  dei  fossi. 

Già  con  mia  circolare  del  27  di  agosto  passato, 
n.°  53i4  j  io  chiamai  1'  attenzione  di  V.  S.  Ill.ma 
circa  l'espurgazione  dei  fossi.  Trattandosi  di  un  og- 
getto della  massima  importanza  per  il  buon  governo 
delle  strade,  io  debbo  rinnovar  le  mie  premure  a  tale 
riguardo. 

Per  la  qual  cosa  in  pendenza  del  generale  Rego- 
lamento d'  acque  e  strade  ,  di  cui  questo  importante 
oggetto  forma  parte  molto  rilevante  ,  prego  V.  S. 
Ill.ma  di  dirigere  ai  Sindaci  di  tutte  le  Comunità 
una  lettera  circolare  perchè  debbano,  con  pubblico 
manifesto  da  inculcarsi  anche  dai  signori  Parroci 
nel  maggiore  concorso  di  popolo  ,  eccitare  tutti  e 
singoli  i  possessori/ frontisti  con  le  strade  a  porre 
tosto  mano  alla  curatura  de'  loro  fossi  ,  sotto  le 
pene  fissate  dalle  Regie  Costituzioni  ,  e  ciò  fra  lo 
spazio  rigoroso  di  tutto  il  mese  di  ottobre  pros- 
simo venturo  ,  seguendo  le  solite  dimensioni,  ed 
avvertendo  sotto  le  comminate  penali  ,  che  le  pre- 
dette strade  non  vengano  ristrette  con  adagiare  le 
zolle  contro  le  scarpe  esteriori  de'  fossi  ,  praticando 
i  dilatamenti  verso  le  scarpe  interne. 

Un  altro  abuso  vuoisi  non  meno  diligentemente 
impedire,  quello  cioè  di  deporre  le  materie  esca- 
vate lungo  le  banchine  delle  strade  ,  e  sulla  strada 
medesima  ,  dovendo  anzi  i  possessori  farle  asportare 
in  luoghi  appartati,  e  di  nessun  pubblico  o  privato 
incommodo. 
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Dovrà  V.  S.  Ill.mà  risvegliare  nei  Sindaci  la  mas- 
sima vigilanza  per  1*  adempimento  di  quanto  ho 
l'onore  di  segnarle  nella  presente  ,  perciocché  prima 
della  scadenza  del  mese  di  ottobre  io  darò  le  ul- 
teriori provvidenze  perla  visita  delle  strade,  e  farò 
rigorosamente  ingiungere  i  possessori  trascurati  e 
morosi  alle  penali  ordinate. 

Ansioso  di  riscontro  circa  le  date  disposizioni  , 
godo,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino,  29  settembre  181 7. 

Circolare  (  n.°  6617)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Le  specifiche  degV  Ingegneri  per  indennità  di  per* 
nottazioni  e  per  rimborso  di  spese  debbono  essere 
vidimate  dagV  Intendenti. 

Con  questo  corriere  io  prevengo  1'  Ingegnere  in- 
caricato del  servizio  d'acque  tC  strade  in  codesta 
Provincia  ,  siccome  dall'  Uffizio  del  Controllo  ge- 
nerale si  esige,  che  le  loro  specifiche  per  indennità 
di  pernottazioni  ,  e  per  rimborso  di  spese  siano  vi- 
dimate e  certificate  da  V.  S.  Ill.ma  ,  onde  si  possa 
quindi  spiccare  da  quesF  Azienda  1*  opportuno  man- 
dato. 

Nel  darle  comunicazione  di  questa  misura  d'  or- 
dine, io  la  prego  di  esaminare  li  due  stati,  che  le 
saranno  presentati  dal  detto  Ingegnere,  per  ciò  che 
riguarda  lo  scadente  trimestre  ,  di  certificarli  dopo 
averne  fatta  la  dovuta  verificazione  ,  e  di  farmene 
quindi  la  trasmissione. 

Ho  F  onore  ,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Caccia. 
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MANIFESTO  CAMERALE 

Portante  notìjìcanza  della  Tariffa  del  pedaggio 
che  si  stabilisce  tanto  sul  Colle  della  Bocchetta 
che  su  quello  di  Giovi ,  per  la  costruzione  della 
nuova  strada  di  Genova. 


Dell' ii    di  ottobre 


La  Regia  Camera  de'  Conti 
Neil'  avere  S.  M.  con  sue  Reali  Patenti  del  cin- 
que dello  scorso  agosto  approvato  il  contratto  d'apj 
paltò  seguito  per  atto  dell'  undici  del  preceduto  lu- 
glio a  favore  delli  Giuseppe  Profumo,  Pietro  Zino  , 
e  Lorenzo  Bruzzo  per  la  formazione  della  nuova 
strada  di  Genova  per  la  Valle  della  Scrivia  ,  me- 
diante la  convenuta  cessione,  per  correspettivo  d'una 
si  ragguardevole  spesa  ,  di  un  pedaggio  da  stabilirsi 
tanto  nella  vecchia,  che  nella  nuova  strada  di  Ge- 
nova ,  pendente  il  corso  d'anni  tredici,  e  mesi  sei 
da  principiare  dal  giorno  ,  che  sarebbesi  determi- 
nato per  l' incominciamento  dei  lavori  ,  si  è  altresì 
la  M.  S.  degnata  di  approvare  la  corrispondente  Ta- 
riffa d'  ordine  suo  formata  ,  come  in  tutto  conforme 
alle  sue  Sovrane  intenzioni  ,  visata  d*  ordine  di 
S.  M.  dal  suo  Primo  Segretario  di  Stato  per  gli  Af- 
fari Interni. 

Ed  avendoci  con  suo  Reale  Biglietto  segnato  in 
Rivoli  il  tre  del  mese  corrente  partecipate  le  accen- 
nate sue  determinazioni  incaricandoci  di  render 
nota  al  Pubblico  con  Nostro  Manifesto  la  Tariffa 
suddetta  ;  Noi  pertanto  in  eseguimento  de'  ricevuti 
comandi  notifichiamo  la  medesima  ,  la  quale  è  del 
seguente  tenore  : 


49° 

TARIFFA 

Pel  Pedaggio  ,  che  si  stabilisce  tanto  sul  Colle 
della  Bocchetta  ,  che  su  quello  di  Giovi  ,  per  la 
costruzione  della  nuova  strada  di  Genova, 


CAPO  PRIMO 

Per  ogni  cavallo  ,  o  mulo,  attaccato  ad  una 

vettura  sospesa 11.       i     5o 

Per  ogni  cavallo,  o  mulo  attaccato   ad  una 

vettura  non  sospesa »       i     oo 

Per  ogni  bue  ,  o    vacca    attaccato    ad    una 

vettura  qualunque .     »       o     75 

Per  ogni  bestia  asinina    attaccata    ad    una 

vettura »       o     5o 

Per  ogni  cavallo  o  mulo  da  sella  o  da  basto 

carico »       o    s5 

Per  ogni  asino  idem »       o     i5 

i.°  Sono  soggetti  al  pedaggio  i  cavalli  o  muli  at- 
taccati a  vetture  sospese,  ancorché  queste  sieno  vuote. 
Per  le  altre   vetture  o  bestie  non   cariche    non 
si  esige  alcun  dritto. 

2.0  I  cavalli  ,  buoi  ,  vacche  ,  muli  o  bestie  asi- 
nine ,  che  seguono  le  vetture  sospese,  e  che  hanno 
servito  di  rinforzo  ,  pagano  la  tassa ,  come  se  con- 
ducessero le  vetture  medesime. 

3.°  Le  persone  viaggianti  coi  Corrieri  pagano  l'am- 
montare della  tassa  per  un  cavallo  attaccato  ad  una 
vettura  sospesa. 

4.0  Il  numero  degli  Uffizii  di  Ricevitoria  ,  ed  i 
luoghi  ove  dovranno  venir  situati  saranno  stabiliti 
da  un  particolare  regolamento. 

Non  si  potrà  però  esigere  il  pedaggio,  che  ad  un 
solo  Uffizio  5  gli  altri  non  serviranno  che  di  controllo. 
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CAPO  SECONDO 

So?io  esenti  dal  pagamento  del  Pedaggio , 

i.°  I  cavalli  di  posta  di  ritorno  alle  loro  stazioni, 
le  Staffette,  e  Corrieri  del  Governo. 

2.0  Le  bestie  attaccate  agli  attrezzi  dell'  agricol- 
tura tanto  nell'  andata  ,  che  nel  ritorno. 

3.°  Le  bestie  condotte  ai  pascolo. 

4.0  Quelle  inservienti  alla  coltura  dei  terreni  si- 
tuati nei  Comuni  ove  sono  stabiliti  gli  Uffizii  di  Ri- 
cevitoria. 

5.°  Le  truppe  di  cavalleria  transitanti  in  corpo  T 
ed  i  soldati  di  pattuglia,  o  d'ordinanza   ed  armati. 

6.°  I  Carabinieri  Reali  di   servizio. 

7.0  Gli  Ufiiziali  in  attività  di  servizio  rivestiti  del 
loro  uniforme  che  dichiareranno  di  viaggiare  per 
ordine. 

Non  sono  però  esenti  dalla  tassa  le  Diligenze 
ed  altre  vetture,  ancorché  trasportino  Uffiziali  viag- 
gianti per  ordine  ,  semprechè  si  trovino  in  esse 
persone  non  addette  ai  medesimi. 

8.°  I  trasporti  militari  d'  ogni  specie  ,  semprechè 
siano  eseguiti  con  cavalli  di  proprietà  del  Governo, 
o  con  vetture  somministrate  per  precetto  dai  Co- 
muni ,  e  non  per  impresa. 

Si  considerano  come  proprietà  del  Governo  i 
cavalli  presi  in  affitto  pel  trasporto  degli  effetti  d'ar- 
tiglieria ,  e  si  ritengono  tali  ,  se  sono  guidati  dai 
soldati  del  Regio  Treno ,  o  accompagnati  da  una 
dichiarazione  dell' Intendente  generale  d'Artiglieria. 

9.0  Il  Governatore  ,  Comandante  ,  ed  Intendente 
generale  di  Genova. 

io.  Il  Governatore  ,  Comandante  ed  Intendente 
generale  di  Alessandria. 


ii.  Gli  Impiegati  de' ponti  e  strade  in  esercizio 
delle  loro  funzioni. 

CAPO  TERZO 

Del  modo  di  riscossione  della  tassa%  e  dei  doveri , 
cui  sotto  sottoposti  i  viandanti. 

i.°  La  tassa  è  pagata  al  primo  Uffizio  di  Rice- 
vitoria. 

Il  Ricevitore  che  esige  la  tassa  dee  spedire  ai 
passaggieri  una  bolletta  di  licenza  che  viene  rimessa 
al  Ricevitore  della  barriera  d'  uscita  ,  e  resa  osten- 
sibile agli  altri  Uffizii  che  servono  di  controllo. 

2.°  Le  barriere  debbono  essere  aperte  ad  ogni 
qualunque  ora  del  giorno  e  della  notte  ,  in  modo 
che  i  viaggiatori  non  siano  trattenuti  agli  Uffizii 
maggior  tempo  di  quello  strettamente  necessario 
per  la  riscossione  dei  pedaggio  ,  e  spedizione  della 
bolletta  di  licenza. 

5.°  E  vietato  ad  ogni  persona  assoggettata  al  pa- 
gamento del  pedaggio  di  oltrepassare  l'Uffizio  di  Ri- 
cevitoria senza  aver  pagato  i  diritti  determinati  nella 
tariffa  ,  e  riportata  la  bolletta  di  licenza,  sotto  pena 
di  lire  5o  di  multa. 

4.°  Sono  soggetti  alla  stessa  multa  quei  conducènti, 
che  ,  per  esimersi  dal  pagamento  dei  diritti  sovra 
stabiliti  ,  viaggiano  per  strade  di  traverso  e  non 
battute  generalmente. 

5.°  Nessuno  può  distaccare  cavalli  ,  buoi ,  muli 
o  bestie  asinine  all'  avvicinarsi  degli  Uffizii  di  Ri- 
cevitoria per  ricongiungerli  dopo  ,  sotto  pena  d'in- 
correre nella  multa  di  lire  25  per  ogni  bestia  staccata* 

6.°  Chiunque  fa  insulto  con  parole  o  con  fatti  , 
o  che  si  oppone  con  violenza  e  minaccia    ai   Pre- 
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posti  alla  riscossione  della  tassa  nell'esercizio  delle 
loro  funzioni,  cade  nella  multa  di  lire  ioo,  oltre  il 
ristoro  dei  danni ,  senza    pregiudizio    del    procedi- 
mento criminale  ,  cui  si  potesse  far  luogo. 

7.0  Sono  pure  soggetti  alla  stessa  pena  quelli  che 
atterrano  ,  o  altrimenti  danneggiano  le  barriere  ,  e 
gli  Uffizii  di  Ricevitoria. 

8.°  Le  Autorità  civili  e  militari  ed  i  Carabinieri 
Reali  ,  essendone  richiesti  ,  prestano  braccio  forte, 
ed  assistenza  agli  Impiegati  e  Preposti  all'  esigenza 
del  pedaggio  ,  come  se  la  riscossione  si  facesse 
per  conto  del  Governo. 

9.0  I  delinquenti  ,  ed  i  contravventori  sono  tra- 
dotti avanti  il  Giudice  locale  ,  od  il  Sindaco ,  i 
quali  ,  verificato  V  oggetto  della  contravvenzione  , 
li  condannano  al  pagamento  delle  multe  sovra  pre- 
scritte. 

io.  Pel  caso,  che  le  contravvenzioni  siano  accom- 
pagnate da  delitti  ,  che  possano  esigere  pene  cor- 
porali od  afflittive,  si  segue  il  corso  ordinario  della 
giustizia. 

11.  Chiunque  ha  tenuto  mano  od  agevolato  in 
qualsivoglia  modo  le  contravvenzioni,  è  punito  colle 
stesse  pene  dei  contravventori. 

12.  Occorrendo  contestazione  circa  l'applicazione 
della  tassa  ,  la  vertenza  è  decisa  dal  Sindaco  senza 
formalità  o  spesa. 

In  nessun  caso  però  i  Ricevitori  possono  essere 
obbligati  di  lasciare  il  loro  Uffizio  ,  ma  basterà  che 
essi  indirizzino  al  Giudice  ,  ed  al  Sindaco  un'espo- 
sizione sommaria  del  fatto  che  ha  dato  luogo  a  con- 
troversia. 

i3.  I  passaggieri,  che  sono  incorsi  in  alcuna  delle 
sopra  specificate  multe  }  e    che    ne    contrasteranno 
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T  applicazione  ,  e  così  pure  quelli  ,  che  non  s'  ac- 
quieteranno alla  decisione  del  Sindaco  circa  V  ap- 
plicazione della  tassa  ,  debbono  consegnarne  prov- 
visoriamente T  ammontare  al  Sindaco  o  al  Ricevi- 
tore istesso  contro  ricevuta  ,  oppure  dar  un  valido 
mallevadore  per  quindi  far  decidere  la  sussistenza 
delle  mosse  opposizioni. 

Non  depositando  il  contravventore  1'  ammon- 
tare della  multa  o  della  tassa  contronoUìa  ,  o  non 
somministrando  una  conveniente  mallevadoria  ,  li 
suoi  effetti  sono  messi  in  sequestro  ,  e  conservati  a 
sue  spese  sino  a  decisione  della  vertenza. 

14.  La  decisione  definitiva  delle  vertenze  di  questa 
natura  spettano  inappellabilmente  alli  rispettivi  In- 
tendente generale  di  Genova  e  d'  Alessandria  ,  se- 
condo che  il  territorio  ,  su  cui  ha  luogo  la  contrav- 
venzione ,  cade  nel  distretto  dell'  Intendenza  gene- 
rale di  Genova,  od  in  quello  d'Alessandria. 

i5.  Il  prodotto  delle  multe  appartiene  per  metà 
al  denunziatore  .  e  i'  altra  metà  sarà  versata  a  pro- 
fitto degli  Spedali  di  Genova,  e  di  Novi,  secondo 
che  le  contravvenzioni  succederanno  nel  rispettivo 
distretto  dell'  Intendenza  generale  di  Genova  ,  od 
in  quello  d'  Alessandria. 

16.  I  verbali  di  contravvenzione  sono  formati  dai 
Ricevitori  ,  od  altri  Preposti  all'  esazione  del  pe- 
daggio ,  e  trasmessi  al  Sindaco ,  od  al  Giudice  lo- 
cale ,  e  particolarmente  a  quest'ultimo,  qualora  le 
contravvenzioni  siano  di  natura  tale  a  far  luogo  a 
pene  corporali    ed  afflittive. 

Tale  trasmissione  dee  farsi  nel  termine  non 
maggiore  di  ore  24  perchè  la  contravvenzione  possa 
essere  indilatamente  giudicata. 

37.  Quelli  che  lasciano  in  deposito  1'  ammontare 
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della  tassa  contrastata  o  delle  multe  incorse  ,  non 
possono  essere  altrimenti  molestati  ,  salvo  che  per 
le  commesse  contravvenzioni  si  facesse  luogo  a 
pene  corporali  od  afflittive. 

18.  I  Ricevitori  e  Preposti  non  potranno  in  nes- 
sun caso  rifiutare  ai  passaggieri  la  quitanza  dei 
diritti  da  essi  corrisposti,  sotto  pena  di  lire  100. 

19.  Verificandosi,  che  i  Ricevitori  ,  od  altri  Pre- 
posti all'esazione  abbiano  esatti  maggiori  diritti  di 
quelli  stabiliti  nella  presente  Tariffa,  sono  immedia- 
tamente rimossi  dall'  impiego  ,  e  si  procede  contro 
essi  criminalmente  ,  sottoponendoli  alle  pene  pre- 
scritte pei  concussionarii. 

20.  La  presente  Tariffa  sarà  affissa  avanti  l'Uffizio 
di  ciascuna  Ricevitoria  nel  luogo  il  più.  apparente, 
ed  in  modo  che  facilmente  possa  essere  consultata 
da  tutti  i  passaggieri. 

V.  Borgarelli  d'ordine  di  S.  M. 

Mandiamo  il  presente  pubblicarsi  ai  luoghi  ,  e 
modi  soliti  ,  ecc. 

Dat.  in  Torino  1'  11   di  ottobre  1817. 


Per  detta  Eccellentìssima 
Regia  Camera, 


Fava. 


Torino,  26  novembre  1817. 

Circolare  (  n.°  8806)  dell'Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Intendenti. 

Disposizioni  per  evitare  che  gV  Impresari  richie- 
dano indennità  ragguardantù  allo  escavamento 
della  ghiaia. 

Frequenti  doglianze  mi  vengono  inoltrate  per  parte 
degli  Impresari  contro  le  inibizioni  ,  che  passo  passo 
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ricevono  dagli  Uffizii  d'Intendenza  nell' escavamento 
della    ghiaia   necessaria    per    la  sistemazione  delle 
strade. 

Tali  inibizioni  ,  oltre  V  incaglio  che  recano  al 
corso  regolare  dei  lavori,  somministrando  agli  Impre- 
sari speciosi  pretesti  d'  indennità ,  è  necessario  di 
procedere  in  esse  con  la  massima  cautela  5  epperció 
sempre  quando  le  cave  assegnate  nei  contratti  ri- 
spettivi somministrano  ghiaia  per  quantità  e  qualità 
conforme  a  quella  prescritta  dagli  oneri  speciali,  e 
se  P  escavazione  loro  non  lascia  fondato  timore  d'in- 
trodurre P  acqua  a  danno  dei  beni  confrontanti,  di 
nuocere  agli  argini  ,  e  minacciare  un  corpo  di  fab- 
brica qualunque,  si  debbono  esse  conservare  in  eser- 
cizio a  malgrado  le  istanze  che  fossero  innoltrate 
in  contrario. 

Negli  altri  casi  conviene  che  V.  S.  Ill.ma  faccia 
verificare  dall'  Ingegnere  le  allegazioni  deli'  Impre- 
saro  per  quindi  stabilire  definitivamente  le  località 
da  cui  converrà  estrarre  la  ghiaia  ,  e  ciò  in  modo 
che  la  distanza  media  risultante  dalle  analisi  non 
venga  sensibilmente  alterata  ,  onde  evitare  le  pre- 
tese d'  indennizzazione  per  parte  degli  Impresari}. 

Tali  disposizioni  di  massime  essendo  dirette  a 
conciliare  possibilmente  il  privato  col  pubblico  in- 
teresse, io  non  dubito  punto  di  tutta  la  di  lei  pre- 
mura ,  onde  curarne  P  osservanza,  evitando  intera- 
mente le  forme  contenziose  ,  e  provvedendo  con  la 
possibile  maggiore  sollecitudine  in  via  amministra- 
tiva ai  richiami  di  questa  natura.  Ho  P  onore,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Caccia. 
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Torino,  5  dicembre   1817- 

Circolare  (n.°  9000)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno,  ai  signori  Ispettori  ed  Ingegneri. 

Le  collauda  zio  ni  per  opere  fatte  da  Impresari  deb- 
bono'essere  spedite  ali1  Azienda  Economica  in, 
doppia  copia.  —  Modo  di  compilarle. 

Le  collaudazioni  finali  dovendo  servir  di  base  per 
stabilire  definitivamente  la  contabilità  cogli  Impre- 
sari ,  egli  è  necessario  ,  che  le  medesime  siano 
trasmesse  a  questa  Generale  Azienda  in  doppia  co- 
pia ,  una  delle  quali  per  essere  unita  al  mandato,  e 
i   aUra  per  tenerla   in  serbo    negli  archivi. 

Nel  metterla  pertanto  in  avvertenza  di  quanto 
sovra  per  tutte  le  collaudazioni  finali  ,  che  mi  oc- 
correrà di  doverle  affidare  ,  debbo  pure  prevenirla, 
eh*  ella  mi  farebbe  cosa  grata  di  analizzare  da  un 
Iato  tutte  le  condizioni  di  qualche  rilievo  ,  specifi- 
cate tanto  nei  capitoli  generali  ,  quanto  nei  parziali, 
e  di  riferire  dall'  altro  il  modo  con  cui  l'Impresaro 
vi  diede  evacuo  ;  e  pel  caso  che  tali  contratti  non, 
siano  a  corpo,  fìa  conveniente  di  procedere  ad  un" 
esatta  misura  e  calcolo  dell'  ammontare  delle  opere 
eseguite  che  terrà  divìso  in  due  colonne,  in  una  delle 
quali  si  riferirà  1'  ammontare  di  ciascun  lavoro  a 
norma  del  contratto  ,  e  nell'  altra  il  quantitativo  di 
quelli  realmente  eseguiti  ,  in  modo  ad  averne  -fa- 
cilmente sott'  occhio  il  bilancio  in  più  od  in  meno. 

Ho  il  piacere  ,  ecc. 

Sott°  G.m.  Caccia. 
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Torino ,  19  dicembre  1817. 

Circolare  (  n.°  9555)  dell'  Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Ingegneri. 

JS alta  paga  conceduta  ai  signori  Ingegneri  è,  per 
quest1  anno,  a  carico  del  Regio  Erario. 

Il  nuovo  Regolamento  d'  acque  e  strade  ,  firmato 
da  S.  M. ,  che  sta  ora  stampandosi ,  accorda  agli 
Ingegneri  addetti  alle  Provincie  ,  e  sui  fondi  delle 
medesime  un'  alta  paga  stabilita  a  lire  800  per  gli 
Ingegneri  di  prima  classe,  e  di  lire  600  per  quelli 
di  seconda  classe  ,  la  quale  dee  servir  loro  d.'  in- 
dennizzazione  per  fitti  di  locali  e  spese  di  cancel- 
laria. 

In  vista  che  non  poteva  questa  spesa  essere  messa 
a  carico  delle  Provincie  prima  della  pubblicazione 
del  sovra  accennato  Regolamento  ,  io  ho  creduto 
necessario  d' inoltrare  a  tal  proposito  le  mie  osser- 
vazioni alla  Segreteria  di  Stato  per  gli  affari  interni, 
onde  ottenere  che  per  l' anno  scadente  vi  fosse 
provvisto  coi  fondi  del  Regio  Erario. 

Mi  riesce  grato  il  poter  annunziare  alla  V.S..  Oss.ma, 
che  S.  M.  si  è  degnata  di  accogliere  favorevolmente 
la  proposizione  che  le  venne  fatta  ,  e  che  in  con- 
seguenza le  perverrà  fra  poco  un  mandato  a  di  lei 
favore  per  V  ammontare  della  somma  di  lire  .  .  .  . 

Nel  comunicarle  questa  Sovrana  disposizione  ,  mi 
persuado  che  V.  S.  Oss.ma  raddoppierà  il  di  lei 
zelo  e  1'  attiyità  nel  disimpegno  delle  incumbenze 
che  le  sono  affidate,  e  mi  pregio  d'essere,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 
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Torino,  2.6  dicembre  1817. 

Circolare  (  n.°  9750  )  dell'  Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Intendenti. 

GV  Ispettori  e  gV  Ingegneri  non  possono  abbando* 
nare  i  loro  posti  senza  averne  prima  ottenuta  la 
permissione  della  Regia  Segreteria  di  Guerra, 

Dal  signor  Generale  comandante  il  Corpo  Reale 
del  Genio  Civile  è  stata  diramata  una  circolare  tanto 
agl'Ispettori,  quanto  agli  altri  Ingegneri  addetti  al 
servizio  d'  acque  e  strade,  perchè  non  debbano  ab- 
bandonare le  Divisioni  o  le  Provincie,  in  cui  sono 
impiegati,  senza  il  permesso  della  Regia  Segreteria 
di  Guerra ,  da  chiedersi  col  mezzo  di  quest'Azienda, 
e  perchè  non  possano  allontanarsi  dal  luogo  dell'or- 
dinaria loro  residenza  anche  per  oggetto  di  servizio, 
senza  averne  preventivamente  informato  1*  Inten- 
dente della  Provincia. 

Tale  disposizione  ha  per  doppio  oggetto ,  e  di 
conoscere  il  luogo  in  cui  si  ritrovano  gli  Ingegneri, 
onde  poterli  rinvenire  sempre  che  occorre,  e  di  met- 
tere V.  S.  Ill.ma  in  grado  di  firmare  con  cognizione 
di  causa  gli  stati  di  pernottazione. 

Dovendo  io  per  quanto  a  me  spetta  procurare  che 
la  riferita  essenzialissima  disposizione  abbia  l'intiero 
suo  effetto  ,  ne  rendo  partecipe  V.  S.  Ill.ma,  pre- 
gandola di  tenermi  inteso  del  risultato  che  se  ne 
conseguirà  in  codesta  Provincia. 

Ho  V  onore  ,  ecc. 

Sott.o  G.  M.  Caccia. 
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Torino  ,   19  gennaio  1  Si 8. 

Circolare  (  n.°  566)  dell'  Azienda  Economica 
dell'Interno,   ai  signori  Intendenti. 

Obbligo  prescritto  dalV  art.  59  dei  Capitoli  gene* 
rali  per  V  appalto  ,  di  pubblicare  un  avviso,  dif- 
fidando ì  creditori  sia  per  occupazione  di  terreni, 
sia  per  prestazioni  di  opere,  di  presentare  in  un 
determinato  tempo  li  loro  titoli  onde  procurarne 
il  pagamento. 

A  tenore  dell'  art.  5o.  dei  capitoli  generali  d'  ap- 
palto, gì' Impresari  dei  pubblici  lavori  non  possono 
conseguire  1'  ultima  rata  dei  loro  avere  se  prima 
non  risulta  positivamente  che  "abbiano  indennizzato 
tutti  i  possessori  di  quanto  è  loro  dovuto  in  conse- 
guenza di  occupazioni,  od  in  altro  modo  dipendente- 
mente dai  lavori   eseguiti. 

Per  accertarsi  dell'  adempimento  di  una  tale  di- 
sposizione,  è  necessario  che  V.  S.  Ill.Jna  si  faccia 
indicare  da  codesto  signor  Ingegnere  le  opere  ulti-* 
mate  ed  in  istato  di  coliaudazione  ,  e  quindi,  a 
norma  del  succitato  articolo  \  Ella  pubblicherà  un 
avviso  sia  per  occupazioni  di  terreni,  sia  per  pre- 
stazioni  di  opere,  diffidando  i  creditori  di  dover 
far  risultare  a  codesto  Uffizio  dei  loro  titoli  in  un 
determinato  spazio  di  tempo  p.  es.  dì  giorni  io,  spi- 
rali i  quali  si  darà  corso  alla  spedizione  dei  man- 
dati per  saldo  ,  e  non  rimana  poi  ai  creditori  che 
le  vie  ordinarie  di  giustizia  per  essere  soddisfatti. 

Sto  attendendo  un  prossimo  riscontro  segnata- 
niente  rispetto  alle  collaudazioni ,  che  furono  per 
gyyeniura  recentemente  spedite,  ed  ho  l'onore,  ecc. 

Sou.°  G.  M.  Caccia. 
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Torino,  26,  gennaio  1818. 

Circolare    (  m°  1000  )    dell'Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Ispettori  ed  Ingegneri. 

Nonne  da  seguirsi  per  gV  in  giù  ararne  mi. 

Sebbene  1'  inghiaramento  delle  strade  non  presenti 
per  sé  stesso  difficoltà  di  rilievo  ,  mi  giova  ciò  nulla* 
meno  di  richiamarvi  tutta  la  vigilanza  dogi'  Inge- 
gneri ,  essendo  che  ,  oltre  ad  assorbire  in  massima 
parte  il  fondo  assegnalo  nel  bilancio  di  questa  Gè* 
nerale  Azienda  pel  servizio  delle  strade  ,  dipende 
essenzialmente  dal  modo  con  cui  viene  eseguito  la 
lodevole  conservazione  delie  medesime. 

I  capitoli  generali  in  islampa  contengono  le  più 
essenziali  avvertenze  ,  che  si  debbono  aver  presenti 
in  un  oggetto  di  tanta  importanza.  Per  la  qual  cosa* 
nel  mentre  io  eccito  gì'  Ingegneri  a  consultarli  in 
ogni  loro  occorrenza ,  stimo  opportuno  di  aggiun- 
gervi alcune  altre  istruzioni  di  massima  ,  che  si 
ravvisano  necessarie  a  procurare  una  maggiore  re- 
golarità ed  esattezza  in  questo  servizio j  ed  a  pre- 
venire gli  inconvenienti  che  potrebbero  occorrere: 

i.°  Perchè  la  ghiaia  possa  riputarsi  di  lodevole 
qualità  ,  non  dee  eccedere  le  dimensioni  prescritte 
dai  capitoli  generali  d'appalto,  ed  essere  inoltre 
purgata  da  ogni  benché  menoma  quantità  di  sabbia 
o  terra  ,  e  di  grossezza  non  minore  di  due  centi- 
metri ; 

2.0  Ad  ottenere  questo  intento,  corre  obbligo  agli 
Ingegneri  ,  e  più  particolarmente  agli  Aiutanti  ed 
Assistenti  d'invigilare  acciò  le  gradizze  non  siano 
disposte  o  troppo  perpendicolarmente,  o  di  sover- 
chio inclinate  ,  imperciocché  in  ambi  i  casi  ma  la  gè-» 
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vola   riesce  di  separare  la  ghiaia  dalle  parti  etero- 
genee. 

L'  inclinazione  la  più  conveniente  da  prefiggersi 
esser  dovrebbe  quella  di  45°  coli'  orizzonte. 

Le  gradizze  poi  dovranno  essere  di  ferro,  a  ma- 
glia od  a  bacchette  ,  offrendo  i  vani  non  maggiori  di 
due  centimetri  ,  escludendo  rigorosamente  quelle  di 
legno  ,  che  si  ravvisano  affatto  improprie  al  lode- 
vole ripulimento  della  ghiaia  5 

5.°  Sarebbe  inoltre  opportuno  che  due  giornalieri 
fossero  impiegati  al  servizio  d'  ogni  gradizza  ,  l'uno 
per  gettarvi  contro  la  ghiaia  onde  purgarla  a  do- 
vere, 1'  altro  per  separarne  col  badile  3e  pietre  di 
eccedente  volume. 

Questa  operazione  s'intende  doversi  eseguire  oltre 
quella  prescritta  coi  capitoli  generali  per  lo  sgom- 
bramene dei  grossi  sassi  coi  rastrelli  di  ferro  ,  la 
quale  è  diretta  unicamente  ad  escludere  quei  pochi, 
che  per  avventura  fossero  rimasti  nella  ghiaia  dopo 
lo  spargimento ,  anche  a  malgrado  una  diligente  va- 
gliatura ; 

4.0  Gli  Aiutanti  ed  Assistenti  incaricati  di  vegliare 
al  ripulimento  della  ghiaia  non  ne  permetteranno  il 
trasporto  sulla  strada  ,  se  questa  non  è  stata  dili- 
gentemente vagliata  sui  luogo  stesso  della  cava  ; 
poiché  senza  viste  di  frode  non  può  mai  convenire 
agi'  Impresari  di  trasportar  ghiaia  non  vagliata  a 
dovere,  e  così  sostenere  un' inutile  spesa  di  trasporto; 

5.°  Occorrendo  che  sia  disposta  sulla  strada  ghiaia 
di  non  lodevole  qualità ,  non  potranno  gì'  Ingegneri 
proporre  verun  compenso  di  riduzione  di  prezzo  o 
di  misura  ,  poiché  in  allora  si  ottiene  bensì  un'  eco- 
nomia pel  Regio  Erario  ,  ma  la  strada  non  riesce 
perciò  riparata  a  dovere; 
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6.p  Non  potranno  neppure  proporre  l' infrangi- 
mento  delle  grosse  pietre  ,  essendo  difficilissimo  di 
eseguirlo  in  modo  soddisfacente ,  motivo  per  cui  , 
gravando  1'  Impresaro  di  una  sensibile  spesa ,  non  è 
sperabile  di  conseguire  il  divisato  intento  5 

7.0  In  simile  circostanza  è  strettamente  racco- 
mandato agi'  Ingegneri  di  far  tante  volte  vagliare  la 
ghiaia  quante  sarà  necessario  per  ridurla  della  qua- 
lità prescritta  ,  avvertendo  di  far  esportare  le  ma- 
terie eterogenee  in  luogo  appartato ,  e  fuori  della 
strada  ,  per  modo  che  nessun  danno  possa  risul-* 
tarne  né  a  quest'ultima,  né  al  comodo  carreggio,  né 
alle  proprietà  adiacenti. 

Essi  faranno  quindi  provvedere  dall'  Impresaro 
nuova  ghiaia  in  quantitativo  tale  da  pareggiare  le 
occorse  diminuzioni. 

Senza  il  previo  esatto  adempimento  delle  rife- 
rite disposizioni  ,  gì'  Ingegneri  ricuseranno  assolu- 
tamente di  misurare  la  ghiaia  ,  non  ravvisandosi 
conveniente  il  metodo  di  misurarla  preventivamente 
per  quindi  dedurne  il  cubo  della  sabbia  ,  terra  e 
grosse  pietre  provenienti  dalla  nuova  vagliatura  ; 

8.°  Particolar  attenzione  meritar  dee  I'  uso  in  cui 
sono  gli  Impresarii  di  condurre  un  quantitativo  di 
ghiaia  eccedente  quello  prescritto  in  vicinanza  delle 
cave  ,  e  di  lasciarla   mancare  nei  tratti  più  distanti. 

Non  isfuggirà  quindi  alla  vigilanza  degli  Inge- 
gneri di  far  sì ,  che  la  ghiaia  venga  disposta  su  cia- 
scheduna tratta  in  cumuli  fra  loro  equidistanti,  e  dell' 
esatta  dimensione  prescritta  dai  capitoli  parziali,  ri- 
fiutando tutta  quella  che  fosse  condotta  in  eccedenza 
e  viceversa,  facendo  provvedere  il  quantitativo  man- 
cante 5 
9.0  Nel  preparare  i  cumuli  di  ghiaia  sogliono  al" 
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-curii  Impresari  disporre  sul  vertice    loro    un    dotsa 
di  grossi  ciottoli  ,  affinchè  misurandone  l'altezza,  ne 
/venga  a  risultare  un  cubo  maggiore  del  vero. 

Sogliono  pure  ,  per  il  medesimo  motivo  ,  pro- 
tenderne artificiosamente  gli  angoli,  e  renderne  curvi 
i  lati  ;  per  la  qual  cosa  avvertiranno  gli  Ingegneri 
a  consimili  frodi  ,  come  altresì  a  quella  di  prepa- 
rare i  cumuli  in  generale  minori  della  prescritta  di- 
mensione, con  interporne  tratto  tratto  alcuni  di  di- 
mensione eccedente  ,  sui  quali  si  adoperano  di  far 
cadere  la  misura. 

Per  venire  all'incontro  di  quest' ultimo  artifizio 
basterà  ,  che  gli  Ingegneri  nel!'  esaminare  e  misu- 
rare i  cumuli  non  seguano  un  determinato  ordine 
numerico  ,  ma  che  li  trascelgano  saltuariamente,  e 
non  a  considerevoli  distanze  ; 

io.  Onde  viemmeglio  accertare  V  esatta  misura 
della  ghiaia  sarebbe  opportuno,  che  ogni  Ingegnere 
facesse  costrurre  dall'  Impresaro  ,  assegnandogliene 
le  dimensioni,  una  cassa  di  legno  contenente  il  cubo, 
di  cui  riuscir  dee  ogni  cumulo  di  ghiaia. 

Facendo  quindi  in  essa  distendere  i  cumuli 
prescelti  ,  gli  Ingegneri  potranno  agevolmente  os- 
servare se  la  ghiaia  ne  occupa  tutta  la  capacità , 
per  tener  conto  ,  in  caso  negativo  ,  della  quantità 
mancante,  e  farla  provvedere  dall' Impresero.  Pel- 
lai modo  ,  oltre  ad  ottenere  una  più  esatta  mi- 
sura ,  si  potrà  eziandio  meglio  riconoscere  se  an- 
che le  parti  intermedie  dei  cumuli  sono  delia  qua- 
lità prescritta;  circostanza  eli  cui,  in  qualunque  modo, 
dovranno  gli  Ingegneri  accertarsi,  facendo  sventrare 
ì  cumuli  ,  che  crederanno  dover  trascegliere  per 
farne  Y  esperimento  ; 

ii.  Perla  ghiaia  disposta  in  prismi  continuati  gli 
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Ingegnavi  dovranno  valersi  della  sngosaa  indicata  nei 
capitoli  generali  ; 

12.  Salvo  il  caso  in  cui  ,  [per  circostanze  parti- 
colari ,  non  si  possa  operare  altrimenti  , .  la  ghiaia 
dovrà  essere  soltanto  collocata  sopra  un  lembo 
della  strada  per  non  incagliarne  il  carreggio  ; 

i5.  Gli  Ingegneri  non  permetteranno  mai  che  la 
ghiaia  sia  sparsa  prima  di  essere  disposta  sulla  strada 
in  cumuli  ,  o  in  prismi  continuati  ,  ed  ivi  debita- 
mente misurata  e  collaudata. 

Occorrendo  però  che  motivi  preponderanti  con- 
siglino altrimenti  ,  si  dovrà  riportarne  preventiva- 
mente 1'  autorizzazione  da  questa  Generale  Azienda  ; 

i4-  Tali  motivi  per  lo  più  si  restringono  a  quello 
dell'  angustia  di  alcune  strade  ,  per  cui  non  si  po- 
trebbe eseguire  la  riferita  rigorosa  prescrizione  senza 
intercettarne  ,  o  renderne  il  corso   malagevole. 

In  tal  caso  ,  incumbe  F  obbligo  agli  Ingegneri 
di  prescrivere  nei  loro  progetti  di  perizia,  che  la 
ghiaia  sia  ammucchiata  sui  terreni  laterali ,  o  vera- 
ménte  di  formare  dei  magazzini  accanto  alle  cave 
medesime  .  di  maggiore  o  minore  dimensione  se- 
condo le  circostanze  locali. 

Questi  casi  però  non  possono  essere  frequenti, 
essendo  che  vi  si  può  anche  riparare  mediante  prismi 
continuati  ,  ristretti  in  modo  ad  occupare  meno 
spazio  che  sia  possibile,  e  lasciando  di  distanza  ia 
distanza  alcuni  vani  tanto  per  Io  scolo  delle  acque, 
quanto  per  facilitare  il  cambio  delle  vetture,  che  si 
venissero  ad  incontrare  ; 

i5.  Allorquando  la  ghiaia  sarà  riconosciuta  tanto 
in  quantità,  che  in  qualità  coerente  al  prescritte* 
dai  capitoli  generali  e  parziali  di  ciascun  contratto-, 
per  modo  che  se  ne  possa  eseguire  lo  spandimene 
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dovranno  gli  Jngegneri  invigilare  attentamente  acciò 
il  suolo  della   strada    venga    liberato    dal    fango    e 
dalla  polvere  ,  deputando  ad  un  tal  fine  un  affidato 
Assistente. 

Quest*  avvertenza  é  importantissima  ,  essendo 
che  il  carreggio  comprimendo  la  ghiaia  sparsa  sopra 
tali  materie  le  fa  nuovamente  ricomparire  alla  su- 
perficie; motivo  per  cui  riesce  gettata  ogni  precedente 
spesa; 

16.  Non  si  dovrà  neppure  spargere  la  ghiaia  in 
tempo  di  gelo;  perciocché  liquefacendosi  il  ghiaccio 
ne  risultano  gli  inconvenienti  medesimi  qui  sopra 
riferiti  ; 

17.  Trattandosi  di  una  strada  in  costruzione,  oltre 
alle  avvertenze  specificate  tanto  nei  capitoli  gene- 
rali ,  quanto  nei  parziali  ,  gli  Ingegneri  non  per- 
metteranno che  la  ghiaia  sia  trasportata  e  sparsa  , 
se  prima  l'incassamento  non  è  stato  ridotto  all'esatta 
misura  ,  che  gli  Ingegneri  dovranno  personalmente 
verificare  5 

18.  Essendo  alcune  strade  affatto  prive  d*  impie- 
tramento  ne  risulta,  che  di  soverchio  dispendio,  e 
il  più  delle  volte  inutili  riescono  le  grandiose  prov- 
viste di  ghiaia  che  si  eseguiscono  sulle  medesi- 
me; poiché  trovandosi  il  loro  fondo  cretoso  e  poco 
resistente  ,  la  ghiaia  rimane  in  breve  soperchiata 
dal  fango. 

In  simile  circostanza  è  dovere  degli  Ingegneri 
di  proporre  i  mezzi  in  loro  senso  i  più  adatti  onde 
costituire  alle  strade  un  fondo  solido,  per  cui  di  minor 
spesa  sia  per  riuscire  la  successiva  manutenzione  ; 

19.  Un  ultimo  importante  oggetto  giova  di  richia- 
mare all'  attenzione  degli  Ingegneri.  Esso  riflette 
I*  assegnamento  delle  cave    per    1'  estrazione    della 
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ghiaia  ,  per  cui  accade  sorenti ,  o  che  le  medesi- 
me non  producono  la  calcolata  quantità ,  o  che 
la  spesa  per  escavarla  riesce  eccedente  ,  e  lesiva  , 
o  che  ne  risultano  danni  considerevoli  ai  pos- 
sedenti sia  introducendo  nelle  proprietà  loro  un 
corpo  d'  acqua  ,  sia  innoltrandosi  sotto  un  fabbri- 
cato qualunque  ,  sia  rovinando  le  ripe  o  i  muri  di 
cinta  o  di  sostegno  ;  ciò  che  dà  luogo  a  frequenti 
e  giusti  richiami ,  i  quali  ,  oltre  all'  incaglio  che 
arrecano  nell'  eseguimento  dei  lavori  ,  porgono  agli 
Impresari  speciosi  pretesti  per  sollecitare  conside- 
revoli indennità. 

A  scanso  dei  riferiti  inconvenienti  dovranno 
gli  Ingegneri  impiegare  ogni  più  diligente  cura  nel 
fissare  le  cave  ,  facendovi  precedere  gli  opportuni 
assaggi  ,  e  procurandosi  le    debite   informazioni  ; 

20.  Gli  Impresari  ricorrono  pure  non  di  rado  con- 
tro l'assegnamento  della  distanza  media  delle  cave  ai 
luogo  dove  la  ghiaia  debb'  essere  disposta  in  cumuli. 

Egli  è  perciò  necessario  ,  che  gli  Ingegneri 
distinguano  tutta  la  strada  da  inghiarare  in  tante 
suddivisioni  quante  sono  le  cave  da  cui  si  può  e- 
strarre  la  ghiaia  con  la  maggior  economia  dell'Era- 
rio ,  e  minor  danno  dei  possessori. 

La  distanza  media  verrà  calcolata  secondo  i  det- 
tati dell'  arte  ; 

21.  Nei  capitoli  generali  è  prescritto  che  gli  Im- 
presari ,  prima  di  nulla  intraprendere  sulle  proprietà 
altrui,  debbono  renderne  intesi  i  possessori  per  Sta- 
bilire l' indennità  che  loro  sarà  dovuta. 

Gli  Ingegneri  sono  quindi  eccitati  a  invigilare 
r  eseguimento  di  tale  dovere  ,  che  per  lo  più  viene 
negletto  ,  diffidando  gli  Impresari ,  che  a  loro  ca- 
rico riuscir  dovranno  tutti  i  compensi ,  che  per  sif- 
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fatto  oggetto  si  riconosceranno  dovuti  tanto  per  sta" 
bilire  le  indennità,  quanto  per  le  spese  di  verifica-* 
zionè. 

Dal  rigoroso  adempimento  di  quanto  sovra  di~ 
pendendo  essenzialmente  la  conservazione  delle 
strade  ,  1'  economia  nelle  spese  ,  e  la  guarenzìa  del 
privato  interesse  combinato  con  quello  del  pubblico,, 
io  non  dubito  punto  ,  che  gli  Ingegneri  Si  faranno 
uno  stretto  dovere  di  uniformarvisi  ^  e  di  vegliare  i 
mediante  frequenti  visite  locali  ,  acciò  anche  i  loro 
subalterni  non  ne  trascurino  in  nessuna  parte  l'ac-* 
curata  osservanza. 

Ad  un  tal  fine  ,  dovranno  consegnare  agli  Aiu- 
tanti ed  Assistenti  un  esemplare  della  presente  ,  con 
invitarli  a  studiarne  e  seguirne  il  contenuto  in  ogni 
occorrenza. 

Ho  l'  onore  ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino ,   1 5  feb  òr  aio   1 8 1 8 . 

Circolare   (  n.°   i55o  )  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti  ed  Ingegneri. 

Consegna  d1  un  esemplare  del   Regolamento 
de1  ponti  ,  acque  e  strade  * '. 

Con  Regie  Patenti  del  29  maggio  181 7  S.  M.  si 
è  degnata  d'  approvare  il  Regolamento  de'  ponti  , 
acque  e  strade  ,  di  cui  riceverà  V.  S.  Ill.ma  il  nu- 
mero   sufficiente    d1  esemplari  per  il    solito   canale  , 

*  Ved.  pag.  259  a  477  di  auesto  Volume  ,  ove  è 
riportato  il  suddetto  Regolamento. 
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acciò 'venga  pubblicato  in  tutte  le  Comunità  di  co- 
testa  Provincia. 

Desideroso  che  possa  averne  V.  S.  Ill.ma  anti- 
cipata cognizione  ,  ho  l'onore  di  fargliene  tenere  un 
esemplare,  che  la  prego  di  voler  gradire  qual  partico^, 
lare  contrassegno  della  distintissima  mia  stima. 

Sott.0  G.  M.  Caccia. 


Torino,  il^  febbraio   1818. 

Circolare  (  n.°   1740)    dell'Azienda    Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Si  eccitano  a  mettere  in  esecuzione  gli  art,  4,  5,  6 
e  44  del  nuovo  Regolamento  ,  e  si  danno  alcune 
istruzioni  all'uopo  per  la  compilazione  del  Bilancio 
Provinciale. 

Due  importanti  incumbenze  sono  affidate  agli  In-» 
tendenti  dagli  articoli  4  9  5  ,  6  e  44  del  nuovo  Re- 
golamento. 

Riflettono  i  due  primi  articoli  la  classificazione 
delle  strade  provinciali,  i  di  cui  caratteri  principali  e 
costitutivi  furono  assegnati  dall'  art.  4» 

Ha  per  oggetto  V  art.  44  le  opere  da  eseguirsi 
annualmente  attorno  alle  medesime. 

Sebbene  1'  assegnamento  loro  debba  dipendere 
dalla  classificazione  delle  strade,  ciò  nulla  meno 
gì'  incumbenti  indispensabili  per  stabilirla  a  dovere, 
non  potendo  a  meno  di  esigere  un  tempo  assai  con- 
siderevole ,  e  particolari  istruzioni  che  mi  riservo 
di  dare  ,  io  reputo  conveniente  di  far  precedere. 
per  quest'  anno  il  disposto  dal  riferito  art.  44  i  ri~ 
tenendo  per  strade  provinciali  quelle  che,  non  ascritte 
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dal  nuovo  Regolamento  fra  le  strade  Regie,  furono 
nell'  anno  scorso  contemplate  nel  prospetto  dei  pub- 
blici lavori  da  eseguirsi  col  fondo  annonario. 

Prescrive  l'art.0  44  cne  gli  Intendenti,  di  concerto 
coi  signori  Ingegneri  delle  rispettive  loro  Provincie, 
proporranno  le  opere  credute  necessarie  ,  consul- 
tando in  proposito  i  Sindaci  della  Città  Capo- 
luogo della  Provincia  ,  ed  i  maggiori  possedenti. 

Su  questi  due  oggetti  cader  dee  specialmente  l'at- 
tenzione di  V.  S.  Ill.ma  ,  ponendo  mente,  acciò  che 
fra  le  opere  divisate  abbiano  luogo  quelle  di  asso- 
luta urgenza,  di  annuale  manutenzione,  e  di  positivo 
pubblico  vantaggio  ,  avvertendo  di  preferire  la  con- 
tinuazione dei  lavori  intrapresi  nell'  anno  antece- 
dente ,  e  che  debbono  di  tutta  necessità  essere  ra- 
teatamente  compiti. 

La  scelta  delle  persone  che  esternar  dovranno 
il  loro  parere  sulle  opere  proposte  è  per  se  stessa 
molto  delicata  ,  e  merita  perciò  una  particolare  at- 
tenzione. 

Infatti  ,  gì'  interessi  delle  località  sono  diversi  e 
discrepanti  fra  di  loro  ,  onde  per  metterli  d'accordo 
e  calcolare  il  vero  vantaggio  generale  della  Provin- 
cia è  necessario  di  riuirire  i  maggiori  possedenti  di 
varii  ed  opposti  punti  della  medesima  ,  acciò  dal 
complesso  delle  loro  ossservazioni  si  possa  desu- 
mere con  piena  cognizione  di  causa  quali  fra  i  pro- 
posti lavori  si  debbano  ammettere  e  quali  eliminare. 

I  possedenti  di  cui  sovra  potranno  essere  inter- 
pellati o  verbalmente  o  in  iscritto  ,  e  ciò  secondo- 
che  si  giudicherà  più  conveniente  rispetto  alle  varie 
circostanze  locali  della  Provincia. 

In  ogni  caso  però  ,  sia  che  il  loro  parere  venga 
spiegato  verbalmente  o  per  epistolare  corrispondenza, 
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ella  avrà  cura  di   farne  risultare  in    iscritto  ,    e    di 
trasmettermelo  rivestito  della    loro    sottoscrizione  , 
acciò  io  possa  porlo  sotto  gli   occhi    del    Consiglio 
superiore. 

L'  oggetto  principale  dovendo  essere  quello  di 
avere  ogni  anno  in  lodevole  stato  la  maggiore  e- 
stensione  di  strada  che  fia  possibile,  converrà  oc- 
cuparsi preferibilmente  delle  manutenzioni  a  norma 
dell'  art.  61  e  seguenti  del  Regolamento  i.°  ,  e  dei 
capitoli  generali  tit.  Ili  del  Regolamento  4«°  »  e  ciò 
tanto  rispetto  alle  strade  già  sistemate  a  dovere  , 
quanto  per  quelle  che  non  esigono  considerevoli  ri- 
parazioni ,  ed  a  cui  provvede  specificamente  l'art.0 
63  del  citato  Regolamento  primo. 

Stabiliti  i  lavori  da  intraprendersi  nel  corso  dell* 
anno  fia  necessario  di  calcolare  la  proporzione  del 
carico  che  dovrà  risultarne  a  ciascun  contribuente 
a  norma  dell'  art.0  45  ?  che  ella  avrà  la  compia- 
cenza di  farmi  conoscere  ,  unitamente  ;alle  basi  , 
sulle  quali  dovrà  essere  ripartito. 

Sto  attendendo  quanto  prima  il  risultato  delie 
cure  di  V.  S.  Ill.ma  nel  dare  evacuo  agli  interes- 
santi oggetti  sui  quali  ho  creduto  opportuno  d' in- 
sistere particolarmente  ;  e  ciò  affinchè  coli'  aprirsi 
della  primavera  si  possano  intraprendere  quelli  fra 
i  proposti  lavori  che  saranno  giudicati  dover  meri- 
tare la  preferenza. 

Ho  l'onore ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 
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Torino  ,  nl^jehbraio  1818. 

Circolare  (  n.°  i85o  )  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Ingegneri. 

$i  prescrive  di  somministrare  ai  signori  Intendenti 
delle  Provincie  tutti  i  dati  maggiori,  onde  met- 
terli in  grado  di  trasmettere  il  quadro  de*  lavori 
da  eseguirsi  sulle  strade  provinciali  ,  a  termine 
degli  articoli  4,  5,  6,  44,  61  e  65. 

Con  lettera  circolare  di  quest'  oggi,  io  eccito  i  si- 
gnori Intendenti  a  disporre  quanto  è  prescritto  agli 
articoli  4,  5,  6  e  44  del  nuovi)  Regolamento,  segna- 
tamente a  quest'  ultimo  ,  il  quale  riflette  le  opere  da 
eseguirsi  lungo  le  strade  provinciali  ,  osservando 
loro  che  ,  sebbene  debbano  esse  dipendere  dalla 
classHìcazione  delle  strade,  ciò  nullameno  è  neces- 
sario, per  quest'anno,  di  farle  precedere,  a  motivo 
dell'avanzata  stagione,  ritenendo  per  strade  pro- 
vinciali quelle  che,  non  contemplate  dal  nuovo  Re- 
golamento fra  le  strade  reali  ,  furono  neìl'  anno 
scorso  comprese  nel  prospetto  dei  pubblici  lavori  so- 
stenuti  coi  fondo  annonario. 

Il  quadro  dei  surriferiti  lavori  dovendo  essere 
compilato  dagl'  Intendenti  di  concerto  cogT  Inge- 
gneri delle  rispettive  loro  Provincie,  io  la  eccito  a 
somministrare  a  quello  di  codesta  Provincia  tutti  i 
dati  ,  che  potrà  maggiori,  onde  metterlo  in  gradò  di 
presentarlo  colia  dovuta  regolarità. 

Ed  u  ueslo  riguardo  Ella  avvertirà  che  debbono 
aver  primieramente  luogo  leopere  di  massima  urgenza, 
indi  quelle  di  ordinaria  manutenzione  ,  infine  le  altre 
di  riconosciuto  pubblico  vantaggio  ,  segnatamente  se 
servono    di    continuazione    ai    lavori    già  intrapresi 
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udranno  scorso,  i  quali  si    vogliono   rateatamene 
mandare  a  buon  termine. 

Le  annuali  manutenzioni  di  cui  trattano  l'art.  61 
e  seguenti  del  Regolamento  i.°,  ed  i  capitoli  gene- 
rali tre.  Ili  del  Regolamento  l\.°  debbono  in  ispecial 
modo  occupare  la  di  lei  attenzione,  sia  che  le  strade 
si  trovino  in  lodevole  stato  di  sistemazione  ,  sia  che 
non  abbisognino  di  considerevoli  opere  di  riatta- 
mento j  essendo  che  dall'  accurata  diligenza  relT 
eseguire  le  riparazioni  saltuarie,  che  occorrono,  di- 
pende essenzialmente  il  buon  essere  delle  strade  e 
ì'  economia  nelle  spese  provinciali. 

Si  occuperà  Ella  pertanto  a  compilare  colla  mas- 
sima sollecitudine  e  regolarità  i  progetti  di  perizia 
dei  sovraccennati  lavori,  acciò  si  possa  in  breve  ot- 
tenere la  maggiore  possibile  estensione  di  strada  in 
agevole  stato  di  carreggio,  ciò  che  forma  l'oggetto 
principale  delle  di  lei  attribuzioni. 

Qualora  le  strade  non  abbisognino  di  grandi  ripa- 
razioni ,  Ella  si  riferirà   particolarmente    nella  com 
pilazione  delle  perizie  al  disposto  dell'art.  63. 


io  sono   persuaso  eh'  Ella  sarà  per  spiegare    in  tale 
circostanza  la  maggiore  attività  ed  oculatezza. 
Ho  il  piacere  ,  ecc.  SottP  G.  M.  CACCIA. 


Torino  ,  6  marzo   1818. 

Circolare  (  n.°  2o5o  )  dell'  Azienda  Economica 
dell'  Interno ,  ai  signori  Ingegneri. 

Si  eccitano  a  termini  dell'art.  45,  Regolamento  i.°, 
di  consegnare  i  progetti  di  perizia  in  doppia  spe* 
dizione. 

L'  art.  43  del  Regolamento  i.°  prescrive  ,  che  i 
progetti  di  perizia  debbano  essere  presentati  m 
doppia  spedizione. 
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Le  particolari  circostanze  che  neli'  anno  scorso 
fecero  declinare  da  siffatta  disposizione  essendo  ora 
cessate  ,  io  eccito  i  signori  Ingegneri  a  volervisi 
esattamente  conformare. 

Ho  il  piacere  ,  ecc.  Sott.°  G.  M.  Caccia.. 


Torino  ,  6  marzo  1818. 

Circolare  (n.°  2000)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Si  eccitano  ad  invigilare  affinchè    i  fossi    vengano 

•  espurgati  dai  possessori  frontisti    due    volte    all' 

anno,  a  tenore  degli  art.  28,  29  e   121   Re  gol.  :.° 

Gli  articoli  28  e  29  del  Regolamento  i.°  prescri- 
vono ,  che  i  fossi  laterali  alle  strade  debbono  es- 
sere espurgati  dai  possessori  frontisti  ,  a  cui  corre 
obbligo  di  eseguire  simile  lavoro  due  volte  l'anno  , 
cioè  nei  mesi  di  marzo  e  di  ottobre. 

L' art.°  J2i  assegna  indi  il  modo  da  seguirsi  onde 
curare  lo  eseguimento  di  siffatta  disposizione.  Do- 
vranno perciò  essere  eccitati,  mediante  circolare,  Lutti 
i  Sindaci  a  pubblicare  V  avviso  ivi  prescritto. 

Essendo  importantissimo  per  la  conservazione 
delle  strade  lo  spurgo  de' fossi,  io  prego  V.  S.  lll.ma 
a  voler  invigilare  acciò  esso  abbia  luogo  regolarmente, 
e  nelle  forme    prescritte   col    citato  Regolamento. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino  ,  6  marzo  18 18. 

Circolare  (  n.°  2060)    dell'Azienda   Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Ingegneri. 

Norme  da  seguirsi  riguardo  alla  nomenclatura  delle 
tre  categorie  di  strade  stabilite  dal  nuovo  Rego- 
lamento. 

Per  la  regolarità  della  classificazione  delle  strade 
essendo  necessario  di  stabilire  una  nomenclatura  de» 
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terminata  e  invariabile  ,  io  credo  opportuno  di  si- 
gnificare a  V.  S.  Ill.ma  che  per  le  strade  reali  si 
debbono  conservare  le  denominazioni  stesse  indicate 
all'  art.  5.°  del  Regolamento  i.°  :  per  la  qual  cosa 
ogni  progetto  di  perizia  sarà  distinto,  i.°  coll'indi- 
cazione  degli  estremi  della  strada  Reale,  per  esempio 
da  Torino  a  Piacenza,  da  Torino  in  Francia,  ecc.j 
2.0  con  quella  della  Provincia,  sul  di  cui  territorio 
essa  percorre  ;  5.°  colla  circoscrizione  del  tratto  al 
quale  sono  relative  le  opere  proposte  ;  4-°  in  fiQe 
colla  designazione  sommaria  della  natura  delle  opere 
contemplate  nella  perizia. 

Le  strade  provinciali  debbono  indicare  gli  estre- 
mi di  un  Capo-luogo  all'  altro  delle  Provincie  ,  cui 
esse  si  rivolgono,  senza  aver  riguardo  se  discorrono 
sopra  il  territorio  di  una  Provincia  intermedia  ;  cosi 
si  dirà  strada  da  Acqui  a  Savona,  tuttoché  si  trovi 
frammezzo  la  Provincia  di  Mondovl.  Nel  resto 
avranno  luogo  le  norme  ,  di  cui  agli  articoli  2  e 
seguenti  qui  sopra  riferiti. 

Qualora  una  strada  non  sia  diretta  ad  un  Capo- 
luogo di  Provincia  si  annoterà  per  estremo  l'ultimo 
suo  confine. 

Le  stesse  avvertenze  si  osserveranno  rispetto  alle 
strade  comunali,  riferendo  i  due  Comuni  a  cui  esse 
prossimamente  si  rivolgono. 

La  precisione  in  siffatte  nomenclature  essendo  di 
sommo  vantaggio  ,  io  eccito  i  signori  Ingegneri  ad 
impiegarvi  la  massima  attenzione. 

Ho  il  piacere  ,  ecc. 

Setti*  G.  M.  Caccia. 
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Torino ,   19  marzo  1818. 

Circolare  (  n.°  2400  )  dell'  Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Intendenti. 

Norme  da  seguirsi  in  ordine  a  quanto  prescrive  V art. 
126  del  Regolamento  i.°  per  la  nomina  d'un 
delegato   alla  speciale  vigilanza  delle  strade. 

L'  art.  126  del  Regolamento  i.°  prescrive,  che  in 
ogni  Mandamento  sia  nominato  un  Delegato  per  la 
speciale  vigilanza  delle  strade. 

Tale  nomina  essendo  importante  per  i  favorevoli 
risultati  che  se  ne  possono  sperare  ,  io  credo  oppor- 
tuno di  osservare  ,  che  questi  Delegati  debbono  es- 
sere trascelti  fra  le  persone  più  agiate  ,  intelligenti 
e  zelanti  pel  pubblico  vantaggio  di  ciascun  Manda- 
mento. 

Quest'  avvertenza  è  tanto  più  necessaria,  in  quanto 
che  le  funzioni  dei  Delegati  essendo  gratuite  ,  non 
sarà  sperabile  di  rinvenire  chi  se  ne  assuma  l'inca- 
rico ,  e  le  eseguisca  lodevolmente  ,  se  non  è  mosso 
da  sentimenti  d'  onore,  e  di  vero  zelo  per  T  inte- 
resse generale. 

Io  non  dubito  punto  che  V.  S.  Ill.ma  praticherà 
tutte  le  necessarie  diligenze  per  ottenere  ,  che  la 
scelta  cada  su  persomi  atta  ,  sotto  ogni  aspetto  ,  a 
disimpegnare  le  incumbenze  della  sua  delegazione. 
Prima  però  di  procedere  alla  loro  nomina  definitiva, 
Ella  si  compiacerà  di  trasmettermi  lo  stato  nomi- 
nativo di  tali  individui ,  corroborato  delle  partico- 
lari di  lei  osservazioni ,  acciò  io  sia  in  grado  di 
farle  conoscere  le  ulteriori  mie  disposizioni  a  questo 
riguardo.  Ho  V  onore,  ecc. 

SotL°  G.  M.  Caccia, 
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Torino  $  25  marzo   1818. 

Circolare  (n.°25oo)   dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Avvertenza  di  comprendere  nella  formazione  del 
bilancio  provinciale  le  spese  che  occorrono  farsi 
dagli  Ujfiziali  Ingegneri  a  tenore  del  tit.  io  , 
Regolamento  5.° 

Il  tit.  io  ,  Regolamento  5.°  mette  a  carico  delle 
rispettive  Provincie  alcune  spese  necessarie  pel  di- 
simpegno del  servizio  degl'  Ingegneri  ,  rispetto  alle 
strade  provinciali.  Sul  dubbio  pertanto  che  l'ammon- 
tare di  tali  spese  non  venga  contemplato  nel  bilancio 
che  si  sta  disponendo  a  senso  della  mia  circolare 
(  n.°  1740  )  ,  io  ne  pongo  in  avvertenza  Y.  S.  111."13, 
pregandola  d'  avervi  riguardo. 

Ho  1'  onore  ,  ecc. 

Sott*  G.  Mi  Caccia. 


Torino,  i.°  aprile   18 18. 

Circolare    (n.°28io)   dell'Azienda  Economica 
N  dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Consegna  di  un  modulo  di  bilancio,  ed  un  estrattò 
delle  determinazioni  di  S.  M.  del  i.°  maggio 
1816,  onde  si  acceleri  la  formazione  del  bilancio 
■provinciale,  a  senso  della  Circolare  (  n.°  1 740  ). 

La  mia  circolare  (  n.°  1740)  ,  concernente  alla  pro- 
posizione dei  lavori  che  dovranno  aver  luogo  sulle 
strade  provinciali  ,  non  essendo  stata  generalmente 
interpretata  nel  vero  suo  senso,  io  credo  opportuno 
di  trasmettere  a  V.  S.  Ul.ma  un  modulo  di  bilancio 
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che  dovrà  accompagnare  lo  stato  prescritto  dall'  art. 
58  del  nuovo  Regolamento. 

PerchèElla  possa  contemplare  nel  bilancio  suddetto 
una  somma  approssimativa  per  le  spese,  che  a  senso 
del  tit.  i.°  del  4-°  Regolamento  debbono  ricadere  a 
carico  delle  Provincie  ,  reputo  opportuno  di  unirle 
copia  degli  articoli  56  e  37  delle  determinazioni  di 
S.  M.  dei  i.°  maggio  1816  (vedi  questi  artìcoli  alla 
pag.  221  di  questo  voi.)  ,  richiamati  dall'  art.  2i3  del 
Regolamento  medesimo. 

Oltre  questo  bilancio  ed  il  riferito  stato,  io  at- 
tendo pur  anco  che  la  di  lei  compiacenza  mi  faccia 
conoscere  il  risultato  in  iscritto  del  parere  esternato 
dai  Sindaci  della  Città  Capo-luogo  di  Provincia,  e 
dai  maggiori  possedenti,  ai  quali,  a  senso  dell'art. 
44*  dovranno  essere  comunicati. 

La  difficoltà,  che  generalmente  si  presenta,  si  è 
quella  del  modo  di  compensare  le  spese,  che  saranno 
approvate,  e  ciò  a  motivo  che  i  causati  pel  corrente 
esercizio  già  si  trovano  definitivamente  stabiliti. 

Questa  circostanza  però  punto  non  dee  remorare 
l'eseguimento  della  precitata  mia  circolare  ;  per- 
ciocché essendo  della  massima  importanza  che  le 
strade  siano  lodevolmente  conservate,  verranno  prese 
dal  Governo  le  necessarie  disposizioni,  affinchè  an- 
che in  quest'  anno  abbia  luogo  una  sovra  imposta 
provinciale,  con  cui  far  fronte  alle  spese  ravvisate 
ad  un  tal  fine  indispensabili. 

L'avanzamento  della  stagione  rendendo  neces- 
saria la  pronta  intrapresa  degli  occorrenti  lavori  , 
io  la  prego  a  sollecitare  quanto  maggiormente  sarà 
possibile  la  compilazione  del  riferito  bilancio. 

Ho  1'  onore  ,  ecc. 

Sotè.0  G.  M.  Caccia, 


MODULO  di  Bilancio. 
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BILANCIO  della  Provincia  di  ....  .  per  le  spese  d'Acque  e  Strade 
nell'anno  1818 


Montare    delle   spese    necessarie  ,   ed   occorrenti  sui 

diversi  tronchi  della  strada  da a  .....  . 

come  dall'  unito  stato  redatto  a  senso  dell'art.  58 
del  Regolamento  per  le  Strade.     ......  11. 

Idem,  per  la  Strada  da a.....     .     .     .     .     j> 

Idem  per  la  Strada  da a » 

Cantonieri  n.°  .....  a  11.  3o  al  mese,  per  mesi » 

Alta  paga  all'Ingegnere  della  Provincia  a  senso  dellJ 
art.  an  del  3.°  Regolamento » 

Indennizzazione  all'Ingegnere  della  Provincia,  agli 
Aspiranti,  Aiutanti  ed  Assistenti  a  senso  degli  ar- 
ticoli aia,  ai3,  214  e  2i5  dello  stesso  Regolamento, 
a  calcolo     » 


TOTALE     .      .     .     11. 


a     Le  quali  ripartite  sopra  tutta  la  stima  dei  beni  della  Provincia, 

di  scudi  .  .  .  .  ,  importa  l'imposta  addizionale  di  centesimi 

per  ogni  scudo. 

b    Le  quali  ripartite  sul  principale  dell'imposta  fondiale  di  tutta  la 
Provincia ,  ascendente  a  lire  .  .  .  .  ,  esigono  l'imposta  addizionale 


di  centesimi per  ogni  lira. 


JL'  Intendente  della  Provincia 


Alle  Provincie  di  Novara,    Pallanza  ,  Alessandria ,  Lomellina 
Tortona  ,  Voghera. 

A  tutte  le  altre  Provincie. 
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Torino  ,  5  aprile  1818. 

Circolare  (o.°2855)   dell'  Azienda  Economica 
dell' Interno  ,  ai  signori  Ingegneri. 

Avvertenza  di  consegnare  alt  Azienda  Economica  le 
specifiche  delle  minute  spese,  pernottazioni ,  ecc., 
che  riflettono  le  strade  reali,  e  consegnare  le  altre 
all'  Intendente  della  rispettiva  loro   Provincia. 

Alla  scadenza  d'  ogni  trimestre  si  praticò  nello 
scorso  anno  di  far  corrispondere  a  V.  S.  111.™  sui 
fondi  assegnati  a  questa  Generale  Azienda  l'ammon- 
tare delle  minute  spese  ,  e  le  indennità  per  le  per- 
nottazioni. 

A  seconda  delle  disposizioni  contenute  nel  titolo 
10  del  5.°  Regolamento  vengono  sostenute  dal  Re- 
gio Erario  le  sole  spese  che  riflettono  le  strade  reali, 
dovendo  le  altre  essere  a  carico  delle  Provincie. 

Nel  porgerle  quest'  avvertenza  ,  debbo  pregarla  di 
trasmettere  d'  or  innanzi  a  quest'  Uffizio  le  sole  spe- 
cifiche concernenti  al  servizio  delle  strade  reali. 
Quanto  alle  altre  ,  V.  S.  IH.™  potrà  indirizzarle 
al  signor  Intendente  di  cotesta  Provincia  ,  il  quale 
ha  già  ricevuto  in  proposilo  le  necessarie  istruzioni» 

Ho  il  piacere  ,  ecc.  Sott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino  ,   14  aprile  1818. 

Circolare  (n.°3i3o)   dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,   ai  signori  Intendenti. 

Si  partecipa  che  i  signori  Giudici  debbono  consi- 
derarsi ,  dalla  pubblicazione  del  Regolamento  , 
dispensati  dalle  visite  stradali  loro  affidate  dalle 
Regie  Costituzioni. 

Il  nuovo  Regolamento  per  il  servizio    d'  acque  e 
strade  dispensa  i  signori  Giudici    dalle   visite ,  che 
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dovevano  eseguire  a  norma  delle  Regie  Costituzioni, 
essendo  le  medesime  rispettivamente   affidate  ai  si- 
gnori Ingegneri,  Sindaci  e  Delegati  di  mandamento, 

Siccome  però  tale  Regolamento,  a  tenore  delle 
Regie  Patenti  29  maggio  181 7,  non  dee  aver  il  suo 
pieno  effetto,  che  due  mesi  dopo  la  pubblicazione  9 
ne  segue  che'  alcuni  Giudici  avrebbero  potuto  cre- 
dersi tuttavia  autorizzati  ad  eseguire  le  visite  sud- 
dette ,  ed  a  perceverne  gli  emolumenti  fìssati  nei 
causati  comunali. 

Per  andare  perciò  all'  incontro  delle  obbiezioni  , 
che  potessero  nascere  in  proposito ,  io  ho  creduto 
opportuno  di  prendere  su  questo  particolare  gli  or- 
dini della  Regia  Segreteria  di  Stato  Interni. 

N'  ebbi  in  riscontro  che  i  signori  Giudici  dove- 
vano considerarsi  fin  dal  momento  della  pubblica- 
zione del  Regolamento  dispensati  dalle  visite  stra- 
dali ,  e  che  gì'  Intendenti  non  sono  più  in  grado  di 
autorizzare  i  rispettivi  Comuni  a  corrisponder  loro 
la  solita  consentita  gratificazione. 

Inseguendo  pertanto  le  surriferite  direzioni,  io  ne 
rendo  intesa  V.  S.  Ill.ma  per  di  lei  norma  ,  con 
eccitarla  a  notificarle  ai  signori  Giusdicenti  di  co- 
desta Provincia.  Ho  V  onore  ,  ecc. 

Sou.°  G.  M.  Caccia. 


Torino,  22  aprile  1818. 

Circolare  (n.°5493)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno,  ai  signori  Intendenti. 

Spiegazioni  rispetto  alV  articolo  82 ,  §.  2 ,  ed  alV 
art.  84,  Regolamento  i.°,  sulV  introduzione  delle 
acque  irrigatorie  nei  fossi  laterali  alle  strade. 

Alcune  obbiezioni  ebbero  luogo  relativamente  ali* 
applicazione  del  prescritto  dal  §,  2  dell'  art.  82 ,  e 
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dall'art.  84,  Regolamento  i.°  concernente  all'intro- 
duzione delle  acque  irrigatorie  nei  fossi  laterali  alle 
strade. 

A  spiegazione  pertanto  delle  medesime,  io  prego 
V.  S.  IU.mft  di  ritenere  1' art.  84  come  assolutamente 
obbligatorio  e  di  rigore  ,  salvo  le  eccezioni  contem- 
plate all'  art.  82  ,  che  si  restringono  o  ad  un  in- 
valso corso  d'  acqua  perenne  in  tali  fossi ,  o  alla 
sua  introduzione  temporaria  nei  medesimi.  Nel  primo 
caso  gli  utenti  sono  in  obbligo  di  eseguire  tutte  le 
opere  riconosciute  necessarie  per  impedirne  l'espan- 
sione sulle  strade  ,  e  nel  secondo  Y  introduzione  può 
essere  tollerata  sempre  quando  il  corso  d'  acqua  sia 
diretto  e  non  serva  all' irrigazione  dei  beni  laterali  $ 
perciocché  facendo  d'  uopo  in  allora  di  praticare 
delle  chiaviche  od  altre  simili  opere,  lo  scopo  delle 
quali  tende  a  sollevare  le  acque,  inevitabile  ne  debbe 
riuscire  lo  spandimento  sulla  strada.  Ho  l'onore,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino,     22  aprile  1818. 

Circolare  (  li.  3495  )  dell'  Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Ingegneri. 

Norme  relative  alle  visite  delle  Strade  da  eseguirsi 
dagli  Ingegneri  a  tenore  dell'art.  59,  Regolamento 
3.°,  e  disposizioni ,  perchè  in  tutti  i  mesi  dell'  anno 
segua  la  visita  delle  strade  reali  e  provinciali  col 
mezzo  di  un  Aiutante  o  di  un  Assistente. 

A  tenore  dell'  art.  5g,  Regolamento  3,°  debbono 
i  signori  Ingegneri  visitare  in  febbraio  ed  in  giugno 
di  ciascun  anno  le  strade  reali  e  provinciali  loro 
affidate ,  oltre  le  altre  perlustrazioni  parziali  più- 
frequenti  ,  che  il  bene  del  servizio  sarà  per  esigere. 
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Siccome  lo  scopo  di  tali  visite  è  rivolto  alla  ve- 
rificazione delle  opere  in  corso,  all'indagine  di  quelle 
che  si  dovranno  intraprendere,  ed  a  riconoscere  se 
il  disposto  dai  Regolamenti  è  rigorosamente  osser- 
vato ,  in  special  modo  ,  per  quanto  riflette  la  pulizia 
delle  strade  ,  non  verrebbe  il  medesimo  adeguato  , 
ove  negli  altri  mesi  dell'  anno  le  strade  non  fossero 
accuratamente  invigilate. 

Per  ottenere  il  divisato  intento  ,  ho  disposto  che 
gì'  Ingegneri  assegnino  ai  loro  Aiutanti  ed  Assistenti 
di  maggiore  intelligenza  una  o  più  strade  ,  che  do- 
vranno percorrere  mensualmente,  per  rilevarne  mi- 
nutamente tutte  le  occorrenze,  e  formarne  un'appo- 
sita relazione. 

La  vigilanza  loro  dee  rivolgersi  all'  emergenza 
delle  strade  e  ponti  ,  e  segnatamente  al  disposto  del 
tit.  IV,  Regolamento   i.°,  relativo  alla  pulizia. 

L'  integrità  del  suolo  delle  medesime  ,  1'  espurga- 
zione dei  fossi,  gì'  indebiti  depositi  sulle  banchine 
delle  materie  escavate,  l'irregolarità  dei  piantamene 
V  abusiva  introduzione  delle  acque  irrigatorie  nei 
fossi  ,  la  costruzione  delle  così  dette  napole  ,  ossia 
terrapieni  per  attraversare  dalla  strada  ai  beni  at- 
tigui ,  sono  altrettanti  articoli  che  debbono  maggior- 
mente fissare  l'attenzione  degli  Aiutanti  ed  Assistenti, 
perchè  dallo  stato  loro  specialmente  dipende  la  con- 
servazione delle  strade  e  dei  ponti. 

GÌ*  Ingegneri  poi  raccoglieranno  le  riferite  rela- 
zioni mensuali  ,  e  ne  formeranno  una  complessiva,, 
che  sarà  trasmessa  ai  rispettivi  Intendenti ,  perchè 
provvedano  in  caso  di  contravvenzione,  ed  a  questa 
Generale  Azienda  per  sua  norma. 

Ho  il  piacere  ,  ecc.  Sott.0  G.  M.  Caccia. 
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Torino,  22   aprile   18 18. 

Circolare  (  n.°  354o  )  dell'  Azienda  Economica  "* 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 
Ordine  di  dare    le    analoghe    disposizioni  ,    perché 
vengano  selciati  i  tratti  di  strada  reale,  che  tran* 
sitano  nelle  Città  e  Comuni,  a  tenore  degli  ar- 
ticoli 53  e  54,  Regolamento  i.° 

L'art,  54,  Regolamento  i.°  prescrive  che  le  Città 
ed  i  Comuni  sono  in  obbligo  di  mantenere  selciate 
nel  miglior  modo  le  strade  reali,  che  transitano  nei 
loro  abitati,  e  ciò  mediante  un'  annualità  da  corrispon- 
dersi dal  Regio  Erario  nel  modo  stabilito  dall'art.  33- 

L'  art.  56  mette  parimenti  a  carico  delle  Città  , 
dei  Comuni  e  dei  possessori  delle  case  confrontanti, 
secondo  1'  uso  ,  1'  adattamento  e  manutenzione  dei 
selciati  delle  strade  provinciali  ,  che  corrono  nei 
loro   abitati. 

Informato,,  che  la  maggior  parte  dei  riferiti  sel- 
ciati si  trovano  in  pessimo  stato  ,  io  prego  V.  S.  Ill.ma 
di  dare  in  proposito  le  più  energiche  disposizioni  , 
consultando  ove  occorra  il  parere  di  codesto  Uffi- 
ziale  Ingegnere  circa  i  lavori  da  eseguirsi,  e  ciò 
nell'intento  di  guarentire  l'interesse  dei  pubblici  a 
cui  spetta  1'  eseguimento  dei  lavori  surriferiti. 
Ho  l'onore,  ecc.  Sott.Q  G.  M.  Caccia. 


Torino  ,  1 .  °  magg  io  1 8 1 8 . 
Circolare  (  n.°  58oo  )  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Ingegneri. 
Consegna  del  prospetto  delle  somme  da  impiegarsi 
sulle  strade  reali  che  decorrono   nella  rispettiva 
loro  Provincia. 

Il  Consiglio    superiore    d'  acque  e  strade    avendo 
approvato  nella  sua  seduta  del  5ò  or  scorso  aprile 
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il  bilancio  relativo  alle  strade  reali,  io  mi  faccio 
premura  di  notificarle  ,  che  la  somma  assegnata  alle 
medesime  per  il  tratto  che  decorre  su  codesta  Pro- 
vincia è  di  lire  da  impiegarsi  nei  lavori 
indicati  nel  qui  unito  prospetto. 

Ella  avvertirà  che  in  questa  somma  non  sono  com- 
presi i  residui  per  opere  appaltate  nel  passato  eser- 
cizio, e  di  cui  alcune  rate  di  pagamento  scadono 
neir  anno  corrente. 

Le  osservo  inoltre,  che  la  somma  come  sovra  as- 
segnata non  può  in  verun  modo  eccedersi,  che  anzi 
si  dovrà  possibilmente  lasciare  un  fondo  disponibile 
per  i  casi  eventuali  ed  impreveduti. 

La  eccito  pertanto  a  disporre  sollecitamente  i  pro- 
getti di  perizia  dei  lavori  divisati  nel  riferito  pro- 
spetto ,  seguendo,  per  quanto  fia  possibile ,  le  dispo- 
sizioni dell'  art.  65  del  Regolamento ,  e  facendo  in 
ogni  caso  preventivamente  conoscere  le  circostanze 
particolari   che  vi  faranno  opposizione. 

Mentre  io  mi  riservo  di  respingerle  quelli  fra  i 
progetti  sovra  indicati ,  che  già  mi  sono  pervenuti , 
e  che  dovranno  essere  riformati,  ho  il  piacere,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Càccia. 


Torino,  7  maggio  181 8. 

Circolare  (n.°  5958)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Soluzione  dei  duhbii  proposti  da  alcuni  Vffizii  din* 
tendenza  sul  metodo  da  seguirsi  per  le  contrav- 
venzioni in  materia  d  acque  e  strade. 

Il  Regolamento  2.0  annesso  alle  Regie  Patenti 
29  maggio  18 17  assegna  all'  art.  122  il  metodo  da 
seguirsi  rispetto  alle  contravvenzioni  in  materia 
&  acque.   Nulla    però  a  questo   riguardo  venne  sta- 
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bilito  nel  Regolamento  i.°  ,  sebbene   la  repressione 
non  ne  sia  meno  importante. 

Questa  circostanza  fece  nascere  dei  dubbii  appo 
alcuni  Uffizii  d'  Intendenza  circa  il  contegno,  che 
dovranno  osservare  in  siffatta  materia. 

Essendomi  io  fatto  carico  di  sottoporre  Y  eccita- 
mento alla  decisione  della  Regia  Segreteria  Interna, 
n'  ebbi  in  risposta  doversi  applicare  al  Regolamento 
i.°  il  disposto  dall'art.  122,  Regolamento  2.0  ,  e  ciò 
a  motivo  che,  sebbene  il  Regolamento  generale  d'ac- 
que e  strade  contenga  quattro  parti  per  più  com- 
moda distribuzione  delle  materie,  la  Regia  Patente 
29  maggio  181 7  avendone  ordinata  la  complessiva 
esecuzione  ,  ebbe  in  mira  che  le  disposizioni  gene- 
rali contenute  in  alcuno  dei  parziali  Regolamenti 
s'  intendessero  ugualmente  estensivi  agli  altri  in  tutte 
le  parti  ,  per  cui  ne  riesce  naturale  V  applicazione. 

A  maggior  spiegazione  di  quanto  sovra,  la  prelo- 
data Regia  Segreteria  Interna  soggiunge  non  potersi 
rivocare  in  dubbio,  che  gl'Intendenti,  in  seguito  alle 
relazioni ,  che  per  contravvenzioni  a  qualche  arti- 
colo del  nuovo  Regolamento  vengano  loro  fatte  dagli 
Uffiziali  od  altri  Impiegati  del  Genio,  siano  autoriz- 
zati a  provvedere  per  mezzo  d'  ingiunzioni  ai  con- 
travventori ,  e  che  queste  siano  esecutorie,  qualora 
non  vi  si  faccia  opposizione  nel  termine  espresso 
nelle  medesime. 

Occorrendo  che  i  particolari ,  a  cui  sono  dirette 
le  ingiunzioni,  si  rendano  opponenti,  in  allora  l'in- 
giunzione risolvendosi  in  semplice  citazione  ,  sono 
gì'  Intendenti  in  grado  di  procedere  oltre  nelle  vie 
più  pronte  e  sommarie,  siccome  scorgesi  al  preci- 
tato art.  122  ,  ed  hanno  autorità  di  pronunziare  de- 
finitivamente nel  mudo  ivi  espresso. 
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Un  altro  dubbio  insorse  per  sapere  se  le  relazioni 
degl'  Ingegneri  debbano  essere  sopra  carta  da  bollo- 
La  soluzione  riesce  negativa,  risultando  chiaramente 
dal  §.  9,  art.  40  del  Regio  Editto  5  dicembre  1817, 
che  simili  atti  sono  esenti  dai  dritti  dei  bollo. 

E  siccome  il  citato  art.  122,  Regolamento  2.0  as- 
segna   metà    delle    multe  all'  inventore  ,  essa  potrà 
essere  devoluta  agli  Aiutanti  ed  Assistenti,  qualora 
siano  i  primi  a  denunciare  le  contravvenzioni. 
Nell'assegnarle  le  riferite  basi  normali,  ho  l'onore,ecc. 

Soet.°  G.  M.  Caccia. 


Torino ,   27  maggio   1818. 

Circolare  (  n.°  4°t>o  )  dell'  Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Ingegneri. 

Norme  da  seguirsi  nella  compilazione  de' progetti 
di  perizia  a  tenore  del  nuovo  Regolamento. 

Dai  progetti  di  perizia  che  ricevo  dalle  varie  Pro- 
vincie avendo  dovuto  rilevare  cha  ovunque  non 
sono  strettamente  seguite  le  norme  prescritte  dal 
nuovo  Regolamento  ,  io  eccito  i  signori  Ingegneri  a 
ponderarne  attentamente  ogni  disposizione  per  uni- 
formarvi  si  col  massimo  impegno  ; 

i.°  La  prima  necessaria  avvertenza  *  che  debbono 
avere,  si  è  quella  di  distinguere  le  perizie  in  altret- 
tanti fascicoli  quante  sono  le  parti,  che  le  debbono 
comporre  piani  ,  cioè  j  profili  longitudinali  ,  e  tra- 
versali ,  calcolo  delle  sezioni ,  capitolato  d*  appalto 
e  perizia  di  stima.  E  qui  non  dee  sfuggire  ,  che  i 
capitoli  formano  la  base  del  contratto  ,  essendoché 
la  perizia  di  stima  non  dee  esservi  inserta,  perchè 
soltanto  diretta  a  servir  di  norma  agli  accorrenti 
all'asta,  ed  air  Amministrazione;  dal  che  ne  segue 
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V  obbligo  agi'  Ingegneri  di  comprendere  nei  capi- 
toli tutti  gli  oneri  ,  e  tutte  le  condizioni  dell'appalto 
per  modo  ,  che  le  perizie  di  stima  dipendano  ,  e 
siano  desunte  dal  capitolato,  e  non  questo  da  quelle, 
come  per  lo  più  si  suole  praticare  ; 

2.0  Particolare  attenzione  vuoisi  impiegare  nel  cal- 
colo delle  perizie  ,  essendoché  occorse  non  di  rado 
di  riconoscere  in  esse  errori  di  rilievo.  Per  la  quaL 
cosa  io  eccito  gì'  Ingegneri  a  verificare  con  ogni  di- 
ligenza ,  se  i  calcoli  sono  eseguiti  dai  subalterni, 
ed  a  farli  rivedere  ove  vi  abbiano  atteso  personal- 
mente ; 

5.°  La  distribuzione  delle  rate  di  pagamento  viene 
d'  ordinario  stabilita  senza  base  determinata  ,  dal 
che  ne  deriva  confusione  ,  e  poca  concordanza  tra 
queste  ,  ed  i  certificati  di  pagamento. 

Per  venire  all'incontro  di  siffatto  inconveniente, 
io  stimo  opportuno  di  stabilire  ,  che  a  schiarimento 
del  capitolo  che  determina  le  rate  di  pagamento  , 
venga  ogni  progetto  di  perizia  corredato  di  una  se- 
parata minuta  di  calcolo ,  in  cui  1'  assegnazione  di 
ogni  rata  sia  accompagnata  dall'  espressione  delP 
ammontare  del  lavoro  che  si  dee  in  essa  eseguire, 
indicando  il  capitolo  che  la  prescrive  ,  1*  epoca  in 
cui  è  stabilito  il  suo  principio  ,  e  quella  dell'  ulti- 
mazione. Ciò  mediante  ,  avendo  gP  Ingegneri  pre- 
senti esse  minute  nella  spedizione  dei  certificati  a 
norma  dei  moduli  n.°  ri  ,  12  e  i3  del  nuovo  Re- 
golamento ,  si  otterrà  la  desiderata  precisione  -, 

4.0  Un  altro  inconveniente  dovetti  rilevare  nelT 
interpretazione,  che  alcuni  Ingegneri  assegnano  all' 
art.  24  ,  tit.  Ili  ,  Regol.0  4-°  relativo  ai  giornalieri 
che  gP  Impresari  per  le  manutenzioni  sono  in  ob- 
bligo di  somministrare.  Credono  essi  che  tali  gior- 
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nalieri  debbano  di  continuo    trovarsi   sulla   strada  , 
ed  essere  per  tal  modo  assimilati  ai  Cantonieri; 

Una  simile  interpretazione  è  però  contraria  allo 
spirito  dei  Regolamenti,  i  quali  richiedono  tali  operai, 
non  già  per  l'effettivo  giornaliero  servizio  della  strada, 
ma  perchè  ad  ogni  menoma  occorrenza  possano 
tanto  gl'Ingegneri,  quanto  gli  Aiutanti  ed  Assistenti 
aver  tosto  persona  di  confidenza  dell'  Impresaro  a 
cui  compartire  gli  ordini  opportuni  ,  senza  dover 
ricorrere  all'  Impresaro  medesimo  ,  che  non  sem- 
pre si  può  sperare  presente;  > 

Da  ciò  ne  segue  ,  che  1'  obbligo  di  cui  si  tratta 
non  può  importare  una  somma  nel  calcolo  ,  e  che 
gì'  Ingegneri  debbono  bene  penetrarsi  essere  gl'Im- 
presari i  veri  Cantonieri  delle  strade  loro  appaltate 
in  manutenzione  ,  per  cui  sono  in  obbligo  preciso 
di  supplire  a  tutte  le  emergenze  coi  mezzi  d'  opera 
che  s\  rendono  opportuni  ; 

5.°  La  stessa  osservazione  dee  aver  luogo  rispetto 
al  riattamento  delle  banchine  ,  esportazione  del 
fango,  e  della  polvere,  e  simili  minute  opere  per  le 
quali  si  può  bensì  assegnare  una  lieve  somma  nel 
calcolo  ,  adattando  alle  circostanze  le  norme  indi- 
cate nel  modulo  n.°  8 ,  ma  non  già  farne  un  appo- 
sito oggetto  ,  e  meno  comprenderlo  ,  come  prati- 
cano taluni  fra  gl'Ingegneri,  nell'  analisi  del  prezzo 
della  ghiaia  ; 

6.°  Ho  poi  dovuto  osservare  considerevoli  dispa- 
rità nell'  analisi  del  prezzo  della  ghiaia ,  e  segna- 
tamente nel  calcolare  i  viaggi  ,  o  ricambii  che  si 
possono  fare  in  un  giorno  da  una  carretta  ad  un  ca- 
vallo; 

Dalle  informazioni  assunte  mi  è  risultato  essere 
comprovato  dall'  esperienza,  che  in  pianura  una  car- 
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retta  ad  un  cavallo  può  percorrere  in  un  giorno  la 
distanza  di  24m.  metri  ,  ossia  io  miglia  circa  nelle 
strade  meno  buone,  e  di  3om.  in  quelle  più  facili  ; 
ond'è,  che  da  questi  estremi  si  possono  facilmente 
desumere  le  distanze  intermedie  a  seconda  delle  esi- 
genze di  ciascuna  perizia  ; 

7.0  Già  altre  volte  mi  occorse  di  notificare  ai  si- 
gnori Ingegneri  non  potersi  far  luogo  nelle  perizie 
ad  alcun  beneficio  all'  Impresaro  per  spese  di  con- 
sumo di  attrezzi,  equipaggi  e  simili,[dovendo  il  me- 
desimo ricavarlo  dalla  sua  industria  tutta  volta  che 
2  prezzi  saranno  assegnati  colla  dovuta  regolarità; 

8.°  Sogliono  alcuni  Ingegneri  inserire  pur  tutta- 
via nei  capitoli  parziali  1*  art.°  8  delle  instruzioni 
date  loro  il  io  gennaio  scorso  anno  con  lettera 
n.°  146  (  ved.  pag.  244  di  questo  voi.);  essendo  ces- 
sati li  motivi  che  diedero  luogo  a  tale  prescrizione, 
essi  possono  perciò  astenersi  di  richiamarla  ; 

9.0  L'  osservanza  dei  capitoli  generali  esser  dee 
Strettamente  prescritta  nei  capitoli  parziali  ;  epper- 
ciò  gì'  Ingegneri  avvertiranno  di  non  ripeterne  le 
disposizioni  ; 

io.  Con  mia  circolare  n.°  i85o  (  ved.  pag.  5i2  ), 
ho  richiamato  agl'Ingegneri  l'art.  63,  Reg.°  i.°, 
per  avervi  riguardo  in  tutte  le  circostanze  in  cui  ne 
fosse  riconosciuta  vantaggiosa  V  applicazione  ; 

Ma  perchè  non  venga  sbagliato  lo  scopo  di 
quanto  in  esso  art.°  si  contiene  ,  io  ritengo  oppor- 
tuno ,  che  si  distinguano  le  opere  di  maggiore  en- 
tità da  quelle  di  minore  rilievo  ;  poiché  le  prime 
esser  debbono  pagate  nell'anno  in  cui  ne  cade  l'ese- 
guimento, o  tutto  al  più  nel  successivo  ;  le  seconde 
possono  essere  ripartite  nel  novennio  cumulativa- 
mente coli'  annualità  di  manutenzione; 


53i 
In  massima  poi  giova  di  avvertire,  che  le  somme 
da  imputarsi  sul  novennio  stiano  tra  il  12.^°  o  il  i5.mo 
deli*  annualità  di  manutenzione  ,  poiché  altrimenti 
operando  ,  difficilmente  si  possono  sperare  vantag- 
giose offerte  negli  esperimenti  d'  asta,  sottoponen- 
dosi di  mal  animo  gV  Impresari  a  troppo  lontano 
rimborso  dei  fondi  da  essi  loro  anticipati; 

11.  Nell'intento  poi  di  diminuire  ai  sig.ri  Ingegneri 
il  lavoro,  non  dissento,  che  la  seconda  copia  dei  pro- 
getti di  perizia,  richiesta  con  mia  Circolare  n.°  2o5o 
(ved.pag.5i5),  venga  soltanto  trasmessa  dopo  se- 
guita la  definitiva  approvazione  del  progetto  ;  omet- 
tendo in  essa  il  così  detto  casellario,  per  comprendervi 
unicamente  il  piano,  i profili  longitudinali  e  traversali, 
i  capitoli  parziali,  e  la  perizia  di  stima,  e  la  relazione. 

Dall'  esatta  osservanza  delle  riferite  disposizioni 
dovendo  dipendere  la  regolarità  dei  progetti  di  pe- 
rizia ,  e  conseguentemente  il  felice  successo  dei  pro- 
posti lavori  ,  io  non  dubito  punto,  che  i  signori  In- 
gegneri saranno  per  uniformarvisi  con  ogni  maggior 
possibile  diligenza.  Ho  il  piacere  ,  ecc. 

Soti.0  G.  M.  Caccia. 


Torino,  i.°  giugno  18 18. 

Circolare  n.°  485o  dell'Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Ingegneri. 

Avvertenza  di  trasmettere  le  notizie  prescritte  dagli 
articoli  28  e  seguenti ,  Regolamento  5.°  ,  in  oc- 
casione delle  escrescenze  de'  fiumi  e  torrenti. 

Le  dirotte  pioggie  di  questi  scorsi  giorni ,  che  sem- 
brano essere  state  generali ,  facendomi  temere  ,  che 
abbiano  dato  luogo   all'escrescenza   de' fiumi  e  tor- 
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renti  ,  mi  giova  sperare,    eh' Ella  non  avrà  trascu- 
rato 1'  osservanza  degli  ari.  28  e  seguenti  ,   Regola- 
mento 5.° 

Questa  parte  però  delle  incombenze  alla  di  lei 
cura  affidate,  essendo  della  massima  importanza, 
oltre  alla  trasmissione  ai  signori  Intendenti  ed  Ispet- 
tori delle  notizie  prescritte  negli  articoli  suddetti  , 
So  la  eccito  ad  inviarmi  una  relazione  circa  le  piene 
d'  acqua  succedute ,  e  dei  loro  risultati. 

Ho  il  piacere  ,  ecc.  Sott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino,  1°  giugno  1818. 

Circolare  n.°  5ooo  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Trasmissione  di  copia  del  bilancio  provinciale  ap- 
provato dall'  Ecc.m0  Consiglio  Superiore  d'acque 
e  strade  ,  onde  ne  curino  V esecuzione  in  ogni  sua 
parte,  \ 

1/  Ecc.mo  Consiglio  Superiore  avendo  nella  sua 
seduta  del  28  maggio  scorso  approvato  il  bilancio 
relativo  alle  opere  da  intraprendersi  lungo  codeste 
strade  provinciali  ,  io  mi  affretto  di  trasmetterne 
copia  a  V.  S.  Ili.ma,  acciò  sia  in  grado  di  curarne 
1'  esecuzione. 

Ella  vedrà  dallo  stato  suddetto  , 

i.°  La  designazione  dei  lavori  ;  2.°le  somme  pro- 
poste da  codesta  Provincia  j  3.°  quelle  approvate  dal 
lodato  Ecc.mo  Consiglio  j  4«°  e  finalmente  la  sovra 
imposta  necessaria  per  far  fronte  alla  spesa. 

Nel  farle  una  simile  trasmessione  ,  io  prego  per- 
tanto V.  S,  Iiyna  di  rimetterne  copia  a  cotesto  signor 
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Ingegnere  ,  e  di  eccitarlo  alla  pronta  compilazione 
delle  perizie  dei  divisati  lavori,  che  non  furono  an- 
cora trasmessi  a  questa  Generale  Azienda ,  ed  a  for- 
mar a  norma  dell'art.  4$,  Reg.°  i.°,  lo  stato  di  riparto 
fra  i  Comuni  di  codesta  Provincia,  della  spesa;  appro- 
vata per  modo  a  presentare  uno  stato  in  cui  siano 
registrati  tutti  i  Comuni,  la  base  di  riparto  della  so- 
vrimposta o  in  scutato ,  o  in  principale  sul  tasso  fon- 
diario, e  1'  ammontare  della  medesima. 

Rispetto  al  modo  di  riscossione  nulla  osta  la  cir- 
costanza della  già  seguita  ammissione  dei  causati,  e 
successiva  formazione  dei  quinternetti  esattoriali  , 
poiché  la  sovrimposta  essendo  una  parte  aliquota, 
del  R.°  tasso  dovuto  dalle  Provincie,  fia  agevol  cosa 
di  formare  il  calcolo  di  quanto  spetta  proporziona- 
tamente a  ciascun  Comune  ,  e  la  successiva  sotto- 
ripartizione fra  i  contribuenti. 

Lascio  al  prudente  di  lei  arbitrio  il  determinare 
le  epoche  ,  e  le  rate  in  cui  dovrà  seguire  il  paga- 
mento della  riferita  sovrimposta,  avuto  riguardo  all', 
esigenza  delle  strade,  ed  alle  circostanze  dei  di  lei 
amministrati  ,,  purqhè  il  fondo  sia  tutto  incassato 
entro  V  anno  corrente. 

L' Esattore  però  dovrà  tenere  separato  registro 
dell1  introito  di  tali  somme,  come  altresì  dei  paga- 
menti che  gli  occorrerà  di  effettuare,  e  rilasciare  se- 
parate quitanze  di  pagamento,  per  modo  a  non 
confondere  la  contabilità  Regia  con  quella  della 
Provincia. 

Pel  caso  in  cui  alcune  fra  le  Comunità  di  cotesta 
Provincia  abbiano  dei  fondi  particolari  liquidi,  e  di- 
sponibili per  siffatto  oggetto,  potrà  V.  S.  IU.ma  auto- 
rizzarle a  valersene,  facendone  p,eròv  annotazione 
nello  stato  surriferito. 
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Io  debbo  poi  avvenirla  che  non  occorrono  ulte- 
riori autorizzazióni  per  stabilire  là  suddivisala  sovrim- 
posta ,  sempre  quando  non  si  ecceda  la  somma  ap- 
provata dall'  Ecc."10  Consiglio  superiore. 

L'  ornai  troppo  innoltrata  stagione  dovendo  far 
raddoppiare  d'  attività  sì  nella  compilazione  dei  pro- 
getti di  perizia,  che  nello  stabilire  la  sovrimposta  ? 
io  punto  non  dubito  di  tutta  la  di  lei  premura  a 
questo  riguardo. 

A  misura  che  i  fondi  della  sovrimposta  come  sopra 
stabilita  saranno  introitati  nella  cassa  del  Tesoriere 
Provinciale,  Ella  potrà  valersene  in  tutti  i  casi  in 
cui  occorreranno  pagamenti  di  spese  urgenti,  e  di  me- 
noma entità,  e  per  le  allocazioni  fatte  agli  Ingegneri, 
Aiutanti  ed  Assistenti.  Affinchè  però  i  miei  registri 
possano  sempre  essere  uniformi  a  quelli  di  codesto 
Uffizio,  Ella  si  compiacerà  di  notificarmi  i  mandati 
che  avrà  rilasciali  per  siffatti  oggetti. 
*  Quanto  al  pagamento  degli  Impresari,  io  desidero 
che  Ella  me  ne  informi  preventivamente,  trasmetten- 
domi un  doppio  dei  certificati  ,  per  quindi  unire 
copia  della  mia  lettera  (P  autorizzazione  al  mandalo 
che  le  occorrerà  di  spedire. 

Ho  l'onore  ,. ecc.  Sott.0  G.  M.  Caccia. 


Torino ,  6  giugno  1818. 

Circolare  n.°  5200  dell' Azienda  Economica 
dell'Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Determinazioni  dèli  EccelLmo  Consiglio  superiore 
d'  acque  e  strade  SulV interpretazione  dell'art.  12$, 
Reg*  i.° 

L'  art.0  125  ,  Regol.°  i.°,  diede  luogo  all' eccita- 
mento se  i  Sindaci  abbiano  per  le  strade  comunali 
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le  stesse  facoltà  dcgl'  Intendenti    nell'  applicazione 
delle  multe  contro  i  contravventori. 

Avendo  rassegnato  la  cosa  aH'jjEcc.mo  Consiglio 
Superiore,  la  sua  determinazione  riuscì  positiva,  con 
dichiarare  chei  Sindaci  possono  pronunziare  le  multe, 
previa  però  sempre  l!  approvazione  del  rispettivo 
Uffizio  d'Intendenza. 

Determinò  inoltre  il  medesimo  Consiglio,  che  la 
metà  delle  multe  dell'  art.  122,  Reg.°  2.0,  applicate 
al  R.°  Fisco,  debbano  per  le  contravvenzioni  stradali 
cedere  a  benefìzio  delle  casse  provinciali  o  comu- 
nali secondo  la  classe  a  cui  appartiene  la  strada. 

Ho  V  onore  ,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Caccia. 

Torino,  8  giugno  1818. 

Circolare   n.°  4929  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Ingegneri. 

Norme  da  seguirsi  nella  compilazione  dei  progetti 
di  perizia  in  aggiunta  a  quelle  trasmesse  con 
altra  n.°  4°oo. 

A  complemento  delle  direzioni  di  cui  in  circolare 
n.°  4°o°  (  ved.  pag.  527),  debbo  soggiungere  es- 
sere loro  necessario  di  avvertire  quanto  segue  : 

i.e  Rispetto  agli  obblighi  diversi  inerenti  ai  capi- 
toli di  novennale  manutenzione,  si  dovrà  assegnare 
un  compenso  proporzionato  alla  qualità  e  natura 
delle  strade  ,  ritenendo  in  massima  che  non  sia 
annualmente  minore  di  centesimi  3  ,  né  maggiore 
di  cent.  5  per  cadun  metro  lineale  di  strada  da  ap- 
paltarsi in  manutenzione,  senza  però  che  sia  d'uopo 
di  far  risultare  dettagliatamente  nelle  analisi  delle 
norme  seguite  a  questo  riguardo  ; 
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i?  Qualora  occorrano  lungo  le  strade  riparazioni 
periodiche  per  l'espurgazione  di  acquedotti,  cunette, 
ecc.,  per  lo  sgombrarne nto  di  terreni  avvallati  dopo  le 
piene  e  simili ,  verrà  assegnata  un  annua  somma  a 
corpo  ,  mercè  la  quale  V  Appaltatore  sarà  in  ob- 
bligo di  eseguirle  ogniqualvolta  ne  verrà  V  emer- 
genza ; 

5.°  Per  quanto  concerne  alle  manutenzioni  do- 
vranno gì'  Ingegneri  ritenere  quanto  è  prescritto 
neir  art.  io  della  precitata  circolare,  coll'avvertenza 
però  di  non  proporle  ,  salvochè  per  le  strade  già 
ridotte  in  buono  stato  secondo  il  disposto  dall'art.  6i, 
Regolamento  i.°; 

4.°  Per  le  altre  strade  essi  formeranno  due  sepa- 
rate perizie,  l'una  di  riattamento  a  norma  dell'art.  64, 
1'  altra  di  novennale  manutenzione ,  proponendo  per 
la  prima  il  quantitativo  del  ricarico  di  ghiaia  in 
modo  che  si  ottenga  il  colmo  regolato  ad  i[20  della 
larghezza  della  strada; 

:  5.°  Sempre  quando  i  fondi  assegnati  non  fossero 
sufficiènti  perla  riduzione  in  buono  stato  delle  strade 
per  tutta  la  loro  estensione  ,  dovranno  gl'Ingegneri 
limitare  la  lunghezza  dei  tratti  da  sistemarsi  in  re- 
lazione all'  entità  dei  fondi  ; 

6.°  Per  li  tratti  rimanenti  per  cui  non  fia  conci- 
liabile la  riduzione  in  stato  di  manutenzione,  gl'In- 
gegneri si  occuperanno  unicamente  di  proporre  per 
essi  1'  otturamento  delle  ruotaie  e  maggiori  depres- 
sioni, per  modo  ad  escludere  ogni  pericolo  e  grave 
incomodo  nel  loro  carreggio. 
Ho  il  piacere ,  ecc. 

Sw.°  G.  M.  Caccia, 
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Estratto  del  verbale  della   12.*  seduta  del  Con~ 
siglio  Superiore  dy  acque  e  strade. 


Del  9  luglio  1818. 


Competenza  delle  spese  per  riparazioni  delle  sponde 
dei  fiumi  limitrofi  agli  Stati  di  S,  M. 

Finalmente  lo  stesso  signor  Conte  Caccia  dà  let- 
tura di  una  relazione  riguardante  la  competenza  delle 
spese  per  le  riparazioni  occorrenti  per  la  conserva- 
zione delle  sponde  dei  fiumi  limitrofi  agli  Stati  di 
Sua  Maestà. 

Il  Consiglio  prende  a  riflettere  che  la  spesa  ne- 
cessaria per  l'oggetto  divisato  riguarda  principal- 
mente lo  Stato  ,  ed  è  perciò  da  ritenersi  a  carico 
del  Regio  Erario  ,  e  che  debbono  essere  chiamati  a 
concorso  li  Proprietarii  confinanti ,  nel  solo  caso 
però  in  cui  dai  ripari  fatti  per  la  difesa  territoriale 
dello  Stato  possa  ad  essi  risultarne  vantaggio  :  ciò 
premesso  ,  il  Consiglio  delibera  doversi  dal  signor 
Intendente  Generale  proporre  nei  bilanci  degli  anni 
avvenire  per  le  acque  e  strade  nella  parte  a  carico 
del  Regio  Erario  una  categoria  per  tal  uopo,  ed  in- 
tanto nel  corrente  anno,  qualora  occorra  il  bisogno 
di  simili  opere  ,  debba  lo  stesso  signor  Intendente 
Generale  riferirne  1'  urgenza  alla  Regia  Segreteria 
di  Stato  per  gli  Affari  Interni. 

Sottoscritti:  BORGARELLI. 

Brignole. 
Di  Robilant. 
G.  M.  Cacgu. 
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Torino  ,    a5  luglio  1818. 

Circolare  n.°  7100  dell'Azienda  Economica 
dell*  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Consegna  di  formolo.  d  atti  da  tenersi  né1  delibe- 
rameli ,  onde  renderli  uniformi  in  tutte  le  Pro- 
vincie dello  Stato. 

Per  introdurre  e  mantenere  una  certa  uniformità 
nella  stipulazione  dei  contratti  di  costruzione,  adat- 
tamento e  manutenzione  delle  strade  reali  e  pro- 
vinciali, ho  fatto  compilare  alcuni  moduli  normali, 
di  cui  mi  faccio  una  premura  di  trasmetterne  copia 
a  V.  S.  Ill.ma  (ved.  questi  moduli  alle  pag.  546  e  seg.). 

Non  avendo  potuto  prevedere  tutti  i  casi  ,  che 
occorrono  negli  incanti  e  deliberamenti ,  la  prego 
nel  resto  di  conformarsi  al  disposto  dei  tit.  1  del 
Regolamento  4«°  d'acque  e  strade,  approvato  con 
Regie  Patenti  29  maggio  1817. 

Non  saprei  abbastanza  raccomandare  a  V.  S.  Ill.ma 
1'  esattezza  e  precisione  nel  procedere  a  simili  atti, 
ed  agli  avvisi  d'  asta ,  che  debbono  precedentemente 
aver  luogo ,  perciocché  essendosi  disposto  all'  art. 
57  del  mentovato  Regolamento  4-°>  Kt.  1,  che  l'ap- 
provazione del  deliberamento  viene  compartita  al- 
lorquando risultano  a  rigore  osservate  le  regole  sta- 
bilite ,  Ella  ben, vede,  che  l'omissione  di  alcune 
mi  metterebbe  nella  circostanza  di  farli  riformare. 

Riposo  perciò  nel  conosciuto  di  lei  zelo  per  1'  ese- 
cuzione delle  citate  disposizioni ,  e  ho  l'onore ,  ecc. 

Sott»  G.  M.  Caccia. 
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Torino  ,   a5  luglio  1818. 

Circolare  n.°  6954  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Si  partecipa  ,  che  le  multe  per  le  contravvenzioni 
alta  pulizia  in  materia  d'acque  e  delle  strade  reali 
spetta  agi'  Insinuatori  di  riscuoterle  nel  modo  sta" 
bil ito  dalle  Regie  Patenti  7  aprile  j8i8. 

Il  nuovo  Regolamento  d'  acque  e  strade  asse- 
gnando le  multe  convenienti  alle  varie  contravven- 
zioni per  la  polizia  d'  acque  e  strade  ,  nacque  il  dub- 
bio ,  in  seguito  alla  Regia  Patente  del  7  aprile  p.  p., 
se  le  medesime  dovevano  essere  riscosse  dagli  In- 
sinuatori demaniali ,  oppure  dai  Tesorieri  e  Percet- 
tori delle  imposte  dirette. 

Le  multe  che  riflettono  le  strade  provinciali  e  co- 
munali essendo  state  dichiarate  con  mia  circolare  del 
6  giugno  n.°  5200  (  ved.  pag.  534)  appartenere  alle 
casse  delle  Provincie  o  dei  Comuni,  non  s'incontra 
per  questa  parte  difficoltà  alcuna,  perchè  il  loro  am- 
montare venga  riscosso  dai  Tesorieri  e  Percettori  , 
e  che  da  questi  sia  corrisposta  la  metà  devoluta  agi' 
inventori  alla  persona  ,  che  verrà  dai  rispettivi  In- 
tendenti loro  dichiarata. 

Rispetto  poi  alle  multe  dovute  per  contravven- 
zioni alle  strade  reali  ed  alle  acque ,  siccome  la 
metà  è  devoluta  al  Regio  Fisco  ,  avendone  sottoposto 
1'  eccitamento  alla  Regia  Segreteria  di  Finanze , 
venne  dalla  medesima  deciso  che  ,  in  seguito  alle 
citate  Patenti,  spetta  agl'Insinuatori  di  riscuoterle 
nel  modo  ivi  divisato. 

.Nel  mentre  Je  partecipo  che,  per  parte  della  pre- 
fata Segreteria  ,  saranno  date  agì'  Insinuatori  le 
coerenti  istruzioni  a  questo  riguardo  ,  io  ne  renda 
intesa  V.  S.  Ill.ma  pei-  di  lei  norma  nella  contin- 
genza del  caso.  Ho  1'  onore,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Caccia. 


JE 
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Torino  ,  5  agosto  18 18. 

Circolare  n.°  7$oo  dell'  Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai   signori  Intendenti. 


Porrne  da  tenersi  nella  classificazione  delle  strade 
provinciali,  onde  formare  i  relativi  bilancii  a  te- 
nore dell  art.  44»  Regolamento  i.° 

Avvicinandosi  1*  epoca  in  cui  a  tenore  dell'  art. 
44  >  Regolamento  i.°  si  debbono  formare  i  bilanci! 
provinciali  pel  servizio  d'acque  e  strade  nell'anno 
venturo  ,  io  mi  reco  a  premura  di  assegnare  a 
V.  S.  Ill.ma  le  norme  promesse  con  mia  circolare 
n.°  1740  {Ved.  pag.  509  di  questo  voi.)  per  l'ese- 
guimento dell'  art.  5  relativo  alla  classificazione 
delle  strade  provinciali. 

Sebbene  l'art.  4  dichiari  in  massima  i  caratteri 
costitutivi  di  esse  strade  ,  tuttavia  siccome  si  po- 
trebbe dare  ai  medesimi  o  troppa  estensione  ,  o  re- 
stringerli soverchiamente,  così  non  isfuggirà  all'o- 
culatezza di  V.  S.  Ill.ma  di  dirigere  il  voto  del  Con- 
gresso, che  a  tenore  del  riferito  art.  5  Ella  sarà 
per  radunare  in  modo  ,  che  siano  specialmente  com- 
prese nel  novero  delle  strade  provinciali  quelle  le 
quali  interessano  il  commercio  in  generale  ,  e  quindi 
le  altre  che  si  restringono  alle  comunicazioni  dal 
Capo-luogo  di  Provincia  con  i  punti  più  importanti 
delle  sue  diramazioni. 

E  qui  Ella  si  compiacerà  di  avvertire  che  in  nes- 
sun caso  potranno  essere  escluse  dalla  classifica- 
zione suddetta  le  strade,  che  figurano  come  pro- 
vinciali nel  bilancio  dell'anno  corrente  j  poiché  desse 
già  furono  riconosciute  per  tali  dall'  Ecc.mo  Con- 
siglio Superiore. 

Ove  però  alcuna  fra  queste  ultime  per  preponde- 
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ranti  motivi  debba  essere  dichiarata  comunale ,  con- 
verrà farne  specificamente  risultare  nel  verbale  della 
Congrega  provinciale. 

La  scelta  dei  maggiori  Possedenti,  che  esternar 
debbono  il  loro  voto  in  siffatta  classificazione ,  me- 
ritar dee  tutta  la  di  lei  attenzione,  onde  farla  cadere 
su  persone  imparziali  ,  le  di  cui  viste  non  siano 
ristrette  al  luogo  di  loro  residenza  o  dei  loro  pos- 
sessi ,  ma  bensì  all'  utile  generale  dello  Stato  e  par- 
ticolare di  tutta  la  Provincia. 

E  siccome  lo  scandaglio  di  questa  utilità  si  ricava 
dal  contrasto  delle  opinioni  ,  così  V.  S.  IU.ma  tra- 
sceglierà essi  maggiori  Possedenti  sui  punti  i  più 
disparati  della  Provincia,  per  modo  a  mettere  in  op- 
posizione i  respettivi  loro  interessi. 

In  tale  scelta  però  debbesi  ritenere  in  massima  , 
che  il  loro  numero  non  sia  minore  di  sei  ,  e  non 
ecceda  quello  di  dodici,  non  compresi  i  Sindaci 
della  Città  di  residenza  dell'  Intendente  o  Vice-In- 
tendente ,  i  quali  pure  dovranno  essere  consultati. 

]\è  sfuggirà  certamente  alla  di  lei  perspicacia , 
che  in  generale  credono  le  Comunità  provvedere  al 
loro  interesse  cercando  ogni  modo  con  cui  far  di- 
chiarare provinciali  le  strade  ,  che  decorrono  sui 
rispettivi  territorii  per  esimersi  dal  carico  della  loro 
manutenzione. 

Converrà  quindi  a  scanso  di  ogni  pretesto  dì 
parzialità  assennatamente  bilanciare  le  osservazioni, 
che  le  medesime  produrranno  per  depellirle  o  ad- 
metterle  con  fondate  ragioni  ,  ed  esatta  cognizione 
di  causa  ;  senza  del  che  ,  o  di  soverchio  aggravate 
ne  sarebbero  le  Provincie,  o  le  Comunità  sottoposte 
a  un  indebito  peso. 

Potrebbero  per  avventura  i  congregati  lasciarsi  in- 
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timorire  dalla  grandiosità  della  spesa  nel  qualificar 
provinciali  le  strade  ,  che  si  dovranno  costrurre  a 
nuovo;  cpperciò  fia  necessario,  che  V.  S.  Ul.ma 
faccia  loro  osservare  che  1'  esecuzione  delle  opere 
sarà  sempre  regolata  in  modo  ad  equilibrare  la  spesa 
colle  forze  rispettive  delle  Provincie  ;  oltreché  pos- 
sono queste  ultime  con  fondamento  lusingarsi  in 
tali  occorrenze  di  ottenere  dal  Governo  i  sussidii 
promessi  dall'  art.  i5  ,  Reg.°  i.° 

Per  agevolare  ai  congregati  di  cui  sovra  la  dichia- 
razione del  parere  del  quale  sono  richiesti,  sarà  util 
cosa  che  V.  S.  Ill.ma  faccia  formare  da  codesto  sig. 
Ingegnere  un  prospetto  di  tutte  le  strade  più  im- 
portanti che  potrebbero  essere  dichiarate  Provinciali, 
eh'  egli  avrà  cura  di  corredare  delle  proprie  sue 
osservazioni  :  quest'  ultima  disposizione  non  deroga 
però  al  prescritto  dell'  art.0  6,  essendoché,  potendo 
il  Congresso  dissentire,  o  modificare  il  di  lui  pro- 
getto, dovrà  egli  in  ogni  caso  esternare  il  suo  par- 
ticolare parere  sul  risultato  della  congrega. 

Nel  farmi  a  suo  tempo  V.  S.  Ill.ma  1'  invio  della 
chiesta  classificazione  si  compiacerà  di  anteporvi 
un  verbale  della  seduta  col  riepilogo  delle  fatte  pro- 
posizioni ed  osservazioni  dei  rispettivi  signori  con- 
gregati ,  ciascuno  dei  quali  dovrà  sottoscrivere  il 
verbale  in  cui  verranno  riferite  le  particolari  osser- 
vazioni ed  eccezioni  che  saranno  state  individual- 
mente prodotte. 

Il  verbale  comprenderà  lo  stato  di  classificazioni 
suddette ,  le  osservazioni  dell'  Ingegnere  ,  quelle 
particolari  di  V.  S.  IU.ma  ,  l' analisi  delle  varie 
istanze  de'  Comuni  ,  e  quella  dei  motivi  che  fecero 
depellire  le  une  ed  accogliere  le  altre. 

L'  oggetto  di  cui  si  tratta  essendo  assai  importante 
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per  raccomandarsi  da  per  se  stesso  a  tutta  la  di  lei 
sollecitudine  ,  io  sono  persuaso  che  nulla  verrà  pep 
parte  sua  tralasciato  onde  pienamente  adequarlo. 
Ho  T  onore  ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino  ,   i5  agosto   1818. 

Circolare  n.°  7876  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Si  prescrìve  di  render  noto  al  pubblico  essere  rigo» 
rosamente  vietato  di  far  pascolare  né  fossi  late- 
rali alle  strade^  sotto  le  pene  prescrìtte  all'  arti» 
colo  69 ,  Reg.°  2.0 

Fra  le  varie  disposizioni  del  nuovo  Regolamento 
relative  alla  pulizia  delle  strade  non  se  ne  trova 
esplicitamente  compresa  alcuna  che  si  riferisca  ali* 
indebito  pascolo  che  si  esercisce  lungo  i  fossi  delle 
strade. 

Risultando  però  ,  che  siffatto  pascolo  è  origine  di 
non  lievi  guasti,  io  mi  sono  fatto  carico  di  richiedere 
alla  Regia  Segreteria  Interna  le  opportune  deter- 
minazioni a  questo  riguardo. 

La  medesima  Regia  Segreteria  ebbe  pertanto  a 
notificarmi  doversi  considerare  riferibile  anche  al 
pascolo  suddetto  il  disposto  degli  articoli  75  e  76, 
Regol.°  i.°,  ed  applicabili  alle  contravvenzioni  che 
si  potessero  commettere  a  tale  riguardo  le  multe 
fissate  dall'  art.°  69,  Reg.°  2.0,  in  ordine  al  pascolo 
sugli  argini  de'  fiumi  e  torrenti. 

Egli  è  perciò  intenzione  della  prelodata  R.a  Se- 
greteria ,  che  V.  S.  Ill.ma,  a  maggiore  spiegazione 
degli  articoli  75  e  76  del    Regolamento  ,    diffidi    il 
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Pubblico  con  un  manifesto  essere  rigorosamente  vie- 
tato di  far  pascolare  nei  fossi  laterali  delle  strade , 
di  cui  fanno  parte,  pel  danno  notevolissimo,  che  ne 
avviene  colia  conseguente  alterazione  loro,  soggiun- 
gendo ,  che  i  contravventori  soggiaceranno  nelle 
stesse  pene  prescritte  dalP  art.0  69  del  Regol.0  2.0  , 
avvertendo   di  precisarne  il  tenore. 

Nel  pregare  V.  S.  Ill.ma  di  far  eseguire  una  tale 
pubblicazione  ,  e  di  uniformarsi  ali'  evenienza  dei 
casi  alle  surriferite  disposizioni  ,  ho  1'  onore  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Caccia. 


Torino,  20  agosto  181 8. 

Circolare  n.°  8000  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai   signori   Intendenti. 

Norme  da  tenersi  nella  stipulazione    dei    contratti 
in  aggiunta  di  quelle  consegnate  al  n.°  7100. 

Nella  mia  circolare  del  25  luglio  n.°  7100  (  ved. 
pag.  538)  ,  ho  trasmesso  a  V.  S.  IU.ma  diversi  moduli 
di  contratti  da  passarsi  dagli  Appaltatori  de'  lavori 
d'acque  e  strade  all'  occasione  degli  incanti,  e  deli- 
beramenti  ,  che  seguir  debbono  nanti  le  Intendenze 
(  /  moduli  di  cui  si  fa  ivi  menzione  susseguono  a 
questa  Circolare). 

Quand'  anche  nella  medesima  io  abbia  lasciata 
qualche  latitudine  per  alcuni  casi  che  ne' mentovati 
moduli  non  fu  possibile  di  contemplare  ,  ho  in  oggi 
dovuto  rilevare  non  essersi  da  tutti  ancora  osservata 
quella  perfetta  uniformità  che  si  desidera,  onde  mi  fac- 
cio carico  di  aggiungere  alcuni  schiarimenti  a  compi- 
mento di  quanto  è  stato  precedentemente  determinato: 

i-°  Si  suppose  da  taluno  ,  che    trattandosi    della 
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rinnovazione  cT  asta  da  tenersi  in  seguilo  alla  di- 
minuzione di  sesta  ,  o  mezza  sesta  ,  se  più  nessuno 
compare  a  fare  ulteriore  partito  si  possa  all'ora  fis- 
sata pel  reincanto  passare  senza  più  al  delibera- 
mcnto  in  favore  di  quello  ,  il  quale  ha  fatta  la  pre- 
detta diminuzione  ,  formando  un  semplice  verbale 
negativo  della  posteriore  nuova  subastazione  ; 

Una  simile  credenza  non  è  però  conforme  all'art. 
54  ,  ftegol.0  4°  »  ma  si  dee  effettivamente  aprir 
r  asta  con  fare  accendere  alcune  candele  ,  e  non 
comparendovi  obblatori ,  fnr  risultare  che  essendosi 
naturalmente  estinte  senza  che  siasi  fatta  alcuna  of- 
ferta si  è  definitivamente  deliberato  l'appalto  al 
N.  N.   nella  Sommi  di  stata  ridotta  ,  attesa  la 

diminuzione  di  sesta  (o  mezza  sesta  )  dal  medesimo 
fatta  ; 

2.0  Sebbene  non  siasi  detto  ,  che  il  deliberatario, 
e  quindi  il  suo  sigurtà  debbono  sottoscrivere  i  ca- 
pitoli parziali,  le  perizie  ed  i  tipi,  è  da  ritenersi 
questa  formalità  sottintesa,  giacché  su  queste  basi 
sono  stabiliti   i   contratti; 

5.°  Alcuni  Uffici  d'Intendenza  hanno  inserte  negli 
atti  di  deliberamene  le  perizie  ;  quantunque  queste 
non  siano  indicate  nel  modulo  diramato  ,  si  crede 
perciò  opportuno  di  far  riflettere  ,  che  le  perizie 
voglionsi  bensì  ritenere  negli  Uffizii  d'Intendenza 
sottoscritti  dal  deliberatario  e  suo  sigurtà  ,  ma  che 
facendosi  i  contratti  a  corpo  non  è  necessario  d'in- 
serirle, mentre  i  capitoli  parziali,  se  sono  bene  estesi, 
debbono  comprendere  unitamente  ai  capitoli  gene- 
rali tutte  le  obbligazioni  del  contratto  ; 

4-°   Non  si  è  prescritta  la  solita  clausula  ,  che  il 
deliberatario   sarà  tenuto  di  tener  rilevato  il  sigurtà 
dalla  cauzione  prestata  ,  ecc.,  perchè  è  questa  un' 
55 
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obbligazione  connaturale  al  contratto  ,  e  riflette  solo 
le  parti  tra  di  loro.    Laddove    però   dal    sigurtà    si 
esiga  una  tale  specifica  menzione,  nulla  osta  a  che 
vi  sia  aggiunta. 

Raccomando  a  V.  S.  Ill.ma  di  conformarsi  alle 
disposizioni  sopraindicate,  essendo  che,  col  mezzo 
loro,  si  otterrà  la  maggiore  uniformità  nella  stipula- 
zione de'  contratti  d*  appalto  ,  i  quali  potendo  per 
siffatta  guisa  più  celeremente  essere  approvati,  pro- 
durranno il  vantaggio  di  far  corrispondere  esatta- 
mente agli  Appaltatori  quanto  loro  sarà  dovuto. 

La  prego  di  accusarmi  ricevuta  della  presente  , 
ed  ho  1*  onore  ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 


VERBALE    d  incanto   e  deliberamento    in    capo   del 

signor per    V  appalto    delle    opere    infra 

menzionate  pel  prezzo  di  lire 

Quest'  oggi  *i  del  mese  di  ...  .  dell'anno  .... 

alle  ore del in e  nell'  Uffizio 

d' Intendenza  .  .  .  .  , 

Dovendosi  procedere  all'  apertura  dell'  asta  per 
l'appalto m...  *2,  sì  e  come  fu  annunciato  al  Pubblico 


*i  Si  indicherà  il  giorno  e  la  data. 
+2  Si  indicherà  dettagliatamente  V  opera  cadente 
in  appalto. 
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coir  avviso  in  data  del  .  .  .  .  ,  di  cui  se  ne  inserisce 
un  esemplare  al  presente  sotto  la  lettera  A,  pubbli- 
cato tanto  in  questa  Città  il  ....  ,  che  nei  Comuni 

di il  ....  ,  come    risulta  dalle    relazioni  al 

presente  inserte    sotto    la    lettera    B  ,    si    è    perciò 

rill.mo  signor  Intendente trasferto  nella  sala 

destinata  per  gl'incanti,  ove  è  libero  a  chiunque  l'ac- 
cesso ,  ed  ivi  coli'  assistenza  di  me  Segretario  di 
questo  Regio  Uffizio  d' Intendenza ,  ed  alla  presenza 
degli  infrascritti  testimonii  ,  e  di  varii  Accorrenti  , 
dichiarò  aperta  V  asta  del  suddetto  appalto. 

Fattasi  pertanto  da  me  Segretario  lettura  a  chiara 
intelligibile  voce  dei  capitoli  parziali  in  data  .  .  .  .  , 
e  data  visione  ai  suddetti  Accorrenti  della  perizia 
di  stima  ,  dei  piani  ,  profili  relativi  ,  e  dei  capitoli 
generali ,  che  formano  il  titolo del  Rego- 
lamento 4»°  d' acque  e  strade  ,  si  dichiarò  che 
l'incanto  avrà  luogo  *5  a  partiti  in  iscritto  sul  prezzo 

*3  Z/'  asta  avendo  luogo  col  mezzo  delle  candele, 
si  dirà  : 

«  AlV  estinzione    delle    candele    sul    prezzo    di 

5»  stima  ,  rilevante  a  lire ;  e  previa  ricogni- 

»  zione  fatta  dei  vaglia  ,  e  dei  certificati  d  ido- 
»  neità ,  depositati  dagli  Accorrenti,    si    accese  la 

»  prima  candela  ,   ed  il  signor ha  fatto  la 

5t>  diminuzione    di    lire per    ogni    cento    sul 

»  prezzo  di  stima  sovra  enunciato  :  il  signor  .... 
»  ha  fatto  la  diminuzione  di  lire per  cento. 

»  Accesasi  la  seconda  candela  ,   il  signor  ..... 

»   ha  fatto  la  diminuzione  di  lire per  cento  : 

»  il  detto  signor ,  ecc. 

»  Accesesi  consecutivamente  la  5.a  ^.a  e  5. a  can- 
»  de  la,  furono  continuate  le  offerte  in  diminuzione, 
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di  stima,  rilevante  a  lire  ....  *4  >  e  s'  invitano  gli 
Accorrenti  a  presentare  in  tale    conformità    le   loro 
oblazioni. 

In  seguito  a  quale  eccitamento,  n.° partiti 

essondo  stati  presentati  al  prelodato  Ill.mo  signor 
Intendente  ,  accompagnati  dai  rispettivi  vaglia  a  cau- 
zione dell'asta  ,  e  dai  certificati  d'idoneità,  furono 
dal  medesimo  aperti  ,  e  dalla  lettura  quindi  fattane 
da  me  Segretario,  a  chiara  intelligibile  voce,  risultò 
che  il  signor  .  .  .  .  .  avrebbe  offerto  la  diminuzione 
di  11 per  cento  sul  prezzo  di  perizia  :  il  si- 
gnor   di  11 per  cento  come  sovra:  il 

signor ecc.  *5. 

»   coli  ultima  delle  quali  fatta  dal  detto  signor...., 

»   si  ridusse  il  prezzo  di  perizia  a  lire 

»  Accesasi  finalmente  la  sesta  candela ,  che  si 
»  estinse  naturalmente ,  senza  che  durante  V  ar- 
»  dorè  della  medesima  siasi  fatta  ulteriore  dimi- 
»  nazione  ,  il  prelodalo  lll.mo  signor  Intendente  ha 
»  perciò  deliberato  il  presente  appalto  al  predetto 

»  signor fu ,    nativo ,   e  dimo- 

»   rante ,  il  quale  qui  presente  accettando  il 

»  suddetto  deliberamene  pel  prezzo  di  lire , 

»  a  cui  fu  ridotto  il  prezzo  di  stima  dietro  alle 
»  fatte  diminuzioni ,  si  obbliga  di  eseguire  le  opere 
»  suddette ,  ecc  ,  come  nel  modulo  ». 

*4  Appaltandosi  complessivamente  le  opere  di  co- 
struzione e  di  manutenzione ,  si  dirà  • 

«Lire per   le  opere   di   costruzione ,    e   di 

»  annue  lire per  quelle  di  manutenzione  » . 

*5  lenendo  fatto  un  ribasso  sul  prezzo  delle  opere 
di  costruzione  differente  da  quello  per  le  opere  di 
jnanutenzione ,  si  dirà  : 

«  Il  sig ha  fatta  la  diminuzione  di  lire...., 

»  per  cento  sul  prezzo  delle  opere  di  costruzione  , 
»  e  di  lire  .....  per  cento  su  quello  dell  annua 
y  manutenzione  ». 


t)aì  sovra  riferiti  partiti,  che  s*  inseriscono  al  pre- 
Sente  sotto  la  lettera  C  ,  risultando  migliore  V  offerta 
del  detto  signor  .  .  .  .  ,  il  prelodato  111.1*10  signor 
Intendente  ha  deliberato  in  di  lui  favore  il  presente 
appalto  ,  ed  il  medesimo  qui  presente,  accettante  il 

suddetto  deliberamene  per  il  prezzo  di  11 * 

a  cui  si  riduce  il  prezzo  di  stima  dietro  alla  dimi- 
nuzione come  sovra  fatta  ,  si  obbliga  di  eseguire  le 
opere  suddette  a  norma  dei  piani  ,  e  capitoli  par- 
ziali e  generali  sovra  citati,  e  di  presentarsi  in  quest' 
Uffizio,  tostochè  ne  riceverà  1'  avviso,  per  stipulare 
1'  atto  definitivo  di  sottomessione  colle  opportune 
cautele  che  gli  saranno  richieste. 

Stante  quanto  sovra*  si  sono  restituiti  alli  sig,ri  .  .  ; 
i  vaglia  da  essi  presentati,  essendosi  ritenuto  quello 
consegnato  dal  detto  deliberatario  per  rimanere  in 
deposito  in  quest'  Uffizio  sin  dopo  la  stipulazione 
dell'atto  definitivo  ,  o  che  venga  altrimenti  dalla 
Superiore  Autorità  provvisto. 

E  precedente  lettura  fatta  del  presente  verbale  , 
si  é  il  predetto  Deliberatario  coi  testimonii  meco  intra 
sottoscritto. 

JY.  B.  Si  avvertirà  d' inserire  soltanto  nei  vernali  di  de- 
liberaruento  le  relazioni  di  pubblicazione  prescritte  dagli 
articoli   5  e  8,  tit.   i.°,   Regolamento  4*°  d'acque  e  strade. 


*  La  medesima   osservatone  di  cai  al  n.°  4' 
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2. 


Rinnovazione  d'  asta  in  seguito  a  diminuzione 
di  sesta  o  mezza  sesta» 

Verbale  di  secondo  incanto  e  deliberamento  de- 
finitivo in  capo  del  signor per  l'appalto  delle 

opere  infra  indicate  pel  prezzo  di  lire 

Oggi del  mese  di dell'  anno 

alle    ore del in e    nell'  Uffizio 

d' Intendenza  della  Provincia  di  ....  , 

In  seguito  all'  avviso  in  data ,  di  cui  se  ne 

inserisce  un  esemplare  sotto  la  lettera  D,  stato  pub- 
blicato in  questa  Città  il ,  e  nei  Comuni  di , 

il ,  come  risulta  dalle  relazioni    inserte    sotto 

la  lettera  E,  col  quale  avviso  si  notificò  al  Pubblico 
che  ,  stante  la  diminuzione  di  mezza  sesta  fatta  in 

tempo    utile    dal    signor sul    prezzo    a    cui  le 

opere  di furono  il deliberate    in   capo 

del  signor ,  come  risulta  dalla  di  lui  oblazione 

in  data ,  che  si  inserisce    sotto  la  lettera  F  , 

si  sarebbe  in  questo  giorno  ed  ora  esposto  nuova- 
mente all'incanto  l'appalto  suddetto  ;  si  è  l'Ili. mo 
signor  Intendente  trasferto  nella  sala  destinata 
per  gl'incanti,  dove  è  liberò  l'accesso  a  chiun- 
que, coli' assistenza  di  me  Segretario  e  testimonii 
infrascritti  ,  all'  oggetto  di  procedere  all'  apertura 
dell'  asta  pel  detto  appalto  *i  ,  ed  essendosi,  previi 

*i  Non  presentandosi  alV incanto  fuorché  la  per- 
sona che  avrà  fatta  la  diminuzione  di  sesta  o  mezza 
sesta  ,  si  dirà  : 
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replicati  avvisi ,  presentati  varii  Accorrenti  muniti 
tutti  degli  opportuni  certificati  d'idoneità  e  dei  vaglia 
a  cauzione  dell'  asta  ,  si  è  fatta  da  me  Segretario 
lettura  ad  alta  voce  dei  capitoli  parziali  in  data  ..., 
e  datasi  visione  della  perizia  di  stima  sotto  la  stessa 
data  *2  ,  e  dei  capitoli  generali  d'  appalto,  che  for- 
mano il  tit.° del  Regolamento  4°  d*  acque  e 

strade  ,  si  è   proclamato    il    prezzo    dell'  appalto    a 

11 ,  a  cui  si  riduce  quello   portato  dal    primo 

deliberamento  in  seguito  della  suddetta  diminuzione 
di  mezza  sesta  ,  e  si  dichiarò  che  1*  incanto  avrà 
luogo  col  mezzo  delle  candele. 


«  E  sebbene  non  siasi  presentata  altra  persona 
»  fuorché  il  suddetto  signor  .  .  .  .  ,  non  ostante  i  re- 
»  plicati  avvisi  dati ,  si  sono  però  accese  consecu- 
»  tivamente  tre  candele  ,  durante  V  ardore  delle 
»  quali  non  essendo  stata  fatta  alcuna  offerta  , 
9  il  prelodato  Ill.mo  signor  Intendente  ha  deliberato 
»  il  presente  appalto  in  capo  del  detto  signor  .  .  .  , 
»  il  quale  qui  presente  accettando  il  detto  delibera- 
»  mento  pel  prezzo  di  II.  .  .  .  ,  si  obbliga  e  prò- 
»  mette  di  eseguire  tutte  le  opere  suddette  a  norma 
»  dei  capitoli  parziali  e  generali  sovra  citati  ,  dei 
t>  piani  e  profili  ,  e  di  presentarsi  in  que si 'Uffizio ', 
»  tostochè  ne  riceverà  l'avviso  ,  per  stipulare  l'atto 
»  definitivo  di  sottomissione  ,  colle  opportune  cau- 
»  tele  ;  e  precedente  lettura  del  presente  verbale 
»  si  è  il  detto  signor  ....  coi  testimonii  meco  infra 
$  sottoscritto  ». 

*2  Se  la  perizia  comprenderà  piani  e  profili  di 
livellazione ,  se  ne  dovrà- fare  menzione  nelV  atto* 
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Accesasi  la  prima  candela  ,  il  signor  ....  ha  fall® 
il  ribasso  di  li ,  il  signor ecc.  j 

Accesasi  la  seconda  candela  ,  il  signor  ....  ecc., 
il  detto  signor ha  fatto  il  ribasso  di  11.   ...  5 

Accesasi  la  terza  candela,  si  estinse  naturalmente 
Senza  che  siasi  fatta  vermi'  altra  offerta  durante 
1*  ardore  della  medesima  ;  e  perciò  il  prefato  Ill.ra<> 
signor  Intendente  ha  deliberato  definitivamente  il 
presente  appalto  al  detto  signor  .  .  .  .  ,  f u  .  .  .  ,  na- 
tivo   e  dimorante  .  .  .  .  ,  il  quale  qui  presente 

accettando  tale  deliberamento  pel  prezzo  di  11.  ...  , 
si  obbliga  di  eseguire  le  opere  suddette  a  norma  dei 
capitoli  parziali  e  generali  sovra  citati,  e  di  presen- 
tarsi in  quest'Uffizio,  tostochè  ne  riceverà  l'avviso, 
per  stipulare  1'  atto  definitivo  di  sottomissione  , 
colle  opportune  cautele. 

Stante  quanto  sovra,  si  sono  restituiti  ai  signori  .... 
i  vaglia  dai  medesimi  presentali,  e  si  è  ritenuto  quello 
consegnato  dal  suddetto  Deliberatario  per  rimanere 
in  deposito  presso  quest'  Uffizio  sin  dopo  la  stipu- 
lazione dell'atto»  definitivo,  o  che  venga  altrimenti 
provvisto  ; 

E  precedente  lettura  fatta  del  presente  verbale  , 
si  è  il  predetto  Deliberatario  coi  testimonii  mec» 
infra  sottoscritto. 
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MODULO     N.°     3. 


Atto  DI  sottomissione  del  signor per  V ese- 
cuzione delle  opere  infra  enunciate  pel  prezzo  di 
lire con  cauzione  nella  persona  del  sig 

L'  anno  del  Signore  mille  ottocento  venti , 

addì del  mese  di  ...  .  alle  ore  .  ...  in  ....  , 

e  nell'  Uffizio  della  Regia  Intendenza  avanti  l'Ili. m9 
signor  .  . .  .  ,  Intendente  di  questa  Provincia,  coll'as^ 
sistenza  di  me  Segretario  ,  ed  alla  presenza  dei  si- 
gnori   testimonii  idonei  ,  cogniti  e  richiesti. 

Ad  ognuno  sia  manifesto ,  che  in  esecuzione  delle 
disposizioni  dell'  Azienda    Economica  dell'  Interno  , 

di  cui  nel  foglio  delli  .  .  .  .  ,  n.° ,  abbia  quest* 

Uffizio  ,  in  seguito  ai  pubblicati  avvisi  ,  proceduto 
il all'  asta  pubblica,  e  successivamente  deli- 
berato in  capo  del  sig l'appalto  del *i  pel 

prezzo  di  lire *2,  come    di    tutto  ne  risulta 


*i  S'indicherà  fino  dettagliatamente  le  opere  ca- 
denti nelV  appalto. 

Si  avverta  che  nei  casi  di  appalti  complessivi  di 
sistemazione  e  manutenzione  si  dee  aggiungere  : 
«  e  della  manutenzione  del  medesimo  tronco  di 
»  strada   (per  un  novennio  o  trienii'o)  ,  da  comin- 

»  dare  al del  mese  di dell'anno  ...  ., 

s»  e  finiente  con  tutto  il  mese  di dell'anno. ...v 

*2  Nel  caso  suddetto  si  aggiungerà  : 

«  Pel  prezzo  delle  opere    di    sistemazione  o  co- 

j>  struzione .  e  ài  annue  lire per  la  novennale 

»  manutenzione  ». 
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dal  verbale    di    deliberamento  ,    in  data  del  giorno 
suddetto  ,  al  presente   inserto  sotto  il  n.°   i ,  unita- 
mente alle  carte  che  fanno  parte  del  medesimo  , 

Che  nessuna  obblazione  di  diminuzione  di  sesta 
o  mezza  sesta  essendo  stata  presentata  nel  decorso 
dei  termini  fatali  ,    come    risulta   dal  certificato  da 

me  Segretario    infrascritto    spedito    in  data , 

ed  al  presente  inserto  sotto  il  n.a  2  ,  siasi  rasse- 
gnato il  predetto  deliberamento  alla  prefata  Azienda, 

la  quale  con  suo  foglio  in  data  .  .  .  . ,  divisione , 

n.°  . .  »  .  ,  che  si  inserisce  ai  presente  sotto  il  n.°  3, 
lo  abbia  approvato  ed  incaricato  nel  tempo  stesso 
quest*  Uffizio  di  ridurlo  in  pubblico  instromento  *5. 


*3  Qualora  poi  si  fosse  in  tempo  utile  preseti" 
tato  un  qualche  partito ,  a  vece  di  questo  articolo  s 
s'  inserirà  il  seguente  : 

«  Che  in  seguito  avendo  il  signor presen- 
tì tato  a  quest1  Ujfizio  in  tempo  utile  il  suo  partito 
»  contenerne  la  diminuzione  del  mezzo  sesto  ,  al 
»  prezzo  per  cui  V  appalto  suddetto  fu  come  sopra 
»  deliberato  al  detto  signor  . .  .  .  ,  abbia  quest1  Uf- 
j>  fizió  ,  previa  pubblicazione  d  altro  avviso  ,  proce- 

»   duto  nel  giorno ad  altro  incanto,  ed  al  de- 

»  finitilo  deliberamento  del  detto  appalto  in  favore 
»  del  signor  .  .  .  *  ,  ultimo  e  miglior  offerente  ,  per 
»  il  prezzo  di  lire  ....,«/  tutto  come  risulta  dal 
»  verbale  di  deliberamento  ,  in  data  del  giorno 
»  suddetto  ,  ivi  pure  inserto  sotto  il  n.°  .  .  .  .  ,  colle 
»  carte  che  fanno  parte  del  medesimo  ; 

«  Che  tale  definitivo  deliberamento  essendo  stato 
»  rassegnato  alla  prefata  Azienda  ,    la    medesima 

»  con  suo  foglio  in  data  . . . . ,  divisione  . . . . ,  n.° , 

»  che  s'  inserisce  al  presente  sotto  al  n.°  .  .  .  .  ,  lo 
»  abbia  approvato  ed  incaricato  nel  tempo  stesso 
»  quest'  Uffizio  di  ridurlo  in  pubblico  instromento  v* 
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Che  notificatasi  tale  approrazione  al  suddetto  de* 
liberatario,  siasi  qui  presentato  unitamente  all'  infra- 
scritto di  lui  sigurtà  per  stipulare    V  atto    di  sotto- 
missione con  cauzione, 

Al    qual  effetto    perciò    personalmente  constituito 
avanti  il  prelodato  Ill.mo  signor  Intendente  il  detto 

signor  .  .  .  .  ,  nativo  ...  ,  ,  e  dimorante ,  si 

obbliga  e  si  sottomette  di  eseguire  e  fare  eseguire 
tutte  le  opere  sovra  indicate ,  a  norma  dei  piani 
e  profili  ,  e  sotto  V  osservanza  dei  capitoli  par- 
ziali in  data ,  che  s'  inseriscono  al  presente 

sotto  il  n.°  4  ?  come  facienti  parte  integrante  del 
medesimo  ,  non  che  dei  capitoli  generali  d'appalto, 

che    formano    il    titolo del  Regolamento  4«° 

d*  acque  e  strade  ,  di  cui  dichiara  averne  piena  co- 
noscenza, e  ciò    pel  prezzo  suddetto  di  lire 

E  per  maggior  sicurezza  dell'  esecuzione  di  quanto 

sopra  ,  il  detto  signor ha  presentato  per  à\  lui 

sigurtà  solidario  il  signor ,  nativo  .  .  .  .  ,  e  dimo- 
rante .  .  .  . ,  il  quale  qui  pure  personalmente  con- 
stituito ,  principale  obbligato  spontaneamente  ren- 
dendosi ,  si  obbliga  e  si  sottomette  solidariamente  , 
nel  caso  d'  inadempimento  per  parte  del  detto  si- 
gnor .  .  .  .  ,  a  tutte  o  parte  delle  assuntesi  obbli- 
gazioni ,  di  eseguire  e  far  eseguire  egli  stesso  in 
proprio  tutte  le  opere  di  cui  si  tratta  ,  a  norma  dei 
piani  e  profili,  e  sotto  1'  osservanza  dei  capitoli 
parziali,  che  gli  furono  da  me  Segretario  letti  a  chiara 
intelligibile  voce  ,  e  tanto  da    esso  ,    che   dal  detto 

signor sottoscritti ,    e    dei    capitoli  generali 

d'appalto  sovra  citati  ,  di  cui  dichiara  averne  piena 
conoscenza,  e  ciò  tutto  per  lo  stesso  e  medesimo 
prezzo  sovra  enunciato  ,  rinunciando  a  tutti  i  bene- 
fizii  di  divisione ,   escussione  ed  ordine  ,  e  ad  ogni 
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altro  a  favore  dei  sigurtà  introdotto  ,  come  anche  a 
quello  dell'  offerta  delle  spese  per  escutere  il  prin- 
cipale obbligato,  essendogli  stata  dal  prefato  Ill.mò 
signor  Intendente  spiegata  la  forza  ed  importanza 
di  tali  rinunzie  $ 

Il  detto  signor promette  di  tener    sempre 

rilevato  il  detto  signor dal  peso  della  fide- 
iussione ,  come  avanti,  dal  medesimo  prestata,  e  , 
stante  quanto  sovra  ,  si  è  restituito  al  medesimo  il 
vaglia  da  esso  depositato  all'  epoca  dell'  apertura 
dell'  asta  ; 

Li  detti  signori  .....  promettono  inoltre  ,  e  si 
obbligano  solidariamente  di  osservare  ed  eseguire 
tutto  quanto  sovra  ,  a  pena  di  soggiacere  ad  ogni 
danno  e  spesa  ,  che  ne  potrebbe  derivare  ,  e  sotto 
1'  obbligo  e  constituto  possessorio  di  tutti  li  rispet- 
tivi loro  beni  presenti  e  futuri  ; 

Al  che  tutto  ,  il  prefato  Ill.m0  signor  Intendente 
ne  ha  interposto  la  sua  autorità  e  decreto,  ed  io 
Segretario  infrascritto  ne  ho  ricevuto  il  presente  atto 
pubblico  ,  alla  cui  minuta  ,  previa  lettura  fattane  a 
chiara  intelligibile  voce  alla  presenza  delle  parti 
e  dei  testimonii  ,  si  sono  tutti  meco  infra  sottoscritti* 

iV.  B.  È  in  facoltà  dell'Autorità  che  presiede  all'  asta  dì 
richiedere  oltre  il  sigurtà  uno  o  più  approbatori,  se  lo  crede 
necessario  per  maggior  guarentigia  del  Regio  o  Provinciale 
Erario  ,  e  ciò  allorquando  o  si  tratta  di  opere  di  molto 
rilievo  ,  e  di  un  corso  lungamente  progressivo  ,  o  di  un 
sigurtà  il  quale  non  possa  essere  ricusato,  sebbene  non  pre- 
senti 1'  assoluta  pienezza  di  fede  che  si  dee  pretendere  ià 
simili  occorrenze» 
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Torino  ,  22  agosto  1818. 

Circolare  (n.°  8240)  dell'Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Ingegneri. 

Si  eccitano  a  trasmettere  il  doppio  di  tutti  i  progetti 
di  perizia  dal  181 7,  e  il  doppio  delle  relazioni 
qualora  siano  state  respinte  agV  Intendenti. 

Con  mia  circolare  del  6  marzo  p  p.  n.°  2o5o  (  ved. 
pag.  5i5  )  richiesi  la  doppia  spedizione  dei  progetti 
di  perizia. 

Avendo  successivamente  osservato  che  ove  simili 
progetti  non  conseguissero  la  superiore  approvazione, 
riuscirebbe  di  soverchio  gravosa  la  doppia  spedi- 
zione suddetta,  all'art.  11  della  circolare  27  maggio 
n.°  4°°°  (  vcd.  pag.  527  )  prescrissi  che  la  medesima 
avesse  luogo  soltanto  dopo  seguita  T  approvazione. 

Rilevando  ora  che  la  copia  ,  di  cui  si  tratta,  è  da 
molti  Ingegneri  trascurata,  io  debbo  nuovamente  ec- 
citarli ad  adempiere  a  questa  parte  dei  loro  doveri, 
trasmettendo  il  doppio  di  tutti  i  progetti  che  dal  1817 
a  questa  parte  furono  concessi  in  appalto  ,  i  quali 
debbono  contenere  i  piani,  profili  e  perizie  di  stima, 
essendo  che  nei  contratti  d'  appalto  già  si  trovano 
compresi  i  capitoli  parziali. 

Siccome  poi  è  occorso  talvolta  che  sonosi  respinte 
agi'  Intendenti  le  relazioni  ,  in  questo  caso  converrà 
che  me  ne  venga  contemporaneamente  trasmesso  il 
doppio.  Ho  il  piacere  ,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Caccia. 
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Torino,  26  agosto  181 8. 

Circolare  (n.°  83oo)  dell'Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Intendenti. 

Norme  per  la  compilazione  degli  stati  delle  opere  da 
proporsi  per  essere  effettuate  nell'anno  successivo 
sulle  strade  Reali  e  Provinciali. 

Il  tit.  5.°,  Regol.°  r.°  ,  prescrive  il  modo,  con 
cui  dai  signori  Intendenti  ,  di  concerto  cogl'  Inge- 
gneri ,  si  debbono  compilare  ogni  anno  entro  il  mese 
d'  agosto  gli  stati  delle  opere  da  eseguirsi  nell'anno 
successivo  tanto  sulle  strade  Reali,  quanto  sulle  Pro- 
vinciali. 

Nel  ricordarle  questa  disposizione  ,  io  la  prego 
d'  aver  presente  nella  compilazione  degli  stati  per 
le  strade  Reali  il  disposto  dagli  articoli  33  e  55  , 
i  quali  assegnarono  delle  annualità  e  dei  sussidi» 
pei  selciati  nelle  traverse  degli  abitati. 

Le  annualità  dipendendo  da  un  calcolo  positivo 
non  possono  incontrare   difficoltà. 

Quanto  ai  sussidii  essi  debbono  essere  in  ragione 
inversa  del  vantaggio  che  i  Comuni  ritraggono  dalle 
loro  traverse  a  motivo  dell'  affluenza  del  commercio, 
dai  loro  mezzi  onde  Far  fronte  alla  spesa  e  dalle 
altre  particolari  circostanze  economiche  ,  di  cui  io 
prego  V.  S.  Ill.ma  di  farsi  carico  nell'  iunoltrarmene 
la  proposizione. 

Se  esistono  in  codesta  Provincia  dei  contratti  per 
T  annua  novennale  manutenzione  ,  óltre  lo  stato  , 
secondo  il  modulo  n.°  1,  altro  dovrà  compilarsi  se- 
condo il  modulo  n.°  2  ,  giusta  quanto  è  prescritto 
dall'  art.0  38  del  Regolamento. 

Ad  oggetto  poi  di  poter  avere  sott'  occhio  tutte 
le  spese  da  bilanciarsi  pel  venturo  esercizio   1819, 
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Ella  non  ometterà  di  trasmettermi  uno  stato  a  parte, 
in  cui  siano  indicati  i  pagamenti  dipendenti  da'  con- 
tratti stipulati  nelT  anno  corrente,  che  scadono  nel!' 
anno  venturo  ,  precisando  i  tratti  di  strada,  i  nomi 
degli  Appaltatori  ,  la  data  dei  contratti  ,  e  quella 
dell'  approvazione. 

Uguali  norme  dovranno  seguirsi  per  la  compila- 
zione degli  stati  per  le  strade  provinciali  ,  ad  ec- 
cezione di  quanto  concerne  ai  selciati  nelle  traverse 
degli  abitati  ,  pei  quali  non  è  stabilita  dal  Regola- 
mento alcuna  annualità  a  carico  delle  Provincie. 

Per  quest'  anno  ,  e  senza  tratto  di  conseguenza  , 
Ella  farà  precedere  la  compilazione  degli  stati  per 
le  strade  provinciali  a  quelli  per  le  strade  reali ,  ali* 
oggetto  di  prevalersi  della  riunione  già  prescritta 
con  circolare  n.°  75oo  (  ved.  pag.  540  )  per  la  clas- 
sificazione di  tali  strade,  onde  eccitare  il  sentimento 
de'  Sindaci ,  e  maggiori  estimati  sulle  opere  da  ese- 
guirsi  nel  venturo  anno. 

Ella  avvertirà  però  di  formare  a  questo  fine  due 
separati  verbali,  non  omettendo  di  far  presente  ai 
Sindaci  e  maggiori  estimati  che  la  proposizione  delle 
opere  si  rinnova  annualmente  ,  mentre  la  classifi- 
cazione delle  strade  provinciali  è  permanente  ,  mo- 
tivo per  cui  debbono  adoperare  nel  proporle  la  mag- 
giore oculatezza  e  diligenza. 

Per  la  compilazione  dei  bilancio  provinciale  si 
compiacerà  V  S.  Ul.ma  di  richiamare  le  disposi- 
zioni già  diramate  colle  circolari  num.  1740,  2810 
(  ved.  pag.  509  e  517  ),  ponendo  mente,  che  gli  esti- 
mati che  sarà  per  congregare  facciano  conoscere  il 
loro  sentimento  ,  non  solo  sulle  opere  da  eseguire , 
ma  altresì  circa  l'ammontare  dell'imposta  occorrente 
per  far  fronte  alla  spesa. 
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Ad  oggetto  però  di  tenere  distinte  le  spese  di  di- 
versa natura  ,  il  bilancio  invece  di  essere  compilato 
in  una  sola  colonna,  dovrà  tenersi  diviso  in  cinque, 
secondo  il  modulo,  che  ho  V  onore  di  compiegarle. 

Essendo  necessario  che  i  signori  Ingegneri  co- 
noscano le  riferite  disposizioni  acciò  possano  dar 
evacuo  a  quanto  loro  incumbe  nella  preparazione 
degli  elementi  preliminari,  io  la  prego  di  trasmetter 
copia  della  presente  a  quello  addetto  al  servizio  di 
codesta  Provincia,  sollecitandolo  a  dare  evacuo  alle 
prescrizioni  che  specialmente  lo  riguardano. 

Ho  l'  onore  ,  ecc. 

Sott°  G.  M.  Caccia. 


(  Segue  il  modulo  ). 
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Torino  ,  5  settembre  1818. 

Circolare  n.°  85y3  deli'  Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Si  eccitano  a  far  osservare  alle  Amministrazioni 
V obbligo  imposto  dal  Regolamento  i.°  delle  strade^ 
di  determinare  ogni  anno  i  lavori  da  eseguirsi 
nell'esercizio  successivo,  e  di  bilanciare  le  somme 
occorrenti ,  avvertendo  agli  articoli  7,  8,  9,  16,  17, 
18,  26,  27,  5o,  5r,  62  e  55. 

Gli  articoli  7,  8  e  9,  Regolamento  i.°,  assegnano 
i  caratteri  distintivi  delle  strade  comunali,  e  il  modo 
di  operarne  la  classificazione. 

Gli  articoli  16,  17,  18,  26  e  27  determinano  la 
competenza  delle  spese.  Per  ultimo,  gli  articoli  5o, 
5r,  5a  e  55  prescrivono  le  norme* da  seguirsi  nella 
proposizione  dei  lavori  ,  che  le  medesime  richieg- 
gono. 

Dalla  classificazione  delle  strade  provinciali  ,  di 
cui  V.  S.  Ill.ma  si  sta  occupando  ,  dovendo  dipen- 
dere quella  delle  strade  comunali  ,  si  dovrà  atten- 
dere T  approvazione  della  prima  per  compilare  la 
.seconda. 

Intanto  avvicinandosi  V  epoca  della  formazione  dei 
causati  ,  converrà  che  V.  S.  Ill.ma  non  trascuri  di 
far  osservare  ai  Comuni,  affidati  alla  di  lei  tutela  , 
V  obbligo  che  loro  incumbe  di  determinare  ogni  anno 
i  lavori  da  eseguirsi  nelF  esercizio  successivo  per 
bilanciarne  le  spese, 

Siccome  però  non  conviene  di  abbandonarsi  uni- 
camente alle  informazioni  ,  che  saranno  per  sommi- 
nistrare le  Amministrazioni  comunali  ,  così  ,  oltre 
alle  altre  particolari  notizie  ,  eh'  Ella  sarà  per  pro- 
curarsi ,  potrà  utilmente  consultare  i  delegati  di  cia- 
scun Mandamento,  invitandoli  a  presentare  le  loro 
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osservazioni  tanto  sulle  opere  da  intraprendersi  , 
quanto  sui  mezzi  da  adoperarsi  per  eseguirle,  e  per 
far  fronte  alle  spese  ;  dovendosi  quanto  meno  fia 
possibile  impiegare  le  roide  ,  ossiano  comandate, 
che  con  poco  vantaggio  delle  strade  riescono  sem- 
pre di  soverchio  aggravio  ai  terrieri,  che  vi  debbono 
concorrere. 

La  bontà  delle  strade  essendo  diretta  a  minorare 
le  spese  dei  trasporti  ,  a  economizzare  il  tempo  ,  e 
a  conservare  gli  attrezzi  di  agricoltura,  non  che  le 
bestie  ai  medesimi  inservienti  ,  io  non  dubito  punto 
che  V.  S.  Ill.ma  sarà  per  dimostrare  ai  Comuni 
quanto  sia  importante  per  il  loro  interesse  di  ridurle 
nel  miglior  stato  possibile  di  carreggio  ,  mentre  le 
somme,  che  saranno  per  impiegare  in  siffatto  oggetto, 
ridonderanno  ad  esclusivo  loro  vantaggio. 

Ho  T  onore  ,  ecc. 

$ott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino  ,   4  settembre  iSiS. 

Circolare  (  n.°  855o)  dell'Azienda  Economica  dell* 
Interno,  ai  signori  Intendenti,  Ingegneri,  ed  al  sig. 
Intendente  Generale  della  Savoia. 

Richiesta  della  distanza  che  corre  fra  i  diversi  Uf- 
Jizii  di  posta  ,  a  partire  dall'  abitato  ove  i  me* 
desimi  si  trovano  stabiliti  per  arrivare  a  quelli 
delle  rispettive  loro  corrispondenze ,  si  consegna 
loro  una  tabella  perchè  sia    specificata  in  metri. 

La  Regia  Segreteria  di  Stato  per  gli  Affari  Interni 
desidera  di  conoscere  la  distanza  che  corre  fra  i 
diversi  Uffizii  di  Posta  ,  a  partire  dall'  abitato  ove 
i  medesimi  si  trovano  stabiliti  per  arrivare  a  quelli 
delle  rispettive  loro  corrispondenze. 
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Nel  rivolgermi  a  V.  S.  Ill.ma  per  avere  siffatte 
distanze  ,  io  ne  ho  fatto  formare  uua  tabella  in  cui 
Ella  si  compiacerà  di  specificarle  in  misura  metrica. 

Siffatto  lavoro  dovendo  essere  presentato  fra  quin- 
dici giorni  al  più  tardi  ,  a  datare  della  presente  , 
io  la  eccito  a  non  perdere  un  istante  nel  darvi  ese- 
guimento per  la  parte  che  la  riguarda. 

Ho  il  piacere  ,  ecc, 

Sott.°  G.  M.  Càccia. 

P.  S.  Per  conoscere  le  precise  distanze  dei  tratti 
di  strada  posti  fuori  della  Provincia  a  lei  affidata, 
Ella  potrà  richiedere  le  occorrenti  notizie  all'  Uffi- 
ziale  Ingegnere  ,  cui  può  riguardare  ,  e  viceversa  , 
Ella  dovrà  soddisfare  alle  domande,  che  le  verranno 
fatte.  Sott.0  G.  M.  CACCI*, 


Torino,  i.°  ottobre  1818. 

Circolare  (n.093ic))  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Sono  eccitati  a  far  pubblicare  dai  signori  Sin- 
daci con  apposito  manifesto  V  obbligo  che  corre  ai 
possedenti  beni  lateralmente  alle  strade  Reali  di 
far  espurgare  i  fossi  lungo  le  medesime  a  termini 
degli  articoli  26  ,  29  e  121  del  Regolamento  i.°  ; 
ad  invitare  nello  stesso  tempo  il  Pubblico  a  con- 
formarsi a  ciò  che  è  prescritto  dal  Regolamento 
i.°  sulla  pulizia  delle  strade  ;  e  a  provvedere  per 
la  rigorosa  visita  da  farsi  dagli  Aiutanti  e  dagli 
Assistenti, 

Essendo  giunta  1'  epoca  ,  in  cui  ,  a  termini  degli 
articoli  28  ,  29  e  121  del  Regol.0  i.°  d'  acque  e 
strade,  ìnccumbe  ai  possedenti  di  espurgare  i  fossi, 
che  costeggiano  le  loro  proprietà  ,  mi  giova  credere, 
che  dalla  maggior  parte  de  signori  Sindaci  non  sarà 
stato    ommesso  di    ricordare    ai    loro    amministrati 
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quest'  obbligo  ;  nulladimeno  \  a  scanso  di  ogni    di- 
menticanza ,  io  prego  V.  S.  Ill.ma  di  eccitare  i  detti 
funzionari!  a  pubblicare   all'  uopo  un  manifesto    in- 
giunzionale. 

Nella  stessa  circostanza  sarebbe  opportuno  ,  che 
s'  invitasse  il  Pubblico  a  conformarsi  a  tutte  e  sin- 
gole le  disposizioni  ,  che  lo  concernono,  e  che  sono 
contenute  nel  titolo  4-°  del  Reg.°  i.°  della  polizia 
delle  strade  ,  mentre  pur  troppo  ho  dovuto  convin- 
cermi che  da  molti  individui  si  spiegò  finora  una 
riprensibile  negligenza  a  tale  riguardo. 

In  pari  tempo  potrà  Ella  provvedere ,  di  concerto 
col  signor  Ingegnere  della  Provincia  ,  aftinché  si 
dispongano  li  signori  Aiutanti  ed  Assistenti  a  pro- 
cedere ad  una  rigorosa  visita,  giusta  quanto  ho  pre- 
scritto colla  mia  circolare  22  aprile  p.  p.  n.°  349$ 
(  ved.  pag.  522  ) ,  per  punire  quindi  i  contravventori 
a  norma  della  legge. 

Ho  1'  onore  ,  ecc. 

Sott»  G.  M.  Caccia. 


REGIE  PATENTI 

Colle  quali  S.  M.  stabilisce  ,  che  e?  ora  in  avve- 
nire il  Corpo  del  Genio  civile  dipenderà  dal 
Ministero  degli  Affari  Interni  ,  colla  denomina' 
zione  di  Corpo  degli  Ingegneri  de* Ponti  e  Strade. 


In  data  del  a  ottobre  1818. 


VITTORIO  EMANUELE,  ecc.  ecc.  ecc. 

I  vantaggiosi  effetti  ,  che  ebbero  finora  a  speri- 
mentarsi dalla  formazione  del  Corpo  del  Genio  ci- 
vile da  Noi  ordinata  colle    Patenti    nostre    del    19 
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marzo  1816  ,  Ci  hanno  determinati  a  dare  allo  stessa 
Corpo  uno  stabilimento  ,  che  corrispondendo  intie- 
ramente alla  natura  delle  importanti  sue  funzioni  , 
contribuisca  nel  medesimo  tempo  ad  assicurare  sem- 
pre più  il  bene  del  nostro  e  pubblico  servizio. 

Epperò  ,  colle  presenti  ,  di  nostra  certa  scienza 
e  Regia  autorità  ,  avuto  il  parere  del  nostro  Consi- 
glio, abbiamo  ordinato,  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  i.°  Il  Corpo  del  Genio  civile  dipenderà  d'ora 
in  avvenire  dal  nostro  Primo  Segretario  di  Stato 
per  gli  Affari  Interni  colla  denominazione  di  Corpo 
degli  Ingegneri  de'  ponti  e  strade. 

Il  Capo  di  questo  Corpo  avrà  il  titolo  di  Di- 
rettore. 

2.0  li  servizio  de*  ponti  ,  strade  ,  ed  acque  sarà 
fatto  dal  Corpo  degli  Ingegneri  de'  ponti  e  strade 
sotto  l'ispezione  dell'  Intendente  generale  dell'Azien- 
da Economica  dell'  Interno. 

5.°  Qualora  il  servizio  nostro  nella  parte  militare, 
o  nei  lavori  di  mare  esigesse  che  vi  siano  addetti 
uno  o  più  Ingegneri  de*  ponti  e  strade  ,  il  nostro 
Primo  Segretario  di  Guerra  e  Marina  ne  farà  la  ri- 
chiesta al  Primo  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari 
Interni  ,  e  così  viceversa  allorché  sarà  nostra  inten- 
zione che  uno  o  più  Uffiziali  del  Genio  militare  ven- 
gano impiegati  in  opere  civili  di  nostro  servizio  di- 
pendenti dal  dicastero  degli  Interni. 

4«°  Gli  Uffiziali  ,  che  fanno  attualmente  parte  del 
Genio  civile  ,  conserveranno  i  loro  gradi  e  divise 
militari  ,  e  potranno  eziandio  ottenere  un  avanza- 
mento di  grado  militare  continuando  a  servire  nel 
Corpo  degli  Ingegneri  de'  ponti  e  strade. 

5.°  Ci  riserviamo  di  decorare  d'  una  distinzione  mi- 
litare anche  quegli  altri  Ingegneri,  che  si  riceveranno 
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d*  ora  in  poi  nel  Corpo  de' ponti  e  strade  ,  allorché 
Ci  risulterà  del  distinto  loro  servizio  ,  ed    avranno 
fatto  constare  delle  loro  cognizioni  militari. 

Deroghiamo  ad  ogni  Legge  o  Regolamento  con- 
trario, e  mandiamo  alla  Camera  nostra  de' Conti  di 
interinare  le  presenti  ,  ecc. 

Dat.  a  Rivoli  il  2  di  ottobre  1818 ,  e  del  Regno 
nostro  il  17. ° 

V.  EMANUELE. 

V.  Gattinara  P.  P.  e  Reg. 
V.  Brignole. 

V.  Corte. 

BORGARELLL 


Torino,  5  ottobre  18 18. 

Circolare    (  n.°  9521  )  dell'  Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Si  avvertono  di  partecipare  ai  signori  Ingegneri 
delle  Provincie  le  approvazioni  definitive  de  coti' 
tratti,  perchè  questi  siano  in  grado  di  curarne 
V  esecuzione  in  tutte  le  sue  parti. 

Mi  sono  state  inoltrate  delle  rappresentanze  in 
quanto  che  dagli  Uffizii  delle  Intendenze  si  ommette 
di  partecipare  ai  signori  Ingegneri  delle  loro  Pro- 
vincie le  approvazioni  dei  deliberamenti  ;  motivo  per 
cui  ignorando  essi  talvolta  che  siasi  proceduto  all' 
appalto  dei  progetti  da  loro  compilati,  vedono  porre 
mano  ai  lavori  senza  che  dal  loro  canto  siano  state 
date  le  istruzioni  necessarie  per  la  loro  vigilanza. 

Quantunque    il   nuovo    Regolamento    di    acque  e 
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di  annunziare  ai  signori  Ingegneri,  che  sono  stati 
deliberati  i  lavori  da  loro  progettati  ,  e  che  i  con- 
tratti hanno  ricevuto  la  superiore  approvazione,  Ella 
converrà  certamente  meco,  che  1'  obbligo  di  questo 
annunzio  è  loro  implicitamente  prescritto,  mentre, 
se  i  signori  Ingegneri  debbono  rispondere  dell'ese- 
guimento delle  opere  ,  ragion  vuole,  che  a  tempo  de- 
bito siano  prevenuti  dell'  esito  degli  appalti,  e  delle 
particolari  istruzioni  dell'  Autorità  Amministrativa  , 
acciò  siano  essi  in  grado  di  curarne  V  esecuzione. 

Dietro  tali  principii  di  massima,  mi  occorre  pre- 
gare V.  S.  IU.ma,  allorquando  il  deliberamene  per 
un  pubblico  lavoro  sarà  stato  approvato,  di  notifi- 
carlo officialmente  al  signor  Ingegnere  della  Provin- 
cia, indicandogli  il  nome  ed  il  cognome  dell'Ap- 
paltatore ,  quello  del  suo  sicurtà  ,  il  montare  dell'ap- 
palto ,  ed  esprimendo,  ove  d'uopo,  le  di  lei  mire, 
per  ottenere  in  più  sicuro  e  lodevole  modo  il  buon 
successo  dell'  impresa. 

IVli  lusingo  ,  che  sarà  Ella  per  annuire  a  questo 
mio  invito  ,  ed  ho  1'  onore  ,  ecc. 

Sote.°  G.  M.  Càccia. 


Torino,  7  ottobre  1818. 

Circolare  (  n.°  9522  )  dell'  Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Ingegneri. 
Si  eccitano  a  far  procedere  nei  primi  giorni  di 
novembre  prossimo  dagli  Aiutanti  ed  Assistenti 
alla  visita  generale  di  tutte  le  strade ,  rilevando 
le  contravvenzioni  di  qualunque  genere,  con  tra- 
smettere V  opportuno  verbale  al  signor  Intendente 
della  Provincia  per  le  occorrenti  provvidenze. 

Volendo  l'art.  29   del  Regolamento  i.°  d'acque  e 
strade  ,  che  nel  corrente  di  questo  mese  siano  espur- 
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gati  i  fossi  fiancheggianti  le  pubbliche  strade  ,  non 
ho  ommesso  di  diramare  una  circolare  ai  signori  In- 
tendenti, affinchè  dal  loro  canto  eccitassero  i  signori 
Sindaci  a  rammemorare  quest'  obbligo  ai  proprietarii 
frontisti.  Approfittai  parimenti  di  quest'  opportunità 
per  invitarli  a  reprimere  coi  mezzi  loro  attribuiti  gli 
abusi  alla  polizia  stradale. 

Non  esito  un  istante  a  credere,  che  saranno  quei 
Funzionarli  ,  ciascuno  in  ciò  che  li  concerne  ,  per 
adottare  le  misure  atte  alT  uopo,  ma  ben  ravviso, 
che  si  renderanno  in  massima  parte  infruttuose  ,  se 
non  sono  secondate  dalle  cure  efficaci  dei  signori 
Ingegneri. 

Ho  pensato  pertanto  di  rivolgermi  ad  essi  non 
già  per  rimproverarli  di  aver  negletto  per  lo  pas- 
sato questo  incumbente  ,  mentre  in  generale  non  ho 
che  a  compartire  loro  commendevoli  testimonianze; 
ma  soltanto  per  interessarli  a  far  procedere  nei  primi 
giorni  di  novembre  prossimo  dagli  Aiutanti  ed  Assi- 
stenti addetti  alle  loro  Provincie  ad  una  visita  ge- 
nerale di  tutte  le  strade  ,  rilevando  le  contravven- 
zioni di  qualunque  specie ,  e  segnatamente  quelle 
riguardanti  lo  spurgo  dei  fossi ,  e  V  esistenza  delle 
cosi  dette  napole  nei  medesimi  ,  quali  più  d'  ogni 
altra  arrecano  un  si  ragguardevole  pregiudicio  alle 
strade. 

Nel  trasmettere  ai  signori  Intendenti  gli  stati  delle 
contravvenzioni,  potranno  i  signori  Ingegneri  accom- 
pagnarli con  quegli  schiarimenti,  che  crederanno 
proprii  per  accelerare  la  decisione  dell  Autorità  am- 
ministrativa. 

Importa  che  questa  sia  pronta ,  verun  motivo  po- 
tendo ritardarne  V  effetto,  giacché  dall'  epoca  in  cut 
il  Regolamento  è  stato  posto  in  vigore  ,  hanno  avuto 
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campo  i  Proprietarii  eli  conoscerne  le  disposizioni 
e  di  uniformarvisi ,  motivo  per  cui  alcun  pretesto 
render  può  ancora  iscusati  i  renitenti.  Esige  dunque 
il  bene  del  pubblico  e  Regio  servizio ,  che  cessi 
verso  i  medesimi  quella  indulgenza  finora  usata  a 
loro  riguardo,  sulla  lusinga  d' indurli  all'  eseguimento 
del  proprio  dovere  con  la  persuasione  ,  e  si  è  , 
mercè  lo  zelo  e  1'  attività  ,  che  i  signori  Ingegneri 
impiegheranno  in  questa  circostanza  ,  che  potranno 
i  signori  Intendenti  emanare  quelle  provvidenze  oc- 
correnti per  la  sicura  repressione  delle  contravven- 
zioni ,  condannando  i  delinquenti  alle  meritate  multe, 
e  facendo  distribuire  ai  signori  Aiutanti  ed  Assi- 
stenti la  porzione  delle  medesime  loro  legalmente 
concessa.  Ho  V  onore  ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  CACCIA:. 


Torino  ,  i5  novembre  1818. 

Circolare  (  n.°  10710  )  dell'  Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Intendenti. 

Si  pregano  di  far  conoscere  il  risultato  delle  dispo- 
sizioni date  in  ordine  alt  espurgazione  de*  fossi, 
come  pure  le  altre  riflettenti  la  pulizia  delle  strade. 

Con  mia  circolare  n.°  9319  (  ved.  pag.  564  dì  questo 
7Jol.)ho  dovuto  richiamare  a  V.  S.  Ill.ma  il  dispo- 
sto degli  articoli  28,  29  e  121  del  Regolamento  i.° 
d'  acque  e  strade,  relativo  all'  espurgazione  dei  fossi , 
come  pure  le  varie  altre  disposizioni  ,  che  riflet- 
tono la  pulizia  delle  strade. 

Giovami  credere,  che  dopo  il  i.°  del  corrente 
avrà  V.  S.  Ill.ma  ricevuto  da  codesto  signor  Inge- 
gnere le  prescritte  relazioni  di  visita  in  ordine  all' 
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espurgazione,  a  norma  delle  quali  Ella  si  sarà  fatto 
carico  di  coercire  i  contravventori. 

In  questa  fiducia  ,  io  la  prego  di  farmi  conoscere 
dettagliatamente  il  risultato  delle  date  disposizioni  , 
mentre  il  buon  regime  delle  strade  vuole  che  nulla 
si  trascuri  di  quanto  è  prescritto  a  questo  riguardo 
dal  Regolamento  surriferito. 

Ho  F  onore  ,  ecc.  Sott.°  G.  M.  CACCIA. 


Torino,  18  novembre  1818. 

Circolare  (  n.°  10766)  dell'Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Ingegneri. 

NelV  avvertirli  di  dover  consegnare  i  doppi  dei  pro- 
getti di  perizia ,  si  eccitano  a  consegnare  intanto 
r  elenco  indicante  la  perizia  che  avranno  compi- 
lato sia  nelV  anno  corrente  ,  che  nello  scaduto  , 
unitamente  alla  data  della  trasmissione. 

L'  osservanza  dell'art.  45  ,  Reg.°  i.°,  relativo  alla 
trasmissione  dei  progetti  di  perizia  per  doppio  ori- 
ginale è  già  stata  inculcata  ai  signori  Ingegneri  colla 
mia  circolare  n.°  2o5o  (  ved.  pag.  5i5). 

All'art.  11  poi  della  circolare  istruttiva,  n.°  400° 
(  ved.  pag.  527  ) ,  volendo  scansar  loro  una  fatica  che 
alcune  volte  avrebbe  potuto  riescile  inutile,  ho  sta- 
bilito che  la  doppia  copia  verrebbe  soltanto  trasmessa 
dopo  seguita  1'  approvazione  della  perizia. 

Osservando  ora  che  alcuni  fra  i  signori  Ingegneri 
sono  tutt'  ora  in  ritardo  nell'  invìo  della  copia  sur- 
riferita ,  malgrado  1'  eccitamento  dato  con  altra  mia 
circolare  22  scorso  agosto,  n.°  8240  (  ved.  pag.  557  )> 
io  desidero  che  ciascuno  d'essi  mi  trasmetta  un  elenco 
indicante  le  perizie  che  avrà  compilate  sia  nell'  anno 
corrente,  che  nello  scorso  181 7  ;  la  data  della  spe- 
dizione del  doppio  progetto  ,  e  1'  epoca  in  cui  ver- 
ranno trasmesse  le  copie  in  ritardo. 

Ho  il  piacere  ,  ecc.  $ott.°  G.  M.  CACCIA, 
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Torino,  18  novembre  181 8. 

Circolare  (n,°  10790)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Ingegneri. 

Si  rendono  avvertiti  di  occuparsi  nella  compilazione 
delle  perizie  di  manutenzione  delle  strade  a  ter- 
mini degli  articoli  61  e  65  ,  Regolamento  i.°,  e 
si  danno  alcune  istruzioni  alt  uopo. 

Ella  è  regola  di  buona  amministrazione  di  con- 
servare le  opere  ultimate  prima  d'  intraprenderne 
delle  nuove. 

L'  articolo  61  del  i.°  Regolamento  prescrive  do-* 
versi  subito  appaltare  la  manutenzione  di  tutte  le 
strade  ,  che  trovansi  in  buono  slato,  e  l'articolo  65 
dispone  ,  che  allorquando  i  lavori  d'  adattamento 
non  sono  di  considerevole  entità  ,  possono  essere 
appaltati  unitamente  alla  manutenzione. 

Li  signori  Ingegneri  addetti  alle  Provincie  do- 
vranno particolarmente  occuparsi  dell'  esecuzione  di 
questi  due  articoli  ,  compilando  dei  progetti  per 
tutte  le  strade  ,  la  cui  manutenzione  ,  secondo  le 
norme  succitate  ,  può  essere  appaltata. 

In  generale  si  dovrà  ritenere  di  non  comprendere 
in  un  solo  contratto  di  novennale  manutenzione 
tratti  di  strada  di  maggiore  estensione  di  metri  12111., 
né  minore  di  metri  6m.  ,  salve  quelle  eccezioni,  che 
particolari  circostanze  potranno   suggerire. 

All'  oggetto  però  di  ovviare  al  degradamento  dei 
tratti  di  strada  recentementente  costrutti,  o  già  dap- 
prima in  buon  essere  ,  che  fossero  d'  una  minore 
estensione,  se  ne  potrà  ugualmente  appaltare  la  ma- 
nutenzione ,  limitando  la  durata  del  contratto  ad 
uno  ,  due  ,  o  tre  anni  al  più  ,  secondo  il  tempo  , 
che  si  presumerà   necessario   per   la    Costruzione  e 
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1'  adattamento  dei  tratti  successivi  onde  portarli  alla 
lunghezza  sovrindicata. 

Nella  lusinga  eh'  ella  sarà  per  prestarsi  colla  com- 
patibile sollecitudine  a  questo  mio  eccitamento,  ho 
jl  piacere  ,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Caccia. 


Torino,  18  novembre   1818. 

Circolare  (n.°  io855)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno,  ai  signori  Intendenti. 

Si  danno  alcune  norme  da  seguirsi  nella  stipula- 
zione de'  contratti  misti  con  quelli  di  riparazione 
e  di  manutenzione. 

Dall'  esame  dei  contratti  che  mi  sono  stati  fin  qui 
trasmessi  dalle  varie  Provincie  ,  ho  dovuto  rilevare 
che  non  tutti  i  signori  Intendenti  seguono  esatta- 
mente il  prescritto  del  Regolamento  l\.°,  tit.  i.°,  se- 
gnatamente agli  articoli  2  e  28  per  quanto  riflette 
l'indicazione  del  luogo  e  territorio,  o  territorii,  dove 
si  debbono  eseguire  i  lavori  e  l' inserzione  nei  con- 
tratti delle  obblazioni  dei  concorrenti  all'  asta  ;  non 
facendo  inoltre  specificamente  risultare  della  presen- 
tazione per  parte  dei  concorrenti  dei  certificati  d'ido- 
neità ,  e  della  pubblica  notorietà  a  questo  riguardo. 

Un'  avvertenza  essenzialmente  vuoisi  avere  neli* 
eseguimento  dell'  art.  5i  ,  tit.  i.°  ,  Regolamento  4«°» 
relativo  agli  appalti  di  opere  di  adattamento  insieme 
a  quelle  di  novennale  manutenzione. 

E  detto  in  esso  articolo,  che  in  tale  circostanza 
la  misura  del  ribasso  si  dee  desumere  dall'  importo 
d'ogni  opera,  e  dal  cumulo   dell'annata  di    manu» 


574 
tensione.  Ciò  vuol  significare ,  che  non  si  possono 
admettere  due  deliberatarii  ,  V  uno  per  1'  adatta- 
mento ,  e  T  altro  per  la  manutenzione  ,  ma  che  si 
dovrà  dichiarare  miglior  offerente  quello  fra  i  con- 
correnti ,  che  avrà  fatto  il  partito  più  vantaggioso 
cumulativamente  per  le  opere  di  adattamento,  e  per 
quelle  di  manutenzione. 

Il  motivo  di  una  tale  disposizione  si  è  quello  di 
tutelare  il  pubblico  interesse  rispetto  alle  opere  di 
adattamento ,  che  verranno  con  molto  maggior  so- 
lidità eseguite  ,  se  lo  stesso  Impresaro  dovrà  indi 
conservarle  per  un  novennio ,  e  con  ciò  si  viene 
inoltre  all'  incontro  delle  controversie  ,  che  potreb- 
bero insorgere  tra  l'Impresaro  della  manutenzione,  e 
quello  dell'  adattamento  ,  mentre  il  primo  non  man- 
cherebbe d'imputare  al  secondo  i  difetti,  che  fos- 
sero rilevati  nel  corso  della  sua  impresa. 

E  affinchè  V.  S.  IU.ma  vegga  chiaramente  in  qual 
modo  si  dee  desumere  la  misura  del  ribasso  nelle 
opere  di  novennale  manutenzione,  miste  con  quelle 
di  adattamento  ,  ho  stabilito  qui  sotto  un  calcolo  di- 
mostrativo ,  nel  quale  si  suppongono  quattro  oblatori 
A.  B.  C.  D. ,  a  cui  si  potranno  riferire  i  varii  casi 
possibili.  Ilo  T  onore  ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 

Il  prezzo  d'  appalto  essendo  per  le  opere  di  adat- 
tamento di  11.  25,ooo  ,  e  per  1'  annua  manutenzione 
di  11.  5,5oo,  si  ottennero  all'asta  i  seguenti  partiti  : 

Oblazione    A. 

Opere  di  adattamento  ...     11.  21000 

Idem  di  manutenzione  .     .     .     »       2.Ò00 
Per  anni »  9 

11.  20700  11.  20700 
11.  4J700 


Oblazione    B. 

Opere  di  adattamento    . 
Annua  manutenzione 
Per  anni 


Oblazione    C. 

Opere  di  adattamento  .  . 
Annua  manutenzione  .  . 
Per  anni 


Oblazione   D. 

Opere  di  adattamento   . 
Annua  manutenzione      .     . 
Per  anni  ....... 
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11.  25ooo 

»       2000 

»  9 

11.  18000  11. 18000 

11.  45000 


.     11.  18000 

»       0000 

.      »  9 

11.  27000  11.  27000 
11.  45ooo 


23ooo 


»       2000 

»  9 


11.  18000  11.  18000 


IL  4IO°° 


Facendo  il  ragguaglio  dei  risultati,  si  evince  che 
V  oblazione  D  debb'  essere  dichiarata  la  migliore. 
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Torino ,  20  novembre  1818. 

Circolare  (n.°  io83o)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Ingegneri. 

Avvertenza  di  compilare  li  capitoli  parziali  delle 
perizie,  in  modo  che  non  sia  necessario  di  ricor- 
rere al  calcolo  per  conoscere  le  esigenze  delle 
medesime. 

Al  §.  i.°  della  mia  circolare  n.°  4°°°  (  ved. 
pag.  527)  ho  richiamato  i  signori  Ingegneri  di  i.a 
e  2.a  Classe  all'osservanza  degli  articoli  59,  e  se- 
guenti, Regolamento  terzo,  relativi  ai  capitoli  parziali 
d'appalto. 

Ciò  malgrado  dovetti  osservare  in  molti  progetti 
di  perizia  che  tali  capitoli  parziali  non  sono  per 
anco  compilati  in  modo  a  poter  sussistere  in  un 
contratto,  indipendentemente  dalia  perizia  di  stima, 
che  non  dee  esservi  inserta  5  circostanza  questa  che 
dà  luogo  a  frequenti  richiami  per  parte  degli  Impre- 
sari. 

Mi  giova  pertanto  di  nuovamente  eccitare  i  pre- 
fati signori  Ingegneri  ad  impiegare  la  massima  at- 
tenzione nella  compilazione  dei  capitoli  parziali  per 
modo  a  specificare  in  essi  le  condizioni  tutte  ine- 
renti all'  appalto  ,  e  a  non  ripetere  quelle  che  già 
sono  riferite  nei  capitoli  generali. 

Confido  nel  solito  zelo  dei  signori  Ingegneri ,  ed 
ho  il  piacere  ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 
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Torino ,  20  novembre  18 18. 

Circolare   (  n.°  io85i  )  dell'Azienda  Economica 
dell'Interno,  ai  signori  Ingegneri. 

Norme  circa  i  richiami  degli  Impresari  per  defi- 
cienza o  per  cattiva  qualità  della  ghiaia  nelle 
cave  assegnate  nelle  perizie. 

Mi  giungono  spesso  dei  richiami  per  parte  degli 
Impresari  circa  la  deficienza  o  cattiva  qualità  della 
ghiaia  nelle  cave  assegnate  dalle  perizie. 

A  questo  riguardo  già  con  mia  circolare  n.°  1000 
(ved.  pag.  5oi),  §.  19,  mi  sono  fatto  carico  di  eccitare 
ì  signori  Ingegneri  a  praticare  gli  opportuni  assaggi 
nella  compilazione  dei  loro  progetti  onde  stabilire 
tali  cave  alla  minor  possibile  distanza  dalla  strada  , 
evitare  i  troppo  gravosi  danni  che  avrebbero  potuto 
derivarne  ai  possedenti,  e  far  sì,  che  le  medesime 
contengano  in  quantità  e  qualità  la  ghiaia  prescritta 
nei  capitoli  parziali  d'  appalto. 

Occorrendo  ciò  malgrado  che  anche  a  fronte  di 
tutta  la  diligenza  spiegata  le  cave  assegnate  si  ren- 
dano talvolta  inservibili,  stimo  opportuno  di  prefis- 
sare le  norme  da  praticarsi  in  tali  circostanze. 

Epperò  dovrà  1*  Impresaro  informare  sollecita- 
mente F  Ingegnere  o  suo  Aiutante  dei  motivi  che 
si  oppongono  all'  escavazione  delle  cave  stabilite. 

L'  Ingegnere  si  trasferisce  sul  luogo  ,  verifica  le 
asserzioni  dell'  Impresaro ,  e  riconoscendole  fondate, 
opera  le  debite  diligenze  ,  onde  rinveuire  altre  cave, 
quali  ritrovate  ,  riferisce  al  rispettivo  Intendente  i 
richiami  dell'  Impresaro  ,  i  motivi  che  fanno  abban- 
donare le  cave  prescritte,  e  quelli  che  inducono  ad 
aprire  le  altre  proposte    in  surrogazione.    L'  Inten- 

37 
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dente  accorda  o  nìega  la  sua  adesione  a  quanto 
viene  suggerito,  assegnando  in  quest'ultimo  caso 
ì  motivi  del  suo  rifiuto ,  il  che  tutto  avrà  luogo 
senza  frapporre  indugio  ,  onde  non  ritardare  l'ese- 
guimento dei  lavori. 

Neil'  eccitarla  ad  uniformarsi  alle  riferite  pre^ 
Scrizioni  di  massima  ,  ho  il  piacere  ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 

Torino  ,  9  dicembre  1818. 

Circolare  (  n.°  nooo)  dell'Azienda  Economica   . 
dell'Interno,  ai  signori  Ingegneri  ed  Ispettori. 

Eccitamento  dì  trasmettere ,  oltre  le  collaudazionì, 
anche  i  certificati  di  pagamento  per  doppio,  af- 
finchè ve  ne  esista  uno  fra  gli  atti  dell  Azienda. 

Ebbi  già  occasione  d' invitare  i  signori  UffiziaK 
del  Genio  civile  ,  a  cui  è  affidato  1'  incarico  di  qual- 
che collaudazione  ,  di  spedire  i  relativi  verbali  per 
doppio  originale. 

Nel  rinnovare  siffatto  eccitamento  ,  io  debbo  con- 
temporaneamente eccitarli  a  trasmettere  pure  per 
doppio  originale  i  certificati  di  pagamento  ,  affinchè 
una  copia  possa  essere  unita  ai  mandati  ,  e  1'  altra 
stare  a  corredo  degli  atti  di  questa  Generale  Azienda, 

Ho  1'  onore  ,  ecc,  $ott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino,  io  dicembre  1818. 

[Circolare  (  n.°  ir45o)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Intendenti. 

Norme  sul  modo  ^ingiungere  i  contravventori  alla 
pulizìa  stradale  ,  con  eccitamento  di  spiegare  la 
maggior  energia  nelle  provvidenze  da  emanarsi, 

I  reiterali  avvisi  diramati  per  invitare  i  possedenti 
ì^eni  contro    le    strade    ad    uniformarsi  a  c|uunto  il 
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nuovo  Regolamento  prescrive  in  ordine  alla  pulizia 

delle  medesime  ,  e  le  vie  di  moderazione  impiegate 
fin  qui  a  questo  riguardo  ,  avendo  ,  anziché  dimi- 
nuire ,  di  molto  moltiplicate  le  contravvenzioni,  ho 
dovuto  con  precedenti  mie  circolari  ordinare  un'  esatta 
verificazione  di  tutti  gli  abusi  invalsi  ,  con  preghiera 
ai  signori  Intendenti   di   coercire  i  contravventori. 

Dal  doppio  degli  stati  di  contravvenzione  ,  che 
mi  sono  stati  trasmessi ,  ho  dovuto  rilevare  ,  che  i 
contravventori  sono  in  numero  molto  considerevole. 
Questa  circostanza  mi  ha  fatto  riflettere  ,  che  ove 
si  fosse  spiccata  contro  ogni  contravventore  un'  indi- 
viduale ingiunzione  da  significarsi  nelle  forme  pre- 
scritte, ne  sarebbe  risultata  una  grave  fatica  agli  Uf- 
fizii  d' Intendenza ,  ed  un  soverchio  aggravio  alle 
persone  multate. 

Per  questo  motivo,  ho  chiesto  alla  Regia  Segre- 
teria Interna  la  facoltà  di  poter  autorizzare  i  signori 
Intendenti  a  pubblicare  in  ciascun  Comune  ,  dove 
ritrovansi  più  contravventori,  un'ingiunzione  gene- 
rale coli'  indicazione  del  nome  e  cognome  ,  ecc.  dei 
contravventori  ,  delle  proprietà  ,  in  cui  le  contrav- 
venzioni furono  rilevate  ,  della  natura  delle  mede- 
sime ,  della  multa  incorsa  ,  con  assegnare  un  breve 
termine  non  maggiore  di  giorni  dieci  per  effettuarne 
il  pagamento  ,  e  riparare  la  contravvenzione. 

Nel  pregare  V.  S.  Ill.ma  di  uniformarsi  ad  una 
siffatta  disposizione ,  mi  giova  metterla  in  avver- 
tenza che,  trascorso  questo  termine,  i  signori  In- 
tendenti dovranno  far  riconoscere  le  contravven- 
zioni, che  tuttavia  esisteranno,  ed  ordinare  l'ese- 
cuzione d'uffizio  delle  opere,  alle  quali  erano  te- 
nuti i  contravventori  ;  disporre  nel  modo  che  più 
crederanno  conveniente  i  mezzi,   onde  procurare  il 
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rimborso   delle   spese  ,  e   consegnare   air  incaricato 
dell'esigenza  delle  multe  una  copia  dell'ingiunzione 
surriferita  ,  affinchè  proceda  a  senso  della  mia  cir- 
colare 2.5  luglio  n.°  6934  (  ved.  pag.  539). 

Se  nel  termine  prefisso  dall'  ingiunzione  generale 
saranno  presentate  delle  obbiezioni  ,  i  signori  In- 
tendenti se  ne  faranno  carico  ,  avvertendo  ,  che  le 
istruzioni  e  successive  provvidenze  debbono  essere 
affatto  sommarie  ed  economiche. 

Volendo  la  prefata  Regia  Segreteria  ,  che  le  di- 
sposizioni del  nuovo  Regolamento  siano  rigorosa- 
mente eseguite  senza  eccezione  o  parzialità ,  io  mi 
farò  carico  d'  informarla  esattamente  del  risultato 
delle  provvidenze  ,  che  verranno  lasciate  dai  signori 
Intendenti  :  per  la  qual  cosa,  io  prego  V.  S.  Ill.ma 
di  spiegare  in  quest'occorrenza  tutta  la  maggior 
energia  ,  onde  evitare  in  avvenire  la  riproduzione 
di  molti  abusi  finora  rilevati. 

Ho  l'onore,  ecc. 

Sott.0  G.  M.  Caccia. 


Torino  ,  22  dicembre  1818. 

Circolare  (n.°  12000)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno,  ai  signori  Ingegneri. 

Avvertenza  di  trasmettere    d or    innanzi    mensual- 
mente  un  prospetto  delle  opere  autorizzate  con- 
Jorme  al  modello  ,  che  loro  si  trasmette  onde  ri* 
levarne  V  esigenza. 

Dal  confronto  dei  capitoli  parziali  d'appalto  coli' 
avanzamento  dei  lavori  ho  dovuto  rilevare  che  que- 
sti ultimi  sono  in  generale  sommamente  in  ritardo. 
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Da  ciò  ne  segue,  che  molte  strade  si  trovano  in 
cattivo  stato  di  carreggio,  tuttoché  o  il  Regio  Erario 
o  le  Provincie  vi  abbiano  assegnato  dei  fondi  consi- 
derevoli per  ripararle  ,  e  che  siasi  dato  corso  ali* 
appalto  delle  opere  riconosciute  necessarie. 

Se  T  approvazione  degli  atti  di  deliberamento  ha 
dovuto  soffrire  qualche  dilazione,  era  questo  un  mo- 
tivo di  maggiore  incitamento  agi'  Impresari  per  dar 
evacuo  alle  incontrate  obbligazioni  con  maggior  pre- 
mura ,  e  ai  signori  Ingegneri  per  chiamarli  al  loro 
dovere  ogni  qual  volta  si  mostrassero  negligenti,  in- 
formandone a  tempo  debito  e  i  signori  Intendenti 
Provinciali,  e  questa  Generale  Azienda  per  promuo- 
vere le  necessarie  misure  coercitive. 

NelP  intento  pertanto  di  conoscere  periodicamente 
1*  andamento  dei  lavori  in  ogni  Provincia  io  desidero 
che  tutti  i  signori  Ingegneri  mi  trasmettano  un  pro- 
spetto di  quelli  autorizzati  nelle  respettive  loro  Pro- 
vincie seguendo  il  modulo  qui  compiegato. 

Tale  prospetto  dovrà  indi  essermi  esattamente  ri- 
volto al  finire  d'  ogni  mese  in  surrogazione  dello 
stato  ebdomadario  che  richiesi  con  mia  circolare 
del  7  marzo  1825,  n.°  io52(ved.  pag.  253  ). 

Ho  il  piacere  ,  ecc. 

Sott*  G.  M.  Caccia. 


(  Segue  il  modulo  ), 
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OSSERVAZIONI 

N.  #•  i.Q  Nella  prima  colonna 
s'indicheranno  anche  le  manuten- 
zioni appaltate  ; 

a.0  L'ingegnere  spiegherà  somma- 
riamente nelle  osservazioni  il  modo 
con  cui  gl'Impresari  disimpegnano 
le  obbligazioni  incontrate  ;  se  i  la- 
vori sono  in  ritardo,  o  se  si  esegui- 
scono irregolarmente  ,  provocherà, 
con  apposita  relazione  le  misure 
coercitive  prescritte  dal  Regol.0  ; 

Nella  lettera  poi  colla  quale  ac- 
compagnerà lo  stato  ,  egli  riferirà 
le  operazioni  in  cui  si  è  occupato 
nel  corso  del  mese,  quelle  alle  quali 
destina  d'occuparsi  nel  mese  succes- 
sivo ,  indicando  inoltre  l'impiego 
degli  Aiutanti  ed  Assistenti  ,  ed  i 
risultati  ottenuti  dai  medesimi. 

M 
« 
< 

O 

dei  certificati 
spediti 

'3 

! 

del 
contratto 

NOME 

DELL'  APPALTATORE 

'..- 

INDICAZIONE 
dei 

LAVORI   AUTORIZZATI 
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Torino  ,  22  dicembre  18 1 8. 

Circolare  (n.°  12000)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno ,  ai  signori  Ispettori. 

Sì  trasmette  loro  un  modulo  dello  stato  mensuale 
de  lavori  in  corso  ,  e  si  dà  loro  notizia  di  essere 
stata  spedita  una  circolare  relativa  ai  signori  In- 
gegneri ,  eccitando  i  signori  Inspettori  ad  invigi- 
gilare  sulV  eseguimento  delle  disposizioni  ivi  con- 
tenute. 

Desiderando  di  essere  mensualmente  informato 
dell'  andamento  dei  lavori  autorizzati  in  ciascheduna 
Provincia  ,  io  vengo  di  rivolgere  ai  signori  Inge- 
gneri una  circolare  con  cui  mettendoli  in  avvertenza 
del  ritardo  che  ho  dovuto  osservare  nell'  esecuzione 
di  molte  fra  le  opere  appaltate  ,  chieggo  loro  uno 
stato  mensuale  atto  a  dimostrare  il  modo  con  cui 
gV  Impresari  danno  compimento  alle  incontrate  ob- 
bligazioni ,  e  le  occupazioni  di  cui  si  sono  addos- 
sati, o  stanno  per  addossarsi  i  signori  Ingegneri  e  i 
loro  subalterni. 

Nel  trasmettere  a  V.  S.  111.™3  copia  della  circo- 
lare e  del  modulo  surriferiti  (  ved.  la  circolare  e  il 
modulo  ivi  accennati  alle  pag.  58o  e  582  antece- 
denti ),  perchè  ne  invigili  1'  esecuzione. 

Ho  il  piacere  ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 


Torino  ,  27  dicembre  1818. 

Circolare  (  n.°  12110)  dell'Azienda  Economica 
dell'  Interno  ,  ai  signori  Ingegneri. 

Si  eccitano  a  trasmettere  un  prospetto  dei  tronchi 
di  strada  sì  Reali  che  Provinciali  di  cui  appaltar 
si  possono  le  manutenzioni. 

A  norma  del  contenuto  in  mia  circolare  18  novem- 
bre n.°  10790  (  ved.  pag.  572  ) ,  io  mi  persuado  che 
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tutti  i  signori  Ingegneri  si  occuperanno  dei  progetti 
di  perizia  per  la  manutenzione  delle  strade  che  sono 
capaci  di  un  tale  regime. 

Nel  mentre  pertanto  sto  attendendo  partitamente 
F  invio  di  siffatte  perizie  ,  io  eccito  V.  S.  Ill.ma 
a  trasmettermi  un  prospetto  dei  tronchi  di  strada 
sì  Reali  ,  che  Provinciali  eh'  Ella  crede  potersi  ap- 
paltare in  manutenzione,  specificandone  l'estensione, 
e  I'  ammontare  presuntivo  della  spesa  ,  non  meno 
che  le  circostanze  che  possono  indurre  a  restrin- 
gere tale  manutenzione  a  minor  spazio  del  noven- 
nio prescritto  dal  nuovo  Regolamento. 

Ho  il  piacere ,  ecc. 

Sott.°  G.  M.  Caccia. 


FINE  DEL  PRIMO  VOLUME. 


(  Vedasi  V'indice  analittico  per  ordine  alfabetico 
in  fine  del  secondo  volume  ). 
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